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La aoHotcriiione per la stampa comunista ha raggiunto la comma 
di L. 3.330.454.910. Alipatto alia attua data dall'anno « O M O • 
stato raccolto un miliardo • 81 milioni In più. 21 Itdarazlonl sono 
oltra la madia naiionsla, che è dal 5 5 % , L'Emilia è già al 79,»<Jb 
dtll'obiattivo avando raccolto un miliardo • 371 milioni. Sempre 
in tasta la fadtraiions di Modena eh» con 502 milioni • mtuo gli 
raccolti ha superato anche 11 proprio obiettivo interno che ara di 
500 milioni (contro I 400 proposti dalla direttone). Bologna è al 
7 5 % con 376 milioni. Gorilla al 7796 con 27 milioni. Napoli al 
71 «6 con 75 milioni. Torino al 709f> con 130 milioni. Con II mese 
di agosto, moltipllcandosi le feste dell'Uniti, la campagna per la 
stampa comunista entra nel vivo. 
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La nostra 
responsabilità 

Mercoledì prossimo l'ori. 
Andreotti si presente

rà in Parlamento e farà la 
sua esposizione politica e 
programmatica. Subito dopo, 
la Direzione e i gruppi par
lamentari del nostro partito 
ne valuteranno linea e con
tenuti, e decideranno l'atteg
giamento e il voto del PCI. 
Né si tratterà di una discus
sione formale, ma di una va
lutazione approfondita degli 
elementi politici che sono 
già noti e di quelli che e-
mergeranno dal discorso del 
Presidente del Consiglio. Sa
remo guidati, come sempre, 
in questa valutazione, da] 
giudizio e dalla riflessione 
sulla situazione del Paese, 
sui bisogni e le speranze dei 
lavoratori, sulle prospettive 
del nostro regime democra
tico. 

Lo abbiamo detto più vol
te durante la campagna e-
lettorale, e lo abbiamo ripe
tuto dopo il 20 giugno. I,a 
situazione del Paese resta 
grave. La crisi è profonda. 
Né vorremmo che l'euforia 
estiva — e anche alcuni ele
menti positivi della congiun
tura economica — attenuas
sero, nelle forzo democrati
che, la consapevolezza di 
questa gravità e profondità 
della crisi. Né si tratta solo 
del pauroso dissesto delle 
nostre finanze (di cui è e-
spressione drammatica, tra 
le altre, la vita dei Comuni 
e delle Amministrazioni lo
cali), o del persistente altis
simo tasso di inflazione, o 
del sempre più grave pro
blema della disoccupazione 
giovanile (specie, ma non so
lo, nel Mezzogiorno): ma an
che delle questioni, sempre 
più aperte, dell'ordine demo
cratico e della sicurezza dei 
cittadini, e, più in genera
le, della vita civile e morale 
del nostro popolo. E' neces
sario porre un argine robu
sto ai fenomeni seri (che ci 
sono) di scollamento e di de
cadenza, se si vuole che al
l'Italia sia evitato un desti
no di emarginazione e di ar
retramento. Quando dicia
mo queste cose, dobbiamo 
ricordare che sono ormai an
ni che non abbiamo un go
verno degno di questo no
me. E abbiamo, per di più. 
una vera e propria crisi mi
nisteriale che dura, più o 
meno ininterrottamente, dal 
gennaio di quest'anno. Do
vremmo accontentarci, allo
ra. di un governo qualunque, 
che, in un modo o nell'altro, 
possa far fronte alla situa
zione? No: il paese ha biso
gno di una direzione politi
ca che sia in grado di af
frontare almeno alcune que
stioni fondamentali e di por
re fine al vuoto di potere 
democratico che da troppo 
tempo si prolunga con gra
ve rischio per lo stesso re
gime democratico. 

Fr questo ascolteremo 
con grande attenzione 

il programma che ci espor
rà -Fon. Andreotti: le misu
re concrete che egli propor
rà ma anche la linea che sa
rà alla base di queste misu
re. Voglio portare due soli 
esempi, fra i tanti che si 
potrebbero fare. Per la po
litica economica, noi ci au
guriamo che sia riaffermata 
la priorità meridionalistica: 
ma non solo come generica 
affermazione di principio, e 
nemmeno soltanto come im
pegno (pur importantissimo) 
di applicare in pieno e se
condo chiare scadenze la 
legge per il Mezzogiorno di 
recente approvata, anche con 
il nostro concorso, dal Par
lamento. L'esigenza meridio
nalistica deve essere presen
te e viva, in modo concre
to, in tutti gli aspetti del 
programma (dalla riconver
sione industriale all'agricol
tura, dalla scuola all'occupa
zione giovanile), e non so
lo in quelli economici e so
ciali. Così per l'ordine de
mocratico e per la sicurez
za dei cittadini, non si trat
ta solo di annunciare que-

Bombe 
a una festa 
dell'Unità: 
un ferito 

TRENTO. 31 
Un criminal* attentato 

è «tato compiuto noi la 
tarda ••rata contro la fe
sta dell'Unità in «volgi
mento a Pergin». in pro
vincia di Trento. Un gio
vane, Cornelio Facchinel-

I li, di 29 anni, è rimasto 
ferito al volto ed è ri
coverato alla clinica ocu
listica di Trento. La pro
gnosi è di venti giorni 
salvo complicazioni. 

Secondo una prima rico
struzione. due ordigni so
no esplosi nei pressi di un 
padiglione della festa. Fac-
chinelli è rimasto ferito 
dal secondo ordigno, e-
sploso mentre il giovane 
stava cercando di gettar
lo lontano. Un altro- at
tentato è etato compiuto 
stanotte a Trento contro 
la tede del Partito popò-
Fare trentine-tirolese. 

sto o quell'intervento (pur 
necessario) per i servizi di 
informazione o per i corpi 
di polizia (e su questo ab
biamo già espresso, più vol
te, la nostra posizione di 
merito), ma di fare appello 
a quell'unità di sforzi tra i 
lavoratori, gli antifascisti, i 
cittadini onesti e gli uomini 
addetti alla tutela dell'ordi
ne, che è la garanzia per as
sicurare la sicurezza di tutti, 
e di fare in modo, sul pia
no politico, perché questa 
unità di sforzi possa realiz
zarsi. Più in generale, pre
steremo grande attenzione 
a tutte quelle misure che 
possano rendere certo ed ef-
ficace il controllo democra
tico e parlamentare sulle at
tività del governo, e garan
tire cosi che i programmi 
non restino sulla carta co
me tante volte è accaduto 
e che si proceda sul serio 
lungo la via della moraliz
zazione della vita pubblica. 

Per quel che riguarda le 
condizioni politiche, esse so
no, in parte, già note, an
che se non saranno di scar
so peso le cose che dirà o 
non dirà il Presidente del 
Consiglio in Parlamento. Il 
20 giugno ha già avuto ef
fetti di grande portata. So
no cadute le preclusioni an
ticomuniste nelle elezioni 
delle Presidenze delle assem
blee e delle Commissioni par
lamentari. La stessa DC, nel
l'ultima riunione della sua 
Direzione, ha dovuto pren
dere atto della realtà, e ab
bandonare quelle posizioni 
(rese persino ancora più as
surde dai risultati elettorali) 
che pretendevano di asse
gnare ai comunisti, in mo
do pregiudiziale, il ruolo del
l'opposizione: e, come ha 
detto uno dei suoi massimi 
dirigenti, ha dovuto ricono
scere una verità, che certo 
è ovvia ma che era stata cal
pestata e negata durante 
trent'anni di regime demo
cristiano, la verità secondo 
la quale tutti i partiti de
mocratici sono uguali per 
quel che riguarda il funzio
namento del Parlamento e 
anche la direzione politica 
del Paese. A rendere deter
minante il nostro voto in 
Parlamento, hanno concor
so le posizioni e l'iniziativa 
dei compagni socialisti, e 
anche l'atteggiamento assun
to dal PSDI e dal PRI che 
hanno voluto affermare una 
loro autonomia dalla DC e 
far cadere, più o meno e-
splicitamente, ogni pregiu
diziale anticomunista anche 
sul problema del governo. 

Certo, il punto di approdo 
della crisi è un gover

no monocolore democristia
no: con tutti i pesanti limiti 
di una siffatta soluzione, an
che per quel che riguarda 
la composizione del gover
no, tanto più dopo la gra
ve decisione di aumentare 
il numero dei sottosegretari. 
Restiamo dell'opinione — 
che abbiamo espressa nella 
campagna elettorale e che 
ha trovato un consenso cosi 
largo — che il nostro Pae
se potrà uscire dalla crisi, 
in modo stabile e duraturo, 
solo con un governo che sia 
espressione chiara dell'unità 
di tutte le forze democrati
che e popolari e che sia ca
pace perciò di fare appello 
alla intelligenza, alla cultu
ra, al lavoro e anche alla 
fantasia del popolo italiano. 
Ma non siamo mai stati co
sì ingenui da ritenere che 
questo obiettivo, per il qua
le lavoriamo, possa raggiun
gersi senza passare per tap
pe intermedie. Abbiamo an
zi in più occasioni sottolinea
to la drammaticità del diva
rio tra l'urgenza di una svol
ta e la necessaria gradualità 
nell'avanzamento di un pro
cesso politico positivo. An
che dopo il 20 giugno abbia
mo ripetuto che non chie
diamo tutto o niente e che 
siamo pronti a prendere in 
considerazione soluzioni par
ziali che però si muovano 
o possano essere spinte nel
la direzione giusta. Così, del 
resto, ci eravamo mossi, dal 
15 giugno 1975 in poi. nei 
Consigli regionali, provincia
li e comunali di tutto il 
Paese. 

Potremo considerare In 
questo modo, o almeno in 
parte, il governo Andreotti?. 
Alcuni elementi, soprattut
to politici, già ci sono, e so
no quelli ricordati prima per 
quel che riguarda l'atteggia
mento dei partiti. Vedremo. 
nel concreto, il programma e 
la linea politica del gover
no. Ci animeranno, nelle 
nostre decisioni, fermezza e 
coraggio: e insieme la con
vinzione che, dopo le ele
zioni del 20 giugno, è cre
sciuta, in una grande misu
ra. la nostra responsabilità 
di forza democratica che. 
nel Parlamento e nel Pae
se, nell'iniziativa politica e 
alla testa del movimento 
delle masse, può influire, 
sempre di più, sull'avvenire 
del Paese. 

Gerardo Chiiromonto 

Da mercoledì alle Camere il dibattito sulla fiducia 

Non la prova 
Andreotti 

( . . . . . . . • . . • . • • . . » . 

Con una grave decisione, il numero dei nuovi sottosegretari è sfato portalo a 47 (nel prece
dente ministero erano 38) • Le dispute tra le correnti - Dissensi per gli incarichi interni nel PSI 

I giudici : la verità 
su Piazza Fontana 

e le altre stragi 
nascosta dal 

« segreto di stato » 
Il giudice di Catanzaro Migliaccio ha depositato, ieri, 

la sentenza Istruttoria sulla strage di Piazza Fontana. 
Per il giornalista fascista Guido Giannettini l'acousa è 
di aver diretto, insieme a Franco Preda, Giovanni Ventu
ra, Marco Pozzan e altri, una organizzazione per sovver
tire con la violenza l'ordinamento costituzionale della Re
pubblica. Giannettini, informatore del SID, è stato anche 
accusato di tutta una serie di attentati che furono attri
buiti agli anarchici. Nel rinvio a giudizio il magistrato 
mette sotto accusa il generale Glanadelio Maletti e il 
capitano La Bruna del SID per aver protetto, fornito ri
fugi e soldi, ai fascisti ricercati dal magistrato per la 
strage di Piazza Fontana e critica il cosiddetto « segreto 
di stato » che impedisce di scoprire tutta la verità. Il giu
dice, in parole povere, accusa inoltre II servizio informa
zioni difesa di.aver aiutato fascisti e attentatori in ogni 
modo. A PAGINA 5 

Il monocolore Andreotti sta 
per affrontare alle Camere un 
dibattito che non sarà affat
to rituale. Ancor più che per 
il passato, stavolta conteran
no gh" impegni programmati
ci. le garanzie per la loro 
effettiva applicazione, e le in
dicazioni politiche che staran
no alla base del discorso di 
investitura che mercoledì pros
simo pronuncerà il presiden
te del Consiglio. Il quadro in 
cui nasce questo governo è 
ben presente a tutti: Andreot
ti può contare soltanto sul 
« sì » dei gruppi parlamenta
ri democristiani, mentre PSI, 
PSDI. PRI e liberali hanno 
annunciato l'astensione. Il PCI 
deciderà a dibattito parlamen
tare aperto, valutando i nuovi 
elementi della situazione. 

Per adesso, il governo può 
essere valutato e giudicato sul
la base della sua struttura e 
composizione. Andreotti ha 
presentato a Leone la lista 
dei ministri, e ieri ha prov
veduto. nel corso della prima 
seduta del governo, alla no
mina dei sottosegretari. Nel-
l'un caso come nell'altro è e-
vidente il peso che hanno con
tinuato ad esercitare le cor
renti dello Scudo crociato: 
questo è un dato indiscutibile, 

che del resto viene ammes
so anche da singoli dirigenti 
de, sia pure nel quadro di 
quelle faide di gruppo che 
sempre hanno accompagnato 
le nomine per le poltrone mi
nisteriali e sottoministeriali. 
Il numero dei ministri è cala
to di poco: il gabinetto attuale 
è composto di 21 membri. 
Quello dei sottosegretari ha in
vece cominciato a crescere di 
nuovo, dopo die con l'ultimo 
governo Moro era stato por
tato a 38. 

Da .18 si è andati a 47: no
ve sottosegretari in più. Si 
tratta di una grave decisio
ne, che non ha alcuna giusti
ficazione. Per quanto si vo
glia far richiamo alle < /un
zioni complesse in Parlamento 
e nell'amministrazione >. così 
come ha fatto ieri Andreotti 
con il comunicato ufficiale del 
Consiglio dei ministri, per cer
care di spiegare l'inflazione 
dei posti, si tratta di un nu
mero eccessivo, a ie tra l'al
tro suona smentita dei pro
positi manifestati dallo stesso 
presidente del Consiglio. La 
ripartizione dei posti tra i 
gruppi interni alla DC e gli 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Si concludono oggi 
i tormentati 

giochi di Montreal 
I Giochi olimpici si concludono oggi a Montreal con 

la gara di equitazione a squadre e la cerimonia di chiu
sura. Ieri si è avuta la grossa sorpresa nella maratona: 
il grande favorito, l'americano Frank Shorter. vincitore 
quattro anni fa a Monaco, è stato battuto dal tedesco 
della RDT. Walder Cierpinski. Lo statunitense si è do
vuto accontentare della medaglia d'argento. Alla gara 
ha preso parte per la prima volta il fondista finlandese 
Lasse Viren. trionfatore nei 10.000 e nei 5000 metri, che 
ha ottenuto un ottimo piazzamento con il quinto posto: 
l'azzurro Fava è terminato ottavo. Nella saffetta femmi
nile 4x400 la RDT oltre ad aver Vinto l'oro ha stabilito il 
nuovo record del mondo. Alla cerimonia di chiusura par
teciperà anche l'URSS che in un primo momento sem
brava volesse disertare per l'atteggiamento tenuto dalle 
autorità canadesi dopo la scomparsa del tuffatore 17 
enne Nemtsanov dal Villaggio Olimpico. Nella foto: Las
se Viren all'arrivo vittorioso de: 50OO metri. 

NELLO SPORT 

La conferenza stampa a Roma del segretario del Partito comunista spagnolo 

SANTIAGO CARRILLO: «NEI PROSSIMI GIORNI 
CONTO DI POTER TORNARE LIBERO A MADRID» 

L'amnistia, benché parziale, dovrebbe consentire agli esiliati di riavere il passaporto • Dolores Ibarruri tornerebbe in Spagna il primo settembre • Comunicato sui la
vori del Comitato centrale • Risposte ai giornalisti su vari temi: pluralismo, rapporti con la Chiesa, atteggiamento dell'esercito, basi americane, monarchia e repubblica 

Il compagno Santiago Carrillo durante la conferenza-stampa 

Il segretario del PC spa-
i gnolo Santiago Carrillo ritiene 
; che, in forza dell'amnistia 

parziale concessa venerdì dal 
governo di Madrid, si siano 
create le condizioni per un 
suo rientro ufficiale in pa
tria, che potrebbe avvenire 
la settimana prossima. Del 
resto, da sei mesi «io — ha 
detto Carrillo — lavoro clan-

I destinamente in Spagna a di-
; spetto del divieto governati-
: vo». Ha aggiunto che Dolo-
; res Ibarruri, probabilmente, 

rientrerà il primo settembre, 
'.dopo un periodo di riposo. 
{ Sull'amnistia il giudizio è sta-
! to di «insufficienza». I co-
• munisti spagnoli continueran-
I no a lottare perchè tutti i 
i prigionieri politici, compresi 
,' i cosiddetti «terroristi» ba-
. seni, siano liberati. Questi. 
j in brevissima sintesi, alcuni 
i dei punti toccati dal segre-
; tario del PC spagnolo nel cor-
| so di un'affollatissima confe-
l renza stampa che ha avuto 

luogo ieri mattina nella sede 
I dell'associazione della stampa 
, romana. 
• Carrillo. applauditissimo 
1 dai giornalisti presenti (fra 
! cui molti spagnoli e Iatino-
j americani) ha esordito Ieg-
; gendo il testo di un comu-
! nicato ufficiale sui lavori del 
; Comitato centrale comunista 
; spagnolo. 

Nelle risoluzioni approvate 
I in tre giorni di lavori — ha 
. detto — «sono stati affron

tati dettagliatamente i pro
blemi della trasformazione del 
partito in un grande partito 
di massa, che si propone di 
raggiungere i 300 mila mem
bri prima ancora di uscire 
dalla illegalità. Il comitato 
centrale ha deciso di passare 
dal metodo della organizza
zione in cellule, che evoca 
la clandestinità chiusa e le 
forme segrete e invisibili di 
attività, alla creazione di 
grandi sezioni comuniste nei 
luoghi ' di lavoro, di studio 
e nei quartieri, le quali ten
gano assemblee pubbliche in 
cui vengano dibattute e ri
solte apertamente le questioni 
politiche e organizzative». 

II CC ha deciso «di au
mentare il numero dei suoi 
componenti e di completare 
con nuovi membri il suo Co
mitato esecutivo ». Il CC sarà 
composto di 142 membri, il 
CE di 36. Del CC fanno parte 
57 operai, sei lavoratori agri
coli. 22 impiegati, 54 intel
lettuali, professionisti e arti
sti. Età media 54 anni. 32 
compagni hanno meno di 35 
anni, 68 meno di 45 e 30 più ; 
di 60. « cioè appartengono alla ' 
generazione che ha fatto la 
guerra ». La maggior parte 
dei membri del CC è stata in . 
carcere. La somma comples
siva degli anni che « un nu- : 

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

• Seveso: nessuno sa come 
bonificare la zona infetta 

Secondo i tecnici della ditta di Londra 11 caso non ha 
precedenti — Ritardi ed indecisioni creano un clima di 
insicurezza anche a Cesano Maderno — La visita della 
delegazione comunista. A PAGINA 4 

• Sulle prospettive economiche 
intervista con il prof. Pedone 

L'utilità di un piano di « rientro » e le occasioni della 
ripresa. Le questioni delia compressione dei consumi e 
del controllo della dinamica salariale. A PAGINA 6 

D Meno di 900 mila lire all'anno 
la media delle pensioni 

Il 63 per cento dei pensionati è ancora ai « minimi ». 
In aumento entrate e deficit. Il bilancio dell'I NPS è stato 
approvato all'unanimità. A PAGINA 6 

• Il traffico aereo 
torna alla normalità 

Dopo la sospensione degli scioperi selvaggi dell'Anpac. 
i! sindacato unitario invita il governo a non mettere in 
discussione l'accordo già realizzato A PAG. 6 

G Emergenza a Pechino 
in previsione di nuove scosse ! 

Ripetuti avvertimenti ufficiali sul pericolo tellurico j 
incombente. Nella capitale la grande maggioranza delia 
popolazione ha organizzato la vita fuori dalle case 
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Il dramma del Circeo non consente semplificazioni 

! i 

i I 

• Sul delitto del Circeo si è 
detto mollo, né le riflessioni 
sono destinate a esaurirsi in 
modo indolore. Un dato è cer
to: nessun altro fatto « crimi
nale» regge al confronto per 
l'ampiezza dell'emozione e la 
tensione profonda suscitata 
nella opinione pubblica. Vale 
dunque la pena di chiedersi 
perchè. 
• Il dramma del Circeo si è 
consumato in un momento di 
crisi profonda della nostra so
cietà — dei suoi ordinamenti, 
dei valori che presiedono- al 
suo sviluppo, delle sue strut
ture sociali —; ma anche in 
un momento nel quale si fa 
sempre più diffusa la coscien
za, che una serie di nodi non 
possono più essere elusi. Di 
questa crisi e in pari tempo, 
di una simile coscienza, è sta
to tribuna e portavoce il mo
vimento di opinione pubblica 
che ha accompagnato ogni mo
mento della tragedia del Cir-. 

! :i 

ceo, per venire a capo e col
locare nella giusta luce quel 
delitto infame, via via, lungo 
il processo, fino al verdetto 
dei giudici. 

Nella incenda di Rosaria Lo
pez, di Donatella Colasanti e 
dei loro carnefici, ritroviamo 
in modo emblematico, intrec
ciati più che sovrapposti, ma
li vecchi e nuovi della nostra 
società: la violenza contro la 
donna ridotta a cosa: l'as
senza di confini fra crimina
lità neofascista e delitto co
mune: il disprezzo per i ceti 
considerati « inferiori » e. per 
com:erso. la illusione della e-
levazione sociale attraverso il 
rnpporto con un ceto ralutato 
€ superiore •: le colpevoli o-
m'issioni • nel fare giustizia 
(fummo noi comunisti a pro
vocare al Senato un dibatti
to da cui emerse che lzzo 
era stalo messo in libertà, 
dopo una condanna per vio
lenza m delle giovani). 

Nello sdegno e nella denun
cia di questi mesi, l'uno o 
l'altro aspetto è sembrato 
prendere volta a volta il so
pravvento. Ogni qualvòlta si 
è voluto isolare un lato della 
questione, pur cogliendo una 
parte della verità, la si è pe
rò assolutizzata e stravolta. 
r Così qualcuno ha scritto che 
il delitto del Circeo sarebbe 
manifestazione estrema della 
violenza di una classe, quel
la degli « uomini ». sulla clas
se oppressa, quella delle «don
ne*; quando è evidente che. 
pur nella sua specificità che 
è merito del movimento fem
minile e femminista avere po
sto sotto accusa, la violenza 
contro la donna è una delle 
manifestazioni, certo fra le 
più aberranti, di una società 
che tutto stravolge e merci-

'fica: una società violenta con
tro la donna, perché violenta 
in sé e nelle leggi che la do
minano. 

Cosi abbiamo assistito a rea
zioni emotive che si possono 
comprendere ma non condi
videre. come il compiacimen
to (quell'applauso) per la ir
rogazione di una pena, quel
la della galera a vita, che da 
anni ci battiamo per cancel
lare dal codice penale: con 
ciò correndo il rischio di a-
vallare l'idea che la società 
oltre che le donne, potrebbe 
finalmente ritenersi paga 
e gratificata quasi che la giu
stizia della società potesse e-
saurirsi e risolversi nell'ap-
plicare la norma penale. 

Così qualcuno ha tratto oc
casione. dalla tragedia del 
Circeo per richiamare le fan
ciulle alla prudenza: come se 
l'agguato stesse nel non dif
fidare dell'uomo, anziché del
la realtà umiliante di una 
società in cui il sesso può 
significare ancora violen
za e il rapporto uomo don
na può tradursi nello scon

tro fra cacciatore e preda. 
- IM lista delle tentazioni fa

cili, nel giudicare il crimine 
e il dramma del Circeo, po
trebbe continuare. Milioni di 
cittadine e di cittadini han
no vissuto, a fianco di Dona
tella, con una partigianeria 
sincera quanto legittima, ogni 
fase del processo. Non esisto 
no più, ormai, problemi di 
• costume » che non siano pro
blemi di ; iniziatila politica: 
non resi tati soltanto dalla 
chiamata in causa del codice 
penale, ma dalla entrata in 
campo della coscienza collet
tiva, civile e sociale. 

E difatti, se è difficile da
re confini precisi alla violen
za che colpisce la donna, due 
dati sono certi: questa vio
lenza è sempre meno passiva
mente subita. Anche in tal 
senso va letta l'accusa di Do
natella Colasanti. Ma ciò av
viene anche perché cresce. 
nelle nuove generazioni, la 

realtà di un rapporto nomo 
donna non riconducibile ai 
vecchi e umilianti schemi di 
violenza comunque maschera
ta e indotta, anche quando 
non vissuta ferocemente al 
confine con la morte. 

Cosi, parafrasando una es
senziale acquisizione femmi 
nista. direi che il privato di
venta politico se e in quan
to la dimensione politica è en
trata anche nel privato: in al
tre parole, al di fuori del ger
go, se e in quanto la dignità 
individuale viene ricondotta e 
saldata alla conquista di una 
superiore umanità collettiva, 
sociale. 

i E. certamente, anche per 
questa via può realizzarsi nei 
termini già possibili oggi, 
quello che Engels chiamava 
lo strappare acconti sulla so
cietà futura. . 

. . G i g l i » Tedesco 

Riflessione 

su Schmidt 

e l'Europa 
i * m un vizio ricorrente in 

unii parie «hila pubblicistica 
i ta l iana, • qualche giornale. 
dando ieri notizia ili una in
tervista «li Breznev, Ita cre
duto di poterla disinvoltamen
te assimilare alle d ich iarano-
n i , ormai famose, i lei cancel
l iere federale Schmidt su al
cuni aspetti del vertice di l'or-
torieo. X o n varrebbe neppure 
la pena di notare l'assai stra
vagante accostamento — è il 
caso, ad esempio, del Popolo 
— se l'episodio non si prestas
se a qualche riflessione che 
ci sembra opportuna per far 
uscire i l problema posto dal 
capo del governo federale te
desco dal le secche d i ima po
lemica contingente che non 
conduce da nessuna parte. 
.Molti , ci sembra, e giusla-
uiente, hanno visto nelle di
ch iara / ion i d i Schmidt una in
tol lerabile interferenza ne j: li 
affari interni del nostro pae
se. Così è, in effetti . E la pro
testa che ne è seguila era ed 
è ben motivata. M a il proble
ma sì esaurisce qui? A noi 
francamente non sembra, t.n 
voce renitlihltenuti nota che la 
i dichiarazione ili Schmidt . se 
è criticabile nella forma, di 
certo rappresenta una precida 
posizione polit ica, che corri
sponde a detcrminat i rappor
ti di forza, e che come tale 
deve essere giudicata: insom
ma non serve piagnucolare 
sulla dignità offesa, ma occor
re reagire polit icamente ». 

Henc, questo è il problema. 
.Ma per « reagire polit icamen
te n occorre anche, e prima 
di lutto, cercare di compren
dere di che sì tratta. Par lan
do in apertura del la sessione 
del Comitato centrale del 
part i to comunista spagnolo 
che si è temilo a Roma, e che 
tanta risonanza ha avuto an
che fuori del nostro paese, il 
compagno Berl inguer ha a-
vuto modo d i • accennare al 
fondo della questione, a Cosi 
enino in Spagna — ha detto 
i l segretario generale del no
stro part i lo — esìstono forze 
che cercano d i ostacolare e ili 
r i tardare l 'avvento i l i un re
gime pienamente democratico. 
così anche nei confronti dell* 
I ta l ia — in Europa e fuor i d ' 
Europa — ci sono forze che 
vorrebbero mettere sotto tute
la la vita politica e lo «vi
luppo nazionale (de l nostro e 
di a l t r i paesi) verso traguardi 
nuov i , verso nuovi or izzont i : 
pretendendo palernalist i ra-
mente — e con minacce e r i 
catti — di porre l im i t i nlle 
autonome scelte dei sìngoli 
popoli e ai cambiament i che 
maturano e urgono qui in I ta 
l ia . da voi in Spagna e ne l l ' 
Europa nel suo insieme ». 

Ecco, dunque, la dimensio
ne del problema. E ' una d i 
mensione non solo i tal iana 
ma europea e o occidentale ». 

Q u a n d o i l cancelliere 
Schmidt . in effett i , in accor
do, pare, con i l presidente 
degli Stati U n i t i , pretende ili 
stabil ire a qual i condizioni 
politiche un paese come l ' I ta 
lia debba essere considerato 
un partner uguale a tutti gli 
a l tr i — perché di questo, in 
def ini t iva, si tratta — egli in
troduce nelle relazioni inter
europee e in quelle iutcr-atlatt-
l ichc un n codice » non solo 
inammissibile ma assai fteri-
co!o*o. 

X é vale, ci sembra, r ifarsi a 
un prel ibo ubuonsensn » rh«-
stiggerirchhc a chi deve pre
stare denaro d i fare attenzio
ne aM'c \ rn lua le destinatario. 
I l a codice » i l i Sclunidt. in
f a l l i . va assai ol ire i l denaro 
per investire lutto i l problema 
degli assolti polit ici in Euro
pa, dei rapport i Ira i singoli 
paeM europei e Ira l 'Europa 
occidentale nel suo comples
so e gli Slat i U n i t i . E* qui 
l 'elemento i l i |>cricoIo conte
nuto nel suo « codice >. E d è 
d i duplice natura . V i è, pr i 
ma i l i lut to, un aspetto euro
peo. Tentare d i porre in o«a-
ranlena l ' I ta l ia nel caso di 
partecipazione dei comunisti 
al governo, equivale a creare 
un precedente che polreblte 
c*icre applicato domani *H 
a l t r i paesi. A l la Francia , ad 
e«empìo. clic è membro a pie
no t ìtolo de l l 'Europa a Nove . 
O alla Spagna che un giorno 
o l 'al tro lo diventerà, o al la 
O r e r i a , d i cui «i sta trattan
do rade* ione e così \ìa. Con 
quale r isultalo, se non quel lo 
dell 'offuscamento di qnel tan
to d i p r o t e t t i v a d i unità en-
ropea ancora esistente? V i è. 
in secondo luogo, un aspetto 
ìn ler -a l lant i ro . Solo degli scioc
ch i . r i sembra, possono i l l u 
der*! che questo o qnel pae«e 
europeo, che si t rat t i del la 
Germania federale n del la 
G r a n Bretagna n di a l t r i , pos
sa da solo riuscire a imposta
re un diverso rapporto con gli 
Stal i Un i t i da una parie e 
con l 'URSS da l l 'a l t ra , O S M I 
con le due massime polena* 
mondia l i rhc collocano l'Eai-

Alberto Jacovielio 
(Segue in ultima pagine) 
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SETTIMANA POLITICA 
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La Democrazia cristiana 
ha riconosciuto che non esi
ste una maggioranza preco
stituita, e ha deciso di auto
rizzare • Giulio Aridreottì a 
portare ugualmente alle Ca
mere il monocolore definito 
« programmatico >, La solu
zione cui infipc la DC è ap
prodata fa quindi affidamen
to solo sull'eventualità del 
voto di astensione di tutti 
gli altri partiti costituziona
li, ben sapendo che l'asten
sione comunista — dato il 
quadro attuale — assume
rebbe un valore determinan
te. Zaccagnini, perciò, si è 
rivolto ai partiti alle cui de
legazioni « sono state illu
strate le linee programma
tiche proposte dal presiden
te incaricato », dicendo che 
alla loro < autonoma decisio
ne » di astenersi è legata la 
possibilità di far nascere un 
governo. Cade così il discor
so, ripetuto in un passato 
anche recente fino all'este
nuazione, sulla « distinzione 
dei ruoli >, e si giunge ad 
ammettere nella sostanza 
che dopo il 20 giugno si è 
creata una situazione nella 
quale la pretesa di assegna
re preventivamente ai parti
ti i ruoli di maggioranza e 
di opposizione è fuori della 
realtà. 

Il più esplicito in tal sen
so è stato il vice-segretario 
della DC, Giovanni Galloni, 
quando ha detto che « in 
questa situazione azzerata, 
tutte le forze politiche sono 
uguali ». Certo, hanno gli 
stessi diritti e doveri di fron
te al Paese. Ma come use
ranno di questa situazione 
nuova, e più aperta, per de
terminare una prospettiva 
diversa? Per quanto riguar
da la DC, l'ultima Direzione 
(la direzione del «via» ad An-
dreotti) non ha certo chiarito 
quali siano gli intendimenti 
del gruppo dirigente. Insieme 
ai riconoscimenti ' realistici 
non sono neppur mancati gli 
accenti nostalgici rispetto al
le strade che oggi non sono 
più percorribili. E' evidente 
tuttavia che l'attuale, arduo 
passaggio segna • la fine di 
quella condizione che è sta
ta chiamata della < centrali
tà » democristiana. La < DC 
non è più, né può più im
maginarsi. il centro fisso e 
immutabile di • un sistema 
planetario nel Quale-gli al
tri partiti della maggioran
za (o, in senso più lato, del
l'* arco democratico*) do
vrebbero accontentarsi di gi
rare disciplinatamente nelle 

GALLONI ~ «Situa
zione azzerata > 

, .* 
loro orbite. 

Questo è dunque lo sfon
do sul quale nasce il terzo 
gabinetto Andreotti. Le que
stioni politiche e program
matiche sulle quali governo 
e partiti sono chiamati a pro
nunciarsi sono quelle — mol
to serie — della crisi italia
na. Occorre in ogni settore 
un'opera profonda di rico
struzione e di rinascita. E 
occorre anche, e con urgen
za, colmare i vuoti aperti da 
una condizione di non go
verno, aggravata dalle crisi 
ministeriali ricorrenti e dal
la lunga parentesi imposta 
dallo scioglimento anticipa
to delle Camere. 

In questo quadro, il Par
lamento acquista un ruolo 
decisivo (anche perché — 
diciamolo — esso deve es
sere risarcito, in relazione 
alla spoliazione di funzioni, 
di prestigio, perfino di effi
cienza, conseguenza del lun
go predominio democristia
no). In sede parlamentare i 
fatti nuovi non sono manca
ti, a partire dall'intesa che 
ha portato alla elezione dei 
presidenti delle due Came
re — e al ritorno dopo 30 
anni di un comunista alla 
testa di uno dei rami del 
Parlamento —, per giungere 
all'atto recentissimo della 
nomina dei presidenti delle 
commissioni parlamentari, 
sette dei quali sono comu-

OSSOLA — Dalla 
ca d'Italia 

Ban-

nisti. 
E' stato detto in modo 

molto appropriato (dal so
cialista Vittorelli) che in 
questi giorni è stato fatto, 
partendo dal riconoscimento 
dell'inesistenza di una mag
gioranza precostituita, un 
passo importante, « quello 
che permette di superare la 
soglia ». Ora è necessario far 
sì che questo passo possa es
sere l'inizio di una fase nuo
va, di un cammino diverso, 

Da qui l'importanza del 
dibattito parlamentare che 
avrà inizio mercoledì prossi
mo, il carattere decisivo de
gli impegni che verranno 
presi e delle garanzie che 
saranno offerte. In questo 
momento occorre dare al 
Paese •* l'impressione netta 
che si vuole operare sul ter
reno della novità. Nella stes
sa formazione del monocolo
re, invece, sono continuate 
le solite guerricciole tra i 
gruppi e le correnti, con 
relativi strascichi polemici, 
a riprova di quanto sia dif
ficile per lo Scudo crocia
to la strada di un reale rin
novamento. 

Con la formazione del mo
nocolore, escono di scena gli 
ex presidenti del Consiglio 
Rumor e Colombo, discussi 
per ragioni diverse, oltre al
l'eterno ministro fanfanìano 
Gioia. Gli altri capi-corrente 
però resistono, sia pure in 
mezzo • alle polemiche e ai 
malumori.. Rimasto Cossiea 
agli Interni, passato dalla 
Difesa agli Esteri Forlani, 
l'unica novità d'un certo ri
salto è quella del dott. Ri
naldo Ossola, direttore della 
Banca d'Italia, cui ' è stato 
affidato il portafoglio di mi
nistro per il Commercio e-
stero. Il Tesoro è andato a 
Stammatl. il Bilancio a Mor-
lino, le Finanze a Pandolfi, 
il Lavoro a Tina Anselmi, la 
prima donna che abbia potu
to accedere a una poltrona 
ministeriale. 

Aldo Moro si è tratto mo
mentaneamente da parte, 
soprattutto — sembra di ca
pire — per propria scelta. 
Dopo l'impegno in prima 
persona nella campagna e-
lettorale, particolarmente in 
polemica con i socialisti, pre
ferisce una collocazione più 
distaccata. Ed è comprensi
bile. Gli sviluppi della si
tuazione diranno poi quale 
ruolo potrà avere Moro nel
la vicenda che inevitabilmen
te investirà gli equilibri in
terni de. 

Candiano Falaschi 

6 ' 
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L'accordo tra PCI e PSI garantisce una solida maggioranza 
<'*f« 

nuova 
Il programma dell'amministrazione uscita dal voto del 20 giugno è stato messo, 
a punto dopo utili consultazioni con gli altri partiti democratici - Verrà ricon
fermato sindaco il socialista Cerofoliai - Al PSI cinque assessorati, al PCI 13 

Dalla nostra rcdaiione;-1 
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Campagna di tesseramento 

' 4 GENOVA. 31 ' 
Nuova giunta di sinistra «Genova aperta al contributo di tutte le forze democratiche. Lunedi, infatti, il consigl'o 

comunale si riunisce a Palazzo Tursi per eleggere il sindaco e diciollo assessori ed è ormai scontato che tulio verrà 
deciso al primo scrutinio. La nuova amministrazione, uscita dal voto del 20 giugno, dispone di una solida maggioranza, 
è frutto di una piena Intesa fra PCI e PSI, ma anche di utili e positive consultazioni con gli altri partiti democratici. 
ai quali è stata presentata da tempo una bozza politico-programmatica.'Cominciamo con le attribuzioni delle responsa
bilità. Ai socialisti spetteranno ancora il sindaco, il compagno Fulvio Cerofolini, e cinque assessorati: 1 lavori pubblici, 
l'Igiene e sanità, il decentra
mento, il turismo e sport, il 
traffico e trasporti. Ai comu
nisti il vice sindaco, il com
pagno Luigi Castagnola che 
lascia l'incarico di assessore 
regionale al bilancio, e tre
dici assessorati: edilizia re
sidenziale pubblica, urbanisti
ca, bilancio e finanze, perso
nale (due assessori), assisten
za, pubblica istruzione, azien
de, cultura, servizi democra
tici, annona, patrimonio ed 
economato. 

L'accordo fra PCI e PSI 
ha ricevuto l'ultima ratifica, 
quella definitiva, dal comi
tato direttivo della Federa
zione socialista, rimasto riu
nito dalle nove di ieri sera 
sino alle sette di questa mat
tina. Alle otto il sindaco Ce
rofolini si è recato a Palazzo 
Tursi; ha disposto la prima 
convocazione della nuova 
giunta per martedì alle tre 
pomeridiane; alle 11 ha unito. 
in.matrimonio due compagni 
e finalmente, a mezzogiorno, 
si è deciso a coricarsi. 
' E* perfino superfluo sotto
lineare gli aspetti profonda
mente nuovi che segnano la 
nascita della giunta di sini
stra a Genova. E' cambiata, 
anzitutto, la composizione del 
Consiglio comunale. Alle pre
cedenti elezioni del 1971 la 
sinistra disponeva dt 41 seg
gi: 29 11 PCI, 11 il PSI e uno 
il PSrUP. Allora venne scelta 
la strada del centro sinistra 
con sindaco DC, ed è m-a inu
tile rifare la storia delle crisi 
a ripetizione, del lento sfi
lacciarsi di una formula pas
sata inutilmente di «verifi
ca » in « verifica ». mentre 
tutti i problemi della città 
si aggravavano, finché nel
l'aprile dell'anno scorso l'ul
tima crisi approdava alla for
mazione di una giunta PCI-
PSI che disponeva però di 

j una maggioranza risicata. 

Oggi, dopo il 20 giugno, la 
sinistra può contare su alme
no 44 seggi: mentre i socia
listi sono scesi da 11 a 10, 
il PCI è passato infatti da 

29 a 34 consiglieri. In realta 
tutto lascia credere che do
mani sera i voti che si rac
coglieranno attorno alla giun
ta saranno più di 44. 

La seconda novità politica, 
strettamente legata alla pri
ma, consiste nel modo in cui 
si è giunti all'intesa odierna, 
attraverso il metodo delle 
consultazioni collegiali, pre
sente anche la DC. L*« ipo
tesi di programma » presen
tata da comunisti e socialisti 
sottolinea • il ruolo del Co
mune come soggetto di pro
grammazione democratica, 
impegnato a contribuire al
l'avvio di una politica econo
mica che affronti i nodi del
la riconversione, dello svilup
po del Mezzogiorno, della se
lezione della spesa pubblica 
e del soddisfacimento dei 
grandi consumi sociali. 

All'interno di queste scelte 
generali è collocato il ruolo 
della struttura industriale e 
marittimo-portuale genovese, 
un piano poliennale di inter
vento per l'Intera durata del 
ciclo amministrativo (da di
scutere insieme a tutte le 
forze sociali, politiche ed eco
nomiche), la ristrutturazione 
della «macchina» comunale, 
l'elezione diretta dei consigli 
di quartiere con poteri deli
berativi, l'attuazione del nuo
vo piano regolatore generale, 
lo sviluppo dei servizi socio
sanitari, l'avvio di una bat
taglia per impedire quella 
« morte delle città », origi
nata dalle strozzature finan
ziarie, che qualcuno ha defi
nito un «comunicidio di 
stato ». 

Oltre all'assenso pieno di 
comunisti e socialisti queste 
linee programmatiche (delle 
quali abbiamo polito indica
re solo i titoli, e neppure tut
ti) hanno registrato conver
genze anche da parte di re
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali. 

Flavio Michelini 

Si svolge oggi la manifestazione conclusiva,dopo un corteo per la città 
, » ' < 

GIOVANI DA TUTTA ITALIA A RAVENNA 
PER L'ULTIMO GIORNO DEL FESTIVAL 

Parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta e Massimo D'Alema - Una eccezionale occasione di confronto tra esperienze diverse 
Appassionati dibattiti sui temi più scottanti - Il regista Bertolucci gira un documentario per la TV - Primo bilancio del Festival 

Alla Camera e al Senato 

I responsabili PCI 
nelle commissioni 

I gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato hanno ef
fettuato la designazione del 
compagni che coordineranno 
l'attività del partito nelle va
rie commissioni parlamentari. 

Per la Camera, la respon
sabilità di gruppo nelle com
missioni è affidata a Flavio 
Colonna (Affari costituziona
li), Sergio Flamlgn! (Inter
ni), Piergiorgio Bottarelli (E-
steri), Franco Coccia (Giu
stizia). Pietro Ciambolato (Bi
lancio). Armando Sarti (Fi
nanze e Tesoro), Aldo D'Ales
alo (Difesa)^ Marino Ralcich 
(Pubblica Istruzione), Alberto 
Todrbs' (Lavori pubblici). Ma
rio Pani (Trasporti), Mario 
Bardélll (Agricoltura). Bruno 
Niccoli (Industria); Giuseppe 

Gramegna (Lavoro), Rubes 
Triva (Sanità), Bruno Berni
ni (Giunta delle elezioni), 
Bruno Fracchia (Giunta per 
le autorizzazioni a procedere). 

Per 11 Senato. I responsa
bili di gruppo sono Roberto 
Maffioletti (Affari costituzio
nali — interni). Franco Lu
certi (Giustizia). Michele Pi
stillo (Esteri). Araldo Tolo-
mellt (Difesa), Silvano Bacic-
chl (Bilancio). Mario ' Livi-
gnl (Finanze e Tesoro), Va
leria Rubi Bonazzola ' (Pub
blica istruzione). Renato Ce-
brelll (Lavori pubblici - Tra
sporti). Agostino Zavattlnl (A-
gricoltura), Giorgio Milani 
(Industria). Giuseppe Garoll 
(Lavoro). Gaetano Merzario 
(Sanità). 

Rinviate le elezioni al CNR 
E* stato rinviato U primo 

turno per le elezioni del co
mitati nazionali del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. la 
scadenza per la consegna del
le schede per questo primo 
turno elettorale era stata fis
sata per il prossimo 3 ago
sto; ora, - in considerazione 
della concomitanza con le va
canze estive, la commissione 
elettorale del CNR ha riman
dato al 14 settembre la data 
di consegna delle schede del
le elezioni primarie dei pro
fessori di ruolo La data del
le elezioni vere e proprie re
sta comunque fissata per 1 
giorni 26 27 ottobre. 

Le elezioni dei nuovi undici 
comitati nazionali di consu
lenza (quelli attuali scadono. 
per compiuto quadriennio. Il 
7 settembre prossimo) inte
ressano 1 professori univer
sitari-di ruolo, gli assistenti 
di ruolo e i professori inca
ricati, nonché-gli espèrti e 1 
ricercatori addetti ad organi
m i di ricerca non universi

tari, dipendenti da ammini
strazioni statali. Queste ele
zioni sono precedute da un 
primo turno, appunto quello 
del 14 settembre, nel quale I 
professori di ruolo dovranno 
designare i nominativi che 
saranno I soli poi a poter es
sere votati ad ottobre. 

Dal nostro inviato 

' n Festival 
gioventù va 

Il comitato direttivo dal 
deputati comunisti è con
vocato per mercoledì 4 
agosto alla or* 10,30. 

• • • 
Tutti I deputati comuni

sti tono tenuti ad ••••re 
preganti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «Ila MduU 
di mercoledì 4 agosto. 

• • • 
L'ameni bica del gruppo 

dei deputati comunisti 4 
convocata per mercoledì 
4 agosto alle ore 21. Tutti 
tono tenuti ad eeeere pre
senti. - i 

RAVENNA 31 
nazionale della 
verso il finale 

e i compagni di servizio al 
Lido Adriano stanno regi
strando un nuovo flusso di 
arrivL Stanotte e stamani si 
è lavorato parecchio a plan
tare altre tende nel grande 
campeggio sulla riva dei ma
re: ragazzi di Trieste e del 
Friuli, bergamaschi, piemon
tesi, laziali hanno dedicato 
l'inizio delle loro ferie al fe
stival. Domani parteciperan
no alla grande manifestazio
ne per le vie di Ravenna e 
al comizio di Giancarlo Pa
letta e Massimo D'Alema che 
concluderà il primo Incontro 
nazionale della gioventù. An
che questi arrivi, questo fi
nale in crescendo dopo 1 mo
vimenti difficili creati dalla 
provocazione di giovedì, sono 
un segno di fiducia, una re
plica ferma alla violenza e 
a chi puntava a « bruciare » 
l'esperimento del festival 

Che giudizio si può dare di 
questi esperimenti? Un bi
lancio è prematuro. Nando 
Adornato, della direzione della 
FGCI. fa alcune considerazio-
ni. La prima è che il Festival 
ha dimostrato una capacità 
vitale che è apparsa più for
te del tenutivi di farlo de
generare e che si è irrobu
stito attraverso il confronto, 
quando venivano posti sul 
tappeto 1 problemi della ge
stione e del modo di essere 
della iniziativa. La seconda 
è che il Festival è un succes
so anche perché ha rappre
sentato un momento di cre
scita politica di tutte, la 
FGCI: « E' stato possibile por
tarlo a compimento con un 
risultato positivo grazie al
l'impegno di tutta l'organiz
zazione. in modo unito e co
sciente. Mi pare si sia dimo
strato che è possibile por
tare avanti un'iniziativa nel
la quale convivono diversi 
orientamenti politici e Ideali. 
pur nella forma di un Fe
stival che rifugge sia da un 
tipo di organizzazione soffo
cante che dallo spontaneismo 
assoluto ». 

Certo, non è stato sempre 
facile trovare la strada giu
sta per evitare l'uno e l'altro 
pericolo, il rischio del «tuffo 
preordinato» e quello di una 
« liberazione » senza limiti che 
diventi disordine. Il dibattito 
non è stato Idilliaco, ha cono
sciuto spesso 1 toni dell'asprez

za. E insieme ai contrasti so
no venute fuori le con
traddizioni e le difficoltà. Bi
sognerà riparlarne. Ma se non 
fosse stato cosi, forse il Fe
stival avrebbe dovuto rinun
ciare in partenza a uno dei 
suol obiettivi principali: quel
lo di costituire una grande 
occasione di confronto di 
esperienze diverse, un con
fronto anche duro, senza pe
li sulla lingua, ma capace 
di fare emergere tutto ciò 
che può contribuire all'avvio 
di un discorso unitario tra le 
forze giovanili. E anche su 
questo terreno occorrerà una 
verifica attenta delle rispo
ste che sono venute e stan
no venendo dall'area del Po
lisportivo Darsena. 

Una delle sue prove" più 
impegnative il Festival l'ha 
data con l'assemblea genera
le che ha discusso i modi 
di gestire l'iniziativa. Un'al
tra col dibattito sulla droga 
che è stato introdotto da 
Giulia Rodano e nel quale 
sono intervenuti lo scrittore 
Paolo Volponi, lo psichiatra 
Luigi Cancrini e lo psicologo 
Marco Lombardo Radice. Il 
problema è angoscioso e de
licato. fatto di mille aspetti 

Sono emerse differenze pro
fonde nell'atteggiamento dei 
giovani, - anche riguardo al 
giudizio complessivo da dare 
sul fenomeno che ha ormai 
assunto dimensioni assai am
pie Si è visto quanto pesino 
la Insufficienza e l ritardi 
della cultura: «Un dibattito 
cosi — ha osservato un gio
vane — non si è mai tenuto 
nelle nostre università ». 

Ieri sera, con l'intervento 
di Sergio Garavini. si è di
scusso della linea del movi
mento sindacale di fronte al
ia questione giovanile. Stase
ra si è svolto un dibattito 
sul tema: «La donna prota
gonista, la FGCI e 1 movi
menti femminili e femmini
sti». Nell'arena degli spetta
coli, una grande folla ha se
guito e applaudito il concer
to di Severino Gazzelloni. La 
serata musicale si è conclu
sa con l'esibizione di alcuni 
noti complessi Jazz. Nel pro
gramma dell'ultima serata, 
quella di domani, figurano i 
nomi di Mana Carta, del 
Nuovo canzoniere italiano di 
Steve Lacy. Centazzo, Benna
to, del gruppo operalo di Po-
mlgllano d'Arco; una pano
ramica assai ampia sulle di
verse espressioni della musica 
contemporanea. 

Fin dal giorno dell'inaugu
razione, è al lavoro nel com
prensorio del festival una 
equipe televisiva. Il regista è 
Giuseppe Bertolucci, che sta 
girando un film per il primo 
canale televisivo, a Un film 
sul festival — spiega Berto
lucci — ma soprattutto par
tendo dal festival per inda
gare su quella costellazione 
di categorie e di concetti che 
formano l'Ideologia di sini
stra tra l giovani ». Si è scel
to una serie di « voci » (ec
co qualche esempio: basta, 
"bandiera rossa'*, comunità, 
coppia, festa, Pasolini, hasci-
sh) su ognuna delle quali 
si sono costruite interviste 
a una o più voci e raccolte 
dichiarazioni. Forse un utile 
contributo per rispondere ai 
tanti quesiti sospesi s u l 
« mondo dei giovani ». 

P- 9- b. 

Centinaia di nuovi 
iscritti al PCI nelle 
sezioni di fabbrica 

In numerosi posti di lavoro costituite per la pri
ma volta le cellule — Sono sorte nuove sezioni 

•j . i5 ' H • Ì \% '• K A '> , \ i • " ' - > ". 
proselitismo al Partito. SI sono avuti centinaia di nuovi 
iscritti nelle sezioni di fabbrica, mentre si sono aperte par 
la prima volta cellule in alcuni posti di lavoro e sorte nuo
ve sezioni. Diamo qui di seguito alcuni dati significativi: 

BOLOGNA — Reclutati 
nelle Sezioni di città: «Ma-
zi» (7), «Calar!» (8), «Bei
ti» (10) e 7 nella Sezione di 
S. Benedetto di Sambro. 

GENOVA — Nelle Sezioni 
di fabbrica: «A. Cabrai» 
dell'Italslder 8 reclutati (pri
ma delle elezioni la Sezione 
aveva reclutati 121 operai), 
«Togliatti» dell'Asgen (3) e 
«Ceotto» del settore Indu
striale del Porto (4). Nella 
Sezione territoriale di «Bol-
to-Longhl » (30), Masone 
(12). Ponte Decimo (6), Bl-
scuola (6). Rapallo (5). Spa-
taro (6) e S. Olcese (5). 

IMPERIA — Positivi ri
sultati sono stati conseguiti 
dalle Sezioni di Diano Ma
rina con 33 reclutati, Porto 
Maurizio (21), «Stenca-Bi-
non» (10), Pontedassio (13). 
Arma (23), «Paletta» di Ar
ma di Taggia (18), nelle Se
zioni di S. Remo: «Ferraro-
ni» (26). «Nuvoloni» (11). 
« Barozzi » (20). « Bussana » 
(35). Infine la Sezione dì 
Ventimiglla bassa 41 re
clutati. ,, . , . •• , 

PESARO — Nel quadro 
della campagna di proseliti
smo lanciata dalla federazio
ne per 700 nuovi iscritti, al
cuni primi risultati: nella 
Sezione di S. Costanzo 20 
reclutati a Mondolfo (8), a 
Calpino (6) e a Pergola (8). 

FROSINONE — Costituita. 
una nuova Sezione a Valle-
rotonda con 15 reclutati. Nel
la Sezione di fabbrica della 
Video-color 12 nuovi Iscritti, 
15 reclutati nella Sez. «To
gliatti » di Frosinone, Som 
(16) e Alatri (25).. 

UDINE — I reclutati in 
alcune Sezioni della zona ter
remotata: Lusevera (8). Ar-
tenia (6). Gemona (13), Osop-
po (5) e Resiutta (4). • 

LATINA - Reclutati 35 
nella Sezione di Pondi, 16 a 
Gaeta, 28 a Pontini», 6 
«Sgarbl» di Latina, 8 a 
Sperlonga, 14 a Serraoneta 
e 36 nelle cellule di fab
brica. i 

TREVISO — Costituite 
nuove Sezioni a 3. Zenone 
degli Ezzelinl con 20 reclu
tati e à Trevignano con 15 

'(prima delle elezioni sono 
state costituite altre 5 Se
zioni). Reclutati alla Sezione 
Mansuè (8), Segusino (10) 
e MIane (15). 

TRENTO — in via di co
stituzione una nuova Sezio
ne a Cis frazione di Cles 
con 19 reclutati. Nelle Sezio
ni di Caldonazzo 7 reclutati, 
Tenno 8, Perglne 6. A Dro 
10 nuovi iscritti alla FGCI. 

ALESSANDRIA — Nelle 
Sezioni «Gramsci» 10 re
clutati, e 7 nella Sezione 
«Curici della città». A Spi
neta Marengo 7 nuovi Iscrit
ti, a Silvano d'Orla 10, ad 
Arquata 7, a Pelizzano 6, a 
Montelll 7. Altri 3 reclutati 
nella Sezione di Fabbrica 
dellltalsider. 

• PESCARA — 48 reclutati 
nella Sezione «Chlola» di 
Borgo Marino Nord, 19 a 

Nocciano. 15 a Villa S. Te
resa di Spoltore e 9 a Villa 
S. Giovanni di Rosciano. 

CROTONE — I reclutati 
In alcune Sezioni: 11 nella 
Sezione Calsizzl, 9 a Castel 
Silano, 8 a Melissa e 13 nel
la • Sezione fabbriche de'la 
città. 

LIVORNO — Nelle Sezioni 
della città: S. Marco 21 re
clutati. Borgo (5). Corea 
(6). Centro (3). Nelle Sezio-
ni di fabbrica: Industriale 5 
reclutati, Splca (5) e Por
tuali (5). 

SIENA — Costituita la Cel
lula di fabbrica alla «Scia
vo» con 6 reclutati. 12 nuo
vi Iscritti a Monteronl. 15 a 
Chlanciano, 7 alla « Ftilli » 
di Poggibonsi. 6 alla « Lachi * 
di Siena e 9 alla Sezione di 
fabbrica dell'IRIS. 

ISERNIA — Nuove sezioni 
a Pietrabbontante con 11 re
clutati e a S. Angelo del Pe
sco con 16. Nella sezione di 
Carpinone 22 nuovi iscritti. 
a Castel del Giudice 18, a 
Montaquila 15 e - a Poggio 
Sannito 8. 

LECCE — Sono state co
stituite le Sezioni a A'.lu-
gugnano con 13 reclutati e 
a Zollino con 21. 
' CARBONI A — Si è costi

tuita la Sezione a Giba con 
24 reclutati. A Portoscuso 26 
reclutati, • nelle Sezioni di 
Carbonla città 82. a Gonne-
sa 21, Iglesias 36 Domusno-
vas 18 e Teulada 9. 

Una lettera del Presidente 

Lavori agili 
alla Camera, 

propone Ingrao 
ai deputati 

L'iniziativa concerne l'attività legislativa e 
il potere ispettivo nel quadro di una valo
rizzazione della funzione del Parlamento 

Una serie di osservazio
ni e indicazioni in ordine 
all'attività legislativa e i-
spettlva del Parlamento 
sono state formulate dal 
presidente della Camera, 
Pietro Ingrao, In una let
tera Inviata a tutti 1 de
putati in occasione dell'i
nizio dei normali lavori di 
Montecitorio. Nella lettera 
si afferma che un appro
priato ricorso ai singoli 
strumenti a disposizione 
dei deputati può « valida
mente contribuire ad in
crementare l'importanza e 
l'incisività dell'azione di 
controllo politico attribui
ta dalla Costituzione al 
Parlamento ». 

Ingrao si riferisce spe
cificamente al cosiddetto 
sindacato ispettivo, cioè al 
potere del parlamentari di 
rivolgere al governo inter
rogazioni (con risposta o-
rale, con risposta in com
missione, con risposta 
scritta) e Interpellanze, e 
di proporre risoluzioni e 
mozioni. Il presidente del
la Camera ricorda a que
sto proposito che 1 docu
menti relativi al sindacato 

' Ispettivo non devono esse
re formulati con frasi 
sconvenienti nò essere e-
straneì alla competenza 
amministrativa e all'azio
ne politica dell'esecutivo al 
cui controllo è rivolta 1' 
attività del Parlamento. 

Da qui il richiamo di 
Pietro Ingrao alla necessi
tà che Interrogazioni e in
terpellanze in particolare 
siano « il più possibile con
cise » e non riguardino « la 
competenza esclusiva di or
gani costituzionali diversi 
dal governo » né « chieda
no o sollecitino provvedi
menti legislativi, dato che 
in quest'ultimo campo lo 
strumento a disposizione 
del deputato è un altro, e 
precisamente la proposta 
di legge ». 

L'opportunità di sveltire 
e razionalizzare i lavori 
parlamentari spinge il 
compagno ingrao a sottoli
neare sia l'esigenza di te
nere rigorosamente pre
sente la differenza tra in
terrogazione e interpellan
za (!a seconda investendo 
interi aspetti o settori del
la •politica governativa), e 
sia l'utilità di articolare 
meglio l'uso del potere d' 
interrogazione. « Si do
vrebbe fare in linea di 
massima — chiarisce il 
presidente della Camera 
— più frequente ricorso al
le Interrogazioni con rispo
sta scritta per argomento 

di rilievo prevalentemen
te locale o tecnico, alle in
terrogazioni con risposta 
in commissione per argo
menti di carattere setto
riale, riservando quelle con 
risposta orale in Assem
blea esclusivamente a que
stioni di più accentuato 
rilievo politico». 

Aggiunge a questo punto 
Ingrao di essere deciso a 
fare uso « di tutti i poteri 
che mi conferisce il rego
lamento per tutelare ti 
fondamentale diritto dei 
deputati al sollecito svol
gimento e, in genere, alla 
definizione dei documenti 
del sindacato ispettivo ». 
« Devo però osservare — 
rileva ancora — die la 
presentazione di interroga
zioni a risposta orale e in
terpellanze in numero non 
limitato rende assai diffi
cile l'applicazione rigorosa 
delle norme dello stesso re
golamento». 

La attiva collaborazio
ne dei singoli deputati 

« sin dall'inizio dell'attività 
parlamentare per impri
mere ad essa quella regola
rità che è anche garanzia 
dei diritti di tutti » è sol
lecitata da Ingrao anche e 
in primo luogo per un cor
retto espletamento dell'i
niziativa legislativa della 
Camera. Dopo aver ricor
dato le procedure di pre
sentazione delle proposte 
— « previo esame dell'am
missibilità, in ordine alla 
quale decide in ogni caso 
il presidente » —, Pietro 
Ingrao raccomanda che il 
contenuto delle proposte 
inerisca sempre « a mate
ria di carattere legislativo 
e di competenza del Parla
mento. con esclusione 
quindi delle materie di 
competenza regionale o di 
carattere amministrativo »; 
e sottolinea l'opportunità 
che in ogni caso sia evitata 
« la pubblicizzazione dell' 
avvenuta presentazione di 
una proposta di legge e la 
divulgazione del relativo 
contenuto prima dell'effet
tivo annuncio in aula da 
parte del presidente ». 

Ingrao preannuncio in
fine che sul temi più ge
nerali di un ordinato svol
gimento dei lavori della 
Camera e dei suoi organi 
interesserà ì gruppi parla
mentari e i loro presiden
ti nelle sedi appropriate. 
confermando cosi nei fat
ti di essere deciso a muo
versi lungo quella linea di 
tendenza di valorizzazione 
della funzione del Parla
mento 

g. f. p. 

Progetto di legge dei deputati comunisti alla Camera 

Il PCI propone finanziamenti 
per sviluppare l'agricoltura 
Previsto lo stanziamento di 3200 miliardi in 5 anni - I fondi dovranno andare 
alle Regioni per la realizzazione dei piani di sviluppo agricolo già predisposti 

. Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro dtlla campagna 
dalla stampa comunista al ter
ranno In questi giorni nume
rosa faste da l'Unita. Diamo 
qui di seguito una parta dei 
comizlt 

OCCI 
Arce di Trento; Alinovi» Li

vorno: Amendola; San Oeirice 
D'Orda (Siena) « DI Cimi©» 
Ravenna: Paletta» Reggio Cala
bria: Trivelli» lordietteni (Im
peria)» Amedeo» Brindisi: Am
brogio; Orvieto: • . Antonini» 
CarpeghM (Reggio Emilia) t 
•oldrinl; Vittorio Venetoi Re
nani» Pigna (Imperla)t Dul
becco» AvezzaMK SandlrOcc*» 
Pontassieve (Firenze) i G, Te
desco. 

Consistenti finanziamenti al
le Regioni, per investimenti 
nel settore agricolo, sono ri
chiesti per il quinquennio 
1976-'80 dai deputati comuni
sti della commissione agricol
tura, che hanno presentato 
alla Camera un progetto di 
legge. I parlamentari del PCI 
propongono che il fondo re
gionale sia incrementato di 
500 miliardi per il 1976. di 600 
miliardi per il 1977, di 700 
miliardi in ciascuno dei tre 
anni successivi a per gli in
terventi nel settore agricolo 
e per la realizzazione dei pia
ni regionali e comprensoria-
li di sviluppo agricolo». 

Le somme — precisa il pro
getto comunista — saranno 
ripartite dal CIPE entro 11 31 
dicembre di ogni anno tra le 
Regioni (a statuto ordinario 

Dopo l'occupazione della tipografia d i Avanguardia operaia 

Aspri dissensi nei gruppi estremisti 
La « provocazione » messa in atto dal Mov imento dei lavoratori per il socialismo per la ripartizione del 
rimborso elettorale - Dimissioni dal PDUP nelle Marche — L'onorevole Mi lani si dichiara « autonomo » 

I dissensi e le polemiche 
che si sono aperti all'inter
no dei gruppi del cartello di 
Democrazia Proletaria e nel 
rapporti tra I gruppi stessi al
l'indomani del voto del 20 
giugno, hanno avuto nuovi 
sviluppi, il più clamoroso dei 
quali è stata l'occupazione 
della tipografia milanese in 
cui si stampa il Quotidiano 
dei lavoratori, organo di A-
vanguardia operala, da parte 
di militanti del Movimento 
lavoratori per il socialismo, 
un altro gruppo estremista. 

L'episodio è riferito ieri dal 

A tutte 
le Federazioni 
Tette le 

pregate di trasmettere alla se
l l e * * di organinocene entro 
la giornata di M A R T I D I ' S 
AGOSTO lutti t dati rotativi al 
tesse resse irto « re ci et assente al 
partito a alta FCCI. 

quotidiano di Avanguardia 
operaia, che pubblica un pro
prio comunicato in risposta 
ad un altro comunicato del 
Movimento lavoratori per il 
socialismo. Quest'ultimo do
cumento era stato diffuso al 
momento dell'occupazione tra 
i tipografi: in esso si motiva 
«l'azione pacifica e dimostra
tiva » con la necessità di eser
citare una * pressione* nel 
confronti di AO affinché ri
spetti l'accordo sottoscritto 
con gli altri gruppi circa la 
ripartizione dei fondi del rim
borso per le spese elettorali 
già effettuato dagli organi 
statali. 

Dal comunicato di risposta 
delta segreteria di AO si vie
ne a conoscere che la tipo
grafia Effetti era stata inva
sa la mattina quando m c'era
no solo alcune compagne del 
tutto ignare*, che il « clima 
t stato teso per tutta la gior
nata* «un nostro compagno 
fattorino > volontario, lavora

tore dell'innocenti, .è stato 
schiaffeggiato, una compagna 
offesa*, ed anche quando 
dopo un'assemblea «/e squa
dre di occupazione st sono 
ritirate all'esterno, ti presi
dio è continuato perquisendo 
le macchine di chi si recava 
a lavorare ». 

Il quotidiano di AO, dopo 
aver respinto l'accusa di non 
voler restare ai patti e avere 
definito l'occupazione come 
*una grave provocazione, un 
attentato alla libertà dt stam
pa, un grave errore politico » 
che ha oltretutto comportato 
l'uscita del giornale a 4 anzi
ché a 8 pagine, afferma che 
si è voluto evitare che l'epi
sodio giungesse al limite del
lo a scontro fisico* ma che 
«una volta denunciata a li
vello pubblico l'azione com
piuta dal Mls, non permette
remo a nessuno di impedire 
l'uscita del Qdl». 

munto dalle Marche si ha 
notizia che circa 20 dirigenti 

e militanti del PDUP di Fer
mo, fra cui il consigliere re
gionale Massimo Todisco 
Grande e il consigliere comu
nale di Falerone Claudio Con
cetti. hanno deciso di lasciare 
il partito. In un documento 
motivano la decisione con il 
loro dissenso politico dalle re
centi decisioni del CC del 
PDUP. con la disgregazione 
del partito « profondamente 
diviso e caratterizzato da una 
rigida divisione In correnti», 
la inesistenza di legami con 
il movimento operaio. Anche 
6 dirigenti del PDUP di An
cona. tra cui due componenti 
del consiglio di fabbrica della 
«Angelini», si sono dimessi. 

Tensione inoltre nel grup
po parlamentare di Democra
zia proletaria: fon. Eliseo Mi
lani, del PDUP. si è dichiara
lo « autonomo ». La ragione 
del dissenso sarebbe l'elezio
ne a capo gruppo parlamenta
re di Massimo Gorla di Avan
guardia operaia. ' 

e speciale) e le province au
tonome di Trento e Bolzano. 

Nella relazione al progetto 
di legge, di cui sono primi 
firmatari i compagni Bardelli 
e Reichlin — i deputati co
munisti rilevano anzitutto che 
le Regioni sono attualmente 
prive di disponibilità finan
ziarie per i loro Interventi au
tonomi in agricoltura, essen
do venuta a cessare, col 31 
dicembre 1975, la operatività 
della legge varata nel "73. 

La assenza presso le Re
gioni di risorse finanziarie 
per l'agricoltura — sottolinea 
la relazione —, determina un 
grave stato di cose, la cui ri
levanza non può sfuggire a 
nessuno nel momento in cui 
«la nostra bilancia alimenta
re segna un crescendo impres
sionante del proprio deficit e 
il tasso di aumento del costo 
della vita ha toccato livelli 
che hanno pochi precedenti 
negli ultimi anni ». 

Nel contesto di una crisi 
strutturale profónda della eco
nomia italiana, il comparto 
agricolo è a sua volta inve
stito da gravi difficoltà: il 
crescente aumento dei costi 
di produzione, lo squilibrio 
persistente tra costi e ricavi, 
l'aumento del costo del de
naro si sono aggiunti alle 
cause strutturali, con «con
seguenze pesanti per la mas
sa delle piccole e medie azien
de agricole e per i produttori 
agricoli in generale». Di qui 
la «esigenza di un profondo 
mutamento negli indirizzi del
la politica economica, ponen
do l'agricoltura come questio
ne decisiva ai fini del supe
ramento della crisi economica 
generale ». 

A novembre 
il congresso 

dell'Associazione 
Italia RDT 

Si è riunita la Presidenza 
della Associazione Italia-Re
pubblica Democratica Tede
sca. presieduta dalla san. 
Tullia Romagnoli Carettont, 
e ha deciso di convocare H 
secondo congresso nazionala 

Il congresso si svolgerà % 
Livorno nei giorni l i • IV 
novembre 

. ^i ' « 
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DEBITI E DOLLARI 

« Caro Fortebraccio, qua
si ogni dio.iiarazione, fe
lice o infelice che essa 
sia, può dar adito ad inter
pretazioni o considerazio
ni che, nel caso specifico, 
considero malevoli. 

« L'interpretazione che 
do, e che condivido, per 
le dichiarazioni di G a betti 
è la seguente. Quando non 
si crede più nel futuro non 
si ha la volontà né la for
za per mettere ordine nel
le proprie cose e si lascia 
che vadano alla deriva. Nel 
caso dell'IFI, fare ordine, 
fare delle scelte (che le 
assicuro sono state anche 
dolorose) significa guarda
re al futuro dell'Italia si 
con preoccupazione e con 
un certo pessimismo ma 
senza rassegnazione e con 
il desiderio di battersi e 
fare la propria parte per 
contribuire all'ammoderna
mento del paese. Un cor
diale abbaio da Luca. Suo 
Umberto Agnelli • Roma >. 

Onorevole e illustre (dal
la nascita) Senatore, mi 
permette di rivolgerle una 
preghiera? Eccola: non 
tenti di imbrogliarmi, per
ché io sono un lettore mi
nuzioso e lento e quando 
commento un passo natu
ralmente posso sbagliarmi 
ma cerco sempre di « spie
garlo » non di interpretar
lo, preferendo di gran lun
ga, anche (eh si) per mo
destia, la professione di 
divulgatore a quella di 
esegeta. Vediamo, se mi 
permette, di rivedere nel 
suo testo integrale la di
chiarazione del signor 
Gianluigi Gobetti, che lei 
adesso vorrebbe farmi 
passare per Silvio Pellico. 
Ripeterla testualmente non 
sarà inutile: servirà ai 
lettori, che potranno ricor
dare o conoscere l'oggetto 
della nostra disputa, e ser
virà a noi due per chia
rirci le idee. 

Dunque: essendo stato 
detto al signor Gianluigi 
Gobetti, amministratore de
legato, salvo errore. del
l'IFI, che correva voce di 
una imminente cessione 
della « Rinascente ». desti
nata a seguire quella della 
SAI, appena avvenuta, l'in
terpellato ha risposto al 
riguardo: e ...non abbiamo 
nessuna intenzione di ri
durre il nostro impegno in 
Italia. Del resto la spia di 
disimpegno si .ia quando 
qualcuno tende ad accu
mulare debiti, non quando 
tende a ridurli >. Ora che 
lei fosse, onorevole sena
tore, un giovane animoso 
molti me lo avevano assi
curato. ma non pensavo di 
trovare in lei quel leone 
che si manifesta con la sua 
lettera. Secondo lei, se io 
avessi interpretato non ma
levolmente le parole del 
Gobetti, le avrei attribuite 
a un uomo stanco di com
battere, svogliato e scorag
giato, che finisce per dire: 
« Ma a noi chi ce lo fa fare 
di continuare cosi? ». e 
non curandosi più di nulla, 
cessando di andare in uf
ficio. non facendosi nean
che più la barba, lascia 
che tutto a poco a poco va
da a ramengo finché un 
bel giorno, come l'indimen-
ticahile signor Micawber 
di Dickens, scompare dal
la circolazione, non senza 
avere imprecato contro le 
arversità del destino e la 
nequizia degli uomini. 

Lei vuole scherzare, si
gnor mio. Lo sconsolato 
Gobetti è gelido come un 
termosifone: egli fa il fi
nanziere. vale a dire che 
opera col denaro o, se più 
le piace, specula. Per lui 
fare debiti, finanziariamen
te parlando, è una tecnica 
non dissimile, seppure con
traria. al procurarsi cre
diti: dipende da ciò che, 
sul momento, rende di più. 
E fa debiti, nel caso da lui 
ipotizzato, anzi accumula 

. debiti, con deliberata e fi
nalistica freddezza, tanto è 
vero che non dice: €...quan-
do qualcuno viene travol
to dai debiti ». ma dice: 
«quando qualcuno tende ad* 
accumulare debiti ». il ver
bo « tendere » presuppo
nendo una opera melodica 
e deliberata, diretta ad un 
fine: e aggiunge che que
sto agire è la * spia » del 
disimpegno, vale a dire ri
vela • un comportamento 
premeditato, che si vor
rebbe nascondere. Per il si
gnor Gobetti, e per coloro 
che fanno i finanzieri, quel
la del far debiti, anzi del
l'accumulare debiti, è una 
scelta, com'è una scelta 
giocare al ribasso o al rial
zo in Borsa. E'. come si 
ama dire oggi, una « filo 
sofia », e lo prova il fatto 
che c'è chi arricchisce ac
cumulando debiti, non di
versamente. né meno co 
piosamente di chi. al con
trario, accumula crediti. 

Ora. c'è una ragione per 
• la quale io insisto tanto su 

questo discorso e la ragione 
trascende il signor Gobetti, 
nei confronti del quale, da 
quando so che esiste, non 
ho nessun'allra curiosità. 
La ragione è che le IFl so
no due, e tutte due appar
tengono a lei e ai Suoi, 
celebrato senatore, con un 
particolare che le differen
zia: l'IFl italiana va sem
pre più indebolendosi, men
tre l'IFl € intemational » 
(credo che si chiami cosi) 
sarebbe passata in tre anni 
(vedi € Panorama » n. 536) 
da 65 a 133 milioni di dol-

' lari di capitole. Questa è la 
conseguenza di buoni affa
ri fatti all'estero o di qual
cuna di quelle scelte che lei 
chiama « dolorose », e che 
sono effettivamente dolo
rose, ma soltanto per noi, 
e non per lei che trova 
fuori, molto più che centu
plicati, i soldi che non ha 
qui o che qui ha sempre 
meno? Adesso mi spiego il 
suo buon umore: non c'è 
foto in cui l'abbiano ritrat
to nella quale lei non rida 
con simpatia (lo riconosco) 
e con fiducia. Ma sfido io. 
Voi Agnelli siete gente alla 
quale le cose non possono 
andare male, tanto è vero 
che suo fratello Gianni ha 
minacciato più volte, paca
tamente. di piantare qui 
baracca e burattini e di 
andarsene dall'Italia. Ora 
lo dice un po' meno, ma si 
vede benissimo che si trat
ta di un uomo col « neces
saire » sempre pronto. Bel
la forza. Sulla Costa Az
zurra ha una delle più belle 
ville del mondo e in Ame
rica ha una 1FI con 133 
milioni di dollari. Che cosa 
vorrebbe questo incontenta
bile: che gli depositi io, 
a suo nome, cinquantamila 
lire a Londra, per il caso 
che resti in panne durante 
il viaggio? 

Ma c'è un punto che mi 
pare serio, anzi grave, ed 
è che lei non è più un pri
vato cittadino, padronissi
mo (finché dura), di avere 
le IFl anche in Patagonia, 
ma da qualche tempo è di
ventato senatore della no
stra ahi quanto tollerante 
Repubblica. Ora, che lei 
costruisca automobili in Ita
lia va benissimo: le augu
ro, non soltanto per lei ma 
soprattutto per i suoi, anzi 
i nostri metalmeccanici, di 
costruirne sempre di più, 
ma che lei fabbrichi denaro 
all'estero (perché una fi
nanziaria è una fabbrica di 
denaro) non va affatto be
ne. Se domani, come è del 
resto già avvenuto più vol
te. sorge un conflitto tra 
la nostra moneta e una mo
neta (mettiamo il dollaro) 
straniera, lei da che parte 
sta? Dalla parte delle lire 
che ha qui disastrate, o 
dalla parte dei dollari che 
ha là fiorenti? E quando un 
cancelliere Schmidt minac
cia di non darci più soldi 
se i comunisti (i quali in 
maggioranza, non se lo di
mentichi. hanno reso lei 
ricco sfondato) vanno al 
governo, lei che appartiene 
insieme ai ricattati e ai 
ricattatori, in quale trin
cea effettivamente si bat
te? Mi dicono che lei è an
che in predicato per diven
tare ministro. Se succedes
se lei seguiterebbe a te
nerla l'IFl non solo in Ita
lia. ma specialmente oltre 

confine? Mi fa ridere il solo 
pensare che potessero aver
cela. ma come crede che si 
sarebbero comportali un 
Sella o un ÌMnza. ma an
che. per venire più vicini 
a noi. un Vanoni? 

lasciamoci cordialmente. 
caro Senatore. ' tanto più 
che non è lei da cambiare, 
è il mondo che va tutto 
rifatto. E poi lasciamoci 
cordialmente perché il suo 
saluto finale è amabile e 
spiritoso. Visto che io uso 
attribuire atteggiamenti di 
cane fedele al suo Luca 
Montezemolo, lei mi manda 
gaiamente un suo « ab
baio ». D'ora in poi. vinto. 
dovrò pensare qualche co
sa d'altro per questo suo 
amico. Ma oggi, per l'ul
tima volta, lo preghi di 
esser bravo e di darmi la 
zampina. E non ne par
liamo più. 

• • • 

Saluto con affettuosa cor
dialità i lettori, perché da 
domani sarò in ferie. Que
sto'trascorso è stato un 
anno duro e spero di po
termi riposare per tutto il 
mese di agosto. Avendo ap
preso da fonte indubitabile 
che Umberto Agnelli non è 
stato scelto come senatore 
dalla DC per la sua ric
chezza e per la sua po
tenza, ma per la santità 
della sua vita e per la sua 
edificante religiosità par
to raccomandandogh' di ri
cordarmi sempre nelle sue 
preghiere. 

Forttferacclo 

INTERVISTA A ROMA CON MAHMOUD DARWISH 

Un poeta della tragedia palestinese 
Dall'Infanzia nella,Galilea all'esperienza compiuta a contatto con la cultura israeliana sino alla scelta dell'esilio - « Sono lieto di essere un membro della grande 
famiglia della Liberazione e del Socialismo che invita a cambiare il mondo alle radici » - Il recupero della identità nazionale nella letteratura di un popolo sra
dicato dalla sua terra - « E' aumentalo in Israele il numero di coloro che sono stanchi della guerra e che chiedono una diversa politica nei confronti degli arabi » 

< Con la nostra potenza./ 
con le croci passate e pre
senti/ varcheremo la soglia/ 
del paziente domani./ apri
remo il paradiso dalle porte 
chiuse./ dalle nostre gole, dal
le nostre sofferenze,/ tessere
mo poemi/ e li berremo./ 
dolci come il vino delle fe
ste ». Mahmoud Darwish. au
tore di questi versi, è una del
le voci più alte e rappresen
tative della poesia palestine
se contemporanea. Il poeta è 
nato nel 1941 ad al-Birwah. 
un villaggio della Galilea. 
Bambino, fu partecipe con la 
sua famiglia della prima dia
spora palestinese del 1948, ri
parando in Libano dove ri
mase per due anni prima di 
ritornare nella sua terra or
mai israeliana. A partire dal 
1960 ad oggi ha pubblicato 
numerosi volumi di liriche. 
apparsi anche in Israele. Que
sti sono stati causa non ulti
ma di persecuzione politica, 
tanto da convincerlo, al ter
mine di un lungo viaggio com
piuto all'estero, di poter in 
esilio più liberamente operare. 

Al Cairo, Darwish dichiarò 
pubblicamente la sua inten
zione di non fare più ritorno 
in Israele. In quell'occasione 
espresse cosi il ppmrio sen
timento di patriota e di poe
ta: « . . . Mi sento due volte 
dilaniato: prima per il mio 
popolo e poi per i cittadini 
ebrei trascinati dai loro lea-
ders verso la catastrofe.... So
no un cittadino internaziona
le e faccio parte del movi
mento rivoluzionario mondia
le: sono lieto di essere un 
membro della grande famiglia 
della Liberazione e del So
cialismo, che invita a cambia
re il mondo dalle radici ». 

Abbiamo intervistato Dar
wish in occasione di una sua 
recente visita a Roma. La con
versazione che ne è seguita 
è uscita dai binari di una 
normale intervista, le rispo
ste che Darwish ci ha dato 
hanno piuttosto il carattere di 
una riflessione, in cui la di
mensione poetica prende 
spesso il sopravvento. 

Come si fondono nella 
tua poesia il canto e la 
vicenda del popolo pale
stinese? 

Per un poeta è molto dif
ficile parlare della sua poe
sia. le poesie con i loro con
tenuti devono parlare da sé. 
La mia poesia è una ricerca 
continua. Non saprei come de
finirla. cerco continuamente 
di modificarla con forme e 
motivi nuovi, cerco di uni
re la mia alla voce corale del 
mio popolo. Perciò tendo ad 
una poesia che ne sia la vo-

Profughi palestinesi a El Arisch 

ce, la voce del sogno palesti
nese, una poesia diretta alla 
coscienza del mondo. Sono 
convinto che per poter arri
vare al mondo con la propria 
poesia è necessario avere ra
dici profonde nella propria ter
ra, un legame forte con il pro
prio popolo, con le proprie 
tradizioni. 

• C'è nella tua poesia una 
immagine ricorrente: gli 
occhi, tuoi e degli altri. 

Rifletto su questo aspetto 
per la prima volta e mi ac
corgo così di quanto ami gli 
occhi. Senza dubbio c'è un 
significato nella ricorrenza, 
volontaria o no. di questa im
magine. Sono testimone del
la tragedia palestinese, della 
sua evoluzione dalla prote

sta alla resistenza e da que
sta al movimento rivoluzio
nario. Io ho press'a poco la 
età della tragedia: ho assisti
to al tentativo di distruzione 
dell'entità palestinese, ho vi
sto la realtà dei massacri, del
le prigioni, della miseria, ho 
visto la mia terra lavorata da 
altri, ho visto mio nonno fe
rito da un infarto sulla sua 
terra ormai di altri. Il mio 
occhio è l'occhio della mia ge
nerazione. Il mio occhio è 
una macchina fotografica pa
lestinese. Credo che sia que
sta la spiegazione. 

Le numerose persecuzio
ni personali ti hanno spin
to a lasciare Israele. La 
lontananza dalla propria 
terra è stata esperienza 
di altri poeti patrioti. Che 

cosa aggiunge quésto al 
sentimento del poeta? 

Nessun poeta si augura di 
avere questa esperienza. Ma 
una volta che ciò accade de
ve essere messo a frutto. I > 
esilio dalla mia terra mi ha 
fatto sentire partecipe del de
stino del mio popolo. La lon
tananza per i palestinesi é 
uno stato d'animo. Anche in 
Israele mi sentivo straniero. 
Per noi esistono due tipi di 
espulsione, una fisica, l'altra 
morale. E' questo il motivo 
per cui la parol-. patria ha 
nella letteratura palestinese 
un significato del tutto pecu
liare. Rappresenta la soluzio
ne di > tutti i nostri proble
mi. il recupero della nostra 
umanità, è come la terra per 
l'albero e perciò assume que

st'aspetto sacrale. Questa lon
tananza-estraneità ha prodot
to il sogno della patria, che 
si identifica con la felicità. 
Penso che tutto questo ab
bia contribuito, per i poeti 
palestinesi, ad attribuire un 
significato molto profondo a 
questa parola. Oggi i viaggi 
del palestinese sono i viaggi 
che non hanno mai fine di 
uno straniero, viaggi nel tem
po e non nello spazio, viag
gi nel vuoto modificati nello 
itinerario soltanto dalla lotta 
per la Palestina. 

La Palestina non è il para
diso perduto, ma somiglia al 
paradiso solo perché è proi
bito entrarvi e perciò si acui
sce il desiderio. Secondo me. 
secondo noi è un paradiso 
possibile da raggiungere. Il 
pianto palestinese non è per 

Riflessioni di uno scrittore dal Festival della Fgci 

Come vedo questi giovani 
Paolo Volponi esprime In que
llo articolo le tue impressioni 
sul Festival di Ravenna a cui 
ha partecipato. 

I giovani sono alla loro fe
sta, ansiosi di affermare una 
volta tanto e ben a ragione 
il loro essere insieme da pro
tagonisti: si incontrano pro
venendo da diverse regioni e 
possono per socializzare an
che fumare uno «spinello», 
passandoselo con amore e fi
ducia di mano in mano. 

La polizia poco lontano con
trolla e guata; sente odore 
nientemeno che di droga e al
lora interviene invelenita. IM 
scontro è duro, proprio co
me uno scontro di fede. 

I giovani infatti sanno, ben 
informati sui risultati di ri
cerche mediche e di vari rap
porti internazionali, che lo 
« spinello » che fumano non 
fa male, che reca soltanto un 
leggero aiuto alla felicità e 
alla comunione. La polizia, da 
parte sua. sa solo che si trat
ta di « droga ». la crudele ne
mica della salute e dell'ordi
ne sociale. La legge e anche 
la cultura ufficiale e il ben-
pensantismo nazionali la spin
gono e la motivano da tem
po e con allarmi sempre più 
alti nella crociata sacrosanta 
contro la droga mostro dalle 
cento facce. Per di più, da 
molti anni ormai, la polizia 
non sa più bene contro chi 
può e deve prendersela: non 
più contro i comunisti, gli 
scioperanti. 1 renitenti e nem
meno più contro i delinquen
ti che non sono più comuni 
e alla sua portata ma che si 
sono ben raffinati, ormai in 
grado di sottrarsi con jet ed 
aliscafi sia pure al guizzo del
le sue pantere. E poi tutti 
hanno dietro stampa, televi
sione. cinema, tavole rotonde 
se non addirittura partiti, set
tori del parlamento, governo 
ecc. Ma con l drogati si. si 
può intervenire, attaccare, re
primere; tutti sono d'accordo 
nell'esecrarli: il volto della pa
tria è finalmente tutto intero 
e pulito sulla mostrina, sul
la bandoliera e corrisponde 
una volta tanto a quello in 
cornice dietro la scrivania del 
questore. E allora la carica 
è violenta quanto santa. Inve
ce, anche In questo caso, la 
polizia ha davanti, e non per 
colpa sua, un altro campo in
certa La legge e la cultura 

ufficiali italiane confondono 
un'altra volta la realtà con il 
termine droga, mettendo in
sieme se non proprio il diavo
lo e l'acqua santa, certamen
te ingredienti di ben diversa 
qualità e quindi di ben di
versi effetti e conseguenze. 

Il problema della droga de
ve essere sottratto alla poli
zia e anche ai manicomi e 
posto prima di tutto in termi
ni politico culturali e poi le
gali. 

Proprio su questo tema il 
Festival di Ravenna aveva 
tenuto il giorno prima degli 
incidenti un dibattito affolla
tissimo e appassionato, du
rato più di tre ore. 

I giovani, almeno cinquemi 
la. vibravano nell'attesa da
vanti al tema. Io avrei dovu
to portare il contributo di una 
relazione di quindici minu
ti dopo esperti come Basa
glia. Cancrini. Giovanni Ber
linguer; avevo accettato den
tro me solo a titolo di ex gio
vane ancora giovane, in ta'e 
condizione trattenuto, alme
no secondo me, dalla nevro
si che ho sofferto e ancora 
soffro a causa di tanti dati 
che sembrano naturali e che 
invece sono sociali e perciò 
predeterminati a produrre un 
certo tipo di società e di a-
dattamento: la famiglia. la 
scuola, i costumi, i rapporti 
la lingua. 

Folla 
partecipante 

Sono • ancora giovane per
ché so che ogni trasgressio
ne è punita subito all'insor
gere del primo libero deside
rio e subito dentro là dove 
il desiderio nasce, con dolo
re. senso di colpa e poi emar
ginazione fino alla spoliazio
ne e al conflitto o al rito 
d'ingresso nelle schiere domi
nanti, attraverso un certo uso 
di lavoro, cultura, sesso, de
naro. 

So e redo ancora che la 
cosiddetta maturità è peggio
ramento della spinta e della 
licere* giovanile, rinuncia, 
complicità con il potere, fru
stratone della maggioranza 

dei liberi desideri di ogni uo
mo animale e sociale. 

Prima del dibattito gli or
ganizzatori del Festival ave
vano discusso anche con noi 
relatori delle critiche che i 
giovani avevano espresso su 
strumenti del genere, che sem
pre sarebbero finiti per esse
re verticistici. schiacciati dal
le relazioni, senza possibi
lità di apporti veri dal pub
blico e di scambi tra il pub
blico stesso. Cosi, dopo l'in
troduzione quadro di una gio
vanissima e bravissima presi
dente, il microfono è passato 
a tutti coloro che avevano 
qualcosa da dire. Hanno par-
iato non meno di venti gio
vani. alcuni bene e altri no, 
ma tutti utilmente. Tutta la 
folla partecipava e si faceva 
sentire in un ordine perfet
to, anche se nel suo seno mol
ti erano di idee e di convin
zioni diverse e anche di posi
zioni politiche diverse. Dal 
dibattito ho imparato molto: 
qualcosa di più sul sarco proi
bito con sopra scritto droga 
e ancora di più sul calore del
la passione della gioventù ol
tre che sul valore indiscuti
bile della sua testa. 

Abbiamo giovani meraviglio
si e li disprezziamo, bloccan
doli con vari sistemi per im
metterli nella vita della Re
pubblica soltanto quando sa
ranno diventati brutti come 
tutti i nostri potenti. Non han
no bisogno di tutela, ma so
lo di poter studiare come vor
rebbero e saprebbero, di 
partecipare alle scelte di fon
do e poi di costruire, con ma
ni e teste ancora gremite di 
desiderio e di forza... pensa
vo mentre li ascoltavo e men
tre vedevo quanto tutti gua
dagnassero dal loro libero di
battito. 

La nostra gioventù non è 
per niente estremistica, pro
testataria, confusa, arrogante. 
ignorante, arresa alla ideolo
gia della violenza e della dro
ga. La poca gioventù cosi 
connotata è quella che è già 
dentro il « palazzo », integra
ta nei meccanismi del nostro 
potere, che si muove per imi
tazione e che aspetta la mor
te dei dignitari per salire sui 
loro stessi scranni pratican
do nell'attesa i loro stessi vi
zi. E* nel palazzo che si anni
dano l'avvilimento e il cini

smo. l'incapacità e il privi
legio. la droga e l'inganno, la 
voglia di non lavorare e la 
violenza. 

La gioventù colta, coscien
te del proprio ruolo, come 
quella emarginata, cosciente 
della propria posizione, stu
dia. ricerca, discute e anche 
sulla droga vuol capire, sape
re, giudicare. II dibattito in
fatti è stato tutto centrato sul
la differenza tra droghe pe
santi e leggere, con riferimen
ti precisi al quadro interna
zionale delle ricerche, delle 
sperimentazioni, delle produ
zioni e dei diversi risultati 
scientifici e sociali. Alcuni 
giovani, proprio i più prepa
rati e motivati socialmente. 
hanno mostrato una certa pro
pensione all'uso delle droghe 
leggere, lo •« spinello » affet
tuoso: perlomeno hanno affer
mato che non ci dovrebbe es
sere nessuna discriminazione 
e nessuna moralistica condan
na riguardo alla diffusione e 
all'assuefazione di tali dro
ghe le quali poi non dovreb
bero nemmeno più essere 
chiamate con questo nome. 

Società 
e felicità 

ET stato posto in tal modo 
un tema di fondo a tutta la 
cultura italiana, già correda
to di una somma di materia
le e di conoscenze. Esempio 
il bellissimo discorso di Can
crini che alla fine del dibat
tito. tra il consenso generale. 
ha messo nella giusta prospet
tiva critica l'uso dell'hashish. 
individuandone anche tutte le 
implicazioni politiche, socia
li e culturali. E gli incidenti 
di Ravenna impongono già 
un programma e delle sca
denze. 

A questi giovani vorrei di
re solo una cosa, visto che 
mi hanno invitato ai loro di
battito, che li non ho detto 
intento com'ero ad apprende
re e nel rispetto della loro 
occasione di parlare e di co
municare tra di loro senza 
i fastidi delle mediazioni di 
istituti o di padri. 

La felicità è un desiderio 
profondo e pulito dell'uomo: 
per raggiungerla le abbrevia
zioni, oltre che le mediazio

ni, sono insufficienti. Occor
re realizzare che contro la fe
licità non c'è solo il divieto 
di fumare Io « spinello ». ma 
che c'è la società capitalisti
ca. la quale poi non è soltan
to il prelievo del plusvalo
re e la difesa d'ogni privile
gio. ma è anche distorsione e 
freno dei desideri, occupazio
ne del « personale » con tan
ti miti e tabù, fino a divider
lo e a sfondarlo, discrimi
nazione del pensiero e del 
lavoro, scissione e Indulgen
za. indulgenza come cattura 
e asservimento; e paura di ar
rivare anche a concedere una 
felicità sintetica e psicanaliz
zata al massimo disegno te
cnocratico della perfezione 
senza scelte, al quale comin
ceremmo a arrenderci con
siderando Io « spinello » co
me una pausa, un sostitutivo. 
un compenso. Nella stessa so
cietà ricadono il mito della 
rivolta come maledizione e 
anche quello della solitudine 
e del titanismo dell'artista, en
trambi così prossimi alla dro
ga. Anche l'infelicità dopo es
sere stata prodotta viene mes
sa sul mercato come psicofar
maco o droga o prostituzio
ne o come caccia alla pro
prietà e anche come spinello. 

A sostenere le stesse lot
te politiche di classe ed a vi
vificarne umanamente le con
quiste e i risultati, non c'è 
nient'altro che il desiderio e 
il programma della felicità: 
che questi si affaccino al rea
le, che entrino nella realtà 
e comincino a distruggere le 
vecchie distinzioni e a pren
dere le misure di una casa 
nuova. 

Non credo, amici di Raven
na. che questa sia soltanto 
una predica, perché vi lascia 
la libertà completa di studia
re e giudicare: la libertà u-
tensile che serve a costruire; 
e anche perché un qualunque 
intervento diverso, meno di 
principio e che avesse anche 
un programma precostituito, 
politico o tecnico, subito pron
to, senza di voi sarebbe sem
pre dalla parte dei vostri an
tagonisti. sempre dalla parte 
della castrazione, della dro
ga e anche dello «spinello». 

Paolo Volponi 

sempre, non è disperato. Ab
biamo trovato la risposta a 
questi problemi nella costru
zione (Iella resistenza. « con 
la lotta ritornerai al tuo pa
radiso ». Anche il significato 

' del « ritorno » è decisamente 
nuovo rispetto alla letteratu
ra del passato. Il ritorno non 
è un ritorno indietro nel tem
po. Noi non ritorneremo al
la vecchia Palestina con i 
suoi rapporti sociali. Io non 
ritornerò mai in Palestina per 
cercare la casa di mio nonno. 
Non vorrei usare il verbo 
« ritorno » ma * vado ». Vado 
non per ereditare la Palesti
na dei miei avi, ma vado in 
Palestina per farla rinascere. 
Perciò la Palestina diventa 
futuro. 

Tu hai avuto negli anni 
'60 un'esperienza di lavoro 
con altri uomini di cultu
ra ebrei Israeliani. Cosa è 
cambiato da allora all'in
terno. nella possibilità di 
avere rapporti, nella pos
sibilità che alla cultura 
arabo-palestinese sia rico
nosciuta la propria legit
timità? 

Per quanto sia molto diffi
cile parlare di una cultura 
israeliana che abbia tutti i 
caratteri propri di una cultu
ra. ce ne sono però i segni. 
anche se' il processo è anco
ra in formazione. Comunque 
la cultura prevalente in 
Israele è quella sionista. Il 
mio primo contatto con que
sta fu un contatto forzato. 
Avvenne durante il primo an
no di scuola, che feci sotto 
l'occupazione israeliana. I 
programmi erano israeliani. 
mi insegnarono l'ebraico e lo 
arabo. Ho studiato in ebrai
co la Bibbia, e questo è sta
to per me un fatto positivo. 
la (Miesia del Libro ha fecon
dato la mia poesia. Hanno 
poi cercato di insegnarmi la 
storia. le vicende del movi
mento sionista e il pensiero 
di Herzl molto più della sto
ria araba. Ho studiato poeti 
ebrei israeliani e no. molto 
più dei poeti arabi. In tutti 
i programmi scolastici la Pa
lestina rappresentava il sogno 
degli ebrei, mai la patria dei 
palestinesi. Secondo questi 
programmi dovevo convincer
mi di non esistere, ma i miei 
cinque sensi mi hanno defini
tivamente confermato, malgra
do quegli insegnamenti, che 
io esisto. La cultura sionista 
mira a cancellare un'epoca 
lunga centinaia di anni, ad 
approfondire il senso di e-
straneità del palestinese con 
la sua terra, ad impoverire 
la storia della regione tra-
duccndo la patria palestine
se in ebraico. 

Con il trascorrere del tem
po ho cominciato a creare le 
basi di una mia cultura pro
pria. Ho incontrato allora. 
quando ero studente liceale, 
attraverso la sua rivista cul
turale il partito comunista. 
Ho così conosciuto una cultu
ra ebraica diversa, quella pro
gressista. Il rapporto tra la 
cultura sionista e l'uomo ara
bo ha assunto la sua vera fi
sionomia solo all'indomani 
dell'ultima guerra, la quarta 
sanguinosa smentita della 
grande bugia dei fondatori del 
sionismo, che concepirono il 
problema dei palestinesi co
me marginale e limitato a po
chi individui. Oggi è molto 
cresciuta l'avanguardia pro
gressista israeliana che ha ca
pito la tragica realtà del so
gno sionista e che. infatti, po
ne il problema arabo come 
fondamentale. E' aumentato 
in Israele il numero di colo
ro che sono stanchi della 
guerra e che chiedono una di
versa politica nei confronti 
degli arabi. Sono sempre più 
numerosi coloro che voglio
no un dialogo con i palesti
nesi rifiutando la loeica del
la guerra. 

Da questi elementi è sorto 
un fatto nuovo nella cultura 
israeliana, la protesta contro 
la guerra, la volontà di pace. 
Ed è importante il fatto che 
la fisionomia nuova, progres
sista della resistenza palesti
nese spinga questa avanguar
dia israeliana ad aprirsi alla 

realtà del diritto all'esistenza 
del popolo palestinese. Cre 
do quindi che la crescita di 
questa corrente sia in rappor
to anche con la maturazione 
del movimento palestinese, co 
•«i come l'azione della destra 
araba rafforza la destra in 
Israele. La lotta tra le due 
culture israeliane continua, an 
che la lotta della cultura pa
lestinese contro quella sioni
sta continua e sono fiducio 

j so che quella che rappresen 
I ta il futuro \ incera, perché 
! c'è un nuovo linguaggio ehr 
ì viene parlato dagli israeliani 
I e dagli arabi. 

I Claudio Giuliani 
! e Luigi Goglia 

! Poesie (/i Mahmoud Dar 
j in,s/i sono stale pubblicate 
\ in Italia ni * Rivoluzione pa 

lestinese », H. 4, a. I. giugno 
1069; ancora in « Riroluzh 
ne palestinese ». n. 6-7. a. 1, 
settembre ottobre 1969; in Ver
si (I; fuoco e di sangue — 
Poeti arabi della resistenza. 
Roma. VJR9: in Palestina: Ver
si della resistenza, Roma, 
1971: in Biancamaria Scarda. 
I poeti della resistenza pale
stinese. * Palestina ». agosto 
1970. ti. 5 H; in Giovanni Ca
nora. Le poesie della resisten
za palestinese. 
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e il moderno 
Stato borghese 
«. /»/< o'.oyt.i e $<H ictì », 
pp. 171. I t.VKt 

Angelo Baracca 
Arcangelo Rossi 
MARXISMO 
E SCIENZE NATURALI 
Per una storia integrai» 
delle scienze 
- /)/»«( //>; -, 
/• / ' . 17 U. I. 2 2<>" 
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Cronache di un protagonista 
Prefazione 
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Incontro 
per ricordare 

Corrado Alvaro 
REGGIO CALABRIA, 31 
Nei giorni che vanno dal 

H al 22 agosto a Siderno, 
nella provincia dì Reggio 
Calabria, avrà luogo e la 
settimana alvariana • — 
una serie di incontri e di
battiti — per ricordare la 
figura e la produzione di 
Corrado Alvaro nel ven
tesimo anniversario della 
morte. 

La manifestazione è or
ganizzata dal centro ita
liano di sviluppo sociale 
di Siderno. 
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Condanna del tentativo de anti-riforrria e apprezza
mento per la posizione comunista - Il caso Cresci 

Deve essere la Commissio
ne interparlamentare di vi
gilanza a decidere sugli svi
luppi della crisi aperta In 
seno al consiglio di ammini
strazione della RAI-TV dalle 
strumentali dimissioni di al
cuni esponenti democristia
ni: se cioè sostituire i di
missionari, o procedere allo 
scioglimento dell'attuale Con
siglio, o infine attendere una 
nuova legge sull'ente radio
televisivo fresa necessaria e 
urgente dalle recenti decisio
ni della Corte costituzionale 
in materia di monopolio del
le trasmissioni) per proce
dere ad una complessiva rior
ganizzazione degli organismi 
dirigenti della RAI-TV. 

Lo ha ribadito ieri matti
na, nel corso di una confe
renza stampa, il presidente 
della RAI-TV Beniamino Fi-
nocchiaro Illustrando la por
tata politica della delibera in 
questo senso votata l'altro 
giorno dal Consiglio di am
ministrazione. Finocchiaro 
non ha risparmiato toni vi
vacemente polemici per la 
mossa dei dimissionari, pa
lesemente studiata negli am
bienti fanfanlani. Intanto, ha 
precisato, dei cinque che 
hanno lasciato il Consiglio 
soltanto due (Tulli e la Rus
so Jervolino) lo hanno fat
to in seguito alla vicenda 
delle 111 nonime, per la pri
ma volta sottratte in larga 
misura alla pratica della lot
tizzazione e quindi tutt'altro 
che gradite alla destra de 
H: terzo v (Sila) era dimissio
nario di;fatto da parecchi 
me»!, essendo stato eletto giu
dica della ' Corte costituzio
nale; e gli altri due (Vittore 
Branca e Manuelli) lo erano 
per motivi personali; le loro 
dimissioni erano state tenute 
In sospeso per far coincidere 
11 momento delle dimissioni 
con quello delle sostituzioni. 

Unificare dimissioni e mo
tivazioni — ha spiegato Fi
nocchiaro — è stato quindi 
un gesto strumentale ma del 
tutto irrilevante sul plano 
operativo: l'attiviti e la fun
zionalità del Consiglio non 
ne sono minimamente tocca
te. Non è irrilevante Invece 
— ha però aggiunto — il 
fatto politico di cui le di-
Tnifjtohl ajono espressione: si 
è i creata una tensione all'in
terno del gruppo de nel con
siglio della RAI-TV (altri due 
consiglieri democristiani non 
solo non si sono dimessi ma 
hanno attivamente parteci
pato al processo formativo 
della delibera sulle nomine). 
e questa non si risolve con 
qualche lettera ma con una 
presa di posizione della forza 
politica che lo esprime. 

Finocchiaro ha d'altra par
te sottolineato che tutti deb
bono misurarsi con i mu
tamenti della situazione de
terminati e dal voto del 20 
giugno e dalla sentenza della 
Corte costituzionale. E que

sta " dichiarazione del presi
dente della RAI-TV ha pro
posto un interrogativo: se 
cioè egli condividesse l'ana
lisi dei consiglieri comunisti 
Damico e Ventura secondo 
cui la crisi trova una corpo
sa radice proprio nel modo 
con cui si era giunti alla 
nomina del Consiglio, e cioè 
nel cosiddetto patto della Ca-
milluccia realizzato tra le 
forze politiche del centro-si
nistra per la lottizzazione 
della radiotelevisione. Benia
mino Finocchiaro ha avuto 
parole di apprezzamento per 
la presa di posizione — «una 
dichiarazione fortemente re
sponsabile » ha detto — di 
Damico e Ventura, tendendo 
tuttavia a distinguere tra 
criteri di proporzionalità e 
((concordanza politica» e «pro

cessi degenerativi ».* « Se nel 
consiglio ci sono, come oggi, 
tre socialisti e due comuni-
fti — ha detto —, questo non 
mi sta bene; ma se il consi
glio deve essere, come vo
gliono le attuali norme di 
legge, una proiezione della 
presema politica • nel paese, 
questa non è lottizzazione». 

Con una richiesta di deluci
dazioni sulla posizione pro
fessionale dell'ex capo ufficio 
stampa della RAI-TV Giam
paolo Cresci (la sua manca
ta promozione è notoriamen
te tra i motivi del tentativo 
di mettere In crisi 11 Consi
glio), l'atmosfera un po' for
male della conferenza stam
pa si è riscaldata. Alle ripe
tute richieste, formulate dal-
ì'Unità nel corso della re
cente campagna elettorale, 
di conoscere a quale titolo 
questo signore anziché stare 
al lavoro seguisse il sen. Fan-
fani nei suoi viaggi propa
gandistici, era stato precisa
to che Cresci aveva anticipa
to il suo periodo di ferie. 

A quale titolo, ora, Cresci 
continua a lavorare con Fan-
fani a Palazzo Madama? For
se ha chiesto di potere usu
fruire anticipatamente delle 
ferie '77? Scusandosi, con 
qualche accento auto-Ironico, 
del proprio «rigoroso forma. 
Usmo», il presidente della 
RAI-TV ha spiegato che ci 
si trova di fronte ad un com
plicato concatenamento di 
aspettative, ferie e abili sfrut
tamenti di clausole del rap
porto di lavoro (in questo 
momento ad ogni modo Cre
sci non risulta in aspettati
va, ma « formalmente » non 
risulta in forza al Senato), 
ed ha infine aggiunto secca
mente: <(Al di le del caso 
specifico, mi chiedo se sia 
corretto che chi ricopre un 
ufficio ne svolga nei fatti un 
altro approfittando dede 
pieghe di un contratto ». 

Alla conferenza-stampa di 
Beniamino Finocchiaro erano 
presenti il vice-presidente del
la RAI-TV, Giampiero Or-
sello, e il nuovo capo del
l'ufficio stampa Dino Basili. 

k. > Iy annuncio dato da Malagugini in una conferenza stampa a Seveso 

Il PCI chiede un'inchiesta parlamentare 
sulle responsabilità del disastro alMCMESA 

Delegazioni di parlamentari comunisti nella zona disastrata - Il comportamento delle autorità ha contribuito al diffondersi di una pericolosa atmosfera di 
incertezza e di allarmismo - 2784 persone si erano sottoposte, fino a ieri agli esami di accertamento - Il ruolo della stampa nel denunciare la nube tossica 

L'inchiesta sulle « brigate rosse » 

| Interrogata a Milano 
la compagna di Naria 

E' stata arrestata a Torino una presunta « brigatista » 

MILANO. 31. 
Rosalia Simone, la compa

gna di Giuliano Narla, rico
nosciuto a Genova da due 
testi oculari dell'agguato a 
Coco, e Rosario Orlando, il 
giovane arrestato per ricet
tazione, sono stati interroga
ti oggi per oltre quattro ore 
<gàl giudice istruttore Anto
nio Lombardi. L'interrogato
rio di Narla, portato nella 
notte nel carcere di San Vit
tore, è stato fissato per mar
tedì prossimo. 

Rosalia Simone, assistita 
dall'avvocato Sergio Spazzali, 
ha dichiarato di essere la 
ragazza di Naria dal 1970 e 
di essersi limitata, in questi 
ultimi tempi, ad incontrarsi 
con lui senza sapere che era 
perseguito da ordine di cat

tura per 11 sequestro Casabo-
na, un dirigente dell'Ansaldo. 

A Torino, Adriana Garizio, 
38 anni, assistente universita
ria al Politecnico, è stata ar
restata Ieri da agenti della 
questura e dell'Antiterrori
smo, sotto l 'accia di cospi
razione politica e associazio
ne sovversiva. Nella borsa e 
nell'appartamento della don
na, sarebbero stati rinvenuti, 
insieme a volantini delle «bri
gate rosse», una planimetria 
particolareggiata del residen
ce «La Mandria» (frequen
tato dalla famiglia Agnelli e 
da altri grossi nomi del mon
do industriale), un piano per 
far evadere dalle « Nuove » 
Renato Curdo e compagni e 
— secondo la polizia — un 
archivio delle «brigate rosse». 

Dal laboratorio automatico del Viking 1 

Nel terriccio marziano 
ritrovato molto ferro 

PASADENA (California), 31 
1 A giudicare dal campione di suolo marziano prelevato dal 

braccio meccanico del Viking 1, Marte sarebbe un pianeta dal
la struttura alquanto primitiva, che non ha provato le torsioni 
e gli sconvolgimenti continentali attraverso i quali è passata 
la Terra. 

Gli scienziati che da Pasadena controllano la missione 
hanno fatto sapere che le prime analisi di chimica inorganica 
della « storica manciata » di terriccio marziano, prelevata dal 
braccio automatico del Viking 1, confermano per il momento 
quanto i geologi già pensavano, e cioè che Marte è un piane
ta geologicamente più attivo di quanto non sia la Luna, ma 
molto meno attivo della Terra, dove le immani placche roc
ciose che costituiscono i continenti vanno alla deriva su uno 
strato caldo di roccia liquida. 

Come previsto, il campione di suolo contiene ossido di fer
ro, la polvere rossastra che riveste molta parte della superfi
cie del pianeta e gli conferisce il suo tipico colore di « pianeta 
rosso ». Il laboratorio automatico di analisi inorganica (distin
to dagli stranienti destinati a ricercare la vita) ha riscontrato 
nel campione di suolo i seguenti minerali: ferro, calcio, silicio. 
titanio e alluminio. Si tratta di elementi comuni sulla Terra, 
ma una manciata di suolo terrestre rileverebbe anche tracce 
di altri elementi 

Da questo i geologi deducono che Marte potrebbe non ave
re attraversato la fase di fusione e di affondamento dei me
talli all'interno del pianeta, seguita dalla spaccatura dei con
tinenti e dal massiccio emergere della lava vulcanica. 

La ragione, probabilmente, è che Marte (le cui dimensioni 
sono a metà strada fra la Terra e la Luna) non sviluppò mai 
al suo interno un calore pari a quello della Terra, nelle sue 
prime fasi di vita. Ma è anche possibile che il Viking 1 si sia 
posato su una zona più « primitiva » del resto della superficie 
del pianeta, e quindi non rappresentativa dell'intero suolo 

Al « vertice » sulla crisi della stampa con i sindacati dei poligrafici e dei giornalisti 

Impegno dei partiti democratici 
per la riforma deir informazione 

Per il PCI presente il compagno Quercioli • Prospettalo uno «statuto speciale» per l'Impresa editoriale - Pubblicità, 
7° numero, chiusura anticipata, consumo della carta, investimenti • Dichiarazioni di Murialdi, Curai e Giampietro 

Vertenza dell'informazione: 
dopo la giornata di sciopero, 
la manifestazione a Monteci
torio. i colloqui con il presi
dente della Camera Ingrao e 
con 1 gruppi parlamentari, si 
è svolto a Roma il secondo 
vertice tra i rappresentanti 
dei partiti (per 11 PCI era 
presente il compagno Elio 
Quercioli della Direzione) e 
quelli delle Federazioni della 
stampa e dei poligrafici 
CGIL-CISL-UIL. L'incontro si 
è protratto per cinque ore. 
Non ha avuto carattere for
male. ma è entrato, fin dalle 
prime battute, nel vivo dei 
problemi •• gravi - ed estrema-
niente concreti che travaglia
no l'editoria. -

«La riunione — ci ha det
to il presidente della FNSL 
Paolo Murialdi — è servita 
per esporre più " compiuta
mente le ' nostre tesi sulla 
gravissima crisi. Non è vero 
— come si dice da alcune 
parti — che il sindacato del 
giornalisti si limita a chiede
re alle forze politiche di au
mentare l'aiuto dello Stato al
la stampa quotidiana. Noi ab
biamo ripetuto che siamo 
contro a una statizzazione ca 
muffata dei giornali, che sla
mo interessati, e molto, alla 
necessità di riportare l bilan
ci delle aziende editoriali in 
una situazione sana e, per 
questo, slamo disposti a ogni 
confronto sul problema della 
crisi. Questo a cominciare dal 
problemi di cui si è parlato 
di più negli ultimi giorni, co
me il numero del lunedi e 
l'orario notturno di chiusura. 
Ma, logicamente, chiediamo 
che 11 Parlamento elabori an
che delle'norme di riforma, 
come l'effettiva pubblicità dei 
bilanci, dei finanziamenti e 
delle proprietà delle aziende 
editoriali e delle concessiona
rie di pubblicità. Chiediamo. 
Inóltre, garanzie contro i pe-
tìCQn delle concentrazioni ed 
Wm*Ìpome. eoe Iniziano a 

;*uWartll diritti del clttadl-

•HrXJfy/. I. ' ~" **' »*-"' " 
•'TfclrmWntT© con l rappre

sentanti del partiti, l'indagi

ne e il confrono di posizioni 
si è accentrato soprattutto sul 
Io statuto speciale per l'impre 
sa editoriale (pubblicità-bi
lanci. pubblicità-fonti di fi
nanziamento, sovvenzioni, tra 
sfcrimentl di proprietà, misu
re anti-trust, rapporto pro
prietà • redazione, controllo 

degli investimenti). 
Come informa la FNSI, al

tri problemi sui quali si è 
svolto un serrato confronto ri
guardano la commissione 
stampa (che dovrà essere 
composta da rappresentanti 
del Parlamento, dei sindacati 
e degli imprenditori): la pub
blicità. pubblica e privata (li
mitazione di quella radiote
levisiva a favore del giorna
li): la distribuzione (con l'a
deguamento dei servizi, l'in
tervento delle Regioni. I pun
ti di vendita): I centri di 
stampa regionali; le trasmis
sioni a distanza: i contribu
ti sul consumo della carta e 
per avviare nuove attività. 
l'esenzione sulle tariffe posta
li. telefoniche e di. telex; 1 
mutui agevolati per gli inve
stimenti. .. -

La riunione — come ci ha 
detto Alessandro Curzi della 
Giunta esecutiva della FNSI 
— dimostra che si sono com
piuti passi avanti. Il confron
to si è fatto concreto su tutti 
i problemi. Via via che si 
esaminano le varie questioni 
emergono con estrema cru
dezza • i danni provocati in 
decenni di malgoverno. Ad 
esempio non si può negare 
che privilegi corporativi, vo
luti dagli editori e dalle for
ze politiche conservatrici, rap 
presentino uno dei maggiori 
ostacoli per chi oggi vuole 
portare ordine ed efficienza 
nelle aziende editoriali. 

In questo difficile lavoro, 
che richiede la partecipazio
ne attiva di tutti — ha sotto
lineato Curzi — non sono di 
alcun aluto le sterili polemi
che prive di senso, di cui of
fre un esempio Giorgio Bocca 
nella sua intervista al Cor. 
riere della sera. 

Non mi riferisco — ha ag

giunto Curzi — alle opinioni 
personali sul a sindacalismo 
capriccioso e irresponsabi
le... » (I giornalisti e i poli
grafici impegnati nell'azione 
sindacale si trovano, infatti. 
In compagnia di tutto il PSL 
del comunisti, del parlamen
tari. del giovani della sinistra 
non ufficiale, del redattori 
dell'Espresso, eco, tutti og
getto di critiche di questo fu
stigatore dei costumi), ma 
alle sue tesi sull'intervento 
del denaro pubblico nel set
tore dell'informazione. 

Non ci Interessa — ha con
tinuato Curzi — mettere In 
discussione la credibilità del 
giornalista Bocca, ma certe 
posizioni che. se non chiarite, 
possono arrecare nuovi danni 
alla libera informazione. E* 
bene, quindi, ripetere quanto 
la FNSI e il sindacato dei 
poligrafici hanno affermato 
oltre un anno fa nel « proget
to di riforma», a proposito 
del problema dell'intervento 
pubblico. (Chissà che a for
za di ripetere — dice pole
micamente Curzi — anche 
certi giornalisti capiscano!). 

«L'aspetto economico della 
crisi — diceva il documento 
dei due . sindacati — è le
gato a quello politico. Nes
suno mette più in discussio
ne la necessità dell'intervento 
pubblico, oggi accresciuto a 
causa, principalmente, del 
prezzo della carta. Siamo 
ben consci dei pericoli insiti 
in tale intervento e ritengono 
non solo che esso debba es
sere garantito contro le di
scriminazioni ma che sia er
rato usarlo soprattutto per so
stenere uno status quo di cui 
si conoscono I limiti e I ri
schi. Già oggi 6i vede che (I 
congegno degli aiuti — privi
legiando sostegni diretti alle 
aziende e non sostegni di ti
po Infrastnitturale, ed essen
do per di più avulso dalle par 
ti qualificanti della riforma — 
non dà alla crisi né soluzio
ne né evoluzione, ma la inse
risce in una spirale incontrol
labile da chiunque, tranne che 

da chi dispone della ragione 
del più forte. Nello stesso 
tempo, gli autori di questo 
documento sono consci che II 
ristabilimento delle condizio
ni di riequilibrio dei bi
lanci delle imprese e delle 
Iniziative editoriali — da per
seguire attraverso l'aumento 
della produzione, della diffu
sione, risparmi sui costi e 
abolizione di sprechi — sia 
un elemento importante al fi
ni della riforma ». 

Sulle innovazioni tecnologi
che, il settimo numera la 
chiusura serale anticipata, il 
prezzo del quotidiani, il di
battito con i rappresentanti 
dei partiti è stato molto am
pio e vivace. Su questi temi 
e in relazione ad alcune pole
miche di stampa, il segretario 
della UTL-poligraflci. Alfredo 
Giampietro ci ha detto: «Sa
rebbe opportuno che alcuni 
osservatori, prima di azzar
dare giudizi avventati in me
rito alle cause e alle soluzio
ni della crisi della stampa 
quotidiana, conoscessero esat
tamente tutte le componenti, 
fìsse e variabili che determi
nano il costo del lavoro allo 
interno delle aziende. Appari
rebbe cosi chiaramente che 
la prestazione del lavoro do
menicale per l'edizione del 
lunedi non è effettuata come 
lavoro straordinario. Pertan
to, è opportuno ribadire co
me l'attenzione del sindacato 
dei poligrafici circa la pub
blicazione del 7. numero e 
sulla chiusura anticipata, è 
essenzialmente rivolta alla sai 
vaguardia dei posti di lavoro. 
Tale responsabile atteggia
mento non vuole, quindi, esclu 
dere la disponibilità del sin
dacato a discutere e a risol
vere situazioni atipiche de
terminatesi in alcune azien
de, non certamente, per vo
lontà del sindacato, ma quali 
conseguenza di una errata 
politica imprenditoriale at
tuata per anni dagli editori 
e da una inefficiente orga
nizzazione del lavoro». 

Claudio Notari 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31. 

Il PCI si farà promotore 
In Parlamento di una pro
posta di inchiesta parla
mentare sulle responsabilità 
per 11 disastro provocato dal
la nube tossica uscita dal-
l'ICMESA. Lo ha annuncia
to il compagno Alberto Ma
lagugini, vice presidente del 
gruppo del PCI alla Camera, 
nel corso di una conferenza 
stampa che la delegazione 
di deputati e senatori comu
nisti, a conclusione di una 
ricognizione sul posto, ha 
tenuto oggi nel municìpio di 
Seveso. 

I parlamentari del PCI 
hanno potuto constatare lo 
stato di angoscia che suscita 
nelle popolazioni tra Seveso 
e Meda lo spettro della nube 
tossica, con il pericolo che 
inghiottisca anche una parte 
di Cesano Mademo, continua 
ad essere una realtà dolo
rosa. L'atmosfera artefatta 
di fine luglio non riesce a 
nascondere la paura. 

A riproporla ogni attimo 
con spietata monotonia ci 
sono i cartelli che impongo
no agli automobilisti di chiu
dere ogni fessura quando co
steggiano la zona, c'è l'atte
sa dell'evacuazione di altre 
400 persone, ci sono i bollet
tini sullo stato di salute del 
ricoverati, c'è la preoccupa
zione delle gestanti con mil
le terribili dubbi che attana
gliano la coscienza. Ed è pro
prio l'incertezza che accresce 
la tensione. Alla domanda 
« Come finirà? », nessuno ha 
ancora risposto. 

Al contrario, colpevoli ri
tardi e indecisioni sospette 
hanno accresciuto il senso di 
impotenza e di sfinimento 
della gente. A Cesano Ma-
demo si teme di finire co
me per la « zona B » di Se
veso di qualche giorno fa. 
Le assicurazioni ufficiali non 
riescono ad impedire che il 
dubbio si insinui.. Intanto, le 
notizie rimbalzano, a volte 
con puntualità cattiva. Da 
Londra i tecnici di quella 
« famosa » ditta, l'unica in 
grado di disinquinare il ter
ritorio avvelenato dall'Icme-
sa, spiegano che quanto è 
avvenuto non ha precedenti. 

Questa mattina la dele
gazione del PCI ha visitato 
i Comuni di Meda, Seveso, 
Cesano Maderno. Era compo
sta dall'on. Alberto Malagu
gini, vice presidente del grap
po comunista alla Camera, 
Giorgio Bottarelli della com
missione Esteri. Luigi Vene-
goni, della commissione Di
fesa. Rubes Triva e Cecilia 
Chiovini della commissione 
Sanità e dai senatori Vera l 
Squarcialupi della commis
sione Sanità, e Generoso 
Petrella, della commissione 
Giustizia. Della delegazione 
facevano inoltre parte i pro
fessori Nicola Loprieno e 
Caponeco dell'università di 
Pisa, Leonardo Santi dell'uni
versità di Genova e il pro
fessor Grieco della Cllnica 
del Lavoro di Milano. 

La delegazione del PCI 
ha incontrato -amministra
tori. esponenti politici, rap
presentanti delle forze so
ciali. esperti e tecnici. L'im
pressione soprattutto degli 
scienziati è stata che sostan
zialmente si annaspa ancora 
nel buio. Qual è in realtà il 
territorio inquinato? Si so
no chiesti. E in base a quali 
criteri sono stati definiti 1 
limiti della zona nociva? 

Non basta infatti — è sta
to rilevato — delimitare il 
territorio avvelenato puntan
do sostanzialmente sull'ana
lisi degli animali. Al con
trario, sarebbe necessario so
prattutto analizzare accurata
mente, sulla scorta di un 
piano di intervento estrema
mente preciso, l'intero terri
torio.. Ma questo tipo di in
tervento è stato finora in
sufficiente. E ancora: si par
la di una scheda clinica stan
dard, di cui dovrebbero es
sere forniti i cittadini vitti
me della nube tossica, sul
la quale fino a quando ogni 
rischio anche a lunghissimo 
termine rimarrà probabile, 
dovranno essere annotati dai 
medici tutti I rilievi diagno
stici personali. Ad oggi, pe
rò. di questo importantissi
mo strumento non si trova 
traccia. 

Sarebbe quindi necessario 
moltiplicare subito gli ambu
latoli. Per il personale non 
vi sono problemi. Si potreb
bero infatti utilizzare gli or
ganici e le attrezzature dei 
centri di medicina preventi
va operanti in Lombardia 
(sono una cinquantina nei 
quali lavorano 120 medici). 
Una simile esigenza però non 
solo non è stata sentita dal
le autorità, ma è anche suc
cesso che quattro medici, i 
quali qualche giorno fa si 
erano messi a disposizione. 
sono stati gentilmente pre
gati di non intromettersi. 

Vi sono poi — e su di es
si l'attenzione continua a 
crescere — I problemi econo
mici della zona. Qualche 
«sciacallo» ha già comincia
to il suo sporco lavoro, pro
ponendo l'acquisto a prezzi 
di svendita di intere partite 
di legname di proprietà di 
artigiani della zona. Per ora 
viene accantonata l'ipotesi di 
utilizzare la normativa sulle 
calamità naturali a favore 
di una legge di finanziamen
to. Ma — si * domandato il 
compagno Malagugini — pri
ma di scegliere si dovranno 
valutare le dimensioni reali 
del disastro. E, sempre per 
quanto riguarda i problemi 
economici, che rischiano di 
strozzare ogni struttura pro
duttiva della zona, bisogna 
andare verso una unificazio
ne delle richieste di risar
cimento. 

Nel pomeriggio, presso il » 

Comune di Seveso, di fronte 
ad un folto gruppo di cit
tadini, tra cui anche lavora
tori dell'ICMESA, si è svolto 
l'incontro della delegazione 
del PCI con i rappresentanti 
della stampa. Il compagno 
Malagugini ha tra l'altro 
ribadito — come accennato 
all'inizio — che l comunisti 
chiederanno la costituzione 
di una commissione d'in
chiesta parlamentare per 
fare luce sulle responsabilità 
del disastro. Un obiettivo, 
quest'ultimo, che deve essere 
finalizzato alla battaglia per 
una revisione radicale del
l'attuale vecchissima legisla
zione che disciplina la pro
cedura per l'autorizzazione 
delle licenze per le attività 
industriali. 

E' meglio non dimenticare, 
infatti, che difficilmente ne
gli altri Paesi d'Europa per 
via di una regolamentazione 
rigidissima, avrebbero po
tuto insediarsi fabbriche co
me TICMESA. «Si tratta — 
ha aggiunto Malagugini — 
di controllare non solo la 
installazione degli Impianti. 
ma successivamente anche 
la gestione degli stessi ». 

Rubes Triva ha stigmatiz
zato invece l'atteggiamento 
delle autorità che hanno con
tribuito al diffondersi di 
una pericolosa atmosfera di 
incertezza, fonte di un in
consulto allarmismo. 

I professori Loprieno. Ca
poneco e Santi hanno in
vece affrontato — su ri
chieste specifiche del pub
blico — i problemi più stret
tamente scientifici. Pur rico
noscendo la preparazione e 
il valore degli esperti che 
seguono febbrilmente lo svi
lupparsi dell'inquinamento, 
è stata rilevata soprattutto 
la mancanza di un piano 
organico per accertare e deli
mitare l'area avvelenata dal
la diossina e che preveda un 
tempestivo • controllo della 
maggior parte della popola
zione (sono 2784 finora le 
persone sottoposte agli esa
mi necessari). 

Durante la conferenza 
stampa non è mancata la 
testimonianza dell'esaspera
zione che comincia a perva
dere la gente di questi paesi. 
C'è stato chi se l'è presa 
con i giornalisti. E' stata 
Vera Squarcialupi che nella 
sua doppia veste di parla
mentare e di giornalista ha 
spiegato che anche in que
sta drammatica occasione. 
fondamentale si è rivelato 
il ruolo della stampa nel 
denunciare il gravissimo pe
ricolo della nube tossica. 

Intanto, è giunta la noti
zia di una moratoria (com
prende il periodo che va dal 
10 luglio al 30 settembre) che 
permetterà di far slittare 1 
termini di pagamento del de
biti (cambiali, tasse, imposte). 
La misura appare certa. Il 
presidente del Consiglio An-
dreotti avrebbe assicurato il 
presidente della giunta regio
nale lombarda Cesare Golfa
ri di varare la legge che do
vrà poi essere regolamenta
ta da un nuovo dispositivo di 
legge regionale. Questo sarà 
messo a punto da un'apposi
ta commissione, d'intesa con 
gli amministratori dei Comu
ni coinvolti 

Oggi, dalle 13 alle 14,30. pres
so il Comune di Seveso, si 
è svolta una riunione pre
sieduta da Golfari, cui han
no partecipato sindaci e al
tri amministratori di Desio. 
Cesano Maderno, Meda e Se
veso. 

Michele Urbano 

Dichiarazioni 
del prof. Thut 

sui rimedi 
al TCDD 

MELANO. 31. 
La direzione del settima

nale «Tempo» ed esponenti 
del Partito radicale e di De
mocrazia Proletaria hanno te
nuto nella mattinata di ieri, 
presso il circolo « Turati » 
una conferenza stampa per 
rendere noti in anteprima I 
risultati di un colloquio tele
fonico avvenuto nella notte 
di venerdì con il prof. Ton 
That Thut, dell'ospedale Vlet-
duc di Hanoi. 

Durante 11 colloquio tele
fonico Il prof Thut ha det
to che «il rimedio veramen
te radicale è quello di usare 
unicamente, e insisto sull'u-
nicamente. sapone bianco di 
Marsiglia, il sapone delle 
nonne, che è una miscela di 
oli di semi e di vari grassi 
animali capaci di solubiliz 
zare il TCDD. Comunque so
no a disposizione di qualsia
si ricercatore o medico ita
liano impegnato nella ricer
ca di rimedi all'intossicato
ne da TCDD». 

Lo scienziato 

invitato in Italia 
MILANO, 31. 

Il presidente della Regione 
lombarda. Cesare Golfari, ha 
chiesto ufficialmente al pre
sidente del Consiglio An-
dreottl di invitare in Italia il 
prof. Ton That Thut. dello 
ospedale Vietduc di Hanoi. 
Lo scienziato ha una lunga 
esperienza nel trattamento 
dei casi di avvelenamento da 
triclorofenolo che era stato 
massicciamente usato dagli 
americani nella guerra viet
namita per rendere inabita
bili vaste zone del paese 

SEVESO — La barriera di filo spinato blocca una delle vie d'accesso alla zona avvelenala 
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CERVIA-PINARELLA • HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 -
Via Piemonte • Direttamente ma-
<• con pineta • cabine Bagno 
Viaria • Tutte camere con fervi

l i • balcone • bar • parcheggio -
Giugno-settembre 6000 comples
sive • Luglio-agosto Interpella
teci. (118) 

MIRAMARE-RIMINI • PENSIO
NE DUE GEMELLE - Tel. 0 5 4 1 / 
32621. Po l lone tranquilla, vici
nissimo mare, parcheggio, camere 
con/senza servìzi, ottimo tratta
mento, cucina casalinga. Pensione 
completa Luglio e 22-31/8 Lire 
5500. Settembre 4500 comples
sive. (138) 

R IM IN I CENTRO • HOTEL LI-
STON • Tel. 0541/24323 Posi
zione centrale - 30 metri mare 
Camere con/senza servizi - Ascen 
torà • Sala soggiorno - Bar • Pen
siona completa - Bassa 4000 -
Luglio 5000-5500 • 1-22-8 7500. 
camere servici L. 500 di supple
mento 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti. 9 • 
Tel. 0547/85009. Dal 2S/5 Tel. 
86325 - 100 m. mare - camere 
con/senza doccia, WC balconi • 
Molto tranquillo - Giardino • Par
cheggio privato • Basta 4600 /5000 
- Luglio 5600/6000 • 1-25/8 
6500/7000 IVA compresa 6 % . 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 

IGEA MARINA - PENSIONE 
LOSANNA - V.le Virgilio. 90 
• Tel. 0541/630.177 - DIrett. 
mare - moderna - camere con/ 
senza servizi, balconi. Tratta
mento tamiltare • Bassa stag.: 
4.000-4.500 - Luglio a 23-31/8 
L. 5.200-5.700 tutto compreso. 
compreso anche IVA - Agosto 
modici - sconto bambini. Dlrez. 
propria. (58) 

HOTEL KING • CESENATICO 
(FO) Via De Amici». 88 Tei. 
0547/82.367 • Modernissima co
struzione 100 m. mare carne 
re doccia, WC. balcone *one 
tranquilla familiare parcheggio 
OFFERTA ECCEZIONALE: bassa 
stag.: L- 5.300-5.800 compresa 
IVA - torti sconti bambini. (81) 

VISERBELLA-RIMINI - VILLA 
LAURA • Via Porto Palos, 52 -
Tel. 0541 /734281 . Sul mare, 
tranquilla, conforts, parcheggio, 
terranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno • Settembre 
5000. Luglio 6000. Agosto 7000 
compreso IVA e cabina mare. 

(135) 

R IMINI • Pensiona IMPERIA 
Tel. 0541/24.222 - sul mare • ta
miltare. Giugno: 4.500-5.500 • 
Luglio: 5.500-6.500 complessive. 

(72) 

BELLARIA - R IM IN I - Albergo 
MON PAYS . Lungomare C Co
lombo, 60. Tel. 0541/49571 • 
24897 • nuovo • posizione tran
quilla • 20 m. mare - camera con 
doccia, W C . balcone - cucina ca
salinga - Parcheggio: pensione 
compiuta • bassa stag. 4.500 - Lu
glio 5.500. Sconti bambini. (15) 

VISERBELLA . R IM IN I - VIL
LA LAURA • Via Porto Palos, 
52 • Tel. 0541/734281 - Sul 
mare • tranquilla • conforts • 
parcheggio - verranno servite 
specialità - cucina romagnola • 
Giugno-settembre 5.000 • Lu
glio 6.000 - Agosto 7.000 com
preso IVA e cabina mar*. 

GATTEO MARE - HOTEL RI
VIERA • Tel. 0547/86078 (dal 
1* giugno 0547 /86391) . Vicino 
mare, tutte camere servizi e bai 
coni, cucina romagnola, parcheg
gio. Bassa stagione 4.800. media 
5.500, alta 6.500 tutto compreso. 
esclusa IVA. (S) 

SAN GIULIANO MARE-RIMINI 
Pensiona Premiere Rosa • Via 
Tommaslnl, 6 - Tel. 0541/54718 
Tranquilla, familiare, IO m. mare. 
camere servizi, cucina romagnola. 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci 

(94) 

MIRAMARE-RIMINI - PENSIO
NE VILLA MARIA • Viale Oli-
veti. 84 • Tel. 0541/32163. Con
duzione ramlllare. cabina mare, 
sito a 50 m. mare, vino accu
rato casalingo. Bassa 5500. Ma
dia 6500. Alta 7000 tutto com
preso, anche IVA. (13 ) 

CESENATICO • HOTEL KING -
Via De Amici» 88 - Tel. 0 5 4 7 / 
82367 • Modernissima costru
zione - 100 m mare • camere 
bagno, balcone • ottima cucina -
parcheggio • disponibilità 16-31/7 
e dal 16 /8 • Settembre offerta 
speciale L_ 5.300. • (146) 

VISERBA DI R IMIN I - Pensione 
Giardino . via Clvldaie, 6 • Tel. 
0541/738336 - 734482. 30 metri 
mare, tranquilla, familiare, came
ra con/senza servizi. Bassa stag 
da 4.500 a 5.400. Luglio 5.900-
6.300 IVA compresa. (95) 

RIMINI/MAREBELLO • Pensione 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
• fermata filobus 24 • vicina ma
re • modernissima • parcheggio 
gratuito camera servisi • Bal
cone • cucina romagnola • Basse 
4500/4700 Luglio 5600 - Ago
sto Interpellateci • gestione propria 
(affittami appartamenti estivi Ric
cione) . ( 1 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) • Teletono 0547/ 
86290 (ore 9 fino 1 8 ) . Moder
nissima costruzione, camera con 
servizi, balcone vista mare, ascen
sore. bar. parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla. Bassa stagione 5.200. 
alta 6.500-7.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR
NIA • Via G. D'Annunzio 95 • 
Tel. 0541/41523 - Direttamente 
sul mare • Parcheggio • Camere 
con/senta servizi • Ottimo trat
tamento Individuale. Pensione 
completa bassa 5300, media 6500 
tutto compreso anche IVA. (123) 

MISANO MARE (Località Bra
sile) • PENSIONE ESEDRA 
Tei 0541/615196-615609 - Via 
Alberello. 34. Vicina mare, ca
mere con/senza servizi, balconi. 
cucina romagnola. Giugno-settem
bre a 21-31/8 4300-4500. luglio 
5000-5200. 1-20/8 6300-6500 
rutto compreso anche IVA. Sconti 
bambini. Gestione propria. (27) 

R IMINI (VISERBA) - MOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosea-
nelli, 158 Tel. 0541/734553. 
Direttamente spiaggia, camera doc
cia. WC privati, Dalconi vista 
mare, parcheggio coperto, ambien
te familiare. Bassa stagiona 5.900, 
luglio 6.800 tutto cs.npr. ( S I ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino. 66 
Tel. 41494 - Abit. 600442. Vi
cinissimo spiaggte. conforts, ot
tima cucina, camera con/senza 
doccia, WC. balconi. Bassa 4000-
4500. media 4500-5000. alta 
6000-6500 tutto compreso an
che cabina. Interpellateci. Oirez. 
propria. (25) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOME (2> cat.) • Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre tersone stessa 
camera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settem
bre 7000. Luglio e 25-31/8 8400. 1-24/8 9000 + 696 IVA. 
Camere servizi, balcone, ascensore, menù a scelta. (129) 

RIVAZZURRA-Rlminl - PENSIO
NE RADIOSA - Via Bergamo. 19 
- Tel. 0541/32.378 • vicinissima 
mare, camera con/senza doccia, 
wc, balcone, familiare, parcheg
gio. Dal 2 4 / 7 al 1/8 L. 5.700/ 
6.000 IVA compresa dal 17 /8 
presi speciali (1-15/8 esaurito). 

(148) 

SAN MAURO MARE-RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA - Telef. 
0541/49153. Vicino mare, fami
liare, cucina sana a abbondante 
con menù variato, camere con/ 
senza servizi, parcheggi*. Bassa 
stag. 4500-4800. Media S300-
5600. Alta 6200-6500. IVA com
presa. Direi. Proprietario. Sconto 
bambini. (88) 

VISERBA-RIMINI • HOTEL DO
LORES - Tel. 0541/734459. Di
rettamente mare, tranquillo, cen
trale. camere doccia. WC, balcone, 
parcheggio coperto, cucina fami
liare. Giugno a dal 20/8 a Set
tembre 4800. Luglio 6000 tutto 
compreso Agosto interpellateci. 

(134) 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE. 
signorile. Tel. 0541/963140 -
gratis un bimbo fino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mare con telefono • bagno - ascen
sore. Giugno-settembre 8500. lu
glio e dal 21 al 31 agosto 10.000. 
1-20 agosto 11.800. Menù a «cal
ta. Tutto compreso ancha IVA. 
Parcheggio coperto. (126 ) 

GABICCE MARE - HOTEL RIZZ 
GIGLIOLA - Tel. 0541/961794. 
Posiziona incantevole, parcheggio 
privato, trattamento accurato 
Prezzi veramente vantaggiosi per 
Giugno e Settembre. Interpella
teci. Dir. Prop. Edda Giurastsnte. 

(120) 

HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE • Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camera con/senta doccia, 
WC, balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensiona completa: bassa stagione 
4.500-4.8OO. media 5.20O-5.500. 
aita 6.20O-6.500 asci. IVA ( 4 ) 

RIVAZZURA • R IM IN I - HOTEL 
ESPLANADE Tel. 0541/32552 -
Moderno, vicinissimo mare, tutte 
camere servizi • Balcone - Ascen
sore - Parcheggio - Menù a scel
ta • Maggio. Giugno. Settembre 
6000 - Luglio 7000 • Agosto in
terpellateci. (64) 

MIRAMARE - RlaaM • PEN
SIONE OLE GEMELLE - Tel. 
0541/32621 - Posiziona tran
quilla vicinissima mera - Par
cheggio - Camera con/aerata ser
vizi • ottimo trattamento • cu
cina casalinga - Pensiona com
pleta Gtugno-Senembr* 4500 • 
Luglio 25-31/8 L. 55000 com
plessiva. 

RIMINI-MAREBCLLO - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Via-
la Siracusa SO metri mare, rut
ta camera con servisi, cucina ca
salinga ca abbondante - bar • 
parcheggio - prezzi vantaggiosi • 
TeL 0541/33160. (122) 

RIMINI-VISERSA - PENSIONE 
MAKUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, camere con/ 
senza servizi, balconi, ambiente 
familiare, giardino, bar. Prezzi 
modici. Interpellateci. (37) 

R I M I N I • MARINA CENTRO -
PCffSIOME GRANADA - Via 
Tolmino. 24 • Tal. 0541/25770 
- abit. 0541/900052 • Pochi 
passi mare - tei amente tran
quilla - camera con/senza eenri-
zi - balconi • giardino • parcheg
gio. Cucina casalinga. Giugno-
Settembre 4700 • Luglio 5600 
compreso IVA - Gestione pro
prietario. (60 ) 

RICCIONE - PENSIONE ADLER 
- Tel. 0541/41212 • Vicino mera 
posizione tranquillissima • giardino 
bambini • conforts ottimo tratta
mento - ambiente familiare • van
taggiosa offerta. Pensione comple
ta: fine agosto-settembre 4500 • 
Interpellateci 

BELLARIA • R IMIN I - Albergo 
MON PAYS • Lungomare C. Co
lombo 60 - Tel 0541/49571 • 
nuovo • 20 m. mare • camere ser
vizi - parcheggio - offerta speciale: 
22-31 agosto 5500 • settembre 
4500 - sconti famiglie numerose 
e comitive 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI • Tel. 0541/32713 
Al mere - moderna - conforts -
camere con/senza servizi privati 
- dal 23 agosto 5000/4600 IVA 
esclusa - giardino • parcheggio -
direzione propria 

RIVAZZURRA • R IMIN I . pen
siona SWINGER • Telef. 0 5 4 1 / 
33123 • vicinissima mare • tran
quilla • parcheggio - cucina roma
gnola • camere libere 23-31 ago
sto 5500 • settembre 4800 -
prenotate 

SAN GIULIANO MARE • R IM IN I 
PENSIONE PREMIERE ROSE • 
Via Tommaslnl. 6 • Tel. 0 5 4 1 / 
54718 - tranquilla • familiare 10 
m. mare - camere servizi - cucina 
romagnola - Prezzi vantaggiosi. In
terpellateci 

R IM IN I • PENSIONE SORRISO 
• Viale Trento 7. Tal. 0 5 4 1 / 
25921 • prezzi 
mento altamente 
mere servizi 
prietari. 

onesti - tratta-
qualificato • ca
ptazione pro-

R IM IN I - HOTEL BRASILIA -
Tel. 0541/80195 • Camere ser
vizi - fine agosto a settembre 
6000 tutto compreso 
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Automobilisti in « coda » in un'area di servizio sulla Bologna-Riminì 

Colonne lunghe chilometri 
per il primo esodo d'agosto 

li lungo serpente dell'esodo estivo è in 
marcia dalle prime ore di ieri: 20 
milioni di italiani, .secondo le statistiche. 
hanno imboccato la via della villeggia
tura. in un viaggio che per molti non si 
presenta nò agevole nò facile. Intasa
menti e code, tamponamenti, caos e folla 
alle suzioni ferroviarie, con gli ormai 
consueti assalti al biglietto e al posto: 
un quadro noto. 

Particolarmente intensa la circolazio
ne da Milano verso i laghi e in direzione 
di Firenze. Lunghe file sulla tangenziale 
che da Bologna porta sulla riviera adria
tica e su tutta l'autostrada del sole. Co
de al casello di Roma sud; molto traffi
co anche sull'autostrada per Civitavec
chia e Piombino, da dove partono i tra
ghetti per la Sardegna e l'isola d'Elba. 
Traffico intensissimo anche sull'autostra
da Milano-Venezia, in direzione delle lo
calità marine e dei valichi per la Jugo
slavia, e su tutte le strade che portano 
verso la riviera ligure. 

Su molte autostrade si viaggia anche a 
20 chilometri orari e si consiglia agli au
tomobilisti di uscire ai caselli che prece
dono quelli dei grandi centri urbani (al
l'uscita di Roma dell'autostrada del sole 

si è formata una colonna di oltre 14 chi
lometri, nonostante l'apertura di tutte le 
piste, più le due d'emergenza). Affollatis
sima la stazione Termini, che anche que
st'anno rivela tutta la difficoltà di assor
bire la massa dei viaggiatori, nonostan
te i circa 30 treni straordinari allestiti 
tra ieri e l'altro ieri. 

Non tutti partono. già. Dei 20 
milioni in marcia, sono solo 5 milioni 
quelli che vanno verso vere vacanze: gli 
altri 15 sono pendolari del fine settima
na. Il 64,6 per cento degli italiani (36 mi
lioni) resta a casa: il 58 per cento di essi 
lo fa esclusivamente per motivi econo
mici. 

Il 66 per cento delle partenze è effet
tuato con auto propria, il 20 per cento in 
treno, il 7 su auto di parenti e amici, il 
5 con auto noleggiate, 1*1,7 su nave, un 
altro 1,7 su aereo. Mentre gli stranieri 
arrivano in abbondanza, il numero degli 
italiani che fa le vacanze all'estero risul
ta calato di un buon 30 per cento: cam
bio, prezzi e limitazioni finanziarie han
no agito negativamente. AlPincirca. tra 
luglio e agosto, oltre 20 mila miliardi ver
ranno consumati dagli italiani sulla vo
ce vacanza. 

La sentenza istruttoria del giudice di Catanzaro su Piazza Fontana 

Stragi e attentati all'ombra del SID 
Protetti Ventura 

Freda e Giannettini 
Per i l giornalista fascista l'accusa è di aver diretto una organizzazione per sov
vertire con la violenza l'ordinamento della Repubblica — Dalla strage di Milano 
agli altri attentati — Il SID aiutò i ricercati tornendo loro rifugi e soldi — Il ruolo 
del generale Malefti e del capitano La Bruna — Critiche a Tanassi, Henke e Miceli Il capitano La Bruna e il generale Maletti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 31 

Anche la terza indagine sul
la strage di piazza Fontana 
è conclusa: tra poco più di 
quattro mesi saranno trascor
si sette anni da quel tragico 
pomeriggio del 12 dicembre 
1969. Oggi, il giudice Istrut
tore Migliaccio ha depositato 
presso la cancelleria del tri
bunale di Catanzaro la sen
tenza istruttoria con la qua
le si legano definitivamente 
alla vicenda, oltre al giorna
lista missino Guide Giannet
tini, i due ufiiciali del SID 
Gianadelio Maletti e il mag
giore Antonio La Bruna. Già 
enunciata • così la sostanza 
della sentenza istruttoria, si 
mettono in evidenza le gra
vissime conclusioni a cui la 
magistratura di Catanzaro è 
giunta. Per Guido Giannet
tini l'accusa è di aver costi
tuito e diretto, insieme a 
Franco Freda, Giovanni Ven
tura, Marco Pozzan ed altri 
del gruppo fascista veneto 
« una organizzazione avente 
come scopo immediato il com
pimento di una serie indefi
nita di atti, progressivamen
te più gravi, e tali da tur
bare profondamente l'ordine 
pubblico ed a porre in peri
colo la pubblica incolumità 
e come scopo ultimo quello 
di sovvertire, con mezzi vio
lenti l'ordinamento costituzio
nale della Repubblica ». 

Il giornalista fascista, in
formatore del SID, secondo 
la sentenza addirittura dal 
1967. è stato rinviato a giu
dizio anche per tutti gli al
tri episodi imputati in un 
primo tempo agli anarchici 
e per l quali invece devono 
rispondere, secondo la se. 
conda sentenza istruttoria, 
Freda e Ventura: le bombe 
al rettorato di Padova (15 
aprile 1969); alla Fiera cam
pionaria di Milano e alla 
stazione centrale di Milano 
(25 aprile 1969); ai palazzi 
di giustizia di Torino e Ro
ma (12 maggio 1969); al pa
lazzo di giustizia di Milano 
(24 luglio 1969); al treni sul
le linee Roma-Venezia, Roma-
Lecce, Roma - Pescara, Vene
zia-Roma, Venezia-Milano, Mi-

Sconcertante rivelazione sulle indagini per l'Italicus 

Le agende sequestrate a Mario Tuti 
non sono quelle inviate al giudice 

Dopo otto mesi di richieste il magistrato di Bologna si è visto recapitare documenti di scarso in
teresse • Si è ripetuto il solito « errore » commesso con i quaderni del neofascista D'Alessandro 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 31 

Sorpresa nelle sorprese. Le 
famose agende sequestrate in 
casa di Mario Tuti la sera 
del 24 gennaio 1975 dopo la 
tragica sparatoria che costò 
la vita a due poliziotti, rur-
Bono quelle inviate al giudice 
di Bologna Angelo Velia cne 
indaga sulla strage del treno 
Italicus. Quell'enorme torbi
da. intricata matassa all'ita
liana che è l'inchiesta sul 
massacro del 4 agosto '74, 
si arricchisce di un nuovo 
sconcertante e inspiegabile 
episodio. Quello, appunto, del
le agende e documenti se
questrati all'assassino di Em
poli. Il giudice Velia dopo 
estenuanti ricerche, interven
ti, sollecitazioni ha ricevuto 
nei giorni scorsi un pacco si
gillato contenente una rubri
ca. un quaderno di appi--*' 
e un diario del Tuti scritto 
durante la sua latitanza. Vel
ia, dalle diverse testimonian
ze raccolte fra cui quella di 
un noto avvocato fiorentino. 
si è accorto che i documenti 
ricevuti non sono gli stessi 
che furono sequestrati la se
ra del massacro a Empoli. 
Com'è possibile? Qualcuno ha 
confuso i documenti o deli
beratamente ha inviato a Vel
ia carte di scarso interesse? 

E che fine hanno fatto allo
r i queste famose agende? La 
richiesta dei documenti da 
parte dei giudici di Bologna 
risale al dicembre del 1975 
quando Aurelio Fianchini. l'e
vaso di Arezzo raccontò di 
sapere chi mise la bomba 
sul treno Italicus la notte dal 
3 al 4 agosto 1974. 

Le rivelazioni di Fianchini 
risultarono attendibili e il giu
dice Velia, dopo diversi ac
certamenti. inviò nuovi man
dati di cattura per Mario Tu
ti. Luciano Franci e Piero 
Malentacchi ritenuti respon
sabili dell'attentato aintali-
cus. Proprio per avere un 
quadro esatto dell'attività 
svolta dalla - cellula toscana 
capeggiata da Tuti. il giudice 
istruttore Velia chiese in vi
sione i famosi documenti se
questrati a Tuti. per mettere 
a fuoco tutti i collegamenti 
e controllare i diversi nomi
nativi e numeri telefonici che 
già erano saltati fuori in al
tre inchieste. Ebbero cosi ini
zio le prime difficoltà. Nes
suno sapeva dove erano fi
nite queste benedette agrnde 
e gli inviti, i solleciti, i ri
chiami dei giudici bolognesi 
sono rimasti lettera morta. 

La stessa storia si era ve
rificata con i quaderni di Fe
lice D'Alessandro, un altro 
evaso di Arezzo di cui non si 

è saputo più nulla. Quel qua
derni contenevano gli appun
ti, le confidenze raccolte dal 
giovane di Camucia (condan
nato a quindici anni per omi
cidio) che il fascista Franci 
gli aveva fatto durante la 
detenzione. I quaderni furono 
smarriti durante la fuga e 
successivamente ritrovati da
gli inquirenti. 

In un primo tempo il ma
gistrato di Bologna ricevette 
alcune paginette fotocopiate 
anziché i quaderni. Non solo 
ma alcune pagine risultarono 
addirittura semicoperte da al
tri fogli. Poi, dopo un inter
vento presso il procuratore 
generale dottor Ognibene. la 
Procura di Arezzo si decise 
a inviare le fotocopie di tutte 
le pagine dei quattro quader
ni di Felice D'Alessandro. 
Ora, secondo le indiscrezioni 
che abbiamo raccolto, il giu
dice Velia si è visto recapi
tare sul suo tavolo dei docu
menti che non hanno niente 
a che vedere con quelli che 
furono sequestrati la tragica 
notte di Empoli. I documenti 
veri saranno forse rimasti in 
uno scaffale di qualche Pro
cura della Repubblica della 
Toscana. Il mistero però de
ve essere risolto. 

Giorgio Sgherri 

Rivisto 

il prontuario 

farmaceutico 
Circa tremila specialità me

dicinali dovrebbero essere eli
minate dal prontuario tera
peutico per l'assistenza far
maceutica degli enti mutua
listici in base ai nuovi crite
ri approvati dal Consiglio su
periore di Sanità. Finora le 
specialità comprese nel pron
tuario erano 13 mila sulle 16 
mila in vendita. Le specialità 
sono state suddivise in due 
classi (A e B): nella prima 
rientrano farmaci definiti at
tivi nella terapia di malattie 
rilevanti sul piano clinico e 
sociale: nella seconda quei 
farmaci che completano la 
prestazione terapeutica. 

Il parere del Consiglio su
periore della Sanità sarà tra
smesso al ministro Dal Falco 
per l'emanazione del relativo 
decreto. 

Importante argomento in discussione alla Conferenza sul traffico 

A Stresa la riforma della motorizzazione 
La svolta che lo scorso anno 

è stata data alla conferenza 
di Stresa aulla motorizzazione 
in Italia, farà sentire i suoi 
effetti anche nell'edizione "78 
Il punto centrale della confe
renza. che si terrà a fine 
settembre, sarà infatti que
st'anno la « riforma della mo
torizzazione ». Abbandonati i 
temi legati a una sfrenata e-
saltazfone dell'automobile pri
vata. la Conferenza di Stress 
si sta trasformando in una 
assise nazionale legata ai prò 
blemi del trasporto in Italia. 

I temi in di.scusìione a Stre
sa e le questioni relative alla 
riforma sono stati esaminati 
l'altro giorno dal gruppo di 
lavoro « motorizzazione ». co 
ttituito presso la Direzione 
del PCI Nel corso della riu
nione è stato nlc\ato che nel 

quadro della riforma un'ini
ziativa di particolare rilievo 
è costituita proprio dalla Con
ferenza di Stresa. organizzata 
daM'ACI e dall'AC d: Milano. 
Infatti, come si diceva, il 
tema all'ordine del giorno del 
dibattito prevede « la riforma 
della motorizzazione « come 
momento essenziale per una 
nuova politica dei trasporti 
in Italia 

Già lo scorso anno i co
munisti parteciparono alla 
Conferenza di Stresa portando 
il loro specifico contributo 
alla definizione di una poli-
tira di integrazione tra i vari 
sistemi di trasporto che. as
segnando un ruolo comple
mentare all'automobile-tenda 
a privilegiare il traspone pub
blico delle persone e delle 
merci. Tale impostazione tro

vò larghi consensi a livello 
delle forze politiche e di quel
le più specificatamente impe
gnate in materia di trasporti. 

Lo stesso ACI ha proposto 
una piattaforma di riforma 
della motorizzazione che ha 
già costituito motivo di ampio 
dibattito in tutto il Paese e in 
particolare alla Conferenza 
nazionale delle regioni sui tra
sporti. svoltasi - hello scorso 
maggio a Bologna, e che è 
auspicabile possa trovare una 
sua positiva e ulteriore ela
borazione a Stresa. Per que
sto. nella riunione del gruppo 
di lavoro del PCI. si è di
scusso dell'impegno dei comu
nisti in preparazione e in vi
sta della Conferenza. 

Tra gli argomenti esami
nati, una particolare atten
zione è stata dedicata alla 

necessità di giungere quanto 
prima alla costituzione di un 
unico ministero e al trasfe
rimento alle Regioni delle 
competenze più specifiche in 
materia di motorizzazione. E* 
stato anche esaminato il pro
blema delle funzioni dell'ACI 
partendo dalla necessità di 
rinnovare le strutture nel qua
dro di un più generale rias
setto del parastato e della 
esigenza di favorirne la vita 
democratica di reale parteci
pazione dei soci alla gestione 
e direzione dell'ente. 

L'ultima parte della riunio
ne è stata dedicata agli aspet
ti relativi alle assicurazioni 
autoveicoli, alla gestione au
tostradale. alla politica dei 
prezzi degli automezzi e del 
carburante. 

lano-Udine, Pescara-Roma, 
Foggia-Termoli (8 agosto 
1969). 

Infine, nel capo di impu
tazione. si accusa Giannetti
ni degli attentati a Roma e 
a Milano del 12 dicembre 
1969. Gianadelio Maletti e 
Antonio La Bruna hanno una 
posizione processuale stretta
mente legata a quella di Gian
nettini e di un altro fasci
sta già rinviato a giudizio, 
Marco Pozzan: essi sono ac
cusati (dovranno comparire 
davanti alla Corte di Assise 
di Catanzaro che sarà presie
duta dal dr. Scuderi, giudice 
a latere Antonini, con tutta 
probabilità nella prima quin
dicina del prossimo gennaio) 
di aver fatto espatriare, con 
un passaporto falso. Marco 
Pozzan, sotto le mentite spo
glie di tale Mario Zanella, 
ricercato dal giudice istrutto-
•e di Milano D'Ambrosio per 
la strage di piazza Fontana; 
di averlo protetto quando era 
in Italia ospitandolo addirit
tura in uffici camuffati del 
SID. Ancora, i due ufficiali 
dei servizi segreti sono ac
cusati di aver « aiutato Gian
nettini Guido ad eludere le 
investigazioni dell'Autorità 
giudiziaria che conduceva le 
indagini per gli attentati di
namitardi ascritti a Franco 
Freda e altri, procurandone 
l'espatrio in Francia e im
pedendo cosi che lo stesso 
potesse essere convocato dal 
giudice istruttore di Milano ». 

La copertura di Giannet
tini da parte di Maletti e 
La Bruna non si sarebbe fer
mata qui, secondo il giudice 
istruttore: essi avrebbero con
segnato oltre tre milioni di 
lire al giornalista fascista, 
mentre questi si trovava in 
Francia per permettergli di 
restare latitante e di sfuggi
re alla caccia che polizia e 
carabinieri gli stavano dando 
per ordine del giudice istrut
tore di Milano. 

Ecco: nelle posizioni pro
cessuali di Giannettini, Ma-
letti e La Bruna sono rac
chiusi una serie di decisivi 
elementi che consentono non 
solo di confermare precisi so
spetti, già avanzati da diversi 
magistrati che si sono occu
pati delle trame eversive, sul 
ruolo che settori del SID han
no avuto nelle vicende delle 
bombe del 1969, ma di anda
re più in là tratteggiando re
sponsabilità di ordine più va
sto anche politiche, rispetto 
al dipanarsi della strategia 
eversiva che ha colpito negli 
ultimi anni il nostro Paese. 

Non c'è dubbio alcuno, in
fatti, che la sentenza del 
dott. Migliacco possa, anzi 
debba, essere interpretata co
me un ulteriore contributo 

i al tentativo di aprire final
mente il bubbone delle con
nivenze che hanno permesso 
a chi tramava contro le Isti
tuzioni di farla franca per 
anni. Tuttavia, è lo stesso 
magistrato che riconosce, nel
le 350 pagine del suo docu
mento, che questo suo tenta
tivo è rimasto incompiuto 
perché all'accertamento del
la verità, ancora una volta, 
è stato frapposto il segreto 
politico militare. 

C'è tutta l'ultima parte del
la sentenza di rinvio a giu
dizio che esamina questo pro
blema: sono pagine di dure 
accuse anche verso quei set
tori dell'esecutivo che con la 
loro decisione di tacere e di 
far tacere chi aveva invece 
il dovere di rivelare quanto 
sapeva, ha impedito l'accer
tamento pieno della verità. 

Scrive Migliaccio che vi so
no stati «ostacoli che si so
no frapposti al normale e li
bero svolgimento dell'istruzio
ne e di conseguenza l'accerta
mento della verità per il fre
quente ricorso da parte delle 
competenti autorità all'ecce
zione del segreto politico e mi
litare ». 

« Proprio coloro — aggiunge 
il magistrato — che a ragio
ne dei loro uffici avrebbero 
dovuto dire una parola chiari
ficatrice non hanno portato 
alcun contributo alla ricostru
zione della vicenda». 

Si tratta di accuse gravissi
me che coinvolgono una serie 
di uomini d: governo, poiché 
in questi sette anni, più di un 
presidente dei Consiglio o di 
un ministro della Difesa sono 
stati sollecitati a rivelare 
quanto sapevano. Solo nel 
1974 c'è stato un primo par
ziale tentativo con il famoso 
rapporto del SID trasmesso 
dall"al'ora ministro delia Di
fesa Andreotti al magistrato 
romano: è da quel rapporto 
che nascono le inchieste che 
hanno portato poi al rinvio a 
giudizio dei golpisti di Borghe
se e dei loro prorettori all'in
terno del SID. 

Migliaccio, nella sua sen
tenza istruttoria, critica, tra 
gli altri, aspramente, l'ammi
raglio Henke, già capo del 
SID e capo di Stato maggio
re. l'ex ministro della Difesa 
Tanassi, l'ex capo del SID 
favoreggiatore dei golpisti, o-
ra deputato missino, Vito Mi
celi. più una serie di altri per
sonaggi minori che contri
buirono, durante una serie di 
riunioni al Ministero della Di
fesa, a far decidere per l'op-
posiz:one del segreto politico 
militare al'e richieste della 
Magistratura. 

Migliaccio si augura solo 
che la Corte Costituzionale, 
già investita del problema. 
con una sentenza da emettere 
al più presto, sciolga tale no
do e permetta ai giudici della 
Corte d'Assise di valutare una 
serie di informazioni ora co
perte da un pretestuoso si
lenzio. che forse potrebbero 
chiarire molti aspetti non so

lo dei fatti di cui si sta occu
pando la Magistratura di Ca-
tanzato. 

Gli accertamenti più pro
ficui, secondo il magistrato di 
Catanzaro, dovrebbero avve
nire nel corso del dibattimen
to quando, sullo stesso banco, 
dovrebbero sedere Giannetti
ni, in manette, Freda e Ventu
ra in libertà (per decorrenza 
dei termini usciranno dal car
cere il 24 agosto se non ci 
sarà nessun magistrato che 
per un altro fatto emetterà 
contro di loro un ordine di 
cattura), una serie di perso
naggi minori dell'entourage 
di questi due fascisti di fer
ro, Maletti e La Bruna. Ci sa
ranno anche Valpreda e gli 
altri del circolo XXII marzo, 
ma ormai la loro presenza è 
diventata l'emblema di un 
tentativo non riuscito di far 
ricadere sulla sinistra in ge
nerale le responsabilità di at
ti criminali che organizzazio
ni eversive ben finanziate e 
altrettanto ben protette, da 
tempo progettavano nel qua
dro di un tentativo anticosti
tuzionale di ampia portata. 

Il documento del dottor Mi
gliaccio dice però anche altro. 
dice molto di più: parla dei 
collegamenti internazionali 
tra i gruppi fascisti, parla dei 
rapporti di Giannettini con i 

falsi giornalisti deU'Aginter 
Press l'agenzia di informazio
ni che faceva da paravento a 
Guerin Serac e ai fascisti por
toghesi. parla dei viaggi in 
Germania e in Spagna di 
Giannettini e dei greci neri 
di Costas Plevris. 

Il quadro che viene fuori, 
un quadro non nuovo, ma che 
si arricchisce di elementi sui 
quali dovremo tornare, con
ferma quanto denunciato sin 
dal primo momento dalle for
ze di sinistra, dai lavoratori. 
La trama nasce lontana nel 
tempo, guidata da una men
te unica, e si è avvalsa, e for
se si avvale ancora, di com
plicità, finanziamenti e conni
venze a diversi livelli, in Ita
lia e all'estero. 

Ed è certamente gravissimo 
che per anni l'organo prepo
sto alla sicurezza nazionale, 
invece che spezzare questa 
trama, l'abbia ddirittura ir
robustita, prima assumendo 
tra le sue fila uomini come il 
fascista Giannettini. poi con 
il colpevole comportamento di 
alcuni suoi uomini di più alta 
responsabilità. 

Questa sentenza istrutto
ria ribadisce, al di là del va
lore processuale, dunque, la 
necessità di un intervento im
mediato del Parlamento e 
dell'esecutivo, perché final

mente ponga mano alla ri
strutturazione di questo deli
catissimo servizio. E venia
mo. tralasciando gli imputati 
minori (in tutto i rinviati a 
giudizio al termine di quest'i
stnittoria, per reati diversi. 
sono otto), a Pino Rauti, ex
giornalista, fondatore di Or
dine nuovo, ora deputato mis
sino. Egli era accusato da 
uno degli imputati, Marco 
Pozzan, espatriato come ab
biamo visto con l'aiuto del 
SID, di essere uno di coloro 
che decisero di compiere la 
strage di piazza Fontana. 

Secondo il giudice istrut
tore invece, contro Pino Hauti 
non ci sono prove, anzi le te
stimonianze e gli elementi 
mccolti durante l'istnittoria 
dimostrerebbero che egli è 
estraneo alla vicenda, pur u-
vendo mantenuto contatti e 
avendo partecipato a prece
denti riunioni organizzate da
gli stessi personaggi oggi rin
viati a giudizio. 

Fin qui In sentenza per som
mi capi. Ora finalmente la 
parola dovrebbe tornare ai 
giudici della corte d'Assise 
che già per tre volte hanno 
iniziato questo processo. A 
gennaio finalmente avremo 
una sentenza? 

Paolo Gambescia 

Sequestro Mandala: unificata l'inchiesta 

I DUE UCCISI SAREBBERO 
IMPLICATI NEL RAPIMENTO 

La donna sarebbe stata liberata da « amici » che avrebbero sco
perto il nascondiglio - Eliminati il guardiano e uno dei mandanti? 

PALERMO, 31. 
Le indagini sul sequestro 

di Graziella Mandala, di 43 
anni, e sugli omicidi di Fran
cesco Renda, di 41 anni, e di 
Elio Ganci, di 43, sono state 
praticamente unificate dagli 
investigatori della squadra 
mobile di Palermo. 

L'ipotesi che si valuta è la 
seguente: Graziella Mandala 
non sarebbe stata « liberata » 
dai suoi rapitori, ma da 
« amici ». Questi ultimi avreb
bero scoperto il nascondiglio 
della donna, catturato l'uo
mo che la sorvegliava, per 
l'appunto Francesco Renda. 
e lo avrebbero fatto « parla
re » con mezzi molto duri per 
conoscere i nomi del man
dante del sequestro e degli 
altri complici. Dopo la «con
fessione» Renda sarebbe sta
to ucciso e la stessa sorte è 
toccata poche ore più tardi 
al Ganci, sospettato di esse
re stato l'organizzatore del 
sequestro. 

Rapita il 21 luglio scorso 
nella sua villa di San Mar

tino Della Scale — cinque 
banditi armati picchiarono il 
marito della donna, il co
struttore edile Giuseppe Quar-
tuccio, di 66 anni — Graziel
la Mandala tornò libera otto 
giorni più tardi: i banditi, 
attraverso canali che la po
lizia non ha reso noti, aveva
no già fatto una «valutazio
ne » della vita del loro ostag
gio, comunicandola ai fami
liari: un miliardo e mezzo 
di lire. 

La sera del 28 luglio giun
sero quasi contemporanea
mente due telefonate alla 
squadra mobile: la prima era 
di un passante che avvertiva 
di avere ricevuto una richie
sta di aiuto da Graziella Man
dala. incontrata nei pressi 
del parco della « Favorita ». 
La seconda al giornale « L'O
ra » informava che un « pac
co » interessante era stato 
abbandonato sulla circonval
lazione. Nel pacco — trovato 
20 ore più tardi — vi era il 
cadavere di Francesco Ren
da. piccolo costruttore edile 

e pregiudicato per estorsioni. 
Tre ore prima del ritrova

mento del cadavere di Ren
da, Elio Ganci, gioielliere 
monrealese (la famiglia della 
vittima del sequestro risiede 
nella cittadina distante otto 
chilometri da Palermo) veni
va ucciso a colpi di pistola di
nanzi al suo negozio. 

E' stato accertato che Ren
da prima di essere strango
lato è stato selvaggiamente 
picchiato (ciò avvalora la te
si dell'interrogatorio da par
te dei « salvatori » di Graziel
la Mandala) e gli esiti di que
sto trattamento sono stati 
posti in evidenza dall'autop
sia. Il Renda, inoltre, aveva 
precisi interessi a Monreale: 
stava infatti costruendo una 
villetta nelle campagne del
la cittadina palermitana a 
non troppa distanza dalla re
sidenza estiva di Giuseppe 
Quartuccio. il marito della 
Mandala. 

Il gioielliere ucciso era sche
dato come mafioso dalla po
lizia. 

Saccucci 
avrebbe 
lasciato 
anche 

la Spapa 

Sandro Saccucci. il deputa
to missino ricercato per il 
sanguinoso raid fasciata di 
Sez?e e per il polpe Borghese, 
non si troverebbe più in Spa
gna. E' quanto sostiene il quo
tidiano madrileno « El Pais» 
che p» tri bui f̂* It< rivelazione 
a «fonti ufficiose >>. Il giorna
le afferma anche che Saccuc
ci sarebbe stato «invitato» 
dalle autorità spagnole a la
sciare il paese. 

Come si ricorderà Sandro 
Saccucci riparò in Spagna 
nei primi giorni di luglio, do
po la scarcerazione avvenuta 
a Londra in .-.eguito alla sua 
rielezione a deputato. Dopo 
essere andato in Francia con 
un documento che gli permet
teva di circolare solo nei pae
si della Comunità europea. 
Saccucci riuscì insniegabil-
mnte a varcare la frontiera 
franco spagnola, unendosi al 
folto gruppo di latitanti fa
scisti italiani, rifugiati in Spa
gna per sfuggire alla giustizia 
del loro paese. Saccucci sa
rebbe stato visto prima a 
San Sebastiano e poi n Ma
drid: è stato anche detto che 
il «golpista» aveva parteci
pato a una riunione di ter
roristi neri a Barcellona. 

Dopo queste notizie ecco 
giungere la « rivelazione » del 
quotidiano madrileno. « El 
Paia» afferma che Saccucci 
sarebbe stato invitato dalle 
autorità spagnole a lasciare 
il paese. Come interpretare 
questa decisione contro un 
personaggio legato e protet
to dai falangisti spagnoli? 

Probabilmente il governo 
di Madrid ha preferito evi
tare la « grana » di non per
seguire un uomo accusato di 
omicidio, di tentato omicidio 
e di aver attentato alle libe
re istituzioni del suo paese. 

Appena 1 magistrati di La
tina e di Roma avranno spie 
cato i nuovi mandati di cat
tura. autorizzati nei giorni 
scorsi dalla Camera dei de
putati, il governo italiano fa
rà ricerche di Saccucci chie
dendo l'estradizione al paese 
che ospita il criminale neofa 
scista. Il governo spagnolo si 
sarebbe cosi trovato nel di
lemma se proteggere o but
tare a mare un uomo protetto 
dai falangisti. D'altra parte 
nel caso di Saccucci non si 
può neppure accampare il mo
tivo politico. II deputato mis
sino si è macchiato di una 
serie di reati comuni (omici
dio, furto, sparatoria in luo
go pubblico, porto abusivo 
di arma, ecc.) che possono 
mettere in imbarazzo anche 
un governo come quello spa
gnolo. 

Resta ora da sapere dove 
Saccucci è andato a finire. 
Per i servizi di informazione 
non dovrebbe essere molto 
difficile scoprire il nuovo na
scondiglio del golpista missi
no e chiedere alle autorità di 
quel paese una rapida estra
dizione. 

Guerra 
ai panfili 

ombra: 
altri due 
sequestri 

PIOMBINO. 31. 
Un altro motopanfilo 

battente bandiera pana
mense è stato sequestrato 
dalla guardia di finanza 
nel porto di Piombino. Si 
tratta del • Marau >. una 
elegante barca lunga 21 
metri, di 78 tonnellate di 
stazza, il cui valore è di 
circa 800 milioni di lire. 
Il natante, che da ieri se
ra era attraccato al molo 
foraneo, risulta di proprie
tà della compagnia di na
vigazione panamense «Rei-
namar» di cui è proprie
tario Giovanni Pult. nato 
• residente a Peseta (Pi
stoia), ma di nazionalità 
svizzera. 

Con quello del e Marau » 
sono già 24 i natanti se
questrati nel comprenso
rio di Piombino da quan
do è cominciata l'azione 
contro le imbarcazioni 
con « bandiere ombra «. 

Intanto il grosso panfi
lo € Astra > di proprietà 
di Pablo Matarazzo, se
questrato nei giorni scor
si, è stato affidato in cu
stodia al comandante del 
porto di Piombino, e do
mani. sotto scorta, verrà 
trasferito a Salerno per 
essere tratto in secco. 

« • • 
La guardia di finanza di 

Pescara ha sequestrato 
una imbarcazione-ombra. 
un piccolo yacht batten
te bandiera tedesca, de
nunciando tre persone, tra 
ie quali l'ex campionessa 
olimpionica di corsa On
dina Valla, vincitrice a 
Berlino nel 1936. 
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Nostra intervista con il professor Antonio Pedone, dell'Università di Roma 

Per l'economia serve un piano di «rientro» 
Un'emergenza di medio perìodo e le occasioni della ripresa — Discussione presso il Cespe per approfondire l'analisi dell'attuale fase congiunturale — Le 
questioni della compressione dei consumi e del controllo della dinamica salariale — Le implicazioni derivanti da un aumento consistente degli investimenti 

SETTIMANA SINDACALE 

Obiettivo: cambiare 

C*E' UN settore della no
stra economia, l'agri

coltura, che è diventato una 
disgrazia. Il suo funziona
mento ci è costato nel 1975 
non meno di dieci miliardi 
al giorno, nel 1976 andrà 
anche peggio. Non preoccu
parsene sarebbe delittuoso, 
t an to più che la « disgra
zia » può diventare una « for
tuna » solo che nelle nostre 
campagne si facciano certe 
cose e soprat tut to si rompa 
con un passato scellerato. 
Bisogna cioè cambiare. Ed 
è su questa prima fonda
mentale esigenza che lo 
scontro si è fatto immedia
tamente aspro. 

Alfredo Diana e la Conf-
agricoltura, che è poi l'or
ganizzazione sindacale dei 
maggiori imprenditori capi
talist i con l 'aggiunta di una 
considerevole fetta di gros
si proprietar i di terra, non 
vogliono però cambiare nien
te . Al massimo puntano a 
r ende re un po' più efficien
t e quel che c'è. 

Gli altri invece, e cioè i 
braccianti e i contadini (an
che quelli della Coldiretti) 
non solo vogliono il cam
biamento, ma addir i t tura 
aspirano giustamente a di
ven ta rne gli artefici. E ' un 
segno, positivo, di buona sa
lu te democratica, e tale do
vrebbe essere valutato. In
vece no, i fatti dicono che 
rischia di avere ancora ra
gione non chi è porta tore 
del nuovo e del giusto, ma 
chi possiede più soldi, più 
t e r ra , più prepotenza. 

Il nodo rappresenta to dal 
contra t to dei braccianti al 
d i là delle varie rivendica
zioni e delle ragioni contin
gent i che hanno causato la 
nuova ro t tura , è tutto qui. 
Non è un caso che i rap
presentant i degli agrari si 
s iano trovati isolati: l e or
ganizzazioni contadine, quel
l e per così d i re dei piccoli 
padroni , li hanno abban
donati . Anche loro sono og
get t ivamente interessate al
l 'affermazione di un cam
biamento nelle campagne 
i tal iane. I dirigenti della 
Confagricoltura hanno visto 
nel le rivendicazioni dei sin
dacati chissà quali minacce 
alla l ibertà di impresa, ad 
una normalizzazione dei rap
por t i nelle campagne e al 
dir i t to di proprietà . E giun
gono ad affermare che 
nemmeno i metalmeccanici 
avrebbero avanzato richiesie 
tan to onerose e « pericolo-

ESPOSTO: unità e 
convergenza 

se » (per i padroni si inten
de) alla Confindustria. Ma 
non facciano r idere! 

La realtà è che un setto
re che non riesce a dare 
prodotti a sufficienza alla 
collettività nazionale, la qua
le è quindi costretta a ri
correre all 'estero, nello stes
so tempo non dà una occu
pazione sufficiente a chi la
vora (i braccianti veri in 
Italia non saranno un milio
ne e mezzo, tuttavia è al
t re t tanto vero che solo due
centomila lavorano a tempo 
pieno) ; un salario decente 
(a t tualmente è inferiore sia 
a quello dell 'operaio dell'in
dustr ia che a quello del 
bracciante europeo in gene
r e ) ; una condizione previ
denziale, assistenziale, uma
na e civile le certezze ne
cessarie per « fermare » i 
giovani che invece preferi
scono una fabbrica qualsia
si al lavoro dei campi. 

Cambiare a questo punto 
significa inventare un mo
do nuovo di fare agricoltu
ra nel quale sia possibile 
realizzare il duplice obietti
vo di produrre di più, di da
re maggiore lavoro, un sala
rio e un reddito migliori, 
condizioni civili e sociali 
pari a quelle degli altri la
voratori. In pratica si chie
de al l ' imprenditore di fare 
il suo mestiere in maniera 
diversa, esaltando la fun-

DIANA: nessun muta
mento 

zione sociale dell ' impresa, 
pr ima ancora del profitto. 

Ci sono grandi risorse 
umane e materiali nell 'agri
coltura italiana che giaccio
no inutilizzate: uomini, ter
ra, acqua, ricerca e tecnica. 
E ' un lusso che non pos
siamo permetterci . E nel
l'azione per eliminarlo c'è 
posto per tutti , anche per gli 
imprenditori seri , impegna
ti, quelli che veramente vo
gliono fare delle campagne 
un settore economico trai
nante , non più assistito. 
Non è un obiettivo facile e 
non tut to dipende da colo
ro che operano in agricol
tura, c'è anche una respon
sabilità di chi deve impo
s tare un discorso economi
co generale nuovo, nel qua
le l 'agricoltura deve avere 
un posto di assoluta centra
lità se è vero, come è vero, 
che agricoltura è sinonimo 
anche di Mezzogiorno. 

Ecco perché gli agrari por
tano delle gravi colpe: il 
no al contrat to dei brac
cianti non è un no ad una 
categoria non cer tamente 
t ra le più fortunate, è un 
no al cambiamento. Per 
questo vanno messi sotto ac
cusa: il PCI lo ha fatto ri
petutamente , la DC invece 
se ne sta zitta. Nemmeno 
t ra Diana e Sartori sa sce
gliere. 

P e r il cambiamento Inve
ce sono disponibili i con
tadini. Il Consiglio genera
le dell 'Alleanza nei giorni 
scorsi ha detto delle cose 
molto important i . Ha affi
dato alla VII legislatura un 
obiettivo ambizioso ma pos
sibile: appunto quello del 
cambiamento. E per rag
giungerlo il compagno At
tilio Esposto ha indicato la 
s t rada dell 'unità e delle 
convergenze: la Costituen
te che dovrà nascere ent ro 
l 'anno, le azioni professio
nali comuni con qtielli della 
Coldiretti, i confronti da 
sviluppare con la Federa
zione sindacale uni tar ia (non 
a caso è stata auspicata una 
nuova r iunione comune co
me quella svoltasi nel no
vembre scorso al CNEL) so
no momenti di grande rile
vanza politica. Su di essi do
vrà reggersi quel grande 
movimento di massa che, 
pr ima di tut to dalle campa
gne, dovrà r ivendicare che 
le cose cambino. Nell ' inte
resse del Paese. 

Romano Bonifacci 

Dopo la sospensione degli scioperi selvaggi 

Pochi giorni e il traffico 
aereo torna alla normalità 

La Fulat invita il governo a non mettere in discussione l'accordo già realiz
zato al ministero del Lavoro - Appello alla riflessione rivolto ai piloti Anpac 

Il traffico aereo si avvia 
a tornare alla normalità. 

Dopo la decisione dell'ese
cutivo dell'associazione au
tonoma dei piloti commer
ciali (Anpac) di sospendere 
gli scioperi selvaggi — la mo
tivazione ufficiale fornita è 
la formazione del nuovo go
verno — saranno necessari 
ancora alcuni giorni per 1' 
operatività completa e gene
rale del piano normale dei 
voli. Il piano di emergenza 
messo a punto da Alitalia (il 
programma era stato solle
citato a più riprese dalla Fu
la t ) per neutralizzare o co
munque limitare i danni al
l'utenza e alla stessa compa
gnia derivanti dal perpetuar
si delle irresponsabili agi
tazioni, resta valido e sa rà 
applicato nel momento in 
cui l'Anpac decidesse di ri
prendere le azioni di lotta. 
La redazione del plano di 
emergenza è stata possibile 
per l'impegno dei piloti Fulat 
e di tutt i gli equipaggi ex 
Anpac o ancora iscritti all ' 
associazione autonoma, non 
più disponibili a seguire il 
gruppo dirigente sulla s t rada 
dell 'irresponsabilità e dell' 
avventurismo. 

La sospensione degli scio
peri viene definita dalla Fu
lat « un fatto oggettivamente 
positivo perché segna una 
prima sconfitta della linea 
avventuristica del gruppo di
rigente den>ssociazione au
tonoma ». • 

« L'isolamento totale In cui 
è caduta l'azione irresponsa
bile fin qui condotta, l'insus
sistenza delle motivazioni che 
l 'hanno sostenuta, il piano 
di emergenza sollecitato dal
la Fulat, le defezioni regi
s t ra te — prosegue la nota — 
hanno contribuito a questa 
decisione ». 

Rilevando il fatto che all'An
pac ora non resta che sot
toscrivere l'intesa del 15 apri
le, la Fulat sottolinea che 
la stessa « resta immodifica
bile ». Una posizione diversa 
t a l governo riaprirebbe per 

tut t i i lavoratori la verten
za chiusa con senso di re
sponsabilità e senza intacca
re problemi di principio quali 
la libertà sindacale, il plura
lismo. l 'autonomia contrat
tuale, garanzie queste pre
senti in egual misura per 
tut te le parti ». 

« Il richiamo dell'Anpac al 
governo per una rivaluta
zione della situazione — pro
segue il sindacato confedera
l e — è inammissibile ». La 
lunga storia della vertenza. 
le sue connotazioni ed im
plicazioni politiche, i ricatti 
permanenti alle istituzioni. 
non permettono a nessuno 
incertezze, debolezze o con
nivenze ». 

Nella sua nota la Fulat ri
percorre poi le tappe salienti 
della vicenda dalle quali e-
mergono le responsabilità 
gravi e pesanti non solo dell' 
Anpac. ma anche del gover
no e dell'Amalia (una vicen
da questa intessuta di cedi
menti all 'arroganza dell"as-

Importiamo 
ora carne di 

tutti i tipi 
Il problema relativo al con

sumo delle carni alternative 
appare sensibilmente ridi
mensionato; infatti, secondo 
gli ultimi dati relativi allo 
scorso anno, l ' importazione 
di carni, sia in valore che in 
quanti tà , ha segnato un sen
sibile incremento per tut t i i 
tipi. Nel 1975 il consumo pro-
capite di carne suina è s ta to 
di 15.4 chilogrammi con un 
aumento del 15*7 rispetto al 
1973, anno di inizio della 
grande crisi economica. La 
dipendenza dall ' estero per 
questo tipo di carne, sem
pre nel 1975, ha raggiunto il 
vertice del 32%: vale a dire 
che su ogni chilogrammo di 
suino consumato. 320 gram
mi sono stati importati dal
l'estero. Cosi è s ta to per il 
pollame e per 1 conigli. 

seriazione autonoma e di 
complicità con la sua linea 
irresponsabile). 

«Questi scioperi — ripren
de la nota — che hanno cau
sato danni pesantissimi sono 
stati motivati dalla viola
zione dell'autonomia e della 
libertà sindacale. Questa vio
lazione non c'è stata, rima
nendo in vigore tut t i i con
trat t i fino al settembre 1977. 
Se di questo si fosse t ra t ta to 
la violazione avrebbe riguar
dato anche gli altri lavora
tori che hanno accolto inve
ce con sacrifici la proposta, 
dandone un giudizio realisti
co e positivo. Sappia il go
verno — afferma ancora la 
Fuiat — che non esistono 
spazi da par te dei sindacati 
confederali per premiare 1' 
arroganza e l 'avventurismo 
del sindacato autonomo che 
chiede oggi garanzie sull' 
occupazione messa a repen
taglio per tutt i i lavoratori 
con la sua agitazione irre
sponsabile ». 

Il comunicato del sindaca
to unitario si conclude con 
un appello ai piloti dell'An
pac perché « riflettano su 
questa esperienza senza illu
sioni e con grande realismo 
suggerendo al gruppo dirigen
te un mutamento di rotta 
che crei le condizioni per 1* 
unità di tutti i lavoratori del 
settore per battere i disegni 
di ristrutturazione, di cui si 
sono fatti s trumento con le 
azioni di sciopero, e per la 
riforma e la riorganizzazio
ne del settore la cui condi
zione è l'unità ». 

In una dichiarazione alla 
s tampa. Agostino Marianet-
ti, segretario confederale del
la CGIL, ha affermato che 
«il governo deve sapere che 
una modifica del precedente 
atteggiamento rischia di as
sumere un significato preci
so relativamente ai suoi rap
porti con la Federazione uni
taria ed uno al t re t tanto si
gnificativo circa i suoi rap
porti con il sindacalismo au
tonomo « 'selvaggio'». 

Al professor Antonio Pedo
ne, dell'Università di Roma, 
abbiamo chiesto un'intervista 
sulle prospettive della econo
mia, anche in relazione alle 
misure che occorrerà prende
re in tema di politica eco
nomica governativa. Il pro
fessor Pedone ha avuto modo 
di esporre le considerazioni 
che formano oggetto dell'in
tervista nel quadro della di
scussione che si è svolta nel
le scorse sett imane presso il 
Cespe, diretta ad approfondi
re il giudizio sull 'attuale fase 
dell'economia del paese. Agli 
incontri presso il Cespe hanno 
partecipato, t ra gli altri , Giu
liano Amato, Luciano Cafa-
gna, Manin Carabba, Mariano 
D'Antonio, Lucio Izzo, Clau
dio Napoleoni, Giuseppe Or-
landò, Eugenio Peggio, Gior
gio Ruffolo, Eugenio Somai-
ni, Luigi Spaventa, Altiero 
Spinelli, Paolo Sylos Labini, 
Vincenzo Vitello. 

Ecco il testo dell'intervista 
al professor Pedone. 

Quali sono, nell'attuale 
situazione economica del 
paese, le linee fondamen
tali alle quali, a suo pare
re, dovrebbe ispirarsi un 
programma di politica 
economica a medio ter
mine? 

Una linea di politica eco
nomica di medio periodo non 
può prescindere oggi dalla 
considerazione di alcuni dati 
di fatto e dall'adozione di 
alcuni semplici criteri. Nes
suno dubita più che l'elimi
nazione del disavanzo strut
turale della bilancia dei pa
gamenti è la condizione ne
cessaria per riportare l'eco
nomia italiana su un sentie
ro di crescita stabile e tale 
da garantire l'impiego delle 
risorse disponibili. Questa 
condizione non può essere 
soddisfatta né con la contra
zione di ulteriori massicci 
prestiti esteri (per i pesanti 
condizionamenti politici che 
ne derivano) né con continue 
svalutazioni della lira (per gli 
effetti destabilizzanti e le 
spinte inflazionistiche che pro
durrebbero) ; anche l'adozio
ne di misure di razionamento 
di alcuni prodotti, se possono 
servire nel breve termine, 
non risolvono il problema di 
medio termine della bilancia 
dei pagamenti . Ne deriva che 
sia lo sviluppo richiesto del
le esportazioni sia la sostitu
zione di produzioni nazionali 
alle importazioni richiedono, 
per non essere eventi cadu
chi, una riconversione tecni
ca e s trut turale dell'industria 
italiana che consenta un più 
rapido aumento di produtti
vità e il potenziamento di al
cuni settori. Questa riconver
sione, a sua volta, è possi
bile solo con un massiccio 
sforzo di investimenti: richie
de dunque un aumento della 
quota di investimenti, oltre 
ad un aumento della quota di 
esportazioni, sul prodotto na
zionale: richiede pertanto, in 
presenza di un vincolo ester
no, una compressione non pic
cola della quota dei consumi. 

Il PCI, anche recente
mente, ha piuttosto mes
so l'accento sulla necessi
tà di operare mutamenti 
nella qualità e nel model
lo dei consumi, in modo 
da eliminare sprechi e ri
sparmiare risorse da de
stinare agli investimenti. 
Il PCI si è anche battuto 
per la istituzione di un 
apposito fondo da destina
re alla riconversione indu
striale. In ogni caso, quale 
dovrebbe essere a suo pa
rere la portata dello spo
stamento delle risorse da 
destinare all'aumento de
gli investimenti? 

Indicazioni, anche quantita
tive, proprio in questo senso 
sembrano contenute anche 
nelle idee per il programma 
di governo che l'on. Andreot-
ti ha diffuso nei giorni scor
si. In particolare, l'on. An-
dreotti afferma che « nel pe
riodo 77-'79 la quota degli in
vestimenti sul prodotto na
zionale dovrebbe aumentare 
ai livelli tedesco e francese 
di 6-7 punti percentuali sul 
prodotto nazionale e la mag
gior parte dei nuovi investi
menti dovrebbe rivolgersi ai 
settori diret tamente produtti
vi con assoluta priorità per 
quelli sostitutivi delle impor
tazioni e ad alto contenuto 
tecnologico ». 

Cominciamo con ordine a 
vedere quali sono le implica
zioni di un aumento della quo
ta degli investimenti sul pro
dotto nazionale di 6-7 punti 
t r a il 77 e il 79. Necessa
riamente ciò significa che. 
per passare gradualmente 
dalla a t tuale quota degl'i in
vestimenti sul prodotto nazio
nale a quella fissata per il 
79, il tasso di accumulazio
ne dovrebbe essere superio
re al 15 per cento in termi
ni reali in ciascun anno. Si 
t ra t ta di un tasso molto ele
vato. che sarebbe certamente 
desiderabile, ma che per es
sere a t tua to richiede o un 
drastico contenimento dei 
consumi (i quali, in termini 
reali, potrebbero avere da qui 
al 79 soltanto un incremen
to modestissimo, di gran lun
ga inferiore a quello del pas 
sato) o un grosso disavanzo 
nelle part i te correnti della 
bilancia dei pagamenti . 

Se si esclude, per i moti
vi detti prima, questa ultima 
soluzione, l 'incremento di in
vestimenti nella misura indi
cata richiede un corrisponden
te incremento del risparmio 
lordo; se per il 79 ci si pre
figge di realizzare un sostan
ziale equilibrio delle parti te 
correnti, l 'ammontare di ri
sorse da spostare verso i 
maggiori investimenti e le 
maggiori esportazioni è pari 
circa al 9 per cento del pro
dotto nazionale. Ciò richiede 
un risparmio pubblico positi
vo, cioè che le ent ra te cor

renti della pubblica ammini
strazione superino le sue spe
se correnti, mentre il docu
mento Andreotti propone sol
tanto di ridurre entro il "79 
il disavanzo corrente (cioè 
il risparmio negativo) del set
tore pubblico di circa due 
terzi rispetto al suo livello 
at tuale. Resta poi da spiega
re in che modo si pensa di 
ottenere il massiccio prelievo 
fiscale che sarebbe richiesto e 
come si pensa di spingere le 
imprese ad effettuare quel vo
lume di investimenti. 

In sostanza, la definizio
ne e la realizzazione di 
una « strategia degli Inve
stimenti » richiedono scel
te e compatibilità che van
no ben al di là della sem
plice indicazione quanti
tativa della quota da de
st inare agli investimenti. 
Emerge, cioè, sempre più 
la necessità di definire 
una strategia complessiva 
di politica economica. 

Certamente. E infatti un 
esercizio di compatibilità qua
le quello fatto con le consi
derazioni che ho svolto poco 
prima serve anche a sottoli
neare l'entità dei problemi 
che un qualsiasi serio pro
gramma di rientro dell'eco
nomia italiana deve affron
tare nel medio periodo. Si 
t ra t ta di problemi che pos
sono essere affrontati e avvia
ti a soluzione soltanto se ven
gono adottat i subito alcuni 
importanti provvedimenti, an
che se gli effetti di questi 
provvedimenti si avranno so
lo t ra qualche tempo (è il ca

so, ad esempio, delle misure 
da adot tare in materia fisca
le se si vuole accrescere nel 
medio periodo il prelievo tri
butario). Occorre la consape
volezza dell'entità dei proble
mi che derivano dagli obiet
tivi che ci si prefigge, della 
urgenza della adozione dei 
provvedimenti ad effetto dif
ferito che sono richiesti per 
la soluzione di quei proble
mi e dell'ampiezza di con
sensi sociali e politici che è 
richiesta per a t tuare quei 
provvedimenti. In al tre paro
le, occorre la consapevolez
za che l'economia italiana si 
trova oggi in una situazione 
che definirei di «emergenza 
di medio periodo » e che sa
rebbe un grave errore non 
cogliere la occasione offerta 
dalla temporanea ripresa in
ternazionale per avviare il 
programma di rientro della 
nostra economia. 

Questo programma di 
rientro, da quanto lei fin 
qui ha detto. sCTnbra at
tribuire tut to il peso del 
riaggiustamento dell'eco
nomia alla variabile fisca
le. Ciò significa che lei 
non concorda con coloro 
che, invece, puntano tut
to sul controllo della di
namica salariale. 

E' ovvio che se si vogliono 
evitare ulteriori svalutazioni 
della lira anche a breve ter
mine. un vincolo della poli
tica economica è costituito da 
una crescita del costo del la
voro per unità di prodotto che 
non sia molto più rapida di 
quella che sì verifica nei pae

si con i quali intrat teniamo 
rapporti commerciali. Ma bi
sogna tenere presente che il 
costo del lavoro dipende da 
numerose variabili: oltre che 
dai salari monetari, esso di
pende dalla elevatezza degli 
oneri sociali e dall'andamen
to della produttività (la qua
le, a sua volta, dipende dal 
volume degli investimenti e 
dal grado e modalità di uti
lizzo degli impianti). E' la 
crescita della produttività 
che, nel medio periodo, deve 
offrire maggiore spazio alla 
crescita del redditi senza vio
lare il vincolo della bilancia 
dei pagamenti. Ciò non toglie 
che nel breve periodo potreb 
bero rendersi necessari inter 
venti di finanza neutrale, di
retti a contenere i costi di 
produzione delle imprese an
che in presenza di aumenti 
salariali apprezzabili, o si po
trebbe valutare l'opportunità 
di accordi per a t tenuare gli 
effetti di alcuni automatismi 
nella crescita dei redditi mo
netari , facendo salvi comun 
que i redditi più bassi. Ma 
ciò che è particolarmente ur
gente è che venga avviata sin 
da ora la strategia di me 
dio periodo, cogliendo le op 
portunità che ci sono ancora 
offerte dalla ripresa produt
tiva (che, altrimenti, oltre 
che effimera, potrebbe rive 
larsi accentuatrice degli squi 
libri esistenti) e con la con 
sapevolezza della dimensiono 
dei problemi che occorre af 
frontare in una tale s t ra te 
già. 

Lina Tamburrino 

Approvato all'unanimità il bilancio dell'INPS 

Meno di 900 mila lire 
la media delle pensioni 

Ancora ai «minimi» il 63% dei pensionati - Montagnani illustra i rischi 
dell'Ente previdenziale • In aumento entrate e deficit • Disavanzi nelle 
gestioni speciali • Erogazioni pari al 28% del reddito nazionale 

Il valore medio delle pen
sioni dei lavoratori dipen
denti in Italia è pari a 881 
mila 980 lire annue. Oltre il 
63 per cento delle pensioni so
no ai livelli minimi. Il 15 per 
cento sono comprese t ra 60 
mila e 100 mila lire mensili 
e solo il 7 per cento superano 
questa cifra. 

Lo ha reso noto il presi
dente dell'INPS, Fernando 
Montagnani, illustrando il bi
lancio di att ività dell'ente 
per il 1975, approvato all'una
nimità dal consiglio di ammi
nistrazione. 

Il bilancio dell 'Istituto di 
previdenza, che è il secondo 
per ordine di cifre dopo quel
lo dello Stato, ha presentato 
l 'anno scorso entra te per 
13.734 miliardi ed uscite per 
14.779 miliardi, con incremen
ti rispettivi sul '74 del 26.29 
e del 31,92 per cento. 

La parte più consistente 
delle ent ra te è rappresentata 
dall 'ammontare dei contribu
ti dei lavoratori e dei datori 
di lavoro, per un totale com
plessivo di 10-178 miliardi. Al
tri 2.682 miliardi sono stati e-
rogati all 'ente dallo Stato. 

Le maggiori entra te del 75 
sono dovute a diversi fattori, 
t ra cui l'elevamento dei mi
nimi di retribuzione ai fini 

contributivi, l 'incremento del
le aliquote del Fondo pensio
ni e della Cassa integrazione 
guadagni e l 'aumento delle 
contribuzioni a carico dei la
voratori autonomi, le cui ge
stioni speciali continuano, 
tuttavia, a presentare disa
vanzi vistosi. Quella dei col
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni, infatti, ha avuto l'an 
no scorso un deficit di 840 
miliardi; quella degli arti
giani di 141 e quella dei com
mercianti di 130 miliardi. In 
passivo è risultato anche il 
Fondo pensioni dei lavora
tori dipendenti per 62 mi
liardi. Di conseguenza il di
savanzo patrimoniale di que
ste gestioni speciali si è ulte
riormente aggravato, raggiun
gendo per i coltivatori diret
ti e assimilati 1931 miliardi, 
per gli artigiani 300 miliar
di e per i commercianti 277 
miliardi. 

Complessivamente le pre
stazioni dell 'INPS sono sta
te nel 1975 pari a 12.509 mi
liardi, con un incremento di 
2.924 miliardi, pari al 30,51 
per cento rispetto all 'anno 
precedente. 

Tali maggiori oneri sono 
derivati dall 'aumentato nu
mero delle pensioni, dall'in
cremento dei t ra t tament i mi-

Dopo l'accordo per gli operai zuccherieri 

Fissato anche il prezzo 
delle bietole per il 76 

Ieri notte, dopo una dif
ficile e lunga trat tat iva, le 
organizzazioni dei bieticolto
ri e le società saccarifere 
hanno sottoscritto, alla pre
senza del ministro Marcora, 
l'accordo interprofessionale 
per la cessione delle bietole 
di produzione 1976. 

Queste le condizioni ottenu 
te dai coltivatori i taliani: 

— Prezzo per quintale a i 
16° L. 3.300. Questo prezzo è 
cosi composto: L. 3.270 + 
I.V.A. direttamente pagabili 
ai coltivatori e 30 lire da ac
cantonare presso la cassa 
conguaglio zucchero e da uti

lizzare in caso di eventuali 
oneri derivanti da una mag
giore produzione; 

— Garanzia del totale riti
ro di t u t t a la produzione 76 
al prezzo pieno di L. 3270; 

— Aumento dei compensi 
per trasporto bietole del 13'e 
rispetto al 1975 ed aumento 
del compenso del ricarico 
terra da 11 a 14 lire per le 
bietole; 

— Avvio di un processo di 
perfezionamento dei sistemi 
di controllo per l'accertamen
to del valore del prodotto 
nell'affermazione della pari
tà dei diritti e dei doveri. 

fin breve 
a PRODUZIONE INDUSTRIALE + 6,8 

L'indice della produzione industriale (base 1970/100) nel 
mese di giugno (23 giorni lavorativi) è nsu. ta to 119.2. m au
mento del 6.8 per cento rispetto allo stesso mese dell 'anno 
precedente (24 giorni lavorativi) il cui indice risultò 111,6. 

Nel periodo gennaio-giugno 1976 (147 giorni lavorativi) 
l'indice medio è aumenta to dell'8,2 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1975 (146 giorni lavorativi). 

• SINDACATI PER IL FRIULI 
Si è svolto un incontro t ra una delegazione dei sinda

cati unitari del Friuli Venezia Giulia e la segreteria della 
federazione CGIL, CISL e UIL. rappresentata da Lama. 
Marcone e Pagani, per un esame della situazione della re
gione, e per l'assunzione di ulteriori iniziative per la rico
struzione. La segreteria delia federazione e la delegazione 
sindacale friulana, hanno ribadito .l'esigenza di misure 
straordinarie. 

• IRAQ PER AUMENTO PETROLIO 
L'Iraq si è schierata a favore di un rincaro del greggio. 

a causa degli aumenti di prezzo dei prodotti industriali for
niti dal mondo occidentale. 

L'Iraq avanzerà una proposta di aumento dei prezzi alla 
prossima riunione dell'organizzazione dei paesi produttori di 
petrolio (OPEC) che avrà luogo nel Qatar a dicembre. 

nimi, dalla scala mobile, dal
la elevazione delle pensioni 
sociali, dall'accrescimento del 
le prestazioni per gli assegni 
familiari (più 333 miliardi), 
per la Cassa integrazione 
guadagni (più 197 miliardi), 
per le indennità di disoccu
pazione (più 66 miliardi). A 
queste somme erogate devo 
no essere aggiunti altri 613 
miliardi di lire trasferiti dal-
l'INPS, per legge, all'INAM e 
alle mutue dei coltivatori di 
rett i . 

Quanto alle singole gestio 
ni, se quelle dei lavoratori 
autonomi e degli stessi di 
pendenti risultano deficitarie. 
come abbiamo visto, alcuni 
settori presentano invece si
tuazioni positive. E' il caso 
del Fondo sociale, che ha 
chiuso l 'annata con 131 mi
liardi in più. del Fondo un 
poste di consumo (55 indiar 
di in più), dei pubblici servi
zi di trasporto (più 62 mi 
liardi), dei telefonici (più 54 
miliardi), dell'assicurazione 
contro la disoccupazione (più 
53 miliardi) e del fondo per 
combattere la tbc, che ha re
gistrato un incremento di 195 
miliardi, i quali, però, de
vono essere trasferiti per leg
ge allo Stato. 

All'interno del sistema pre 
videnziale italiano, pertanto, 
esistono evidenti squilibri e 
disparità che vanno ovvia 
mente superati, at traverso un 
ulteriore sforzo di adegua 
mento e di ristrutturazione. 
Questa situazione difforme, 
d'altra parte, è riscontrabi
le anche per quanto riguar
da la natura delle prestazioni 
pensionistiche. Alla fine dell' 
anno scorso, fra l'altro, risul 
tavano iscritti al Fondo pen
sioni lavoratori dipendenti 
7.712.441 persone, tra cui 2 
milioni 972.625 anziani e 2 mi 
lioni 997.904 invalidi. Le ge
stioni speciali degli autono 
mi (contadini, artigiani, com 
mercianti) erano 3.058.514. di 
cui 920.719 di vecchiaia e 1 
milione 967.436 di invalidità. 
Le pensioni sociali (di eh. 
non ha avuto contribuzioni) 
erano 823.702. 

La differenza fra pension-
di anzianità e di invalidità. 
come si vede, è piuttosto ri 
levante. Ciò coinvolge una se
rie di problemi che non pos 
sono essere risolti owlamen 
te da i r iNPS. tra cui e in pn 
mo luogo quelli della orga 
nizzazione del lavoro e de.In 
prevenzione degli infortuni. E" 
certo, in ogni modo, che l'I 
sti tuto di previdenza non pò 
t ra continuare a registrare 
disavanzi senza andare in 
contro a rischi gravi sia pe. 
l 'Ente in quanto tale s..; 
soprat tut to per gli ass is ta . 

Nonostante i sostanziali m. 
glioramenti ottenuti dalla lun 
ga lotta de; lavoratori, t.-v 
cui in particolare la grand 
conquista del principio de'. 
agganciamento delle pension 
alla dinamica salariale. ; 
problema previdenziale è an 
cora aperto, a presdndert 
dai progressi organizzativi < 
tecnologici dell 'Istituto, i cu 
dirigenti sono tornati a riven 
dicare, proprio in questi gio: 
ni , l'unificazione delle nscos 
sioni contributive, anche pe: 
combattere più efficacemen 
te la vasta piaga delle èva 
sioni. E ciò. se non altro 
per il fatto che le prestazio 
ni sociali (previdenza e assi 
stenza). risultate l'anno scor 
so pari a oltre 26 mila mi 
liardi, rappresentano oggi il 
28' t del reddito nazionale e 
il 35'r dei consumi familiari 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
all' Unita: 

Come si colpiscono 
gli operai 
che lottano 
Caro direttore, 

sono un operalo metalmec
canico e lavoro presso le « Of
ficine Calabrese a nella tona 
industriale di Bari. Vorrei 
raccontare un po' la mia sto
ria. Fui assunto nel 1961 co
me manovale e facevo un po' 
di tutto, lavorando 10 ore al 
giorno sema che lo straordi
nario mi fosse pagato. Nel '65 
iniziai la mia prima lotta al
l'interno della fabbrica per la 
creazione della commissione 
interna di cui l'azienda era 
priva. Il padrone accortosi del 
vuo impegno, dopo 15 giorni 
mi licenziò ed io rimasi per 
9 mesi disoccupato. Trascorsi 
i quali, una volta assoggettato
mi al Calabrese, fui riassunto 
il 2 febbraio 19(16 come cesoi
sta. Nel 196S passai nuova
mente all'attacco per formare 
la commissione interna. Que
sta e altre lotte ho portato 
avanti, affiancato da compa
gni attivi, per la risoluzione 
dei problemi più gravi della 
azienda. Ma nel giugno del 
1972, una volta scaduta la tu
tela della CI, il cavaliere del 
lavoro Calabrese si prese la 
rivincita: tre membri della 
commissione interna tra cui lo 
scrivente, più un operaio tra i 
più attivi, ricevettero una let
tera di trasferimento in varie 
filiali di ogni parte d'Italia. 
Motivazione: fattori organizza
tivi. 

In seguito il trasferimento 
fu commutato in trasferta di 
45 giorni. Scaduti i 45 giorni, 
ritornati a Bari, ci trovammo 
in piena lotta contrattuale. 
Noi non fummo rimessi ai no
stri precedenti posti di lavoro 
ma in un capannone isolato; 
non più con le vecchie man
sioni, ma al carico e scarico 
delle merci. Durante un'assem
blea di fabbrica denunciammo 
la manovra. Il 24 febbraio 'li 
il padrone passò nuovamente 
all'attacco: cinque operai, tra 
cui lo scrivente, ricevettero 
una lettera di trasferimento 
con la solita pretestuosa mo
tivazione di carattere tecnico. 
Nonostante ci si Ja appellati 
all'art. 13 dello Statuto dei 
lavoratori, perché alla filiale di 
Napoli non esiste la nostra 
mansione, i signori magistra
ti non hanno giudicato il no
stro trasferimento un atto di 
rappresaglia. Da allora sono 
passati tre anni e mezzo e 
dei cinque operai tre si sono 
licenziati. Infatti non è facile 
stare fuori di casa senza tra
sferta e ciò costringe un ope
raio a licenziarsi. Vorrei pre
cisare che ho 52 anni e sono 
invalido del lavoro. Mia mo
glie è ammalata di cuore e 
lavora al Policlinico e quindi 
è costretta a stare a Bari, lo 
e il mio compagno di lavoro 
viviamo in una stanza a Pon
ticelli. Io cucino, il mio com
pagno di lavoro lava i piatti. 
Non ce la facciamo più. Cosa 
possiamo fare? 

FRANCESCO MAIORANO 
(Bari) 

Il chiaro e 
accorato discorso 
ili un poliziotto 
Signor direttore, 

il movimento democratico 
della PS condanna certe azio
ni terroristiche come quelle 
avvenute giorni fa alla caser
ma «Annarumma» di Milano, 
con le quali si è voluto ma
nifestare il malcontento ver
so gli organi di polizia. Non 
è con azioni di questo tipo 
che si porta avanti la lotta 
per la democrazia, in questo 
modo non si fa altro che as
secondare i tentativi della de
stra per sovvertire gli ordi
namenti della Repubblica. 

Not siamo dei democratici 
ed è con azioni democratiche 
che vogliamo portare avanti la 
nostra lotta, cercando di far 
prendere una certa coscienza 
a quanti ancora non l'hanno 
acquisita. Noi siamo ferma
mente convinti che i fautori 
di tali azioni terroristiche non 
sono altro che provocatori i 
quali tutto vogliono tranne 
che i nostri interessi. Rivol
giamo perciò un appello a tut
ti i democratici affinchè tali 
gruppi vengano isolati e de
nunciati nell'interesse di tutti. 

Stiano comunque attente le 
forze reazionarie, perchè qua
lora intendessero ripetere ti 
gioco provocatorio, verrebbe
ro stroncate sul nascere, for
ti come siamo ora delle espe
rienze dei compagni lavorato
ri delle fabbriche. Qualora non 
fossimo stati abbastanza chia
ri per far capire la natura 
provocatrice di tali gesti, pre
cisiamo che il nostro movi
mento si batte non soltanto 
per le ventimila lire di au
mento (anche se sono indi
spensabili), ma soprattutto 
per una riforma giusta delia 
Pubblica Sicurezza. 

Noi non dormiamo sonni 
tranquilli quando starno co
stretti ad usare manganello e 
manette, o, ancor peggio, a 
puntare le nostre pistole con
tro i nostri fratelli che si bat
tono anche per i nostri mìe-
ressi. Ci rammarichiamo an
che quando dobbiamo arresta
re giovani che compiono pic
coli reati perchè costretti dal
la mancanza dt un posto di la-
toro o perche il sistema non 
gli ha insegnato o dato la pos
sibilità di fare altro. Quando 
siamo infatti costretti a col
pire ragazzi rei soltanto di a-
ver cercato di procurarsi ciò 
che loro coetanei più fortu
nati hanno, ci rammarichiamo 
molto. E siamo costretti a 
farlo affinchè altri non ne 
paghino le conseguenze. Ma 
quando poi sappiamo che una 
volis scontata la pena, queste 
persone, usciranno peggiori di 
quando sono entrate, ciò ci 
porta ad uno sconforto ancora 
più grande. 

Per tutto ciò rivolgiamo un 
appello a tutte le forze de
mocratiche affinchè continui
no a aiutarci nella nostra lot
ta. Ed a chi vede ancora nel 
poliziotto un nemico, lo « sbir
ro » gli diciamo di valutare 
meglio le cose: noi gli siamo 
fratelli e compagni, perchè 
questa è la nostra vera te

ste, anche se molti dì noi 
non l'hanno ancora capito. 
Ormai il gioco è vecchio quan
to il mondo; infatti, da sem
pre, i detentori del potere 
seduti sulle loro poltrone, 
stanno a guardare il teatro 
che gli sfruttati e gli oppressi 
offrono scontrandosi fra loro. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di PS 

(Sondrio) 

Fanno male 
queste medicine 
tanto colorate? 
Egregio direttore, 

riferendomi all'articolo di 
Laura Ch'iti « La lotta contro 
la diffusione dei tumori - Il 
pericolo dei mutageni », vor
rei sapere se i coloranti « che 
rallegrano bevande, dolciumi, 
caramelle » e sono « fortemen
te sospetti » non si trovano 
anche in moltissime medicine: 
ad esempio nel « Rovigon Ro
che » (confetti con vitamine 
A + E) che contiene E 124 0.02 
mg., E102 0.04 mg. Se così 
fosse, la maggior parte del
le medicine sarebbe dannosis
sima. 

Ho parlato di tale argomen
to con il mio medico che mi 
ha risposto essere una neces
sità colorare le pastiglie per 
distinguerle le une dalle altre; 
poi ha aggiunto che, per esem
pio, a volte il colore rosso 
e succo di lampone o di ci
liegia, ecc. 

In gran parte dei cast non 
è questa la realtà. Se la mia 
osservazione fosse esatta, gra
direi che si facesse conosce
re alla gente anche tale pe
ricolo doppiamente insidioso 
perchè mascherato da pub
blicità. ricette mediche, con
suetudini. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Lo sport 
e la haudiera 
della libertà 
Caro compagno direttola. 

trentadue sono i Paesi afri
cani che si sono ritirati dai 
Giochi olimpici. Penso che il 
loro gesto, altamente dignito
so e coerente, abbia trovato 
il consenso di oppressi e sfrut
tati, di uomini onesti e de
mocratici conseguenti, di tutti 
i combattenti della libertà e 
di coloro che credono nella 
solidarietà internazionale. 

Io sono un operaio e mi 
esprimo in parole povere ma 
suggerite dal cuore e da una 
lunga e proficua educazione 
del mio partito. Io vorrei di
re alcune parole a coloro che 
sbandierano ai quattro venti 
la <t purezza dello sport », a 
coloro che urlano di a non 
confondere lo sport con la po
litica »; con ferma convinzio
ne di causa, infatti, mi per
metto di affermare che, prima 
dei cento metri, viene il pro
blema del diritto al pane; che, 
prima dei duecento metri sti
le libero, viene l'indipendenza 
del proprio Paese; che. prima 
del sollevamento di 150 kg, 
viene un problema più prati-
de e più ambito, il problema 
della libertà. 

Non sono rimasti soli i 32 
Paesi di colore. Il loro è sta
to un gesto deciso e di buon 
senso. Un<i loro vittoria e una 
vittoria di tutti i popoli. Una 
loro sconfìtta, è una sconfìtta 
di tutti i popoli amanti della 
giustizia e della libertà. In 
questo episodio storico sareb
be stato magnifico che, al fian
co dei Paesi di colore, si fos
sero schierati fermamente tut
ti i Paesi socialisti. Auspico 
per l'avvenire Olimpiadi pri
ve di rivalità nazionaliste e di 
odio razziale. Olimpiadi di pa
ce e di fraternità. 

MANLIO CUCCHIMI 
(Udine) 

Se si parla fieli:• 
Basilicata 
è per una disgrazia 
Signor direttore, 

sono uno dei tantissimi im
migrati lucani che da anni so
no arrivati nel Nord per tro
vare lavoro. Le scrivo per 
quanto è successo ieri. 22 lu
glio, in quella che considero 
ancora, la mia terra. Per la 
prima volta la radio (da tem
po, neanrhe Bernacca più lo 
faceva) ha parlalo della Ba
silicata nel corso di un noti
ziario e, guarda caso, per una 
disgrazia- un autobus di li
nea. con circa 40 persone a 
bordo, è precipitato in una 
scarpata a poz'ni chilometri da 
Corleto Perticarli (mio paese 
natio). Fin qui. forse, può es
sere considerata ancora una 
disgrazia come tante: ma non 
è cosi. Il radiocronista ha 
detto che quello del capoluo
go è « l'ospedale più vicino »; 
se non fosse stato un raoro-
mandato di ferro di Emilio 
Colombo o di simili altri, a-
rrebbe detto che quello è l'u
nico ospedale ed avrebbe do
vuto precisare, per dovere di 
cronaca almeno, che per per
correre quei SO dannati chi-
lomelri con il proposito di 
non scaricare aìl'arriro altri 
cidaveri. occorrono dai 60 ai 
90 minuti. 

IA. nostra colpa più grande 
è il silenzio; nessuno sa. ad 
esempio, che luiqo quella stra
da impervia, tanta gente è 
passata ad altra vita nel va
no tentativo dt riggiunncrc ti 
sospirato ospedale. Altre rot
te invece ci si è dovuti fer
mare m aperta campoona per 
permettere ad un bimbo di 
nascere. Non sono cose d'al
tri tempi, ma di tutti i giorni 
e se a tanti sono sconosciute 
è perchè c'è chi si preoccupa 
di tenerle nascoste. Io sono 
certo anche, perchè conosce
rò personilmentc le vittime e 
buona parte dei feriti, che al
meno la metà dei passeggeri 
si era re-zata a Potenzi, come 
al solito, per visitare un con
giunto ammalato e fri ricove
rato; l'altra metà per sbriga
re le solite faccende burocra
tiche. 

CARLO VICINO 
(Carugate - Milano) 
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La famiglia vista dai bambini in questa puntata dall'inchiesta «Quando la scuola funziona» 

•TA/OvyYYVYhflv X) Mìa mamma; 

2) mia babbo; 

3) mia mamma; 

4) dio; > 

5) mia mamma; 

6) mìa mamma; 

7) perchè è buona; 

8) sì 8 

«Vorrei al posta 
delle botte 
bacini e carezze»: 
è un desiderio 
irrealizzabile? 

La nascita, gli scapaccioni, il lavoro dei genitori, 
i rapporti familiari nella visione affettuosa ma 
critica e razionale dei giornalini di classe - L'im
pegno culturale degli insegnanti per un'educazio
ne dell'infanzia che si basi su «amore e conoscenza» 

U NA combinaziona di amnrc e. di 
conoscenza » è, S I T U I H I » Bertrand 

Itus5el, o la giù sia fin » per ere-cere lii"-
nc ì bambini . Se quella combinazione 
sia interamente realizzabile OJIJJÌ nel no-
«Irò Paese, non è facile a ilir.-i, ma è 
possibile invece riconoscere lo sforzo 
ebe in questa direzione vanno facendo 
genitori e iii.-ennaiili, dalle testimonian
ze sulla famiglia riportate dai giornali-
i l i di rla.-.-e arrivati alTic Unità » per 
J'ini-liie.-ta « Quando In scuola funzio
na ». 

Su questo tema le voci dei bambini 
fono molteplici u a-sai varie, ma non 
contraddittorie. Colpisce infatti clic dal 
ÌVord, dal Sud. dal Centro, la .-indizio
ne risulti aoMan/.ialmcntc omogenea. 

Saremmo imbarazzal i a sintetizzare i 
t rai l i caratteristici, ma è un dato di fal
lo ebe di bolle scrìvono i bambini del
le grandi città e dei paesini, del meri 
dione e del settentrione, e gli uni e gli 
nitr i parlano di madri affaticale e ner
vose, di padri indulgenti e super-impe
gnat i , di rapporti fami l iar i spe.-^o l e - i , 
d i incomprensioni, ili tngiu-l i / . ir . 

Kpptire, nel comple-.-o. il quadro 
generale non è negativo: gli elementi 
positivi sono mol l i e fra di e--i emerge 
con forza proprio quella tendenza ad 
associare all 'n amore » la « conoscenza » 
d i e appare rome uno dei f i l i condut
tor i della snuda dei giornal ini . Certo, 
non la scuola tradizionale n burocrati
ca, avvilita o autoritaria, ma quella v i 
va e coraggiosa, consapevole e allenta 
clic viene fuori appunto dalla no-tra in
chiesta. 

I l lavoro fallo sulla famiglia denun
cia un serio impegno c i v i l e culturali-, 
morale. C l i insegnanti della « scuola 
che funziona » non hanno Umore a de
mistif icare, e guidano i bambini a 
« guardare s dentro la famigl ia , con af
fetto e comprensione, ma senza ipocri
sie e relorica, con rigore, onestà, meto
do. 

Ci^sgno alcune « operazioni » che 
pn.-sono forse apparire semplici a chi 
d i scuola non si intende * fondo, ma 
dietro alle «piali c'è invece un lavoro 

intenso, scientifico, talvolta ardilo ma 
mai imiuolivato o irre-ponsabile. 

Aiutare, per esempio, i bambini ad 
informarsi del pr imo incontro fra i lo
ro genitori , ad « appropriarsi » delle no
zioni necessarie per capire come sono 
stali procreali , ad acquistare consapevo
lezza dei sentimenti clic hanno accollo 
la I m o nascila significa, nei fat t i , por-
lare un contributo determinante a dare 
basi più salde a quell'ic amore » verso 
i genitori clic non può essere disgiun
to dalla u conoscenza ». 

X é va sottovalutato i l valore educa
tivo e psicologico del contesto colletti
vo e di dibattito che si sostituisce a l l ' 
aulico intimismo dei rapporti individua
l i . co*ì caro a chi vorrebbe perpetuare 
l'ideale deamirisiano. delle lettere pa
terne al a caro Knriro ». I l fallo che la 
scuola si impegni senza esclusione su 
tulli gli argomenti che interessano i l 
bambino, anche quel l i clic hanno una 
forte carica personale e affettiva, ind i 
ca come l'insegnamento democratico 
tenda a superare quella separazione fra 
scuola, vita, società che tanto ha con
tribuito a far precipitare la crisi i k ì -
rittrn/ione. 

Certamente r i si può commuovere 
di fronte al dolcissimo « Ruormc, ani
ma mia » che i l b imbo di Anacaprì au
gura al suo papà, clic « zappa e se stan
ca » ; o all 'accoralo desiderio del picco
lo bolognese che vorrebbe «r al posto del
le lìotle. molli hacini e carezze » ; o a l l ' 
insistenza con la quale la maggioranza 
degli alunni di una I I elementare ind i 
viduano nell 'andare «tulli d'accordo n 
i l momento più bello della loro vita in 
famigl ia : o all ' intenso bisogno d'affol
lo ilei piccolo nomade che nella sua fa
vola bizzarra fa dire ni padre ritrovato 
n Non sono scappato, sono nudalo a Irò-
1 are ,sli uccelli ». 

Ma sarebbe una lel lura parziale e 
quindi obiettivamente sbagliala quella 
che isolasse qne-l i clementi di a amore ». 
pur importanti e -o - l an / i a l i . dai tanti 
altri di n conn-cenza » che i giornalini 
offrono sullo *tc-«o tema. 

I.c inchieste d'attualità, le ricerche di 

storia, gli studi, i d iba l l i t i , le statisti
che ragionale sulla famiglia sono infat
ti numerosissime e ricche di interesse, 
e sarebbe erralo dare ad esse r i l ievo 
minore nel giudizio positivo sul modo 
nuovo con cui i giornalini — e quindi 
la scuola — affrontano i l tema della fa
migl ia . 

D'al tra parte, i l bambino che a scuo
la scrive della puzza di stalla nella qua
le suo padre è costretto a lavorare, I ' 
alunna che racconta la stanchezza della 
madre che al r i torno dal lavoro non ce 
la fa neppure ad aprire la por la , i l pic
colo che senza malizia riferisce i nomi 
coi quali sua nonna chiama a il pipel-
lo ». i l ragazzino che racconta di sentir
si l ibero solo quando è « senza fami 
glia », possono anche essere inlesi co
me elemento dell'inconscio che denun
ciano comples-i e frustrazioni (una 
« lettura » psicologica dei giornalini of
fr irebbe mol l i motivi di interesse), ma 
essenzialmente sono testimonianze che 
indicano da parie dei bambini l'acquisi-
zinne di una pr ima <t conoscenza » del 
mondo che li circonda, del quale la fa
migl ia è parie integrante. I l che l i av
via ad una comprensione non p iù solo 
sentimentale della funzione e del ruolo 
della famiglia stessa. 

X o n vorremmo sopravvalutare la do
cumentazione che i giornalini offrono, 
ma ci é parso. l e d e n d o l a , come ab
biamo fal lo, nella sua interezza, che es
sa autorizzi a sperare che quell 'a occhio 
di Leonardo i», « limpido, imperturba
bile e ardilo » col quale Lombardo Ra
dice ne « L'educazione della mente » si 
augura che i bambini imparino a scru
tare i l mondo, quell 'n occhio della ra
gione y> che « scopre tumultuosamente 
falli e rapporti » stia f inalmente apren
dosi anche sulla famigl ia. 

K da questa « cono-cenza i». che è cr i -
l i ra e r innovalr i rc i rapporti fra geni-
lori e f ig l i , la saldezza e l 'armonia del 
la famigl ia , la crescila intellettuale e. 
p-icologica dei bambin i , i l loro inseri
mento nella sorielà non possono che 
trarre grandi vantagcì. 

Marisa Musu 

cne costì w*o 1 FI a i P*R LE LORO MAMME V 
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Delle 67 mamme intervistate dagli alunni della V C della aiuola elementare • Vi -
aintini > di Marcherà (Venezia), il 6 4 » , ha dichiarato che non incontra difficoltà neli' 
allevare i fiali; il 22,3» « che ne trova « molte >; il 6*« « abbastanza »j il 7,7 per cento 
• poche > 

Fra le tante domande ' che fanno parte dell'interessente inchiesta riportata sai 
fliornalino « Il colibrì », Il diaframma che riportiamo indica le risposte • «.velia che 
chiede: • che cosa sono I f i l l i per le loro nummo »? 

D H primo uomo che è 
. venuto sulla terra 

è IL L IBRO DELLA F I N E 
DELL'ANNO» della c ia tM I I 
B della scuola olem. di Caste* 
naso • Bologna. 

«Su 21 mamme e 21 papà abbiamo 
visto che; ' 

— tu t t e le nostre mamme picchiano 
— 3 papà non picchiano, 
Allora i papà sono un po' più buoni 
DOVE? 
3 sulle gambe. 12 sul sedere, 6 nel

la faccia, 18 dappertut to (anche nella 
testa) . 

CON CHE COSA? 
21 con le mani, 2 con la scopa, 4 

con la ciabatta, 6 con la cinghia, 2 col 
batt ipanni, 4 con la bacchetta. 

NELLE ALTRE CLASSI, PIC
CHIANO , J i _ 

I B - 15 mamme e 8 papà di 18 
bambini , 

I C - 13 mamme e 13 papà di 16 
bambini 

I I A • 15 mamme e 18 papà di 21 
bambini 

I I I A - 9 mamme e 9 papà di 20 
bambini 

IV A - 16 mamme e 17 papà di 27 
bambini 

IV B • 19 mamme e 15 papà di 27 
bambini 

V A - 18 mamme e 14 papà di 23 
bambini 

V B - 12 mamme e 8 papà di 22 
bambini. 

• • • 
IL NOSTRO PARERE 
La mia mamma mi picchia spesso 

perché io scrivo male. Secondo me è 
ingiusto che ci picchiano perché loro 
da bambini facevano dei pasticci ed 
è anche giusto perché siamo piccoli 
e ci fanno capire come si deve fare. 
Io se sarei in loro, le botte non le 
darei, perché se 1 genitori non ci 
dicono le case che noi non sappiamo, 
le facciamo sempre. MASSIMO 

• * » 
I miei genitori mi picchiano perché 

faccio tant i disastri. Io dico che fan
no bene a picchiare perché fanno ve
dere che abbiamo sbagliato a fare 
cosi... invece che dare le botte po
trebbero darci qualche sgridatine, per 
che non è che facciamo dei grossi 
guai... ANDREA 

• * * 
Quando mio papà mi picchia io mi 

nascondo sotto la poltrona. 
Per me è ingiustissimo che mio pa

dre e mia madre mi picchiano... Ora 
vi racconto perché mi picchiano. Per
ché io ogni giorno combino un guaio. 
Non ne combino una delle buone. Un 
brutto giorno io ne aveva combinata 
una grossa. Quando era arr ivato papà, 
avevo combinato la più grossa di tut te 
e davo la colpa a Valeria e a Ga
briella, poi mi sono nascosta. Mio pa
dre e mia madre hanno detto di la
sciare stare. Per me al posto delle 
botte vorrei le carezze. DANIELA 

• • • 
...Una volta quando ero piccolo sono 

andato sopra una scala un po' rot ta, 
cosi il mio papà mi ha preso per il 
collo, mi ha t irato giù le braghe e mi 
ha dato le botte, che mi hanno fat to 
r imanere il sedere rosso come un 
papavero. Mio papà mi picchia quando 
non c'è nessuno e quando ho fatto 
un danno grosso. Mia mamma mi 
picchia pochissimo; quando mi pic
chia non mi fa più male, anzi, quasi 
mi metterei a ridere. 

E' giusto che i - genitori picchino 
perché dobbiamo capire che abbiamo 
fatto un malestro. E' giusto che pic
chiano perché quando abbiamo fatto 
un malestro ce lo meritiamo. MARCO 

• • * 
... Io dico che è giusto ma nello 

stesso tempo è ingiusto che mi pic
chino. E' giusto perché dovremmo 
stare un po' a t tent i ed è ingiusto 
perché siamo troppo piccoli per ca
pire i nostri genitori. 

I genitori invece di picchiarci do
vrebbero insegnarci le cose, perché 
noi non siamo neppure arrivati a ca
pire cosa ci stiamo a fare al mondo 
e neppure perché viviamo. I genitori 
hanno tanta fretta di fare le cose 
e così ce le fanno fare a noi che non 
le sappiamo fare, cosi le facciamo sba
gliate , poi ci picchiano senza ragione 
perché ce le fanno fare loro le cose 
sbagliate. ANNA S. 

• • » 
I miei genitori mi picchiano perché 

io faccio tant i disastri. Mia mamma 
quando faccio un pasticcio nei qua
derni mi picchia e mi fa diventare 
uno stecchino. 

E' ingiusto che ci picchiano perché 
le botte fanno male e perché siamo 
ancora piccoli. E' un po' giusto perché 
anche se le botte fanno male e noi 
siamo piccoli dobbiamo capire cosa 
vogliono dire le botte. Io vorrei al 
posto delle botte molti bacini e molte 
carezze perché i bacini e le carezze 
non fanno male e io sarei contento. 
DAVIDE 

• • • 
« I nostri genitori ci hanno det to 

che i bambini nascono così: 
1 che li porta la cicogna. 
I che nasce sotto il cavolo, 
17 dalla mamma. 
4 non hanno det to niente. 

» • * 

LA STORIA DI COME E' NATO 
L'UOMO PER ME 

« Una volta non c'era l'uomo, ma 
dopo è nato, adesso vi dico come ha 
fatto. Pr ima sono nati gli animali . 
all'inizio era . tanto piccolo, poi ha 
cominciato a mangiare il frutto, poi 
ha mangiato le verdure, per ult imo 
ha cominciato a mangiare gli animali 
e a bere l'acqua del mare fino a che 
non diventò grande. 

II primo uomo che è venuto sulla 
terra cominciò a fare dei figli. E cosi 
il mondo è pieno di gente, al t r imenti 
non ci sarebbe nessuno e l 'Italia sa
rebbe vuota e anche io non sarei 
n a t a » . MICHELA E MARCO 

• • • 
Hanno collaborato al giornalino: 

Anna S., Antonio, Ornella, Cristiano, 
Simone, Massimiliano, Gianmarco, Al
fonso, Micaela, Adriana, Emanuela, 
Marco, Davide. Giorgio, Alberto, Mas
simo. Giancarlo. Fabio. Andrea, An
na C, Michela, Tiziana, M. Luisa, 
Daniela. 

Q Papà mìo, quando va 
ncoppa o terreno 
zappa, se stanca ... 

e LAVORIAMO I N S I E M E >. 
della classe I I I della scuola ele
mentare B. Croce di Anacapri • 
Napoli. 

Papà mio 
quanno va ncoppa o terreno 
zappa, se s tanca 
e pe se cucca 
se met te o sac ncuollo 
stu caro mio papà. 
Ruorme. anima mia, 
ciao core mio 

ANTONIO PONTICORVO 
• • • 

. Senza papà che farei? 
Non avrei soldi per cibarmi, 
nemmeno un filo d'erba 

mi potrei comprare, 
non troverei sfizio 

- a fare passeggiate, 
senza di lui non avrei niente. 

- Se non ci sei tu. papà, 
- la mamma deve guardare 1 piccoli, 

non può andare a lavorare. 
m a mamma da sola non ce la può 

fare 
a mantenere tu t ta una famiglia. 
E ciò voglio dire papà • 
che non si può vivere senza di te. 

IMMA CELESTINI 

• E io gli dico che 
gli vanno addosso 
i microbi 

e LA FAMIGLIA» delle clas
si Il e III della scuola elem. di 
Torrile • Parma. 

Mio babbo lavora nella stalla e su
da sempre e io gli dico che mentre 
suda gli vanno addosso i microbi, lui 
risponde che non è vero. Nel posto di 
lavoro respira la puzza della stalla e 
secondo me quella puzza fa male ai 
polmoni. 

* • * 
Il mio papà lavora in una fabbrica 

di mattoni, si alza alle tre del mat
tino e viene a casa alle otto della 
sera. La mat t ina dopo si alza con 
fatica perché è presto e il lavoro che 
fa lo s tanca molto. 

• Mia mamma da tanto 
che è stanca ... 

< I M E S T I E R I DEI NOSTRI 
G E N I T O R I » testo collettivo 
della classe I I C della scuola 
elem. V. Emanuele - Parma. 

Mia mamma quando viene n casa 
da lavorare, mi dice di non farla or-
rabbiare perché le fa male la testa a 
deve prendere i cachets - PAOLINO 

Mia m a m m a a volte, da tanto che 
è stanca, va a letto e non mi viene 
neanche ad aprire quando suono il 
campanello, così devo prendere su le 
chiavi - STEFANIA 

Mia mamma, quando è stanca mi di
ce. se io le chiedo se è ora della tele
visione: « Alzati e accendila e se non 
c'è niente, ti ar rangi » - PAOLA 

Quando la mamma è stanca si sdraia 
sul letto e allora io vado vicino a lei 
e faccio le capriole; e lei per gioco mi 
dà le patacche nel sedere ANDREA R. 

Mia mamma, quando torna a casa 
alla sera, mi fa fare i compiti e se 
sbaglio mi picchia - GABRIELE 

D ... Quando mio padre 
e mia madre 
non si sgridano 

I l E della scuola elem. M. Mon
ti E dela scuola elem. M. Mon-
tessori di San Mauro Pascoli -
Forti. Ins. Piero Maroni. 

In ogni famiglia ci sono momenti 
brutti, vediamo prima quali sono i più 
brutti: 

ANDREA — Quando la mamma si 
arrabbia e picchia me e mia sorella. 

MORVAN — Quando mio papà mi 
viene a prendere e quando comprano 
qualcosa a i miei fratelli e a me 
niente. 

ELISABETTA — Quando mia mam
ma mi dice « A t 'amaz, a t 'arrt iz»! 
e mi picchia. 

MAURIZIO — Quando devo andare 
a giocare a pallone e mia sorellina 
si met te in mezzo. 

FRANCESCO — Quando mia sorel
la mi tira le ciabatte. 

ALDO — Quando mia mamma mi 
picchia con la scopa. 

MAURO — Quando mi picchiano. 
SEVERINA — Quando mia mamma 

mi dà le botte. 
LOREDANA — Quando la mamma 

mi mena. 
• * • 

...e momenti belli. Il momento più 
bello: 

ANDREA — Quando andiamo d'ac
cordo. 

LUCA — Quando gioco e non mi 
viene a disturbare nessuno. 

ALDO — Quando mia mamma e 
mio papà non si sgridano. 

MAURIZIO — Quando aspetto un 
regalo. 

DANIELE — Quando andiamo tut t i 
d'accordo 

FRANCESCO — Quando non ci si 
sgrida. 

SILVIA — Quando mio babbo è 
buono. 

MORVAN — Quando mangiamo. 
BRIGIDA — Quando mio fratello 

va a Bologna e noi andiamo d'ac
cordo. 

* * • 
IL MESTIERE DI GENITORE — 
IL MESTIERE DI GENITORE — 

Siamo tut t i d'accordo che è difficile 
fare il genitore perché i figli fanno 
sempre arrabbiare. 

Solo Morvan dice che delle volte è 
facile perché conosce una famiglia do
ve i bambini sono buoni. 

Noi però pensiamo che siano po
chissime le famiglie coi bambini buo
ni, e poi nella famiglia che dice Mor
van c'è un bambino con le gambe rot
te e forse è per questo che sono buoni. 

Quando si è piccoli si è capricciosi. 
stufosi, piagnucoloni, e i genitori han
no sempre un gran daffare a cal
marli e a pulirli. 

Quando i figli sono grandi sono un 
po' più comprensivi e allora diventa 
più facile fare il genitore. TUTTI 

* * • 
Hanno collaborato al giornalino: 

Carla. Loredana, Maurizio R.. Mauri
zio F., Morena, Marisella, Mario, Da
niele, Brigida, Denis. Silvia. Silvano. 
Severino Elisabetta. Graziella, Mor
van, Luca, Andrea, Mauro, Aldo, Fran
cesco. 

• Sono andato a trovare 
gli uccelli 

• T I C N O L I L » , numero uni-
' co della classe Lacio Drom 

(nomadi) - ms Karpati Bianca 
Maria - Scuola elem. F. Filzi, 
56. circolo via del Frantoio • 
Roma. 

«C'erano un s:gnore e una pignora 
che non avevano f:zli. Il mari to è an
da to da una signora a chiamare il 
dottore. La moglie è r imasta incinta 
e ha avuto un maschio che si chia
mava Pietro. E ' diventato grande e 
domandava dove era il padre. Il padre 
lo avevano ucciso. La madre diceva: 
" Può essere morto, non lo so dove 
è a n d a t o " . ». 

La madre ha sposato un a l t ro uomo 
ed è r imasta incinta. Il bambino la 
baciava sulla pancia e voleva che na
scesse una femmina. Ma la madre ha 
fat to un maschio e lui piangeva. La 
madre è r imasta ancora incinta. Lui 
diceva: «Non voglio niente». E' na ta 
una femmina e lui la baciava. Diceva: 
«Finalmente una femmina!» . Anche 
lei voleva trovare suo padre. E' pas
sa to tan to tempo. Ha trovato suo 
padre e gli ha chiesto: «Perché sei 
scappato? » — « Non sono scappato, 
sono anda to a trovare gli uccelli ». 

Hanno collaborato al giornalino: 
Streta, Slobodan, Dana, Zoran, Mi-
riana, Zochi, Olivera, Nenad, Liliana. 

• Prima nella famiglia 
c'erano tanti figli 

« I L F O G L I O PARLANTE» , 
delle classi I I I A e C della scuo
la elem. di via Amoretti, Mila
no • ins. A. Saba. 

« Una volta la famiglia era compo
sta di tante persone che vivevano in 
comune. A quei tempi i nonni lì con
sideravano 1 capofamiglia. Se la fami
glia era ricca tenevano una parta di 
soldi per t figli che si sposavano per
ché potessero mettere su casa per con
to loro. I bambini appena nat i a vol
te morivano perché non c'erano tante 
cure per farli guarire dalla loro ma
lattia. Prima nella famiglia c 'erano 
tant i figli perché non si conoscevano 
modi per fare pochi figli ». FABIO. 
ADRIANA, ORIETTA, EMANUELA. 

• * • 
Hanno collaborato al giornalino: 

Fabrizio, Roberto. Graziella. Vittoria, 
Natalino. Massimo, Watter, Tina. Clau
dia, Valeria, Enzo, Claudio, Loris Iva
na, Domenico, Silvana, Francesco, Ro
sanna. 

• Mi sento libero 
quando ... 

« IL C O R R I E R I N O DI S. AN
DREA», della scuola elem. di 
Colle Val d'Elsa - Siena. 

QUANDO VI SENTITE LIBERI? 
ALESSANDRO — Quando sono so

lo, senza la mia famiglia. 
STEFANO — Quando posso espri

mere i miei desideri ed i miei senti
ment i ; mi sento libero anche quando 
sono senza la mia famiglia. 

LUCIANO — Quando sono fuori 
solo. 

ROBERTA — MI sento libera a 
scuola, perché a casa mio fratello 
non mi permette di dire ciò che voglio. 

ROBERTO — Mi sento libero, quaii-
do i miei genitori mi permettono di 
giocare, di parlare, di fare quello che 
voglio... ». 

* * * 
Hanno collaborato al giornalino: 

Luca. Roberto, Paolo, Placido. Ales
sandro. Laura, Silvia, Luciano. Simo
ne, Silvia B.. Alessia, Francesca, Ila
ria. Maurizio. Procolo, Raffaele, So
nia, Paola, Donato, Fabrizio. 

D Un tempo i genitori 
erano meno furbi 
e meno esperti 

«LA NOSTRA F A M I G L I A » 
ricerca della classe I I I D del
la scuola elem. di Oslo Sotto 
(Brescia). 

Abbiamo preso in considerazione 
4$ famiglie di ieri e ctoe quelle dei 
nostri nonni e 48 famiglie di oggi, 
cioè le nostre 27 più 21 di compagni 
delle classi III parallele scelti a ca
so. Ecco i risultati: 

FAMIGLIA DI IERI 
Dieci famiglie: 5 tigli; otto fami

glie: 4 tigli; sette famiglie: 6 figli; 
sei famiglie: 8 figli; cinque famiglie: 
3 figli; 7 figli; due famiglie: 9 fi
gli; 11 figli; una famiglia: 10 figli; 
12 figli; 13 figli. 

FAMIGLIA DI OGGI 
Ventidue famiglie: 2 figli; undici 

famiglie: 3 figli; sei famiglie: 4 fi
gli: 5 figli: due famiglie: un figlio; 
una famiglia: 8 figli. 

Ci siamo chiesti perché un tempo 
nascevano più bambini e oggi invece 
si cerca di farne nascere di meno. 1 
nostri genitori ci hanno aiutato e han
no risposto alle nostre domande. 

MOIRA — Un tempo nafeevono 
molti bimbi perché ne morivano mol
ti... 

FRANCESCO — Una volta lavora
vano il terreno e non essendo anco
ra s ta te inventate le macchine agri
cole occorreva moita mano d'opera 
ed allora si ricorse ai figli. Oggi i 
genitori lavorano in fabbrica e non 
trovando il tempo di guardare ai loro 
figli, diminuiscono le nascite. 

GIAMPAOLO — Perché adesso la 
gente è più intelligente. 

SIMONETTA — Oggi ci sono meno 
figii perché la famiglia ha più esi
genze. 

NICOLETTA — Le mamme dimi
nuiscono il numero dei figli in modo 
da poter dare loro più istruzione... 

LUCIA — ...oggi si comperano meno 
figli perché la vita è cara e siamo 
in molti. 

ALESSANDRO — Le mamme in 
maggioranza devono lavorare nelle 
fabbriche, non potrebbero accudire ai 
finii se fossero numerosi... 

EMANUELA — Una volta per i ge
nitori che avevano tant i figli questi 
erano tu t to il loro orgoglio, mentre 
oggi è un'altra cosa. 

LAURA — C'erano più figli perché 
1 genitori per lavorare la terra ave
vano bisogno di t an te braccia: non 
c'erano macchine agricole e stabili
menti. La società è cambiata, la gen
te ha più esigenze, si è istruita di più 
e pensa a un futuro migliore. 

ANGELA — Oggi la gente spinta 
dal consumismo vuole guadagnare di 
p.ù. I figli hanno bisogno di tonte 
cose: quindi è per egoismo che oggi 
ne nascoso di meno. 

LUCA A. — Un tempo c'erano mol
ti figli perché i genitori temevano di 
peccare a non averne, anche se poi 
non c'erano soldi per mantenerli . In
vece oggi i genitori sono più furbi 
perché ne mettono al mondo di me
no. In questo modo però ci sono più 
possibilità di farli crescere nel be
nessere. 

IVAN — Perché un tempo erano 
meno furbi e meno espert* di ogni. 

• Al mare c'è sempre 
tanta gente che si 
vuole sposare 

« I L G I O R N A L I N O DEI GE
N I T O R I » delle classi I I E e F 
della scuola elem. di largo La-
marmora di Sesto San Giovan
ni - Milano. 

QUANDO I O N O N C'ERO 
Il fidanzamento è s ta to lungo e si 

vedevano di nascosto perché la nr.a 
nonna diceva che erano troppo p.c-
coli - MARCO. 

• • • 
M:a mamma e mio papà sono cresciuti 

insieme e si sono divertiti molto, poi 
si sono sposati. Mia mamma e mio papà 
non sono andati in viaggio di nozze 
perché avevano pochi soldi - MIRIAM. 

• • • 
Il mio papà e la mia m a m m a ave

vano una casa piccola ma con t a n t a 
moquette. Quando erano sposini il mio 
papa iniziava a fare il dottore e la 
mamma lavorava alla Simmenthal -
STEFANO. 

• * • 
La cerimonia del matr imonio della 

m:a mamma e del mio papà è s ta ta bel
lissima, la mamma non indossava il 
vestito bianco, ma un tailleur coior 
cammello chiaro - FEDERICA. 

« • • 
I miei genitori quando erano sposini 

facevano tu t to quello che volevano. La 
mamma e il papà volevano un ma
schietto, ma quando hanno visto un 
bambolotto come ero io sono s tat i mol
to contenti - PAOLA. 

• • • 
Alla mia mamma e al mio papà piace

rebbe andare a fare un giretto più spes
so da soli - MASSIMILIANO. 

Il mio papà ha il vizio di mangiarsi 
le unghie; ha gli occhiali, gli occhi ver-
di, il viso meno bello, i capelli un po' 
pelati, i denti un po' rovinati, il naso 
che guarda in su, il vizio di fumare un 
po' troppo, ha un po' la barba, ha l'hob
by di andare in cerca di funghi, ha le 
mani troppo grosse, e pesanti, gli oc
chi che cambiano secondo il cielo. 

• * * 
La mia mamma compra molte cose 

per farci vivere, fa il caffè nel bar e 
in casa, si compra molti vestiti, fa 11 
bucato a mano, accontenta i bambini, 
fa le giustificazioni mediche. 

• * » 

Il mio papà e la mia mamma si sono 
conosciuti al mare, perché al mare c'è 
sempre tanta gente che si vuole spo
sare - SERGIO. 

* * * 
Hanno collaborato al giornalino: Ma

ria O., Mano, Miriam, Eddy. Sonia. 
Silvia, Stefano. Eugenia, Federica. 
Gianni, Dino, Alex, Massimiliano, Pao
la, Domenico, Mariella. Manuela, Lo
renzo. Michela, Sara, Sergio, Antonio. 
Lorena, Luca, Rosi, Annalisa, Laura, 
Eletta, Franco, Luigi. Rita, Mario. 

D Per me la famiglia è 
un gruppo di persone 

« T U T T I A M I C I » degli alun
ni del tempo pieno della scuo
la elem. G. C. Abba di Palermo. 

« Per me la famiglia è un gruppo di 
persone: la mamma, il papà e l figli 
- CANINO 

« Per me In famiglia è allegria » • 
RADICA 

« Per me la famiglia è papà e mam
ma; dopo nove mesi nasce la bambi
na e si forma cosi una famiglia ». -
GIOVANNI VIVIANO 

ZI La maggior parte 
dei nostri genitori 
si esprime in dialetto 

« CONOSCERE, COMUNICA
RE » della classe I C della scuo
la media Montefeltro di Urbino. 

I RAPPORTI UMANI NELLA FAMI 
GLIA 

DI IERI 
Comandava il padre 15 
Comandava la madre 2 
Comandavano assieme 4 
si ubbidiva senza discutere 14 
Si ubbidiva, ma si poteva discutere B 
Si era liberi di decidere 1 

DI OGGI 
Comanda il padre 8 
Comanda la madre 0 
Comandano assieme ^ 13 
Si ubbidisce senza discutere 9 
Si ubbidisce, ma si può discutere 6 
Si è liberi di decidere 6 

Nelle famiglie dei nostri nonni chi 
dirigeva era il padre: gli si doveva ub
bidire senza discutere...: a quel tempo 
la donna era considerata poco. Oggi la 
situazione e un po' mutata: non si pra
tica più una sola attività ma nella fa
miglia c'è. chi fa un mestiere e chi un 
altro: quindi vi è una maggiore indi-
pedenza economica: inoltre oggi ai è 
affermato il bisogno di partecipazione 
e la donna è più libera di lavorare e 
viene più tenuta in considerazione. Ma 
vi sono ancora parecchie famiglie dove 
il padre decide da solo e gli altri dipen
dono da lui. 

• • • 
PROFESSIONE E LINGUA PARLATA 
DIALETTO: 
SEMPRE: 6 contadini. 1 camionista. 

1 ferraiolo, 1 macellaio, 1 muratore 
A VOLTE: 2 muratori, 1 carabiniere. 

1 camionista, 1 contadino. 1 segretario 
MAI: 1 commissario, 1 medico, 1 rap

presentante 
La maggior parte dei nostri genitori 

si esprime in dialetto. L'uso della lin
gua è in rapporto con il mestiere eser
citato. 

• • » 

PROFESSIONE E QUOTIDIANI LET
T I IN UNA SETTIMANA 
MAI: 3 muratori , 3 contadini, 1 macel

laio, 1 carabiniere. 1 camionista 
UNA VOLTA ALLA SETTIMANA: 4 

contadini. 1 agricoltore. 1 ferraiolo 
DUE VOLTE: 1 camionista 
SETTE VOLTE: 1 commissario, 1 rap

presentante 
SETTE VOLTE. PIÙ' QUOTIDIANI: 

I contadino. 1 insegnante, 1 segretario 
La maggior parte dei nostri genitori 

sì tiene poco informata perche non leg
ge ne quotidiani ne settimanali (come 
risulta da un altro diagramma della 
ricerca - n.d.r.). 

« • • 
ETÀ" IN CUI HANNO INIZIATO A 
LAVORARE 

I nostri Le nostre 
padri madri 

A 6 anni 4 2 
A 7 anni 2 3 
A 8 ann i .1 2 
A 10 anni 2 4 
A 12 anni 1 1 
A 14 anni 2 2 
A 15 anni 1 2 
A 20 anni 1 — 
A 21 anni — 1 
A 26 anni 1 — 
A 29 ann i 1 — 

Alla nostra e tà pare.-chi dei nostri 
genitori già lavoravano, perché come 
abbiamo visto, il mestiere più frequen
ta to era quello del contadino. 

• • « 
Hanno collaborato al giornalino: Da

niela. Maria Grazia. Manuela C, Naz
zareno, Gabriella. Francesca. Anna Ma
ria. Luisa. Roberto. Valentino, Manuela 
D.B.. Alessandro, Stefano, Loredana, 
Michele, Claudio. Patrizia, Silvana. 

• La verità detta giusta 
è un buon metodo 

• L'ARCOBALENO DI N O T I 
Z I E » della scuola elem. Ken
nedy, Domodossola - Novara. 
Ins. G. Pitosi e I. Capasso. 

« Oggi 14 gennaio abbiamo fatto 
un'assemblea dei perche ed è venute 
fuori una domanda: come nascono i 
bambini? 

La nostra maestra ci ha spiegato 
come nascono i bambini. La parte 
che mi ìia fatto più ridere è eh* 
certe mamme raccontano ai bambini 
che sono stali portali dalle cicogne 
oppure che li hanno trovati sotto un 
cavolo. Mia mamma dei bambini non 
me ne ha mai parlato comunque è 
sempre meglio saperne... ». 
«COSA PENSANO I NOSTRI GE

NITORI QUANDO A SCUOLA S I 
TRATTANO CERTI ARGOMENTI. 

La prima as^emb^ca è s ta ta impor
tan te . L'argomento che abbiamo trat
t a to è come nascono i bambini. Noi 
abbiamo approvato personalmente 
questo insegnamento perché la veri
tà de t ta giusta è un buon metodo per 
la f'v-mazione del cara t tere di ogni 
bambino. 

II concepimento di un futuro neo
na to non è per niente una cosa d* 
nascondere, anzi bisognerebbe che tut
ti i genitori insegnassero ai propri 
figli che la materia è la cosa più bella 
che DIO ha creato». 

* • • 
Hanno collaborato al giornalino: 

Franco B.. Franco. Giovanna, Paolo, 
Amedeo, Mimmo, Piero, Antonio, Pi
nuccio, Roberto B., Filomena, Dome
nico, Mauro. Carlo, Giorgio. Orazio. 
Danilo. Laura, Sonia, Patrizia, Gra
ziella. Marina, Renata, Angela. 
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Il significato e il valore politico del documento siglato dai partiti democratici 

a 
intesa istituzionale apre la strada 

nuovo modo di governare la città 
La riforma delta « macchina » comunale perché sia più efficiente, rapida e aperta al controllo dei cittadini - Un nuovo assetto del decentramento • La conferma 
e lo sviluppo dell'accordo raggiunto nel luglio 75 • Petroselli ribadisce le esigenze da cui è scaturita la proposta comunista di una giunta di emergenza 

La riforma della « macchi
na » comunale, perché sia più 
efficiente, più rapida, più a-
p e n a al controllo democrati
co dei ci t tadini ; la definizio
ne di un nuovo assetto del 
decentramento; la possibilità 
per il Comune di intervenire. 
at t raverso un raccordo più in
telligente e rigoroso con la 
Provincia e la Regione, per 
fissare le grandi linee dello 
sviluppo economico e le scel
te di programmazione. Sono 
questi i grandi temi nei qua
li si riassume il significato 
dell 'intesa istituzionale rag
giunta venerdì tra le forze de
mocratiche in Campidoglio. 

Il valore dell'accordo però 
non è solo nel suoi contenuti . 
Il documento che è scaturi to 
dall ' incontro di venerdì tra le 
lenze democratiche (e dal 
ricco e concreto confronto che 
ha impegnato i partit i nelle 
set t imane scorse) va consi
derato, infatti , nel suo più ge
nerale significato politico. 
Non si t ra t ta , certo, di un ac
cordo sul governo di Roma 
— per quanto il confronto 
proseguirà ' e ancora diversi 
nodi debbono essere sciolti — 
ma di un' intesa che apre pro
spettive nuove e importanti . 

v 1 rut to di una elaborazione co
mune, compiuta con serietà, 
nella consapevolezza che an
che su questo terreno si gio
ca la partita, del futuro della 
capitale. 

L'intesa infatti — sottolinea 
il documento — « ha una sua 
autonomia rispetto alla for
mazione della giunta », ma 
rappresenta « un importante 
momento che conferma le po
sitive novità intervenute nei 
rapporti tra le forze politiche 
democratiche capitoline, sia 
pure nella autonomia delle 
diverse posizioni ideali e po
litiche ». 

Non si è partit i dal nulla: 
un' intesa istituzionale in Cam
pidoglio esisteva già. Venne 
siglata — e i comunisti ebbe
ro grande par te nella sua rea
lizzazione — nel luglio dell'an
no scorso e nell'ultimo scor
cio della passata legislatura 
h a prodotto, non c'è forza de
mocratica che non lo ricono
sca, buoni risultati. Il nuovo 
accordo conferma la validità 
delle decisioni prese allora: 1' 
elezione delle presidenze del
le commissioni consiliari sul
la base della rappresentativi
t à reale dei partit i (senza 
«lottizzazioni», insomma) e 
senza discriminazioni verso 
nesfiina forza democratica; la 
validità dello stesso princi
pio per 11 rinnovo dei consigli 
di amministrazione degli enti 
e delle aziende; l 'attuazione 
reale del decentramento; la 
riorganizzazione dei diparti
ment i (dovranno diventare 8) 
e degli uffici; la riforma in 
senso democratico (già pron
t a sulla car ta) delle commis
sioni tecniche per l'edilizia e 
l'urbanistica, a cui compete il 
vaglio delle licenze. 

L'accordo raggiunto vener
dì prevede poi una serie di 
interventi che sviluppano l'in
tesa del luglio del '75. Non 
tu t t o è ancora definito nei 
particolari: i problemi da af
frontare sono complessi, ri
chiedono una fase di studiò. 
un dibatt i to non solo politico 
m a anche tecnico. Per questo 
il documento propone la crea
zione di una commissione 
speciale, composta da tutt i i 
gruppi e aper ta al contributo 
di esperti, che avrà il compito 
di studiare le questioni, sotto
porle al consiglio, formulare 
proposte precise. 

Un primo «corpo» di pro
poste per cui già i partit i dis
sentono riguarda certi aspet
ti del funzionamento della 
« macchina » comunale per 
modificare i quali è necessa
r ie rivedere le leggi naziona
li. Si t ra t ta , dunque, di una 
questione complessa, la quale 
investe il rapporto — che ov
viamente non interessa solo 
Roma ma è una grande que
stione nazionale — tra lo Sta
to e le autonomie locali. 

F ra le riforme che richie
dono modifiche legislative, la 
pr ima è la distinzione delle 
funzioni del presidente dell' 
assemblea da quelle del sin
daco; poi è prevista l 'attribu
zione di poteri deliberanti 
«cioè la possibilità di decidere 
sulle questioni affrontate) al
le commissioni consiliari: infi
ne l'istituzione di ruoli unici 
per il personale « in rapporto 
ad una s t ru t tu ra flessibile del
l 'amministrazione pubblica >>. 
Quest 'ultimo punto merita 
qualche commento. La sua 
attuazione permetterà di rior
ganizzare e razionalizzare 1' 
asset to e le funzioni degli uf
fici comunali (e chiunque ab
bia avuto a che fare con la 
burocrazia capitolina sa quan
to è necessario) secondo cri
teri di efficienza e di flessibi
l i tà. Ciò potrà significare an
che una più giusta utilizzazio
ne e valorizzazione del per
sonale comunale, troppo spes
so frustrato nel'.e sue aspira
zioni e capacità. 

Altre misure previste nell'in
tesa r iguardano U modo in 
cui dovrà andare avanti il 
processo di decentramento. 
La linea che emerge dal do
cumento è quella del passag
gio ad « un sistema di enti lo
cali che mantenga l'unitarie
t à del Comune ». In sostanza 
si t ra t ta di un'articolazione 
reale dell 'amministrazione ca
pitolina tale da non risolver
si. però, in uno «spezzetta
men to» in tan t i piccoli comu
ni senza coordinamento reci
proco. I poteri passeranno 
cioè ai nuovi organismi de
centra t i . all ' interno di una 
uni tar ie tà delle grandi scel
te di indirirzo e di program
m a r imarranno su cui tocche
rà al consiglio comunale de
cidere. 

F in qui l punti essenziali 
dell 'intesa istituzionale, n con

fronto tra i parti t i ha com
piuto, con essa, un significa
tivo passo in avanti . Resta 
ancora da sciogliere, però, il 
nodo della formazione della 
giunta: quale governo, quale 
maggioranza per il Campido
glio. Un importane sviluppo, 
come è noto, è venuto: e rap
presentato dalla propasta, 
avanzata l 'altro ieri dal PCI, 
di formare una giunta di e-
mergenza. Sull 'argomento è 
tornato il compagno Petro
selli: in un'intervista che ap
pare oggi su Paese Sera il se
gretario della Federazione ha 
chiari to ulteriormente il si
gnificato dell'iniziativa comu
nista. 

« La nostra proposta — ha 
det to — è sta ta avanzata e 
argomenta ta in modo chiaro. 
Tut te le forze di sinistra e de
mocratiche, compresa la DC, 
riconoscono che a Roma c'è 
una situazione d'emergenza e 
che c'è la necessità di un pro
gramma di emergenza. Un va
sto arco di forze democrati
che, compresi i partiti che fa
cevano parte delle vecchie coa
lizioni di governo, riconoscono 
che occorre liquidare ogni pre
giudiziale verso il PCI. 

« Iia DC — ha detto ancora 
Petroselli — parte dal ricono
scimento che formule e meto
di del passato non sono più 
proponibili e afferma, con 
motivazioni diversamente in
terpretabili e quindi non del 
tu t to chiare, che non ci sono 
obiezioni di principio ad una 
collaborazione con il PCI, ma 
differenti valutazioni politi
che in rapporto anche alle 
posizioni elettorali. In sostan
za, la DC sembra mettere 1' i 

accento sul fatto che si trat
ta di un processo politico che 
deve maturare . Allora, di fron
te a questa situazione abbia
mo det to: si formi una giunta 
di emergenza fra tut te le for
ze democratiche e popolari, 
con un programma delimitato 
negli obiettivi e nel tempo. 

« Cioè un programma che 
fondamentalmente operi in 
due direzioni: da un lato le 
questioni più acute della fi
nanza comunale, del nuovo 
anno scolastico, del piano dì 
risanamento delle borgate, dal 
piano di emergenza per l'edi
lizia pubblica e privata, delle 
possibili iniziative nel campo 
dello sviluppo economico, del
l' industria, dell' agricoltura, 
del commercio e contro il ca
rovita; dall 'altro lato appron
ti tutt i gli s trumenti ammi
nistrativi necessari p?r l'ele
zione diret ta dei consìgli cir
coscrizionali. 

« Una giunta che operi in 
questo modo — ha concluso 
Petroselli — crea le condizio
ni per la definizione di un 
programma di legislatura e 
consente, nello stesso tempo. 
a tut te le forze politiche di 
maturare le proprie linee in 
rapporto alle conseguenze del 
voto del 20 giugno. Assolto 
questo compito e reso questo 
servizio alla città, la giunta 
potrebbe dimettersi e aprire 
la fase del confronto per u-
na nuova giunta e un nuovo 
programma per tu t ta la du
rata del consiglio comunale. 
Naturalmente non attendia
mo dalle altre forze politiche 
solo un si o un no, ma un 
contributo e anche un arric
chimento della proposta ». 

ATTORNO AI COMPAGNI SPAGNOLI ^"i^SSn1 ^flSSl 
del l 'Un i tà della Mole Adr iana e di Ostia Ponti le. A l p r imo ò intervenuto Manuel Azcarate, 
dell 'esecutivo del Par t i to comunista di Spagna, a t to rno al quale si sono s t re t t i cent inaia di 
compagni e c i t tad in i . Dopo un breve saluto del compagno Petrosell i . della Direzione e segre
ta r io della Federazione romana, Azcarate ha preso la parola, r icordando le conclusioni del 
d iba t t i to del Comi ta to centrale del PCE e soffermandosi sulle ragioni per cui è stata scelta 
Roma come sede della pr ima seduta pubblica del CC. Sottol ineando i legami f ra te rn i che 
uniscono i l popolo spagnolo e i ta l iano, e la grande sol idarietà f r a PCI e PCE, Azcarate ha an
nunc ia to la decisione del « gemellaggio » t ra la Federazione comunista romana e quella co
munis ta di Madr id . Marcel ino Camacho, i l prestigioso fondatore e presidente delle « comi-
siones obreras », è stato invece ospite della festa di Ostia, dove ha r icevuto una calorosa 
e f ra te rna accoglienza. N E L L A FOTO: un momento del l ' incontro con Azcarate al fest ival 
della Mole Adr iana. 

Aggredito un compagno mentre usciva dalla sezione « Celio-Monti » 

ASSALTO FASCISTA A COLPI DI PISTOLA 
I colpi sono andati a vuoto - Lo squadrista identificato e arrestato dalla polizia - Ha sparato 2 colpi ed è fuggito 
raggiungendo un gruppo di missini - E' già stato protagonista di numerosi episodi di violenza al liceo Cavour 

Da parte di due aziende 

Denunciati tre medici: 
« certificano malattie 
false agli impiegati» 
« Rilasciavano certificati sani tar i senza 

motivo, favorendo numerose assenze sul 
lavoro degli impiegati »: con questa accusa 
due società hanno presentato alla Procura 
della Repubblica una denuncia per truffa 
e falso contro tre medici. A prendere l'ini
ziativa sono s ta te le aziende «Control 
System » e « Inpu t Di Gesting », 

Il legale rappresentante della prima dit ta, 
avvocato Ettore Forieri, sostiene che nella 
società da lui patrocinata, una azienda con 
novanta dipendenti, alcune impiegate — 
due, in particolare — non si sono presentate 
al lavoro per periodi troppo prolungati, 
grazie ai certificati — che il legale definisce 
« di comodo » — rilasciati dai medici Bruno 
Giuffré ed Ezio Pietrandrea. 

La prima dipendente — sempre secondo 
la denuncia del legale — avrebbe totaliz
zato un numero di assenze pari a circa 
un terzo del totale delle giornate lavorative, 
tra il febbraio '73 e il maggio "76. La seconda 
sarebbe mancata dal lavoro per un totale 
di 261 giorni, dal gennaio "73 al maggio '76. 

Un'identica iniziativa legale è s ta ta presa 
dall'avvocato Fabio Regoli, rappresentante 
della « Input Di Gesting ». contro il medico 
Luigi Casucci. 

Dell'istituto superiore di Sanità 

Presto un primo esame 
sull'inquinamento 

industriale nel Lazio 
Un'indagine campione sulla tossicità delle 

industrie chimiche sa rà effet tuata nella 
nostra regione. E' la prima iniziativa del 
genere presa in Ital ia . Ne ha dato notizia 
il direttore dell 'istituto superiore di Sanità. 
prof. Pocchiari, all'assessore regionale alla 
sanità Ranali i . nel corso di un incontro 
svoltosi ieri. La riunione era s ta ta solleci 
ta ta dalla Regione, nel quadro del piano 
di interventi anti-inquinamento, program
mato nei giorni scorsi alla luce dei gravi 
danni arrecat i a Seveso, in Lombardia, 
della fuoruscita di gas tossici alla azienda 
ICMESA. 

«Già il 27 luglio scorso — ha detto l'as
sessore Ranalii — la Regione aveva pasto 
l'esigenza di valutare, anche con un rapido 
censimento, il livello di sicurezza delle zone 
industriali e degli insediamenti urbani cir
costanti . Adesso, con l'iniziativa dell'istituto 
superiore di sani tà , che giudichiamo molto 
importante, non solo si rafforzano i rapporti 
di collaborazione t ra i due enti, ma e pos
sibile en t ra re immediatamente nel concreto 
della indagine. Nei prossimi giorni — ha 
proseguito l'assessore della sani tà — saranno 
definite le formalità per avviare l'inchiesta. 
la quale ha ot tenuto anche il consenso pieno 
del ministro della sani tà . Dal Falco ». 

Le iniziative popolari a sostegno della stampa comunista 

Decine di incontri concludono 
» le feste del «luglio romano 

Al Pontile di Ostia alle 19 parla il compagno Luigi Petroselli - Numerosi fe
stival dell'Unità in programma nelle province di Latina, Viterbo e Frosinone 

Si concludono oggi, con 
una serie di manifestazioni 
nella cit tà e nella provincia, 
le feste del « luglio roma
no ». a sostegno della s tampa 
comunista. Al Pontile di 
Ostia il festival delle sezioni 
della XIII circoscrizione sarà 
concluso, alle 19. con un co
mizio del compagno Luigi 
Petroselli, della direzione de! 
par t i to e segretario della 
Federazione romana ; il ricco 
programma della giornata 
avrà inizio alle 10 con una 
gara podistica, mentre alle 
21 si terrà un concerto Jazz 
con Tony Esposito, alle 22 
gran ballo lìscio. 

Dibattit i e spettacoli, co
me dicevamo, sono anche 
oggi in programma in nume
rose feste dell 'Unità. Diamo 
di seguito l'elenco delle ini
ziative più interessanti che 
si te r ranno nel corso della 
giornata. 

MOLE ADRIANA - Alle 
17 concerto della banda di 
Fiano: alle 19 m*nifestazio-
ne internazionalista con i 
rappresentant i del Cile • di 
Cuba e del Vietnam e del
la Somalia. Alle 21.30 «Noi 
due... centomila » spettacolo 
con Duilio Del Prete ed Ed-
monda Aldini. 

MACCARESE — Alle 19 co
mizio di chiusura con il com

pagno on. Ugo Veterc. 
CARPINETO — Ore 9 dif

fusione dell 'Unità, alle 17 ga
ra podistica alle 19.30 comizio 
di chiusura con la compagna 
on. Anna Maria Ciai. Alle 21 
proiezione cinematografica. 
alle 22 il Canzoniere In tema
zionale. 

« F . MORANINO» — Alle 
19 comizio di chiusura con la 
compagna Anita Pasquali de'. 
Comitato Centrale. 

CASTELVERDE — Alle 20 
comizio di chiusura con il 
compagno M a n o Tuvè del 
Comitato Federale. 

SANTA MARIA DELLE 
MOLE — Alle 20 comizio di 
chiusura con il compagno 
sen. Roberto Maffio'.etti. 

SANT'ANGELO ROMANO 
— Alle 10 corsa ciclistica. 
alle 16 giochi popolari alle 
18 spettacoli p^r bambini, al
le 20 comizio di chiusura con 
il compagno on. Mario Po
chett i . alle 21 spettacolo del 
Collettivo « G » . 

DOMANI, inoltre, inizia la 
Festa dell 'Unità di Ladispoli; 
che si concluderà domenica 
prossima. 

Anche nel resto della re
gione sono in programma per 
oggi le conclusioni di decine 
di feste dell 'Unità. In provin
cia di Frosinone a RIPI alle 
ore 19 dibat t i to sull'agricol

tura e sulla crisi economica 
con il compagno Agostino 
Bagnato. A PICO alle 20.30 
comizio del compagno De 
Gregorio. 

In provincia di Latina a 
SERMONETA alle 10 assem
blea con ì compagni Del Du
ca e Vitelli. 

In provincia di Viterbo a 
SIPICCIANO alle 18 dibatti 
to sull'agricoltura con il com-
pasno D'Agostino: a CAPO-
DIMONTE alle 13.30 comizio 
del compagno Pollastrelli: a 
CAPRAROLA alle 21 corr:7:o 
della compagna Ange',. ̂ - J 
vagnoli. A'.tre feste sono :.\ 
corso a COLLEVECCHIO. in 
provincia di Rieti, a ORTE 
CALDARE (alle 19 comizio 
del compagno Sposetti) ed a 
CHIA (alle 10 dibat t i to sul
l'agricoltura con il compagno 
D'Agostino, alle 19 comizio 
del compagno Ciorba) in pro
vincia di Viterbo. 

Nozze 
Si sono sposati in Campi 

doglio i compagni Manuela 
Moschint e Alberto Palozza. 
Agli sposi « fraterni auguri 
dei compagni della sezione 
di Casal Bertone, della zona 
est e dell 'Unità. 

€lo a te ti sparo! »: con 
queste poche parole pronun
ciate con aria strafottente un 
giovane missino di diciotto 
anni, identificato por Stefa
no Vecchioni, ha aggredito un 
compagno della sezione « Ce
lio-Monti » puntandogli ad
dosso una pistola e sparando 
due colpi, fortunatamente an
dati a vuoto. Vittima dell'ag
gressione, avvenuta ieri sera 
in via Palermo, a trenta me
tri dalla sezione del PCI di 
via del Boschetto, è Maurizio 
Argiolas. il quale ha fatto in 
tempo a ripararsi dietro una 
automobile in sosta prima 
che lo squadrista facesse fuo
co contro di lui. 

Stefano Vecchioni subito do
po il grave episodio è fuggito 
a piedi, riunendosi a breve di
stanza con un gruppo di neo
fascisti che lo attendeva al
l'angolo tra via Nazionale e 
via Genova. Successivamente, 
in base agli accertamenti com 
piuti e alle testimonianze rac
colte tra i cittadini presenti 
al fatto, la polizia ha ferma
to il neofascista Stefano Vec
chioni e l'ha condotto negli 
uffici del terzo Distretto. Qui 
è cominciato il suo interroga
torio al termine del quale è 
stato arrestato. IJC accuse so
no di porto abusivo di a rma 
da fuoco, tentativo di lesioni 
aravi e spari in luogo pub
blico. 

Tutto è incominciato intor
no alle 1!). quando il compa
gno Argiolas era appena uscito 
dalla sezione z Celio Monti > 
di via del Boschetto e stava 
andando al bar di via Paler
mo insieme ad altri t re com
pagni. Ad un tratto è passato 
il neofascista ed ha comincia
to sub.to a provocare il grup
po dicendo: e Ce l'avete con 
me? Cosa volete? ». Quando i 
giovani comunisti hanno rea
gito ignorando completamen
te la stupida provocazione, lo 
squadrista ha cominciato ad 
inveire contro Mauri Argiolas 
infilando la mano sotto la ca
micia per fare intendere che 
era armato. Ma anche questa 
smargiassata è stata lasciata 
cadere neH'ind;fferen7a. e a 
questo punto è scattato il Ii-
\o -e dello squadrisi.!, che h i 
impugnato una piatola pun
tandola addosso ad Argiolas 
e minacciando: * In a te ti 
sparo! >. Il compagno istinti
vamente si è nascosto d.etro 
un'auto in sosta, mentre gli 
altri tentavano di immobiliz-
zare il neofascista. Ma que
sti improvvisamente ha fatto 
fuoco du? volte, fuggendo su 
bito dopo a piedi lungo il mar
ciapiedi di via Palermo e rag
giungendo via Genova, dove 
era ad attenderlo un gruppo 
di neofascisti. 

Poco dopo è giunta sul po
sto la polizia, che ha com
piuto tutti gli accertamenti del 
caso. A terra non sono stati 
trovati bossoli, né tracce di 
piombo, per cui è stata an
che avanzata l'ipotesi che lo 
squadrista avesse spaiato 
con una pistola scacciacani. 

In serata gli agenti hanno 

rintracciato Stefano Vecchio
ni e lo hanno accompagnato 
negli uffici del terzo distret
to di polizia, dove il dottor 
Tropia lo ha interrogato, de
cidendo insieme al magistrato 
di arrestarlo. 

Stefano Vecchioni è uno 
studente dell'istituto « Naza
reno ». Vi si è iscritto dopo 
aver abbandonato il liceo 
« Cavour », dove si rese pro
tagonista di numerosi episodi 
di squadrismo e di violenza 

Si rafforza 
l'impegno per il 
tesseramento e 
la sottoscrizione 

Dopo il grande risultato 
elettorale del 20 giugno, si 
sviluppa l'impegno per la 
campagna di tesseramento e 
proselitismo. Finora, risulta
no iscrìtti a Roma e in pro
vincia. 70.104 compagni, di 
cui 64.396 al Part i to e 5.708 
alla Federazione giovanile. 
Important i risultati sono sta
ti raggiunti per i nuovi iscrit
ti. complessivamente, hanno 
preso per la prima volta la 
tessera del PCI e della FGCI 
8.273 nuovi compagni, di cui 
3.408 donne e ragazze. 

Altre sezioni, intanto, han
no raggiunto in questi gior
ni il ÌOO1 -̂ dei tesserati del
l 'anno scorso. Con la sezione 
La Rustica, salgono a 231 le 
sezioni della ci t tà e della 
provincia, che hanno raggiun
to e superato gli iscritti del 
1975. In totale, risultano i-
scritti 6.125 compagni in più 
rispetto allo stesso periodo 
dell 'anno scorso. 

Prosegue e si intensifica 
anche la campagna per la 
raccolta dei 300 milioni, che 
sono l'obiettivo della federa
zione romana nella campa
gna di sottoscrizione per la 
stampa comunista. Altre se
zioni hanno effettuato nuo
vi versamenti in questi gior
ni : Castelgiubileo. Pomezia. 
Pietralata. Bracciano. Colli 
Aniene. Ardea. S. Lorenzo. 
Nuova Gordiani, S. Lucia di 
Mentana. Mario Alleata. La 
Rustica, ATAC. 

Proteste 
per la chiusura 

delle poste 
il sabato 

La decisione di chiudere gli 
uffici postali periferici per 
l'intera giornata di sabato. 
a partire dal mese di agosto. 
ha suscitato ien la lerma 
protesta dei postelegrafoni
ci aderenti alla CGIL e UIL. 

La decisione dell'ammini
strazione delle poste sosten
gono fra l'altro CGIL e UIL 
contrasta con una legge (la 
809> che scagliona l'orario 
set t imanale di lavoro in 6 
g.ornl lavorativi. Per impe
dire la chiusura del sabato 
— evitando cosi gravi disagi 
per gli utenti romani — la 
CGIL e la UIL postelegra
fonici hanno chiesto un in
contro urgente con il prefet
to, al quale compete il coor
dinamento dei servizi pubbli
ci, e con Regione e Comune. 

ALUNNI 
RESPINTI 
ALUNNI 

RIMANDATI 
A SETTEMBRE 

per consìgli, ripetizioni 
estive, ricuperi anni-scola
stici, giovatevi dell'orga
nizzazione dell'Istituto. 
i G A L I L E O F E R R A R I S * 
fondato nel 1918. Due sedi: 

Piazza di Spagna, 35 
telefono 67.95.907 

Via Piave 8. • tei. 487.237 

, P R I M O P R E M I O 
ASSOLUTO 

i COMPINTER 1972» 
t ra le scuole di Roma, per 
la migl iore organizzazione 
scolastica. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LAB1CANA. 118-122 

VIA TIBURT1NA, 512 

il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 

Trasporti Funebri Inlarnazlonalll 

760.760 
_ Soc S.I.A.F. a.r. l . ' 

Automobilisti NSU 
per l'assistenza della Vostra auto rivolgetevi con 
fiducia alla Concessionaria AUDI-NSU di 

LATINA 

G. MIGLIORE 
GARANZIA 
RICAMBI ORIGINALI 

Via Pisacane - Tel. (0773) 43363-46389 LATINA 

STUDIO DENTISTICO 
Piazza Viminalo, 14 - Tel 462.369 

di fronte Min. Interni (zona staz. Tetmini) 

APERTO TUTTO IL MESE DI AGOSTO 

ATTENZIONE!!! 
SOLO F INO AL 13 A G O S T O 

Strepitosa vendita di propaganda 

a prezzi all'ingrosso 
Televisori colore e bianco e nero - Radio - Radio-
registratori - Registratori - Giradischi - Lavasto
viglie - Lavatrici - Frigorìferi - Cucine - Conge
latori - Condizionatori - Lucidatrici - Battitappeti 

Aspirapolvere, ecc. 

Primarie Marche - Regolari garanzie 

Ditta PTRRO - Via Tasso 39, int. 3 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 (50 mi. ang. Via Ottaviano) 

SVENDITA 
PER FINE STAGIONE 

Camicie francesi L. 500 
Gonne » 500 
Bikini » 500 
Costumi interi 

Cole » 1.500 
Vestiti » 2.000 
Giacca e gonna » 4.000 
Giacca » 2.000 
Scarpe corda » 1.000 
Sandali » 1.000 
Magliette cotone » 1.000 

Pantaloni cotone 
Camicie 
Magliette filo 
Camicie Nic Nic 
Costumi 
Scarpe corda 
Bermuda 
Jeans color. Lee 
Magliette Lee 
Giubbini 

Jeans Lee 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

1.500 
1.500 
1.500 
2.000 

500 
1.000 
1.000 
4.500 
2.000 

» 6.500 

A VELLETRI 
VIALE M A R C O N I , 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELIA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L.. 470.000 

L.BOOQO L.1BO.OOO 

U 6 Q . Q O O 
l 3 7 5 . 0 0 0 L37S.OOO 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

• • • - • - IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE ÌL CLIENTE 
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Autostrade, vie consolari e scali ferroviari congestionati per il grande esodo 
— — ) 

MASSICCIO L'ASSALTO Al TRENI 
Dodici ore di fila per imbarcarsi 
sui traghetti diretti in Sardegna 

Istituiti 15 treni speciali a Termini • I commenti dei commilitoni dell'agente morto l'altro giorno cadendo sui binari: «L'inciviltà 
non è dei passeggeri ma di chi li fa viaggiare in queste condizioni » - Migliaia di stranieri nella città abbandonata dai romani 

Intasamenti al caselli autostradali, quindici treni straordinari diretti al Sud, scali marittimi e aero
porti al limite del collasso per un eccezionale movimento di passeggeri: questa, in sintesi, la «giornata 
più calda» dell'esodo estivo. Approfittando del «week-end» coincidente con la fine del mese, cenlinaia 
di migliaia di romani hanno anticipato di un giorno le ferie di agosto e hanno preso d'assalto in massima 
parte le località balneari della costa adriatica e le cittadine montane dell'Appennino meridionale. Molti 
anche i lavoratori emigrati che hanno fatto ritorno in famiglia. A Civitavecchia, con il passare delle ore. 

la situazione si è fatta sem
pre più difficile. 

L'attesa per l'imbarco sui 
traghetti supera le 12 ore e 
lungo le code di autovetture 
che si sono formate sono 
riapparsi, come ogni anno, gli 
accampamenti di fortuna. Per 
il trasporto delle autovetture 
sui traghetti, le ferrovie del
lo stato hanno distribuito ol
tre 4.300 biglietti di prenota
zione, ma fino a ieri sera i 
veicoli imbarcati sono stati 
appena 2.300. Le ferrovie del
lo stato hanno cinque «cor
se» al giorno per la Sarde
gna ed ogni traghetto ha una 
capacità di circa 190 vetture, 
per cui si calcola che gli ul
timi a fare le prenotazioni 
non riusciranno a partire pri
ma di martedì. SulPAurelia, 
in direzione di Civitavecchia, 
ieri sera si è registrato un 
traffico molto intenso con no
tevoli intasamenti ed in
gorghi. 

L'esodo verso il Meridione 
è stato ingigantito dalla chiu
sura delle grandi fabbriche 
settentrionali. La stazione 
Termini, in particolare, ha 
rappresentato un nodo ne
vralgico attraverso il quale 
sono passati — secondo al
cuni dati ufficiosi forniti dal
la direzione delle PS — al
meno trecentomila passeggeri. 

Per far fronte allo straor-
inario afflusso di utenti, le 
Ferrovie dello Stato hanno 
predisposto, come abbiamo 
detto, quindici convogli spe
ciali che si sono aggiunti alle 
partenze ordinarie. Ma, come 
ogni anno, le misure adotta
te (et il massimo — dicono ai-

Spiagge libere 
e gratuite 
sul litorale 

laziale 
Oggi è la seconda domeni

ca di mare libero e gratuito 
per i romani che vanno a 
prendere il sole sulle spiag
ge di Ostia, di Fregene e di 
Torvaianica, L'inchiesta del
la pretura sugli abusi com
messi lungo il litorale — e 
le distrazioni che li hanno 
permessi — se ancora non 
ha trovato il suo sbocco pro
cedurale. ha tuttavia defini
tivamente chiarito che l'im
posizione dì pedaggi e tabel
le ai danni del bagnanti è un 
vero e proprio reato. Non so
lo. quindi, nessuno dovrà più 
pagare il biglietto d'ingresso 
per entrare negli stabilimen
ti, ma tutti potranno sosta
re sulla spiaggia dove meglio 
credono, al di qua o al di 
là del muro « ombra » tra i 
cinque metri di battigia e il 
resto della spiaggia, ormai 
definitivamente abbattuto. 

Domenica scorsa non si so
no registrati incidenti ed an
che oggi è previsto che la 
giornata trascorra tranquil
la. I concessionari degli sta
bilimenti. infatti, non hanno 
nessun interesse ad aggrava
re la loro già delicata posi
zione con assurdi, quanto il
legali rifiuti. Ma, soprattut
to. il grande senso di respon
sabilità e di civismo che ha 
contraddistinto, nella mag
gioranza dei casi, i «gitanti 
della domenica » ha avuto fi
nora il sopravvento su qual
che timido tentativo di esa-

• sperare i toni della « batta
glia dell'arenile». 

Comunque, se si rendesse 
necessario dirimere qualche 
diversità di opinione sulle or
dinanze della capitaneria e 
su quanto chiarito dal ma
gistrato, ci saranno sempre 
i carabinieri (compresi i rin
forzi del nucleo di polizia 

• giudiziaria mandati da ' Ro
ma) a fare in modo che la 
legge sia rispettata da tutti. 
Oggi dovrebbero anche fun
zionare a pieno ritmo i ser
vizi di spiaggia a Castel Por-
ziano. Tutto è pronto, quin
di. per accogliere le migliaia 
4i romani che presumibilmen
te anche oggi invaderanno 

i pacificamente le spiagge; ed 
i è augurabile che nulla tur
bi una serena giornata di ri
poso. 

la direzione delie FS — che 
è possibile fare con gli attua
li mezzi a disposizione ») si 
sono dimostrate nettamente 
insufficienti ad assorbire ade
guatamente l'enorme incre
mento di passeggeri. E' stato 
cosi che anche ieri il princi
pale scalo ferroviario cittadi
no è stato teatro per tutta 
la giornata di nuovi episodi 
di quella «corsa al posto» 
che venerdì sera è stata la 
causa principale della morte 
dell'appuntato della Polfer 
Luigi Cesari, scivolato sui bi
nari mentre sopraggiungeva 
un convoglio. 

« Molti hanno fatto la voce 
grossa contro le scene di in
civiltà a cui si abbandonereb
bero i passeggeri — ha detto 
una guardia in servizio a Ter
mini — e forse è vero che 
ini maggiore autocontrollo da 
parte degli utenti potrebbe 
evitare disgrazie come quella 
accaduta al mio collega. Ma 
io sono meridionale, di un 
paesino della provincia di Ca
tanzaro, e so bene cosa vuol 
dire conquistare un posto a 
sedere sut vagone, per un 
viaggio di dodici, quindici ore. 
Non si tratta di inciviltà del
la gente che sale sul treno 
facendo magari a gomitate 
con i vicini che sono nelle 
stesse condizioni. L'inciviltà 
vera è quella che costringe 
questa gente a fare ore e ore 
di fila sui marciapiedi delle 
varie pensiline per salire su 
un treno che normalmente di
spone della metà dei posti ri
spetto ai biglietti rilasciati». 

Enorme è stato l'afflusso di 
passeggeri ai treni, ma molti 
sono stati anche i romani che 
hanno scelto l'automobile per 
il loro viaegio. Oltre sessan
tamila autw hanno varcato 
ieri i caselli autostradali, co
si come era avvenuto il gior
no prima; ma al tempo stes
so ingente è stato il traffico 
sulle vie consolari. La polizia 
stradale ha effettuato rileva
menti con gli appositi stru
menti: i risultati ufficiali si 
conosceranno soltanto tra 
qualche giorno. Intanto un bi
lancio ufficioso ma attendibi
le rivela una cifra vicina alle 
150 mila auto giornaliere. 

Al casello Roma Nord del-
l'A 1 in entrata a Roma si 
è formata una coda lunga tre
dici chilometri di auto in tran
sito per il sud. 

L'eccezionale incremento del 
traffico automobilistico è sta
to affrontato dagli agenti del
la «stradale» e dai carabi
nieri con un massiccio poten
ziamento delle pattuglie e un 
vasto spiegamento di uomini 
e mezzi. 

Particolarmente curato, co
me è tradizione, anche il ser
vizio di vigilanza contro i 
furti negli appartamenti, gli 
scippi, le molestie alla quiete 
in una città che d'agosto si 
svuota di romani e 6i riem
pie di turisti. « La maggiore 
atticità delle forze di polizia 
— dice un ufficiale dei cara
binieri — non può tuttavia' 
prevenire le imprudenze di 
tutti. E* opportuno quindi che 
quanti lasciano il proprio ap
partamento tengano presenti 
le più elementari norme per 
ricevere brutte sorprese. Ser
rare bene porte e finestre. 
chiudere luce acqua e gas, de
vono essere le prime precau
zioni del cittadino». 

Non molto diversa dalle sta
zioni ferroviarie e dai porti 
è la situazione degli scali ae
rei. Le sale d'attesa per tutti 
i tipi di voli sono affollatis
sime: la direzione dell'aero
porto di Fiumicino non è in 
grado di fornire le cifre esat
te dell'affluenza ai voli na
zionali tuttavia, i numeri re
lativi a quelli internazionali 
bastano da soli a descrivere 
efficacemente la situazione: 
una media di cinquemila pas
seggeri al giorno, con ]a pun
ta massima dì seimila utenti 
registrata ieri. 

Nelle foto: lunghe file al
le biglietterie della stazione 
Termini e via Frattina in
vasa dal turisti. 

La fabbrica «paga» anni di cattiva gestione e di operazioni speculative 

L'Aifel in liquidazione 
sospende HO lavoratori 

Macchinari moderni e finanziamenti non salvano l'azienda dal 
fallimento - E' sorta nel '64 con i soldi della Cassa del Mezzogior
no - Operai e impiegati mobilitati per difendere il posto di lavoro 

L'Aifel è ad un passo dal 
fallimento: chiuso senza ri
sultati positivi il periodo di 
amministrazione controllata, 
110 operai e impiegati dello 
stabilimento metalm°cjanlco 
di S. Palomba a pochi chi
lometri d i Pomezia. sono sta
ti sospesi dal laverò. Ora il 
futuro della I abbrivi ò nel
le mani di un liquidatore che 
ha il compito «ù cede-e al 
miglior offerente i beni della 
azienda. Quella dell'Aifel non 
è però la storia di una fab
brica inutile, vecchia e inca
pace di anc\iie avanti Lo 
stabilimento ha macchinari ef
ficienti e capacità produttive 
notevoli.: i refrigeratori che 
escono dalle linee hanno ac
quirenti sicuri ed un merca
to in continua espansione. In 
più. se tutto ciò non bastas
se. il ministero dell'industria 
ha messo a disposizione de'.'a 
azienda un finanziamento di 
oltre un miliardo. 

Perché, allora, da oltre un 
anno la fabbrica è in preda 
ad una crisi che appare or
mai insanabile e si trova or-
gi vicina alla smobilitazione? 
a La risposta a questa do
manda — dice Paolo Cecca-
relli. operaio membro del con
siglio di fabbrica — è nella 

storia dell'Aifel, nelle vicende 
che hanno accompagnato i di
versi passagi di proprietà, nei 
metodi stessi con cui l'azien
da è stata gestita al momen
to della sua nascita e poi 
dalla multinazionale Brown 
BOVERl ». 

La fabbrica nasce nel *64 
grazie ai fondi della cassa 
per il Mezzogiorno. Sono gli 
anni dello sviluppo precipito
so di Pomezia. in cui gli in
sediamenti industriali sorgono 
come funghi, senza alcun con
trollo né programmazione. II 
segno dell'arembaggio al de
naro pubblico che ha guida
to la mano dei fondatori del
l'azienda si fa subito sentire: 
a periodi di assunzioni in 
soprannumero si alternano li
cenziamenti in massa a cas
sa integrazione. 

I bilanci della società, mal
grado le facilitazioni e gli 
incentivi della Cassa, continua
no per anni a segnare i ros
so per l'evidente incapacità dei 
proprietari sia nel campo 
della produzione che in quel
lo della commercializzazione 
dei prodotti. 

La gestione è tanto rovi
nosa che nel "8 la fabbrica 
viene venduto al colosso mul
tinazionale Brown Boveri. Il 
passaggio di proprietà provo

cò l'immediata razionalizzazio
ne della produzione, un sen
sibile ammodernamento degli 
impianti, ma si portò dietro 
molte restrizioni alla commer
cializzazione che si dimostre
ranno successivamente rovino
se. 

In pratica, veniva imposta 
all'Aifel di acquistare e ven
de la stragrande maggioranza 
dei prodotti alla multinazio
nale. Con questo sistema la 
Brown Boveri è riuscita a 
mettere a segno operazioni 
di esportazione di capitale. 
« Facciamo un esempio — 
spiega Giovanni Speranza, 
impiegato — Un refrigerato
re costato all'Aifel 100 veni
va venduto a 90 alla casa 
madre la quale a distanza 
di qualche mese lo rivende
va allo stabilimento di Po
mezia al prezzo di 110". lì 
passivo si è cosi venuto ac
cumulando portando Infine 
sull'orlo del fallimento l'a
zienda 

Gli operai dello stabilimento 
davanti al pericolo di perde
re il lavoro da oltre un anno 
sono in lotta. Ora la situa
zione è più difficile e la bat
taglia si fa più aspra tanto 
che i lavoratori hanno deciso 
di riprendere in maniera ser
rata l'agitazione. 

Con l'approvazione del bilancio per il 7 6 

Ampi consensi 
a Viterbo 

sul programma 
della Provincia 
Previsti interventi per la sanità, la scuola e la cul
tura, l'agricoltura - Un importante risultato politico 
che apre la via di più ampie intese democratiche 

G0 unti" 
) 

OGGI 
I l sole sorge alle ore 6 .07 e 

tramonta alle ore 2 0 , 5 2 ; la du
rata del giorno è di 14 ore e 
4 5 minuti . La luna, ( luna nuova) 
sì leva alle ore 12 .31 e cala alle 
ore 2 3 , 3 0 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te rilevate le seguenti temperatu
re: R O M A N O R D minima 16 . 
massima 3 0 . F I U M I C I N O minima 
1 8 . massima 2 8 : EUR m'nima 18 , 
massima 2 8 ; C i A M P I N O m n ma 
1 6 , massima 2 9 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubM co a"; emergenza: 

113 . Polizia. 4 5 8 6 . Carab n i t r i : 
6 7 7 0 . Po l i rà strada e 5 5 6 6 5 S . 
Soccorso ACI : 116 Viq'M dei t u > 
co: 4 4 4 4 4 Vigil i urbani. 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambuiai ie: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 683021- , 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
A d i i * : Cali le. V ia Delle Alghe. 

9 . Appio Pìgnatellì • Appio Clau
dio ( I V M i g l i o ) : Forza. Via Squ.l-
lace, 2 3 . Ardeatino • Eur • Giu
liano Dalmata: Annunziatala, via 
Odescalchi. 3; Vitale. Via A . Leo-

nori . 2 7 ; Frantone, via V . Ce.-ul-
l i . 16 . Aurelio - Gregorio V I I : 
Morganti , via Pio X I , 3 0 ; Borgo • 
Prati - Delle Vittorie - Trionfale 
Basso: Blasi, via degli Scipioni. 59 -
6 1 : Magnanimi. V ia Marianna Dio
nigi, 3 3 ; Polese. Via Monte Zebio, 
3 4 ; Solia, Via Angelo Emo, 1 0 0 . 
Casalbertone: Stocchi, Via C. Ricot
t i , 4 2 . Casal Morena: Gallo Ercole, 
Piazza Castrolibero (ang. V ia Roc
ca Imper ia le) . Prenestino - Cento-
celle: Marchetti . P.zza dei M i r t i , 1 ; 
Giannone, Viale Alessandro. 2 7 3 ; 
Piccoli. Piazza del Ouartie.:.-:.-. i l ; 
Mar in i . V ia Tor de' Schiavi. 2 8 1 ; 
Bonsignori, Piazza Ronchi, 2 . Pie-

tralata • Collatino: Di Palma, Via 
del Bad.le. 25 D. Fiumicino: M u 
l t i , Via Formosa, 5 0 A . Flaminio -
Tor di Quinto • Vigna Clara - Pon
te Milvio: Fleming, Via Bevagna, 
130 ; E. M . Bcccan. Via L. Ba
dia. 73 ; Zlatareva, Via Pannini, 3 7 . 
Gianicolcnse - Monteverde: Maria
ni . Via Car,ni. 4 4 ; Vitell ia, Via F. 
Oianam. 7 3 ; Sabatucci. Via Donna 
Olimpia, 194; Bolasco, Via dei 
C D Ì I . Por tuos i . 4 4 9 . Marconi • 
Portuense: F.ore, Via G. S r t o r i . 
3 3 ; Cotti. Via A. Roiti. 9 ; Ampe
re. Via Curbastra, 1 . Monte Sacro -
Monte Sacro Alto: Zeli-.. Via Val 
Melaina. 1 5 1 ; Isola, Via Monte 5.-
rino; Bortolaia. P.azza Conca d'Oro, 
3 4 ; Stracuzzi, Viale Adriatico. 107 ; 
Carocci. Via U. Ojett i , 102 Nomen-
lano: Sbarigia, Piazzale delle Pro
vince. 8; Batteria Nomentana, V'a 
C. Maes. 5 6 . Ostia Lido: Dc.ie 
Triremi. Via deil'ldrovoiantc, 34: 
Banfi, Via delle Baleniere. 1 3 9 : 
G ^quinto. Via della Rovere. 2: Di 
Carlo, V.a Olivieri (ang V:a Capo 
Passero. Ostiense: S. G'org'o. Via 
A. Macingh: Strozzi. 7 9 : Brunetti 
Renato. Vicolo di Grotta Perfetta, 1 ; 
Magalini, Via Ostiense, 168 . Cesa
no - La Storia ( Isola Farnese) • 
La Giustìnìana - Ottavia: I j r l o , Via 
dell'Isola Farnese, 4-d. Parioli: Ca
roselli. Via Chelini, 3 4 . Pietralaia: 
Torri . Via E Checchi. 57 ; Castra
no, Via Pietrai afa. 2 7 Z B. Trion
f a i * A l lo: Cerulli, Via della Baldui
na, 132 ; Titolivio, C n e Trionfale, 
5 7 / A . Prenestino • Labicano: P.-ene-
ste. Largo Preneste. 2 2 ; Del Pi-
gneto. V i» del Pigneto, 77-b: Tar-
ronì. Via Cesiuina, 4 6 1 . Primaval-
la I I : Madonna di Lourdes. Via S. 
Bernardette. 5 5 ; Cichi. V ia E. Bo-
ni fa i i , 12; Casalotti. Via Casalotti. 
4 6 . Primavalla I : Ltnt in i , Via C 
Garampi, 1 7 1 ; Crescimanna, Via 
F. Borromeo, 1 3 ' 1 5 ; Magnanimi. 
V ia del Millesimo, 2 5 . Quadrare -
CliMCIttfc Settimi, Via G. Salviolì. 5; 
Rossi. Viale G. Agricola, 9 6 ; Bardel
la, V ia Tuscolana, 6 9 9 . Rioni: En-
pas, Cso V . Emanuele, 3 4 3 ; S. Mo
ria del Pianto, Via 5. Mar ia del 
r i a m o , 3; Uroda, Piazza Caprani-
ca, 9 5 ; Antica Farmacìa Pesci, 
Piazza Trevi, 8 9 ; Enei, V ì a del 

Serpenti, 1 7 7 ; Internazionale, Piaz
za Barberini, 4 9 ; Va.'entini, Via Ca
vour, 6 3 ; Angelini, Piazza V . Ema
nuele. 116: Amba Aradam, Via 
Amba Aradam, 23 ; Monteverde, 
V.a Castelfidardo, 3 9 ; Laura, Via 
della Croce, 10. Salario: Girott i , 
V ia Alessandria, 1 2 1 . Ponte M a m 
molo - S. Basilio: Crescenzi Piero, 
Via Casale S Basilio, 2 0 5 . San 
Lorenzo: Sbarigia G., Via dei Sar
d i . 2 9 . Suburbio della Vi t to
ria: Bonura, via Trionfale 8 2 9 1 . 
Testacelo - San Saba: Mostacci, 
Viale Avent.no n. 78 . Torre 
Spaccata - M iu ra - Nova • Gaia: 
Sansoni, Via Torre Ga.a. 5; Ba-
schieri, V.a Pippo Tamburri, 4 ; 
Minore, Via Jacopo Magnolino, 1 . 
Tor Sapienza: Rotell im. Via Tor 
Sapienza. 9 . Trastevere: Peretti. Via 
S. Maria in Trastevere, 7; Bernac-
chi. Via E. Rolli, 19 . Trieste: Ve -
scovio. Via Magliana Sabina, 2 5 ; 
S. Agnese. Viale Eritrea. 3 2 . Me-
tronio - Appio Latino - Tuscolano: 
La Marf .re. Via Nocera Umbra. 135 
(ang. Via Otricoli. 5 3 ) ; S. Marco, 
Via Taranto. 50 : Angelini dr. Li
no. Via Njrmtore, 17; Serantoni S.-
d i a n o . Via Gino Capponi (ang. 
Via G. Manno) ; Lopriore, V.a 
Etruria. 13 (ang. Via Salunto) . 
Tomba di Nerone: Gatti Giampaolo, 
Via Fosso de! Poggio, 9-a. Por-
tuensc-Gianicolense: Branchini, via 
Portuense 718-A; Buono Raffaele, 
Via della Pisana, 9 4 . Tor de' Cenci-
Terr ine: Dr. Fernando Belli, Viale 
Beata Vergine del Carmelo 7 3 - 7 5 . 

XIX CIRCOSCRIZIONE 
La X I X Circoscrizione, in col

laborazione con la direzione del
l'ospedale psichiatrico S. Maria 
della Pittò, ha organizzato una 
serie di spettacoli, all'interno del
l'ospedale, aperti ai cittadini del 
quartiere. I l programma prevede 
cinque iniziative, che t i svolgeran
no tra agosto • settembre. I l 2 
agosto, alla ore 1 6 , 3 0 , è pre
visto un recital del cantante na
poletano Tony Cosenza, ed il 9 
agosto, sempre alle 16 ,30 , con la 
cantante romana Graziella Di Pro
spere. 

Un piano immediato di in
terventi per l'assistenza sa
nitaria. la scuola e la cultu
ra, il sostegno all'agricoltu
ra, e lo sviluppo dei lavori 
pubblici: questi, nelle linee 
generali, 1 punti salienti del 
programma definito venerdì 
scorso alla Provincia di Vi
terbo. con la approvazione del 
bilancio preventivo per il "76. 
Il documento finanziario, co
me è noto, è stato approvato 
con i voti di PCI. PSI, PSDI, 
Pili, e la significativa asten
sione del gruppo consiliare 
democristiano. 

Un primo risultato positi
vo, ottenuto dalla nuova giun
ta democratica, eletta il 5 lu
glio scorso, e composta di 
comunisti, socialisti e social
democratici. 

Alcune cifre, partendo dal
la assistenza sanitaria: sono 
previsti 5 miliardi e mezzo, 
che verranno suddivisi negli 
interventi di potenziamento 
e ristrutturazione ospedalie
ra, nella istituzione di corsi 
professionali per infermieri 
psichiatrici, in quadro gene
rale di rinnovamento di tutto 
il settore sanitario. In parti
colare, è prevista l'istituzione 
del servizio di igiene mentale, 
per il quale è stato già asse
gnato l'incarico al professor 
Giovanni Jervis, già direttore 
a Reggio Emilia. 

Scuola e cultura: la spesa 
programmata è di I miliardo e 
mezzo, e tra le iniziative qua
lificanti vanno annoverati i 
piani di trasporto gratuito 
per gli alunni delle medie, 
l'istituzione di mense scola
stiche. Ancora, per l'agricol
tura, il contributo è di 500 
milioni: in gran parte desti
nati al settore ortofruttico
lo, al sostegno della coopera-
zione nel campo della zoo
tecnia, alla promozione di 
consorzi di cooperatori. Ana
loghe iniziative a sostegno 
della cooperazione sono pre
viste nel bilancio provinciale 
per i settori commerciale e 
artigianale. Per quanto ri
guarda lo sviluppo della visi
bilità, e i lavori pubblici in 
genere, la spesa è invece di 
2 miliardi e 440 milioni. 

Se queste sono le cifre, non 
meno significativo è il risul
tato politico ottenuto con la 
approvazione del bilancio pro
vinciale; infatti, si è potuta 
scongiurare la minaccia di 
una gestione commissariale, 
avviando nel concreto un po
sitivo confronto tra tutte le 
forze democratiche sui pro
blemi più urgenti da risolve
re nel viterbese. E gli svilup
pi del confronto si sono ma
nifestati nell'atto stesso del
la votazione, quando i consi
glieri della DC hanno deciso 
di astenersi, riconoscendo la 
validità e la serietà del do
cumento finanziario presen
tato. 

« n risultato del voto — ha 
detto il compagno Polacchi, 
presidente della amministra
zione provinciale — ha confe
rito qualità nuova e originale 
alla articolazione de! con
fronto democratico all'inter
no della assemblea, rispon
dendo alle novità stesse del 
processi politici che matura
no nel nostro paese, e nella 
stessa regione. L'astensione 
della DC. dimostra che in 
consiglio si è avuto non solo 
un cambiamento dei rappor
ti di forza numerici, ma de
gli stessi rapporti politici 
tra i partiti. Ed è pertanto 
auspicabile che nel futuro la 
azione della giunta democra
tica possa realmente coinvol
gere tutte le componenti co
stituzionali del consiglio, in 
un profondo processo di rin-
no\-amento. già rivelatosi rea
le e positivo». 

Un voto «positivo», dun
que, sotto molti aspetti, co
me ha anche sottolineato 
l'assessore Delle Monache, so
cialista. ribadendo che l'ap
provazione del bilancio « get
ta le basi di una nuova me
todologia di lavoro, di con
fronto dialettico, con un im
pegno diverso dal passato. 
collocato nel ruolo politico e 
culturale adeguato ai nuovi 
compiti della Provincia ». 

E il segno del « nuovo » 
emerge anche dalle valutazio
ni delle forze intermedie co
me il PSDI: «Sono soddi
sfatto del voto — ha detto il 
vice presidente Purchiaroni. 
del PSDI — è un passo deci
sivo per realizzare gli Impe
gni presi, sul piano politico 
e programmatico». 

Le pregiudiziali, gli stecca
ti. le formule di contrappo
sizione politica hanno avuto 
un serio colpo dopo il 20 giu
gno: al PCI. partito di mag
gioranza relativa nel viterbe
se. è stato riconosciuto pie
namente il ruolo che gli com
pete. Un processo di intesa, 
tra le forze democratiche. 
senza alcuna pregiudiziale, 
si è aperto: è quanto sostiene 
lo stesso consigliere del PRI 
Staccini che pur non essen
do entrato nella giunta, fa 
parte della maggioranza che 
ha approvato il bilancio. 

« La crisi grave orma: pro
trattasi per troppi mesi — ha 
detto il rappresentante repub
blicano — ha finito col porta
re I partiti democratici attor
no a un tavolo, per discutere 
assieme. E* un fatto rilevan
te e nuovo per la nostra pro
vincia. da cui scaturisce il 
programma, sottoscritto e 
accettato da tutti. Se il PRI 
non entra in giunta, questo 
riguarda alcune scelte politi
che. Tuttavia, ciò non ci ha 
impedito di riconoscere vali
dità al lavoro svolto dalla 
giunta; con il voto positivo 
sul bilancio, abbiamo inteso 
dare forza ad una maggioran
za. che può garantire gli im
pegni presi, e concordati as
sieme con tutte le forze de
mocratiche ». 

Civitavecchia: 
ingiustificate le 

dimissioni del PSI 
dalla giunta 

Le improvvise e ingiustifi
cate dimissioni del sindaco 
Izzi e dei due assessori socia
listi dalla giunta comunale 
PCI-PSI di Civitavecchia 
vengono in questi giorni va
gliate dalle forze politiche de
mocratiche della città portua
le 11 PCI, attraverso il com
pagno De Angelis, assessore 
al decentramento, è interve
nuto nel dibattito già duran
te la seduta consiliare di ve
nerdì — nella quale fu co
municata la decisione — sol
lecitando gli esponenti del 
PSI a rivedere le loro posi
zioni. 

Alle origini delle annuncia
te dimissioni, c'è una im
motivata quanto inattesa op
posizione del PSI a portare 
avanti — sulla base degli im
pegni comuni presi fin dal 
15 giugno '75, quando la giun
ta si è formata — il dibatti
to politico tra i partiti per 
ottenere l'adesione sulle scel
te programmatiche del più 
ampio arco di forze demo
cratiche, creando al tempo 
stesso le condizioni per un 
allargamento del governo co
munale, mantenendo e rat-
forzando l'unità tra i due 
partiti della sinistrai. 

Dopo le elezioni del 20 giu
gno questo processo è anda
to avanti ed è maturato nel 
corso delle consultazioni che 
si sono svolte con la DC. il 
PSDI, il PRI. In questo con
testo. sono emerse le dispo
nibilità. che vengono dopo lo 
apporto costruttivo già più 
volte manifestato, di socialde
mocratici e repubblicani ad 
entrare nella coalizione di 
governo. Inoltre, la stessa 
DC, si è dichiarata favore. 
vole ad un accordo istituzio
nale e programmatico, e ad 
una verifica del programma 
attraverso rapporti costrutti

vi da instaurare tra le forze 
che comporranno la maggio
ranza e lo scudocrociato. 

In questo contesto, è matu
rata la improvvisa decisione 
dei rappresentanti del PSI 
di dimettersi. «In questo mo
do — ha precisato il compa
gno De Angelis — non si fa
cilita il confronto in atto tra 
i partiti, e si rischia soltanto 
di determinare un rallenta
mento dei lavori. E' in que
sto spirito che abbiamo ri
volto ai compagni socialisti, 
facendo appello alle respon
sabilità di un partito che gio
ca un ruolo importante nel 
movimento operalo, dì rive
dere la loro posizione». 
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STREPITOSO 
SUCCESSO AL 

Rouge et Noir 

IN ESCLUSIVA 

DIVAGAZIONI 
DELLE SIGNORE 

IN VACANZA 

HELEN VITA RALF WOLTER 
ASTRIO FRANK MAX GrftESSER 

KARIN BOTZ 

.<ii* * ERNST HOFBAUER 
' ItSIUMCCUI ' 

Vietato ai minori di 18 anni 
ARIA CONDIZIONATA 

2a settimana 
Il film più irriverente 
della storia del cinema! 

ALL' 

ARISTON 
RIUSCIRÀ' 
IL PRESIDENTE 
A FARE L'AMORE 
DAVANTI 
ALLE TELECAMERE ? 

•t'-v ZERO MOSTEL-
; ,ESTELÌlE PARSONS 

•»~«4'« c*n.cuwcn 

GEORGES a IRVTNG [ O f ^ ^ O » » ? 

-»««a*n»N tifi 

Vie ta to ai minor i di 18 a n n i 

I I I M I i m i l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I M I I i a i l l l l l l l l l l l l l t H I I I I I I I M I I I I I I i M I » 

Centro storico 
Roma sue strade del centro, dicono: 
«Che bella trovata ha fatto il comune 
non più le quattro ruote sul groppone, 
ma solo passeggio dal flauto suono ». 

Un riposo anche per noi giunto e umano 
dopo tant'anni di sopportazione 
grazie, è giunta la buona corre/ione 
dal traffico auto e rifiuto non sano. 

Questo risparmio di manutenzione 
vada a beneficio dei contribuenti 
colpiti da ingiusta valutazione 

La penna scrive senza pensamenti 
chi tassa trova giusta relazione 
il colpito resta nei patimenti. 

Romolo Veloccia 
Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA Letti d'ottone e in ferro 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola • E' 
indistruttibile # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 
S T A B I L I M E N T O : Via Tiburtina, 5 1 2 - Tel . 4 3 3 9 5 5 
V E N D I T A : Via Labicana. 118 - Tel . 7 5 0 8 8 2 

Via Tiburl ina, 512 -B - Tel . 4 3 5 1 4 1 

R O M A 
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DA DOMANI ORE 9 A PREZZI INFERIORI DI OGNI 

FALLIME 
SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 VESTITI UOMO GRAN MARCA 
E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE 76 
ESEMPI VALORE RIDOTTO 

Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 L. 12.500 
55.000 » 12.500 
39.000 » 12.500 
59.000 » 12.500 
49.000 » 12.500 
39.000 » 12.500 
55.000 » 12.500 
38.000 » 12.500 
59.000 > 12.500 

VASTO ASSORTIMENTO GRANDI TAGLIE FINO Al 61 

Vestiti Issimo lana e terital 
Vestiti Trevira alfa moda 
Vestiti Galles pura lana 
Vestiti gran marca freschi 
Vestiti gabarden e cotone 
Vestiti alpagas 
Vestiti Marzotto lana e terital 
Vestiti tweed alta moda 

RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 

15.000 vestiti uomo a sole L. 12.500 

5.000 GIACCHE DA UOMO 
ESTIVE N0D. 76 
da L. 39.000 a L. 12.500 

5.000 GOMME LINO ULTIMA 
MODA 
da L. 15.000 a L. 3.900 

INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 
VESTITI DONNA, MAGLIERIA 

e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 

VIA NAZIONALE 216 
SI ESCLUDE VENDITA ALL'INGROSSO 

FIANCO 
UPIM 

http://Avent.no
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LA « QUEENSLAND • 
YOUTH ORCHESTRA» 

DIRETTA DA 
JOHN CURRO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Mortedì 3 agosto alle ore 2 1 , 3 0 , 
alla Basilica di Massenzio, con
certo della « Queensland Youth 
Orchestra » diretta da John Curro 
(stagione estiva dell'Accademia di 

S. Cecil ia) . In programma: Mil ls 
* Toccata per orchestra »; Sainr-
Saens < Concerto n. 3 per violino 
* orchestra » (solista Shirley 
Tsoung); Sciostakovic e Sinfonia 
n. 5 ». Ingresso libero. 

AIDA E BALLO 
EXCELSIOR ALLE 

TERME DI CARACALLA 
Oggi, alle 2 1 , alle Terme di Ca-

racalla, replica di « Alda » di G. 
Verdi (rappr. n. 1 6 ) concertata 
* dirotta dal maestro Giuseppe M o 
rel l i . Interpreti principali: Mar ia 
Parazzini, Katia Angeloni, Nicola 
Martinucci, At t i l lo D'Orazi, Loris 
Gambell i . Primi ballerini: Diana 
Ferrara, Alfredo Ralnò. Martedì 3 , 
alle ore 2 1 , replica del « Ballo 
Excelslor » di Manzott l - Maren-
co - Carpi - Del l 'Ara, concertato 
e diretto dal maestro Luciano Ro
saci». Protagonisti: Taina Beryll, 
Carla Frecci, Cristina Latini, Ugo 
del l 'Ara, James Urbain. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia 
(V ia Flaminia 118. telefono 
3 6 0 1 7 0 2 ) e a disposizione dei 
soci tutti 1 giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 1 6 , 3 0 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1 9 7 6 - 7 7 . I l 
termine per la conferma e il 4 
settembre. Gii uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 3 0 agosto. 

T E A T R O DI V E R Z U R A (Vi l la Ce-
limontana - Piazza San Giovanni 
e Paolo • Te l . 7 3 . 4 8 . 2 0 ) 
(RipObO) 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI D E L L ' A R C A D I A 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 7 6 ' 7 7 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per informazioni telefo
no 6 2 2 3 0 2 6 . 

P R E M I O L A T I N A 1 9 7 6 - RASSE
G N A DELLO SPETTACOLO 
A Bassiano (Lat ina) nell 'anfi
teatro comunale, alle 2 1 , 3 0 : 
• Incontro con la danza » ( fun
zione sociale della danza dalle 
origini ai nostri g iorn i ) . Coreo-
graiie e danze di Artemide Mo
digliani e Luisa Gay. Musiche 
di Susdto, Adam, De Falla, 
StravinsHij, Schoenberg, Varese, 
Bernstein. 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL TAS

SO (Gianlcolo - Te l . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « La com
media dei fantasmi » da Plauto. 
Con: 5. Ammirata, M . Bonini 
Olas, E. Bucciarelli. D. Falcioni, 
M . Francis. L. Paganini, P. San-
sotta, V. Amandola, N . Morel l i . 
C. Lala, D. Modenini . Regia 
Sergio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I ( V i a 
Mazzarino - Via Nazionale - Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , X X I I I Esta
te del Teatro Romano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
* Checco Durante » con A . Du
rante, L. Ducei. E. Liberti in : 
a Don NIcolìno Ira I guai » di 
aVnni-Durante. Regia Enzo Li
berti . 

6U sett imana 
di favoloso successo 

AI CINEMA 

TIFFANY 
A S T R A 
R O X Y 

IL CAPOLAVORO DI 

WALERIAN 
BOROWCZYK 

i l famoso regista de 

« LA BESTIA » 

Una stupenda 
risposta 
a tutta 

la pornografia 
timida 

I I I ESTATE TUSCOLANA A L T E A 
T R O DELLE F O N T A N E (V i l l a 
Torlonla • Frascati) 
Al le 2 1 , 3 0 , Giorgio Albertezzl 
in: « Perici» principe «H Tiro > 
di W . Shakespeare. Regia G. 
Cobell i . Informazioni • preno
tazioni, tei. 9 4 0 3 3 1 . 

D E I S A T I R I (Piazza di Groltapin-
la . 19 - Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al la ora 2 1 . 3 0 , • La San 
Carlo di Roma » presenta M i 
chael Aspinsll In: « La Travia
la • (nuovo al lest imento). Sce
ne e costumi Federico Wirne. 
A l plano: M . Aschtlter. (U l t i 
ma repl ica) . 

SPERIMENTALI 
BEAT ' 7 2 (V ia G . Belli , n. 7 2 ) 

Al le 2 2 . 3 0 : « Dato privato » di 
A . Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER ( V i a Tag l iamene , n. 9 ) 

Al le 2 0 , 3 0 , spettacolo-musica; 
aile 0 , 3 0 , G. Bornigia presen
ta: « Polvere di stelle a con il 

, balletto Monna Lisa e nuove 
' attrazioni; alle 2 , vedettes del

lo strip tease. 
BLACK JACK ( V i a Palermo, 3 4 - A 

Te l . 4 7 . 6 8 . 2 8 ) 
Dalle 2 1 , 3 0 , recital musicale 
con: « Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

IMMINENTE 
A ROMA 

DIVERTIMENTO ASSICURATO 
CON M A N O N E 

GRAN SOLDATO 

E' un giusto premio per 
le famiglie costrette a 

restare in città 

SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 

S E L A V I ' (V ia Taro, 2 8 - A - Tele
fono 84 .4S .C7) 
Al le ore 18-20: « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
« Hostess cabaret ». 

T E A T R O 2 3 (V ia Giuseppe Fer
rari 1-A - Piazza Mazzini) 
A l le 2 1 . 1 5 . la Coop. Teatrale 
Aquarius pres.: « Non uccidete 
I l sole » musical In 2 tempi di 
Pasquale Cam. Con: A . Cerreto. 
S. Bruno. K. Carrara, P. Coletti, 
M . Di Fermo, P. D'Onofrio. A . 
Fabrizi, U . Maf fe l . S. Onofr i , 3. 
Patcrnese, A . Petruzzellis. M u 
siche di Uccio Sanacorc. Regia 
Gino Stafford. -

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Alle 2 2 . Dakar folklorista sud 
americano; Dorizia canti popo
lari spagnoli; Giorgio folklorista 
messicano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C .S . (Viale delle Medaglie 
d 'Oro, 4 9 - Te l . 3 8 . 3 7 . 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 
n. 3 3 - Te l . 7 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio-cultu
rali di base e animazione per 
bambini. 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane, 
EUR - Te l . 5 9 . 1 0 . 6 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. . 

CINE CLUB 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 • Al le 1 9 , 2 1 . 2 3 : 
« Caccia sadica » di Losey. 
Studio 2 - Alle 1 8 , 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
2 3 : « Ouel tram che si chiama 
desiderio ». con Mar ion Brando. 

POLITECNICO 
Al le 19 . 2 1 . 3 0 . 2 4 : « Lettera 
al Cremlino » di J. Huston. 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
« I Compar i» (USA 1 9 7 2 ) di 
R. Al tman, con W . Bcatty. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristotfcrson 
DR ( V M 1 8 ) - Rivista d i spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Gola profonda, con L. Lovelace 
C ( V M 1 8 ) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 5 0 0 
Django, con F. Nero 
A ( V M 18) 

A I R O N E • V ia Lidia, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Ch,usura estiva) 

ALCYONE - V . Lago d i Lesina, 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La guerra dei mondi, con G. 
Barry - A 

A L F I E R I - V ia Repettl 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 1 0 0 

(Ch usura estiva) 
A M B A S S A D E - Via Acc. Agiati 

Te l . 5 4 0 . S 9 . 0 1 L. 1 . 9 0 0 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

A M E R I C A - V . Nat . «ci Grande, 3 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La belva delle SS. con O. Trtor-
ne OR ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S - Viale Adriatico, 2 1 
T e l . S 9 0 . 9 4 7 U 1 . 2 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M Brandon - G ( V M 14) 

A P P I O • V i a Appia Nuova, 5C 
Te l . 7 7 9 . 6 3 S L. 1 .200 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk • A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

A R I S T O N • V ìa Creerei», 1 » 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 U 2 . 0 0 0 
Foreplay, con 2 . Mostel 
SA ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O . V ì a Flaminia, 3 7 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L 2 . 1 0 0 
I l giorno della civetta, con F. 
Nero - OR 

ASTOft - V . B, degli Ubaldi , 1 3 4 
Te l . « 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .000 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

A S T O R I A - Pwa O . da Pordenone 
T e l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • Viale I o n i * , 1 0 5 
T e l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C - V i a Tmcolana, 7 4 S 
Te l . 7 6 1 . 0 0 3 0 l~ 1 .000 
Ancora una volta-,, m Vanesia, 
con F. Dani - S 

A U R E O • Via Vigna Nuove, 7 0 
Tel. 880.606 . L. 900 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A • Via Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante • DR ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O • Via Pir. Cesila. 1 5 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
I l gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G ( V M 14) 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO . Piazzale M e d . d 'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk • A 

BOLOGNA - V ia Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
America violenta, con S. Sandor 
DR ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L - Via Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l terribile ispettore, con P. 
Villaggio - C 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 L. 
America violenta, con S. 
DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
C'era una volta II West, con C. 
Cardinale - S ( V M 1 4 ) 

DUE ALLORI • V ia Casilina, 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
(Chiusura estiva) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

EMBASSY . V ia Stoppimi, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslich - DO ( V M 1 8 ) 

E M P I R E . V. le R. Margherita 29 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
E tutto In biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A ( V M 14) 

ETOILE - Piazza 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 
Una maledetta 
con B. Bedella 

E T R U R I A - Via Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
(Chiusura estiva) 

EURCINE • Via Llszt, 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della morte, 
con D. Corrodine - DR ( V M 18) 

EUROPA - Corso d' I tal ia, 1 0 7 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

2 . 1 0 0 
Sandor 

In Lucina 
L. 2 . 5 0 0 

piccola squaw, 
DR 

TRIONFA AL 

Modernetta 
ACERBA, SPREGIUDICATA, 
GIOIA DEGLI... OCCHI! 
QUESTA SERA POTRESTI 
SENTIRTI COME A 20 
ANNI! 

TUCCIO MUSUMECIe 
DANIELA GIORDANO 
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RCaiA DI COLORE KIlA 

UFIISIIIESCIA ìflECOlOR 
PISTWWtflONE 
C I A 
c.Nt*\*x>eK*f:E 
MTCRHAZlMLI 
ASSOCIATE 

S E V E R A M E N T E V I E T A T O 

A l M I N O R I D I 18 A N N I 

ENTUSIASMANTE 
SUCCESSO AL 

P A R I S 
UN 

Nino Manfredi 
scanzonato, arguto, in
superabile nel f i lm più 
singolare di 

C / * » t O UZ7AWI 

UiKLUfcV-ó IHJ..JX. 

SUB rei ma orna wa RIO 
«HffiMninulTnHUS 

M aWB HXJ «SH «TO R31 
• B i t » «Vili 

SI CONSIGLIA DI VEDE
RE IL FILM DALL'INIZIO 
ORARIO APERTURA 16,30 

ULTIMO 2240 
ARIA CONDIZIONATA 

F I A M M A • V ia Blsiolat l , 4 7 
Ta l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu. 
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A • V ia San Nicolò 
da Tolentino 

; Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ' L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) - -

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N . V . le Trastevere, 246 -C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
I l bacio della tarantola, con S. 
Ling - G ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
T o l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 . 0 0 0 

' Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

G I O I E L L O • Via Nomentsni , 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
La prima notte di quiete, con 
A . Delon - DR ( V M 14) 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
L'educazione sessuate, con G. 
Kieslich - D O ( V M 1 8 ) 

H O L I D A Y • Largo B. Marcello 
Te l . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwlch Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O - V ia G . Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE - Casalpalocco 
T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Arancia meccanica, con M . M e 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

L U X O R . Via Forte BraschI, 1 5 0 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O * Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
Scirocco, con N. Arneric 
DR ( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y - V ia di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I l bacio della tarantola, con 5. 
Ling - G ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N - V ia Cristo-
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
Anno 2 0 0 0 la corsa della morte, 
con D. Corradine - DR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 
I tre avventurieri, con A. Delon 
A 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
p u b b l i c a 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
L'adolescente, con D. Giordano 
S ( V M 18) 

M O D E R N O • Piazza della Reputi-
BLICA 
T e l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

GRANDIOSO 
SUCCESSO al 

Supercinema 
COMMISSARIO 
SAVAGE 
IL CASO « ZEBRA » 
E' TUO ! 
DEVI ESSERE 
SPIETATO ! 

LJ N E.D.I. m i t i 

TTn77Tl 
a N L l I H wLm • » • • B r C 

Il film è vietato 

N E W Y O R K • V i a delle Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ^ M H - ^ . 8 0 0 
Django, con F. Nero 
A ( V M 1 8 ) 

N U O V O F L O R I D A • V i a Niobe 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR - V . M . Amar i , 1 8 
T e l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - Piazza G . Fabriano 
T e l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
(Ch'usura estiva) 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
(Ch.usura estiva) 

P A R I S . V ia Magnagrecia, 1 1 2 
Te l . 7 5 4 , 3 6 8 L. 1 .900 
Roma bene, con N . Manfredi 
SA ( V M 14) 

P A S Q U I N O - Piazza S. Mar ia in 
Trastevere 
T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The house of mortai sin (La 
casa del peccato mor ta le ) , con 
A . Sharp - DR ( V M 1 8 ) 

PRENESTE * V i a A . da Giussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 U 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
(Ch usura estiva) 

Q U A T T R O F O N T A N E - V i» Quat
tro Fontane. 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Ch usura estiva) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Africa EfOlifca, con L. Caso/ 
C ( V M 1S) 

Q U I R I N E T T A • V ia Minghclt i . 4 
T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 . 2 0 0 
Assassinio sul treno, con M . Ru-
therford - G 

R A D I O C I T Y - V ia X X Settembre 
T e l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
(Ch,usura estiva) 

R E A L E - Piazza Sonnlno 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
T i spacco la faccia! T i spacco 
la testa!, con Yu Yuan - A 

REX - Corso Trieste, 1 1 * 
T e l . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Ch usura estiva) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 9 1 U 1 .500 
Hol lywood Hol lywood, con G . 
Kelly - M 

R I V O L I - V i a Lombardia, 3 2 
T e l . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino - DR 
( V M 1 4 ) 

R O U G E ET N O I R - V ìa Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Divagazioni delle signore in va
canza. con Helen Vi ta 
C ( V M 1 8 ) 

R O X Y . V ìa -Luciani, 5 2 
T e l . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W Bo-
rowvcjk SA ( V M 1 8 ) 

R O Y A L - V i a E. Fil iberto, 1 7 3 
T e l . 7 5 7 . 4 5 . 4 » L. 2 . 3 0 0 
La belva delle SS, con D. Trtor-
ne - DR ( V M 1 8 ) 

S A V O I A . V ìa • e n u n o , 7 5 
Te l . 1 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

pschemri e ribatte D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « Il giorno della civetta» (Arlecchino) 
• t La strana coppia > (Attor) 
• « Todo modo » (Capranlchetta) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• « Prima pagina » (Giardino) 
• «Stop a Greenwlch Village» (Hollday) 
• e Intrigo internazionale» (Metro Drive In) 
• e Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Rivoli) 
• e A qualcuno piace caldo » (Smeraldo) 
• i II laureato» (Avorio) 

• « Un uomo da marciapiede » (Clodlo, Colosseo, Dia
mante) 

• e Soldato blu » (Traiano, Splendld, Boito) 
• t Arancia meccanica» (Farnese) 
• «Siamo uomini o caporali?» (Rialto) 
• t L'uomo dai sette capestri » (Trianon) 
• « La pantera rosa » (Delle Grazie) 
• s II mistero delle 12 sedie» (Tibur) 
• • Caccia sadica » (Filmstudlo 1) 
• e Un tram che si chiama desiderio» (Filmstudlo 2) 
• e I compari » (Montesacro Alto) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

S I S T I N A - Via Sistina, 1 2 9 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

S M E R A L D O • P.za Cola di Rienzo 
Te l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
A qualcuno place caldo, con M . 
Monroe - C 

S U P E R C I N E M A - V ia A . Depre-
tis, 4 8 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Zebra Killer, con A . Stoker 
DR ( V M 1 8 ) 

T I F F A N Y - Via A . Deprells 
Tel. 462.390 L. 2.500 
I racconti Immoral i , di W . Bo
rowyczk - SA ( V M 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
GII spericolati, con R. Redford 
A 

T R I O M P H E • P.za Annlbaliano, 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 

Questa ragazza è di tut t i , con N. 
W o o d - DR ( V M 1 4 ) 

ULISSE • V ia Tiburtlna, 2 5 4 
T e l . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con 5. Bon-
darciuk A 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.za Jacini. 2 2 
T e l . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N • V ia G. Mazzoni 
T e l . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesnno - C 

A C I L I A 
I I padrino parte I I , con Al Pa
cino - DR 

A D A M - Via Casilina, 1 8 1 6 
T e l . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
Ordine firmato in bianco, con 
G Manera - DR ( V M 14) 

AFRICA • V ia Galla e Sidama 1 8 
T e l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 1 8 ) 

A L A S K A • V ia Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 ,L 5 0 0 
Billy Chang, con Han Yong - A 

A L B A - V i a Tata Giovanni, 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

ALCE • V ia delle Fornaci, 3 7 
T e l . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I . V ia Montebel-
lo , 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

ECCEZIONALE AL 

MAJESTIC 

^ ^ 
presenta 

MEDA ARNERIC 
MARIA SCHELL 
GERALD ROBARD 

in 

<3£.xn0CC0 
LOOUTO E AMATO VENTO DEL S U ) 
(dai arjmrru et Sch* f la n a t i et I.H wm1] 

rogùjcfi 
VEiTREUN 

EASTMANCOLOR 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

ORÀRIO APERTURA 16,30 
ULTIMO 22,30 

A N I E N E - Piazza Semplone, 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

A P O L L O - V ia Calrolt, 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Luna di miele In t re , con R. 
Pozzetto - C 

A Q U I L A • Via L'Aquila, 7 4 
Te l . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l misterioso caso di Peter 
Proud, con M . Sarrazìn - DR 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 3 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 
I l gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G ( V M 1 4 ) 

A R G O • V ia Tlburtina, 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
A i confini della reaitò, con K. 
Sasaki - A 

A R I E L - V ia Monteverde, 4 8 
Te l . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

AUGUSTUS • C. V . Emanuele, 2 0 2 
T e l . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 

A U R O R A • Via Flaminia, 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Rollercar 6 0 secondi a vai , con 
H. B. Halieki - A 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 1 8 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
I l laureato, con A . Bancrolt - S 

B O I T O - V ia Leoncavallo, 1 2 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Soldato blu, con C. Bergen 
DR ( V M 14) 

BRAS1L . V ia O. M . Corblno, 2 3 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
I l proleta del gol, con i. Cruyiff 
D O 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
T e l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

B R O A D W A Y - V i a de! Narcisi, 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I cannoni di Navarrone, con G. 
Peck - A 

C A L I F O R N I A - V ia delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
La grande corsa, con T . Curtis 
5A 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
Tel. 359.56.57 L. 700 
I I mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 

CLODIO - Via Riboty, 2 4 
Te l . 3 5 . 9 5 . 6 S 7 L. 6 0 0 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffma.n - DR ( V M 1 8 ) 

COLORADO - V . Clemente 111, 2 8 
T e l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar -
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa, 7 
T e l . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hol fman - DR ( V M 1 8 ) 

CORALLO . Piazza Or ia , 6 
T e l . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

CR ISTALLO - V i a Quattro Can
toni , 5 2 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

DELLE M I M O S E - V . V . Mar ino 2 0 
T e l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

DELLE R O N D I N I • V i a della Ron
dini 

T e l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

D I A M A N T E - V i a Prenestina 2 3 0 
T e l . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hol fman - DR ( V M 1 8 ) 

D O R I A - V i a A . Dor ia , 5 2 
T e l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Incredibile viaggio verso l'Igno
t o , con R. Mi l land - 5 

EDELWEISS • V ia Gabell i , 2 
T e l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O - V . le dell'Esercito 2 8 
T e l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
L'amica, con L. Gastoni 
S ( V M 1 4 ) 

ESPERIA - Piazza Sonnlno, 3 7 
T e l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 . 1 0 0 
Ancora una volta a Venezia 

ESPERO - V ia Nomentana Nuova 
T e l . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
T e l . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
L'arancia meccanica, con M . M e 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare, 2 2 9 
T e l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
C'era una volta I I West , con 
C Cardinale - A 

H A R L E M - V ia del Labaro, 4 9 
T e l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Salon Kit ty , con J . Thul in 
DR ( V M 1 8 ) 

H O L L Y W O O D - V i a d t l Pleneto 
T e l . 2 9 0 . 8 5 1 L. « 0 0 
(Ch'usura estiva) 

I M P E R O - Via Acqua •ul l icante 
T e l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
( N o n pervenuto) 

TRIONFA Al CINEMA APPIO 
BELSITO • ULISSE 

VIKING SVELA IL SEGRETO DEL PIANETA 
ROSSO! CE' VITA SU MARTE? 
KOSMOS ANNO 2000 ANTICIPA 

L'INVASIONE DEGLI EXTRATERRESTRI 

KOSMOS 
ANHO 2000 

r \ s | M \ V ( ) | i ) k 

E' UN FILM PER TUTTI 

JOLLY . V ia della Lesa Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Salon Kit ty , con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

LEBLON - V ia Bombelll, 2 4 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 - L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

M A C R Y 5 - Via Bentivoello, 2 
. Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 

La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda - DR 

M A D I S O N - Via G . Chiebrera 121 
Te l . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

N E V A D A • Via di Pietralata, 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Ra gv zo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. M a l l i , 1 0 
Te l . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
lurore, con i Charlots - C 

N U O V O - Via Ascianghl, 1 0 
Te l . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
C'era una volta i l West , con 
C. Cardinale • A 

N U O V O FARO • V . del Trullo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto - 5A ( V M 1 4 ) • 

N U O V O F IDENE • Via Radlco-
iani , 2 4 0 L. 6 0 0 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo In Lucina, 1 6 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Professione reporter, con J. N i 
cholson - DR 

P A L L A D I U M • P.za B. Romano, 8 
Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Ai contini della realtà, con S. 
Sasaki - A 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Kitty Tippel, con ' N. Van De 
Ven - 5 ( V M 1 8 ) 

Un film dì 
violenza pura 

Cola di Rienzo 
Bologna 

SE SEI UN UOMO PRENDI 
LA PISTOLA E ADDESTRATI 
AD UCCIDERE! LA VIOLEN 
ZA, IL RICATTO, LA SO 
PRAFFAZIONE SONO ALLE 
PORTE DI CASA TUA! DI 
FENDITI ! 

Al CINEMA 

ATLANTIC 
ESPERIA 

ECCEZIONALE! 
FAVOLOSO! 

L>!3 
FRANCO DANIKATIUSCIA 

RAIKAJURI 

ancora 
urta volta 
aCYerietfa 
* »**» CLAUDIO GIORGI 

ai GIANNI VINCOLA • LOREDANA NUSC1AK 
FRANK ONEK.- PAOLO CASELLA 

UGO OOnGEUL.cccwSVEN VALSECCH1 
TtC«*5COd dMUTUtcotcn 

• • • 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubre 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

R E N O - Via Casi di 5. Basilio 
Te l . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Rollercar 6 0 secondi « vai , con 
H B. Halieki - A 

R I A L T O - Via I V Novembre, 1 5 6 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Totò slamo uomini o caporali? 
C 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. Saba 2 4 
Te l . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede, 5 6 
(Chiusura estiva) 

S P L E N D I D • Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Soldato blu. con C. Bercjen 
DR ( V M 14) 

T R I A N O N • Via M . Scevola, 1 0 1 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Ncwnian - A 

V E R B A N O - Piazza Vcrbano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI (V i l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
(Chiusura estiva) 

O D E O N - P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.7C0 L. 300 
Le sorelline 

ARENE 
COLUMBUS 

Un dollaro bucato, con M . 
W o o d - A 

C H I A R A 5 T E L L A 
Simone e Matteo un gioco da 

ragazzi, con P. Smith - C 
DELLE GRAZIE 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 

F E L I X 
1 0 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 

LUCCIOLA 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure • A 

M E X I C O 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer • A 

N E V A D A 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

ORIONE 
Un sorriso uno schialfo un bacio 
In bocca - SA 

S A N B A S I L I O 
Alrlca Express, con G. Gemma 
C 

T I B U R 
I l mistero della 12 sedie, con 
F. Lagclla - 5 A 

T I Z I A N O 
Dimmi dove ti fa male, con P. 

' Sellcrs - 5A 
TUSCOLANA 

La pantera rosa colpisce an
cora, con P. Sellers - SA 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS 
Un dollaro buccto, con M . 
Wood - A 

E R I T R E A • Via Lucrino, SS 
Tel. 83.03.59 
I l suo nome era Pot lo chia
mavano Allegria 

O R I O N E . Via Tortona, S 
Tel. 776.960 L. 400 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
In bocca - SA 

P A N F I L O • V ia Paistello, 2 4 - * 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I l violinista sul tetto, con Topol 
M 

T I B U R - Via degli Etruschi, 3 6 
Tel. 495.77.62 L. DIO 
I l mistero delle 1 2 sedie, con 
F Layella - SA 

T I Z I A N O • Via Guido Reni, 1 
Tel. 392.777 
Dimmi dove ti fa male, con P 
Sellers - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Lo squalo, con R. Schelder - A 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

Soldato blu, con C. Barger 
DR ( V M 1 4 ) 

ACILIA 

DEL M A R E - V ia Antonell l 
Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

CLAMOROSO 
TRIONFO AL 

R O Y A L 
AMERICA 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

(Aria condizionata) 

STRARIPANTI SUCCESSO AL CINI MA 

QUIRINALE 
IL FILM CHE STRADIVME EROTIKAMENTE 

• LARRY CASFV EVA CARSO* UAUSA LONGO 
DAN HARRtSON COLETTE DESCOUBE 
LMA ROOAY PAULA UAJOUM 
kiARZt GABRIEL K M RAY 
UASHA JEANE ALLYSON 
•«9.4 KEN BUON 
, ™ Ì ^ « WCX RANDALL TECHNICOLOR TECHWSCOPE 
DtMENSJON PtCTURES 

HOLLYWOOD 

LA COMMISSIONE DI CENSURA HA CONCESSO IL 
NULLAOSTA INTEGRALE CON DIVIETO AI MINORI 

DI ANNI 18 PERCHE' E' UN FILM « NATURE » 

« I L LINGUAGGIO E' NATURALISTICO PER QUANTO INNATURALE» 

(PAESE SERA) 

« AFRICA SENZA SEGRETI E SENZA VELI » (MOMENTO SERA) 
Aria condizionata - Orario: apertura 16,30 - Ultimo 22,30 
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GRANDE SUCCESSO ALLE TERME DI CARACALLA 

Un mondo ansioso 
di progredire 

nell'« Excelsior» 
Il ballo di Minzotti e Marenco presentato 
in un riuscito allestimento - Tra gli inter
preti, tutti bravi, pr imeggia Carla Fracci 

Si è poi dimostrata eccel
lente l'idea del Teatro dell'O
pera (finalmente ha una te
sta e un cervello) di ripren
dere all'aperto il ballo Excel-
sior, di Minzotti e Marenco, 
che a Roma non si dava da 
circa sessantanni. 

E' etato un .successo vistoso. 
Potrà poi discutersi prò e 

contro, l'iniziativa o il bullo 
In sé, ma, per la prima volta 
alle Terme di Caracalìa, dono 
tantissimo tempo, si è regi
strato quel particolare clima 
di attesa e di partecipazione, 
ritrovato pur dopo le afflizio
ni della routine (che non pia
ce nemmeno ai turisti). 

Pensare che l'Aula, dopo 
questo Excelsior, torna ad in
gombrare Caracalìa, è come 
pensare ad una umiliazione. 

Per la prima volta, poi an
che alle Terme di Caracal
ìa si è registrato non soltanto 
il « tutto esaurito », ma persi
no il bagarinaggio. Allo stes
so sovrintendente. Luca Di 
Schiena, che indugiava all'in
gresso per godersi anche lo 
spettacolo della folla, sono 
stati offerti biglietti a prezzo 
aumentato addirittura del cin
quanta per cento. 

Lo spettacolo si è svolto co
me una brillante suite di pic
cole meraviglie, offerta in 
chiave « pedagogica » ed edi-

Il Piccolo 
si trasferirà 

» 

in una zona 
popolare 
di Milano 

- MILANO, 31 
• Il Piccolo Teatro caiobierà 
sede: dai-locali di Via Ro
vello, dove subito dopo la 
guerra Paolo Grassi e Gior
gio Strehler iniziarono la 
loro attività teatrale sco
prendovi anche sui muri i 
segni delle torture subite dai 
patrioti antifascisti ad ope
ra dei nazifascisti, il Teatro 
sarà trasferito al quartiere 
« Garibaldi », in una delle 
zone più popolari della città. 

L'iniziativa, presa di comu
ne accordo tra l'Assessorato 
al Demanio e quello alla 
Cultura del Comune di Mi
lano, segue la decisione del
la Giunta — confortata dal 
parere favorevole del TAR 
(tribunale amministrativo re
gionale) — di destinare la 
zcna ad edilizia popolare. 
La decisione è stata illustra
ta ieri in una conferenza 
stampa dell'assessore comu
nale al Demanio, Giulio Po-
lotti. 

Nella chiesa di San Car-
poforo, che è stata consegna
ta alla Galleria di Brera e 
che si trova nel quartiere 
Garibaldi, troveranno inol
tre sede alcune strutture 
scolastiche per gli artisti. 

le prime 
Cinema 

America violenta 
Fra gli ultimi reduci dal 

Vietnam c'è il giovane uffi
ciale Oiiie Hand, chs torna 
a casa osannato e p'.ur:d.>co-
rato mentre due tagli:»gole 
stanno cercando di far la fe
sta a suo padre e a sua so
rella. Con il sopraggiungere 
del militare, i a cattivi .> (ne
ri e disoccupati) si danno al
la fuga e vanno a cercare al
tri polli da spennare. Nel 
frattempo. Olile « s u b i t o 
1 festeggiamenti in suo ono
re. alternando il mutismo ad 
irrefrenabili raptus omicidi. 
durante i quali egli rivivo le 
atrocità commesse nella giun
gla vietnamita. Non è arduo 
indovinare che Oìlie e gli 
ebandati avvoltoi di cui si 
parlava finiranno per incon
trarsi in un bagno di sangue. 

Come si può intuire, u.i » 
volta tanto il solito banale 
titolo italiano dice tutto, an
che perché qaesto livido 
dramma del regista statuni
tense Daniel Vance n>:.i na
sconde, comunque, la volon
tà di un vero e propr.o apo
logo. Non di rado, del resto. 
il cinema americano di con
sumo decide d: cavalcare la 
inquietudine progressista co
me un veicolo per emozioni 
calde e spicciole. Alla « vio
lenza dell'America » non man
cano i motivi, ma li cono
scevamo già: Vance avrebbe 
dovuto offrire a questi pr.ma 
un impianto realmente infor
mativo. poi una d.mcnsione 
creativa. Quello di America 
violenta sembra invece in de
finitiva una tragedia insen
sata, in qualche modo « na
turale», animata d'uno sce: 
ticismo zenza ipotesi che 
puzza di malafede. Steve San-
dor e Rock Tarkington fo
no ' i rudi interpreti princi
pali. 

d. g. 

ficante. L'antico « tema » del 
dissidio tra il Bene e il Male 
è stato sviluppato con « varia
zioni » coinvolgenti l'umanità 
ansiosa di progredire, ma 
sempre trattenuta dalle diffi
colta «dispettosamente» frap
poste dai « benpensanti ». 

Un quadro dell'Excelsior, se 
volehsinio darne un'edizione 
aggiornata, dovrebbe raffigu
rare il Teatro dell'Opera che 
manda a quel paese gli oscu
rantisti che ne intralciano il 
cammino, per poter riprende
re una sua nuova lunzione so
ciale e culturale. 
- In definitiva, la ripresa di 

Excelsior questo può oggi si
gnificare: il puntiglio, la per
severanza, la tenacia nel chiu
dere un capitolo e nell-avvia-
re un racconto diverso. E si 
ha, indirettamente, la riprova 
di quanto sia sprofondato, in 
questi ultimi anni, i! livello 
del teatro, se basta ora un 
Excelsior a dare segno di un 
diverso orientamento. 

Il quadro finale, dopo quelli 
rievocanti l'invenzione della 
pila, del telegrafo (e i cam
panelli hanno trillato pur sul
l'alto dei tralicci sparsi per la 
platea), del primo battello a 
vapore, ecc., giustamente ce
lebra il trionfo della Civiltà, 
reso possibile dalla Concor
dia: ed è tutto uno sventola
re di bandiere. 

Il pubblico è stato tanto più 
attratto dalle invenzioni sce
niche, in quanto esse erano 
intensamente illuminate dalla 
danza, la quale si avvaleva 
della gloriosa presenza di Car
la Fracci. La nostra illustre 
ballerina ha subito smentito 
gli « oscurantisti » di turno, i 
quali andavano dicendo, per 
sminuire la portata dello spet
tacolo e della sua partecipa
zione, che essa avrebbe con
cesso soltanto pochi momenti 
di ballo. Non è vero: la Frac
ci sta nello spettacolo lunga
mente, fino a costituirne il ve
ro centro. 

Carla Fracci, che celebra il 
ventennio di attività, ha di
mostrato il suo stile, per 
quanto circondata da balleri
ne in tutto capaci di non sfi
gurare al confronto. Diciamo 
di Diana Ferrara e Cristina 
Latini 'sostituiranno la Frac
ci in alcune repliche) e di 
Margherita Parrilla, apparsa 
in uno stato di grazia nella 
danza indiana che le è stata 
affidata (ma potrebbe fare 
tanto di più». Splendido Ja
mes Urbain, nel passo a due 
con la Fracci. 

Un po' di meno del previsto 
ha realizzato Taina Beryll (la 
Luce), forse impaurita dalla 
vastità del palcoscenico (ma 
la sua classe non si discute), 
che si è imbattuta in un in
tramontabile Ugo Dell'Ara 
(coreografo, anche, dello spet
tacolo), diabolico e incisivo 
nel raffigurare l'Oscuranti
smo. 

Se la Fracci festeggia l 
vent'anni di ricca carriera, 
Ugo Dell'Ara borbotta, inve
ce. sui trent'anni che sono tra
scorsi da quando apparve l'ul-
t :ma volta sul palcoscenico 
di Caracalìa (interpretò She-
herazacle di Rimskl-Korsa-
kov). E' incredibile: Dell'Ara 
uscì dalla scuola di ballo del 
Teatro dell'Opera e appare 
oiigi, dopo decenni e decenni, 
il coreografo, il maitre de bai-
let che può ancora salvare 
una situazione, tanto più che 
il corpo di ballo è. più o me
no, sempre quello che lui la
sciò a Roma tanto tempo fa. 

Aggiungete, nella ricerca 
del tempo perduto, la nostal
gia di quanti si sono emozio
nati per questo Excelsior, ri
cordando i racconti dei vec
chi, dei genitori o dei nonni, 
e il colpo è fatto: il colpo, ap
punto. che sembra staccare 1' 
Excelsior e la sua attuale ri
proposta da una pagina del 
libro Cuore (fu pubblicato — 
1BS3 — negli anni di trionfo 
per i traili del Marenco). Quel
l'aura esteriormente ottimisti
ca dell'ultimo quarto del seco
lo scorso (Excelsior apparve 
nel 1831) può capitare bene a 
diradare, per qualche sera, 
l'inquietudine, peraltro non 
co3i esterna, incombente co
me nube inquinata e inqui
nante. 

L'orchestra suona bene (di
rige Luciano Rosaria). i moti-
vetti sono simpatici e freschi. 
Trasportandolo al chiuso, nel
la prossima stagione. Excel
sior meriterebbe, almeno per 
qualche quidro. di riavere la 
mugica. eo?i com'è, origina
riamente comporta da Ro
mualdo Marenco. per ricor
dare il musicista nei settant' 
ar.nj della morte (1&41-1907). 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Carla Frac
ci e James Urbain in un passo 
dcll'u Excelsior ». 

Peter Skerl 

gira « Bestialità » 
Peter Skerl. il collaborato

re d: Ingmar Bergman nei 
film L'ora de! lupo e La ver
gogna che già in Italia ha 
curato i d.aIoghi italiani del 
film Scene da un matrimo
nio, è in questi giorni impe
gnato a d.rigere Bestialità 
da un soggettò di Luigi Mon-
tefiori. 

GÌ: .nterpreti sono Philippe 
March. Juìiette Mayniel, Leo
nora F.ni: alla pellicola par
tecipano anche Marisa Va
lenti ed Enr.ro Maria Sa
lerno. In questi giorni la 
Troupi? si trova a Porto San
to Stefano. 

Un ciclo di « anteprime » 

«Nathan» sta 
viaggiando per 

il Piemonte 
Il dramma di Lessing, messo in scena dallo Stabile con 
la regia di Missiroli, approderà a Torino il 4 agosto 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

Ritmi di attività particolar
mente serrati in questi gior
ni estivi, .per il « gruppo » del 
Teatro stàbile di Torino. Do
po il notevole successo di 
pubblico ottenuto con la Re
ligione del profitto di Vitto
rio Sermonti, spettacolo 
a contesto » presentato, nello 
ambito delle iniziative cultu
rali promosse dal Comune di 
Torino e dalla Regione Pie
monte. in numerose località 
piemontesi e nei «tre punti 
verdi» cittadini (i parchi Ri-
gnon, Tesoreria e Sempione), 
è ora la volta del « testo » 
abbinato a quello spettacolo: 
Nathan il saggio del dram
maturgo tedesco Gotthold 
Ephraim Lessing (1729-1781». 
il cui allestimento, come il 
precedente, è realizzato per 
la regia di Mario Missiroli, 
scene e costumi di Giancar
lo Bignardi, musiche di Be
nedetto Ghiglia, aiuto-regista 
Flavio Ambrosino 

Gli attori impegnati in 
questo spettacolo (alcuni dei 
quali avevano già preso par 
te alla Religione del profit
to), sono: Roberto Herhtzka 
nella parte di Nathan, ricco 
ebreo di Gerusalemme; Vir
ginia Javarone, in quella di 
Rachel, figlia adottiva di Na
than; Laura Panti, nei panni 
di Daja governante cristiana 
della giovane; Gigi Angelillo 
nelle sontuose vesti di Sa
lali El-Din, sultano d'Egitto 
e di Siria; Wilma Deusebio, 
nella parte di Sittah, sorella 
del sultano. 
• In questi giorni lo spet
tacolo effettua una serie di 
«anteprime» in alcune loca
lità della regione (a Varailo, 
in Val Sesia, a Mossa S. Ma
ria, in provincia di Vercelli, 
a Carmagnola, Clavieres. I-
vrea, Villanova d'Asti, a Pra-
rostino, località montana del
la Val Chisone. a Verbania 
Intra), approdando ai palco
scenici dei tre « punti verdi » 
torinesi il 4, il 5 e il 6 ago
sto. Cosi si concluderà, per 
questa stagione, questo pri
mo programma-esperimento 
del «Gruppo T5T», concre
tizzatosi, lungo un arco di 
dieci mesi di intensa attivi
tà. in sei allestimenti sceni
ci, proposti di volta in volta 
in tre coppie di spettacoli, o-
gnuna delle quali costituita 
da un « testo » e dal relativo 
«contesto». 

Quest'ultima coppia. La 
religione e il Xathan. do
po le «anteprime» estive di 
cui si è detto, inaugurerà in 
ottobre la nuova stagione 1976-
1977 dello Stabile torinese, la 
cui attività proseguirà nei 
mesi estivi, per quanto con
cerne il vasto programma del
la sezione «Teatro con i ra
gazzi ». diretta da Sergio Li-
berovici. 

Tornando al testo di Les
sing. abbiamo chiesto a Vit
torio Sermonti. che ne ha cu
rato la traduzione dal tede
sco e la riduzione in ende
casillabi sciolti d'originale, 
che consta di 3853 versi, è 
in pentametri giambici), una 
definizione in sintesi di que
sto «poema drammatico» o 
«dramma filosofico» in cin
que atti, pubblicato nel 1779, 
ma rappresentato per la pri
ma volta a Berlino nei 1783, 
due anni dopo la morte del
l'autore (in Italia il Xathan 
non risulta sia mai stato mes
so in scena). «Difficile defi
nirlo in poche parole — ci 
ha risposto Sermonti —: di
rei che più che un dramma 
lo si potrebbe dire il proto
collo di una vasta dramma
turgia ». 

In quanto all'azione del 
dramma, la cui vicenda risale 
a una novella del Decamero-
ne del Boccaccio, raccontata 
da Nathan al sultano, l'autore 

l'ha ambientata nella Gerusa
lemme della terza Crociata. 
tra il 1189 e il 1192. Tema fon
damentale è quello del trionfo 
della tolleranza religiosa e del
la fratellanza universale, ce
lebrato in un mondo in cui 
ricchezza e ragione comba
ciano come per incanto. 

In quanto all'allestimento 
scenico, ce ne ha parlato Mis
siroli, incontrato nella sala 
del Gobetti, quando, poco pri
ma di iniziare una delle ulti
me prove dello spettacolo (la 
sua terza regia consecutiva, 
realizzata allo Stabile di To
rino. dopo quelle del Bagno 
di Maiakovski e della Reli
gione del profitto), quasi co
me un pittore di fronte ad 
una grande tela, usando i ri
flettori come pennelli, stava 
dando gli ultimi essenziali 
tocchi di « luci » allo spazio 
scenico e agli elementi sce
nografici dello spettacolo, rac
colti centralmente su di una 
piattaforma girevole a tre pa
reti. 

« Questa volta, alla dram
maticità apparentemente sta
tica. verticale, che caratteriz
zava il contesto di Sermonti, 
corrisponderà una spettaco
larità molto dinamica, attua
ta programmaticamente nel
l'ambito di una schematizza
zione di tipo epico-narrativo. 
Dispositivo scenico scoperto. 
attrezzature a vista, nell'in
tento appunto di evidenziare 
essenzialmente una volontà 
narrativa: non didascalica pe
rò. In sostanza, si tratterà 
di una favola molto colorata, 
molto, "anche ironicamente", 
orientale, in cui attraverso 
quattro luoghi deputati (di 
volta in volta scoperti dalla 
piattaforma girevole) e cioè 
il sepolcro del Signore e le 
abitazioni di Nathan. del pa
triarca di Gerusalemme e del 
sultano, si svilupperanno le 
culture, le linee ideologiche di 
disputa che intercorrono nel
la vicenda, dando luogo ad 
uno scontro dialettico tra cri
stianesimo. ebraismo e religio
ne musulmana. Una tematica. 
questa di Lessing. lieve, nono
stante la sua problematicità 
e — ci ha precisato ancora il 
regista — filtrata, nello spet
tacolo, attraverso un certo 
modo di guardare all'Oriente 
come a un mondo della ra
gione. immerso nei colori, nel
la grazia di una dimensione 

i favolistica ». 

Nino Ferrerò 

« Le allegre comari di Windsor » a Verona 

I guai di Falstaff in 
un quadro di festosità 

La commedia di Shakespeare al Teatro Romano in una 
felice realizzazione coordinata da Orazio Costa Gio-
vangigli — Tino Buazzelli nella parte del protagonista 

Dal nostro inviato 
VERONA. 31 

Qui. al Teatro Romano, 
neanche un mese fa (ne!-
l'Enrico V), l'avevamo lascia
to morto male, quasi di stra
foro, e seppellito peggio, in 
una mezza botte, nemm^io 
i n t r a v i s t o , equivocamente 
compianto. Ora, neccolo, nel
le Allegre comari di Windsor, 
con tutti i suoi (Bardolfo, 
Pistola, Nym e Madama Qui-
ckly), vivo, voglioso, imbol
sito e incanaglito più che 
mai. Parliamo, ovviamente. 
dello scespiriano Sir John 
Falstaff, « millantatore delle 
sue prodezze e delle sue de
bolezze, incrocio del Miles glo-
rlosus plautino e del Panurge 
rabelaisiano », il picaro ribal
do che compare e grandeg
gia nell'Enrico IV, si dilegua, 
appena menzionato, nell'En
rico V, per riapparire ino
pinatamente nelle Allegre co
mari di Windsor, scialando 
la propria fama di grand'uo-
mo (in tutti i sensi), irretito 
com'è, con facile gioco, nel
la mediocre trama di virtuo
se dame e dei loro borghesi 
mariti, supponenti, danarosi 
e vendicativi. 

Filologi e studiosi scespiria-
ni hanno speso doviziosamen
te energie, tempo ed inge
gno per spiegare brillante
mente la « resurrezione » di 
Falstaff (ipotizzando persino 
che la grande regina Elisa
betta, invaghita del personag
gio, sollecitasse lei medesima 
tale « miracolo », prontamente 
esaudita dal bardo di Strat-
ford): non staremo a dar con
to, perciò, del come e del 
perché del gran fatto. Ne 
prendiamo semplicemente at
to. Falstaff è vivo o forse 
cerca di sopravvivere, come 
può e come sa, al suo stesso 
mito: stanco e disamorato 
della vecchia compagnia di 
gavazzatori, puttanieri, ruba-
galline e smargiassi che cam
pa protetta dalla sua ga
glioffa nobiltà, Falstaff ar
chitetta di spillare soldi (e 
forse anche qualche altra 
consolazione) circuendo due 
donne di inattaccabile virtù, 
la signora Page e la signora 
Ford, maritate con loro pie
na soddisfazione a due tan
gheri di borghesi variamen
te occupati in conformistiche 
quanto noiose pratiche so
ciali (il problema dominante 
del signor Page è quello di 
accasare la figlia Ann con 
un idiota facoltoso, Slender, 
anche se la ragazza è di tut-
t'altro avviso e vuole per sé 
soltanto l'aitante Fenton). 

Falstaff, peraltro, non man
derà in porto il suo disegno, 
ma anzi mal gliene incoglie
rà: tradito da coloro che gli 
tenevano bordone, incastrato 
dalla maligna astuzia delle 
comari insidiate, preso a ber
saglio dai mariti Ford e Pa
ge e da tutti i pitocchi di 
Windsor (il parroco Evans, 
il giudice Shallow. il dottor 
Caius. il giovane Slender, 
ecc.) egli finirà dapprima nel 
Tamigi in un cesto di bian
cheria sudicia, poi bastonato 
nei panni di una vecchia me
gera. e quindi sbertucciato fe
rocemente, nel giorno della 
Candelora, da finti folletti e 
finte fate in un'oura di arti
ficiosa tregenda. In tanta 
catastrofe, l'unica consolazio
ne di Falstaff, ormai svuota
to d'ogni superstite nobiltà. 
sarà l'impreveduto (dagli sto
lidi genitori) involarsi di Ann 
Page col suo beneamato 
Fenton. 

Puntando su questo com
plesso e apparentemente in
congruo intreccio di situazio
ni e di «caratteri » — di volta 
in volta liquidati dagli eruditi 
con snobistica superfetazione 
e dai detrattori con speciosa 
pruderie — Orazio Costa 
Giovangigli ha «coordinato» 
(com'egli preferisce dire, anzi
ché esser chiamato regista) 
una rigorosa, attentissima 
« rilettura - traduzione » dalle 
Comari di Windsor (lo spet-
ri sera al Romano di Vero
na) particolarmente incentra
to sul sottile, ricchissimo im
pasto linguistico originario. 
che sottende il lavoro .scespi
riano col manifesto proposi
to di recuperare proprio la 
nativa freschezza e festosità 
di un'opera la quale, appiatti
ta. per il passato, da versio
ni largamente approssimate 
o troppo aulicamente disin
volte. offre invece inesauribi
li motivi di dirompente im
maginazione e intelligenza 
sceniche. 

Sulla scorta di questa scel
ta basilare. O-azio Costa Gio-

Ad un film australiano i l 
Gran Premio di Taormina 

TAORMINA. 31 
E' andato al film australia

no di Peter Weir Picnic at 
Hanging Rock il Gran Premio 
delle Nazioni del XXII Festi
val di Taormina. Il riconosci
mento più ambito della mani
festazione va, cesi, per la se
conda volta all'Australia, do
po la vittoria di Una dome
nica troppo lontana, che pro
prio lo scorso anno ebbe a 
Taormina la palma. 

La giuria ha quindi assegna
to il Carlddi d'oro per la mi
gliore regia all'argentino Leo
poldo Torre Nilson per Piedra 
libre, un film che. come dice 

la motivazione del premio, «de
scrive, con singolarità di stile 
e profondità di giudìzio, una 
società condannata a ripetere, 
fino alla fine, i suoi giochi 
macabri e decadenti ». 

Quanto ai Cariddi per la 
migliore interpretazione, il 

premio per la migliore inter
pretazione femminile è anda
to alla protagonista inglese 
del film spagnolo Quien pue-
de matar a un niiio di Nar
ciso Ibanez Errador: Prunella 
Ransome. Il Cariddi per la 
migliore interpretazione ma
schile è andato invece a Yves 
Montand. - protagonista del 
film francese di Alain Cor-
neau Police Python 3o/. 

Il Cariddi per l'opera prima. 
con una decisione unanime, 
è stato assegnato dalla giu
ria a Bus, del regista turco 
Bay Okan: «Un film girato 
in Svezia da un regista turco 
per conto di una produzione 
svizzera — si legge nella mo
tivazione del premio — che. 
esprimendosi con oarticolare 
vivacità cinematografica, de
nuncia le più che mai attua
li difficoltà di integrazione 
tra genti di diverse culture». 

vangigli e tutti i suoi colla
boratori (Giacomo Calò Car
ducci e Dafne Ciarrocchi, au
tori di scene, maschere e co
stumi eleganti e pertinentis-
simi; Sergio Prodigo e Aivin 
Curran per le musiche) han
no ulteriormente scavato tan
to nella fisionomia dei sin
goli personaggi (non a caso 
qui riproposti con nomi per 
noi più immediatamente si
gnificanti: Falzastaffa per 
Falstaff. Donna Prescia per 
Madama Qulckly, Scialbi per 
il giudice Shallow, ecc.), 
quanto e soprattutto nell'acu
ta multiformità dei dialoghi 
(calembours, ammicchi, gio
chi di parole costituiscono 
una girandola ininterrotta) 
infondendo in tal modo alla 
rappresentazione il segno e il 
ritmo sapientissimi di una di
vampante, sapida, trascinan
te fantasia poetica: valga per 
tutte, come esempio, la scena 
del finto sabba che si sca
tena la notte della Candelo
ra, in una scena popolata da 
maschere ispirate genialmen
te e ironicamente a Hierony-
mus Bosch e a Brueghel, di 
rara e intensa maestria e 
suggestione teatrale. 

Certo, queste Allegre coma
ri di Windsor, proprio per il 

programmatico «codice di let
tura » che le impronta e le 
anima, risultano anche uno 
spettacolo, se si vuole, d'ac
cademia; ma va detto subi
to che — salvo alcuni rari 
indugi e qualche marginale 
prolissità — si tratta di un 
accademismo che tende ad 
esaltare al massimo sia l'ori
ginaria materia scespinana, 
sia e ancor più la vivezza 
dei «caratteri» e le m.glion 
potenzialità espressive di co
loro che tali «caratteri» in
terpretano. Infatti, sull'abbri
vio di questo coinvolgente 
impegno, gli attori hanno for
nito tutti una prova di alta 
professionalità: da Buazzelli 
(un Falzastaffa di volta in 
volta potentemente irruento. 
ipocritamente querulo e im
pudentemente codardo) a Tul
lio Solenghi (un esilarante 
dottor Caius), da Ilaria Oc-
chini, a Francesca Benedetti, 
da Donato Casteilaneta a 
Gianfranco Ombuen, da Van
na Polverosi a Mario Busso-
lino. da Alberto Ricca ad An
tonio Meschini e a tutti 1 
numerosi altri è stata una 
generosissima gara di bravu
ra e di appassionata dedi
zione. 

Sauro Borelli 

Rai n; ,i> 

oggi vedremo 
BIM BUM BAM (2°, ore 20,30) : . 

Lo spettacolo musicale ideato da Roberto Dané e Ludo
vico Peregrini con la regia di Gian Maria Tabarelll prosegue 
le trasmissioni nella formula che gli è ormai consueta. An
che questa j-era, infatti, ai cantanti Bruno Lauzi, Peppino 
Gagliardi e Bruna Lelli è stato affidato il compito di pre
sentare gli ospiti di « Bim Bum Barn », come sempre nume
rosi, suddivisi in tre categorie d'ascolto (la catalogazione 
aberrante è più o meno « giovanissimi », « meno giovani >>, 
«matusa»). Fra i «prototipi» di scena, troviamo Demls 
ROUSSJS, Nicola Di Bari e Nilla Pizzi. • 

Per Aziende Autonome di Soggiorno 
Pro Loco - Amministrazioni locali - Feste dell'Unità 

M U S I C H A L L 76 
SUPER SPETTACOLO ESTIVO con 

LARA SAINT PAUL 
L'crchesira-spetlacolo ungherese Familie Neoton 
Il trio di cantanti-ballerine Stelle di Budapest 

BALLETTO MODERNO 
Teatro dell'Opera di Sofia 

il CABARET di 
Claudio Pellegrini - Mirton Vaiani - Flavio Mari 
Per informazioni e richieste: ,. 

ATI • Via Boldrini, 5/2 - BOLOGNA 
Telefono 051/553.552 oppure 553.554 

programmi 
TV nazionale 
11 ,00 
1 2 . 0 0 
1 3 , 0 0 
13 ,30 
1 8 , 3 0 

2 0 . 0 0 
2 0 , 4 5 

2 1 . 4 0 

22,50 
23,00 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
OGGI LE C O M I C H E 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
a Quel rissoso, irascibi
le. carissimo Braccio di 
Ferro » 
T E L E G I O R N A L E 
T O M A 
Telel i lm di Daniel Oa
kland con Tony Musante 
e Susan Strasberg 
SPECIALE DA C H I A N -
C I A N O 
« V I Premio Chianciano 
delta critica radiotele
visiva » 
P R O S S I M A M E N T E 
T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
12 ,00 G I O C H I DELLA X X I 

O L I M P I A D E 
Sintesi delle gare di ieri 

14 .00 G I O C H I DELLA X X I 
O L I M P I A D E 

1 7 . 4 0 P R O S S I M A M E N T E 
1 7 , 5 0 D O N N A I N V E S T A G L I A 

Tre atti di Ted VVillis. 
Regia di Giacomo Colli. 
Interpreti: Andreina Pa-
gnani, Mario Feliciani, 
Oidi Perego 

19 .50 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 B I M B U M B A M 
2 1 . 3 0 O L I M P I C R E W I E V 1 9 7 6 

sullo Servili speciali 
Olimpiadi 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 G I O C H I DELLA 

O L I M P I A D E 
X X I 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 .10 . 8. 13 . 17 .30 . 19. 2 1 . 
2 2 . 3 0 , 2 3 . 3 0 ; 6: Mattut ino 
musicale; 6 ,40 : La melarancia; 
7 ,35 : Culto evangelico; 8 .30 : 
Scrigno musicale; 9 ,10 : Il mon
do cattolico; 9 .30: Messa; 10 
e 15: Tutto è relativo; 1 1 : Visi 
pallidi; 12: Dischi caldi: 13 ,20 : 
Kitsch: 14 ,30 : Vaghe stello del
l'operetta; 15 .30: Vetrina d ; 

Hit Parade; 15.45: Batto quat
tro; 16 .45 : Racconti possibili, 
due complessi: 19 .20 : Inter
vallo musicale; 1 9 . 3 0 : I l con
certo solistico; 2 0 , 2 0 : Jazz gio
vani; 2 1 , 1 5 : Orlando Furioso 
raccontato da Calvina; 2 1 . 4 5 : 
Concerto. A I termine chiusura. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 , 9 , 30 , 1 0 .3 0 , 12 e 
3 0 , 15 .55 . 16 . 16 .55 , 18 ,30 . 
1 9 . 3 0 . 22 ; 6: Un altro giorno 
( 1 ) ; 7 .50 : Un altro giorno 
( 2 ) ; 8 ,45 : Domenica musica; 
9 . 3 5 : Gran varietà; 1 1 , 0 5 : Al to 
gradimento; 12: Canzoni ita
liane; 12 ,35 : L'ospite della do
menica; 13 ,35 : Praticamente, 

no?': 14- Su di giri; 15: La 
corr.dj; 15 ,35: Le ca.izoni di 
Giorgio Onorato; 15.55: Noti
zie; 17 .30: Radiodisco, canzoni 
nude in Italy; 18,55: Crozy; 
20 : Dialogo con Giacomo Lauii 
Volpi; 2 1 . 1 0 : La vedova è 
sempre allegra?; 2 2 . 5 0 : Buo
nanotte Europa 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 7 .30 . 
13 .45 . 16 .30 . 19, 20 .55 ; 7: 
Quotidiana radiotre; 8 ,30 : Con
certo filarmonico di New York; 
10: Letteratura e società; 10 
e 30 : Gli inleipresi del Rithm 
and blues: 11 ,15 : Joachim 
Achucarro interpreta De Falla; 
11 .55 : Canti di casa nostra; 
12 ,55 : Itinerari operistici; 13 
e 25 : Musiche corali; 14 .15 : 
Rullo "60; 15 .55: I nuovi can
tautori; 16 ,45: Fogli d'album; 
17: I libri di meraviglie del 
medio evo: 17 ,30 : Gli interpre
ti del Jazz: 18: Interpreti a 
confronto; 18 ,40 : 
1 9 . 3 0 : Concerto 
2 0 . 3 0 : Poesia nel 
e 4 5 : Intervallo musicale; 21 e 
10: Festival di Salisburgo "76; 
La Clemenza di Tito, di Mozart 
( 2 2 , 1 5 l 'onorificenza). 

Lederistica; 
della sera; 
mondo; 2 0 

LMS?3£UWGGV<£. 

Rimborso alla pari 3 
idi cartelle fondiarie ^ 
e obbligazioni Opere Pubbliche 
Sanpaolo 
per oltre 

e 
3 

Mercoledì 4 agosto alle 
ore 9,30 avrà luogo, presso 
Il Centro Contabile 
di Moncalieri, alla presenza 
di un delegato della 
Vigilanza Bancaria, 
il consueto sorteggio 
semestrale delle cartelle 
emesse dalla Sezione • 
Credito Fondiario e 
delle obbligazioni emesse 
dalla Sezione Opere 
Pubbliche ed Impianti 
di Pubblica Utilità. . 

I titoli estratti saranno rimborsati, dal 1° ottobre, 
al 100% pari al loro valore nominale. 
Le cartelle fondiarie 5%, che fruiscono del premio di fedeltà, 
saranno rimborsate al 114%. 

Presso tutte le nostre filiali sono disponibili 
per la consultazione gli elenchi dei titoli estratti. 

ISTITUTO BANCARIO 
SANTOLO DI TORINO 

Fondi patrimoniali oltre 200 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione 6.500 miliardi. 

http://Enr.ro


P A G . 1 2 r U n i t à / domenica 1 agosto 1976 

Oggi gran conclusione allo Stadio Olimpico: equitazione a squadre e chiusura dei Giochi 

sorpresa: trionfa Cierpinski ( RDT) 
L'Olimpiade 
sopravvive a se stessa 

Vitalità 
oltre la 
retorica 

L'impegno deg!: atleti ha sconfitto quanto di banale. 
deteriore e conotto sta intorno ai Giochi • Adesso ii 
chiude con un cospiro di sollievo e con una soddistazio 
ne per i kebecchcsi - Spirito olimpico e nazionalismo 

Da uno dei rostri inviati 
MONTREAL. Iti 

Resta soltanto da accen-
den' le. candeline e mandar 
giù l'alluno barcone della 
torta, tinello pili zucchera
to e malinconico Domani 
sera, Ira halli, cori, gin un
ite. coreografie, canzonette 
e sfilata in ordine sparso 
degli atleti rimasti, si seri-
ve. l'ultimo capitolo della 
XXI Olimpiade. Le can
deline degli spettatori, ap
punto, si accenderanno 
quando verrà anunainuta 
la bandiera dei cingile cer
chi e dal tabellone lumino
so giungerà l'ennesimo ap
puntamento: « Arrivederci 
a Mosca, nell"80 ». Poi, tut
ti insieme a dilagare per le 
strade, travolgendo gli or
mai inutili sbarramenti di 
sicurezza, spendendo gli 
ultimi spiccioli di euforia, 
cercando di fermare la not
te perche all'alba sarà tut
to diverso, remoto, finito, 
spento. Boccu impastata e 
il malessere di un sogno 
troncato a metà, anche se 
bandiere e souvenirs sono 
li a ricordare die tutto è 
accaduto davvero e che la 
Comaneci, la Endcr, Juan-
tarenu e Stevenson ci ap
partengono un pò, a tutti 
noi. 

L'Olimpiade sopravvive a 
ÌC stessa, alle sue maga
gne, ai suoi errori, ai suoi 
intrighi. E Montreal, in 
fondo, ha fatto da ottimu 
cartina di tornasole met
tendo in luce quanto di 
corrotto, di inquinato, di 
deteriore, circondi la reto
rica dei Giochi e — nello 
stesso tempo — mostran
do che. tuttavia, nulla'rie
sce a bloccare il rullo com
pressore della vitalità, del
l'agonismo. dello spetta
colo. 

Adesso, certo, senza oc
elli indiscreti si jmsserà a 
fare i conti sul serio: ma 
almeno sul piatto della bi
lancia i kebeccliesi posso
no far pesare un successo 
di prestigio, una organizza
zione senza gravi pecche, e 
soprattutto l'assenza della 
violenza, dopo i bagni di 
sangue di Città del Messi
co e di Monaco. Ogni cosa, 
ti capisce, ha un prezzo: 
in questo caso il muro dei 
sedicimila soldati, la diffi
denza. i sospetti, le armi 
spianate ai controlli, l'i
solamento degli atleti, la 
difficoltà di stabilire rap
porti umani: tutto quello, 
insomma, che ha tatto 
strillare alla « fine delio 
spinto olimpico ». Ma la 
scelta era pressoché obbli
gata: proprio perchè ecce
zionale cassa di risonanza. 
irradiati in diretta in tutto 
il mondo, i Giochi non po
tevano mancare del corol
lario di autoblindo e mitra
gliatrici. E lo « spirito o 
Umpico ». se mai c'è stato. 
deve essere sepolto da un 
pezzo. 

Fraternità, incontro di 
gioventù, serena e leale 
competizione e tutto il fio 
r:lcg:o delle banalità clic 
in questi giorni si e ab
battuto come un ciclone 
fui Canada, suonano dav
vero come uno sketch un 
po' surreale di Cochi e 
Renato: in verità le Olim
piadi sono, ormai in larga 
parte un colossale testi-
vai del nazionalismo: ri
conosciuto. autenticato. 
con tutti i timbri in rego
la. L'unica classifica che 
conta è quella — non ut fi 
cialr — del medagliere per 
nazioni. D altra parte, nes
suna meraviglia. Forte che 
la RDT, quando non veni
va ancora riconosciuta dai 
pscsi ocicdentali, non ha 
proprio affidato allo sport 
il ruolo dt « ambasciatore 
viaggiante r? E qualcuno 
dubita che le vittorie de
gli atleti tedeschi abbiano 
reso as.sni più di qualsiasi 
lavoro diplomatico? 

Cosi, perche stupirsi, se . 
paesi che investono miliar
di nella scelta, nella pre 
parazione, nella cura de
gli atleti si attendano e si 
preoccupino poi di rac 
cogliere i frutti della po
polarità e del prestigio? 

E questo vale per tutti. 
dal Lussemburgo a Trini
dad. dall'URSS agli USA: 
in tondo e l'autentico a-
spetto professionistico dei 
Giochi, paga lo stato per 
pubblicizzare l'inno e la 
bandiera, invece che una 
qualsiasi casa di gazzose 
o dentifrici. E in questa 
ottica, le sconfitte talvolta 
diventano un dramma. 
trascinandosi dietro il pe
sante bagagUo dei ranco 
ri. dei malumori, delle fru-

stiantili!, delle invettive. 
Atleti che riliutano di 
stringersi la mano, che si 
lanciano insulti sanguino
si. che si sbranano dietro 
le quinte. Fino alla tinge-
dia di Stato, come accade 
in questi giorni per gli a-
mericanì lividi di rabbia 
e d'umiliazione per essere 

stati buttuti - sotto gli oc 
chi del pubblico di cu<n — 
non soltanto dall'URSS ma 
anche dalla RDT. « lliso-
gnu spendere, spendere di 
più.'.. » ripetono nel clan 
con angoscia genuina « al
trimenti diverremo una po
tenza di serie lì... ». E, si 
capisce, c'è il modello di 
vita da difendere, la su 
premaziu, l'orgoglio, la 
trappola dei confronti. 

D'accordo, è politica. 
quella che fa arricciare il 
nata alle vestali della pu
rezza olimpica. Ma il cuso 
di Taiwan prima e subito 
dopo il ritiro dei paesi afri
cani hanno forse messo fi
ne aU'ipocrito rito dell'e
quilibrismo « al di sopra 
delle parti ». Taiivun, na
turalmente, non è mai sta
ta una cosa seria: appena 
un pretesto per agitare un 
pò le acque, recitare un pò 
di vittimismo e gridare al
l'intollerabile offesa, ben 
sapendo da almeno quattro 
anni che mai e poi mai i 
canadesi si sarebbero az
zardati a fare una sgarbe
ria a Pechino. Diverso, in
vece, il discorso per. i pae
si africani e soprattutto 
chiaro Terrore di calcolo. 
Che davvero gli africani 
trovassero una unità d'a
zione contro la Nuova Ze
landa — e i suoi rapporti 
con i razzisti Sudafricani 
— non lo credeva quasi 
nessuno; e quando è ini
ziato il ritiro era ormai 
troppo tardi per ricorrere 
alla consueta pacetta. alla 
gherminella, al cavillo che 
salvasse la situazione. Me
glio così, forse, anche se 

molto hanno perso queste 
Olimpiadi; meglio così per
ché almeno c'è la prova 
che la strada degli equivo
ci non porta lontano e. pri
ma o poi, bisogna avere 
il coraggio delle scelte. 

« Montreal ha mante
nuto la sua parola e le 
sue promesse » ripetono. 
fieri, i kebeccliesi. E davve
ro Toronto. Ottawa e gli 
anglofoni non nascondono 
la delusione: erano con
vinti che finisse in un mez
zo disastro, oltre tutto se 
lo auguravano per dare 
una lezione ai presuntuosi 
e megalomani francotoni. 
Invece tutto è filato li
scio. Oh. certo. * cosa no
stra » si è arricchita con il 
traffico di manodopera e 
la speculazione sulla co
struzione degli impianti, le 
spese sono salite dieci vol
te oltre il previsto, per pa
gare i debiti dei Giochi et 
vorranno forse altri dieci 
anni, e chissà per quanto 
tempo resteranno adesso 
inutilizzati alcuni dei ma
stodontici impianti. Ma, 
come ama ricordare il sin
daco Drapeau. dinanzi alla 
« Tour Eiffel » j pcriqini 
non si preoccupano più di 
chiedere quanto e costata 
e a cosa serve La lezione, 
casomai, vale per gli altri. 
dussà. forse quelli di Mon
treal sono davvero gli ul
timi Giochi del gigantismo. 
l'anello terminale di una 
catena che si è gonfiata a 
dismisura. Per Mosca già 
ci sono delle promesse, ri 
durre il numero delle spe 
c-ulità. rinunciare al tasto. 
al superfluo, all'eclatante. 
In tondo, sono le condizio
ni perche te Olimpiadi pos
sano continuare senza at 
terme gli aspiranti orga
nizzatori. 

Si chiude in bellezza, co
munque. A polemiche or 
mai fiacche e ad animi 
non più accesi, cosa resta 
se non la girandola dei co
lori e l'ubriacatura dei ri 
cord il1 La pioggia dei re
cord. gli arrivi allo spasi
mo, la galleria dei pruta 
gonisti, le treccine di Sa-
dia. il sorriso di Kornelia. 
la gabba di muscoli di Ale 
xcev. la falcata di Juanto-
rena, i salti di gioia dt 
Cratcford, i morbidi tuffi 
di Dib.asi. lo sgomento de
gli avversari di Sterenson. 
L'anello dello Stadio si 
riempie per l'ultima volta 
di questo microcosmo in 
festa nonostante le sue 
tensioni, le sue lacerazio
ni, t suoi conflitti. E tutto 

sommalo, sono davtero. nel 
bene e nel male, perso
naggi del nostro tempo. 

Marcello Del Bosco ^ 

Combattutissimo sprint e netta affermazione del formidabile mezzofondista 
mentre lo statunitense Wohlhuter è incappato in una nuova sconfitta 

Nei 1500 oro al neozelandese Walker 
Un altro argento al belga Van Damme 

Nelle staffette doppietta degli Stati Uniti in campo maschile e della RDT in quello femminile, con il record mondiale nella 4 X 4 0 0 — Buon sesto posto 
dell'Italia con Guerini, Benedetti, Caravani e Menne a nella 4 X 1 0 0 — Successo dello statunitense Jenner nel decathlon — Bergamo sesto nel salto in alto 

# MONTREAL — In questa ottima sequenza le emozionanti 
fasi finali dei 5.000 metri. Viren è primo, seguito a sinistra 
dai neozelandesi Quax e Dixon: quest'ultimo verrà superato 
sul filo di lana dal tedesco Hildenbrand, che con un tuffo a 
pesce gli strapperà il bronzo 

Nostro servizio 
MONTREAL. 31 

Il decathlon è la più mas-
sacrante delle discipline olim 
piche. La .sventura del De
cathlon consiste ne! fatto che 
.se ne parla solo in occasione 
dei grandi avvenimenti tipo 
Giochi Olimpici e campiona-

! ti continentali. E' solo allora 
che grandi masse (allo sta
dio e in poltrona davanti a'. 
televisore) hanno occasione 
di osservare la tremenda fa 
tica di atleti che in due sole 
giornate si cimentano su die 
ci discipline: 100 piani, set
to del peso, salto in lungo. 
salto in alto. 400 metri piani 
nella prima giornata; 110 
ostacoli, lancio del disco, sal
to con l'asta, lancio del già 
vellotto e 1500 metri nella 
giornata conclusiva. 

All'avvio ha condotto ìa 
gara il sorpredente tedesco 

1 federale Guido Kratschmer 
— ma è da ricordare che la 
tradizione della RFT nella 
difficile disciplina è di pri 
mordine; è sufficiente avere 
grandi atleti come Willi Hol 
dorf. Hans-Joachim Woàde. 
Kurt Ebendlin e Horst ~ e -
yer — che è poi s tato costret
to « cedere la « leadership » 
ai campione olimpico di Mo 
naco, Nikolai Avilov. 

La rimonta di Bruce Jen
ner è iniziata con l'asta dove 
soltanto lo specialista fran
cese Robin è riuscito a so-
pravvanzarlo. E' s tato dopo 
il salto con l'asta che si è 
intuito che il vincitore olim
pico sarebbe stato l'ameri
cano Bruce Jenner. Il giavel
lotto. ingatti, ha segnato la 
sconfitta del sovietico. Ma la 
conclusione, terribile, si è 
avuta con i 1500 metri. Cer
cate di immaginare una pat
tuglia di atleti stremati da 
nove prove durissime su pi
ste e pedane. Immaginate 

! atleti robusti che si gettano 
in una lizza tremenda lunga 
quasi tre giri di pista. Hanno 
i! fiato corto e sanno che 
debbono far scattare il crono
metro su tempi validi perché 
non conta battere l'avversa
rio diretto, bisogna «scrive
re» tempi importanti. Nella 
batteria conclusiva dei 1500 
si è visto il sovietico Leonid 
Litvinenko. tagliato fuori dal
la lotta per le medaglie, scat
tare all'avvio e prendere un 
margine consistente di van
taggio. 

• Jenner si è limitato a con
trollare il grande avversario 
sovietico. A metà gara l'ha 

• MONTREAL - VICTOR SANEYEV nel salto di m. 17,29 che gli assicurerà il trionfo nel 
triplo e la terza vittoria consecutiva olimpica 

A seguito del caso riguardante il giovane tuffatore Nemfsanov 

Dura protesta dell'URSS 
contro le autorità canadesi 

Il vice presidente del CIO, Smirnov, inquadra la vicenda in una 

« campagna scatenata ai danni degli atleti sovietici fin dal

l'inizio dei Giochi » — Evasiva risposta del governo di Ottawa 

MONTREAL. 31 , 
Una dura polemica si è ! 

accesa m queste ultime bat- ! 
tute della XXI Olimpiade | 
t ra la delegazione sovietica < 
e !e autorità canadesi per il { 
« caso Nemtsanov ». ;! giova 1 
ne tuffatore s p a r i t o che '• 
avrebbe presentato una d a ! 
manda per :a residenza per J 
manente ;n Canada la Mon • 
treal. in cc-cas:one de; G;o 
chi. è staio approntato un j 
apposito ufficio per l'imm. j 
grazione) | 

IJC posizioni appaiono per j 
il momento difficilmente con > 
ciiiabili al punto che ;! vice ! 
presidente del Comitato olim | 
pico sovietico. Vitaly Smir I 
nov. aveva minaccialo ;! riti j 
ro di tutta la squadra dalie I 
ultime gare previste da', prò i 
gramma se il diciassettenne j 
tuffatore non fosse staio « ri- I 
consegnato» alla delegazione ; 
dell'URSS. I 

Più tardi si è appreso che 
la delegazione sov.etici h i • 
deriso di partecipare alle al- ! 
time gare olimpiche, pur ri- i 
servandosi « il diritto di non 1 
presenziare alla cerimonia di 
chiusura ». 

Nel corso di un incontro 
con ì giornalisti, tenutosi a! 
Villaggio olimpico, oltre al 
minacciato ritiro. Smirnov ha 
anche ventilato la possibilità 
di una interruzione dei rap
porti sportivi con il Canada 
che viene considerato * diret
to responsabile del rapimen
to del tuffatore « Smirnov 
ha detto: x Lo sport sovieti
co considera questo come un 
tentativo unilaterale di di
struggere i rapporti sportivi 
tra Unione Sovietica e Ca
nada » Smirnov ha quindi 
aggiunto: « Saremo obbligati 
a rivedere i nostri program
mi per quest'anno. Special
mente per quel che riguarda 

MONTREAL - VITALY 
SMIRNOV durante la confe
renza-stampa 

il torneo di hockey di set
tembre dal momento che il 
governo canadese non può ga
rantire la sicurezza dei nostri 
atleti ». 

Il i caso Nemtsanov » è sta
to al centro di un incontro 
tenutosi in serata ad Ottawa 
tra l'ambasciatore sovietico 
Alexander Yakolev e il sotto
segretario canadese per gli 
Affari esteri Bissonette. Dal 
colloquio non sarebbero emer
si elementi utili ad una so
luzione della vicenda. 

Le autorità canadesi si so-
no limitate a confermare che 
il giovane tuffatore e attual
mente in viaggio nel Canada 

, centrale, che è stato l'atleta 
: a chiedere personalmente di 
j rimanere nel Paese e che ì 
i suoi documenti olimpici gli 
j danno il d i ruto di soggior-
'•• nare in Canada come visita-
; tore fino al 30 agosto. 
j I dirigenti canadesi hanno 
i comunque respinto la richie 
j sta di a restituzione » del-
ì l'atleta pur impegnandosi nel-
j ia ricerca del giovane. Anche 
j se non l 'hanno esplicitamen 
! te confermato, le autori tà ca-
! nadesi potrebbero, una volta 
, rintracciato il tuffatore, chie-
| dergli se sia disposto o meno 
! ad incontrarsi con i dirigen-
• ti del suo Paese. 
! Parlando davanti alle tele-
! camere. Smirnov ha collocato 
! la vicenda Nemtsanov nel 
; quadro d; « una campagna 
• sostenuta ai danni dell'Urss 
; e dei suoi atleti sin dai pri

mi giorni r>. Smirnov ha in 
\ fatti detto che prima dei 
! a sequestro» di Nemtsanov la 
1 delegazione sovietica < ha do 

luto lamentare la distruzio
ne con il fuoco di una ban
diera. la distribuzione di ma
teriale scritto antisovietico e 
una minaccia di morte prof
ferita contro Valéry Bortov ». 
Se la delegazione sovietica 

manterrà la decisione di non 
prendere parte alla sfilata di 
chiusura nel corso del quale. 
come è noto, avviene il pas
saggio delle consegne tra ii 
Paese che ha appena orga
nizzato i Giochi (il Canada) 
e il Paese che dovrà ospitare 
le future Olimpiadi d 'URSS 
appunto) tutto il meccanismo 
olimpico potrebbe subire un 
colpo definitivo. Un mecca
nismo del resto già seriamen
te compromesso dalla «que
stione Taiwan » e dal ritiro 
delle nazioni africane avve
nuto in apertura di questi 
Giochi. 

lov non reagiva l'ha piantato. 
Ma Litvinenko era irraggiun
gibile e così Jenner si è ac
contentato di ottenere il 
tempo che gli avrebbe con
sentito non solo di vincere 
ma di conquistare il record 
mondiale con il punteggio di 
8628 punti. Medaglia d'argen
to. a sorpresa, al tedesco fe
derale Guido Kratschmer, e 
medaglia di bronzo al cam
pione uscente Avilov. Quinto 
il campione d'Europa Skowro-
nek. polacco. 

Continua intanto a destare 
grande eco la strepitosa vit
toria del finlandese Lasse 
Viren nei 5 mila metri. Nes
sun atleta è mai riuscito a 
realizzare due doppiette (5 
e 10 mila metri) . Nemmeno il 
leggendario Paavo Nurmi-
Nella storia dell'atletica leg
gera è quindi più che mai 
lecito affiancare i nomi leg
gendari di Hannes Kohle-
mainen. dello stesso Nurmi, 
di Peter Snell. di Emil Za-
topek. di Dougla Lowe e di 
Vladimir Kuts al nome del 
fantastico dominatore del 
mezzofondo a Montreal. 

Nel salto in alto prima cla
morosa sorpresa con l'elimi
nazione dello statunitense 
(di origine lituana) Bill Jan-
kunis. vincitore a spese di 
Dwignt Stones dei « t n a l s » 
americani. L'azzurro Rodol
fo Bergamo, ottimo a 2.05 e 
2,10. dopo aver fallito 2.14 
al primo tentativo rimedia 
con sicurezza alla seconda 
prova. La misura di 2,14 ri
sulta fatale anche al norve 
gese Falkum. capace di oen 
altri balzi. 

I maratoneti si avviano sot
to la pioggia con Viren in
truppato assieme a Shorter. 
Cierpinski e Watson. Quan 
do i faticatori dei 42 km sono 
al quinto chilometro scendo
no in pista i finalisti dei 1.500 
metri. L'avvio è moderato e 
fa subito intuire che non ci 
sarà record del mondo. Il 
passaggio ai 400 metri è 1' 
02"48. agli 800 20.T15 con 1* 
irlandese Eamon Coghlan a 
condurre la non rapida dan
za. 
Alia campana John Waiker 

va ad affiancare l'irlandese 
e poi si preoccupa di incre
mentare net tamente il ritmo 
seguito dal belga Van Dam
me. dal tedesco federale 
Wellmann e dal britannico 
Stones. All'uscita dalla cur
va Waiker è sempre in vet-
ta invano attaccato dal for
midabile belga e da', tede
sco. Mentre Riek Wohlhuter 
cede clamorosamente il neo
zelandese va a conquistale 
la medaglia d'oro in 3'39" 13 
davanti a Van Damme, a 
Wellmann. a Coghlan. a Cle 
ment e al deludente Won-
Ihuter. 

A 2.18 nel salto in al to fal
lisce ii canadese Claude Fer-
ragne, un ventralista che era 
dato come grand : avversa
rio di Stones. Fallisce anche 
l'americano Barrineau men
tre il primatista mondiale vs 
allegramente sopra 2.21. Ber
gamo è eccellente a 2.18. In
tanto i maratoneti continua
no nella loro improba fati 
ca. Al 15. chilometro Shone r 
e Viren sono in testa assie
me a Drayton. Watson e j 
Cierpinski. Franco Fava si l 
trova in un gruppetto di in
seguitori a un centinaio di 
metri. 

Per la prima finale delle 
staffette gran battaglia tra 
le formazioni delle due gtr 
manie. Inge Helten passa il 
testimone ad Annegret Kroe 
niger con netto margine su 
Barbel Eckert della RDT. Ma 
la tedesca federale non rie 
sce a conservare 11 largo mar
gine <un metro circa i e ce 
de progressivamente f.no a 
e3.-.ere sconfitta. La medaglia 

| d'oro va quindi alla Germa-
| nia Democratica con 42"57. 
I Argento alla Germania Fé-
J derale e bronzo all'Unione 
j Sovietica. 
I E i maratoneti continuano 
• nella loro durissima fatica. 
i II passaggio al 15. km è velo-
| cissimo: 45'42". Al 20. km so-
| no in sette al comando: gli 

americani Rogers e Shorter. 
il finnico Viren. il canadese 
Drayton, il belga Lismont. il 
tedesco democratico Cierpin
ski e il sorprendente indiano 
Singh. 

Dopo le ragazze tocca alla 
staffetta maschile 4x100 Non 
c'è prat icamente storia. Gli 

statunitensi Ciance. Jones, 
Hampton e Riddick domina
no net tamente in 38"3| da
vanti alla Germania Demo
cratica e all'Unione Sovieti
ca. Per l'Italia un dignitoso 
sesto posto con Guerini. Ca
ravani, Benedetti e Mennea. 
Intanto, sempre sotto la niog-
pia. i maratoneti seguitano 
nella loro lunga fatica. Attor
no al 25. km. (dopo un rapido 
passaggio al 20.: 1 ora 01'24"i 
Shorter lancia l'attacco e gii 
resta at taccato alle terga so 
Io il tedesco democratici: Cier
pinski. 

A 2,21 nel salto in alto (ga-

[ ra difficile con la pedana 
! bagnalo» massacro dei ven-
I tra Usti Alinen, Senjukov e 
1 Beilschmidt. La misura di 
; 2.21 è lutale anche all'azzur-
j ro Rodolfo Bergamo. 
I La te*za finale delle staf-
| fette è la 4x400 femminile. 
i Le tedesche democratiche stl-
1 poi-favorite l'anno gara a i r 
i mentre si sviluopa un'usura 
• battaglia per la medaglia di 
• argento che finisce per pre-
! iniare le statunitensi (con la 
; Bryant in ultima trazione) * 
I spese delle sovietiche. Per le 
, ragazze della RDT è anche 

record de! mondo con un fan 
tastico :»'19"24 che sgretola 

I il precedente H"23". 
! La staffetta del miglio ma 
j sellile è un trionfo, previsto. 

per gli Stati Uniti che vin
colo in 2T)8"ti6 davanti allo 

j Polonia di Jan Werner e al 
j la Germania Federale. E in 

tanto la novità è che nelia 
maratona il tedesco democra
tico WaUlemar Cierpinski (2 
ore 12"21"3 quest'anno) ha la
sciato la compagnia di Shor
ter e se ne va verso il trn 
guardo sotto la fittissima 
pioggia. Si è da poco spento 

i l'eco dell'inno nazionale del 
I la RDT in onore della staf 
i letta del miglio femminile che 
i il maratoneta della RDT fa 11 
! suo ingresso trionfale nello 
i stadio acclamato da settan 

tamila snettatori. Alle spal'e 
I del sorprendente tedesco si 
i piazza il favorito americano 
| Frank Shorter. vincitore fi 
i Monaco, quattro anni fa. La 
I medaglia di hronzo premia 11 
! belga, ex campione d'Europa 

Karel Lismont. Quinto 11 
grande Lasse Viren alla prl-

I ma esperienza sulla difflcl-
j lissima distan/a. Buona cara 
| per Franco Fava, ottavo ni 

traguardo. 
Grande sorpresa nell'alto 

con Stones. primatista del 
moiv'o. che sbaglia i tre sui
ti a 2 23. 

L'estenuante gara del salto 
in alto è stata vinta dal po
lacco Jacek Wszola. superan
do l*a misura di metri 2.25. 
Secondo si è piazzato il ca 
n idese Greg Joy (con metri 
2 22» e terzo lo statunitense 
Dwight Stones (primatista 
mondiale) con metri 2.21. 

John Lee Foster 

Conferenza stampa del presidente del CONI a Montreal 

Onesti: «Il CIO non può più 
andare contro la storia! » 

Nostro servizio 
MONTREAL. 31 

I! presidente del CONI. Giu
lio Onesti, ed il segretario 
generale Mario Pescante, ca 
pò della missione azzurra ai 
giochi di Montreal, hanno te
nuto ieri sera una conferen
za s tampa ai giornalisti ita
liani per illustrare rispettiva
mente la situazione interna
zionale del movimento olim 
Pico alla luce dei problemi 
sorti con il «caso Ta iwan» e 
il ritiro dei Paesi africani e 
per fare un'analisi dei risul
tati conseguiti dallo sport az
zurro in Canada. 

Onesti, dopo avere ricor
dato di essere stato invitato 
tempo fa a Pechino, dove prò 
pose ai responsabili dello 
sport cinese di risolvere i". 
problema di Taiwan conside
randola esclusivamente una 
provincia, ha espresso Topi 
nione che « il CIO. per di
fendere un privilegio, non de
ve andare contro la stona ». 
«Quando poi il CIO dice che 
Taiwan e ta Cina, fa della 
politica — ha aggiunto il pre
sidente dei CONI — e nor 
dere poi lamentarsi se paga. 
l'ingerenza politica ». 

II presidente del CONI ha 
quindi confermato che in a-
pnle lo at tende l'impegno di 
presiedere ad Abidjarì l'As
semblea dei Comitati Nazio
nali Olimpici, non escludendo 
che è possibile che i Paesi a-
fricani. ritiratisi dai Giochi 
di Montreal, boicottino l'As
semblea che si svolge perai 
tro in un paese. la Costa d'A
vorio. che non ha aderito al
l'iniziativa della maggior par
te dei Comitati olimpici del 
continente nero. 

« Sell'ottobre prossimo — 
ha proseguito Onesti — ci sa
rà a Barcellona ta riunione 
dell'Esecutivo del CIO che 
dovrà esaminare a fondo la 
questione. Cosa potrà acca
dere, infatti, se fallisse il 
Congresso di Abidjan? Se va 
do incontro ad un insucces
so in Costa d'Avorio, si può 
pregiudicare l'Olimpiade di 
Mosca :>. 

Onesti quindi ha aggiunto 
che al momento attuale vi 
sono molti interrogativi e 
circa il -T recupero » della si
tuazione africana egli ritiene 
che questo «si* il momento 
di incentivare i rapporti con 
gii africani ». I 

Il presidente del CONI ha j 
detto infine che <r i tempi so j 
no cumbiati e lo strumento ! 

dell'ideale oHmpico decoubcr-
tianc non è più adatto». 

Onesti ha quindi ceduto la 
parola a Pescante perché il
lustrasse i risultati azzurri a 
Montreal 

;< I risultati ottenuti dagli 
italiani — ha detto il segre
tario del CONI — .lOiio stati 
mediamente tra i più positivi 
delle ultime tornate. I due 
terzi dei partecipanti azzur
ri si sono classificati tra i 
primi dodici. Ci sono state 
anche le buone prestazioni 
della squadra di pallanuoto 
e la vicenda di quel canestro 
finale nella partita Iraiia Ju 
goslavia di basket. Forse que
sta volta c'è mancato quel
l'atleta definito «stellone» 

che in passato ci ha fatt-. 
vincere qualche medaglia d o 
ro in più. ma ripeto il risul
tato d'assieme è eccellente ». 

« Rimane comunque — ha 
concluso Pescante — l'esigen
za di ampliare in Itaìia la 
base per favorire la nascita 
dei campioni. Noi siamo con 
trari alia creazione di atleti 
in laboratorio anche perché 
con il nostro sistema, basato 
sulle società sportive, riuscia
mo a cogliere i risultati. Ai 
largando questa base, e ii di
scorso passa attraverso la 
scuola e lo Stato, risolviamo 
in pratica il 40 per cento dei 
nostri problemi )-. 

ì * V . 

Il medagliere 
ORO ARGENTO SRONZO 

URSS 
R D T 
USA 
R F T 
Bulgaria 
Giappone 
Polonia 
Cuba 
Romania 
Ungheria 
Finlandia 
Svezia 
Gran Bretagna 
Italia 
Cecoslovacchia 
Jugoslavia 
Nuova Zelanda 
Francia 
Svizzera 
Giamaica 
Norvegia 
Danimarca 
Messico 
Trinidad 
Canada 
Belgio 
Olanda 
Portogallo 
Spagna 
Australia 
Corea del sud 
Brasile 
Austria 
Bermuda 
Iran 
Pakistan 
Portorico 
Tailandia 
Venezuela 
Nord Corea-

44 
39 
33 
10 
7 
7 
7 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
2 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 

43 
24 
33 
11 
8 
6 
5 
3 
6 
5 
2 
1 
4 
7 
2 
2 
1 

2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
5 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 

ONZO 
32 
25 
23 
17 
9 
7 

11 
3 

11 
1J 
— 
— 
5 
4 
4 
3 
1 

5 
2 
0 
0 
2 
1 
0 
6 
2 
3 
0 
0 
4 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 

T O T A L I 
116 
88 
89 
3R 
23 
2Ù 
23 
i ; 

21 
20 
6 
5 

12 
13 
e 
7 

j 

8 
4 
a. 

2 
3 
2 
1 

11 
5 
5 
2 
2 
5 
« 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Nota: La graduatoria tiene conto delle medaglie di bronco 
conquistate anche nelle discipline che ancora debbono 
gnare le medaglie d'oro e d'argento. 
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e oro al tedesco democratico Helm 
i . 

Oreste sconfitto 
anche nei 1000 m. 
Argento all'ungherese Csapo e il bronzo al romeno Diba 
(che ha vinto i 500 m.) - L'italiano si è piazzato al 4. posto 

ORESTE PERRI non ce l'ha fatta neppure sul 1000 metri ed è giunto soltanto quarto 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL. 31 

Tutti a Notre Dame stavol
ta per ammirare e applaudire 
Perrl. Il • buon Oreste se lo 
merita per quanto ha fatto 
e per quanto continuerà a 
fare. Nella circostanza, alle 
prese con l'appuntamento 
olimpico, l'azzurro, e con lui 
la pattuglia d'amici, festosa 
e vociante è costretto a ma
sticare amaro, riponendo spe
ranze ed illusioni, disperden
do nel breve volgere di una 
manciatl di minuti, anni di 
costante applicazione, di ca
parbio lavoro. 

Nessuna medaglia dunque 
per il campione italiano, nep
pure sulla distanza, a lui più 
congeniale, dei mille metri. 
Costa fatica riferirne poiché 
il personaggio è di quelli 
che definiremmo d'altri tem
pi. degno quindi del massimo 
rispetto. Costa fatica rivivere 
le immagini di queste due 
giornate vissute all'insegna 
della fiducia, della simpatia 
ma, ovviamente, non è possi
bile tirarsi in disparte. Vi
viamolo, dunque, il dramma 
di Pern, un dramma consu
mato sulle increspate acque 
dell'« Ile des hommes ». 

Lo trovi, il bacino olimpico, 
dopo una rapida corsa al 
centro-città, in una incredi
bile oasi di verde, al di là 
del San Lorenzo che Immen
so, lento e solenne protende 
il suo estuario all'Atlantico, 
tra un mare di gru, darsene 
intasate, banchine brulican
ti e navi all'attracco. La pri
ma impressione, smaltito lo 
sbigottimento, è • Indubbia
mente lusinghiera D posto è 
incantevole, e l'impianto per
fetto. Tira vento, di primo 
mattino, e chi è venuto sen
za niente o con poco addosso 
maledice l'imprevidenza. La 
curiosità comunque, per l'am
biente, per simile genere di 
gare, per tutto, è tanta, e 
l'impazienza di vedere Peni, 
tale, che aiuta non poco a 
sopportare. L'attesa tra l'al
tro non è lunga perchè alle 
10 precise lo starter uria Va 
partenza della prima semi
finale e Oreste è nella se
conda. Va a spasso, in que
sta corsa di apertura, il po
lacco Sledziewski, e l'unghe
rese Sztanity con il francese 
Lcbos entrano nella sua scia 
in finale. 

Tocca adesso a Peni, e la 
tensione, accovacciati nei no
stri scanni, a una diecina di 
metri dalla linea di arrivo, è 
al massimo Pari forse a quel
la che laggiù in fondo. 500 
metri più a monte, verosimil
mente tiene legato l'azzurro 
all'interno del suo kayak. La 
partenza non è davvero fol
gorante e per un buon trat
to l'esile balca che cerchia
mo e seguiamo con tanto ac
canimento procede ben dietro 
la sagoma rossa di Sergej 
Lizunov, il sovietico, e sup
pergiù appaiata con quell'al
tra macchina azzurra che è 
il tedesco democratico Helm. 
Ai 250 metri, metà gara, il 
campo è perfettamente sotto 
controllo visivo e il tabello
ne luminoso rileva i tempi 
di paesaggio. Sovietico dun
que saldamente in testa, il 
tedesco a 81 centesimi di se
condo. Perrl a un secondo e 
56 centesimi, più staccati e 
ormai fuori gara gli altri 
due, un norvegese e un cana
dese. Una sorta d'amarena 
prende e zittisce a questo 
punto tutti, la delusione In
somma serpeggia ma I tec
nici spiegano che l'azione di 
Oreste è volutamente sciol
ta. che lo scopo suo * di con
trollare la situazione, e pol
che il terzo Dosto basta a ga
rantire l'ingresso in fina'e 
è perfettamente inutile che 
ci si azzuffi oer il primo La 
precisazione è convincente, e 
ognuno torna dunque a rac
cogliere le sue speranze. In 
effetti anche al Drofano è 
parso che la pagaia dell'az
zurro scendesse dolce ad ac
carezzare l'acqua senza al
cuna intenzione di « morder
la ». che il mulinare delle 
braccia fosse volutamente rit
mico, che la «birra», dicia
mo, fosse ben conservata 

dentro per l'occasione miglio
re, quella irripetibile della 
gran finale. 

Un palo di gare riservate al
le « canadesi », tipo di canoa 
assai più seguite da queste 
parti, con la pagaia ad una so
la pala, manovrata in preca
ria posizione d'equilibrio dal 
vogatore piegato su di un gi
nocchio all'Interno dell'Im
barcazione, poi è II turno de
gli azzurri del K-2 Lepori e 
Puccetti, una coppia di gio
vani livornesi pieni di belle 
speranze ma con non molte 
frecce al loro arco. Il loro re-
gatare infatti è senza stona. 
Sono penultimi subito dopo 
lo sparo d'avvio, dei sei equi
paggi che hanno preso il via, 
penultimi transitano ai 250 
metri e penultimi restano, die
tro sovietici, ungheresi, belgi 
e bulgari, sulla linea d'arrivo. 
Notevolmente sopra i loro tem
pi migliori, in base ai quali, 
appunto, avevano dato corpo 
alle loro speranze e fonda
mento alle loro ambizioni. Col
pa dell'acqua a dura», dico
no, e comunque del tutto di
versa da quella trovata a St. 
Adolphe De Howard, la deli
ziosa località turistica, a 90 
chilometri circa da qui, dove 
hanno condotto la loro ulti
ma preparazione. Colpa an
che, aggiungono, della buona 
forma che se ne è rimasta, 
per centi balordi e ostinati 
criteri della Federazione, in 
Italia. L'autentica caccia ai li
miti che quest'altri uomini 
della parrocchia hanno infat
ti imposto, la pretesa che poi. 
una volta raggiunti, questi li
miti fossero tutti ribaditi in 
gare all'estero, ha ovviamen
te costretto ad eccelerare i 
tempi della preparazione, ad 
entrare dunque in forma con 
notevole anticipo sulla data 
delle Olimpiadi. Da qui il sur
menage e. adesso, questo fa
tale calo di rendimento. 

Concluso comunque 11 turno 
delle semifinali, qualche ora 
di intervallo prima dell'at
teso carosello finale, quello 
che assegna i titoli e distri
buisce le medaglie. Giusto il 
tempo per allungare le gam
be sotto un tavolo e rlepi-

Karamanlis propone: i 

« Olimpiadi 
permanenti in Grecia » 

ATENE. 31 
I l primo ministro •race Con-

ttantin Karamanlii ha proposto os
ai die lo Olimpiadi al tonfano 
permanentemente in Crocia dove 
ebbero origine. In onesto l i m o 
Karamanlis ha inviato ama lotterò 
al presiderà del CIO, lord Kil-
lanin. 

Così in TV 

RETE 2 
12.00-14.00: Sintesi «ere del 

31-7. 
14,00-14,3°: Lotta (finali). 
14,30-14.40: Judo (tiaoli). -
14.40-10.10: Calcio (finale 1 . o 

2. posto). 
16.10-17.00: «orlate (finali). 
21.30-23.00> Otitapic Rovtew 

1976. 
23.OO-1.30: Spari aaaaatii (osta

coli squadre). 
1.30-2,00: G r e finn di Moota e 

Late Palcid. 
3,00-4,00: CerUnooie ni chiusura. 

- SVIZZERA 
' 13,00-17,00] Siateti delle «ore 

disputate ieri e cronache differite. 
22.45-1.30: look». . 

CAPODISTRIA 
17.30-20,30: U l t a , kajek, Judo, 

calcio, bove. 
23.00-1,30: Ippica. 

logare la strana storia della 
minacciata squalifica di Per-
ri. Si viene cosi a sapere 
che, pescato alla pesata di 
controllo dopo la batteria eli
minatoria, con un kayak di 
qualche grammo inferiore al 
peso limite di 12 chilogram
mi, l'azzurro è stato riam
messo alle gare grazie all'in
tervento del prof. Sergio Or
si, un insegnante di agrono
mia generale all'università di 
Firenze, ufficiale di giuria 
autorevole, apprezzato e ben
visto (lo stesso, per inciso, 
che riuscì a <c salvare >> in 
ex-aequo la medaglia d'oro 
di Ferri agli ultimi campio
nati mondiali di Belgrado) 
che proponeva, arrivando a 
farlo passare, un emenda
mento al regolamento che 
stabilisse un limite di tolle
ranza di 100 grammi rispet
to al peso fissato. Tolleranza 
invocata dalle diverse condi
zioni atmosferiche da un mo
mento all'altro e da un pun
to all'altro del bacino, dal 
diverso grado di umidità, 
dalla eccessiva precisione in
fine della sensibilissima bi
lancia perfino difficile da in
terpretare. 

Quando finalmente si tor
na al campo di gara per l'at
teso momento clou della gior
nata, non c'è più un solo filo 
di vento. Lo spettacolo è ma
gnifico, con una siepe inin
terrotta di gente lungo tutto 
il canale di fronte al nostro 
privilegiato posto d'osserva
zione, con una nave da guer
ra francese, subito dietro al
la siepe, che lentamente ri
sale un adiacente canalone 
parallelo, con le automobili 
infine, curiosissimo effetto, 
che sfrecciano vicinissime 
sulla strada subito i dietro 
quella nave. Preparativi bre
vi e partenze in orario; nove 
i kayak in corsia, e quello 
di Peni, purtroppo, appare 
subito in retrovia. Davanti se 
ne fila via. presto imprendi
bile. il rumeno Diba, segui
to dall'ungherese Sztanity e 
dal tedesco democratico Helm. 
Ha un tentativo di rabbiosa 
reazione Oreste, che lo por
ta a ricuperare qualche po
sizione. cosi che a metà gara 
transita quarto, ma nell'ul
timo tratto, cosa stranissima 
per lui, soprattutto uomo di 
fondo, perde ulteriormente 
smalto e mordente e termina, 
frastornato e avvilito, al set
timo posto. 

Lo sconforto, non c'è dub
bio. è grande. E Perri corre 
col pensiero a Cremona, agli 
amici che lo attendono sul
la riva, ad Adriana cui ave
va promesso la medaglia. C'è 
ancora una gara comunque. 
quella, a lui più congeniale. 
sui mille metri. Ma riuscirà, 
prostrato com'è, a farla sua? 

Evidentemente però questo 
figlio del Po. non riesce a ri
trovarsi. Neppure sulla dop
pia distanza i suoi sforzi ap
prodano a risultati apprezza
bili. Una sottile malia, forse 
di origine nervosa, ne mina le 
più preziose energie. 

Parte bene Peni al via dei 
e 1000 ». Il suo scafo, in sesta 
corsia, bracca dappresso ì 
più solleciti che, nella circo
stanza, sono quelli dell'un
gherese Csapo, campione mon
diale sui « cinquecento », e del 
tedesco democratico Helm. A 
•netà gara Oreste pare acce-
erare il ritmo delle battute. 
Le sue pagaie affondano con 
rabbia l'acqua. Pare fatta. 
Forse è davvero l'oro tanto 
agognato. Inspiegabile giun
ge invece la crisi, con il so
vietico Shaparenko ed il ru
meno Diba, in asfissiante re
cupero. 

Il kayak di Perri si scom
pone. ondeggia come imbizzar
rito. ha un ultimo sussulto 
-he vale però il quarto posto. 
Helm. della RDT, l'ha nel 
frattempo spuntata su Csapo. 
Diba ha trovato io spunto 
felice, giusto in tempo per 
assicurarsi il bronzo. D resto 
evidentemente, almeno per 
noi, ha scarso significato, ed 
impone suggestioni giocofor
za limitate. 

Bruno Panzer* 

.Dopo aver perso per, 
un soffio in semifinale • ' ' 

Mariani vince 
nel «mini-torneo» 
Il romano ottimo terzo nella categoria dei leggeri 

Nostro servizio 
MONTREAL, 31 

Mancano due minuti e ventisei 
secondi alla ime dell'incontro per 
l'assegnazione della medaglia di 
bronzo della categoria pesi legge
ri: Mariani agguanta l'avversario, 
l'austriaco Poinlner, lo strapazza 
e poi lo attanaglia a terra. Una del
le due medaglie di bronzo fc azzur
ra e per Felice Mariani è la con
sacrazione olimpica. 

Il verdetto è a favore dell'ita
liano, non potrebbe essere diver
samente, per « immobilizzazione », 
Mariani si è aggiudicato uno dei 
due mini-tornei per gli esclusi. 

Dopo aver perso in semifinale 
con il coreano Chang con un ver
detto discutibile, di strettissima 
misura — e sonoramente fischiato 
dal pubblico — il romano ha do
vuto incontrare il vincitore di un 
torneo a tre fra gli avversari in 
precedenza battuti da Chang. Il re
golamento del judo prevede intat
ti l'assegnazione di due medaglie 
di bronzo, una ciascuno rispetti
vamente ai vincitori di due diver
si brevi tornei tra i battuti dagli 
atleti finalisti 

E' stato l'austriaco Polntncr a 
qualificarsi ed Incontrare Mariani 
per la prima medaglia di bronzo. 

L'azzurro non ha avuto vita fa
cile nell'incontro decisivo. All'ini
zio, Infatti, si è trovato in svan
taggio di un koka (che matema
ticamente significa tre punti in 
meno) per avere subito una proie
zione di spalla. Sempre per un'al
tra proiezione di spalla, Mariani 
ha subito un secondo koka, ma ha 
ridotto le distanze nell'assalto suc
cessivo. A questo punto, comun
que, Mariani era in svantaggio per 
6 a 3. 

A poco meno di due minuti e 
mezzo dalla conclusione, l'azzurro 
ha tuttavia saputo risolvere il com
battimento alla maniera forte; ha 
afferrato In presa a terra Poìntner 
e lo ha tenuto Inchiodato al tap
peto per 30" , impedendogli qual
siasi mossa. E' cosi stato dichia
rato vincitore per Immobilizzazio
ne, che in termine tecnico si chia
ma e Ippon »: in pratica equivale 
al fuori combattimento del pugilato. 

Per lui, quindi, un alloro di ec
cezionale qualità che va ad aggiun
gersi ai tre titoli nazionali, al pri
mo posto nel campionato europeo 
juniores. al piazzamento d'onore ai 
Giochi del Mediterraneo e alla ter
za piazza ai mondiali dello scorso 
anno. 

La medaglia d'oro dei leggeri 
se l'è aggiudicata Hector Rodri-
guez, un cubano ottimamente im

postato. che ha battuto in finale il 
sud coreano Chang, bestia nera di 
Ferrari. La seconda medaglia di 
bronzo è stata assegnata all'un
gherese Tuncsik 

Nella prova conclusiva 
di salto a squadre 

Ultima carta 
pei cavalieri azzurri 
La manifestazione si chiude allo stadio Olimpico 

f. m. 

# MONTREAL — Due azzurri venerdì- a raccogliere meda
glie di bronzo. Nella foto in alto: Mariani durante il combatti
mento di semifinale vinto nei leggeri di judo. Nella foto qui 
sopra, il podio dell'ateo: da sinistra II giapponese Michinaga 
(argento), l'americano Pace (oro) e Ferrari 

MONTREAL, 31 
Il concorso ippico a squadre, 

ultima manilestazione della 21.ma 
Olimpiade, si svolgerà, come pre
visto in calendario, nello stadio 
olimpico di Montreal. L'eventuali
tà di uno spostamento sul terre
no di Bromont, ad oltre 50 chilo
metri dalla capitale del Quebec, 
era stata discussa ieri in seguito 
alle condizioni del terreno dello 
stadio reso estremamente pesante 
dalle piogge di questa settimane. 
Polche il regolamento della fede
razione equestre Internazionale la
scia un ampio margine per l'al
tezza degli ostacoli (da metri 1,30 
ad 1,60) sarà possibile sistemarli 
in maniera meno pericolosa per 
cavalli e cavalieri anche se ne ri-
sentcra in parte l'aspetto tecnico 
della competizione. Gli organizza
tori dei Giochi, dal canto loro, l i 
erano trovati in difficolti davanti 
alla prospettiva di far svolgere il 
concorso a Bromont perché avreb
bero dovuto rimborsare i 72 mila 
biglietti già venduti per questa 
manifestazione. 

Cavalieri di quattordici nazioni 
(ognuna delle quali presente con 
quattro binomi) daranno vita ad 
una gara dal pronostico assai in
certo. Fino ad un palo di setti
mane fa gli Stati Uniti parevano 
dilficilmen|c battibilì. La prova in
dividuate olimpica, disputatasi nei 
giorni scorsi, li ha invece mo
strati giù di tono, mentre ha det
to molto bene della RFT che ha 
un formidabile punto di forza nel
la medaglia d'oro di Bromont, Al-
win Schoekemoele, con II podero
so a Warwick ». Inoltre i tedeschi 
potranno contare sul sempre posi
tivo Winkler. La formazione del
la RFT potrebbe quindi continua
re nella sua serie d'oro, comin
ciata nel 1956 a Stoccolma e pro
seguita lino a Monaco, con la 
sola battuta d'arresto di Città del 
Messico. Avversari difficili saran
no i canadesi, apparsi molto omo
genei. • 

Una conferma si attende da bel
gi e spagnoli, mentre francesi ed 
italiani devono riabilitarsi dalla 
deludente gara individuale. Quan
to alla composizione della squadra 
azzurra, c'è un solo dubbio, lega
to a Raimondo D'Inzco che non 
e ancora certo se potrà gareggia
re con « Bellcvue » per uno sti
ramento muscolare riportato nel
l'individuale. Solo all'ultimo istan
te utile verrà deciso se mandare 
in campo il diciassettenne Irlande
se oppure presentare * Hermes ». 
Nuli sarà in sella a • Spring Ti
me », Piero D'Inzeo gareggerì 
quasi sicuramente con « Easter 
Light », mentre Mancinelli ritente
rà con « Bel Oiscau » anche se 
il cavallo ieri nell'ultimo collaudo 
gli ha creato non poche perples
sità apparendo notevolmente più 
nervoso del consueto. > 

Vosservatorio 
di Kim 

\ !• 

La lunga rincorsa 
/ cinquemila metri sono 

una corsa a/fascinante anche 
perche — se il nostro tele' 
cronista non ci spiega nien
te — si capisce quasi tutto. 
Il nostro telecronista, infatti, 
non ci spiega cosu sta succe-
denclo a Montreal, ci spiega 
~ con fiochezza di partico
lari — quello che è successo 
ai campionati europei di Ro
ma e allora io mi con/ondo 
ìion poco, anche perché lui 
e solito dire ogni volta «Ctu-
lakopf Klopinski è in corsia 
quattro: aveva fatto 4'28" e 32 
agli europei di Roma, dove, 
come ricorderete, si era piaz
zato dodicesimo». E io in
vece non ricordo un acciden
te e ci rimango malissimo; 
mi sento incompetente e que
sto mi mortifica anche per
ché vero: ieri, per esempio, 
parlando del massimo Cla-
rence Hill, ho continuato a 
dire che e della Giamaica ed 
invece e delle Bermude, come 
si capisce benissimo dalle 
braghe. Vedete cosa succede 
a pensare a « Miss Mira)io-
ri », Consolata Collino, Coco 
per gli amici, la bella di cor* 
so Valdocco? Succede che uno 
da in balle e rivela la sua 
incompetenza. 

A parte questo, dicevo, i 
5000 metri sono una corsa 
affascinante specie se corre 
Lasse Viren, il finlandese con 
la barba, che quando va via, 
va via. Pero ieri la corsa mt 
interessava non perché c'era 
Lasse Vtren — che è come 
Dtbtast nei tufjt, o Saneyev 
nel satto trtplo: quando ci so
no loro è inutile tar lì a pe
nare — ma per la corsa in 
se. Mi interessava per esem
pio, il sovietico Kuznetov, un 
giovanotto di belle presenze 
che però è un poco, come di
re? troppo legato al codice 

della strada. Forse qualcuno 
gli ha detto che corre come 
una motocicletta e lui lo 
ha preso alla lettera: ha sta
bilito che gli avversari dove
va sorpassarli a sinistra, se 
non voleva beccarsi una mul
ta. E così, quando i 5000 so
no arrivati alla fase conclu
siva e Virai, Quax, ' Dixon, 
Hildenbrand hanno comincia
to a darsi da fare, lui che 
era rimasto saggiamente nel
le retrovie per risparmiare 
fiato. Ita deciso che era ar
rivato il momento di portar
si in testa. Aveva tutta la 
pista libera sulla, destra del 
gruppo, per sorpassare: ma 
se poi ci fosse stalo un vi
gile* Allora ìia messo fuori 
la freccia, ha suonato il eia-
ckson, si è portato tutto a 
sinistra ed ha accelerato. Fi
guriamoci: davanti c'erano 
settanta persone che non gli 
davano retta. Che fai, spin
gi* Ha dovuto rallentare, ha 
preso lo stando, ha dato gat 
e si e ributtato a sinistra. 
Quando si è dissolta la pol
vere era disteso per terra col 
triangolo rosso dietro il se
dere. 

Lontano davanti succedeva 
ti finimondo. Davanti per mo
do di dire: davanti, ma die
tro Vtren. Per fregare il ter
zo posto a Dixon il tedesco 
della RFT Hildenbrand non 
ha tagliato il traguardo. Ci 
si è buttato sopra a pesce 
come Robinson quando ha 
vinto ti salto in lungo. Il no
stro telecronista ci ha spie
gato che quella rincorsa dt 

-4998 metri per fare un salto 
di due metri e mezzo era la 
più lunga del mondo: solo 
agli Europei di Roma l'au
striaco Cadeddu aveva preso 
una rincorsa di 300 metri, co
me ricorderete. 

Sport di massa 

Pallavolo: 
oro al Giappone 
e alla Polonia 

MONTREAL, 31 
Sorpresa dopo sorpresa nel tor

neo maschile di pallavolo dove la 
« giovane » Polonia e riuscita o 
portare a sogno il suo colpaccio 
conquistando, per la primo volto 
nella storia, la medaglia d'oro, 

I polacchi ce l'hanno fatta pie
gando la fortissima formazione so
vietica dopo tre ore di gioco en
tusiasmante, con il risultato di 3-2. 
Da notare che i nuovi campioni 
olimpici hanno battuto in finale 
l'Unione Sovietica che nel 1964 
e nel 1908 ara riuscita a conqui
stare l'oro, mentre ora a Montreal 
ho dovuto accontentarsi dell'argen
to per il secondo posto. 

Ma In questo torneo la Polo
nia non è stata l'unica sorpresa. 
La medaglia di bronzo infatti è 
andata ad un'altra rivelazione, a 
Cuba che nell'Incontro per II ter
zo posto ha sconfitto senza atte
nuanti il Giappone. Gli isolani dei 
Caraibì si sono imposti su una 
squadra dalla lunga storia e dalle 
ricche tradizioni. Una in ascesa, 
l'altra in declino. Basti pensare che 
ai Giochi di Monaco Cuba fu de
cima, mentre il Giappone conqui
stò il titolo, dopo il bronzo avuto 
nel 1968 e l'argento di quattro 
anni più tardi. 

II Giappone si e preso una re
lativa rivincita in campo femminile 
dove la tradizionale disputo eoo 
le sovietiche si è risolta o favore 
delle giapponesi che sono riuscite 
a conquistare il titolo. 

Verdetto contestato nei pesi welter 

Si è concluso 
il torneo di pugilato 

MONTREAL, 31 
Combattimenti di tinaie per il 

pugilato e verdetto contestassimo 
per quanto riguarda i pesi welter. 
Sul ring si trovarlo di fronte il 
venezuelano Gamarro e il tedesco 
della RDT. Bachfdd. Al termine 
delle tre riprese forse unaleggera 
prevalenza è per il venezolano ma 
i giudici sono di tutt'altro avviso, 
anche se la vittoria del tedesco è 
di stretta misura. Argento per il 
venezolano, quindi, e bronzo ai 
due tedeschi della RFT Skricek e 
Zilberman. 

Nei superleggeri l'americano 
Léonard batte il cubano Aldama, 
emntre il bronzo è del polacco 
Szczerba e del bulgaro Kolez. 

Il campione del mondo dei pesi 
minimosca, il cubano Jorge Fer-
nandez, ha vinto la medaglia olim
pica battendo in finale ai ponti, 
per 4 - 1 , il nord-coreano Byong 
Uk Li. 

Hernandez, che vanta un allun
go notevolmente superiore, a quel
lo dell'altro finalista, ha mandato 
a vuoto gli attacchi dell'avversario, 
bersagliandolo con una serie di 
colpi a distanza. 

Nei pesi gallo la medaglia d'oro 

è stata assegnata al nord-coreano 
Young Jo Gu, vincitore ai punti 
per 4-0, sullo statunitense Charles 
Mooney. 

Nei pesi piuma la vittoria è sta
ta conquistata dal cubano Angel 
Herrera, con un fuori combatti
mento alla seconda ripresa sul te
desco orientale Richard Nowakow-
ski. I l colpo risolutore dell'incon
tro è slato un gancio sinistro, sul 
quale il tedesco è crollato al tap
peto, rimanendovi per il conto 
totale. 

Nei pesi mosca la vittoria ha 
arriso allo statunitense Leo Ran-
dolph, che ha battuto ai punti per 
3-2 il cubano Ramon Duvalon. 
L'aggressività del cubano è stata 
neutralizzata dalla maggiore pre
cisione dell'americano, 

Un altro statunitense, Howard 
Davis, ha vinto la medaglia d'oro 
nei pesi leggeri, con vittoria ai 
punti assegnatagli alla unanimità 
sul romeno Simion Cutov. Davis, 
che fino a due anni fa era il 
campione del mondo dei pesi piu
ma, ha colpito con grande efficacia 
e precisione di destro l'avversario, 
cui nella seconda ripresa è stato 
inflitto il conteggio in piedi, dopo 

quattro direlit destri al capo 
Negli altri incontri Rubick ha 

vinto l'oro dei superwelter, Mi
chael Spincks si è laureato cam
pione battendo il sovietico Ri-
skiev e suo fratello Leon si è im
posto al mediomassimo cubano 
Soria per K.O. Infine nell'incontro 
più atteso della serata il massimo 
cubano Stevenson ha battuto II ro
meno Simon per getto della spu
gna al terzo round. , , . 

Cavaliere irlandese 
squalificato 

per doping al cavallo 
MONTREAL. 31 

Il cavaliere irlandese Ronald 
McMahon e stato squalificato dal 
concorso completo di equitazione 
perche il suo cavallo. « San Car
los ». e risultato positivo all'esa
me antidoping McMahon era giun
to 27. in questa prova, mentre la 
sua squadra si era classificata set
tima ed ultima 

Un'altra medaglia ce la sia-
ìlio presa, e poi ventte a di
re che non siamo un popolo 
di sportivi. Un'altra medaglia 
e delle più prestigiose, in 
quanto ottenuta in uno degli 
sport più popolari e diffusi 
del nostro Paese: il tiro con 
l'arco. Per questo non ci stu
pisce l'affermazione: tutte le 
domeniche ci sono code agli 
stadi per tirare frecce; il san
to patrono del paese è Gu
glielmo Teli, la cosa che più 
d'ogni altra invidiamo alla 
Svizzera. 

Se pensiamo che medaglie 
abbiamo vinto nel tiro, nella 
scherma, nello judo, nell'arco 
e magari — naturalmente se 
ti cavallo lo sorregge — nel
l'equitazione vediamo che 
siamo un popolo marziale e 
guerriero. Nelle prossime O-
limpiadi esigeremo che si di
sputino anche prove di bat
taglia navale; beh, naturai-
mente non quelle con gli in
crociatori e le siluranti, che 
fanno rumore e costano: quel
le con la carta quadrettata: 
2A, 9G. 6E, colpito un caccia. 

Sarà bello lui 
Un lettore ci ha segnalato 

l'interessante analisi tecnica 
che il radio-cronista Sandro 
Ciotti ha fatto della finale 
dei 1500 metri femminili. 
Dalla tattica di gara, dai tem
pi, dal finale, il nostro ha 
tratto la conclusione che la 
Kazanktna è brutta. Tutto 
sommato io sono contento che 
le Olimpiadi finiscano stanot
te perché questa storia mi ha 
stufato: non si salva nessu
no. Non ho capito se i no
stri erano andati a Montreal 
per correre, per allenare o 
per prendere moglie; più che 
una spedizione di atleti, tec
nici e radiotelecronisti sem
bra che abbiamo inviato in 
Canada una spedizione di 
guardoni. Se andavano ad 
Amburgo sarebbero stati più 
soddisfatti e si risparmiava 
un sacco di soldi. 

Spero che questa ultima a-

naltst tecnica dello sport non 
sta di Ciotti, perché se fosse 
lui sarebbe naturale fargli no 
tare che se la Kazanklna è 
brutta, lui si è mai visto? 
Nei momenti di benevolen
za si può dire che assomi
glia a Fanfani. Comunque 
facciamola finita con una do
manda ai nostri raffinati a 
motori: starno tutti d'accordo 
che l'unica cosa bella di Mon
treal è «Miss Valentino». 
Consolata Collino. Coco ver 
gli amici, il miraggio di cor
so Francia; alla nostra rtu-
penda fanciulla la sorte ha 
dato lutto: bellezza, ricchcz 
za, Corsica e una testa che 
le serve esclusivamente per 
appenderci il colabrodo: ma 
ai nostri, che il colabrodo 
non lo usano, la testa a che 
serie"* 

Kìm 

Panorama olimpico 
I risultati della 

14.a giornata 
ATLETICA 

FINALI 
1500 M. MASCHILI 

1) Walker (N .Z . ) . 3'39"17; 
2) Vandamme (Bel). 3 '39"27; 3) 
Wellmann, R IO. 3'39"33; 4 ) Co-
ghlan ( I H . ) . 3 '39"51: S) Clement 
(G.B.). 3 '39"65; 6 ) Wohlhuter 
(Usa), 3'40"64; 7 ) Moorcroft 
(C.B.) , 3'40"94; 8 ) Crouch 
(Airstr.), 3 '41"80; 9) Zemen 
(Ungo.), 3 '43"02. 
STAFFETTA 4x100 FEMMINILE 

1) RDT ( M . Oersner, ft. Ste-
cher,, C Bodendorf. B. Eckert) 
42"55; 2) RFT (E. Possekel, I. 
Helten, A. Rchteh, A. Kroniger) 
42"59> 3) URSS (T. Prorochenko, 
K. Maslakova, N. Resfeaniloeya, V. 
Anisiraova) 43"09; 4 ) Canada 
43"17i 5 ) Australia 43"18; 6 ) 
Giaauica 43"24; 7) Stati Uniti 
43"35j 8 ) Gran Bretagna 43"79. 
STAFFETTA 4» 100 MASCHILE -

1) USA (Ciance, Jones, Hamp-
ton .Riddkk) 38"33; 2 ) RDT (Ko-
kot, Heller. Kcrrat. Thieme) 
38"66; 3 ) URSS (Aksìnin. Kola-
snlkov. Silov, Boraov) 38"78; 4 ) 
Polonia 38"S3; 5) Cuba 3 8 " 0 1 ; 
6 ) Italia (Guerini, Caravan!, Bene. 
detti. Mennca) 39"08: 7 ) Francia 
39"16> 8) Canada 39"47. 
STAFFETTA 4*400 FEMMINILE 

1) RDT (Maletzki. Ronde. 
Streidt, Brehmer) 3'19"23; 2) 

USA (Sapcnter, Ingram, Jlles, 
Bryant) 3 '22"81 ; 3 ) URSS (Kli-
movocha, Akscnova, Sokolova, Uri
na) 3'24"24: 4 ) Australia 3'35"56 
5) RFT 3 '25"71 ; 6 ) Finlandia 
3'25"87; 7 ) Gran Bretagna 
3 '28"01; 8 ) Canada 3 '28"91 . 

PESO FEMMINILE — 1) Chri-
stova (Bui.) 21,16 (recordo olim
pico); 2) Chijova (URSS) 20,96; 
3 ) Fibingerova (Cet.) 20.67; 4 ) 
Adam (RDT) 20,55; 5) Schoknecht 
(RDT) 20.54; 6 ) Droese (RDT) 
19,79; 7) Wilms (RFT) 19.29; 8) 
Stovanova (Bui.) 18,89; 9 ) Kra-
chevskara (URSS) 18.36; 10 Mei. 
nik (URSS) 18.07; 11) Sarria 
(Cuba) 16 ,31; 12) Seidler (USA) 
15.60; 13) Mereau (Ce*.) 15,48. 

STAFFETTA 4x400 MASCHILE 
1) USA (Frazìer. Brown. Newhou-
se. Park») 2 '58"65; 2 ) Polonia 
(Podlas, Werner, Jaremsfci, PIctr-

zvk) 3 0 1 "43; 3) RFT (Hofmei-
ster, Krìeg, Schmid, Hermann) 
3'01 "98; 4 ) Canada 3'02"64; S) 
Giamaica 3'02"S4; 6 ) Trinidad 
3'03"46; 7) Cuba 3 '03"81; 8 ) 
Finlandia 3 '06"51 . 

ALTO MASCHILE: 1) Wszola 
(Poi.) m. 2.27; 2) Yoy (Can.) 
2,25; 3) Sroncs (USA) 2.23. 

MARATONA: 1) Cierptnski 
(RDT) ; 2 ) Shorker (USA); 3 ) 
LIsmont (Bel.); Gli italiani si so

no cosi piazzati: 8 ) Fave a 12) 
CIndolo. 

PUGILATO 
FINALI 1 8 2 POSTO 

MINIMOSCA: Hernandez (Cubo) 

b. Li Yong Uk ( N . Cor.) a! punti. 
MOSCA: Randolph (USA) b. 

Duvaloa (Cuba) ai punti. 
GALLO: Yong Jo Gu (N. Cor) 

b. Mooney (USA) ai punti. 
PIUMA: Herrera (Cuba) b. No-

warowski (RDT) K.O. 2. ripresa. 
'• LEGGERI: Davis (USA) b. Cu

tov (Ron) ai punti. 

LOTTA UBERA. f . 
PESI MOSCA: Tataka (Ciap) b 
Hae-Sup (S. Cor) 
SUPER MASSIMI: Andiev (URSS) i 
b Gehrke (RDT) ' 
MASSIMI: Yarygin (URSS) b Heh 
lickson (USA) 
MEDI: Pcterson (USA) b Uzun 
(Tur) 
SUPER LEGGERI: Léonard (USA) 
b Aldama (Cuba) 
M IN I MOSCA: Issaev (Bulg) b 
Dmitriev (URSS) 

CANOA 
« K 1 » SEMIFINALI 1000 M. 

— PRIMA SEMIFINALE: 1) Perri 
(Italia) 3'50"19; 2) Diba (Rem.) 
3'51"69; 3 ) Pamahm (GB) 3' 
e 52"00. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
Sledziewski (Poi.) 3'46"88; 2) 
Helm (RDT) 3 '47"82; 3) Ander
son (Sve) 3 '47"97. 

TERZA SEMIFINALE: 1) Csapo 
(Ung.) 3'44"77; 3) Shaparenko 

(URSS) 3'45"30; 3 ) Stark (Tch.) 
3 '53"11 . 
> C I » 

PRIMA SEMIFINALE: 1) Ana-
mev (Boi) 4.13.39; 2) PaUaichin 

(Rom) 4.1S.21; 3) Eicke (RIO 
4.16.69; 4 ) Bruschi ( Ita) 4.21.82 
(eliminato). 

SECONDA SEMIFINALE: 1) Ur-
chenko (Urss) 4.12.36; 2) Lju-
bek (Jug) 4.19.99; 3 ) Edwards 
(Can) 4.21.89. 

TERZA SEMIFINALE: 1) Tema* 
Wichmann (Ung) 4.17.32; 2) Ro
land Iche (Fra) 4.18.30; 3) Wil-
fried Stephan (Rdt) 4.18.99. 

m K 2 » 
PRIMA SEMIFINALE: 1) Bor-

ny-Hoekstra (Bel) 3.26.74; 2) 
Nagomy-Romanovskiy (Urss) 3.27. 
23; 3 ) Hanquicr-Lebss (Fra) 3. 
28.48. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) 
Christov-Konstantinov (Bui) 3.26. 
76; 2) Bako-Szabo (Ung) 3.27.62; 
3) Malihin-Serghei (Rom) 3.27.93. 

TERZA SEMIFINALE: 1) Mat-
tem-AIbncht (Rdt) 3.32.58; 2) 
King-Barre (Can) 3.33.91; 3) Del 
Riego-Seguin (Spa) 3.34.22. 

• C 2 . 

PRIMA SEMIFINALE: 1) Xpa- i 
ra • Cronowìcz (Poi) 3'59"34; 2) 
Lindelol - Zeidlitz (Swe) 4'00"26; 
3) Glaser • Locke (Rft) 4 '00"49; 
4 ) Annerii - Passerini (Ita) 4 '02" 
e 39. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) Pe-
trenko - Vinogradov (Urss) 3 '57" 
e 32; 2) Bothe • Todo (Rdt) 3'5S" 
e 26; 3) Bourichln • Christov (Bui) 
3'58"74; 4) Acari - Cezard (Fra) 
3 '59"80. 

TERZA SEMIFINALE: 1) Da-
nielov . Simionov (Rem) 3'55"13< 

2) Buday - Oszkar (Ung) 3 '55" 
e 43; 3) Ctvrtecka - Sach (Tch) 4 ' 
e 12 "24; 4 ) Hata - Ogota (Jpn) 
4 '14"24. 
« K 4 » 

PRIMA SEMIFINALE: 1) Spa
gna 3'10"69; 2) Norvegia 3 *11" 
e 84; 3) Polonia 3'13"62; 4 ) Ca
nada 3'14"39; 5 ) Svezia 3*17"60. 

SECONDA SEMIFINALE: 1) Rdt 
3'10"84; 2) Ungheria 3 '12"21; 
3) Bulgaria 3'14"35; 4 ) Austra
lia 3'16"35; 5) Cecoslovacchia 3' 
e 18"71 . 

TERZA SEMIFINALE: 1) Urss 3' 
e 13"52; 2 ) Romania 3 '15"60; 
3) Rit 3'16"14; 4 ) Belgio 3'1S" 
e 34; 5) Gran Bretagna 3'19"32. 

FINALI 1000 METRI ' 
« K 1 » 

1) Helm (Rdt) 3 '48"20; 2 ) 
.Csapo (Ung) 3'48"84; 3 ) Diba 
(Rom) 3'49"65; 4) Perri ( Ita) 
3'51"13; 6 ) Shaparenko (Urss) 
3 5 1 "45; 6 ) Anderson (Swe) 3' 
e 52"46. 

- C I » 
1) Ljubek (Jug) 4 ' 0 9 " 5 1 ; 2) 

Urchenko (Urss) 4 '12"57; 3) WI-
chminn (Ung) 4 '14"11 ; 4) Ana-
niev (Bui) 4 '14"41 ; 5) Patzaichin 
(Rom) 4'15"0S; 6 ) Iche (Fra) 
4 '18"23; 7) Stephan (Rdt) 4' 
e 22"43; 8) Eicke (Rft) 4 '22" 
e 77; 9 ) Edwards (Can) 4'30"5S. 

< C 2 . ' 
1) Urss 3'52"76; 2) Romania 

3'54"28; 3 ) Ungheria 3'5S"S6-, 
4) Polonio 3S9 "56; 5) Rdt 4' 

e 00"37; 6) Cecoslovacchia 4 ' 0 1 " 
e 48; 7 ) Bulgaria 4'02"44; 8) Rft 
4 '03"86; 9 ) Svezia 4'07"84. 
« K 4 » 

1) Urss 3'08"69: 2) Spagna 3' 
e 08"95; 3) Rdt 3'10"76; 4 ) Ro
mania 3'11 "35; 5) Polonia 3" 12" 
e 17; 6 ) Norvegia 3'12"28; 7* 
Bulgaria 3'12"94; 8) Ungheria 9 ' 
e 14"67; 9 ) RII 3 '24"19. 
< K 2 . : 1) URSS (Nsgorny-Reraav 
noskvy); 2) RDT; 3) Ungheria. ' 

Le gare 
di oggi 

Ecco il programma dalla ga
ra dalla giornata conclusiva 
dei Giochi (tra parantaal l'ora 
italiana di initio): 

• EQUITAZIONE — Grand 
Prix di salto ad ostacoli • 
squadra (15) primo parcorso 
e (23) secondo percoreo. 

• CERIMONIA DI CHIU
SURA: si svolgerà al termine 
della prova equestre, presu
mibilmente attorno alle 2. 

Titoli 
in palio 

• EQUITAZIONE - GP. dt 
salto ad ostacoli a squadre ( • 
Monaco 1. RFT, pan. 91; Ita
lia al terzo posto con #J pan.). 

http://21.30-23.00
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Le medaglie assegnate 

FEMMINILI 
• METRI loo 
ORO: Richter (RFT) 
ARGENTO: Stecher (RDT) 
BRONZO: Helten (RFT) 
• METRI 200 
ORO: Eckerl (RDT) 
ARGENTO: Richter (RFT) 
BRONZO: Slechcr (RDT) 
• METRI 800 
ORO: Kazankina (URSS) 
ARGENTO: Shtereva (Bulg) 
BRONZO: Zinn (RDT) 
• SALTO IN LUNGO 
ORO: Volgi (RDT) 
ARGENTO: McMillan (USA) 
BRONZO: Aliava (URSS) 
• SALTO IN ALTO 
ORO: Ackermann (RDT) 
ARGENTO: Simeonl (Italia) 
BRONZO: Blagoeva (Bui) 
• GIAVELLOTTO 
ORO: Fuch$ (RDT) 
ARGENTO: Becker (RFT) 
BRONZO: Schmid! (USA) 
• PENTATHLON 
ORO: Siasi (RDT) 
ARGENTO: Laser (RDT) 
BRONZO: Pollak (RDT) 
• 100 OSTACOLI 
ORO: Schiller (RDT) 
ARGENTO: Avisìmova (URSS 
BRONZO: Lebedeva (URSS) 
• METRI 400 
ORO: Szewinska (Poi) 
ARGENTO: Brehetner (RDT) 
BRONZO: Streldl (RDT) 
• DISCO 
ORO: Schlaak (RDT) 
ARGENTO: Vcrgova (Bui) 
BRONZO: Hlnzmann (RDT) 
• METRI 1500 
ORO: Kazankina (URSS) 
ARGENTO: Hollmeister (RDT) 
BRONZO: Klapezynskl (RDT) 
• PESO 
ORO: Christova (Bulg.) 
ARGENTO: Chijova (URSS) 
BRONZO: Fibingerava (Cec.) 
• STAFFETTA 4x100 
ORO: RDT 
ARGENTO: RFT 
BRONZO: URSS 
• STAFFETTA 4x400 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: URSS 

M A S C H I L I 
• METRI 100 
ORO: Crawlord (Trln) 
ARGENTO: Quarrie (Giam) 
BRONZO: Borzov (URSS) 
• METRI 200 
ORO: Quarrie (Giam) 
ARGENTO: Hampton (USA) 
BRONZO: Evans (USA) 
• METRI 110 OSTACOLI 
ORO: Drui (Fr.) 
ARGENTO: Casanas (Cuba) 
BRONZO: Davenport (USA) 
a) METRI 400 OSTACOLI 
ORO: Moses (USA) 
ARGENTO: Shine (USA) 
BRONZO: Gavrilenko (URSS) 
• METRI 800 
ORO: Juantorena (Cuba) 
ARGENTO: Vandamme (Bel) 
BRONZO: Wohlhuter (USA) 
• METRI 10.000 
ORO: Virai» (Fin) 
ARGENTO: Lopez (Pori) 
• RONZO: Foiter (G.B.) 
• MARCIA 20 K M . 
ORO: Bautlfta (Messico) 
ARGENTO: Reimann (RDT) 
BRONZO: Frenkel (RDT) 
• 3000 SIEPI 
ORO: Garderud (Sve.) 
ARGENTO: Malinowskl (Poi.) 
BRONZO: Bautngarih (RDT) 
• SALTO CON L'ASTA 
ORO: Slusarskl (Poi) 
ARGENTO: Kolliomakl (Fin) 
BRONZO: Roberta (USA) 
• GIAVELLOTTO 
ORO: Nemeth (Ungheria) 
ARGENTO: Siltonen (Finlandia) 
BRONZO: Megelea (Romania) 
• PESO 
ORO: Beyer (RDT) 
ARGENTO: Mirorov (URSS) 
BRONZO: •arishnikov (URSS) 
• DISCO 
ORO: WilkJns (USA) 
ARGENTO: Schmid! (RDT) 
BRONZO: Powell (USA) 
• MARTELLO 
ORO: Serfykh (URSS) 
ARGENTO: Sprldonov (URSS) 
BRONZO: Bondarchuck (URSS) 
• SALTO I N LUNGO 
ORO: Robinson (USA) 
ARGENTO: Williams (USA) 
BRONZO: Wartember* (RDT) 
• METRI 400 
ORO: Juantorena (Cuba) 
ARGENTO: Ncwhouse (USA) 
BRONZO: Frazie» (USA) 
• SALTO TRIPLO 
ORO: Saneyev (URSS) 
ARGENTO: Butts (USA) 
BRONZO: De Oliveira (Bra) 
• METRI 5000 
ORO: Viren (Fin) 
ARGENTO: Q u i * (N.Z.) 
BRONZO: Hildebrand (RFT) 
• DECATHLON 
ORO: Jenner (USA) 
ARGENTO: Kritjhmer (RFT) 
BRONZO: Avìlov (URSS) 
• MARATONA 
ORO: Cierpinski (RDT) 
ARGENTO: Shorter (USA) 
BRONZO: Lismont (Bel.) 
• STAFFETTA 4x100 
ORO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: URSS 
• STAFFETTA 4x400 
ORO: USA 
ARGENTO: Polonia 
BRONZO: RFT 
• METRI 1500 
ORO: Watker ( N . Z.) 
ARGENTO: Vandamm* (B«l.) 
BRONZO: Welmann (RFT) 
• SALTO IN ALTO 
ORO: Wsxola (Pel.) 
ARGENTO: Joy (Can.) 
BRONZO: Stoncs (USA) 

CANOTTAGGIO 
FEMMINILE 

• SINGOLO 
ORO: Scheiblich (RDT) 
ARGENTO: t i l t * (USA) 
BRONZO: Anione*» (URSS) 
• DUE COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Romania 
• DOPPIO 
ORO: •«rearta 
ARGENTO: RDT 
•RONZO: URSS 
• DUE SENZA 
ORO: Ballarla 
ARGENTO: RDT 
•RONZO: RFT 
• QUATTRO CON 
ORO: RDT 
ARCENTO: Solfarlo 
MONZO-. URSS 
• OTTO 
ORO-. RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: USA 

MASCHILE 
• SINGOLO 
ORO: Kerpoinen (Un.) 
ARGENTO: Koib* (RFT) 
•RONZO: Orette (RDT) 
• DUE SENZA • 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
•RONZO: RFT . 

• 0O?- l°-
ORO: Morveoto 
ARGENTO: Gran Bretagna 
•RONZO: RDT 
• QUATTRO CON 
ORO* URSS 

ARGENTO: RDT 
BRONZO: RFT 
e) DUE CON 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRRONZO: Cecoslovacchia 
• QUATTRO SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: Norvegia 
BRONZO: USA 
d> QUATTRO DI COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Cecoslovacchia ' 
*> OTTO 
ORO: RDT 
ARGENTO: Gran Bretagna 
BRONZO: Nuova Zelanda 

CANOA 
MASCHILI 

• « K 1 a m. 500 
ORO Diba (Rom) 
ARGENTO: Sztamty (Ung) 
BRONZO: Helm (RDT) 
• « K 2 - in. 500 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Romania 
• « C 2 » m. 500 
ORO: UR35 
ARGENTO: Polonia 
BRONZO: Ungheria 
• « C 1 • ni. 500 
ORO: Rogov (URSS) 
ARGENTO: Wood (Can) 
BRONZO: Llubek (Jug) 
• « K 1 » ni. 1000 
ORO: Helm (RDT) 
ARGENTO: Csapo (Ung.) 
BRONZO: Diba (Rom.) 
• a C 1 » m. 1.000 
ORO: Ljubeck (Jug.) 
ARGENTO: Yurchenko (URSS) 
BRONZO: Wichmann (Ung.) 
• « K 2 » ni. 1.000 
ORO: URSS 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Ungheria 
• • C 2 » m. 1.000 
ORO: URSS 
ARGENTO: Romania 
BRONZO: Ungheria 
• « K 4 » m. 1.000 
ORO: URSS 
ARGENTO: Spagna 
BRONZO: RDT 

FEMMINILE 
• « K 1 » m. 500 
ORO: Zirzow (RDT) 
ARGENTO: Korshunova (URSS) 
BRONZO: Ra]nai (Ung) 
• « K 2 » m. 500 
ORO: URSS 
ARGENTO: Ungheria 
BRONZO: RDT 

CICLISMO 
• KM. 100 CRONOMETRO A 

S0UADRE 
ORO: URS5 
ARGENTO: Polonia 
BRONZO: Danimarca 
• CHILOMETRO DA FERMO 
ORO: K. Grunke (RDT) 
ARGENTO: Vaarlen (Bel.) 
BRONZO: Fredborg (Dan.) 
• INSEGUIMENTO 
ORO: Braun (RFT) 
ARGENTO: Pontsteen (Ol.) 
BRONZO: Huschke (RDT) 
• INSEGUIMENTO A SQUADRE 
ORO: RFT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Gran Bretagna 
• VELOCITA* 
ORO: Tkac (Cec) 
ARGENTO: Morelon (Fran) 
BRONZO: Geschke (RDT) 
• PROVA INDIV ID . SU STRADA 
ORO: Johansson (Sve) 
ARGENTO: Martinelli (Italia) 
BRONZO: Nowicky (Poi.) 

GINNASTICA 
F E M M I N I L I 

• CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE 

ORO: (URSS) 
ARGENTO: (Romania) 
BRONZO: (RDT) 
• INDIVIDUALE 
ORO: N. Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Kim (URSS) 
BRONZO: Tourischeve (URSS) 
• CORPO LIBERO 
ORO: Kim (URSS) 
ARGENTO: Tourisheva (URSS) 
BRONZO: Comaneci (Rom.) 
• TRAVE 
ORO: Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Korbut (URS5) 
BRONZO: Ungareanu (Rom.) 
• PARALLELE ASIMMETRICHE 
ORO: Comaneci (Rom.) 
ARGENTO: Ungareanu (Rom.) 
BRONZO: Eghervari (Ung.) 
• VOLTEGGIO 
ORO: Kim (URSS) 
ARGENTO: Tourisheva (URSS) 
BRONZO: Dombeck (RDT) 

M A S C H I L I 
• CONCORSO GENERALE A 

SQUADRE 
ORO: Giappone 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: RDT 
• INDIVIDUALE 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Kato (Giappone) 
BRONZO: Tsukahara (Giappone) 
• ANELLI 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Ditìatin (URSS) 
BRONZO: Grecu (Rom.) 
• PARALLELE 
ORO: Kato (Giap.) 
ARGENTO: Andrianov (URSS) 
BRONZO: Tsukahara (Giap.) 
• VOLTEGGIO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Tsukahara (Giap.) 
BRONZO: Kaioyama (Giap.) 
• CAVALLO CON MANIGLIE 
ORO: Magyar (Un*.) 
ARGENTO: Kenmotsu (Giap.) 
BRONZO: Andrianov (URSS) • 
Nicoli (RDT) 
• SBARRA 
ORO: Tsukahara (Giap.) 
ARGENTO: Kenmolsu (Giap.) 
BRONZO: Boerio (Fr.) a Gienger 
(RFT) 
• CORPO LIBERO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Marchenko (URSS) 
BRONZO: Kormann (USA) 

MISTA 

JUDO 
• MASSIMI 
ORO: Nosikov (URSS) 
ARGENTO: Neureuther (RFT) 
BRONZO: Couge (USA) • Endo 
(Giap.) 
• MEDIOMASSIMI 
ORO: Nommiya (Giap.) 
ARGENTO: Kharthilaze (URSS) 
BRONZO: Strabrook (GB) • RoO-
thhsbergcr (Sve.) . 
• MEDI 
ORO: Sonada (Giap.) 
ARGENTO: Dvoimkov (URSS) 
BRONZO: Obado* (Jug.) • Hot 
Park (Corea del Sud) 
• MEDIOLEGGERI 
ORO. Ncvzorov (URSS) 
ARGENTO: Kuramoti (Giap.) 
BONZO- Vail (Fr.) • Talij (Poi.) 
• LEGGERI 
ORO: Rodngucz (Cuba) 
ARGENTO: Chang (Corea del Sud) 
BRONZO: Tuncsik (Un*.) • Ma
riani ( I I . ) 

LOTTA . 
• PESI MINIMOSCA 
ORO: Shumiko* (URSS) 
ARGENTO: 8erceanu (Rom.) 
BRONZO: Anghelo* !«ul.) 
• PESI MOSCA 
ORO: ftOstant.no» (URSS) 
ARGENTO: Unga (Rom.) 
BRONZO- Hirayama (C :ap.) 
• PESI GALLO 
ORO: Ukfcoia (Fin.| 
ARGENTO: Fregic (lirg.) 
BRONZO-. Mustatin (URSS) 
• PESI PIUMA 
ORO: Ltpieti (Poi.) 
ARGENTO Oavidian (URSS) 
BRONZO. Reni (Ung.) 
• PESI LEGGERI 
ORO: Nilbandyan (URSS) 
ARGENTO- Ruluf (Rom.) 
BRONZO: Wchung (RDT) 
• PESI MEOIO LEGGERI 

(KG 74) 
ORO- Byko* (URSS) 
ARGENTO. Mach* (Cet.) 
BRONZO Hclbine (RFT) 
• PESI MEDI 
ORO: P«tko<.c (lag.) 
ARGENTO Cheboksaro* (URSS) 
BRONZO- Kolev (Bui.) 
• PESI MEDIO MASSIMI 
ORO: Rezanttev (URSS) 
ARGENTO: Ivanov ( •a l . ) 
•RONZO: Kv/lecimUU (Pel.) 

• PESI MASSIMI 
ORO: Bolboshin (URSS) 
ARGENTO: Geranov (Bui.) 
BRONZO: Skrzylewskl (Poi.) 
• PESI SUPER MASSIMI 
ORO: Kolchinskl (URSS) 
ARGENTO: Tomov (Bui.) 
BRONZO- Codeanu (Rom.) 

LOTTA LIBERA 
• MOSCA 
ORO: Takata (Giap) 
ARGENTO: Ivanov (URSS) 
BRONZO: Hal-Sup (S. Cor) 
• MEDI 
ORO: Peterson (USA) 
ARGENTO: Novojilov (URSS) 
BRONZO: Scger (RFT) 
• MASSIMI 
ORO: Varigin (URSS) 
ARGENTO: Hellickson (USA) 
BRONZO: Kostov (Bulg) 
• SUPER MASSIMI 
ORO: Andiev (URSS) 
ARGENTO: Balla (Ungh) 
BRONZO: Simon (Rom) 
• M IN I MOSCA 
ORO: Issaev (Bulg) 
ARGENTO: Dmitriev (URSS) 
BRONZO: Kudo (Giap) 

EQUITAZIONE 
MASCHILE 

0 CONCORSO COMPLETO 
INDIVIDUALE 

ORO: Collin (USA) 
ARGENTO: Plumb (USA) 
BRONZO: Schultz (RFT) 
#> CONCORSO COMPLETO 

A SQUADRE 
ORO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Australia 
• CONCORSO INDIV. DI SALTO 
ORO: Schoahcmoehlc (RFT) 
ARGENTO: Vaillancourt (Can.) 
BRONZO: Mathy (Bel.) 
• DRESSAGE A SQUADRE 
ORO: RFT 
ARGENTO: Svizzera 
BRONZO: USA 
• DRESSAGE INDIVIDUALE 
ORO: Stueckelberger (Svi) 
ARGENTO: Boldt (RFT) 
BRONZO: Klimke (RFT) 

NUOTO 
F E M M I N I L I 

• STAFFETTA 4 x 1 0 0 
ORO: RDT 
ARGENTO: U5A 
BRONZO: Canada 
• 100 METRI STILE LIBERO 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Priemer (RDT) 
BRONZO: Brigilha (Ol.) 
• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Pollack (RDT) 
ARGENTO: Tauber (RDT) 
BRONZO: Gabriel (RDT) 
• 400 METRI STILE LIBERO 
ORO: P. Thumer (RDT) 
ARGENTO: Babasholl (USA) 
BRONZO: Smith (Can.) 
• 100 METRI OORSO 
ORO: Richter (RDT) 
ARGENTO: Treiber (RDT) 
BRONZO: Garapick (Can.) 
• 200 METRI RANA 
ORO: Koshevaia (URSS) 
ARGENTO: lurchenia (URSS) 
BRONZO: Rusanova (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Pollack (RDT) 
BRONZO: Boglioli (USA) 
• 200 STILE LIBERO 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Babashoff (USA) 
BRONZO: Brigilha (Ol.) 
• 100 METRI RANA 
ORO: Anke (RDT) 
ARGENTO: Rusanova (URSS) 
BRONZO: Koshevaia (URSS) 
• 400 MISTI 
ORO: Tauber (RDT) ' 
ARGENTO: Gibson (Can.) 
BRONZO: Smith (Can.) 
• METRI 800 S.L. 
ORO: Thumer (RDT) 
ARGENTO: Babasholl (USA) 
BRONZO: Weirberg (USA) 
• METRI 200 DORSO 
ORO: Richter (RDT) 
ARGENTO: Treiber (RDT) 
BRONZO: Garapick (Can) 
t ) 4x100 S.L 
ORO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Canada 

M A S C H I L I 
• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Brunner (USA) 
ARGENTO: Grtgg (USA) 
BRONZO: Forrester (USA) 
• 100 METRI DORSO 
ORO: Naber (USA) 
ARGENTO: Rocca (USA) 
BRONZO: Matthe» (RDT) 
• 200 METRI STILE LIBERO 
ORO: Fumisi (USA) 
ARGENTO: Naber (USA) 
BRONZO: Montgomery (USA) 
• 1500 STILE LIBERO 
ORO: B. Goodell (USA) 
ARGENTO: Hacfcett (USA) 
BRONZO: Holland (Ausi.) 
• 100 METRI RANA 
ORO: Hencken (USA) 
ARGENTO: Wilkie (CU) 
BRONZO: Idozitis (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Vogel (USA) 
ARGENTO: Botton (USA) 
BRONZO: Hall (USA) 
• 200 DORSO 
ORO: Naber (USA) 
ARGENTO: Rocca (USA) 
BRONZO: Harrigan (USA) 
• 200 RANA 
ORO: Wilkie (Ingh.) 
ARGENTO: Hencken (USA) 
BRONZO: Colella (USA) 
• 4 « 2 0 0 STILE LIBERO 
ORO: USA 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Gran Bretagna 
• 4 a 100 MISTA 
ORO: USA 
ARGENTO: Canada 
8RONZO- RFT 
m 400 MISTI 
ORO: Strachman (USA) 
ARGENTO: McKee (USA) 
BRONZO: Smirnov (URSS) 
• 400 S.L. 
ORO: Goodell (USA) 
ARGENTO: Shaw (USA) 
BRONZO: Raskalov (URSS) 
• 100 S.L. 
ORO: Montgomery (USA) 
ARGENTO: Babasholl (USA) 
BRONZO: Nocke (RFT) 

TUFFI 
F E M M I N I L I 

• TRAMPOLINO METRI 3 
ORO: Chandler (USA) 
ARGENTO-. Koh'er (RDT) 
BRONZO- Mclngvale (USA) 
• PIATTAFORMA 
ORO: Vaytsekhoskaia (URSS) 
ARGENTO: Knipe (Sve) 
BRONZO: Wilson (USA) 

M A S C H I L I 
• TRAMPOLINO 
ORO: Soogs (USA) 
ARGENTO- Cagnotto (Ita ) 
BRONZO Kosenkov (URSS) 
• PIATTAFORMA 10 METRI 
ORO: Dibiasi (Italia) 
ARGENTO; Louganis (USA) 
•RONZO- Alexnik (URSS) 

PALLANUOTO 
ORO: Ungheria 
ARGENTO: Malia 
BRONZO- Olanda 

PALLAVOLO 
• FEMMINILE 
ORO: Giappone 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Corea del Sud 
• MASCHILE 
ORO: Polonia 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Cuba 

HOCKEY 
ORO: Nuova Zelanda 
ARGENTO: Australia 
BRONZO: Pakistan 

PENTATHLON 
M A S C H I L I 

• INDIVIDUALE 
ORO: Pyciak (Pel.) 
ARGENTO: Ledne* (URSS) 
BRONZO: Berto (Tur.) 
• A SQUADRE 
ORO: Gran Bretagna 
ARGENTO: Cecoslovacchia 
BRONZO: Ungheria 

SCHERMA 
MASCHILI 

• FIORETTO I N D I V I D U A L I 

ORO: Dal Zollo ( I I . ) 
ARGENTO: Romankov (URSS) 
BRONZO: Tslvard (Fran.) 
• SCIABOLA 
ORO: Krovppovskov (URSS) 
ARGENTO: Nazlymov (URSS) 
BRONZO: Sidiak (URSS) 
• SPADA INDIVIDUALE . 
ORO: Pusch (RFT) 
ARGENTO: Huhn (RFT) 
BRONZO: Kulcsar (Ung.) 
• FIORETTO A SQUADRE 
ORO: RFT 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: Francia 
• SCIABOLA A SQUADRE 
ORO: URSS 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: Romania 
• SPADA A SQUADRE 
ORO: Svezia 
ARGENTO: RFT 
BRONZO: Svizzera 

FEMMINILI 
• FIORETTO 
ORO: Schwarczemberger (Ung.) 
ARGENTO: Collino ( I I . ) 
BRONZO: Belova (URSS) 
• FIORETTO A SQUADRE " 
ORO: URSS 
ARGENTO: Francia 
BRONZO: Ungheria 

SOLLEVAMENTO PESI 
i • PESI MOSCA 
i ORO: Voronin (URSS) 

ARGENTO: Koszagi (Hun) 
! BRONZO: Nasslri (Iran) 
t Q PESI GALLO 

ORO: Nurikajan (Bui.) 
! ARGENTO: Cziura (Poi.) 
I BRONZO: Ando (Giap.) 
! • PESI PIUMA 

ORO: Kolesnikov (URSS) 
ARGENTO: Todorov (Bui.) 
BRONZO: Kazumasa (Giap.) 
• PESI LEGGERI 
ORO: Kaczmarek (Poi.) 
ARGENTO: Korol (URSS) 
BRONZO: Senei (Fran.) 
• PESI MEDI 

' ORO: Mitkov (Bui.) 
• ARGENTO: Militosyan (URSS) 
I BRONZO: Wenzel (RDT) 
; • MASSIMI LEGGERI 
1 ORO: Shary (URSS) 
• ARGENTO: Blagoev (Bui.) 
! BRONZO: Stoichev (Bui.) 
I • MEDIOMASSIMI 
j ORO: Rigert (URSS) 
i ARGENTO: James (USA) 

BRONZO: Chopev (Bui) 
• MASSIMI 
ORO: Khristov (Bui) 
ARGENTO: Zaitsev (URSS) 
BRONZO: Semerdljev (Bui) 
• SUPERMASSIMI 
ORO: Alcxeev (URSS) 
ARGENTO: Bonk (RDT) 
BRONZO: Losch (RDT) 

TIRO 
• PISTOLA LIBERA 
ORO: Potteck (RDT) 
ARGENTO: Wallmar (RDT) 
BRONZO: Dollingcr (Austr.) 
• CARABINA PICCOLO CALIBRO 
ORO: Smieszee (RFT) 
ARGENTO: Lind (RFT) 
BRONZO: Buchikov (URSS) 
• CARABINA TRE POSIZIONI 
ORO: Basshauf (USA) 
ARGENTO: Murdock (USA) 
BRONZO: Seibold (RDT) 
• TIRO AL PIATTELLO FOSSA 

OLIMPICA 
ORO: Haldeman (USA) 
ARGENTO: Silva Marques (Port.) 
BRONZO: Baldi (Italia) 
• PISTOLA RAPIDA 
ORO: Klaar (RDT) 
ARGENTO: Wiefel (RDT) 
BRONZO: Ferraris (Italia) 
• CINGHIALE CORRENTE 
ORO: Gazov (URSS) 
ARGENTO: Kedyarov (URS5) 
BRONZO: Grexkiewici (Polonia) 
• SKEET 

ORO: Panacek (Cec) 
ARGENTO: Swinkels (Ol) 

BRONZO: Gawlikowski (Poi) 

TIRO CON L'ARCO 
• TIRO CON L'ARCO FEMM. 
ORO: Ryon (USA) 
ARGENTO: Kovpan (URSS) 
BRONZO: Rustamova (URSS) 
• TIRO CON L'ARCO MASCH. 
ORO: Pace (USA) 
ARGENTO: Michinaga (Giap) 
BRONZO: Ferrari ( I t ) 

VELA 
• FLYING DUTCHMAN 
ORO: RFT 
ARGENTO: Gran Bretagna 
BRONZO: Brasile 
• 470 
ORO: RFT 
ARGENTO: Spagna 
BRONZO: Australia 
• FINN 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Australia 
• TEMPEST 
ORO: Svezia 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: USA -
• SOLINO 
ORO: Danimarca 
ARGENTO: USA 
BRONZO: RDT 
• TORNADO 
ORO: Gran Bretagna 
ARGENTO: USA 
BRONZO: RFT 

BASKET 
t • FEMMINILE 
! ORO: URSS 

ARGENTO: USA 
| BRONZO: Bulgaria 
I • MASCHILE 
j ORO: USA 
| ARGENTO: Jugoslavia 

BRONZO: URSS 
; PALLAMANO 
! • MASCHILE 

ORO: URSS 
! ARGENTO: Romania 
. BRONZO: Polonia 
' • FEMMINILE 
I ORO: URSS 
• ARGENTO: RDT 
! BRONZO: Ungheria 

' PUGILATO 
' • MINIMOSCA 
j ORO: Hernandcz (Cuba) 
> ARGENTO: Li Yong Uk ( N . Cor) 
| BRONZO: Pooltaral (Tail.) e Mol-
| donado (Pori.) 
1 • MOSCA 
i ORO: Randolph (USA) . . . 
I ARGENTO: Ouvalon (Cuba) 
1 BRONZO: Torosyan 
! Bazynski (Poi.) 

• GALLO 
' ORO: Yong Jo Gu ( N . Cor) 
! ARGENTO: Mooney (USA) 
I BRONZO: Cowdeii (GB) e Ryba-
j kov (URSS) 
; • PIUMA 
! ORO: Herrera (Cuba) 
I ARGENTO: Nowaronrski (RDT) 
• BRONZO: Kaseoowski (RDT) « 
I Parades (Mex.) 
i • LEGGERI 
I ORO: Davis (USA) 
I ARGENTO: Cutov (Rom) 
i BRONZO. Solomin (URSS) • Ru-
t sevski (Jug.) 
1 • WELTER LEGGERI 
I ORO: Léonard (USA) 
; ARGENTO: Aldama (Cuba) 
| BRONZO: Kotev (Bui.) e Szczerbc 
| (Po i ) 
I • WELTER 
| ORO: Bachfetd (RDT) 
, ARGENTO: Gamarro (Ven) 
! BRONZO: Skricek (RFT) • Zilber-
1 mann (Rom.) 

• MEDIOLEGGERI 
• BRONZO: Sazchenko (URSS) • 
| Garbey (Cuba) 
I • MEDI 

ORO: Spinks (USA) 
ARGENTO: Riskiev (URSS) 

j BRONZO: Nastec (Rom.) e Mar-
• tinez (Cuba) 
! • MEDIOMASSIMI 
' ORO: Spinks U (USA) 
| ARGENTO: Sona (Cuba) 

BRONZO: Dalinoiu (Rom.) e Cor 
' tal (Poi.) 
j • MASSIMI 
i ORO; Stevenson (Cuba) 

ARGENTO: Sumon (Rom.) 
•RONZO: Tate (USA) • Hill 
(Bermuda) 

CALCIO 
•RONZO: URSS 

i . - , ». 

Giallorossi partiti ieri per il ritiro di Norcia, biancazzurri a Pievepelago oggi 

Saranno i reingaggi lo scoglio per 
Roma e lazio I calendari di calcio 
Nessun giallorosso ha firmato • Dei laziali accor
do con Manfredonia, Agostinelli e Ceccarelli 
Chiacchiere a sproposito sul dott. Ziaco e Cordova 

(URSS) v « 

Niente va più; fate il vo
stro gioco ». questo il grido 
del croupier alla roulette, e 
lo stesso si può dire per Ro
ma e Lazio. Ieri i giallorossi 
sono partiti alla volta del 
ritiro di Norcia, alquanto in 
sordina. Sotto la sede del 
circo Massimo, a ribadire il 
clima di austerità, mancava
no il presidente Gay Anza-
Ione, l'allenatore Liedholm e 
quindi ogni parvenza di uffi
cialità era bandita. Non un 
brindisi, cosi come era acca
duto negli anni scorsi, non 
auguri, soltanto il saluto di 
un gruppo sparuto di tifosi 
ai « vecchi » e ai nuovi gial-
lorossi. Il pullman stazionava 
sotto il sole rovente del pri
mo pomeriggio, e i giocatori 
erano piuttosto restii ad at
tendere il via al suo interno. 
A sollevare un po' gli animi 
ci ha provato il general ma
nager Carlo Mupo. lanciando 
qualche battuta come: «Han
no tutti firmato. Provate a 
guardare i moduli ». Ma in 
realtà anche i sassi sanno 
che lo scoglio più grosso sarà 
proprio rappresentato dai 

sport 
flash 

• CICLISMO — Walter Ricconi! 
ha vinto la trentunesima edizione 
del Gran Premio Industria e Com
mercio di ciclismo disputatosi a 
Prato su un percorso di 249 chi
lometri e valido quale seconda 
prova del campionato italiano pro-
lesslonisti a squadre dopo una fuga 
di 140 km. Riccomi ha preceduto 
di una macchina il compagno di 
tuga Marcello Bergamo. Nell'ordine 
si sono poi classificati Cavcrzasi, 
Fabbri, Marcussen, PaolInS, De Vlae-
minck. 

• TENNIS — Il numero uno della 
squadra italiana di Coppa Davis, 
Adriano Panatta, ha dichiarato che 
i dubbia la sua partecipazione al
l'incontro di tinaie europea del tor
neo tennistico contro la Gran Bre
tagna, in programma la settimana 
prossima a Wimbledon. Il braccio 
destro, che aia lo ha inlastidito 
parecchio dopo l'infortunio occor
sogli di recente in Svizzera, è an
dato e sempre peggiorando a, ha 
detto Panatta, interpellato all'al-
l'albergo londinese dove è allog
giato, aggiungendo che non si può 
assoutamente prevedere se sarà in 
grado di giocare i primi singolari, 
in programma per giovedì pros
simo. 

• CALCIO — La presidenza della 
Lega nazionale calcio professioni
sti ha trasmesso alla Commissione 
disciplinare gli accertamenti latti 
dall'ufficio d'inchiesta della FIGC, 
In merito agli accordi per il tra
sferimento del giocatore Danova 
dal Cesena al Torino ed anche per 
quanto riguarda i contatti preli
minari intervenuti tra la società 
A. C. Milan e l'allenatore Mar-
chioro, ai fini del tesseramento di 
quest'ultimo per la stagione 1976-
1977. La Commissione disciplinare 
procederà nei confronti delle tre 
società e di Marchioro in occa
sione di una prossima riunione. 

• TENNIS — L'Italia si 6 qua
lificata oggi per la finale della 
Coppa De Galea dì tennis, conqui
stando il terzo e decisivo punto 
del suo incontro di semifinale con
tro la Spagna grazie alla vittoria 
in singolare di Franco Merlone 
sullo spagnolo Antonio Capitan, 
con il punteggio di 9-7 6-4. L'al
tra finalista è la Germania occiden
tale, vincitrice sulla Cecoslovacchia. 

• NUOTO — Nel corso delle gare 
dei campionati regionali laziali di j 
nuoto, il sedicenne Giorgio Quadri, 
della Lazio nuoto, ha stabilito il 
nuovo primato italiano assoluto ne
gli 800 metri stile libero con il 
tempo di 8'33"6 (primato prece
dente dì Affronte con 8 '43"61) . 
I tempi di passaggio progressivi 
sono stali: 100 m.: 1'02"9: 200: 
2'06"5; 300: 3'11"4; 400: 4 '16"5; 
500: S'20"2; 600: 6'25"5: 700: 
7'31"9; 800: S'38"6. I l tempo di 
Quadri rappresenta logicamente an
che il nuovo primato juniorcs sulla 
distanza (precedente dello stesso 
atleta con 8 '46"99) . 

I reingaggi. Contro il drastico 
decurtamento voluto da An-

I zalone (si parla del 30'r) si 
sono già avuti i mugugni di 
Santanni. De Sisti, Prat', co
sa che potrebbe creare dei se
ri problemi a Liedholm in 
tema di preparazione. Oggi a 
Norcia il presidente Anzalone 
e Liedholm daranno il ben
venuto alla comitiva. 

Questi i giallorossi che so
no partiti: portieri: Paolo 
Conti (1950), Quintini (1952). 
Orsi (1959); difensori: De 
Rossi (1957). Caneo (1957). 
Maggiora (1955), Menichìni 
(1953). Peccenini (1953), Roc
ca (1954), Sandreani (1954), 
Santarini (1947). Fazzim 
(1959); centrocampisti: Bac-
ci (1955), Boni (1953), De Si-
sti (1943), Di Bartolomei 
(1955), Borelh (1958). Sbac-
canti (1958); attaccanti: Bru
no Conti (1953). Musiello 
(1954). Pellegrini (1953), Pra
ti (1946). Sabatini (1955), Ugo-
lotti (1958). 

La Lazio parte invece que
sta mattina, in pullman co
si come ì « cugini ». da Tor 
di Quinto, alle ore 9, alla 
volta del ritiro di Pievepela-
go. Saranno 26 i biancazzur
ri agli ordini di Vinicio che 
si sottoporranno alle sue pro
lungate « cure ». Anche per 
la Lazio ci sarà da sistema
re il capitolo dei reingaggi. 
L'ing. Paruccini e il dott. Al
do Lenzini si sono trovati di 
fronte alle resistenze di qua
si tutti i convocati. Gli unici 
a firmare sono stati ì giova
ni Manfredonia, Ceccarelli e 
Agostinelli. Ma non è detto 
che alla partenza di stamat
tina qualcun altro abbia pre
so consiglio dalla notte e si 
decida a mettere nero su 
bianco. Una cosa è certa: la 
decurtazione proposta dalla 
società è piuttosto consisten
te e sono in molti a storce
re la bocca. Ma non è sol
tanto questo il problema del
la Lazio. Il « caso Ziaco » e 
quello Cordova hanno ani
mato la vigilia della parten
za. Per quanto riguarda il 
medico sociale (il quale non 
è stato convocato ufficial
mente per il ritiro) la socie
tà ha intenzione di chiarire 
le sue competenze e la sua-
sfera di azione, per cui do 
mani ci sarà un incontro tra 
10 stesso Ziaco e il presiden
te Lenzini (il dottore si tro
va lontano da Roma). 

Cosi come da sei anni a 
questa parte sarà il dott. Ali-
cicco a seguire i giocatori nel 
ritiro di Pievepelago. decisio
ne che è stata presa dalla 
società e alla quale Vinicio 
ha dato il suo assenso. D'al
tronde non è un mistero che 
il dott. Ziaco abbia sempre 
limitato la sua opera a Pie
vepelago. Comunque la socie
tà ha sbagliato sotto il pro
filo della forma, anche se 
non è il caso di ingigantire 
la questione. Inoltre c'è da 
dire che la Lazio non ha al
cuna intenzione di privarsi 
dell'opera del dott. Ziaco. Al
tre « voci » sono circolate sul 
conto di Cordova alla Lazio. 
11 giocatore — non è un mi
stero — è rimasto in ottimi 
rapporti con i dirigenti la
ziali, ma di qui a sostenere 
che egli rappresenti il pomo 
della discordia tra Umberto 
Lenzini e il fratello Aldo. 
come qualcuno ha voluto so
stenere dando corpo alle 
ombre, è del tutto falso. La 
questione è chiara: la Lazio 
non è disposta a spendere 
250 milioni per avere a no
vembre Cordova dal Vero
na. e per di più in contanti. 
Ultima nota la firma de! con
tratto da parte di Tommaso 
Maestrelli che assume uffi
cialmente la carica di diret
tore sportivo. 

Con l'aiuto del e cervello 
elettronico • del CONI , si è , 
svolto ieri, presso il Foro Ita
lico, alla presenza di nume
rosi presidenti di società, Il 
sorteggio dei calendari per 
la serie A e B. Un calenda
rio In cui sono previste le 
date di sospensione dovute • 
agli Impegni della nazionale k 

e al riposo In occasione del-
la festività di Natale. Infatt i 
il campionato di A inlzierà 
il 3 ottobre e il 17 ottobre. 
sarà sospeso per Lussembur-, 
go-ltalia. Poi il 14 novembre 
altra sospensione per Italia-
Inghilterra e il 26 dicembre 

per la festività del Natale. Il 
23 gennaio del 1977 nuova so
spensione per un allenamento 

della nazionale contro l'Unio
ne Sovietica che in quel perio
do si troverà presso II Cen
tro Tecnico federale di Co-
verclano. Il campionato di se
rie A si concluderà il 22 mag
gio '77. Il campionato di se
rie B, invece, Inizierà il 26 
settembre e si concluderà II 
19 giugno osservando un uni
co turno di sospensione il 
26 dicembre per le ricorrenze 
natalizie. 

Da un primo esame si può 
già dire che il s sorteggio» 

ha, in un certo senso, favo
rito Napoli e Inter le quali, 
già alla quarta giornata, po
trebbero trovarsi in testa al
la classifica. La Lazio avrà 
una partenza difficile poiché 
dovrà incontrare la Juven
tus all'Olimpico nella prima 
giornata e subito far visita 
alla Fiorentina. Meno impe
gnativa la partenza per la 
Roma che giocherà a Maras
si contro il Genoa e rice
verà il Cesena. Per la Fio
rentina un esordio carico di 
interrogativi che potranno 
essere sciolti la domenica do
po contro la Lazio. 

P R I M A G I O R N A T A 
< ' (3 ottobre) 

Catanzaro-Napoli 
Cesena-Fiorentina 
Foggia-Inter 
Genoa-Roma 
Lazio-Juventus 
Milan-Perugia 
Torino-Sampdoria 
Verona-Bologna 

(Ritorno 13 febbraio) 
SECONDA G I O R N A T A 

(10 ottobre) 
Bologna-Torino 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Catanzaro 
Napoli-Verona 
Juventus-Genoa 
Napoli-Verona 
Perugia-Foggia 
Roma-Cesena 
Sampdoria-Milan 

(Ritorno 20 febbraio) 

TERZA G I O R N A T A 
(24 ottobre) 

Catanzaro-Sampdoria 
Cesena-Perugia 
Foggia-Juventus 
Genoa-Napoli 
Lazio-Bologna 
Milan-Fiorentina 
Torino-Roma 
Verona-Inter 

(Ritorno 27 febbraio) 

QUARTA G I O R N A T A 
(31 ottobre) 

Bologna-Foggia 
Fiorentina-Torino 
I nter-Cesena 
Juventus-Catanzaro 
Napoli-Milan 
Perugia-Genoa 
Roma-Verona 
Sampdoria-Lazio 

(Ritorno 6 marzo) 

Q U I N T A G I O R N A T A 

(7 novembre) 

Catanzaro-Roma 
Cesena-Bologna 
Foggia-Napoli 
Genoa-Sampdoria 
Lazio-Perugia 
Milan-Juventus 
Torino-Inter 
Verona-Fiorentina 

(Ritorno 13 marzo) 

Eletto ieri mattina 

Franchi presidente 
della «Dilettanti » 

Oggi Carrara sarà eletto 
presidente della FIGC 

Artemio Franchi è stato etetto 
presidente della Lega calcio dilet
tanti. nel corso dell'assemblea del
le società tenutasi ieri all'hotel 
Hilton di Roma. Del nuovo Con
siglio ianno parte come vice pre
sidenti Conticini, Di Nanni e Ci
ceri e come consiglieri Di Pasca, 
Cammilletli e Ricchicri. L'avvoca
to Carlo Grassi, che per quattro 
anni ha presieduto la Lega, sarà 
nominato responsabile del settore 
giovanile, dal Consiglio lederale 
che uscirà stamane dall'assemblea 
generale delle società calcistiche (in 
programma pure all'Hilton) e nel 
corso della quale Franco Carraro 
sari eletto presidente della FIGC 
al posto del rinunciatario Franchi. 

Tornando ai lavori della • Dilet
tanti » (2.96S voti sui circa sette
mila) si può dire che la maggio
ranza dei rappresentanti i comitati 
regionali e le singole società han
no chiesto con decisione un rin
novamento non solo delle struttu
re ma anche dei regolamenti. Per 
esser* più chiari hanno chiesto 
una maggiore democrazia poiché le 
leggi che regolano il mondo cal
cistico sono ormai anacronistiche. 

Prima ancora di esser* «letto 
Artemio Franchi (unico candida
to alla presidenza) rispondendo ai 
numerosi interventi ( 3 3 ) , dopo 
avere espresso il proprio ramma
rico per aver dovuto lasciare la 
presidenza della Fedcrcalcio a cau
sa dei troppi gravosi impegni in
temazionali ha proseguito dicendo 
di venir* alta « Dilettanti > con 
umiltà, con la speranza di por
tar* un contributo alla soluzione 
dei problemi di questo importan
te settore della Federcatcio e con 
la volontà di cambiare volto alla 
Lega sburocratizzandola e demo
cratizzandola. E' quello che atten
dono da anni I* società dilettan
tistiche. 

# Motociclismo' 

Finlandia: j 
ultima carta j 
per Agostini j 

Con l'inglese Barry Sneene g'a ! 
matematica.-ne.ite camp.one de! man- ' 
do nelle mass ma cilindrata e con 
ii riminese Paolo B n c h i a sua 
volta neo cemp'one mondia'e de.la 
classe 125 per il torneo mandale 
si deputerà oggi il G-an Prem.o di 
Finlandia, nona prova. Sulla pista 
di I mitr i le gare alle qj«!i si 
gua-dera con magg'o-c ittenione 
saraino quelle delia classe 250 e 
350. Nelle quarto di litro Wa'ter 
Villa (Harley Davidson), orma: su
perato in classifica dal giapponese 
Katayima (Yamar'a), si batterà 
per* difendere il t.tolo mondiale che 
gii appartiene da due anni Nelle 
350 Giacomo Agostini g ocherà le 
ultime carte contro Johnny Alberto 
Cecotto. 

# Automobil ismo j 

Nurburgring: j 
rivincita ! 

delle Ferrari? j 
5: dsputi oggi a: Nurburgring il < 

Gran Prem.o di Germania, prova 
del campionato mondiale piloti di 
Formula 1. La Ferrari, che aveva 
iniziato la stagiona in maniera foi-
gora.lte e che nelle ultime uscite 
ha invece avuto meno fortuna, è 
attesa ad una rivincita. La Me Laren 
dell'inglese Hunt si presenta tutta
via minacciosa anche in questa 
occasione e nelle prime prove uf
ficiali ha tirato più velocemente 
delle Ferrari del campione dei mon
do Lauda e di Clay Rtgazzom. Ad 
un ruolo di primo piano sono an
che anese le Tyrrel < sei ruote * 

P R I M A G I O R N A T A 
(26 settembre) 

Ascoli-Como 
Avellino-Vicenza 
Brescia-Sambenedettese 
Cagliari-Spal 
Catania-Lecce 
Modena-Rimini 
Monza-Novara 
Taranto-Atalanta 
Ternana-Palermo 
Varese-Pescara 

(Ritorno 13 febbraio) 

SECONDA G I O R N A T A 
(3 ottobre) 

Atalanta-Monza 
Como-Ternana 
Lecce-Avellino 
Vicenza-Varese 
Novara-Modena 
Palermo-Taranto 
Pescara-Catania 
Rimini-Ascoli 
Sambenedettese-Cagliari 
Spa I-Brescia 

(Ritorno 20 febbraio) 

TERZA G I O R N A T A 
(10 ottobre) 

Ascoli-Lecce 
Avellino-Palermo 
Brescia-Vicenza 
Cagliari-Novara 
Catania-Rimini 
Modena-Spal 
Monza-Pescara 
Taranto-Sambenedettese 
Ternana-Atalanta 
Varese-Coma 

(Ritorno 27 febbraio) 

QUARTA G I O R N A T A 
(17 ottobre) 

Atalanta-Vares* 
Como-Taranto 
Lecce-Brescia 
Vicenza-Catania 
Novara-Avellino 
Palermo-Modena 
Pescara-Ascoli 
Rimini-Cagliari 
Sa m benedet tese-Monza 
Spal-Ternana 

(Ritorno 6 marzo) 

Q U I N T A G I O R N A T A 
(24 ottobre) 

Ascoli-Novara 
Avellino-Pescara 
Brescia-Atalanta 
Cagliari-Vicenza 
Catania-Como 
Modena-Lecce 
Monza-Rimini 
Taranto-Spal 
Ternana Sambenedettese 
Varese-Palermo 

(Ritorno 13 marzo) 

SESTA G I O R N A T A 
(31 ottobre) 

Atalanta-Avellino 
Como-Brescia 
Lecco-Cagliari 
Vicenza-Ascoli 
Novara-Taranto 
Palermo-Catania 
Pescara-Modena 
Rimini-Ternana 
Sa m benedet tese-Va rese 
Spal-Monza 

(Ritorno 20 marzo) 

S E T T I M A G I O R N A T A 
(7 novembre) 

Ascoli Palermo 
Avellino-Spal • > 

SESTA G I O R N A T A 
(21 novembre) 

Bologna-Milan 
Fiorentina-Catanzaro 
Inter-Genoa 
Juventus-Verona 
Napoli-Lazio 
Perugia-Torino 
Roma-Foggia 
Sampdoria-Cesena 

, (Ritorno 20 marzo) 

S E T T I M A G I O R N A T A 
(28 novembre) 

Catanzaro-Bologna 
Cesena-Juventus 
Foggia-Sampdoria 
Genoa-Fiorentina 
Lazio-Roma 
Milan-lnter 
Torino-Napoli 
Verona-Perugia 

(Ritorno 27 marzo) 

OTTAVA G I O R N A T A 
(5 dicembre) 

Boiogna-Genoa 
Fiorentina-Foggia 
Inter-Lazio 
Juventus-Torino 
Napoli-Cesena 
Perugia-Catanzaro 
Roma-Milan 
Sampdoria-Verona 

(Ritorno 3 aprile) 

NONA G I O R N A T A 
(12 dicembre) 

Catanzaro-Torino 
Cesena-Verona 
Juventus-Fiorentina 
Lazio-Foggia 
Milan-Genoa 
Napoli-Roma 
Perugia-Bologna 
Sampdoria-lnter 

(Ritorno 10 aprile) 

DECIMA G I O R N A T A 
(19 dicembre) 

Bologna-Juventus 
Fiorentina-Sampdoria 
Foggia-Milan 
Genoa-Lazio 
Inter-Napoli 
Roma-Perugia 
Torino-Cesena ' 
Verona-Catanzaro 

(Ritorno 17 aprile) 

UNDICESIMA G I O R N A T A 
(12 gennaio 197/) 

Cesena-Catanzaro 
Fiorentina-Bologna 
Foggia-Genoa 
Inter-Roma 
Juventus-Perugia 
Lazio Milan 
Sampdoria-Napoli 
Verona-Torino 

(Ritorno 24 aprile) 

DODICESIMA G I O R N A T A 
(9 gennaio) 

Bologna-Inter 
Catanzaro-Foggia 
Genoa-Cesena 
Milan-Verona 
Napoli-Juventus 
Perugia-Fiorentina 
Roma-Sampdoria 
Torino-Lazio 

(Ritorno 1 maggio) 

TREDICESIMA G I O R N A T A 
(16 gennaio) 

Bologna-Napoli 
Fiorentina-Roma 
Foggia-Cesena 
Genoa-Catanzaro 
Juventus-Inter 
Lazio-Verona 
Milan-Torino 
Perugia-Sampdoria 

(Ritorno 8 maggio) 

QUATTOR.MA G I O R N A T A 
(30 gennaio) 

Catanzaro-Milan 
Cesena-Lazio 
Inter-Fiorentina 
Napoli-Perugia 
Roma-Juventus 
Sampdoria Bologna 
Torino-Foggia 
Verona-Genoa 

(Ritorno 15 maggio) 

QUIND.MA G I O R N A T A 
(6 febbraio) 

Bologna-Roma 
Fiorentina-Napoli 
Foggia-Verona 
Genoa-Torino 
Juventus-Sampdoria 
Lazio-Catanzaro 
Milan-Cesena 
Perugia-Inter 

(Ritorno 22 maggio) 

Serie B 
i Brescia-Pescara 
' Cagliari-Atalanta 

Catania-Sambened. 
Modena-L. Vicenza 
Monza-Como 
Taranto-Lecce 
Ternana Novara 
Varese-Rimini 

(Ritorno 27 marzo) 

OTTAVA G I O R N A T A 
(14 novembre) 

Atalanta-Modena 
Como-Avellino 
Lecce-Ternana 
L. Vicenza-Monza 
Novara-Catania 
Palermo-Cagliari 
Pescara-Taranto 
Rimini-Brescia 
Sambened.-Ascoli 
Spa I-Varese 

(Ritorno 3 aprile) 

NONA G I O R N A T A 
(21 novembre) 

Ascoli-Spal 
Avellino-Rimini 
Brescia-Palermo 
Cagliari-Como 
Catania-Atalanta 
Modena-Sambened. 
Monza-Lecce 
Pescara-Ternana 
Taranto-L. Vicenza 
Varese-Novara 

(Ritorno 10 aprile) 

DECIMA G I O R N A T A 
(28 novembre) 

Atalanta-Ascoli 
Avellino-Cagliari 
Brescia-Novara 
Como-Modena 
Lecce-Va rese 
Palermo-Monza 
Rimini-Taranto 
Sa mbened.-Pesca ra 
Spai Catania 
Ternana-L. Vicenza 

(Ritorno 17 aprile) 

i U N D I C E S I M A G I O R N A T A 
j (S dicembre) 
! Ascoli-Brescia 
; Cagliari-Catania 
l Como-Pescara 

L. Vicenza-Palermo 
Novara Atalanta 
Rimini Lecce 
Spal-Sambened. 
Taranto-Modena 
Temana-Monza • - -

! Varese-Avellino 
I ((Ritorno 24 aprile) 

| DODICESIMA G I O R N A T A 
' (12 dicembre) , 
I Atalanta-Como j 
; Brescia-Cagliari | 

Catania-Taranto - i 
Lecce Spai < 
L. Vicenza-Rimini 
Modena-Ternana 
Monza-Avellino 
Pescara-Novara 
Sambe nedettese-Palermo 
Varese Ascoli 

(Ritorno 1 maggio) 

T R E D I C E S I M A G I O R N A T A 
(19 dicembre) 

1 Avellino-Ascoli 
Cagliari-Modena 
Catania-Varese 
Como-Lecce 
Novara-L. Vicenza 
Palermo-Spal 

' Rimini-Pescara 
i Sambened.-Atalanta 
| Taranto-Monza 
I Ternana-Brescia 
i (Ritorno 8 maggio) 

QUATTOR.MA G I O R N A T A 
| (2 gennaio 1977) 
' Ascoli-Catania 
I Avellino-Sambened. 
I Lecce-L. Vicenza 
! Modena-Brescia 
. Monza-Varese 
| Novara-Rimini 
! Palermo-Atalanta 
; Pescara-Cagliari 
i Spal-Como 
! Ternana-Taranto 
| (Ritorno 15 maggio) 

j QUIND.MA G I O R N A T A 
i (9 gennaio) 
! Ascoli-Monza 

Atalanta-Spal 
| Brescia-Taranto 
i Cagliari-Ternana 
' Catania-Avellino 
i Como-Sambened. 
I Lecce-Novara 
1 L. Vicenza-Pescara 
i Rimini-Palermo 
j Varese-Modena 
i (Ritorno 22 maggio) 

j SEDICESIMA G I O R N A T A 
; (16 gennaio* 

Atalanta-L. Vicenza 
Brescia-Avellino 
Modena-Ascoli 
Monza-Catania 
Palermo-Como 
Pescara-Lecce 
Samba ned.-Novara 
Spal-Rimini 
Taranto-Cagliari 
Ternana-Varese 

(Ritorno 29 maggio) 
DICIASSETT.MA G I O R N A T A 

(23 gennaio) 
Ascoli-Ternana 
Avellino-Taranto 
Catania-Modena 
Lecce-Atalanta 
L. Vicenza-Spal 
Monza-Brescia 
Novara-Como 
Pescara-Palermo 
Rimini-Sambened. 
Varese-Cagliari 

(Ritorno 5 giugno) 

D I C I O T T . M A G I O R N A T A 
(30 gennaio) 

Atalanta-Pescara 
Brescia-Varese 
Cagliari-Monza 
Como-Rimini 
Modena-Avellino 
Palermo-Lecce 
Sambened.-L. Vicenza 
Spa I-Novara 
Taranto-Ascoli 
Ternana-Catania 

(Ritorno 12 giugno) 
D IC I ANN MA G I O R N A T A 

(6 febbraio) 
Ascoli-Cagliari 
Avellino-Ternana 
Catania-Brescia 
Lecce-Sambened. 
L. Vicenza-Como ' 

Monza-Modena 
Novara-Palermo 
Pesca ra-Spal 
Rimlni-Atalanta 
Varese-Taranto 

(Ritorno 10 
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Ripetuti avvertimenti ufficiali sul pericolo incombente 

Emergenza a Pechino in previsione 
di nuove violente scosse telluriche 

sr* 
V» » i > 

'1 -i,v 
& • • 

Nella capitale la grande maggioranza della popolazione vive fuori delle case — Non vengono fornite cifre sulle distra 
zioni a Tangshan epicentro del sisma di mercoledì: secondo il corrispondente dell'agenzia bulgara si teme che siano 
morte un milione di persone — «Nuova Cina» elogia «la lotta eroica dei lavoratori contro gli effetti del terremoto» 

i 
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PECHINO — Soldati dell'esercito popolare e contadini lavorano per consolidare gli argini del 
ellurica di mercoledì scorso (Foto diffusa dall'agenzia Nuova Cina) 

fiume Pai Ho, nei pressi della capitale, lesionati dalla scossa 

PECHINO, 31 
Le autorità cinesi temono, 

ha detto un portavoce del 
ministero degli Esteri, un al
tro violento terremoto, con 
una forza del settimo grado 
della scala Richter e con epi
centro nella zona di Tangshan 
la città già devastata dal si

sma di mercoledì mattina. Il 
portavoce ha fatto questa di
chiarazione all'agenzia Reu-
ter, e ha detto che la temu
ta scossa potrebbe avvenire 
nelle prossime quarantotto 
ore. Anche le ambasciate 
straniere sono state avvertite 
per telefono che «secondo le 
previsioni oggi o domani c'è 

Gli sviluppi della situazione spagnola 

Nuovi particolari sulla 
amnistia, intervista al 
«Paìs» della Ibarruri 

Due morti in numerosi attentati dinamitardi 
MADRID. 31 

Maggiori particolari si so
no appresi sull'amnistia con
cessa ieri dal re ai prigionie
ri politici.- Contrariamente al
le prime notizie ufficiose, si 
è saputo che del provvedimen
to beneficiano gli ufficiali con
dannati per appartenenza al
l'Unione democratica milita
re. Ne sono invece esclusi, co
me previsto, i presunti « ter
roristi » baschi (si tratta in 
gran parte, in realtà, di per
sone che non hanno compiu
to alcun attentato). Comples
sivamente. dovrebbero essere 
scarcerate alcune centinaia di 
persone. Molte altre, esiliate 
all'estero, dovrebbero riottene
re il passaporto e il diritto di 
tornare, libere, in patria. Fra 
esse i dirigenti comunisti San
tiago Carrillo e Dolores Ibar
ruri. 

Il quotidiano madrileno El 
Pais pubblica oggi su due pa
gine la prima intervista con
cessa da Dolores Ibarruri a 
un giornale spagnolo dopo la 
guerra civile. L'intervista è 
stata fatta a Roma da José 
Luis Gotor. Era presente an
che Irene Falcon. galiziana. 
membro del Comitato esecu
tivo del Partito comunista 
spagnolo. -

I più significativi passi del
l'intervista sono quelli che si 
riferiscono alla indipendenza 
del Partito comunista spagno
lo ed al riconoscimento delle 
diverse nazionalità spagnole 
pur nel rispetto dell'unità del
lo Stato spagnolo. >. • • 

<c Noi manteniamo rapporti 
con gli italiani e con i france
si — dice la Ibarruri riferen
dosi ai primo dei due argo
menti —. Abbiamo rapporti 
di amicizia con tutti i partiti 
comunisti europei. Ma ciò 
non significa che vi siano de
gli obblighi. La nostra situa
t o n e è di indipendenza asso
luta. sebbene l'ideologia ci uni
sca, in determinati momenti. 
per affrontare dei problemi 
concreti ». » 

Riferendosi sia pure Indiret
tamente al problema delle na
zionalità Dolores Ibarruri ha 
detto: «Facciamo una politi
ca indipendente basca o ca
talana d'accordo con le ne
cessità del nostro paese, la 
Spagna, nel riconoscimento 
delle sue realtà multinationa-
11 e multiregionali. nell'unità 
dello Stato spagnolo». — --

Dolores Ibarruri ha conclu 
•o dicendo che spéra di po
tersi recare quanto prima in 
Spagna, « spero questo stesso 
anno», per visitare subito il 
paese basco • perché sempre 
mi sono ricordata di Gallana. 
della Biscaglia e della sua 
classe operaia ». • ,., ... -

Numerose bombe sono esplo
se a Madrid e in quattro al
tre città spagnole nelle pri
me ore di oggi, provocando la 
morte di due persone-

Fonti della polizia hanno ri
ferito che le due persone mor
te hanno perso la vita proba
bilmente per l'esplosione pre
matura di un ordigno che si 
accingevano a sistemare nei 
pressi del Palazzo di Giusti-
ita di Siviglia. 

Due altre bombe hanno pro
vocato notevoli danni nei pa
lazzi di giustizia di Barcellona 
e Pontevedra. 

Altre due esplosioni hanno 
distrutto monumenti in ono
re dei caduti della guerra ci
vile a Madrid e Bilbao. 

Infine, secondo notizie pro
venienti da San Sebastiano, 
otto poliziotti sono rimasti fe
riti ieri sera in uno scontro 
con la folla che dimostrava a 
favore di un capo dell*E.T.A. 
che si crede sia stato rapito 
da elementi dell'estrema de
stra. 

Washington Post: 

«Gli USA implicati 

in un piano 

contro Amin» 

WASHINGTON. 31. 
In una corrispondenza da 

Londra il « Washington Post » 
afferma che gli Stati Uniti 
stanno partecipando ad un 
complotto per rovesciare A-
min. Il giornale della capita
le statunitense afferma, tra 
l'altro, che la rottura delle 
relazioni con Rampala deci
sa da Londra fa parte di una 
a campagna orchestrata » per 
rovesciare Amin. Il piano, af
ferma il giornale, vede coin
volti Kenya. Stati Uniti e 
Gran Bretagna. 

Le rivelazioni del giornale 
americano non hanno colto 
di sorpresa gli osservatori più 
attenti, tuttavia, come era da 
attendersi, il Dipartimento dì 
Stato ha smentito con ener
gia la notizia. « Non c'è nulla 
di vero nella notizia — ha 
affermato un alto funziona
rio — un complotto del ge
nere non è mai stato sotto
posto alla nostra attenzione. 
Non c'è alcun piano, coperto 
o scoperto, contro il presi
dente Amin nel quale siano 
coinvolti gli Stati Uniti». 

Ospedali psichiatrici di Torino 
» « • •. - . • 

Sono aper te le iscrizioni al CORSO BIENNALE 
per la formazione professionale di 

INFERMIERI PSICHIATRICI 
per l'anno scolastico 1976-1977. 

Requisiti per ! l'ammissione al ' primo 3 anno: età 
non inferiore ad anni 17; diploma di scuola media 
di 1° grado. * - • 

Domanda entro le ore 12 del 15-9-1976 

Gli uffici amministrativi degli Ospedali - Psichia
trici di Torino - Via Giulio, 22 - trasmetteranno, 
a ' richiesta, ' le informazioni relative. 

la possibilità di un terremoto 
piuttosto forte». 

Gli avvertimenti ufficiali 
della possibilità di nuove scos
se si sono fatti più rigorosi 
nelle sette ore successive al 
levar del sole, e la popola
zione presta ad essi erande 
attenzione. Una prima dichia
razione parlava di «scosse di 
assestamento », un'altra dira
mata più tardi diceva della 
possibilità di « un sisma piut
tosto forte ». 

I cinesi hanno messo a pun
to un sistema che ha loro 
consentito di prevedere cer
ti terremoti, talvolta con una 
approssimazione di qualche 
ora. Non era stato però pre
visto quello fortissimo — il 
più potente del mondo da do
dici anni a questa parte — 
che ha squassato mercoledì 
la zona di Tangshan, deva
stando la città di un milione 
e mezzo di abitanti e facen
do sentire ! suoi effetti an
che a Tientsin e a Pechino. 
L'agenzia Nuova Cina parla 
di intensità 7,2 della scala 
Richter, tutti gli osservatori 
stranieri hanno misurato un 
sisma di scala 8.2. 

Le autorità non forniscono 
cifre, ma si teme che a Tang
shan 11 numero delle vittime 
sia elevato. Presso la città 
si trova, anche una grande 
miniera di carbone, e certa
mente nelle gallerie c'erano 
migliaia di lavoratori al mo
mento del terremoto. 

Il corrispondente da Pechi
no dell'agenzia di informazio
ne nazionale bulgara BTA 
scrive oggi che si teme che 
siano perite un milione di 
persone nel terremoto. Queste 
informazioni, afferma l'agen
zia. sono state fornite all'in
caricato d'affari bulgaro a 
Pechino Dobri Donchev da 
un alto funzionario della se
zione « Paesi europei » del 
ministero degli esteri cinese. 

Anche il giapponese Asahi 
scrive oggi In una corrispon
denza da Pechino che 11 ter
remoto cinese ha forse uc
ciso «decine o centinaia di 
migliaia di persone», e che 
secondo i cinesi fuggiti da 
Tangshan «1 a situazione era 
senza speranza per la gente 
che non è uscita In tempo 
dalle case». La scossa è av
venuta prima dell'alba, quan
do la maggior parte della po
polazione dormiva. La sua va
lutazione delle possibili per
dite il giornale la fa sulla 
base delle notizie in circola
zione a Pechino, che parlano 
di una distruzione dell'ottan
ta per cento di Tangshan. 
VAsahi fa l'ipotesi che anche 
a Tientsin ci siano state gra
vi perdite. Molte delle case 
più vecchie delle due città. 
rileva l'articolo, sono di mat
toni, con scarsa capacità an
tisismica. T geologi giappone
si notano che Tangshan ha 
la sfortuna di essere vicina 
a due grandi faglie sismiche 
e per di più il terremoto di 
mercoledì era a verticale ». 
vale a dire del tipo che ha 
effetti distruttivi maggiori. 

A Pechino la gente ha tra
sferito la sua vita quotidiana 
sulla via. nel caldo umido 
e soffocante. Le famiglie han
no trasportato mobili e sup
pellettili nelle ampie strade 
e nelle piazze: non c'è stato 
panico, tutto si svolge, nota
no gli osservatori «rtranWi. 
con calma e disciplina. 
L'agenzia ufficiale Nuova Ci
na h? detto che i sei milioni 
di pechinesi hanno « lottato 
eroicamente» dopo il sisma. 

II dispaccio che riferisce 
della • eccellente situazione a 
Pechino » dice testualmente 
che la gente della capitale è 
rimasta al suo posto compat
ta «e ha lottato eroicamente 
contro gli effetti del forte ter
remoto». I lavoratori pechi
nesi delle industrie farmaceu
tiche e alimentari fanno gli 
straordinari per la produzione 
di medicine e di viveri da 
inviare a Tangshan. 

Intanto, nuove misure di si
curezza sono state adottate 
In vista delle scosse sismiche 
piuttosto forti che potrebbero 
verificarsi tra oggi e domani. 
Nessuno conosce esattamente 
l'entità del pericolo, né in 
quale misura i provvedimenti 
presi e le esortazioni a ba
dare alla propria sicurezza 
siano dettati dalla cautela o 
da un reale, serio pericolo. 
Ma mesi fa a del giornalisti 
che visitarono il Liaoning, a 
un anno da un terremoto che 
era stato previsto e per cui 
erano state dunque prese pre
cauzioni, fu detto che le vit
time per la maggior parte 
erano persone che non ave
vano preso abbastanza sul se
rio l'avvertimento, avevano 
preferito restare in casa, o 
tornarvi di quando In quando 

per stanchezza. 
Fatto sta che nel tre giorni 

seguiti al terremoto avvenuto 
la mattina del 28 luglio alle 
3.42 con epicentro a Tang
shan. le misure di sicurezza 
si sono andate gradualmente 
intensificando. Il 28 subito do
po il terremoto fu raccoman
dato di sgombrare i plani al
ti, dal quinto in su. Nella 
notte dal 28 al 29 vi fu una 
scossa piuttosto forte che 
spinse la gente ad uscire al
l'aperto sotto la pioggia. Nel
la giornata del 29 le dispo
sizioni rimasero immutate. 

Nella notte tra il 23 e il 
30 si è avuta la svolta che 
ha portato all'attuale stato 
di emergenza: alle quattro 
del mattino fu comunicato che 
le scosse nella zona colpita 
continuavano e che erano sta
te rilevate nuove condizioni 
anomale. Una situazione nuo
va, dunque: non si trattava 
più delle conseguenze del pri
mo terremoto, ma anche di 
fatti nuovi. Ciò fa pensare ad 
una minaccia più seria per 
Pechino toccata in misura so
lo molto relativa dal primo 
terremoto. 

Nei settori abitati dagli 
stranieri (i quali però sono 

ormai tutti nelle rispettive 
ambasciate) ' cosi come al 
club internazionale, sono sta
ti disposti tendoni all'apèrto 
per il personale cinese adibi
to agli immobili e anche i 
centralini telefonici (tranne 
quelli delle ambasciate) sono 
stati trasferiti all'aperto. Il 
club internazionale ha chiuso 
oggi il grande ristorante al 
piano terreno ed ha installa
to tavoli all'aperto presso la 
piscina che, come informa un 
cartello, «è da oggi tempo
raneamente chiusa ». 

Agli stranieri è stato co
municato che da domani ces
serà la distribuzione di latte 
negli appartamenti privati, 
del resto ormai tutti disabi
tati. Il latte, nelle stesse 
quantità di prima, sarà fatto 
affluire alle ambasciate. Ces
sa del tutto la distribuzione 
di yougurt. Alla « caac » una 
folla immensa - acquista bi
glietti aerei per Shenyang. 
Sono stati disposti aerei spe
ciali (uno al giorno mentre 
in tempi normali è uno alla 
settimana) dato che la linea 
ferroviaria Pechino-Shenyang, 
che attraversa la zona terre
motata, è chiusa al traffico 
normale. 

Le conclusioni di una commissione papakn 

La Chiesa medita 
e si autocratica si# 
problema «donnà?> 

La Chiesa, soprattutto quolla Italiana, « è rimétta; In
dietro rispetto all'evoluzione civile della società » 
Allarme per la crescita dei movimenti, femministi, 

Dopo 129 anni dì vincolo con l'Inghilterra 

Il documento ' pubblicato 
dalla commissione di studio 
istituita da Paolo VI sin dal 
1973 «sulla donna nella so
cietà e nella Chiesa » vuole 
essere una presa di coscien
za del ritardi con cui 1 pro
blemi della donna sono stati 
finora affrontati da parte 
delle conferenze episcopali 
nazionali e dalle organizza
zioni cattoliche, ed un'esor
tazione a queste ultime a 
superarli. La verità è che il 
pensiero teologico della Chie
sa cattolica è stato dominato 
per secoli dalla concezione 
androcentrica ossia dalla 
dottrina del rapporto tra 
l'uomo e la donna elabora
ta unilateralmente dal punto 
di vista dell'uomo e non da 
quello della reciprocità dei 
du? sessi. Infatti un recen
te convegno promosso dalla 
« Pro Civitate Christiana » 
metteva in evidenza che, ne
gli ultimi tre anni, il movi
mento femminista laico è 
diventato molto attivo, men
tre da parte cattolica se ne 
subiscono gli stimoli senza 
aver quasi nulla da proporre 
o da discutere. A tale propo
sito veniva citato il modo 
con cui la Chiesa, la DC e 
le organizzazioni cattoliche 
ufficiali hanno affrontato 
prima il problema del divor
zio e poi quello dell'aborto. 

La commissione di studio 
istituita da Paolo VI con 
l'ampio documento ora pub
blicato invita con « urgenza » 
le conferenze episcopali, le 
organizzazioni culturali, so
ciali e politiche, di ispira
zione cristiana, le università 
cattoliche ad approfondire 
«con metodo interdisciplina
re i problemi teologici, giuri
dici e pastorali » riguardanti 
la donna nella « vita familia
re e nella società». Invita le 
« congregazioni insegnanti a 
rivedere il contenuto ed i me
todi dell'insegnamento cat
tolico dal punto di vista del
l'immagine della donna e dei 
rapporti uomini-donne nella 
società ». Viene auspicato che 
sia allargata « la presenza 
di donne competenti in posti 
di responsabilità nei dica
steri della Santa Sede» e 
che « la revisione in corso 
del codice di diritto canoni
co favorisca il più possibile 
la partecipazione responsabi
le delle donne alla vita e 
alta missione della Chiesa». 
Occorre «sostenere in modo 
appropriato le opportune ini

ziative ' prese dal governi e 
da organismi nazionali per 
l'attuazione delle misure po
sitive previste dal plano di 
azione mondiale adottato 
dalla conferenza mondiale 
del Messico». 
* Dopo la celebrazione nel 
1975 dell'anno internazionale 
della donna da parte del-
l'ONU è stato deciso di te
nere nel 1980 una conferen
za mondiale per valutare - i 
progressi ottenuti nel campo 
della - emancipazione della 
donna rispetto alla conferen
za del Messico. E in vista di 
questo appuntamento mon
diale la Santa Sede vuole 
che le conferenze episcopa
li nazionali, le organizzazioni 
cattoliche, le università cat
toliche, accelerino 1 loro stu
di e moltiplichino le loro ini
ziative sul problemi della 
donna per favorire, nella mi
sura del possibile, una pre
senza cristiana competente 
e ben preparata nelle dele
gazioni nazionali che saran
no formate in vista della con
ferenza del 1980 come segui
to di quella del Messico. 

Da quando il concilio Va
ticano II. a conclusione del 
suoi lavori, lanciò un appel
lo perchè la Chiesa si faces
se promotrice dell'emancipa
zione della donna, sono tra
scorsi quasi undici anni. E 
se non sono mancati nel frat
tempo studi teologici inte
ressanti sul problemi della 
donna e della famiglia, va ri
levato che le posizioni uffi
ciali della Chiesa ed in par
ticolare di quella italiana 
sono rimaste indietro rispet
to alla evoluzione civile del
la società, con tutte le conse
guenze negative che ne sono 
scaturite anche sul piano po
litico. Non a caso il sinodo 
mondiale dei vescovi, del 1971. 
sollecitò tutta la Chiesa ad 
operare, perchè «le donne 
abbiano la propria parte di 
responsabilità e di partecipa
zione nella vita comunitaria 
della società e anche della 
Chiesa ». 

La pubblicazione del docu
mento della commissione di 
studio «sulla donna nella 
società e nella Chiesa » vuo
le essere ora un'ulteriore ur
gente sollecitazione alla Chie
sa e a tutto 11 mondo catto
lico a superare i ritardi per 
essere al passo con 1 tempi. 

Alceste Santini 
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Da ògcji cessa la «sovranità' ideil i regina Elisabetta 
su questo Stato — Una nuova costituzione 

.Sei milioni d'abitanti e una ricchezza: il petrolio 
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•CJ* Linea ferroviària 
m . Oleodotto 
1 Poni di petrolio 
\ Btse rniliure 

degli Stati Umti 

CITTA* * DEL MESSICO, 31 
Domani, 1, agosto, l'è* « Do

minion of Trinidad and To
bago» diventerà Repubblica. 
Cosi si mette fine a 179 anni 
di legame con la corona bri
tannica. Nello 6tesso tempo 
entrerà in vigore una nuova 
costituzione. Dal 1962. lo Sta
to aveva il carattere di mo
narchia costituzionale nell' 
ambito delle comunità britan
niche, dove la corona era 
rappresentata da un gover
natore generale. Da domani, 
la regina inglese verrà sosti
tuita, a capo dello Stato, oa 
un presidente eletto in modo 
indiretto, con votazione segre
ta della camera dei rappre
sentanti (36 membri). Tutta
via. la nuova Repubblica di 
Trinldad-Tobago conserverà 
un vincolo costituzionale con 
l'antica metropoli. Sarà un 
vincolo giudiziale, poiché l'al
ta corte d'appello manterrà la 
sua sede a Londra. 

Trinidad e Tobago furono 
scoperte nel 1498 da Cristofo
ro Colombo. I due nomi corri
spondono alle isole maggiori. 
ma della stessa giurisdizione 
ne fanno parte altre cinque: 
Piccolo Tobago. Monos, Ga-
sparee. Chacachare e Huevos. 
Abitate da indios « Caraibl » 
e « Arauacos » fino alla loro 
scoperta da parte di Colombo, 
l'insedlamenTo di coloni eu
ropei ebbe inizio, con alterne 
vicende, nel 1584. Verso il 
1783, praticamente scomparsi 
i primitivi abitanti, la popo

lazione non oltrepassava lt 
poche centinaia di persona. 
Al tempi della rivoluzione 
francese, molte famiglie vi 
immigrarono provenienti da, 
Haiti e da altre isole della 
regione. Nel 1797, nel corso 
delle guerre napoleoniche, la 
marina britannica s'imposses
sò di Trinidad. La conquista 
venne ratificata dal trattato 
di Amlens. nel 1802. La vici
na Tobago, di proprietà spa
gnola, passò successivamente 
attraverso diverse mani co
loniali. 

Ambedue le isole — circa & 
milioni di abitanti — furono 
governate dalla corona bri
tannica fino al gennaio 1958, 
quando assieme a Giamaica, 
Barbados, le Isole di Bario-
vento Sotavento ed oltre mi
nori passarono a fare parte 
della « Federazione delle An-
tìlle britanniche». 

Principale fonte di risorse 
per l'economia di Trinidad è 
il petrolio ed 1 suoi derivati, 
che rappresentano il 20 per 
cento del prodotto lordo in
terno. Oggi la produzione su
pera gli otto milioni di ton
nellate annue. Oltre al pe
trolio. vi è asfalto, sfruttato 
fin dai tempi della colonia. 
Ma le isole sono anche ricche 
di terre fertili per l'agricol
tura, che oltre a coprire il 
mercato Interno rende anche 
degli eccedenti per l'export: 
cacao di ottima qualità, caf
fè, cocco, riso, banane, tra 
l'altro. 
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I nuovi Gillette •V"-
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ai rasoi da gettare: 
la scelta 

MonolGRiKi 

nuovi rasoi GilletteH 
'radi e getta* vi lasciano 
scegliere tra due rasoi. 

Prezzi di lancio: 

Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette* con i nuovi rasoi 

'radi e getta* trattati al platino e sigillati. 

COMUNE DI 
0RBASSAN0 

PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico con
corso per titoli ed esami per 
la copertura di un posto di 

CUSTODE-BIGLIETTAIO 
presso la Piscina comunale. 

TITOLO DI STUDIO: Licen
za di scuola media inferiore. 

Scadenza del concorso: or* 
12 del 31 agosto 197*. . • 
' Per Informazioni e chiari
menti rivolgersi alia Segrete
ria Comunale. t ' . * ' - ' ; ' . ' 
IL SEGRETARIO GEN. 

Do». L, Circosta . 
IL SINDACO 

Doli. F. SperM 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliare 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2-8 vani 
Pronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 066944.429/42427 

Se proprio vuoi gettare un », getta un Giletté. 

Gillette 
0 CJWWyl#A 

RIUNITI 
Mafia 
e potere politico 
• XX secolo • pp 260 
l 1800 il rapporto tra 
malia e potere politico nel
la relaziona dei parlamen
tari comunisti della Commi* 
Sion* antimafia 

Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 
Traduzione di P Togliatti -
• te idee • pp 128 t 
900 Gli articoli di Engels 
per la New York Daily Tri 
bune sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Chìarante-Tortore' 

Gli insegnanti 
e* la riforma 
• I! minto* - pp. io i. 
1.000 • La relazione, gli in
terventi e la conclusioni del
la Conferenza nazionale de
gli insegnanti comunisti a 
Rimlnl. 
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Secondo modici svodoii che prostano la loro opera al campo 

UCCISI 
nell'assedio di Tali Al Zaatar 

Le milizie della destra libanese bloccano nuovamente le colonne di soccorso - Il taglio dei riforni
menti d'acqua crea il pericolo di una nuova tragedia - Ancora in forse una soluzione politica 

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 

SETTIMANA NEL MONDO 

L'accordo di Damasco 
Assai oscure, per non di

re tragiche, appaiono, nel 
momento in cui scriviamo, 
le prospettive nel Libano, 
nonostante l'intesa tra si
riani e palestinesi annun
ciata giovedì sera da radio 
Damasco. Un'esperienza or
mai lunga induce a esclude
re la possibilità di una so
luzione pacifica (e, sotto 
questo aspetto, le clausole 
note dell'intesa stessa sono 
nelle grandi linee conformi 
alle esigenze affermate in 
ogni fase della trattativa dal
la diplomazia inter-arabu, 
fatta eccezione per un pun
to cruciale: il ritiro della 
Siria) ma a dubitare di una 
reale disponibilità della de
stra libanese e dei suoi pro
tettori siriani per una tale 
soluzione. . 

Tregua dopo tregua, ac
cordo dopo accordo sono 
naufragati dall'inizio di giu
gno a oggi sugli scogli del
la faziosità antipopolare e 
antipalcstinese dei politici 
e delle milizie < cristiane > 
e dell'aspirazione di Assad 
ad affermare stabilmente 
nel Libano la sua influen
za. Sarebbe illusorio atten
dersi da coloro che si so
no appena macchiati di cri
mini orrendi, come la stra
ge di Tali Al Zaatar, una 
rinuncia a obiettivi perse
guiti fino a oggi con tan
ta feroce ostinazione. 

Visti su questo sfondo, i 
singoli punti dell'intesa di 
Damasco suscitano altrettan
ti interrogativi. Si arrive
rà, questa volta, alla cessa
zione del fuoco? Quale ruo
lo svolgeranno il < comita
to superiore » libanese-siria-
no-palestinese e la forza in-
ter-araba, nel cui seno si ri
producono cosi aspre con
trapposizioni? Di quale spa
zio politico potrà usufruire 
il presidente designato li
banese, Sarkis, indicato po
che settimane fa come l'uo
mo della < mediazione » si
riana, dopo che i siriani 
stessi hanno ridato fiato al 
vecchio Franjie e alle for-

H A F E Z ASSAD - Un 
gioco suicida 

ze estreme che lo sostengo
no? Quale sarà la situa
zione della resistenza pale
stinese? Le discussioni che 
l'annuncio dell'accordo, da
to unilateralmente dalla ra
dio siriana, ha suscitato in 
seno alPOLP, -le riserve 
espresse da Arafat nel suo 
messaggio al Cairo e l'aspra 
reazione egiziana agli accen
ni polemici inseriti dai siria
ni nel comunicato rifletto
no queste incertezze. 

L'atteggiamento d e g l i 
Stati Uniti, che della « ope
razione » intrapresa da As
sad sono stati i committenti, 
e quello di Israele, che ne 
ha seguito con evidente sod
disfazione gli sviluppi ed è 
pronto a incamerarne i pro
fitti, ma non certo a ma
nifestare concretamente la 
sua gratitudine verso il pre
sidente siriano, rappresenta
no ulteriori incognite. Stan-

E L I A S S A R K I S - Un 
uomo per domani? 

i do alle anticipazioni, uffi
ciose, l'ambasciatore israe
liano a Washington, Dinitz, 
si accinge a dire a Kissin-

i ger che Tel Aviv valuterà 
I la situazione sulla base del-
I la entità delle restrizioni im-
; poste alla resistenza pale

stinese e non è disposta a 
favorire un consolidamento 
politico-militare della Siria 
nella regione. 

In realtà, ciò che appare 
soprattutto evidente, in que
sta nuova critica fase della 
crisi, è il danno che l'inter
vento siriano a sostegno 
della destra libanese ha già 
arrecato agli interessi legit
timi dei paesi arabi nel con
fronto con Israele e alla 
causa palestinese, oltre che 
alle • possibilità di pacifica 
convivenza e di sviluppo de
mocratico nel Libano. Ogni 
iniziativa in vista del ritiro 
di Israele dai territori ara
bi che formano il bottino 
dell'aggressione del giugno 
1967 e della realizzazione 
dei diritti nazionali del po
polo palestinese è, in pra
tica, insabbiata. Israele e in 
grado di cogliere, una volta 
di più. i frutti della < poli
tica di forza >. 
• Bisognerà attendere 1 

prossimi giorni, e probabil
mente le prossime settima
ne, per misurare con esat
tezza l'entità del danno e le 
possibilità di recupero di 
quelle forze la cui presen
za e la cui autonomia sono 
indispensabili per una so
luzione giusta e duratura 
del conflitto medio-orienta
le. Oggi più che mai, quel
le possibilità dipendono in 
grande misura da un impe
gno costruttivo dell'opinio
ne pubblica, che nei giorni 
scorsi si è manifestato, 
rompendo la barriera del
l'indifferenza, attraverso 
esplicite condanne del ge
nocidio avviato nel Libano 
e attraverso la richiesta che 
abbia fine l'ingerenza si
riana. , 

Ennio Polito 

BEIRUT 31 
La missione della Croce 

rossa per l'evacuazione dei fe
riti dal campo profughi pa
lestinese di Tali Al Zaatar ha 
6ubito oggi un ennesimo rin
vio. Una « tregua limitata » 
era stata concordata tra 1 
soccorritori e i capi delle for
ze « cristiane » e un convo
glio formato da cinque auto
mezzi e due ambulanze, alle
stito nella zona musulmana, 
si preparava a raggiungere 11 
campo, sottoposto da oltre 
un mese a un feroce bombar
damento di artiglierie, ma un 
contrordine lo ha fermato. A 
quanto hanno riferito fonti 
della Croce rossa, gli assedian-
ti hanno posto infatti all'ul
tima ora una « nuova condi
zione»: il convoglio avreb
be dovuto fermarsi fuori del 
campo, in una zona esposta 
al fuoco. 

Secondo alcuni medici sve
desi, citati dall'agenzia pale
stinese WAFA, i morti nel cam
po sarebbero oltre quattro
mila. « Sono stati interrotti I 
rifornimenti d'acqua. Se non 
ce ne andremo o se non a-
vremo acqua da bere, c'è il 
rischio che tutti noi si muoia 
di sete entro tre giorni » ha 
detto uno di loro. I feriti che 
avrebbero dovuto essere eva
cuati oggi superano il mi
gliaio. 
• Il ministro degli esteri del 
governo di destra « cristiano » 
Camille Chamoun, cui fa ca
po l'organizzazione paramili
tare fascista delle « Tigri », 
distintasi nella repressione, ha 
cinicamente affermato di con
siderare « misteriose » le ra
gioni per cui la Croce rossa 
condiziona l'invio del convo
glio all'esistenza di un'adegua
ta protezione. 

Il nuovo ritardo Imposto al 
soccorritori, che rischia, di 
provocare nel campo un'eca
tombe di proporzioni anche 
più vaste di quella verificata
si, per analoghe ragioni, nel
l'edificio scelto come rifu
gio da centinaia di civili, si 
inserisce nell'Incerta situa
zione che si è venuta a crea
re dopo l'annuncio dell'accor
do tra siriani e palestinesi a 
Damasco, che dovrebbe por
re fine allo scontro. Lo stes

so Chamoun ha dichiarato Ieri. 
dopo un Incontro con il pre
sidente Franjie, che l'accordo 
costituisce « un'Ingerenza ne
gli affari interni del Libano » 
e « non riguarda » !e for
ze cristiano-maronite, in quan
to esse « non 6ono state as
sociate ai colloqui ». Franjie 
ha espresso a sua volta « ri
serve » nel confronti della 
clausola che prevede la super
visione del suo successore de
signato, Elias Sarkis. sul « dia
logo nazionale». Il capo delle 
« falangi », Pierre Gemayol, si 
è opposto all'accettazione de
gli accordi del Cairo come 
base per regolare la presen
za dei palestinesi. 

In una intervista all'agenzìa « Tanjug » 

Tito denuncia ingerenze 
americane in Jugoslavia 
L'ambasciatore di Washington a Belgrado accusato 
di voler screditare il paese prima del vertice di 

Colombo dei non-allineati 

BELGRADO. 31 
Il presidente Tito ha attac

cato oggi pubblicamente l'am
basciatore degli Stati Uniti a 
Belgrado Lawrence H. Silber-
man. accusandolo di « ficcare 
il naso negli affari intemi ru-
goslavi » e di « condurre una 
campagna contro la Jugosla
via ». Tito ha detto che il di
plomatico americano « tenta 
di compromettere la Jugosla
via davanti ai non allineati 
prima del vertice di Colom 
bo». Ma questo tentativo, ha 
Aggiunto, a non ha alcuna 
probabilità di riuscire « e >»no: 
continueremo a fare la poli
tica che abbiamo sempre 
fatto ». 
* Recentemente il diplomati

co aveva detto che «certi 
•spetti della politica jugosla
va contrastano con gli inte
ressi degli Stati Uniti ». e al
cuni giornali americani han
no alimentato la polemica 
scrivendo che la Jugoslavia 
non perde mal l'occasione per 
criticare 1*« imperialismo » e 
U « neo-colonialismo » degli 
Stati Uniti. 

Inoltre, durante una visita 
« Belgrado del delegato per
manente degli Stati Uniti 
presso l'ONU William Scran-
ton. nel suo: colloqui con il 
ministro jugoslavo degli este
ri Minic e con il sottosegre
tario Mojsov. questi avrebbe 
parlato anche della prossima 
conferenza dei non allineati. 
facendo presente che Wa
shington non avrebbe gradi
to un at-tegg:amento troppo 
anti-americano della Jugosla
via. 

Il presidente jugoslavo ha 
parlato di Silberman in una 
intervista concessa all'agenzia 
Tanjug e centrata sui pro
blemi ' del non-allineamento. 
«Guardate quali pressioni so
no esercitate su di noi — ha 
deto — guardate un po' co
me si comporta questo amba
sciatore americano a Belgra
do. Silberman. che ha comin
ciato contro di noi una cam
pagna negli Stati Uniti. Egli 
afferma che bisogna Tar pres
sione su di noi e critica tutti 
coloro che la pensano diver
samente. Pretende di dare le
ttoni sulla nostra politica in
terna ed estera e ficca il na
t e nei nostri affari interni ». 

Professori 
condannati 

per corruzione 
in URSS 

MOSCA. 31 
Un tribunale della Repub

blica sovietica di Georgia ha 
condannato il preside della fa
coltà di Medicina di Tbilisi a 
15 anni di campo di lavoro 
avendolo riconosciuto colpevo
le di avere ricevuto danaro il
legalmente per ammettere al
la facoltà studenti privilegia
ti. 

Arya Vostoka, il giornale del 
PC georgiano, riferisce che. 
alla fine degli anni '00. dal 
90 al 95 per cento degli stu
denti ammessi alla facoltà di 
medicina di Tbilisi erano fi
gli di alti funzionari. «Era 
strano, scrìve il giornale, ma 
appartenevano tutti a fami
glie di persone che occupava
no alti incarichi ». Dopo che 
il preside. P. Gelbakhiani. è 
stato allontanato dall'incarico, 
il 33,8 degli studenti ammessi 
alla facoltà nel 1975 proveni
vano da famiglie di lavorato
ri. il 14.4 da famiglie di con
tadini ed il 31.2 da famiglie 
di impiegati. 

Secondo quanto è emerso 
durante il processo — tenuto 
di recente — gli studenti rac
comandati mettevano uno 
speciale segno sui loro compi
ti scrìtti per farli' riconoscere 
ai professori che li dovevano 
correggere. - Alcuni - studenti 
svolgevano i compiti d'esame 
addirittura a casa loro. 

Arya Vostoka scrìve che il 
padre di una ragazza pagò 
15.000 rubli per far ammette
re sua figlia alla facoltà. 
mentre un altro, un ingegnere. 
costruì per il rettore un ga
rage ed un villino 

Quattro professori ricono
sciuti colpevoli di avere colla
borato con il preside, incas
sando un totale di mezzo mi
lione di rubli, riferisce infine 
Il giornale, sono stati condan
nati a pene detentive 

Por gli attacchi contro lo Zambia 

Una nuova condanna 
del Sudafrica all'ONU 

Nel Consiglio di sicurezza 14 voti a favore e una 
sola astensione: '• quella degli Stati Uniti - L'inter

vento del rappresentante italiano 

NEW YORK, 31. 
Con quattordici voti a fa

vore, nessuno contrario e la 
astensione degli Stati Uniti. 
il Consiglio di Sicurezza del
le Nazioni Unite ha approva
to una risoluzione che con
danna gli attacchi " armati 
sferrati dal Sudafrica contro 
lo Zambia. 
' E' la quarta condanna del 

Consiglio di Sicurezza nei 
confronti del Sudafrica. Il 30 
gennaio scorso il governo di 
Pretoria era stato condanna
to per l'occupazione illegale 
dell'Africa di Sudovest (Na
mibia). il 31 marzo per l'ag
gressione all'Angola, ed il 
19 giugno per le stragi nei 
ghetti neri intomo a Johan
nesburg. 

Spiegando il voto di asten
sione del suo governo l'am
basciatore americano all'Onu 
William Scranton ha spiega
to che il consiglio, prima di 
votare la risoluzione, avrebbe 
dovuto inviare suoi funzio
nari In Sudafrica per accer
tare la veridicità delle accu
se mosse dallo Zambia. 
• La risoluzione giunge a 
conclusione di un dibattito 
durato quattro giorni al Con
siglio di Sicurezza, davanti 
al quale lo Zambia ha accu
sato il Sudafrica di avere 
lanciato un attacco con trup
pe aviotrasportate contro un 
campo di «combattenti per 
la libertà» dell'Africa sud-dc-
cidentale a Sialolo. nello Zam
bia occidentale, uccidendo 24 
persone e ferendone 45. 

L'ambasciatore Piero Vinci. 
che ha diretto i lavori del 
consiglio in un mese carico 
di eventi, ha ricordato nei 
suo. intervento, a nome della 
delegazione italiana, di es
sere forse il solo tra coloro 
che hanno partecipato al di
battito ad aver preso parte a 
quello svoltosi nell'ottobre del 
1971. a seguito di un analogo 
incidente tra il Sudafrica e 
lo Zambia. 

Il ripetersi di questi scon
tri a cosi grande distanza di 
tempo è motivo di sconforto 
— ha detto Vinci — perché 
è la conseguenza del protrar
si ' dell'occupazione illegale 
della Namibia da parte del 
Sudafrica, una situazione che 
nel 1971 si era sperato che 
sarebbe stata rapidamente 

sanata con l'accesso della Na
mibia all'indipendenza e che 
continua invece, per l'jna-
dempienza del Sudafrica ai 
suoi obblighi, ad essere la 
causa di deplorevoli inciden
ti come quello all'esame del 
Consiglio. 

Il rappresentante italiano 
ha concluso condannando lo 
atto di aggressione del Su
dafrica contro lo Zambia 
e esprimendo apprezzamento 
per la posizione « equilibrata 
e • lungimirante » mantenuta, 
nonastante le difficoltà della 
situazione e l'incomprensione 
di Pretoria, dal presidente 
Kaunda e dal governo dello 
Zambia fin dall'approvazio
ne del manifesto di Lusaka 
che — ha detto — rappresen
ta per il Sudafrica una mano 
tesa che quel paese farebbe 
bene ad afferrare prima che 
sia definitivamente ritirata. 

Isobelita sarà 

trasferita in un 

carcere 

ordinario 
BUENOS AIRES. 31. 

L'ex presidentessa Isabeii-
ta Peron verrà trasferita in 
un carcere ordinario dalla lo
calità montana dove è sor
vegliata da oltre 650 soldati. 
La notizia è stata riferita 
oggi da un'agenzia di noti
zie argentina. Secondo l'a
genzia la signora verrà rin
chiusa a Villa Devoto, Il prin
cipale carcere civile 

La signora Peron, che ha 
45 anni, è agli arresti domi
ciliari dal marzo scorso cioè 
dall'epoca in cui il suo re
gime venne rovesciato da un 
colpo di stato militare. Es
sa è accusata di peculato. 

• Ieri, le forze « cristiane » 
hanno nuovamente bombarda
to il campo di Tali Al Zaatar. 
Esse hanno anche Intensifi
cato gli attacchi al quartiere 
di Babaa. una sacca musul
mana nel settore di Beirut 
abitato prevalentemente da 
cristiani. 

Inutile dire che la destra 
libanese • non dispone di for
ze sufficienti per portare a-
vantl i suol attacchi senza la 
protezione e l'appoggio del si
riani. E* dunque da questi 
ultimi che dipende, in defini
tiva, la fine del combattimen
ti. 

L'accordo di Damasco ha 
suscitato d'altra parte una vio
lenta reazione del governo e-
giziano, 11 quale. In una di
chiarazione rilasciata oggi al 
Cairo, è andato oltre la pole
mica dei giorni acorsi (rife
rita alla condanna dell'accor
do per il Sinai, espressa nel 
comunicato siriano) per defi
nire le clausole dell'intesa 
sirianopalestlnese « un atto 
di resa » da parte dell'OLP. 
Gli egiziani accusano l siria
ni di voler «riprendere fia
to n per poter poi prosegui
re « la liquidazione dell'OLP 
con altri mezzi ». secondo ac
cordi presi nel corso di con
tatti tra i loro servizi segre
ti e quelli israeliani a Gine
vra. 

Secondo la dichiarazione, 
una soluzione della crisi li
banese esige innanzi tutto il 
ritiro dei siriani e di Franjie 
e, successivamente, lo spie
gamento della forza di pace 
inter-araba, l'assunzione del 
poteri da parte di Sarkis e la 
realizzazione. 6otto il suo con
trollo, di una «riconciliazio
ne nazionale ». 

Incontro 
alla FNLELS 

di sindacalisti 
palestinesi 
e libanesi 

La segreteria della Federa
zione nazionale lavoratori de
gli enti locali e della sani
tà (FNLELS) si è incontra
ta. annuncia un comunicato. 
con una delegazione della 
Federazione generale dei sin
dacati lavoratori di Palesti
na e della Federazione nazio
nale sindacati operai e im
piegati del Libano. 

« A conclusione di tale In
contro — è detto nel comu
nicato — la FNLELS sente 
l'esigenza di esprimere in
nanzi tutto lo sdegno, la con
danna ed 11 profondo senti
mento di solidarietà umana 
dei lavoratori italiani di 
fronte alla tragedia che sta 
investendo i popoli palesti
nese e libanese ». 

La FNLELS « ritiene ur
gente un intervento a livel
lo politico da parte della di
plomazia internazionale che 
ponga prioritariamente ter
mine a questo inconcepibile 
genocidio, dia garanzie di in
dipendenza al Libano, san
cisca 1 diritti di libertà e di 
esistenza del popolo palesti
nese e questo attraverso vie 
che escludano interferenze 
esterne e soprattutto inter
venti armati di paesi stra
nieri, quale quello dell'eser
cito siriano del quale è ne
cessario il ritiro ». 

La FNLELS Ta infine ap
pello al governo italiano af
finché solleciti iniziative con
crete sul piano internaziona
le capaci di risolvere il pro
blema palestinese e di por
tare la • pace nel Medio 
Oriente. 

Un dramma 
e un pretesto 
// giornale repubblicano, col 

quale ci asteniamo solitamen
te dal polemizzare perché lo 
soppiamo incapace di « guar
dare e conoscere la realtà se 
non attraverso le dejorma-
zioni della sua frenesia » (ci 
si perdoni la citazione, tratta 
da un altro contesto», con
ferma, rispondendo a un no
stro commento sul massacro di 
Tali Al Zaatar, quel che ave
vamo scritto, e cioè che le 
sue proteste per il silenzio 
della stampa sulla tragedia 
palestinese nel Libano erano 
soltanto il pretesto per sol
lecitare una nuova ondata 
anti-araba. 

Non lo seguiremo su que
sto terreno. Per noi. il con
flitto arabo-israeliano non è 
uno scontro immutabile tra 
« buoni» e « cattivi ». organi
camente fissati nei loro ruoli. 
E" il • risultato della sopraf
fazione storica che ti popolo 
palestinese ha subito da una 
parte, e della pretesa di Israe
le di espandersi a spese dei 
vicini. « progressisti » o meno 
<e del resto Israele li prefe
risce a non progressisti», se 
fanno il suo gioco), dal
l'altra. 

Proprio perché partiamo da 
questa valutazione, il cui fon
damento è oggi ampiamente 
riconosciuto, riteniamo che 
una soluzione sia possibile, 
a condizione che i torti siano 
riparati, salutiamo ogni pas
so che viene compiuto m que
sta direzione e consideriamo 
illusorio, oltre che ignobile, 
U calcolo di risolvere la ver
tenza attraverso l'assoluzione 
dell'aggressore e la liquida
zione delle vittime. 

• . p. 

Governo 
spostamenti delle varie pedi
ne rispondono poi ad esigen
ze, come può rendersi conto 
chi scorra la lista — la pub
blichiamo più oltre —, che 
in molti casi non hanno nien
te a che fare che la funzio
nalità del governo. Crediamo 
che sarebbe assai arduo spie
gare, per esempio, per quali 
ragioni è stato nominato sot
tosegretario alla Difesa l'on. 
Amerigo Petrucci, dirigente 
della corrente dorotea nel La
zio e noto negli anni scorsi 
l>er le vicende giudiziarie di 
cui è stato protagonista. Ciò 
sta a dimostrare quanto la 
DC sia ancora lontana dal
l'a ver compreso quante cose 
siano cambiate col 20 giugno, 
e quante cose debbano cam
biare di conseguenza nei me
todi di governo. 

Secondo quanto era previ
sto, sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio è stato 
nominato l'on. Franco Evan
gelisti. Un secondo sottose
gretariato è stato concesso. 
sempre a Palazzo Chigi, al-
l'on. Gian Aldo Arnaud — ex 
fanfaniano, e a quanto pare 
vittima di un veto dello stes
so Fanfani, che avrebbe im
pedito la sua promozione « 
ministro —, il quale si occu
perà dei problemi della stam
pa e dell'informazione. 

La nomina di Baldassarre 
Armato, forzanovista, sotto
segretario al Lavoro, è stata 
molto contrastata. E' stata 
perfino ritardata la riunione 
del Consiglio dei ministri. 
Per quali ragioni? Perché 
Armato, ex dirigente della 
CISL. si è distinto recente
mente a Napoli nella cam
pagna interna contro Gava, 
e i dorotei — dei quali Gava 
è esponente di rilievo nazio
nale — hanno puntato ì pie
di per chiedere la sua esclu
sione dalla lista. Non è esclu
so che di questa disputa cor-
rentizia sia rimasta traccia 
nello stesso verbale della pri
ma riunione del Consiglio 
dei ministri! 

A proposito della formazio
ne del monocolore Andreot-
ti, il settimanale della DC, 
La Discussione, pubblica un 
articolo dell'on. Ciccardini 
infarcito di battute propa
gandistiche di pessima lega. 
tolte di peso dai vecchi for
mulari della SPES. Il parla
mentare de sostiene che il 
monocolore « ha l'appoggio 
del maggiore partito di go
verno italiano e non ha trat
tato l'astensione del viaggio-
re partito di opposizione », 
aggiunge che il PCI è « ri
masto coinvolto nell'astensio
ne» per una sua « logica in
terna », e, sempre sul filo di 
queste piacevolezze di stam
po propagandistico, ritiene 
« saggio » considerare « peri
colosa per i futuri rapporti 
maggioranza-opposizione » la 
eventuale astensione comuni
ste. A parte il disagio di 
molti dirigenti de, incapaci 
di muoversi in un quadro 
che non consente loro le al
ternative e le licenze del pas
sato. vi è da rilevare che se 
queste affermazioni che com
paiono sul settimanale uffi
ciale del partito corrispon
dono agli orientamenti del 
suo gruppo dirigente, allora 
la DC può star sicura di non 
poter andare molto lontano. 

Secondo quanto era stato 
annunciato, il PRI ha fatto 
pervenire ad Andreotti una 
lettera sulle questioni di ca
rattere economico e finanzia
rio che il governo dovrà af
frontare. I,a Malfa e Biasini. 
che hanno firmato il docu
mento, scrivono che i repub
blicani lasciano alla valuta
zione de! presidente del Con
siglio di vedere quanto delle 
indicazioni contenute nello 
« lettera » potrà essere inse
rito nel programmo di go
verno. Il riferimento princi
pale riguarda il « modello in
glese », cioè le esperienze 
compiute dal governo di Lon
dra in fatto di politica dei 
redditi. Il PRI propone una 
riduzione della scala mobile 
per i redditi superiori alle 
350 miia lire, e sottolinea la 
« incidenza negativa » che 
avrà l'abolizione del cumulo 
fiscale, aggravando « le dispa
rità esistenti e contraddicen
do la politica verso il Mezzo
giorno». I repubblicani prean
nunciano un'iniziativa parla
mentare per la reintroduzio
ne del cumulo. Propongono 
poi alcune iniziative di ridu
zione delia spe=a pubblica 
Una di queste riguarda l'abo
lizione delle Province. 

NFI P l̂ 
" L L * •" La distribuzione 
degli incarichi interni ha pro
vocato l'emergere di qualche 
dissenso nel PSI. Mosca non 
ha partecipato alla riunione 
della Direzione, facendo sape
re che egli non approva !o di
stribuzione predisposta dalia 
segreteria. I mancimani — 
con una dichiarazione d: Lan-
dolfi — hanno giustificato il 
loro voto contrario. 

Di che cosa si tratta? La 
sistemazione degli uffici cen
trali era un problema aperto 
fin dal Congresso, poiché eli 
incarichi erano stati « conge
lati » in vista delle elezioni. 
Dopo il CC del Midas hotel 
e la sostituzione di De Mar
tino con Craxi. il problema 
si è posto però in termini di
versi. 

L'attività centrale del par
tito è stata suddivisa attra
verso molte sezioni, che poi 
sono state raggruppate in 
«dipartimenti» che saranno 
diretti ognuno da un mem
bro delia segreteria. Manca 
curerà il coordinamento del
la segreter.a e l'organizzaz.o-
ne. Signorile i orob'.emi del
l'economia e della società. 
Lauricella i problemi delie 
istituzioni e dei diritti civili. 
Landoìfi dovrebbe curare le 
questioni della cultura e del
l'in formazione, ma ha rinun
ciato all'incarico. Egli ha la
mentato la « moltiplicazione 
degli incarichi di lavoro-* in
vece che la loro concentrazio
ne. oltre al fatto che i posti 
siano stati distribuiti in ba
se alle designazioni di cor-
rente. 

E* questo il primo dissenso 
affiorato tra i dirigenti usci
ti dall'ultimo CC. Il fatto 
che contrapponga la corren
te di Mancini, l'unica che al 
Midas restò compatta fornen
do una base determinante al
l'operazione di cambio della 
segreteria, agli altri settori 
(quello ex demartimano, quel-

\ lo nenniano) sta forse a te
stimoniare che la ricerca di 
un nuovo equilibrio interno 
nel PSI è affidata a un pro
cesso tuttora In corso. 

' l " A " 

La lista dei nuovi 
sottosegretari 

' Presidenza del Consiglio: 
Franco Evangelisti; Gian Al
do Amaud: cassa per il mez
zogiorno: Ignazio Senese: pub
blica amministrazione: Pier
giorgio Bressanl: affari este
ri: Franco Foschi; Luciano 
Radi; interno: Nicola Lettie-
ri; Clelio Darida; Giuseppe 
Zamberletti; grazia e giusti
zia: Renato Dell'Andro; bi
lancio e programmazione eco
nomica: Vincenzo Scotti; fi
nanze: Carmelo Santalco; 
Giuseppe Azzaro; Tambroni: 
tesoro: Lucio Abis; Renato 
Cora; Antonio Franco Maz
zarino; difesa: Amerigo Pe
trucci; Giuseppe Caroli; Car
lo Pastorino; pubblica istru
zione: Franca Falcucci; Car
lo Buzzi; Del Rio; lavori pub
blici: Pietro Padula; Antonio 
La Forgia; agricoltura e fore
ste: Roberto Mazzotta; Arcan
gelo Loblanco; Edoardo Spe
ranza; trasporti e aviazione 
civile: Costante Degan; Gio
vanni Fontana; poste e tele
comunicazioni: Elio Tlriolo; 
Giuseppe Dal Maso; Industria, 
commercio e artigianato: En
zo Erminero; Gianuario Car
ta; lavoro e previdenza so
ciale: Manfredi Bosco; Adol
fo Cristoforo Baldassarre Ar
mato; Francesco Smurra; 
commercio estero: Luigi Mi
chele Galli; marina mercan
tile: Vito Rasa; Partecipazio
ni statali: Francesco Bova; 

Angelo Castelli: sanità: Fer
dinando Russo; Giuseppe 
Zurlo: turismo e spettacolo: 
Carlo Sangalli: beni culturali 
e ambiente: Giorgio Spitella: 
ricerca scientifica: Giorgio 
Postai. 

Carrillo 
meroso gruppo di compagni 
ha passato dietro le sbarre 
raggiunge i 485 e sette sono 
state le pene di morte com
mutate. Cinque membri del 
CC sono stati oltre 20 anni 
nelle carceri fasciste » 

Nel complesso, sono 1.492 
gli anni di esilio, «anche se 
bisogna segnalare che una 
buona parte degli anni in cui 
il fascismo ha sbarrato le 
porte della Spagna sono stati 
trascorsi, dai membri del CC, 
all'interno del paese, nella 
lotta clandestina ». 

Il comunicato sottolinea la 
« insufficiente presenza fem
minile » nel CC. « Ne fanno 
parte solo 17 donne». «Sono 
state prese iniziative per su
perare questa insufficienza 
che si ritrova a diversi li
velli di direzione. La lotta 
per la liberazione della donna 
è uno dei compiti più impor
tanti del partito». 

Il CC ha voluto ringraziare 
1 giornalisti, spagnoli e stra
nieri. per la loro collabora
zione e per il rilievo dato ai 
lavori di Roma, cosa « che 
rivela la profonda simpatia 
per la causa della democra
zia spagnola ». 

« Tutte le risoluzioni di que
sti giorni — dice ancora il 
comunicato letto da Carrillo 
— hanno confermato l'orien
tamento del Partito per la 
rottura democratica negozia
ta; per il rafforzamento e 
l'ampliamento del Coordina
mento democratico (l'organiz
zazione unitaria dell'opposi
zione, n d. r.) e per un go
verno provvisorio di riconci
liazione nazionale, il quale 
convochi con piene garanzie 
le elezioni per la Costituente. 
E' stata anche confermata 
la concezione della lotta per 
un socialismo pluripartitico e 
democratico che prolunghi ed 
allarghi tutte le conquiste de
mocratiche e i diritti indivi
duali ». 

« II CC ha approvato l'ope
rato della sua delegazione alla 
conferenza di Berlino, e ha 
confermato le posizioni indi
pendenti del Partito il quale 
non è soggetto a nessuna di
sciplina internazionale». 

Il comunicato così conclu
de: «Noi comunisti spagnoli 
abbiamo dato prova, in que
sta riunione (di Roma) della 
nostra volontà di cooperare 
per una soluzione costruttiva 
e democratica del problema 
della Spagna con tutti coloro 
che sono animati da un'ana-

i Ioga volontà. Aspettiamo a-
t desso la risposta, non delle 
• forze democratiche dell'oppo

sizione che sono state qui 
con noi. ma del potere. L'opi
nione pubblica spagnola e in
ternazionale giudicherà la sin
cerità delle parole di que
st'ultimo dall'ampiezza deila 
amnistia annunciata e dall'at
teggiamento che esso adot
terà di fronte alle aperture 
del Partito comunista». 

Quindi Carrillo ha risposto. 
per oltre un'ora, alle doman
de di decine di giornalisti. 
Ecco le risposte più impor
tanti. 

AMNISTIA. «E' insufficien
te. Per creare in Spagna un 
autentico clima di pace civile 
è necessario che ; baschi, di
scriminati dal provvedimento. 
siano liberati. Noi comunisti 
continueremo a lottare per 
questo. Per quanto mi ri
guarda, non vedo perché non 
dovrebbero darmi il passa
porto al più presto. Non vi 
sono più ostacoli. Comunque. 
da sei mesi lavoro in Spagna 
senza il permesso del gover
no. Spero di atterrare a Ma
drid la prossima settimana ». 

• INGERENZE DI KISSIN-
GER. « Il segretario di Stato 
USA pretende di ingerirsi nel
le faccende di tutti i paesi. 
In questa pretesa s; inqua
drano le sue pressioni contro 
il PC spagnolo. Ma credo che 
questo sia il suo canto del 
cigno» 

PLURALISMO. «Il nostro 
partito vuole creare rapporti 
corretti e leali con tutti i 
partiti, anche con quelli av
versari. Indipendentemente 
dai contrasti, vogliamo che 
ci sia dialogo fra tutti. Il 
gioco dev'essere aperto, pa
cifico». 

RIVOLUZIONE. «E' anco
ra valida l'espressione che 
"la rivoluzione è il motore 
della stona?". Si, ma la ri
voluzione avverrà in forme 

nuove. Il contenuto del so
cialismo che vogliamo creare 
in Spagna sarà una trasfor
mazione rivoluzionaria del 
rapporti di proprietà, della 
cultura, della morale. Nei 
paesi dell'Europa occidentale 
la rivoluzione si può fare solo 
democraticamente e nel plu
ripartitismo. I mezzi fonda
mentali di produzione e di 
scambio diventeranno pro
prietà sociale. Ciò tuttavia 
non significa che i piccoli 
e medi proprietari non con
serveranno le loro proprietà. 
Anzi il socialismo avrà biso
gno del contributo delle classi 
medie per un lungo periodo. 
Ixi loro distruzione sarebbe 
negativa, impedirebbe lo svi
luppo pacifico verso il socia
lismo. Siamo per l'amplia
mento dei diritti dell'uomo, 
delle libertà dell'Individuo, In 
modo che la partecipazione 
di ciascun uomo, di ciascuna 
donna alla gestione del po
tere sia una realtà, non de
legata a nessun partito o 
gruppo che ne pretenda la 
esclusiva ». 

L'ESERCITO. «Che io sap
pia, l'esercito — ha detto Car
rillo scherzosamente — non ha 
tenuto alcun congresso per 
stabilire la sua posizione nel 
confronti dei comunisti. Cer
tamente vi sono alcuni alti 
ufficiali oltranzisti ostili al 
P.C. Ma, secondo me, gli uffi
ciali inferiori, medi e in parte 

anche superiori, pur non aven
do simpatie per il PC, ne ri
conoscono l'importanza e la 
forza e sanno che non può 
esservi democrazia senza il 
PC. Spero che l'opposizione 
possa convincere tutti gli uffi
ciali che democrazia non si
gnifica svilimento o sciogli
mento dell'esercito. L'esercito 
e necessario per difendere il 
paese. Gli ufficiali amnistiati 
debbono poter rientrare nel
l'esercito ». 

PROBLEMI NAZIONALI E 
REGIONALI. «Bisogna di
stinguere. La Catalogna, il 
Paese Basco e la Galizia, 
sono, senza alcun dubbio, na
zionalità a sé stanti. Per le 
altre regioni la discussione 
è aperta. Tutte le regioni 
hanno comunque diritto al
l'autogoverno o all'autonomia. 
Ciò non significherà affatto 
la disgregazione della Spagna 
In Spagna debbono convivere 
in buona armonia, collabo
rando fra di loro, tutti i po
poli che abitano il territorio 
spagnolo. Bisogna porre fine 
al cumulo di errori della mo
narchia centralizzatrice e del 
franchismo. Ogni popolo spa
gnolo deve poter sviluppare 
autonomamente la sua perso
nalità. Sul piano tattico, tut
tavia, sarebbe un errore ri
vendicare subito governi au
tonomi per tutte le regioni, 
perchè gli alti comandi del
l'esercito ne approfitterebbero 
per intervenire in senso anti
democratico. in nome del
l'unità dello Stato ». 

MONARCHIA. «11 proble
ma istituzionale dovrà essere 
risolto da una Costituente li
beramente eletta, o attraver
so referendum. E* il popolo 
che deve decidere. Se sce
glierà la monarchia, accet
teremo il responso. Se sce
glierà la repubblica, sono i 

i monarchici che dovranno ac
cettare ia. volontà popolare. 
Noi comunisti, naturalmente. 
lotteremo per la repubblica ». 

RAPPORTI COL PCI E IL 
PCF. « Perché fare distinzio
ni? Comunque, il fatto che ci 
siamo riuniti a Roma dice 
quanto siano stretti i nostri 
rapporti con il PCI. Ma ab
biamo buoni rapporti anche 
con il PCF». 

BASI AMERICANE. «I co
munisti sono contro la pre
senza di basi straniere in 
Spagna, come contro la pre
senza di basi straniere in tutti 
gli altri paesi del mondo, 
compresi i paesi socialisti. 
Realisticamente pensiamo che 
le basi, sia ad Ovest, sia 
ad Est. debbano sparire si
multaneamente. attraverso un 

negoziato internazionale. Quin
di non abbiamo nulla contro 
la presenza di basi USA oggi 
in Spagna. Ma è intollerabile 
che Kissinger. facendosi forte 
di tale presenza, tenti di det
tare legge nel nostro paese». 

SINDACATI. « Il Partito co
munista ha contribuito atti-

I vamente all'organizzazione 
j delle Commissioni Operaie. 

Ritiene tuttavia che si debba 
j andare verso una sola or-
| ganizzazione sindacale unita-
i ria. autonoma, indipendente 

da tutti i partiti ». 

j C R I S T I A N I E C O M U N I S T I . 
I « Esiste già una corrente cri

stiana nel PC spagnolo. Essa 
accetta i prmcipii fondamen
tali del marxismo, che non 
considera incompatibili con la 
fede cristiana. E' una cor

rente importante. Il partito 
non interviene in nessun modo 
nelle questioni interne della 
Chiesa e della comunità cri
stiana. Solo si pronuncia quan
do la Chiesa, a sua volta, 
si pronuncia su questioni po
litiche, che riguardano la so
cietà civile». 

INGRESSO NELLA CEE. 
a II PC spagnolo vuole l'in
gresso nella CEE. quando vi 
saranno una Costituente e un 
governo democratico, anche 
perché ora la Spagna ha tutti 
gli svantaggi e nessun van
taggio dell'inserimento prati
co nell'economia europea. La 
sinistra europea deve tutta
via lottare unita per trasfor
mare la CEE delle multina
zionali e dei governi in una 
autentica comunità dei po
poli ». 

Alla conferenza, insieme 
con Carrillo. hanno parteci
pato altri dirigenti comuni
sti spagnoli, fra cui Victor 
Diaz Cardie!. José Sandovai 
e Gregorio Lopez Raimundo, 
segretario del Partito socia
lista unificato di Catalogna. 

mani a più di note, sia unita 
e solidale su ipi piede di pa
rità. 11 • cancelliere Sclimidt 
sembra trascurare questo da
to. Egli sembra essere guida
lo da una \isioue miope della 
realtà internazionale. La Ger
mania federale — questo il 
succo delia sua concezioni: — 
è il paese più Torte dcll'Eu-
ropa occidentale e dunque 
può permettersi di fare la log
ge. Vi è un \uotu pauroso in 
una tale coiu-ezioitc. Se può 
essere \ert>, in effetti, che, la 
Germania federale è oggi il 
paese più furie dell'Europa 
occidentale altrettanto vero • 
che senza il resto dell'Europa 
occidentale, seiua un'Europa, 
cioè, solidamente unita su un 
piede di parità proprio la 
Germania federale resta il 
paese più esposto alle vicen
de del rapporto di incontro-
scontro tra le due massime po
tenze. E* sconcertante che il 
cancelliere federale Io dimen
tichi. Ed f sconcertante che lo 
dimentichino alcuni fra quan
ti, in Italia e iti altri paesi cli
pei, si sono mossi in questi 
anni alla ricerca di una uni
tà europea che eliminasse il pe
ricolo delle egemonie sul cac
chio continente, consapevoli 
del fatto che questo potrebbe 
portare alla lunga a ninne di
visioni. persino più aspre di 
quella della guerra fredda. 

Certo la situarinue politici 
che si è creata in Italia dopo 
il 20 e 21 giugno e quella che 
\a maturando in nitrì pae-i 
pongono problemi inediti. Ma 
se ì processi politici e socia
li in corso sono, come tulli del 
resto riconoscono. procedi 
reali che altro c'è da fare se 
non riconoscere le nuove real
tà e cercare le basi di convi
venze coslrutlìve? Gli minte
mi, i ricalti, le ìnlcrferen/e 
non servono a nulla. lli-rbi.i-
uo, anzi, di rendere inutil
mente a«prn la ricerca delle 
basi della convivenza e dell' 
unità. 

« Reagire politicamente » — 
scrive l.n voce repubblicana. 
E ' una esortazione clic \ a r i 
volta. r i leniamo, prima di tut
to al cancellici e federale 
Schmid! che al risultato del 
20 e del 21 giugno ha reagito 
in modo prepolit ico. Vnle n 
dire non tenendo conto pro
prio dei rapporti dì forza rea
li che si creerebbero tra il «no 
paese e i l ic«ln del mondo «e. 
«lilla base del « codice » ila lui 
enuncialo dopo Portorico. In 
Europa occidentale si offucc.i«-
se la prospettiva del l 'unità 
sulla base della parità. E poi
ché discutiamo di questo nel-
l 'anniversario della conferen
za dì Hels ink i non sarebbe 
affatto male , a nostro parere. 
se riferendoci a cpieirin-sìeme 
di norme badassimo, per quan
to ci compete, ai contentili . 
E non per amore di fedeltà 
ni trattal i ma per la più so
stanziale ragione che se pare 
e sictirer./n sul continente so
no l 'obiettivo comune, la 
strada indicata dal cancellie
re Schmid) non è certo la più 
adatta per racgìunperlo. Con i 
« codici » del capo del gover
no federale, infat t i , si va dalla 
parte opposta a quella della sì-
curezza del nostro continente. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 31 LUGLIO 1976 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanazia 
Napoli (2" 
Roma [V 

43 49 50 78 36 
55 8 78 53 37 
2 3 49 82 12 

30 6 53 2 63 
54 21 51 81 48 
20 47 69 77 28 
19 69 41 63 3 
20 50 4 9 27 
27 61 38 76 68 
15 62 2 79 14 

•strallo) 
•strallo) 
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1 * 
1 * 
| 1 
I 1 
I x 
I 1 
| 1 
1 1 
; 1 
i i 
1 x 
1* 
12 » 
237 

« 11 » L. 271.400. Ai 2.313 « 10» L %*v 

Europa 
I ropa al centro del loro inte-

r e » e . 
t 'n rapporto diver-o, voglia

mo f l i r r . basalo sulle al lean
ze esistenti ma al d i fuori del 
la subordinazione. Ciò può es
sere possibile ad una sola 
condizione: d ie l 'Europa oc
cidentale, oggi a nove • do-
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CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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Affidato l'incarico per la progettazione 

A No voli il centro 
annonario comunale 

Un valido strumento per la politica alimentare dell'ente locale • Avrà una dimensione comprensoriale • Riunito 
in Palano Vecchio il comitato per il « Bicentenario » - Spettacolo in piazza a S. Spirilo per il decentramento culturale 

« Firenze un anno dopo » 

Programma di attività 
e bilancio punti fermi 
dell'impegno comunale 

Proseguendo nella nostra inchiesta «Firenze un anno 
dopo» pubblichiamo oggi gli interventi degli assessori 
della Giunta di Palazzo Vecchio Enzo Boscherini ( Bi
làncio e Finanze) e Anna Bucciarelli (Assistenza e Sicu
rezza sosia le). 

ENZO BOSCHERINI 
(Bilancio e finanze) «•> 

L'inijiogno e s ta to quel
lo di affrontare la pedan
te situazione finanziaria 
ereditata dalla precedente 
gestione. 

L'atto più importante 
che l'Assessorato ha pre
disposto è e r imane il « bi
lancio di previsione 197l>» 
ed il « programma di at
t iv i tà» che. costituiscono 
un punto fermo per l'at
tività comunale. Con que
sti documenti, si è voluto 
affrontare in termini non 
episodici ma programmati
ci quella che è s ta ta de
finita la «questione di Fi
renze ». 
BILANCIO ORDINARIO: 
il principio informatore e 
s tato quello di un conte
nimento d e l disavanzo 
economico pur mantenen
do, in termini reali e su 
dati di fatto, la stessa 
ent i tà dei servizi in un'ot
tica di riqualificazione de
gli stessi. 

Per ciò che concerne il 
« programma di att ività » 
si è proceduto, prima del
la sua definitiva stesura, 
ad un'analisi di tutt i i 
provvedimenti già esisten
ti non realizzati, provvisti 
o meno di copertura fi
nanziaria; successivamen
te si sono proiettate nel 
futuro le nuove esigenze 
emerse da presentare in 
un piano ci medio termi
ne: il tutto per un am
montare complessivo di 
135 miliardi. 

La contrazione dei mu
tui ordinari, per ì quali 
si è cercato di dimostrare 
anche l'esistenza delle ne
cessarie garanzie, copre 
in parte il (abbisogno per 
la realizzazione del pro
gramma elaborato « per 
progetti ». 

Si è dovuta però con
siderare anche la passi
bilità dell'emissione di 
un prestito obbligaziona
rio che permettesse il 
completamento del pro
gramma. 

Purtroppo la crisi eco
nomica in a t to e le note 
vicende valutarie fanno sì 
che il recepimento dei 
mezzi s traordinari , nelle 
vane forme, costituisca al 

momento un obbiettivo 
difficile a perseguire. 

Una problematica che 
particolarmente ha assil
lato il settore e s ta ta quel
la delle necessità di cas 
sa. che, soddisfatte ormai 
quasi esclusivamente con 
il di i f iale ricorso alle ope
razioni di prefinanziamen
to, costituiscono l'elemen
to essenziale per evitare 
l 'arresto della civica teso
reria e la conseguente pa
ralisi di tut t i i servizi co
munali. Le difficoltà per 
fronteggiare questo pro
blema sono ormai note. 

A! 30 giugno è s ta to im
pegnato tutto quanto era 
s ta to ammesso per il '75 
per servizi quali l'acque
dotto e la refezione sco
lastica. mentre le opere di 
manutenzione hannno re
gistrato aumeto del 10 20-
25 r ; , nel giro di pochi me
si. in base al « meccani
smo perverso» delle an
ticipazioni, l 'amministra
zione dovrà raddoppiare la 
propria previsione di spe
sa per interessi, quest 'an
no. da 12 a 24 miliardi. 
Le proposte dell'ANCI. 
rinnovate al convegno di 
Napoli, costituiscono un 
terreno concreto per scio
gliere questo fondamenta
le nodo. L'ammmistrazio-
ne ha richiesto l'approva
zione integrale del bilan
cio. sollecitando anche la 

• autorizzazione del presti
to. nonché la concessione 
dei mutui a ripiano dei 
precedenti disavanzi. 

Per quanto riguarda la 
en t ra ta , anche se ormai la 
autonomia impositiva del 
Comune è ridotta ai mi
nimi termini si può asse
rire che molto è s ta to fat
to per ottenere il massimo 
dalle a t tual i s t rut ture . Oc
corre ricordare la inizia
tiva che è s ta ta concretiz
zata con lo gestione diret
ta* da par te del Comune 
dell'imposta sulla pubbli
cità e dei diritti sulle pub
bliche affissioni che. re
vocata a! settore privato. 
è s ta ta sussunta pronta
mente e svolta con accu
r a t a diligenza dai quadri 
comunali. 

ANNA BUCCIARELLI 
(Assistenza e sicurezza sociale) 

L'attività dell'assessora
to M è sviluppato in tre 

direzioni: infanzia, anziani 
e gestione delle leggi de
lega regionali, in una prò 
spettiva di riforma del si
stema assistenziale e in 
un rapporto di s tret ta in
tegrazione, che si è già 
realizzato, con l'assesso
ra to alla sanità, nonché di 
callaborazione con la re
gione e gli enti locali sui 
problemi socio sani tar i e. 
in particolare, per il piano 
ospedaliero, i consorzi, la 
legge regionale n. 15. 
INFANZIA: l'assessorato 
sta affrontando i proble
mi derivanti dallo sciogli
mento dcll'ONMI; saranno 
i.Mituite 8 commissioni di 
gestione (di 15 membri cia
scuna», m cui saranno pre
senti le associazioni fem
minili, le organizzazioni 
sindacai:, dei genitori ed 
a l t r i ) : in questi giorni si 
s tanno aprendo 2 nuovi 
asili nido comunali, nspet-
t ivamente in via Enr.co il 
Navigatore iNovoh) e nel 
Lungarno Colombo (Ber-
lat iva). 

ANZIANI: è s t a t a aper ta 
la • casa albergo » in v.a 

Mameli I/A. quale resi
denza protetta per 44 an
ziani; e in corso il sog
giorno degli anziani invia
ti m collina, montagna e 
mare, che si concluderà 
set tembre e che interessa 
1200 persone. L'assessora
to sta studiando un ser
vizio di assistenza domi
ciliare calato nei vari 
quartieri (convenzioni con 
mense e lavanderie) per 
eliminare l'uso della men
sa dei poveri ed alleggeri
re le collaboratrici fami
liari da gravose mansio
ni ; .sarà bandito un nuo
vo concordo per le infer
miere professionali. 
PROSPETTIVE oltre al
l ' i m p a n o manifestato sul 
problema della casa, l'as 
>essore s. sta interessan
do ai!a gestione delia leg
ge deleea regionale n. 15. 
informata al pr.ncip:o 
della prevenzione e della 
rimozione di situazioni di 
abbandono e di b.~ogno. 
«1 rapporti con gli IPAB. 
a: consorzi sociosanitari . 
all'assistenza farmaceuti
ca per art .giani e com
mercianti . che interessa 
80 m.'.a persone. 

Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, ha affi
dato a due architetti fiorentini l'incarico per la progettazione 
di massima del nuovo centro annonario comunale. Di questa 
importante struttura economica per il momento si conoscono 
il luogo dove sorgerà ed i suoi scopi. Sarà realizzata nell 'area 
di Noi oli e la sua funzione è stata chiaramente illustrata 
nella delibera approvata da! 

Stanziati investimenti per oltre 48 miliardi 

COL «PIANO» REGIONALE AUMENTA 
LA RICETTIVITÀ OSPEDALIERA TOSCANA 
Saranno portate a compimento opere di notevole importanza a Pisa (Cisanello), Siena (policlinico), Firenze (Careggi e Torre 
Galli) - I problemi ancora aperti - Dichiarazione dell'assessore Vestri - Una legge per il controllo delle acque minerali 

consiglio. Esaminiamola con 
il centro annonar io l'ammini
strazione comunale potrà svol
gere una politica al imentare 
globale di guida, di educazione 
e di tutela del consumatore, 
svolgendo quindi un ruolo at
tivo di freno agli interventi 
speculativi. 

Il centro annonario — spe
cifica nella delibera predispo
sta dall'assessore al commer
cio Caiazzo — deve essere in
teso, da un punto di vista 
mercantile, come un luogo de

specializzato e diversificato at
to a favorire la contrat tazione 
e la commercializzazione di 
ogni genere di prodotti ali
mentari , mentre da un punto 
di vista funzionale deve essere 
inteso come un insieme di 
s t r u t t u r e tecnologicamen
te avanzate poste al servizio 
della fase « grossista » della 
commercializzazione dei gene
ri al imentari che, collocandosi 
Ira produzione e consumo. 
concorra alla formazione di 
un mercato competitivo ed al
la eliminazione dei circuiti 
esterni al mercato. Ma non è 
tutto. L'attuale e prolungata 
crisi economica, con i suol ri
flessi negativi che si ripercuo

tono t ra l'altro sui costi di pro
duzione e sui prezzi al consu
mo, impone, infatti, ed acce
lera la necessità di ricercare 
soluzioni nuove e diverse all' 
a t tuale sistema annonario. 

Il « centro annonar io » rap
presenta questa « soluzione 
nuova •>. una soluzione che do
vrà tenere conto delle esigen
ze non solo della ci t tà ma di 
tu t to il suo comprensorio. 1 
noltre il « centro » dovrà riu
nire e risolvere tut t i 1 proble
mi connessi con la macella
zione delle carni , con la con
servazione delle derrate ali
mentar i , con il mercato delle 
carn i bovine suine ed avicu-
iucole. con il mercato ittico, 
con il mercato ortofrutticolo e 
dei fiori, con la centrale del 
lat te , comprendendo tu t t i i 
servizi tecnici indispensabili 
per il funzionamento del com
plesso. La progressiva realiz
zazione del « centro » richie
de infine, fin da ora la pre
disposizione di un adeguato 
studio tecnico a livello urbani
stico edilizio ed è quanto ha 
pronto l 'amministrazione che 
determini 11 complesso di im-
p.ant i idonei ad assolvere una 
doppia finalità e cioè che sia 
in grado di fornire gli elemen
ti per avviare immediati in
terventi di potenziamento del
le a t tual i s t ru t ture , come il 
mercato ortofrutticolo, e d'al
t ra par te consenta il progres

sivo concentramento dell'insie
me delle a t t ivi tà annonar ie 
nell 'area di Movoli. 

Il comitato per le celebra
zioni del bicentenario della di
chiarazione di indipendenza 
degli Stat i Uniti d'America si 
è r iunito nella sala degli In
contri di Palazzo Vecchio per 
esaminare il programma delle 
manifestazioni. 

Fanno parte del comitato il 
sindaco Elio Gabbuggiani. l'as-
sesoore Franco Camarlinghi, 
i consiglieri Mazzei. Conti, 
B n a n i . Cariglia. Pucci e il vi
ce sindaco Colai per il comu
ne; il presidente Ravà. l'asses
sore Pieralli e i consiglieri 
Giovannelli e Nidito per 1' 
Amministrazione Provinciale; 
il presidente Lagorio, l'asses
sore Tassinari, il presidente 
del consiglio Loretta Monte-
maggi, i vice presidenti Pez
zati e Arata, il consigliere Pas
sigli per la Regione; inoltre il 
re t tore dell 'università profes
sor Parenti , il presidente dell' 
Azienda di turismo Von Ber-
ger. il presidente dell 'Ente per 
ti Turiamo Ciapetti . oltre al 
sindaco di Poggio e Caiano 
onorevole Pezzati. 

Nel corso della riunione è 
s ta to fat to un primo esame 
delie att ività. la rassegna del 
Festival dei Popoli in partico
lare è s ta ta dedicata al nuovo 
tea t ro americano, e di quelle 
imminenti t ra le quali le pro
iezioni di films americani a 
cura del Festival dei Popoli e 
del centro studi del consor
zio cinematografico toscano le 
cui proiezioni sono previste 
per l 'autunno. 

I n set tembre invece si terrà , 

al Forte del Belvedere, la mo 
st ra del pittore Rauchemberg 
che sarà accompagnata da al
t re att ività collaterali. 

E' tuttavia intenzione del 
comitato prolungare le ini
ziative particolarmente per 
avviare rapporti culturali sto
rico-scientifici t ra le univer 
sita toscane e le università 
statunitensi e americane con 
sedi aFirenze. 

Inoltre dovrebbe prendere 
avvio anche un centro cultu
rale a livello universitario, si
tuato nella sede della bibliote
ca americana in modo da 
creare a Firenze un impor
tante istituto di studi ameri
cani. 

Nel quadro delle manifesta
zioni per il decentramento 
culturale estivo promosse dal J 
Comune di Firenze in collabo 
razione con le associazioni cul
turali popolari, il 2 agosto alle 
ore 21,30 in piazza S. Spirito, 
si svolgerà la manifestazione 
« Tre film d'art ista » che com
prende le proiezioni dì : « Di
scorso teorico della pit tura » 
di Andrea Granchi ; «il magi
co è la scienza della giungla » 
di Alberto Moretti; « Senilix » 
di Renato Ranaldl. L'ospedale fiorentino di Torre Galli che sarà completato con i finanziamenti del « Piano » regionale 

Come è andato il turismo nei primi quattro mesi del '76 

Gli italiani a Firenze 
preferiscono l'albergo 

Argentini e spagnoli hanno determinato il calo del turismo straniero - I forestieri preferiscono le 
strutture extralberghiere - Gli europei sono i più assidui - In ripresa la presenza nordamericana 

Azioni di lotta a difesa del posto di lavoro 

Attiva solidarietà 
per la SAMA e l'LBA 

degli enti locali hanno con- j 
fermato il loro impegno 

Mobilificio LBA ! 
Si è riunita presso la Ca- I 

mera del Lavoro di Empoli, 

Si è svolta a Bagno a Ri 
poli una assemblea dei lavo
rator i della SAMA, occupata 
da 124 giorni. Nel corso del 
dibat t i to è s ta ta fornita da 
pa r t e di Fantini , segretario 
provinciale della FLM. dell'as
sessore Ariani, m rappresen- ! m seduta s t raordinar ia , la 
tanza del sindaco di Firenze | segreteria generale d e l l a 
e di Riccardo Degli Innoc^n- . F.L.C. della provincia di Fi 
t i . sindaco del Comune di renze. uni tamente al consi-
Bagno a Ripoh un'ampia in
formazione sull 'andamento 
della vertenza. 

E" s ta to convenuto che du
ran t e questo periodo verran
n o prese iniziative per tenere 
vivo l'interesse e ia solida
rietà verso i lavoratori e che 
alla fine del mese di agosto si 
t e r rà all ' interno dello stabili
men to una assemblea dei con
sigli di fabbrica delle princi
pali aziende metalmeccani
che di Firenze e provincia. Da 
p a r t e loro ì rappresentant i 

gè sulla base della quale la 
L.B.A. ha provveduto ad a-

j vanzare richiesta di un fi-
I nanzìamento che consenta la 
' r i p r e s a dell 'attività prò 
I dut t .va. 

| Banca Toscana 
! Un documento delle sezio-
! ni aziendali della Banca to-

giio di fabbrica del mobilifi- j scana. aderenti alla CGIL-
ciò L B A Libertà Arredo di CISL-PIL. denuncia l'atteg-
Vinci. ' g iamento discriminatorio dei-

Lo SCODO della riunione era ! la direzione centrale sul pro-

I dati più rilevanti che emer 
gono da un primo bilancio 
sull 'andamento turistico del 
primo quadrimestre di quest' 
anno rivelano la costante 
maggiore presenza degli ita
liani e la diminuzione del 
calo degli s tatunitensi — che 
nelle ultime stagioni aveva 
determinato una forte crisi 
del settore — che lascia in
travedere a breve scadenza 
una certa ripresa di questo 
importante canale di flusso 
(lo scorso anno il calo nel 
primo quadrimestre era s ta to 
del 14r.c contro il 5,47c ri
spetto al '741. Viene inoltre 
confermato l 'aumento globa
le delle presenze dei paesi 
europei (Svizzera -f-13.9rr; 
Francia +20.4'.c; Gran Bre
tagna + l,9'r; Austria -r 10.4 
per cento; Germania - f3 ' r ) 
a cui va aggiunta la crescita 
delle presenze provenienti 
dall 'Australia (+21'c> e dal 
Canada (+20.8). 

Nel primo quadrimestre di 
quest 'anno si sono avuti ne
gli esercizi alberghieri ed ex-
tralberghien di Firenze e Pro
vincia più di mezzo milione 
di turisti con quasi due mi
lioni di presenze: rispetto 
allo stesso periodo dell 'anno 
scorso gli arrivi hanno regi
s t ra to una leggera diminuzio
ne del 22rc, mentre lievissima 
è s ta ta la flessione delle pre
senze. pari al —0.31Ì. 

Per quanto r iguarda le pre
senze italiane c'è da dire che 
esse sono invece aumenta te ; 
rispetto al primo quadnme- j 
s t re del '75, dell 'l.K',. Sem
pre per quanto concerne le j 
presenze, il calo degli stranie- j 
ri è s ta to registrato soprat- j 
tut to nel settore alberghiero. 
mentre si è reg.strato un leg- I 
eero recupero in quello ex- i 
tralberghiero che ha quindi ' 
l imitato la flessione totale. 
Per gli italiani invece il di
scorso viene rovesciato: c'è 
un buon incremento nel setto
re alberghiero che compensa 
la diminuzione in quello ex
tralberghiere. 

Il calo delle presenze stra
niere è in gran par te dovuto, 
e questo può a t tu t i re un cer
to pessimismo, quasi esclusi
vamente al comportamento 
di due correnti estere; la 
spagnola e l 'argentina, che 
insième hanno fatto registra
re 37574 presenze in meno I 
r .spetto all 'anno scorso. Gli i 
argentini hanno avuto una I 
diminuzione percentuale del { 
67% circa e questo è dovuto j 
anche al fatto che Io scorso i 
a n n o erano giunti :n mas.-a 
in occasione dell 'Anno Santo. 

Va comunque aggiunto che 
l'afflusso degli argentini , per 
la diversità stagionale, si con
centra proprio nei primi quat
tro mesi dell'anno, mentre 
nel periodo di punta per il 
turismo fiorentino le presen-

Ì
ze di questa nazionalità e 
quindi la loro flessione avran
no un'incidenza irrilevante 

I sul movimento globale. 
Gii spagnoli hanno avuto 

una diminuzione di presenze 
di quasi il 40% e si t ra t ta 

Gennaio-Aprile 1975 

Gennaio-Aprile 1976 

Differenza assoluta 

Differenza percentuale 

Permanenza media 
Mesi gen.-apr. 1975 

Permanenza media 
Mesi gen.-apr. 1976 

i 

arrivi 

305.716 

304.752 

—964 

- 0 , 3 

TALIANI 

presenze 

1.046.455 

1.058.010 

+ 11.555 

+ 1,1 

3,4 

3,5 

STRANIERI 

arrivi 

236.125 

225.015 

—11.110 

- 4 , 7 

-

presenze 

772.488 

759.029 

—13.459 

- 1 , 7 

3,3 

3,4 

TOTALE 

arrivi 

541.841 

529.767 

—12.074 

- 2 , 2 

presenze 

1.818.943 

1.817.039 

—1.904 

- 0 , 1 

3,36 

3,43 

La manovra non è riuscita a dovere 

Troppo forte l'urto del locomotore 
contro i respingenti: 20 contusi 

Nelle carrozze sono cadute le valigie e ruzzolati per terra i viaggiatori — Un turista 
straniero si è rotto una costola — Una donna incinta è stata ricoverata in ospedale 

Dopo il trasferimento dell'inchiesta 

AI lavoro i magistrati 
fiorentini 

per il delitto Occorsio 

i Diciassette contusi, tre fé- ' sono p.ombate a terra, addos 
riti, un turista Israeliano con } so ai viaggiatori seduti, che 
una castola rotta, una donna I si sono sentiti andare il cuore 

J in stato interessante ricovera- ( ..n gola per il contraccolpo. 
ta in ospedale- questo il bi- , Ma la pegu.o e toccata a chi 
lancio di un mc.dente avve- I in quel momento si trovava 

j nato ieri matt ina alla stazio- j in piedi, soprat tut to nella pn-
ne di San ' a Maria Novella | ma carrozza Sono stati sca 

rasental i a terra per il vio 
lento urto. l"uno addosso ai-

quello di analizzare a t ten ta
mente la situazione della ver
tenza che ormai da 15 mesi è 
s ta ta aper ta per la difesa del 
posto di lavoro di decine e de
cine di lavoratori. Nel corso 
della riunione è giunta la no
tizia che si r iunirà a Roma il 
Comitato interministeriale 
per la concessione dei finan* 
ziamentl sulla legge 1470, leg-

blema della occupazione fem
minile. 

Le organizzazioni sindacali 
h a n n o denunciato l 'operato 
della direzione che. in spre
gio della costituzione repub
blicana. t en ta dì escludere 
dalle assunzioni gli elemen
ti femminili che h a n n o con
seguito il diploma di matu
r i tà . 

dè i ra ì t rà c o r f e n V c h è r a n n o l 'antiterrorismo per la To 
scorso subì una particolare 
attrazione sempre dall 'Anno 
Santo . 

I giudici Vigna e Pappalar
do. ai quali, com'è nolo, è 
s ta ta affidata l ' inchiesta del
l'uccisione del magistrato ro 
mano Vittorio Occorsio. al 
loro r ientro dalla capitale. 
hanno iniziato ad esaminare 
i voluminosi incar tamenti 
luna miriade di documenti e 
carte, oltre mille pagine dat
tiloscritte) dell ' indagine svol
ta fino ad oggi da ' dottor Vi-
talone. Alla riunione con ì 
giudici fiorentini e rano pre
senti anche il dirigente dei-

dottor Fasano e alcuni uff: 
cia'.i dei carabinier» 

I sostituti procuratori V. 

j II locomotore ha ur ta to con 
i violenza contro i respingenti 

durante una manovra di ag-
jancio L'urto e s ta to violen-
t.ssimo. le vai.zie sono volate 

| s.u da:!e reti e : via22.atori j 
' .Mino stati scaraventati a ! 
j terra. j 
| L'incidente e rec idu to ieri i 
• mattina alle 7 30 alla staz.o- i 
• « ~ r*. C n t o \ l i n « U n i t i l o j gna e Pappalardo che g.a nel ne di Santa Maria Novella. t

 c^-° s-'u-ir.b: 
; pas-a to >« sono occupati di Era a r m a t o da qualche mi » Una donna 
I t rame nere <massacro di Eir. mito .n stazione .1 treno da nante e stai 

poli e protettori di M a n o Tu
t u si avvarranno de'la col 
laborazione anche dell 'Inter 
poi Molti deck accer tamene 
che dovranno essere svolt; 
dai due magistrat i , saranno ,' treno 

Domodossola diret to a Roma. 
I v.age.aton. eia prò .a t i da 
un lunso viaggio, in gran par- j 
te erano m piedi, nei corri- j 
doi, affaccia:-, ai f.ne.str.ni del j 

affidati agli agenti e carab.-
nieri di Roma che hanno già 
svolto una mole di lavoro 
non indifferente. 

a La lettura de.le carte ». 
come l'ha definita il dotTor 
Visma non impedirà ai due 
magistrat i di 

Corsi di recupero degli ITI 
Gli Istituti Tecnico Industriale e Professionale « Leo

nardo da Vinci » organizzano per ì propri allievi corsi 
di recupero per te materie di: Italiano. Matematica. 
Fisica, Lingua Straniera ed Elettronica, con inizio il 
18 agosto prossimo. 

Le domande in car ta libera dovranno essere presen
tate a»Ia Segreteria. dell 'Istituto ent ro e non oltre le 
ore 12 del 5 «gotto. 

scana dottor Joele e il re- l 
sponsabile dell'ufficio politi- f 
co della questura fiorentina. J nei p r o s i m i eiorn; delle ini 

1 ziative e di provvedere an 
che ad alcuni interrogatori. 
I magistrat i fiorentini hanno 

I meccanici e ì tern.ci era
no al lavoro, per at taccare 
il locomotore alle vetture Un 
lavoro di normale ammini 
strazione. Il locomotore s: av- , oiSiseBSen 
v.cina lentamente alle carroz- I H ;. . 

l'altro Diciassette persone so 
no rimante con'use. t re i fe
riti 

Un tur.sta Israel.ano. che 
ha per.-o lequilibr.o. .«; e ret
to una costola nella caduta. 
ed e stato trasportato al 
l'ospedale, dove e s ta to snudi-
cato s-'uar.bile in 2ì giorni. 

n Mato intere-. 
.ita T.CO\erata in 

osservazione Anche un altro 
v.asinatore ha dovuto ricor
rere alle cure mediche. 

Il treno, fermo su! binario 
13. e rimasto bloccato in sta
zione per oltre quaranta mi
nuti. a causa dell'incidente 
con .1 locomotore. E' quindi 
ripartito con un notevole ri
tardo sulla tabella di marcia 
e un forte malumore tra i 

7e. zuidato dalla pensilina da ; 
prendere ?ia i a tr . operai quindi, si appo^ J 

>j.a a. rcspinsenti delle car • 
rozze per essere fissato I J 

. v.apj.atori ,-eniono. tutt 'ai più . 
j un leggero sobbalzo, per la 

- Ì „ „ K „ -fc«,~,.*t„ ««,* A~*.n i , ' spinta che il locomotore da 
^ ^ f . . ^ f f e i ^ t 0 ^ ! ? . e ^ 0 p . ° i a I al treno Ma ieri mat t ina l'ur

to e stato, invece, violento. 

Il b inano numero « 13 » non 
ha portato loro fortuna. 

« le t tura delle ca r te» com 
pieranno un al t ro viaggio a 
Roma per incontrarsi con il 
dottor Vitalone che ha svol
to la prima fase di questa 
complessa indagine, per fare 
un primo punto della situa
zione. 

Non si sa ancora per qua
le motivo il locomotore è fi
nito contro i respingenti. Al
l'interno del treno, per il vio
lento urto, c'è s ta ta enorme 
confusione. Le valigie, siste
mate tulle apposite reticelle. 

Grave un bambino 
travolto da un'auto 

Un bamb.no di sei anni. 
Giampaolo Marconcini. ab -
tante a Empoli in \ \a Val-

I delsa 104. e stato ricoverato 
all'ospedale in gravissime 
condizioni per un incidente 
stradale. Il p.ccolo Giampao
lo. ieri, verso le 12,30 è stato 
travolto da un 'auto davanti 
alla sua abitazione. 

11 Consiglio regionale ha 
approvato nella Mia ultima 
.seduta il piano dell'edilizia 
ospedaliera Toscana. Si trat ta 
di un provvedimento di pri
maria importanza t h e rimet
te m movimento ~- ha rile
vato l'assessore alla s'eure? 
AI hociiile Giorgio VOMII - -
tut te le iniziative teso a dota
le la Toscana di una roto o 
.-.pedaliera .sufficiente a sod
disfare lo necessita delle no 
.-.tre popolazioni 

Se il «piano non esauriste 
o^ni problema » (b\Mi pe.isi 
io a«li i n t e n d i t i edilizi ohe 
sa ianno necessari por at tuare 
concretamente ì. lut ino pio 
Ai annua di riorganizzazione 
ospedalieri '.uà delineata, in 
l'iieu di niav.1111,1. dal *< pia
no traiiMtono »» e coito poro 

ohe tut te le opoie eia ìnizin 
te od impost-ito e olio era 
stato gioooforza MV.pondeio 
da anni per carenza di f-
nan/Miuenti. potranno ora 
e.s.seie portate a toiulusio 
ne io il CIMI doi nuovo coni 
ple.-co oapcdalieio di S in 
G.ovanm di D n di Fnon/i 
a Torre Galli, del nuovo pò 
liclmico di Siena, del nuovo 
ospedale di Cisanello a Pi-a 
della r .s trut tuiaz mie dell'o 
>poda!e di CaromnL 

Le oon.sosiiionzo di questa 
opei azione m tei in.ni di ri
cettività della loto o>pedalie 
r.i Toscana e .su! pi-ino della 

funzionalità operativo dei var. 
ospedali saranno certamente 
di non lieve p o r t a t i : la di
mensione del l ' in tenento e in 
fatti ragguardevole. 

Le cifre parlano chiaro: M 
t ra t ta di investimenti per ol
tre 48 miliardi (e non 32 
come si e ra erroneamente par
lato). 30 miliardi provengo
no dal fondo nazionale po'" 
l'edilizia ospedalieri secondo 
la recente assegnazione fatta 
alla nastra reaiione. mentre 
i restanti 18 miliardi fanno 
parte dei contributi annua). 
dell'edilizia ospedaliera pre
visti da una legue del 1974 e 
ora capitalizzati attraverso 
una operazione di mutuo che 
ne impegna venticinque an 
nul l i tà . 

Il « piano » della regione de
linea l'utilizzazione comple
ta di questi fondi e si con
creterà in provvedimenti suc
cessivi per l'erogazione dei 
fondi sotto forma di contri 
buti in conto capitale e pe
la autorizzazione asl : Enti 
ospedalieri all'acquisizione di 
mutui presso istituti di ere 
dito (secondo quanto stabili
to da una convenzione con 
t ra t ta ta dalla regione) per la 
parte riferita a quest 'ult imi 
forma di finanziamento. 

Operazione 
bancaria 

A tu t to questo va agciunto 
che quanto sa rà necessario 
per l 'ammortamento dell'ope
razione bancaria sarà assidi 
rato agli enti dalla Regione 
Toscana. 

Le scelte di « piono » hanno 
teso — come si è detto — a 
consentire 11 completamento 
delle opere iniziate, a far 
fronte a tutt i gli oneri con 
trat tual i maturat i , a portare 
a buon termine opere di 
manutenzione straordinaria 

sopra t tu t to ne! c-impo delle 
at trezzature 

v Se qualche rammarico 
può essere espresso — ha 
rilevato l'assessore Vestri — 
è che la necessità di con
cludere comunque la costru 
zione delle sedi ospedaliere 
rimaste incompiute ha impe
dito di poter affrontare il te
ma, pur necessario, delle c-
ventuali opere nuove. 

Fra queste opere, oltre al 
le sedi ospedaliere che ,-aran 
no indicate come mdispensn 
bili della futura legge di prò 
dramma vi è tutto il setto 
re — anch'esso e.-*sen7Ìa!e — 
deH'ed!i7:a sanitaria extra o 
speda liera che occorrerà «f 
frontare per organ zzare .1 ter 
r . tono toccano .secondo le li
nee operative di una neces
saria riforma del .s-.stemi d-

; assistenz-1 socio sanità r*a. 
! Ma sono que.-ti tem: per 
! i quali occorrerà promuove 

re ed oreanizzare nuovi e 
successivi intervent.. dopo che 
con questo piano ediì.zio chiù 
diamo ogni \ e t ch a questione 
e già cre.amo poss.bilità b*n 
diverse e più pò.-'ti ve di ope 
ratività falmeno da! punto di 
vista delle strutture» i>er I! 
nastro sistema ospedaliero». 

Acque 
minerali 

Il Consigl.o re?iona!e h i 
anche approvato una lerye 
per il controllo di qua! ta 
sulle acque minerali Si trat
ta dell'adozione d. nonne del
la Comunità Econom ca En 
ropea che dovranno es^-ro .)-• 
colte anche dal governo nazio
nale e che la resnone Tosca
na anticipa sul propr.o t«r-
n 'or io ai f.ni di una più 
puntuale esecuzione dei con 
troll! igienico sanitari di sua 
competenza. 

In sostanza le acque mi
nerali prodotte in Toscana 
dovranno essere immesse sul 
mercato di consumo .«-olo d o 
pò adeguati controlli sulle 5.n 
gole part i te prodotte Ne con
seguirà che i controlli etfettua 
ti a posteriori. nt-ccs.sar:amen 
te repressivi a n z c h o pre 

ventivi, non dovrebbero colpi
re le acque prodotte in To 
scana. verificate pr imi della 
commercializzazione con il 
controllo di qualità. 

Alla garanzia per i con.su 
matorl si aggiunge quindi an
che una non trascurabile oc
casione di qualificazione com
merciale per questo partico
lare prodotto dell ' industri* 

toscana 

t 
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Denunciata la gravissima situazione finanziaria 

i 
Rischiano la paralisi 
.4 comuni del Valdarno 

Una riunione di sindaci e amministratori del comprensorio - Drastici tagli ai bilanci - Le maggiori 
spese: servizi sociali e opere pubbliche - La battaglia per la sollecita attuazione della legge 382 

S. GIOV. VALDARNO, 31 
I comuni del Vardarno boc

cheggiano come tanti pesci 
fuor d'acqua. « Si sono fatti 
salti mortali per pagare gli 
stipendi ai dipendenti nel 
mese di luglio ». ha affermato 
il sindaco di Rignano sull' 
Arno, un piccolo paese della 
provincia fiorentina. 

« Sicuramente non abbiamo 
nessuna possibilità di corri
spondere le retribuzioni per 
il prossimo agosto: nelle cas
se comunali sono rimaste so
lo 600 mila lire». 

Nella sala delle riunioni del 
comprensorio valdarnese sin
daci ed amminist'v.tori dei 
14 Comuni della zona han
no illustrato la situazione fi
nanziaria dei rispettivi mu
nicipi nel corso di una con* 
ferenzn stampa organizzata 
dall'ufficio di presidenza del
l'organismo sovracomunale. 

II quadro che è emerso dal 
numerosi Interventi non ha 
niente da invidiare per le 
fosche t inte che lo caratte
rizzano, è quello clic è venu
to luori dal recente incontro 
di Napoli fra gli amministra
tori dei grandi comuni ita
liani. di Torino, di Firenze, 
di Bologna. 

Nel 1975 le amministrazio
ni comunali della zona «han
no speso ben 4906 milioni in 
più rispetto alla cifra com
plessivamente autorizzata 
dalla commissione Centrale 
per la Finanza locale », ha af
fermato nel corso della sua 
introduzione il presidente del 
comprensorio compagno Ga
brielli. «sono soldi spesi per 
i pasti che ogni giorno con
sumano migliaia di ragazzi 
nelle nostre scuole, per le 
vacanze estive di giovani ed 
anziani, per gli interventi nel 
campo della sanità, dell'assi
stenza, della sicurezza socia
le. per i trasporti , per le ini
ziative culturali, per le opere 
pubbliche che spesso e vo
lentieri sarebbero, come del 
resto larga par te dei servizi 
sociali clic forniamo, a cari
co e di competenza di uno 
s ta to che si è invece contrad
distinto per la sua inammis
sibile latitanza ». 

Gabrielli h a ripercorso bre
vemente le tappe più signi
ficative della crisi degli Enti 
locali, sottolineando il cre
scente divario fra interventi 
sempre più massicci che i 
Comuni hanno dovuto com
piere per soddisfare le au
menta te esigenze di una so
cietà che cresce e le ent ra te 
finanziarie che invece sono 
s ta te progressivamente e 
scientemente ridotte. 

La finanza centrale è s ta ta 
artificiosamente contrappo
sta a quella locale fino al 
punto di dover assistere agli 
interventi a colpi di mannaia 
della commissione centrale 
delia finanza locale. 

Il Comune di Cavriglia, pie-
colo paese arrampicato sopra 
le colline che circondano la 
valle dell'Arno, per fare un 
esempio quasi generalizzabi
le. dopo aver richiesto un mu
tuo a pareggio del bilancio 
per l'esercizio finanziario del
lo scorso anno di 273 milioni 
se ne è visti concedere solo 
52. San Giovanni ha uno sco
perto di cassa di 520 milioni. 

«Si pagano 100 milioni 
all 'anno solo per gli interes
si aeli istituti di credito pri
vati che ci fanno le anticipa
zioni necessarie per continua
re a respirare» ha detto un 
amminis t ra tore della cittadi
na valdarnese. 

In effetti la spirale perver
sa dell ' intimidamento allarga 
progressivamente le sue spi
re micidiali. Emblematica e 
!a vicenda di Figline Valdar
no. in mila abitanti , al cen
t ro della valle a t t raversata 
dal fiume. 

« Dovevamo assolutamente 
costruire due edifici da adi
bire a scuole elementari, ha 
raccontato il sindaco; ci so
no stati rifiutati i finanzia
menti a tasso agevolato e ci 
siamo perciò rivolti nd una 
banca privata dalla quale ab-
b.amo avuto un mutuo di 
430 milioni ebbene, fra 20 an
ni quando avremo finito di 
pagarlo, ci saranno nelle cas
se di quell'istituto la bel'.ez-
24» di 1280 milioni ». 

Un terzo de', mutuo a pa
reggio del bilancio del 1974 è 
giunto nella casse del comu
ne di Figline solo nel mag
gio 1975. Naturalmente non si 
è vista una lira per l 'anno in 
corso. 

Eppure 1 servizi continua
no a vivere; le mense scola
stiche hanno continuato a 
funzionare e cosi tut to il re
sto. A quale prezzo però? Il 
Comune di Montevarchi de
ve pasrare 500 milioni di fat
ture oer » servizi prestat i ; 
San Giovanni è a quota 300. 
Fizline. per citare solo i mu
nicipi più grandi, è sotto di 
220 mi'.ioni. 
co'.i della penisola. 

L'incontro di Napoli è fer
vilo a mettere il dito sulla 
piaga, ha detto un ammini
stratore. ma Is piaga è ben 
più vasta e ' investe ormai 
tut t i ì comuni, grandi e pic
coli delia penisola. 

La situazione del Valdamo 
ne è eloquente riprova. Che 
fare dunque? Il presidente a 
nome di tut t i i presenti ha 
manifestato l'adesione degli 
enti locali valdarnesi all'a
zione che l'ANCI. l'Associa
zione nazionale dei comuni 
italiani, porta avant i per im
porre una svolta ad una si
tuazione giunta ormai al 
punto di rot tura. «Una svol
ta è nevosa ria. ha detto Ga
brielli. soprat tut to se si pen
sa che stanno arrivando le 
deleghe regionali. 

Se a questi nuovi oneri non 
corri.-ponderanno adegua
menti sostanziali delle entra
te at traverso una diversa e 
più democratica distribuzio
ne delle risorse dello Stato. 
• a ra come dar bere ad un 
affogato. 

Inoltre occorre portare a-

vanti la battaglia per la pie
na e sollecita attuazione del
la legge 382 che trasferisce 
alle regioni e agli enti locali 
tutt i i poteri previsti dalla 
costituzione e che da tempo 
è bloccata dal centro». 

Insomma c'è la chiara con
sapevolezza che si conta nel
la programmazione solo se si 
gioca un ruolo diverso sul 
piano dell 'accertamento e su 
quello della redistribuzione 
delle risorse statali, di quel
lo Stato, «d i cui noi, come 
ha affermato uno dei sinda
ci presenti alla conferenza 
stampa, non siamo una con
troparte da combattere, ma, 
al contrario, la cellula pri
mordiale e più vitale ». 

Sul plano locale, con il co
ordinamento del comprenso
rio, sono in cantiere diverse 
iniziative: incontri con le 
organizzazioni sindacali, con 
le forze sociali presenti nel 
territorio, con tut ta la popo
lazione, con le associazioni e 
le rappresentanze dei lavora
tori autonomi « che tante vol
te sono creditori degli Enti 
locali e che ouindi soffrono 
una situazione cosi pesante». 

« Pensiamo ad un sistema 
di diferenziazione delle ta
riffe secondo i redditi e i con
sumi » hanno detto gli ammi
nistratori valdarnesi. 

Punto di riferimento di que
sta azione a vasto raggio sa
rà il comprensorio che nel 
Valdarno è sempre più un in
terlocutore quotidiano ed il 
momento coordinatore della 
azione dei 14 comuni della 
zona. 

Valerio Pelìni 

Tempestivo utilizzo dei fondi CEE 

Per la polizia ora ha un volto e un nome 

Un estremista di destra provocò 
gli incidenti di via Nazionale ? 

E' un personaggio ricercato dal giorno degli incidenti per il comizio di Abiu
rante - Parente di un caporione missino, si « tinge di rosso » per provocare 
disordini - La notte in cui morì il Boschi fu visto vicino all'auto del Panchini 

Le disposizioni comunitarie 
per gli operatori agricoli 

Massimo e tempestivo uti
lizzo dei fondi messi a dispo
sizione dalla CEE: questo 
l'obiettivo della Regione To
scana. Per consentire di be
neficiare dei contributi del 
fondo europeo di orientamen
to a garanzia (Feoga - XIV 
periodo), l'assessore regiona
le Pucci ha fatto pervenire 
le re la the disposizioni comu
nitarie agli operatori agrico
li, alle organizzazioni, ai sin
daci. ai presidenti delle pro
vince e delle comunità monta
ne. illustrando, in una apposi
ta riunione al dipartimento 
agricoltura, le procedure di 
applicazione ai competenti uf
fici. 

Si tratta, in sostanza, di 
interventi comunitari diretti a 
finanziare progetti che abbia
no validità sotto il profilo 
tecnico ed economico e che 
possano essere sollecitamente 

realizzati: progetti di questo 
tipo possono essere autoriz
zati fm dalla primavera del 
prossimo anno. 

Potranno fruire del contri
buto del fondo iniziative as
sunte da organismi associa
tivi, che interessano progetti 
per impianti di raccolta, con
servazione, trasformazione, 
commercializzazione e vendi
ta di prodotti agricoli e zoo
tecnici; progetti di infrastrut
ture agricole quali drenag
gio e bonifica, approvvigio
namenti idrici, elettrificazio
ne; progetti di imboschimento 
di seminativi degradati o che 
comunque non hanno prospet
tive circa un economico sfrut-

j tamento sul piano agricolo; 
progetti collettivi per miglio-

! ramento delle colture; pro
getti per impianto di vigneti 
specializzati, solo nelle zone 
a D.O.C. Progetti di ristrut

turazione olivicola, volti alla 
riduzione dei costi di produ
zione; progetti per la produ
zione di alimenti per bestia
me; progetti pilota nel ret
tore della ricerca e della di
vulgazione. 

Gli operatori agricoli del
la regione sono unitati a pre
sentare le domande di finan
ziamento. corredate dai rela
tivi documenti tecnici e am-

! ministrativi, ai competenti 
ispettorati provinciali della 
agricoltura, che sono a dispo
sizione per fornire assisten
za nell'impostazione dei pro
getti e ogni necessaria in
formazione. 

Il termine ultimo per la 
presentazione delle pratiche 
agli ispettorati è fissato im
prorogabilmente per il gior
no 15 settembre prossimo. 

Richieste degli artigiani della CNA dell'Empolese 

NUOVE ZONE DI INSEDIAMENTO 
PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 

Aree di questo tipo sono state già istituite ad Empoli, Castelfiorentino e Montespertoli - Rivendi
cato anche un trattamento creditizio favorevole • Si stanno affermando nuovi settori produttivi 

Accordo 
per la 

revisione 
del prezzo 
del latte 

Presso la Regione Tosca
na è stato sottoscritto 1* 
accordo per la revisione 
del prezzo del latte bovino 
alla stalla. 

In tale quadro i rappre
sentanti delle organizza
zioni sindacali della pro
duzione del latte e con es
se le centrali del latte co
munali e private della To
scana. firmatarie dell'ac
cordo. hanno anche sotto
scritto un ordine del gior
no in cui richiamano fer
mamente l 'estrema urgen
za di nuove determinazioni 
dei comitati provinciali 
prezzi del prezzo al con
sumo in modo che questo 
sia comprensivo non solo 
del nuovo prezzo del latte 
alla stalla, ma anche dei 
costi successivi sino al con
sumo, come per al t ro pre
visto da una recente cir
colare C.I.P-

Il documento ribadisce 
la necessità di una unifor
me determinazione regio
nale de! prezzo del latte 
al consumo e conclude in
vitando le autor i tà regio 
nali a emanare sollecita
mente i provvedimenti ne
cessari per la piomozio-
ne dell'associazionismo e 
della cooperazione del set
tore. specie per quanto ri
guarda le s t rut ture della 
raccolta e del trasporto al
le aziende utilizzatrici 

EMPOLI . 31 
Gli art igiani empolesi stanno reagendo positivamente alla cr isi economica che attraversa 

i l paese, anche se i problemi della categoria permangono numerosi e grav i . La Confedera
zione nazionale dell 'art igianato raccoglie ad Empoli e nella zona, (11 comuni) 2.450 aziende 
d i 40 settori, f ra cui i più grossi sono confezioni, edil i e metalmeccanici. La situazione del
le varie aziende è buona: v i è incremento di at t iv i tà e d i occupazione dovute in modo part i 
colare alle capacità imprenditor ia l i degli art igiani che sono r iuscit i ad alternare la propria 
of fer ta d i prodott i ed ade 
guarla tempestivamente ai gu 
sti che cambiano e alle mu
tate esigenze del mercato. 

Vi è tuttavia un freno al
l'incremento dell'occupazio
ne ed allo sviluppo del set
tore dovuto al permanere di 
una legislazione ormai vec
chia. che limita il numero 
de?li addetti per l'azienda ar
tigianale ad un ma-.simo di 
10. Le attività produttive. 

la categoria, che quindi si 
deve rivolgere ni normali ca
nali del mercato finanziario. 
A questo proposito ha avuto 
luogo presso il comune di 
Empoli uà riunione con 1 
direttori delle filiali locali de
gli istituti di credito in cui 
si è richiesto un tipo parti
colare di t ra t tamento per quel 
che riguarda quegli artigiani 
che faranno richieste di cre-

in modo particolare nell'ab- i dito per trasferire le proprie 
Insilamento, hanno biso-no • s t rut ture produttive nelle nuo-

Finanziamento 
di importanti 

opere 
pubbliche 

> 
La Regione Toscana con 

intervento diretto e totale e 
con contributi, la Cassa de
positi e prestiti mediante 
mutuo, hanno assicurato il 
finanziamento per un impor
tan te gruppo di opere pubbli
che per 760 000.000. che col 
prossimo mese di settembre 
saranno dal Comune tu t te ap 
paltaie. 

Si t ra t ta di un programma 
di opere consistenti in: 

— Ampliamento Scuola Ele
mentare di Siici L. 200.000.000 

— Nuova Scuola Materna 
del capoluogo L. 436.000.000 

— Nuovo Asilo Nido del ca
poluogo L. 149.000 000 

Nuova fognatura con mi

di una elevazione del nume
ro degli addetti. Di questa 
opinione sono anche i vari 
gruppi parlamentari che ri
conoscono la necessità di un 
adeguamento legislativo Giac
ciono infatti alla camera va
n e proposte sulle quali vi 
è la convergenza di massima 
dei vari gruppi per elevare 
almeno a venti il numero de
gli addetti. 

Su questo aspetto gli arti
giani si attendono dalla nuo
va legislatura una sollecita e 
positiva risposta. Il permane
re dell 'attuale normativa, ol
tre che produrre danno per 
sii artigiani, in quanto com
prime le passibilità di .svi
luppo e di occupazione del 
settore, costituisce p.ù :n ce
nerate un freno a tutto lo 
sviluppo economico e sociale j 
del Paese. Basta pensare ci 12 
le aziende artigiane sono nel 
pac?e 1 milione e 400 m:!a 
e che in alcune reaioni l'ar
tigianato costituisce il perno 
dell'economia. Un al t ro àczV. 
aspetti che limitano lo svi
luppo dell 'artigianato è costi
tuito dalla mancanza d! aree 
per gli Insediamenti produt
tivi; ed in questo senso la 
associazione si è impeznata 
negli ultimi tempi a sollec.-
ta re gli enti locali del com
prensorio a costituire zo-
e per insediamenti artig.ani. 

Alcuni Comuni hanno g à 
predisposto que.-te zone, ad 
esempio Empoli. Castelfioren
tino e Montespertoli; me.itro 
nitri hanno già in progetto 
la creazione di aree di ou»--to 
tipo, come Cerreto Gii di. 
Montohipo. Certaldo. V.nc. e 
Fucecchia 

Tuttavia le zone racvi1 a , 
disposizione o che lo saranno 1 
t r a breve sono tutt 'ora ìnsuf- 1 
ficienti: le assemblee che la • 
CNA s\olge fanno infatti pre- j 
.sente che vi è un senso d 

ve zone artigiane. Tuttavia an
cora sii istituti di credito non 

convenzionata, la creazione di 
forme associative nuove co
me i consorzi. Già alcune im
prese artigiane hanno rispo
sto positivamente chiedendo 
l'adesione al consorzio fioren
tino, espressione della CNA 
che associa già oltre 40 a-
ziende. 

Tuttavia in questa direzio
ne permangono resistenze ed 
incomprensioni dovute anche 
ad una tradizione di partico
larismo e di individualismo 
presenti nel settore. E ciò 
non è soltanto nocivo al-

hnnno fatto pervenire alcuna j l e singole aziende, ma anche 
risposta ufficiale ne al comu- ! n n i . ;«.«,-«,--; „;,-, ,._,«.• i ^^nn ' 
ne, né alla CNA. Un tratta
mento diverso sul piano cre
ditizio potrebbe favorire l'af
fermarsi di nuovi settori pro
duttivi. anche come sostitu
zione di alcuni settori tra
dizionali che s tanno subendo 
un ridimensionamento, come 
ad esempio il settore del ve
tro bianco e colorato. 

agli interessi più vasti della 
categoria sia sul piano sin
dacale che ri vendicativo. 

Problemi quali le pensioni. 
l'assistenza farmaceutica e la 
cassa integrazione, non han
no trovato ancora pieno ac
coglimento, non solo per le 
resistenze delle forze gover
native, ma. anche perché è 
s ta ta limitata la spinta pro-. Tut to ciò non vuol sìgnifi- . . . ,, 

care che :1 settore dell'arti- veniente dalle categorie arti
gianato sia esente da zone ?ianl s u <>uestl problemi. Su 
d'ombra: il settore dell'edili- • c i ° ha influito la divisane 
zia sta infatti at traversando l fra le diverse centrali .sinda-
un momento sfavorevole per | cali degli artigiani. N e . , ulti 
la caduta della domanda di 
nuove abitazioni e per la for
te lievitazione dei costi di pro-

i duzione. La CNA ha indicato ' 
come tentativo di superamen- ! 
to di - queste difficoltà, ma ( 
anche corre strada obbligata j 
per rispondere alle esigenze 1 
ed agli indirizzi dell'edilizia 

• mi tempi, vi è stato un av-
! vicinamente fra le diverse con-
! federazioni, at torno ad una 
' piattaforma rivendicativa uni-
! t ana che può favorire in tut

ti i sensi l'affermazione dei 
diritti degli artigiani. 

Bruno Berti 

Nella tragica sparatoria di 
Via N'azionale d i e costo la 
vita al nostro compagno Ro
dolfo Boschi, ucciso da un 
colpo di pistola esploso da un 
poliziotto, ai e parlato più 

I volte della presenza di un ter
zo uomo. Ora lo ^conosciuto 

| avrebbe un nome e un volto. 
I Quale ruolo avrebbe svolto du

rante 1 tragici fatti di via 
Nazionale, ancora non è dato 
.-appre. ma considerate le sue 
amicizie, la sua attività di 
provocatore, potrebbe aver 
giocato un ruolo importante 
per scatenare gli incidenti 
culminati con l'uccisione del 
nastro compagno. 

Chi è? Secondo alcune indi
screzioni si t rat ta di un indi
viduo che la polizia ricerca 
da tempo. Cioè è ricercato 
dal giorno degli incidenti ac
caduti in occasione del comi 
zio di Almirante in piazza 
Strozzi dur.inte la campagna 
elettorale del '7.') Lo chiame 
remo il «signor x ». Dunque 
questo « signor \ » che ha 
svolto nella nostra città di
verge 'attività Ira le quali ari 
che quella di rappresentante 
di una casa editrice, duran
te gli incidenti del giugno 
scorso fu visto più volte ri
fornire i provocatori che agi
vano pei' le vie del centro di 
bottiglie Incendiarie. Come si 
ricorderà in quell'occasione la 
polizia venne attaccata con il 
lancio dei micidiali ordigni. 
Un"*auto « 128 » che aveva a 
bordo il dottor Castiglione di
rigente dell'ufficio di polizia 
scientifica regionale, venne in
vestita da un fitto lancio di 
bottiglie incendiarie. 

Fu un caso che l'auto riu
scisse a sfuggire al cerchio di 
fuoco. Gli ordigni secondo le 
testimonianze raccolte dagli 
investigatori venivano scari
cati da un'auto di fabbrica
zione tedesca di colore nero. 

L'auto è risultata di prò 
prietà del «signor x» di cui 
la polizia, come abbiamo det
to. conasce ora nome e co
gnome. Il fatto è che egli e 
scomparso dalla circolazione. 
Nessuno lo ha più visto e le 
ricerche per il momento han
no dato esito negativo. 

Il fatto che egli rifornisse di 
bombe incendiare i dimo
stranti che protestavano con
tro il comizio del caporione 
missino farebbe pensare che 
si t rat t i di un extraparlamen
tare di sinistra. Invece, stan
do alle testimonianze di quan
ti lo hanno conosciuto per 
motivi di lavoro — ha svolto 
attività anche in campo edi
toriale — egli era noto come 
estremista di deatra. Fra l'al
tro vanterebbe anche una pa
rentela con un noto dirigente 
del MSI. 

Assegno 
Ma come si lega il suo no 

me ai fatti di via Nazionale? 
Il suo nome è saltato fuori 
per una storia di un assegno 
non pagato. E' s tata mostra
ta casi la sua fotografia e una 
testimone lo ha indicato co
me la persona che la sera 
degli incidenti di via Nazio
nale si trovava nei pressi del
l'auto di Francesco Panichi. 
l'extraparlamenUire recente
mente prosciolto dal giudice 
istruttore dall'accusa di ten
tato omicidio. 

Francesco Panichi, di « Au-
i tonomia operaia » arrestato e 
I poi rimesso in libertà era 
, stato accusato di aver esploso 
I un colpo di pistola contro Io 

agente Orazio Basile e Frnn-
I cesco Pulce. Basile estrasse 

la pistola e fece fuoco ucci
dendo il compagno Boschi che 
di ritorno dalla manifestazio
ne antifascista di piazza del
la Signoria faceva ritorno a 
casa in compagnia di alcuni 
amici. Rimase ferito anche 
Panichi. 

L'istruttoria complessa e 
delicata con numerale peri
zie e superperizie sulle armi 
.-. è conclusa ai primi di lu
glio. 

Il giudice istruttore Santil-
li. siil'a scorta delle risultan
ze peritai: .-<xc:ido le quali Pa
nichi avrebbe esploso un col
po che si è andato a confic
care ad una altezza di due 

metri e 30, ha .scagionato l'ex
traparlamentare di «Auto
nomia operaia » perché non | 
aveva la volontà di uccide
re. Sentenza che è stata im
pugnata dalla Procura della 
Repubblica e che attualmen
te si trova all'eodme della se
zione istruttoria della corte 
d'appello. Panichi è scompar
so e le sue tracce si perdono 
a Roma. 

Sentenza 
Anche nella sentenza del 

pubblico ministero si parla di 
un terzo uomo, cice di un in
dividuo che fu visto aggirar
si armato m via Nazionale e 
poi allontanarsi a bordo di 
un'auto. Si t rat ta del « si
gnor x »? Ci sono fondati mo
tivi per ritenere che si t ia t ta 
della stessa perbona: il dise

gno di una provocazione pre-
oidinata e organizzata pren
de corpo. 

Il « signor x » noto per la 
sua parentela con un caporio
ne missino e conasciuto co 
ine estremista di destra, M 
sarebbe tinto di rosso per_ 
provocare 1 tragici fatti" di 
via Nazionale e gli incidenti 
nel corso del comizio di Al-
mirante. 

Nell'istruttoria il dottor Ca
riti concludeva con l'afferma
re che quella persona, sicura
mente un provocatore, non 
ero stato possibile identifi
carlo. 

Ora un importante passo in 
avanti è stato compiuto: l'uo
mo ha un volto e un 
nome. Non rimane che sco
varlo Ma non e una cosa tan
to facile quando si tratta di 
provocatori neri. 

g. s. 

Telegramma 
del presidente 
Mont omaggi 

all'ambasciata 
cinese 

I l presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, Lo
retta Montemaggi, ha inviato 
all 'ambasciatoro della Repub
blica Popolare Cinese in Ita
lia un telegramma nel quale, 
appree con profonda commo
zione le notizie disastrose del 
sisma cho ha sconvolto la Re
pubblica Popolare Cinese, 
esprime la f raterna solida
rietà e i l cordoglio, a nome 
dol Consiglio regionale tosca
no, a tu t to i l popolo cinese. 

Fior i sul luogo dell'uccisione di Rodolfo Boschi 

- »» - _"5» T U . * 

Ièri mattina sul viale Amendola 

Violento urto di uno scooterista 

contro un camion: morto sul colpo 
1 Ancora, non del tutto chiara la meccanica dell'incidente — Il 

corpo del qiovane riconosciuto dopo qualche ora dalla madre 

Un giovane di 23 anni è ; certassero la sua Identità. So- • morto per :I violento impat-
d: , morto ieri mattina sul viale , lo dopo p:ù di quat tro ore una ' to. 

nsoddisfazione per i ritardi ! Amendola in un drammatico donna distrutta dal dolore, la ' lì traffico su! v\a> s« è 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 - 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI 
Cessioni quinto stipendio. 

Su auto, f inanziamenti ra
p id i ; niente polizze ass'eu-
razione; diamo quattr in i . 

UN AMICO 
A L VOSTRO FIANCO 

Sjx^c minime 

Collaboratori in tuuta I tal ia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

• I I M I S I I I I I I I I I I I M S I I t I M I M t l l l l l l l M I I I I I M I I M I I I I . M I I i M I I I I f l I I I I I I I I I » 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Comitato per le man 'està; o i i 
per I B centenar.o dzg.i Siati 
Uniti 
Associai 01 CJ ! j -3 . i P333 ?*.-
A d i - A'cs - Are - End; - M:l 

RASSEGNA D E ! M A E S T R I 

DEL JAZZ A M E R I C A N O 

Martedì 3 agosto 1 9 7 6 ore 2 1 
Forte di Belvedere 

CECIL TAYLOR 
(p sno solo) 

B gl.ett : Ir.Iari L. 2 0 0 0 
R datt Are . A d i . Endas. Mei 
L 1 0 0 0 
P.-e.;nd.!s b 9! etti da I jnedi 
2 sgotto presso Circolo MCL -
Teatro O-.o 3 - V ? d i "O- .0 .3 . 
31 - Te: 2 7 0 5 . 5 5 - p-csso 
Sede ARCI - Vi» Ponte a..e 
Mosse. S i - Te l . 35 32 .45 
4 2 41 43 . 

" ' " • •• Premio «.udita 
• - • ' " • * • .'# cortesi» 1 » 7 3 

e 1975 

MODELLI da L- 75 000 a L. 120000 ESCLUSIVITÀ" 
FRANCESI da L. 150000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI . Prenotarsi per tempo a.: 

1 LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - Tel 577.604 - FIRENZE 

Aperto anche il sabato 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

e per la limitnta ampiezza 
delle aree che .si ra>titu.sco-
no. L'inadejuatezza previs.o-
nale è spesso dovuta non tan 
to ad una mancanza di vo
lontà o di sensibilità degli 
enti locali, quanto alla lun
ghezza dell'iter • burocruico 

pianto di depurazione ne. ca- ; c n e q u e s t e delibero devono se-
poluogo, I e . II lotto Lire ^uirc pcr questo rass'wrtzio 
220 000.000 

- - Urbanizzazione terreni 
« 167 ». II lotto L. 54.500.000. 

E' s ta to inoltre concesso 
un presti to dagli Ist i tuti di 
previdenza di L. 550 milioni 
per il completamento dell'im
pianto di incenerimento ri
fiuti in Consorzio fra i co
muni di Pontassieve, Pelago, 
Rufina. L'inceneritore con il 
prossimo settembre comince
rà ad operare. 

ne sta chiedendo aeli enti lo
cali le e rez ion i di zone pai 
ampie per far fronte al qua
si inevitabile sviluppo della 
domanda. Questa mette in ri
salto tut te le possibilità di 
questo settore che non viene 
adeguatamente considerato 
dalla legislazione vigente, so
prat tut to per quanto riguar
da il e red i ta 

L'Artigianeassa non ncsce 
a sopperire alle esigenze del-

mcidente stradale. A bordo 
del suo motorino stava per
correndo i! viale quando im
provvisamente • è andato a 
schiantarsi contro un camion. 
I soccorritori, l 'hanno dovuto 
estrarre da sotto il mezzo. 
L'immediato intervento dell' 

madre, ha potuto riconoscere * interrotto La gente e corsa 
in quelle povere spoglie suo 
—figlio. 
II mortale incidente è ac

caduto ieri matt ina alle 10. 
Silvano Sistemi stava percor
rendo viale Amendola a bor
do del suo motorino. Il traf-

per portare aiuto al povero 
giovane, che giaceva esanime 
sotto il camion. E" s ta ta chia
mata un'autoambulanza della 
Frate!!an?a Militare, che ha 
raccolto il povero corpo e a 
tut ta velocità lo ha traspor-

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ" I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA CREA
Z I O N E E LA P R O D U Z I O N E DI M O D E L L I ESCLUSIVI 0 1 
A B I T I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSEI E' pronta la nostra nuova collezione 
A U T U N N O - I N V E R N O 1976-77 

Troverete II più alto assortimento nel modell i g i i 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
» tetsutl 

ATTENZIONE 
1 nostri punti r tnd . t» tono esclusiv»-
m*nt«: 
F I R E N Z E Sorgo Alb i i l 77r - T. 2 1 5 1 9 5 
PRATO Vi» Tintori 71 - T. 3 3 2 8 4 
BOLOGNA V i i 5 Stefano 7 - T . 2 3 4 1 4 6 

ambulanza, la corsa all'ospe- ( fico a quell'ora non era mol- 1 tato all'ospedale Santa Maria 
dale. l'intervento dei medici. 1 to intenso Giunto davanti a- t Nuova, r.eila spe 
tutto è stato vano. I sanita
ri non hanno potuto fare al
tro che constatare la morte 
del piovane. Si chiamava Sil
vano Sistemi. 23 anni, nato 
a Firenze ma abitava a Ba
gno a Ripoli con la fami
glia in via di Quarto 50. 
-< Per molte ore il povero 

corpo del giovane è rimasto 
in una stanza dell'ospedale 
senza nome. Non erano 6tatl 
rinvenuti documenti che ae-

speranza che ci 
fosse ancora un filo di vita 
in quel corpo abbandonato 
sulla barella. Ma giunto al
l'ospedale. dopo la folle cor
sa per !e vie della città, i 

gli uffici dell'ACI. improvv: 
samente. si è visto di fron- j 
te. troppo vicino per poter [ 
reagire, un camion. li Slste- | 
mi a bordo della sua Vespa. 1 
non ha più potuto fare nulla j medici non hanno potuto fare 
per evitare l 'impatto con il I altro che constatarne la mor-
grosso mezzo. La mote si è j te sopraggiunta per le gravi 
schiantata contro il camion. 1 lesioni riportate. 
Il giovane ha battuto con e- j I vigili urbani hanno com 
strema violenza contro la 
fiancata. E" caduto a terra. 
In un lago di sangue,c già 1 l'incidente, 

, piuto i primi rilievi per po
ter stabilire la meccanica del-

L/^IESIERED VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

\ 
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CINEMA - Proiezioni anche durante Pestate 

Le proposte 
del circuito 

democratico 
Mentre le sale commerciali offrono uno sconsolante panorama, in
tenso è lo sforzo dell'associazionismo, del CTAC e degli Enti locali 
Abbiamo già deplorato su 

queste colonne con monotona 
assiduità, la lunga vacanza 
di propaste del cinema com
merciale. la fiacca distribu
tiva e il brulicare estivo di 
riedizioni inutili, mistificato 
rie, solo raramente ravvivate 
da pezzi stimolanti; e abbia
mo anche voluto ricordare Io 
smarrimento di un pubblico 
cittadino estraniato e distan
te dal vorticoso ruotare dei 
programmi, spesso inafferra
bili nonastante il ribasso am
miccante dei prezzi e il re
frigerio garantito da costosi 
impianti. 

L'indice degli incassi pre
cipita con il livello dell'offer
ta, l'indice di gradimento si 
sposta sull'indifferenza. L'e
state allora è la morte del 
cinema? Non lo crediamo. E' 
semmai la conferma di una 
politica cinematografica ri
nunciataria, discontinua nel
l'esercizio come nella distri

buzione e segnata da perio-
dizzazioni tradizionali e insuf
ficienti che, scavalcano le esi
genze general; del pubblico 
(i! tempo libero come conti
nuo e non frammentato dalle 
stagioni) concentrano in al
cune sezioni dell'anno lo sfrut
tamento intensivo dei pro
dotti. 

Chi re.̂ ta e vive neali am
bienti urbani nei mesi codifi
cati dagli spostamenti marit
timo-montani, non ha più il 
diritto di usufruire delle strut
ture del tempo libero e al 
massimo può riacquistare sot
tocosto prodotti stantii spesso 
avariati (come le riedizioni-
collage di vecchie copie) è 
allora giusto riconsiderare in 
questo contesto mortificante 
lo sforzo tenace di quegli or
ganismi definiti per semplifi
cazione democratici (ARCI. 
CTAC, Enti locali, ecc.) che 
tentano di costruire una pro
posta permanente anche nel
la diffusione del cinema e nel-

FESTIVAL 
deirUNITA 

Continuano con successo 
in tutta la provincia le feste 
della stampa comunista. Dia
mo di seguito l'elenco delle 
manifestazioni in program
ma oggi, domenica e domani. 

Fiesole 
Alle 9 raduno per ciclo 

amatori; 9,30 corsa podisti
ca per «pulcini»; ore 17 mu
siche sud americane con il 
gruppo « Killa Cari»; ore 21 
ballo popolare con « gli ami
ci della montagna ». Lunedi 
alle ore 21,30 musiche di im
provvisazione su temi me
diterranei con il gruppo 
«Zheit»; alle ore 22 confe
renza dibattito sui consorzi 
socio-sanitari, interverrà Re
nato Pozzi. 

Pontassieve 
Alle ore 17.30 sfilata di mo

to d'epoca; alle ore 21 spetta
colo dei « Ragazzi protaso 
nisti»; alle ore 22.30 comizio 
di chiusura; alle ore 24 spet
tacolo pirotecnico. 

Mercatale 
di Vernio 

Alle 9 scarpinata de l'Unità, 
alle 21 ballo liscio con l'Or
chestra « I figli del Passato
re ». 

Ronta-Razzolo 
Numerose manifestazioni 

culturali e sportive ed in se-

1 rata comizio di chiusura con 
il compagno Silvano Peruzzi. 

Montaione 
Alle 17 trattenimento mu

sicale della Premiata Filar
monica « Donizzetti »; ore 
19 comizio di chiusura; ore 
21,30; ballo popolare. 

Pratolino 
Ore 8,30 partenza corsa ci

clistica; ore 17 musica folk 
con il gruppo «Zheit»; ore 
18 comizio di chiusura, ore 
21 ballo liscio. 

Panzano 
Ore 18 comizio di chiusura: 

ore 21.30 ballo popolare con 
il complesso « I diavoli del 
liscio». 

Pubblicità 
telefestival 

Si informano le ditte inte
ressate che sono a disposi
zione spazi pubblicitari nel 
circuito televisivo del Festi
val provinciale dell'Unità di 
quest'anno. Le ditte interes
sate sono pregate di mettersi 
in contatto con il Centro Au
diovisivi, Viale Guidoni, 1, 
telefono 414742 ogni giorno. 
dal lunedi al sabato, dalle 
16 alle 20 per ogni chiari
mento ed ogni accordo. 

Cercasi operaio agricolo possibilità allog
gio 4 stanze riscaldamento - Conforts. 
3 km. dalia Rutina ottima retribuzione. 
Telefonare ore ufficio al 88.77.685-6-7 

la sollecitazione degli spetta
tori, nonostante le difficoltà 
organizzative e la reale emar
ginazione delle sedi u decen
trate » più dall'offensiva mo
nopolistica che dalla disposi
zione urbanistica. 

Ti a i risultati più significa
tivi di questa presenza con
solidata è senz'altro il circui
to democratico del cinema 
che tocca ormai tra Firenze 
p zone limitrofe oltre dieci 
sale a programmazione qua
lificata e continua, con centri 
che vanno emergendo come 
punti di riferimento per l'in
tero territorio (Casa del Po
polo di Castello, estivo due 
strade. Casa del Popolo di 
Antella. Tavarnuzze ecc.) 
prezzi bassi e organicità del
le proposte, insieme al corre
do di materiali informativi e 
a un apparato pubblicitario 
unificato, sono gli elementi 
coagulanti dell'iniziativa che 
offre ad un pubblico conside
rato adulto itinerari ragiona
ti nei generi cinematografici 
(il western classico e non: 
Due Strade. Peretola, Tavar
nuzze; la fantascienza: Ca
stello. Due Strade: il thril
ling: S. Quirico. Due Strade; 
la commedia: Castello. Due 
Strade. Casa della cultura; 
perfino il kolossal rivisitato: 
Colonnata) oppure le varie 
cinematografie nazionali (a-
mericana: Castello. Due Stra
de, S. Andrea a Rovezzano; 
italiana: Due Strade, Ponte 
a Ema, Settignano: francese: 
Due Strade) o le personali di 
autori e personaggi (Pasoli
ni: Tavarnuzze: James Dean: 
Castello; Gene Wilder: S. Qui
rico: Newman-O'Toole: Casa 

della cultura). 
La varietà dell'offerta, non 

sempre facile dalla disponi
bilità delle case di noleggio, 
consente un panorama vasto 
del cinema vecchio e nuovo. 
un invito alla conoscenza e 
ad un consumo diverso del 
cinema che sempre più fre
quentemente viene raccolto 
anche nel resto della regione 
che sta assistendo ad un fio
rire di vivaci rassegne estive, 
nelle arene o nelle piazze co
munali (Viareggio. Livorno, 
Ardenza), dai festival del
l'Unità alle estati modellate 
su quella Fiesolana (Sesto. 
Prato, Pistoia, S. Gimignano. 
ecc.) risposta efficace al ri
stagno del circuito mercan
tile. 

Certo è ancora insufficiente 
il quadro, in attesa di stru
menti pubblici che incidano 
direttamente nel sistema di 
produzione e distribuzione o 
di un tessuto capillare di sa
le a gestione pubblica o so
ciale. ma denota in Toscana 
almeno un fenomeno in mo
vimento. una dinamica di par
tecipazione e di appropria
zione dell'informazione che 
può servire da modello per 
una utilizzazione corretta del 
patrimonio cinematozrafico. 

Le linee definitive di una 
politica cinematografica delle 
forze democratiche devono 
ancora precisarsi, ma proprio 
la ramificazione di esperien
za concreta, la maturazione 
non forzosa di pubblico e ope
ratori culturali potranno pre
disporre il terreno per una 
radicale riforma, tutta da 
conquistare, del cinema e del
le sue istituzioni. 

Giovanni M. Rossi 

. . . . . T E A T R I 

T E A T R O ROMANO (Fistole) 
XXIX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30. Proiettori, del film: Marci, trionfai* 
(1976), di Marco Bellocchio. 
FORTE D I BELVEDERE 
X I R.»»tflnà Internat ional* dal Teatri Stabili 
(Oggi riposo) 
Domenica 8 agotto, ora 2 1 , 3 0 , « The Ridicolo» 
Theatrical Company * presenta: Sangue di paleo
cen ico , scritto a diretto da Charles Ludlam. 
Scenografi, di Bobjack Callejo. Costumi di Ar
thur Brady. Lo spettacolo è in lingua originale. 
Dalle ore 2 0 , 3 0 viene Intensificata la linea del 
bus 13 nero e viene Istituito uno speciale ser
vizio bus da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. 
Analogo servizio è assicurato dopo lo spettacolo. 

PIAZZA DEL C A R M I N E 
Ore 2 1 . Concerto lolk con il gruppo di Veronique 
Chalot. Antiche ballate polopari irancesi. 

VIA R E I M S 
Ore 2 1 . Musica per I giovani. Concerto dei 
gruppo Insieme. 

A R E N A E S T I V A 
C A S A D E L L A C U L T U R A 
Ore 21,30. Proiezione del film: Vado, sistemo 
l'America e torno, di Ninni Loy. 
SALONE DEI C IQUECENTO 
Orwe 2 1 , 3 0 . Concerto del quintetto di Fieti 
Piedmont della North Carolina School of Aris. 
(L'ingresso è l ibero) . 

T E A T R O AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentano: C o r d -
i ta . . . ma non troppo. N o v l t i in 3 atti di G. 
Go l i i . Regia di Tina Vinci. ( I n ceso di pioggia 
10 spettacolo prosegua al chiuso). Inizio spet
tacolo ora 2 1 , 1 5 . 

TEATRO ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Or* 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale « I l F ior ino» 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aide 
Leoni presenta: Libertario, d u * tempi di v i t i 
fiorentina di Vinicio Gioii . Scena a costumi di 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioii . 
G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecori Gira Idi 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 , Marco Messeri prs-
senta lo spettacolo di Cabaret: A caso. (Sconti 
Studenti, A d i , Acis, Arci, Endrs, M e i ) . Preven
dite biglietti Agenz ;a Lazzi Express, Piazza 
Stagione, tei. 2 9 4 1 7 8 - 2 9 8 8 4 1 . 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel, 287.834 
(Ar ia cond. e rafrig.) 
Platea L. 1 .500 
11 f i lm che abbatte tutti 1 tabù dal sesso: L'edu
cazione .esattale. A colori. L'unico dopo e Helga • 
che affronta I problemi dal sesso senza falsi 
pudori. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 , 20 , 19 , 10 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi . Tel. 284.332 
(Ar ia cond e retrlg.) 
Una itupanda risposta a tutta la pornografia 
t imida, l'erotismo varo gestito da un artista In 
una dimensione di essoluta libertà: I racconti 
immorali, di Walerian Borowczyk con Paloma 
Picasso. Charlotte Alexandre. Eastmancolor. (Via-
tetissimo minori 18 a n n i ) . 
( 1 S . 3 0 . 17 .35 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
(Ar ia A)nd e refrlg.) 
Le mani di Camilla, le gambe di Terzilia. i ca
pelli di Fortunata per un Tognazzl alla sua inter
pretazione più riuscita e divertente nel capo
lavoro di Alberto Lattuada: Venga a prendere II 
caffè da noi . A colori con Ugo Tognazzi, Fran
cesca Romana Coluzzi, Milena Vukotic, Anqela 
Goodwin. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
Platea L. 1 500 
(Ap. 15.30) 
Gli aspetti più selvaggi, più spettacolari, più 
emozionanti dell'oceano nell'incomparabile ca
polavoro di folco Ouilici L'ultimo paradiso. Tech
nicolor. (Ried. ) 
( 1 5 . 4 5 , 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 6 • Tel . 23.110 
(Ar ia condì, e rafrig.) 
Platea L. 1 .500 
Un mercenario di detective privato e di caccia
tore di taglie rende dura la vita a chi fa il 
duro con lui: E' tempo di uccidere, detective 
Trecic. Colori con Isaac Hayes, Yaphet Kotto. 
Alan Weeks ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 , 5 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig) 
Platea L. 1 .500 
Assisterete alla più famosa scuola del mondo per 
uomini addestrati alla guerriglia cittadina, con 
piena autonomia nella lotta alla deliquenza: Quell i 
della calibro 3 8 . A colori con Marcel Bozzuffi, 
Ivan Rassimov, Carope Andre. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 1 9 . 3 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Platea L. 1 .500 
« Rassegna nazionale della Fantascienza ». L'or
renda invasione: I l giorno dei Tr i f id i , con Ho
ward Kecl. Jane Scott. 
M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Posto unico L, 1 .500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Finalmente dissequestrato ritorna integralmente 
in tutta la sua prorompente sessualità il f i lm più 
erotico e avvincente: La fine dell'innocenza, di
retto da Massimo Dellamano. Technicolor con 
Annie Belle, Felicity Devonshire. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel . 275.964 
Provere i , suspensi, brivido, paura con: I l so
spetto. A colori, interpretato da Cary Grant, 
Joan Fontaine. Per tut t i ! ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 5 . 2 2 . 4 0 ) 

fscherm e ribalte ) 
ODEON , 
Via del Sassettl . Tel, 24.088 ' 
(Ar ia cond. e refrig) 
Platea L 1.S00 v • . , , . 
(Ap . 15 ,30 ) 
Suspence, sesso, paura. Un thrilling di i l i . c là i t t : 
La casa de l l * collina di paglia, colori con Udo 
Kler ( l ' Interprete di « Histore d'O ») è Piena 
Richmond, la nuova sexy bomb. ( V M 18) 
( 1 6 , 17 ,40 . 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • Tel. 575.801 • 
(Aria cond. • refrig.) 
Prezzo unico L. 1.500 
Solo il maniaco sessuale aveva visto l'assassino, 
un uomo che non aveva legge, non aveva mo
rale, non aveva pietà: Mad Bonber l'uomo spu
tato dall' inferno. Technicolor con Chuck Con-
nors, Vincent Edwards, Neville Brand. Si ' con
siglia vederlo dall'inizio. (Rigorosamente V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .20 . 2 0 , 4 0 . 2 2 , 4 5 ) . . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Ar ia cond e refrig.) 
Dal più celebre romanzo di Graham Greene, un 
fi lm violento e drammatico, una storia alluci
nante nel clima torbido e perverso della Germa
nia sconvolta dalla Gestapo e dagli Intrighi delle 
SS. astmancolor: Operazione su vasta .cala, con 
Peter Finch, Michael York. Hildegard Nei l . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 18 . 30 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
V Ì A Ghibellina • Tel. 296.242 
(Chiusura «stiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel . 223.388 
(Ar ia cond. • refrlg.) 
L. 8 0 0 
Appuntamento con Annie Girardot in: La divor
ziala, di B. Fresson. Colori. 
(U.s. ore 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 483.607 

Tel. 452.296 

ADRIANO 
Via Romagnosl 
(Chiusura «stiva) 
ALBA (Rlfradl) 
Via F Vezzanl 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • t e i . 4100.007 
(Ar ia cond. a refrig.) 
Un dollaro bucato 
ALFIERI 
Via Mariri del Popolo. 27 - Tel. 262.137 
Dai sbirro. A colori con Lino Ventura. Patrick 
Dewaere. 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663 945 
(Ar ia cond. • refrlg.) 
In esclusiva la più violenta interpretazione di 
Jach Nicholson. premio Oscar 1 9 7 6 : Angeli del l ' 
inferno sulle ruote, technicolor con Jack Nichol
son. S. Scharp ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, «le
gante) . Un fi lm eccezionale senza pause, carico 
di suspence e drammaticità: Mi lano violenta. 
A colori con Claudio Cassinelli, Silvia Dionisio, 
John Steiner. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A D E I P I N I 

Via Faentina. 34 - Tel. 470.547 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Uno spettacolo da non dimenticare: L'inferno di 
cristallo, con Steve McQueen. Paul Newman, 
Wi l l ian Holden. Data l'eccezionale lunghezza del 
f i lm, l'ultimo spettacolo avrà inizio alle ore 2 2 . 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel. 679.373 
(Chiuso per ferie) 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele, 303 . Tel. 473.190 
(Ore 2 1 ) 
Airport 7 5 , con Charlton Heston « Gloria 
Swanson. 

CAVOUR 
Via Cavour Tel. 687.700 
(Chiusura estiva) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
Una stupenda storia d'amore, bellissima.erotica-
sconvolgente: Sweet Love (Dolce a m o r a ) . Criti
ca e pubblico d'accordo: Sweet Love dimostra 
che anche l'erotismo più spinto, è d * accettarsi 
quando è inserito nella vicenda e soprattutto fn 
una bellissima storia d'amore. Interpretato da 
Beba Loncar, Jean-Marie Pallardy, Denise Chan
tal . Technicolor ( V M 1 8 ) 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Chiusura estiva) 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Pn grande capolavoro della cine
matografia mondiale: La caduta degli dèi. Tech-
nicolorscope. ( V M 1 4 ) . 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oli veto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locala olù elegante delia città In un'oasi di 
verde e di pace) . Di che segno M i ? con A l 
berto Sordi, Mariangela Melato , Adriano Cè l .n -
tano. Paolo Villaggio. Un cast di attori ecce
zionali per il f i lm più comico dell 'anno. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 

ESTIVO D U E S T R A D E 
Via Senese, 129 - Tel. 221.106 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . < Rassegna cinematografica estate 
' 7 6 »: Soldato b lu , di Ralph Nelson con Candice 
Berger. (USA ' 7 0 ) . 

F I A M M A ' ' 
Via Paclnottl . Tel. 60.401 ' 
( A p . 1 5 , 3 0 , dalle 2 1 , 3 0 prosegua In giardino) 
I l f i lm che ha scandalizzato i giovani di tutto 
il mondo: Yellow 3 3 , di Jack Nicholson con 
Wi l l iam Tepper, Karen Black, - Jack Nicholson, 
l'eccezionale interprete di e Qualcuno volò sul 
nido del cuculo >, ha diretto un fi lm di straor
dinaria fattura eh esconvolge, colpisce ed eppas-
siona gli spettatori. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
A r i * condittoneta e refrigerata 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . I l più divertente capolavoro di 
Woody Alien: Provaci ancora Sani, con Woody 
Alien. Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 , 18 ,35 , 1 8 ,2 0 , 2 1 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo varrà protettato II film dal 
• Giardino Primavera > con Inizio alla ore 2 0 . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 6 ) In 2 . visione assoluta. Uno spettacolo 
spumeggiante diretto da Billy Wilder: I rma la 
dolce. Technicolor con Shirley Mac Laine, Jack 
Lemmon. E' un fi lm per tutt i . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Un'amore contrastato fra una donna bianca ed 
una nera: I l dio serpente/ colori con Nedia Cas
sini. Bcryl Cunningham ( V M 1 8 ) (Ried. ) 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
( i l miglior estivo di Firenze). Charles Bronson 
In: lo non credo a nessuno. Technicolor. Un 
eccezionale fi lm per tutti! 

GOLDONI «V 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Riapertura con il f i lm più scottante: I ragazzi 
della Roma violante. Sconvolgente realismo nel 
f i lm più avvincente. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 60.706 
(Chiusura estiva) 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ar ia cond. • refrlg.) 
In anteprima europea per eccezionale concessione 
della Delta S.p.A. il f i lm vincitore del Licorne 
d'or 1 9 7 6 al Festival internazionale di Fanta
scienza: Anno 2 0 0 0 : la corsa della morte. Me-
trocolor. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. e retrìg.) 
Platea L. 1.50O 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dalla prima all 'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Bluff: storia 
di truffe a di Imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Quinn, 
Capuane. 
( 1 5 , 4 5 . 17 .55 . 2 0 . 0 5 , 2 2 . 1 5 , ) 

MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
(AP. 15.30) 
Seconda visione assoluta. Uno spettacolo spu
meggiante diretto da Billy Wilder: I rma la dolce, 
in Technicolor interpretato da Shirley Me Laine 
e Jack Lemmon. E' un f i lm per tutt i ! 

NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estivi) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel . 23.282 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A p . ore 16 dalle 2 1 , 1 5 prosegue in giardino) . 
10 non credo a nessuno. Technicolor con Char
ter Bronson. Per tutt i ! ( I n caso di pioggia si 
proietta al chiuso). Ult imo spett. 2 2 , 3 0 . 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
11 capolavoro comico di M e i Brooks: Frankestein 
Junior con Gene Wilder e Morty Feldman. Un 
f i lm per tutt i ! 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel . 50.913 
( A p . 16 , dalle 2 1 prosegue in giardino) . Un 
eccezionale, spettacolare, divertentissimo f i lm: La 
grand* corsa. Technicolorscope. Per tutti! 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
( A p . o r * 16, de l l * 21 apertura delle porte late
rali che danno sul giardino: tresco assicurato) 
« Festival del cinema Comico ». Solo oggi, un 
grande Sordi nel divertentissimo: Gastone (a 
me mi ha rovinato la guerra e le donne!) , con 
Anna Maria Ferrerò, Magali Noel. Colori 
(U.s . ore 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini 
Il matrimonio 

Tel. 480.879 

ARCOBALENO - ... 
Via Pisana. 442 (Legnaia) 
(Chiuso par ferie) 

ARENA S.M. . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel 701035 . 
(Ap . ore 2 0 . 3 0 ) . Bottiglione al Servizio segreto. 
Si avverte che in caso di pioggia le proiezioni 
si terranno al chiuso! 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Vìa Serragli. 104 Tel. 225.057 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) . Le avventure di tre simpaticissimi 

contrabbandieri: G. Hackman, Liza Mlnnell i « 
B. Reynolds: In tra sul Lucky Lady. Technicolor. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e di tresco della 
c i t tà ) . Cochi e Renalo per la prima volta In
sieme nel divertentissimo: Luna di miele In tra. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Stelania Casini 
e Cochi Ponzoni. Solo oggi! (U.s. 2 2 , 4 5 ) . In 
caso di maltempo si proietta il f i lm dell'» estivo » 
con inizio ore 2 0 , 3 0 . 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) . F. Nero. Mioy M iou . M . Placido ini 
Marcia trionfale. ( V M 1 4 ) . 

N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ora 1 6 ) . Torna El Grinta, con John Wayne • 
Katherine Hepburn. (Ult imo spett. 2 2 , 3 0 ) . 

MANZONI (Scandlccl) 
Il f i lm che svel3 la più incredibile audacia del 
colpo del secolo nella Borsa dei diamanti di Tal 
Aviv- Colpo da un miliardo di dollari , con Ro
bert Shavv. Barbara Seegull. R. Roundtree. 
E' un l ì lm per tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
(Ap . ore 2 1 . 3 0 ) . Il più bel giardino alla peri
feria della città! Bud Spencer in: Piedone la 
sbirro. Technicolor. Per lutt i ! 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
( Inizio spett. ore 2 1 . 3 0 , si ripete 11 primo tempo) 
La lantascienza! Il planate delle scimmie, , 41 
F.J. Schaulfer. (USA ' 6 8 ) . 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Sean Connery e Candice Bergtn In 
un fi lm drammatico • avvincente: I l vento • 
Il leone. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Una donna chiamata moglie, di 
J. Troell con G. Hackman, L. Ullman. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel . 640.063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Una grande riedizione con Gtry 
Cooper in: Tamburi lontani. Un classico western 
americano. Per tu l l i ! 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 • Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
(Ore 2 1 . 3 0 . si ripete II primo tempo) . Non per 
soldi ma per denaro, di Billy Wi lder con Jack 
Lemmon, Walter Matthau. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
(Ap . ore 2 1 ) . La battaglia di Alamo. di John 
Wayne. A colori. 

MODERNO (ARCI Tavarnuize) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
(Riposo) 

CINEMA ESTIVO R INASCITA 
Via Matteotti. 18 (S. Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 21) . I fil mdi sc.-gio leone: e Giù la 
testa. Technicolor con J. Coburn. Per tutti! 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 - Tei. 640.325 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . La grande abbuffata, di Mar ta 
Fcrreri con M . Piccoli. M . Mastroianni, U. T*> 
gnazzi. 

DANCING 

SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomeriggio, ore 16: I Rovere. 

DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzio) 
Alle ore 2 1 : Danze con Condor. 

AL GARDEN ON THE R IVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel . 890.335 
Tutti I sabati, festivi • domeniche a l i * ore 2 1 , 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
(Ampio parcheggio). 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B Bus 1-820 
Ore 2 1 . 3 0 . Grande successo del complesso I So
litari . (American bar, pizzerìa, ampio parcheg
g i o ) . La Piscina è aperta dalle ore 9 alle 18. 

DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese. 183 Tel. 899.204 • Bus 35 
Ore 2 1 , 3 0 : Ballo liscio. 

Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblici tè In Italia) 

TeL «7.111 • 211.449 

Firenze • Via Martelli, 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

t cortc<ia 1 97J 
• H 7 5 

M O D E L L I da L 75 000 a L 120 000 E S C L U S I V I T À 1 

F R A N C E S I da L. 150 000 in p i ù T E S S U T I I N E S C L U 
S I V A B I A N C H I * C O L O R A T I . P r f r . t - U r i ; p e : e m p o a 

LA PICCOLA TORINO 
D-'A ?3,«r.a .zz.v.1 .:-. A B : T : D A S P O S A 
\ r r O W P A G N A M F N T O F COMUNIONE 

V I A L E M A R C O N I 92 . T O R R E D E L L A G O 
A p e r t o a n c h e il s a b a t o 

RISPARMERETE fi 
A L L A VB A L L A 

a n c h e p e r c h é v i t r o v e r e t e 
T U T T O ciò che v i s e r v e , in m a t e r i a d i : 

C O M P O N E N T I , A P P A R E C C H I A T U R E 
ELETTRONICHE, R A D I O , T V ecc. 

AREZZO - Via da Caravageio 10 20 
EMPOLI - Via G. Masini 32 
FIRENZE - Via G. Milanesi 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
PISA - Via F. Tribolati 4 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21,30 
Complesso I SOLITARI 

grande successo ! 

American bar • Pizzeria • Ampio parcheggio 

Niki pefe»: 

• LAVORAZIONE SU MISURA 
O CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 

r 
Prem.o 
Qualità 

* 
Corte*;* 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 

l a l a &a IPOTECA 
• eu compromesso 
a par costruire a rlttruttwrara 

Prestiti fiduciari Scanta cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Coesione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOTTISSIME 

PI NASCO S.R.L. 
Tal. «5 /4 

Via dalla Querelala, 71 
•otre Sesto Fiorentino (P I ) 
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Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Stanziati investimenti per oltre 48 miliardi 

COL «PIANO» REGIONALE AUMENTA 
LA RICETTIVITÀ OSPEDALIERA TOSCANA 
Saranno portate a compimento opere di notevole importanza a Pisa (Cisanello), Siena (policlinico), Firenze (Careggi e Torre 
Galli) - I problemi ancora aperti • Dichiarazione dell'assessore Vestri -Una legge per il controllo delle acque minerali 

FIRENZE. 31 
Il Consiglio regionale ha 

approvato nella su.i ul t ima 
seduta il piano dell'edilizia 
ospedaliera Toscana. Si t ra t ta 
di un provvedimento di pri
maria importanza che rimet
te in movimento — ha rile
vato l'assessore alla sicurez-
:'A sociale Giorgio Vestri — — 
tut te le iniziative tese a dota
le la Toscana di una rete o-
spedaliera sufficiente a sod
disfare le necessità delle no
stre popolazioni. 

Se il « piano non esaurisce 
ogni problema » i b'asti pensa
re agli Interventi edilizi che 
sa ranno necessari per a t tuare 
concretamente il futuro pro
gramma Idi riorganizzazione 
ospedaliera via delineata, in 
linea di massima, dal « pia
no transi torio») ò certo pero 

che tu t te le opere già inizia
te od impostale e che era 
s ta to giocoforza sospendere 
da anni por carenza di fi
nanziamenti , jMtranno ora 
essere portate a conclusio
ne (e il caso del nuovo com
plesso ospedaliero di San 
G.ovanni di Dio di Firenze 
a Torre Galli, del nuovo po
liclinico di Siena, del nuovo 
ospedale di Cisanello a Pisa, 
della ristrutturazione dell'o
spedale di Careggi). 

Le conseguenze di questa 
operazione in termini di ri
cettività della rete ospedalie
ra Toscana e sul piano della 

funzionalità operativa dei vari 
ospedali saranno cer tamente 
di non lieve por ta ta : la di
mensione dell 'intervento è in
fatti ragguardevole. 

Le cifre parlano chiaro: si 
t r a t t a di investimenti per ol
tre 48 miliardi (e non 32 
come si era erroneamente par
lato). 30 miliardi provengo
no dal fondo nazionale per 
l'edilizia ospedaliera secondo 
la recente assegnazione fat ta 
alla nostra regione, mentre 
i restant i 18 miliardi fanno 
parte dei contributi annuali 
dell'edilizia ospedaliera pre
visti da una legge del 1974 e 
ora capitalizzati at traverso 
una operazione di mutuo che 
ne impegna venticinque an
nuali tà. 

Il « piano » della regione de
linea l'utilizzazione comple
ta di questi fondi e si con
creterà in provvedimenti suc
cessivi per l'erogazione del 
fondi sotto forma di contri
buti in conto capitale e per 
la autorizzazione agli Ent i 
ospedalieri all'acquisizione di 
mutui presso istituti di cre
dito (secondo quanto stabili
to da una convenzione con
t ra t ta ta dalla regione) per la 
par te riferita a quest 'ultima 
forma di finanziamento. • 

A tu t to questo va aggiunto 
che quanto sarà necessario 
per l 'ammortamento dell'ope
razione bancaria sarà assicu
rato «gli enti dalla Regione 
Toscana. 

Le scelte di « piano » hanno 
teso — come si è det to — a 
consentire il completamento 
delle opere Iniziate, a far 
fronte a tutt i gli oneri con
trat tual i maturat i , a portare 
a buon termine opere di 
manutenzione straordinaria 

soprat tut to nel campo delle 
at trezzature 

« Se qualche rammarico 
può essere espresso — ha 
rilevato l'assessore Vestri — 
è che la necessità di con
cludere comunque la costru
zione delle sedi ospedaliere 
r imaste incompiute ha impe
dito di poter affrontare il te
ma, pur necessario, delle e-
ventuali opere nuove. 

Fra queste opere, oltre al
le sedi ospedaliere che saran
no indicate come indisoensa-
bili della futura legge di pro
gramma vi è tut to il setto
re — anch'esso essenziale — 
dell'edilizia sanitaria extra o-
spedaliera che occorrerà af
frontare por organizzare il ter
ritorio toscano secondo le li
nce operative di una neces
saria riforma del sistema di 
assistenza socio-sanitaria. 

Ma sono questi temi per 
1 quali occorrerà promuove
re ed organizzare nuovi e 
successivi interventi, dopo che 
con questo piano edilizio chiu
diamo ogni vecchia questione 
e già creiamo possibilità ben 
diverse e più positive di ope
rat ivi tà (almeno dal punto di 
vista delle s t ru t ture) per il 
nostro sistema ospedaliero». 

Il Consiglio regionale h i 
anche approvato una legge 
per il controllo di qualità 
aulle acque minerali. SI t rat
ta dell'adozione di norme del
la Comunità Economica Eu
ropea che dovranno essere ac
colte anche dal governo nazio
nale e che la regione Tosca
na anticipa sul proprio ter
ritorio ai fini di una più 
puntuale esecuzione dei con
trolli igienico-sanitari di sua 
competenza. 

In sostanza le acque mi
nerai: prodotte in Toscana 
dovranno essere immesse sul 
mercato di consumo solo do
po adeguati controlli scile sin
gole par t i te prodotte. Ne con

seguirà che 1 controlli effettua
ti A posteriori. neeessArìamen-
te repressivi anziché pre

ventivi. non dovrebbero colpi
re le acque prodotte in To
scana. verificate prima della 
commercializzazione con il 
controllo di qualità. 

Alla garanzia per l consu
matori si aggiunge quindi an
che una non trascurabile oc
casione d i qualificazione com
merciale per questo partico
lare prodotto dell 'industria 

toscana. 

Nozze 
• Ieri 31 luglio presso il Mu
nicipio di Grosseto la com
pagna Lina Migliori collabo
ratrice del Comitato regiona
le del PCI al e uni ta In ma
trimonio con Giancarlo Già-
gnoni. Alla compagna Lina e 
Giancarlo giungano gli au
guri più sinceri della reda
ttone dell'Unità, 

L'ospedale fiorentino di Torre Galli che sarà completato con i finanziamenti del « Piano » regionale 

Assemblee tra ospiti, parenti e medici a Villa Mazanta di Vada 

«Non scriverà mica matti 
quando parlerà di noi?» 

E' la preoccupazione di un ammalalo offeso dall'uso del fermine da parie di un giornale - «Mi piacerebbe lavorare, 
lavare le macchine» • Una donna elenca il nome ed il numero delle medicine che in altri istifuti ha dovuto prendere 

Direttivo PCI di Pisa 

Proposte 
iniziative 
unitarie 

per i 
braccianti 

PISA.31 
Il Comitato Direttivo 

della Federazione Comuni
sta ha preso in esame la 
lotta dei braccianti agrico
li per il rinnovo del con
tratto nazionale, alla luce 
dei problemi posti da una 
delegazione dei braccianti 
agricoli ricevuti il 29 lu
glio dal compagni Armani 
Rolando membro della Se
greteria e dal compagno 
Simoncini Natale responsa
bile della Sezione Agraria. 

Il Comitato Direttivo con
divide le considerazioni c-
spresse dalla delegazione 
dei braccianti e cioè che la 
lotta che viene condotta ri
sponde agli interessi della 
intera collettività. Infat-

• ti la partecipazione dei 
braccianti alle scelte cul
turali ed al controllo de
gli investimenti e dei fi
nanziamenti pubblici è la 
condizione decisiva per av
viare una nuova politica a-
graria che utilizzi m mo-
mo razionale tutte le ri
sorse produttive, che allar
ghi la base produttiva e in 
questo modo si aumenti la 
produzione dei prodotti a-
gricoli e la occupazione e 
si aprano nuove prospetti
ve per lo sviluppo indu
striale ed economico del 
Paese. 

E* stato anche ricono
sciuto che la ingiustifica
ta resistenza della Confa-
grieoitura ad una profi
cua trattativa non ha so
lo lo scopo di difendere il 
padronato agrario più as
senteista. ma anche quel
lo di premere sulla for
mazione del nuovo gover
no perché i voti che gli 
ag ran i hanno dato alla D. 
C , siano compensati col 
portare avanti la vecchia 
e fallimentare politica a-
graria nazionale 

Il Comitato Direttivo 
mentre riconferma che an
che l'azienda capitalista 
può assolvere una funzio
ne positiva nel quadro di 
una politica di program
mazione democratica e di 
controllo pubblico sugli in
vestimenti esprime un giu
dizio decisamente negativo 
sull 'atteggiamento della 
Confagricoltura. 

II ' Comitato Direttivo 
rinnova l'invito ai dirigen
ti delle Sezioni e delle Zo
ne e ai Sindaci e Capi 
gruppo consiliari, affinché 
promuovano iniziative uni
tarie con le altre forze po
litiche per sostenere fino 
al successo la lotta dei 
braccianti agricoli. • 

PISA. 31 
La villa Mazanta è un edi

ficio vecchio ma funzionale 
simile a tant i altri di Molino 
a Fuoco, una località turi
stica vicino a Vada. 

In torno alla villa uno spiaz
zo ghiaioso con delle panchi
ne, un po' di prato ed alcuni 
alberi (per lo più alti euca-
lypti) ; al di là di una siepe, 
che divide a metà il giardi
no, t renta o quaranta sedie, 
disposte a semicerchio intorno 
ad un lungo tavolo, che si 
riempiono nei pomeriggi in 
cui i villeggianti della Ma
zanta fanno le loro assemblee. 
Alla villa si accede dalla 
s t rada per un grande cancel
lo spalancato ed incustodito; 
alle finestre nessuna traccia 
di inferriate: due fatti nor
mali in una casa di villeggia
tura. inconsueti invece quan
do la casa ospita villeggianti 
da altr i definiti « pazzi ». 

Siamo arrivati alla villa Ma
zanta su invito del prof. Pel
licano, direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Volterra, che 
organizza insieme ai suoi col
laboratori ed infermieri, la 
vita dei degenti nel periodo 
in cui si trovano al mare. 
Nel pomeriggio si svolgerà 
un'assemblea alla quale par
teciperanno gli ammalat i , i 
loro parenti che sono venuti 
a trovarli, il personale del
l'ospedale. le assistenti socia
li. E' presente anche 11 pre
sidente dell 'amministrazione 
dell'ospedale di Volterra. Ap
pena arrivati alla villa, il 
prof. Pellicano riunisce il 
personale per una breve riu
nione in cui si spiegano gli 
scopi dell'iniziativa. Al.'a vil
la Mazanta sono arrivati og
gi anche l degenti di un nuo
vo reparto che hanno preso 
il posto di quello precedente. 
I malat i dell'ospedale psi
chiatrico sono infatti divisi 
per reparti a secondo del luo
go di provenienza: quello di 
oggi è il reparto di Piombi
no. Una volta, non molto 
tempo fa. anche a Volterra la 
divisione per reparti avveni
va secondo una classificazio
ne comportamentale dell'am-
malatofi per cui c'era il re
par to ^ag i t a t i» , «ca lmi» e 
cosi via. Era un'ulteriore se
gregazione nella segregazio
ne. una seconda et ichetta at
taccata sotto quella, più vi
s tola . di a pazzo ». I repart : 
a villa Mazanta corrispondo
no al 'a zona sociosani tar ia 
di provenienza. 

Ma a cosa può servire una 
gita al mare, una villeggia
tura come quella di villa Ma
zanta? « Una esperienza di 
questo genero serve innanzi
tu t to ad ampliare lo spazio 
sia conoscitivo che di rap
porti umani che è limitato 
dalle mura dell'ospedale ». 
Ma serve anche alla gente 
per infrangere tut ta una se
rie di preconcetti verso gli 
ammala t i dei manicomi che 
di fat to hanno l'unico scopo 
di riprodurre a livello di co
s tume la separazione e l'emar
ginazione che la s t ru t tura 
manicomiale istituzionalizza. 
Si t ra t ta quindi di rom
pere la macchina «destori
cizzante » (un termine, que
sto, che ricorre frequente
mente nel frasario dei me
dici e degli operatoli) del 
manicomio come è s ta to co
strui to ed inteso per decenni. 

L'individuo che en t ra nel
l'ospedale psichiatrico perde 
ogni contat to con il sociale: 
i suoi bisogni sociali vengo» 
no surrogati dall ' intervento 
di farmaci. Più l'individuo si 
ribella od una risposta pura
mente farmacologica e re
pressiva al suoi bisogni più 
aumen ta l 'intervento repres
sivo • violento nei suol con

fronti (camicie di forza, inie
zioni di calmanti , ecc.) «a l 
90°/o del casi — afferma il 
prof. Di Norscia — "il paz
zo" non è altro che un cit
tadino che ha visto frustra
te certe sue esigenze sociali 
ed è s ta to emarginato dalla 
società ». Non è un caso che 
le statist iche degli ammala t i 
diano un'al ta percentuale di 
sottoproletari, disoccupati, di 
persone appar tenent i olle 
classi meno agiate. 

Il manicomio così come è 
non serve a guarire, non as
solve ad una funzione di 
reinserimento, ma al contra
rio spesso danneggia ed ag
grava la malat t ia . Avere con
ta t t i con la gente è impor
t an te per un reinserimento 
del paziente. Gli enti locali 
hanno risposto in modo ab
bastanza soddisfacente ma è 
ovvio che il nodo è altrove. 
Basti pensare che i testi su 
cui si formano i futuri me
dici psichiatri si basano su 
teorie che risalgono ai primi 
del secolo. 

Ma qualche cosa, seppur 
con fatica, si sta muovendo. 
In questi giorni al festival 
dell'Unità di Vada ci sa rà 
una serata in cui partecipe
ranno anche gli ospiti della 
villa Mazanta insieme ad 
esperti delle questioni psi-
chiatr ice (dovrebbe interveni
re anche Giovanni Berlin
guer). Nell'assemblea che si 
svolge al di là della siepe di 
villa Mazanta gli elementi 
della problematica dell 'imma
ginazione si ritrovano nei di
scorsi degli ammalat i . 

C'è Mario che è s ta to dì-

messo una volta dall'ospeda
le, è tornato nella sua ci t tà 
e li non ha trovato né la 
casa che prima aveva né il 
lavoro; dopo poco la sua 
« malat t ia » è r i tornata ed è 
s ta to rinchiuso un 'a l t ra vol
ta. C'è Cateno che di fronte 
alla sua difficoltà a parlare 
è s ta to isolato in una casa 
di cura a Milano ed aveva 
perduto la capacità di dire 
anche quelle poche parole 
che sapeva. Ora vuole anda
re a lavorare: gli piacerebbe 
lavare macchine. Un a l t ro si 
è offeso perchè in un art i
colo su un giornale (gli am
malat i quotidianamente han
no a disposizione giornali e 
riviste) li avevano definiti 
« pazzi », sinonimo di emar
ginati. E poi ancora interven
ti. alcuni apparentemente 
sconnessi, ma tut t i con una 
loro logica profonda. Una 
donna si alza ed elenca il 
nome ed il numero delle pa-
dovuto prendere. Tut t i chie-
sticche ed iniezioni che ha 
dono quando potranno tor
nare a casa, alcuni si lamen
tano del fatto che gli ammi
nistratori invitati non sono 
venuti. 

« Da otto anni ascolto que
ste assemblee — dice Pelli
cano — ed osmi volta che i 
pazienti parlano, si esprimo
no con grande serietà e do
lore ». 

C'è ancora chi vorrebbe 
parlare magari intervenire 
un 'a l t ra volta, ma l'ora è 
ta rda e l'assemblea deve ter
minare. 

Andrea Lazzeri 

Predisposto dalla Provincia un organico piano d'azione 

Siena: interventi 
contro gli inquinamenti 
Oltre 50 analisi sulle acque dei fiumi e dei torrenti - I temi affrontati nell'in
contro di mercoledì - Il ruolo delle autonomie nell'applicazione delia legge 319 

SIENA. 31. 
Votata in «et r emis i pri

ma della fine della passata 
legislatura, e che non ha a-
vuto forse la risonanza che 
si meritava, e la legge 10 
maggio 197(5 n. 919. « norme 
per ia tutela delle acque dall' 
inquinamento». 

Il problema dell'inquina
mento. finora discusso come 
ipotesi spesso fantascientifica, 
è venuto drammat icamente 
alla ribalta con il caso di 
Severo, quindi è logico che li
na normativa in questo cam
po, se pur parziale, in quan
to riguarda solo le acque, 
ment i ora più che mai la 
massima attenzione. Intendia
moci, la legge non è la mi
gliore possibile. Essa ha il me
rito indubbio di nuni re in un 
-< corpus » organico una sene 
di norme linoia .sbriciolate 
in una infinità di di.soo»r/io 
ni di legge diffìcilmente at
tuabili. 

Ora le norme regolanti 11 
problema degli scarichi in
dustriali e civili m acque 
pubbliche, sono riunite final
mente in un unico testo le-
gislativo, che è diviso in tre 
parti fondamentali. 

Primo la disciplina degli 
scarichi, di qualsiasi tipo in 
qualsiasi luogo. Secondo, l'av
vio di piani generali di uti
lizzo e di r isanamento delle 
acque. Terzo, l 'attribuzione di 
competenze allo Stato, alle 
Regioni, alle Province, ai Co
muni. e ai Consorzi comunali. 
Grosso pregio della legge an
che questo, perché recintan
dolo.. rende il servizio, che è 
di grande importanza, più ef
ficace puntuale e capillare. 

Ma un difetto e non da 
poco la legge ce l'ha e sta nel 
fatto che in essa non è previ
sto nessuno s tanziamento di 
fondi, nessuna indicazione di 
erogazioni. Gli enti locali cui è 
demandato il servizio rischia
no così di trovarsi in estre
ma difficoltà nel far risnet-
tare la legge, e i piccoli e 
medi imprenditori, che a-
vrebbero diri t to di essere al
meno parzialmente aiutati 
per attrezzarsi con impianti 
di depurazione, non saoranno 
in certi casi come ottempe
rare alle disposizioni 

La legge prevede tempi suf
ficienti, forse fin troppo lar
ghi. considerando la dram. 
maticità di certe situazioni. 
per risolvere il problema de
gli scarichi produttivi (tre 
anni per raggiungere i primi 
risultati, sei per i risultati 
ottimali previsti dalle tabel
le che fissano del limiti di 
inouinamento) . 

Entro il 13 agosto gli inse
diamenti produttivi esistenti 
alla da ta del 13 giugno che 
fossero o no autorizzati in 
precedenza, dovranno presen-
tare le domande di autoriz
zazione allo scarico, alla Pro
vincia se lo scarico avviene in 
acque superficiali, al Comu
ne se lo scarico avviene in 
pubbliche foenature. 

Questi Enti poi. entro il 
13 dicembre, dovranno trova
re il temDo per fare tut te le 
analisi, rilevazioni, controlli 
e rilasciare gli eventuali 
permessi. 

In tan to In tu t ta Italia gli 
uffici delle Amministrazioni 
comunali e provinciali sono 
sia sommersi dalle domande 
di autorizzazione e sbrigarle 
tutte, laddove non siano eia 
s tate gettate in passato le ba
si del lavoro, sarà un note
vole problema. 

Se entro sei mesi, infatti, le 
aziende non avranno ottenu
to le autorizzazioni, la loro 
eventuale azione inauinante 
non sarà DÌÙ punibile. 

Per fare il punto della si
tuazione che si è venuta a 
verificare nella provincia di 
Siena. l 'Amministrazione oro-
v'neiale ha organizzato il 
28 luglio un incontro tra 
rappresentanti degli Enti lo

cali. dei sindacati e delle più 
importanti associazioni e for
ze produttive. 

Durante la riunione, è sta
to valutato il ruolo che le au
tonomie locali, con questa 
nuova legge, assumeranno, e 
cioè di programmazione (Re
gione), controllo (Province». 
e gestione (Comune) della tu 
tela delle acque. 

In questo periodo sono sta
ti ellettimti, tra sopralluo
ghi e indagini, 915 interven
ti presso dit te aiiigianali. in
dustriali e allevamenti suini. 
con 569 analisi di acque di 
rifiuto 

Inoltre sono state effettua 
te 57 indugiai compiesse sul
le acque di fiumi e toirenti 
della provincia, con 203 ana
lisi allo scopo di verificare 
lo stato di salute delle stesse. 

Le fonti di inquinamento 
sono state casi individuate ed 
è stato possibi'e programma
re un intervento: l'ufricio 
competente ha cosi sotto con 
t rollo 605 aziende compresi 
50 allevamenti di suini, cui 
114 hanno ottenuto il decre
to di autorizzazione di scari

co dal presidente della Pro
vincia. in seguito alla predi
sposizione di impianti di de
pi lazione richiesti; 143 sono 
aziende che per il sistema di 
lavorazione non producono 
scarichi o hanno Intel rotto 
lo sversamento in acque pub 
bliche dei propri rifiuti e 
348 hanno continuato l'attivi
tà con l'impegno di porsi In 
regola entro breve tempo. 

Segnalazioni a l l ' au to r i t à 
giudiziaria, appena 13, sono 
part i te solo nei casi in cui le 
aziende rifiutavano ogni col
laborazione. Si può dire a 
questo punto che la situa
zione per quel che riguarda 
gli scarichi di impianti prò 
duttivi è sotto controllo 

D'altro canto l'Amministra
zione provinciale sta at tuan
do un piano di npopolazione 
ittica di grosse dimensioni nei 
corsi d'acqua più importanti 
(Merse. Ombrone. Arbia e al
tri minori) che non hanno su
bito ancora la minima degra
dazione. 

Il pericolo dell'inquinamen
to può semmai derivare da 
sostanze di natura organica 

provenienti dalle fognatura 
che raccolgono gli scarichi do
mestici dei centri urbani. Le 
Ammmist razioni comunali 
hanno varato da tempo l 
proixttl e richiesto ì finan
ziamenti necessari, ma i ta
gli ministeriali ai bilanci ri-
schiatto di comprometterà 
gran parte del lavoro svol
to 

Comunque dove è stato pos
sibile. lavori di t ra t tamento 
delle acque cloacali sono sta
ti svolti ed esat tamente nel 
comuni di Chianciano. Buon-
convento e nella frazione di 
Gracclano d'Elsa. 

Se non interverrà però lo 
Stato, questo processo gene
rale di risanamento rischia 
veramente di subire una in-
voluzione. Una involuzione 
che i partecipanti alla nu-
mone indetta dall'Amminl* 
strazione provinciale, forman
do una commissione e tro
vandosi d'accordo sulle linee 
di intervento hanno dimo
strato chiaramente di voler 
respingere. 

Vincenzo Colt 

Il lavoro dovrebbe riprendere il 4 agosto 

Accordo allo stabilimento 
« Studio 5» di Roccastrada 
Istituite altre 5 sezioni 

Pontedera: 1300 bambini 
frequentano le materne 

PONTEDERA. 31 
In questi giorni il Provvedi

torato agli Studi di Pisa ha 
reso noto il programma di 
istituzione di nuove sezioni di 
scuola materna statale nel
l'ambito della provincia. 

Di queste sezioni 5 funzio
neranno nel comune di Pon
tedera e precisamente: due 
nella frazione di La Rotta. 
due nei quartieri del centro 
cittadino ed una nella zona 
di Madonna dei Braccini. Gel-
lo e Santa Lucia. 

La scuola materna statale 
a La Rotta risolve un vec
chio problema, mentre le due 
sezioni che verranno istituite 
nel capoluogo consentiranno 
di coprire le nuove e cre
scenti richieste di questo ser
vizio. 

La nuova nozione nella zo
na di Gello Santa Lucia-Ma
donna dei Braccini porta a 3 
ie sezioni funzionanti in que
sta frazione, ed anche se at
tualmente dovranno funziona
re in ambienti distinti per ca
renza di locali, la soluzione 
definitiva sarà per questa zo
na la istituzione di una scuola 
materna articolata su 3 se
zioni. 

Con le nuove istituzioni sal
gono a 20 le sezioni di scuola 
materna s tatale funzionanti a 
Pontedera. a cui vanno unite 
le 15 sez'oni comunali e le 9 
sezione private (comprese le 
3 sezioni della società Piag
gio. per i figli dei propri di
pendenti) . 

In conclusione sono 44 le se
zioni di scuola materna fun
zionanti a Pontedera. con la 
capacità di ospitare oltre 1300 
bambini 

Se si tiene conto che la po
polazione scolastica delle 5 
classi della scuola elementare 
è di poco superiore ai 2.000 
alunni, si può rilevare l'effi
cienza di questo servizio so
ciale, anche se dovrebbe es
sere studiata una più raziona
le collocazione degli edifici di 
scuola materna 

C'è da dire che questa 
espansione della scuola ma
terna pubblica si è sviluppa
ta per il serio impegno della 
amministrazione comunale e 
dei sindacati scuola confede
rali, senza dar luogo a con
flitti con la scuola materna 
privata, che continua a svol
gere la propria attività. 

In questi giorni c'è s ta to un 
incontro fra la Giunta comu
nale. le autorità scolastiche e 

le Organizzazioni sindacali del 
la scuola per vedere i pro
blemi posti dalle nuove isti
tuzioni e assicurare il fun
zionamento di que.-te sezioni 
ai primi di settembre, con 
l'inizio dell 'anno scolastico. 

Il Comune ha assunto l'im
pegno di reperire i locali, la 
fornitura degli arredi e delle 
at trezzature per il primo im
pianto .il personale di custo
dia e dei servizi di refezione 
e ì trasporti. 

E ' questa una ulteriore con
ferma del grande interesse 
che il Comune di Pontedera 
da tempo sta dimostrando per 
la scuola per l'infanzia, da 
quando, nel 1960 istituì nella 
frazione di Gello la prima se
zione di Scuola materna co
munale 

Ivo Ferrucci 

Nuova fase operativa per la centrale nucleare 

PRIMI INCONTRI TRA REGIONE, UNIVERSITÀ 
ED ENTI LOCALI PER L'IMPIANTO COREDIF 

Un'analisi sulla base delle reali esigenze e disponibilità della Toscana — Necessità di separare la gestione 
del nuovo progetto dai programmi dell'ENEL — Impegno per il rispetto degli accordi internazionali 

PIOMBINO. 31 
! Per Coredif, l ' impianto di 
j arr icchimento dell 'uranio per 

ii quale c'è una indicazione 
j governativa di insediamento 
j che riguarda anche la nostra 
! regione, è da registrare in que

sti giorni i'avvio d: una pri
ma fase consultiva che inve
ste diret tamente : poter: lo
cali interessati delia Toscana. 

Per iniziativa della giunta 
regionale presso le Ammini
strazioni provinciali di Livor
no e di Grosseto — e anche 
con i rettori delle tre univer
sità toscane — si sono svolte 
riunioni di lavoro con la pre
senza del vice presidente Bar-
tolmi e dell'assessore Pollini. 

Gli incontri sono nsul ta t i 
centrat i su di una puntuale 
informazione dello « s ta to » 
del progetto nucleare, legata 
soprat tu t to alle decisioni sca
turi te dalla riunione delia 
commissione consultiva inter
regionale che si è svolta il 6 
luglio scorso a Roma con la 
presenza del ministro dell'In
dustr ia Donat Catt in. 

Nel corso di quella riunione 
fu espresso una parere favo
revole nei confronti della de
cisione con la quale si deter
minavano le regioni nelle qua
li possono essere insediate 
centrali eJettronucleari per 
circa 4.000 megawat t per ali-

j mentare l ' impianto Coredif. 
' In base a quella decisione 
j le regioni indicate sono la Pu-
! glia, il Lazio e la Toscana. 
' L'articolo 2 della legge 393. 11 
j cui titolo è « norme sulla lo-
< caiizzazione delle centrali e-
1 let tronuclean e sulla produ-
I zione e sull'impiego di energia 
• elettrica », specifica che le re-
1 gioni debbono esprimere il 

proprio parere e le proprie in-
d.cazioni ent ro 150 giorni dal
la decisione del CIPE. Cinque 
mesi d: tempo quindi per ve
rificare nell 'ambito del terri
torio regionale la proposta 
complessiva di Coredif. Le 
riunioni con i comuni e le pro
vince e con ì rappresentanti 
delle università vanno quindi 
in quella direzione, alla ricer
ca di una prima sommaria 
verifica delle caratteristiche 
tecniche dell ' impianto e del 
lavoro conoscitivo svolto dai 
tecnici della Regione. 

Su questa base 11 vicepre
sidente Bartolini ha riferite e 
ampliato i contenuti della riu
nione della commissione Inter
regionale sottolineando In par
ticolare la necessità che il 
metodo della collaborazione 
reciproca si affermi come 11 
più valido per affrontare In 
profondità le complesse pro
blematiche connesse con l'I
stallazione di impianti nuclea

ri e per consentire un rapido i 
accertamento della idoneità 

Ciò non esclude — e i rap
presentanti della regione '.o 
hanno precisato — che al ter
mine del lavoro la candidatu-

•ra italiana possa risultare 
perdente nell 'ambito de; « gio
chi » europei. 

Bartolmi ha in questo senso 
illustrato ia posizione respon
sabile delle regioni rispetto ad 
un problema pressante come è 
quello della produzione di e-
nergla.Nonostante le preoccu
pazioni legittime rispetto al
le centrali nucleari — pro
blema cioè della sicurezza — 
resta il fatto della necessità 
e del mantenimento di im
pegni internazionali assunti 
dal nostro governo, oltre che 
delle prospettive di accresci
mento dei livelli di occupazio
ne e della qualificazione sul 
piano scientifico e culturale. 
Proprio su questo aspetto m 
particolare si è insistito nell' 
incontro con le università cui 
era presente anche l'assessore 
Luigi Tassinari. La proposta 
governativa sulle t re regioni 
è s ta ta quindi accettata con 
l ' intento di recuperare r i tardi 
centrali che hanno Inciso ne
gativamente — per esempio — 
sull'acquisizione di commesse 
ed appalt i Interessanti indu
strie della Toscana. 

Da notare inoltre che eli 
incontri s: s-ono svolti non da
vanti ad una carta geosrafica 
deila Toscana, ma sulla bi.*-e 
dei problemi generali leeati 
all 'assetto de! territorio, al 
mantenimento ed alla salva
guardia deeli equilibri am
bientali, allo sviluppo ordina
to delle attività produttive e 
dei servizi. 

In tale ambito è s ta to pre
cisato che è fermo intendi-

z.one di un terntor .o 
I/O dimensioni stesse del 

comp'c.vo sono cer tamente 
tal: da noti poter permettere 
l.« lorai.zz.iz.one in centri già 
fortemente compromessi da 
insediamenti p:V?o»:stenti. 
Senza contare, infine, che 
Coredif implica tut ta una sn-
r;e di infrastrutture e di ser
vizi che impongono una revi
sione radicale dei piani rego
latori già funzionanti, con 1* 

mento della Reeior.e di tenere I emergere di nuove cifre che 
1 ^ » ^ _ » t t _ J . 1 1 - • * t - 1 k t A _ 1 » _ _ — ben separate — a livello della 
gestione — le questioni che ri
guardano da una parte Core
dif e dall 'altra il piano dell' 
ENEL per le centrali elettro-
nucleari. 

In sostanza la preoccupazio
ne maggiore non è tanto quel
la legata alla « paura atomi
ca » o alla ricerca di far e-
mergere una particolare can 
didatura toscana, quanto in
vece quelli di realizzare una 
proposta di insediamento in 
grado di saldarsi organica
mente al tessuto sociale, eco
nomico e culturale di una 
zona. 

E' noto infatti che Coredif 
verrebbe ad occupare una su
perficie complessiva non In
feriore al 600 ettari , che rap
presentano una « porzione » 
di terreno non trascurabile 
ent i tà nell 'ambito dell'occupa-

fanno letteralmente saltare 
le previsioni di programma 
precedenti. 

Questa è stata la parte che 
i poteri locali hanno con 
maggiore insistenza sottoli
neato — in particolare 1 sin
daci di Livorno, Nannipien. 
di Pisa. Bulìen e il sindaco di 
Piombino. 

L'assenso all 'atteggiamento 
tenuto dalla Regione è risul
ta to pertanto sostanziale. 

Per questo al gruppo di tec
nici che a t tualmente s tanno 
conducendo il lavoro di ap
profondimento saranno forni
te tut te le notizie necessarie 
alla redazione di un parere 
dellA Toscana su Coredif. 

La ripresa del contatti ed 
una loro ulteriore espansione 
è prevista — in linea di mas
sima — per il pro&simo set
tembre. 

GROSSETO. 31. 
Definitivamente risolta la 

vertenza allo stabilimento 
«Studio 5» di Roccastrada. 
Dopo 74 giorni di presidio do
gli impianti da par te delle 
10 ragazze occupate, a t tua to 
per scongiurare lo smantella
mento degli impianti e per 
la garanzia del posto di lavo
ro. si aprono ora positive pro
spettive per questa azienda 
manifatturiera della provin
cia di Grosseto. 

Un accordo è stato siglato 
nella tarda serata di ieri nel
la sede dell'ufficio provincia
le del lavoro alla presenza 
del liquidatore della fabbrica 
e della società GESPRO di 
Roma che ha rilevato gli im
pianti. Nel contra t to stipu
lato vengono riconosciuti tut
ti gli obiettivi che sono stati 
al centro della lotta e della 
mobilitazione delle lavoratri
ci dello «Studio 5». 

Mantenimento degli orga
nici aziendali: continuità la
vorativa e produttiva degli 
impianti senza lo smembra
mento degli stessi; certezza 
per il mantenimento delle 
condizioni economiche e nor
mative dei dipendenti. 

Oltre a ciò l'accordo stabi
lisce la piena ripresa dell'at
tività. entro il 4 agosto; la 
riassunzione immediata di 
tu t te le dipendenti occupate 
all'inizio della vertenza: par
te del personale sarà imme-
dia tamrnte adibito all'attivi
tà produttiva mentre il re
s tante sarà considerato in fe
rie con modalità di turnazio
ne : il programma produttivo 
garantisce lo sviluppo del re
par to camicerie e la ricon
versione del reparto pantalo
ni per la confezione spugne; 
mantenimento delle condizio
ni economiche e normative 
matura te individualmente e 
rapportate dall'applicazione 
del contratto nazionale di la
voro stipulato recentemente 
per il settore tessile. 

L'accordo, frutto di este
nuanti trattative, di un in
trecciarsi di iniziative di mo
bil i t i / ione da par te della 
classe operaia e delle orca-
nizzazioni sindacali offre pre
cise garanzie di sviluppo di 
quie to stabilimento ponendo 
nel contempo le premesse per 
uno stabile aspetto del tessu
to produttivo del comune di 
Roccastrada. 

Notevole e comprensibile è 
la soddisfazione delle mae
stranze e delle organi7zazlo-
ni sindacali per la soluzione 
di questa vertenza operala. 

In un comunicato, la segre
teria provinciale della federa
zione CGIL. CISL e UIL sot
tolinea che con la firma di 
tale accordo si conclude posi
t ivamente la prima fase della 
lotta che ha visto duramente 
impegnate le maestranze del
lo «Studio 5» i cui obiettivi 
si saldavano con quelli più 
venerali del movimento sin
dacale per la difesa della oc
cupazione e dello sviluppo e-
conomico e sociale della pro
vincia. 

Alla luce di questo nuovo 
elemento e in considerazione 
chp finalmente le 100 ragazze 
potranno percepire dopo 4 
mesi :! salario, occorre dire 
che bisogna adesco vigilare 
perché dal 4 agosto nnrenda 
integralmente l 'attività. 

E ciò vale ribadirlo in con
siderazione del fatto che H 
troviamo di fronte ad atteg
giamenti assurdi e Inconcepi
bili da parte degli ex proprie
tari dell'azienda, che dopo 
aver irresponsabilmente get
t a to sul lastrico 100 lavora
tori e resa improduttiva una 
azienda pretendono ancora di 
frapporre ostacoli al pieno ri
prist ino della produ7ione ar
roccandosi su posizioni di Il
legittimità giuridica, rifiutan
do di cedere le s t ru t ture per 
lo svolgimento del processo 
produttivo. 

Sarà il tribunale il 3 agosto 
a scioehere questo nodo con 
una sentenza che ci auguria
mo faccia giustizia di que
sto at teggiamento già dimo
stratosi abbastanza esiziale 
per le sorti dei lavoratori • 
della economia di Roccastra
da. 

Paolo ZiviatiV 

http://lorai.zz.iz.one
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S. GIOV. VALDARNO. 31 
I comuni del Vardarno boc

cheggiano come tanti pesci 
fuor d'acqua. «Si sono fatti 
salti mortali per pagare gli 
stipendi ai dipendenti nel 
mese di luglio ». ha affermato 
il sindaco di Rignano sull' 
Arno, un piccolo paese della 
provincia fiorentina. 

« Sicuramente non abbiamo 
nessuna possibilità di corri
spondere le retribuzioni per 
il prossimo agosto: nelle cas
se comunali sono rimaste so
lo 600 mila lire». 

Nella sala delle riunioni del 
comprensorio valdarnese sin
daci ed amministratori del 
14 Comuni della zona han
no illustrato la situazione ii-
nanziaria dei rispettivi mu
nicipi nel corso di una con
ferenza stampa organizzata 
dall'ufficio di presidenza del
l'organismo sovracomunale. 

II quadro che è emerso dai 
numerosi interventi non ha 
niente da invidiare per le 
fosche tinte che lo caratte
rizzano. è quello che è venu
to fuori dal recente incontro 
di Napoli fra gli amministra
tori dei grandi comuni ita
liani, di Torino, di Firenze, 
di Bologna. 

Nel 1975 le amministrazio
ni comunali della zona « han
no speso ben 4908 milioni in 
più rispetto alla cifra com
plessivamente autorizzata 
dalla commissione Centrale 
per la Finanza locale », ha af
fermato nel corso della sua 
introduzione il presidente del 
comprensorio compagno Ga
brielli, «sono soldi spesi per 
i pasti che ogni giorno con
sumano migliaia di ragazzi 
nelle nostre scuole, per le 
vacanze estive di giovani ed 
anziani, per gli interventi nel 
campo della sanità, dell'assi
stenza, della sicurezza socia
le. per l trasporti, per le ini
ziative culturali, per le opere 
pubbliche che spesso e vo
lentieri sarebbero, come del 
resto larga parte dei servizi 
sociali che forniamo, a cari
co e di competenza di uno 
stato che si è invece contrad
distinto per la sua inammis
sibile latitanza ». 

Gabrielli ha ripercorso bre
vemente le tappe più signi
ficative della crisi degli Enti 
locali, sottolineando 11 cre
scente divario fra interventi 
sempre più massicci che i 
Comuni hanno dovuto com
piere per soddisfare le au
mentate esigenze di una so
cietà che cresce e le entrate 
finanziarie che invece sono 
state progressivamente e 
scientemente ridotte. 

La finanza centrale è stata 
artificiosamente contrappo
sta a quella locale fino al 
punto di dover assistere agli 
interventi a colpi di mannaia 
della commissione centrale 
della finanza locale. 

Il Comune di Cavriglia, pic
colo paese arrampicato sopra 
le colline che circondano la 
valle dell'Arno, per fare un 
esemplo quasi generalizzabi
le, dopo aver richiesto un mu
tuo a pareggio del bilancio 
per l'esercizio finanziano del
lo scorso anno di 273 milioni 
se ne è visti concedere solo 
52. San Giovanni ha uno sco
perto di cassa di 520 milioni. 

«Si pagano 100 milioni 
all'anno solo per gli interes
si agli istituti di credito pri
vati che ci fanno le anticipa
zioni necessarie per continua
re a respirare » ha detto un 
amministratore della cittadi
na valdarnese. 

In effetti la spirale perver
sa dell'intimidamento allarga 
progressivamente le sue spi
re micidiali. Emblematica è 
la vicenda di Figline Valdar
no. 15 mila abitanti, al cen
tro della valle attraversata 
dal fiume. 

« Dovevamo assolutamente 
costruire due edifici da adi
bire a scuole elementari, ha 
raccontato il sindaco: ci so
no stati rifiutati i finanzia
menti a tasso agevolato e ci 
siamo perciò rivolti ad una 
banca privata dalla quale ab
biamo avuto un mutuo di 
450 milioni ebbene, fra 20 an
ni quando avremo finito di 
pagarlo, ci saranno nelle cas
se di quell'istituto la bellez
za di 1280 milioni ». 

Un terzo del mutuo a pa
reggio del bilancio del 1974 è 
giunto nella casse del comu
ne di Fieline solo nel mag
gio 1975. Naturalmente non sì 
* vista una lira per l'anno in 
corso. 

Eppure i servizi continua
no a vivere; le mense scola
stiche hanno continuato a 
funzionare e così tutto il re
sto. A quale prezzo però? Il 
Comune di Montevarchi de- [ 
ve pagare 500 milioni di fat- I 
ture per l servizi prestati: i 
San Giovanni è a quota 300. 
Figline, per citare solo i mu
nicipi più grandi, è sotto di 
220 milioni. 
coli della penisola. 

L'incontro di Napoli e ser
vito a mettere il dito sulla 
piaga, ha detto un ammini
stratore. ma la piaga è ben 
più vasta e investe ormai 
tutti i comuni, grandi e pic
coli della penisola. 

La situazione del Valdamo 
ne è eloquente riprova. Che 
fare dunque? Il presidente a 
nome di tutti i presenti ha 
manifestato l'adesione degli 
enti locali valdarnesi all'a
zione che l'ANCI. l'Associa
zione nazionale dei comuni 
italiani, porta avanti per im
porre una svolta ad una si
tuazione giunta ormai al 
punto di rottura. «Una svol
ta è necessaria, ha detto Ga
brielli. soprattutto se si pen
sa che stanno arrivando le 
deleghe regionali. 

Se a questi nuovi oneri non 
corrisponderanno adegua
menti sostanziali delle entra
te attraverso una diversa e 
più democratica distribuzio
ne dell* risorse dello Stato, 

sarà come dar bere ad un 
affogato. 

Inoltre occorre portare a-
vanti la battaglia per la pie
na e sollecita attuazione del
la legge 382 che trasferisce 
alle regioni e agli enti locali 
tutti i poteri previsti dalla 
costituzione e che da tempo 
è bloccata dal centro». 

Insomma c'è la chiara con
sapevolezza che si conta nel
la programmazione solo se si 
gioca un ruolo diverso sul 
piano dell'accertamento e su 
quello della redistribuzìone 
delle risorse statali, di quel
lo Stato, « di cui noi, come 
ha affermato uno dei sinda
ci presenti alla conferenza 
stampa, non siamo una con
troparte da combattere, ma, 
al contrario, la cellula pri
mordiale e più vitale». 

Sul piano locale, con 11 co
ordinamento del comprenso
rio, sono in cantiere diverse 
iniziative- incontri con le 
organizzazioni sindacali, con 
le for/e sociali presenti nel 
territorio, con tutta la popo
lazione. con le associazioni e 
le rappresentanze dei lavora
tori autonomi «che tante vol
te sono creditori degli Enti 
locali e che auindi soffrono 
una situazione cosi pesante». 

« Pensiamo ad un sistema 
di diferenziazlone delle ta
riffe secondo i redditi e i con
sumi » hanno detto gli ammi
nistratori valdarnesi. 

Punto di riferimento di que
sta azione a vasto raggio sa
rà il comprensorio che nel 
Valdarno è sempre più un in
terlocutore quotidiano ed il 
momento coordinatore della 
azione dei 14 comuni della 
zona. 

Valerio Pelini 

Stanziati dal Comune 

A PISTOIA 600 MILIONI 
PER LA STALLA SOCIALE 

PISTOIA. 31 
La provincia di Pistoia ha 

investito oltre 600 milioni di 
lire per la costruzione di una 
stalla sociale. Questa scelta, 
di apertura a carattere pro
vinciale verso la zootecnia, è 
una risposta all'inefficienza 
governativa. 

Secondo le ultime stime, in
fatti. riferite ai primi 4 mesi 
di quest'anno, è stato calco
lato che circa il 60' r del di 
savanzo della nostra bilancia 
commerciale è rappresentato 
da importazioni agricolo ali
mentari. 

E' questo un dato estrema
mente preoccupante frutto di 
un certo tipo di politica mes
sa in atto, ai danni della 
campagna, dalla DC e dai 
suoi governi, ma che acqui
sta un significato ancora più 
inquietante se si pensa che 
già il governo DC-PRI volen
do dimostrare di aver com
preso il problema, nel pre
sentare il suo programma, 
poneva l'accento sulla que
stione agraria indicandola co
me nodo centrale di tutto il 
processo di rinnovamento del
l'economia italiana. Anzi sta
biliva perfino delle priorità di 
settore — zootecnia ecc. — e 
all'uopo destinava 1000 mi
liardi, mai giunti però ai de

stinatari. 

In assenza, quindi di un pre
ciso e organico quadro na
zionale di sviluppo agricolo. 
acquistano maggior rilevan
za le iniziative come quella 
promossa dall'Amministrazio
ne provinciale di Pistoia, che 
con il concorso della regione 
coltative. ha investito oltre 
e con l'utilizzo delle spese fa-
600 milioni di lire per la co
struzione di una stalla so
ciale. 

La Provincia, a seguito di 
un lascito avvenuto circa 40 
anni fa. è proprietaria di un 
fondo esteso oltre 90 ettari. 
ubicato in località Porrione e 
Colmata nel territorio di Pon-
tebuggianese. 

La terra, prima della tra
sformazione fondiaria realiz
zata interamente con i soldi 
della Provincia era divisa in 
piccoli appezzamenti dati in 
affitto. Nel 1973 la conferen
za provinciale della agricol
tura nel rilevare, fra l'altro. 
la scarsa produttività del fon 
do. il quale risultava in al
cune sue Darti praticamente 
abbandonato o semincolto, 
dette il via con il consenso 
unanime anche delle forze so
ciali e politiche e delle orga
nizzazioni contadine, al pro
getto che prevedeva la nasci
ta di un'azienda agricola mo
dello destinata all'allevamen

to del bestiame per la pro
duzione di latte e di carne, 

La stalla sociale di cui si 
prevede la ultimazione nei 
primi mesi dell'anno prossi
mo e dopo una fase d'avvio 
e il raddoppio dei capì di 
bestiame e il fondo vengono 
gestiti da una cooperativa for 
mata ora da ex affittuari. 

Infatti lo statuto della so
cietà è concepito in modo da 
consentire la partecipazione 
di quanti lo vogliano singoli e 
imprese, attraverso il confe 
rimento alla cooperativa di 
bestiame e di terra. 

Il compgano Vasco Mati. 
presidente della giunta pro
vinciale in un colloquio ha 
sottolineato alcuni aspetti del 
tipo di scelta effettuata: l'in
centivo alla aggregazione e 
alla associazione delle forze 
del lavoro contadino, intorno 
ad obiettivi che non si espri
mano in termini di solo red
dito individuale, il ruolo svol
to dall'Ente locale come pro
motore di sviluppo economi
co, legato ad una program
mazione razionale dell'uso del 
territorio; il rilancio e la ri
valutazione dello stesso al fi
ni di una risposta adeguata 
e conseguente alle esigenze e 
ai bisogni della popolazione. 

Giuseppe Cortese 

Tempestivo utilizzo dei fondi CEE 

LE DISPOSIZIONI COMUNITARIE 
PER GLI OPERATORI AGRICOLI 

Lo scalo marittimo di Portoferraio dal quale partono le linee di comunicazione con l'Isola 
d'Elba 

Discussi i problemi inerenti la gestione 

Per la Toremar incontro 
tra Regione e sindacati 

Presenti organizzazioni sindacali - Una proposta del
l'assessore Raugi per la nave-scuola « M.A. Colonna » 

FIRENZE. 31. 
In un incontro tra l'asses

sore all'assetto del territorio 
della regione Raugi. e le or
ganizzazioni sindacali sono 
stati presi in considerazione 
i problemi inerenti la gestio
ne della Toremar e gli svi
luppi futuri in relazione al
l'andamento del servizio dei 
collegamenti marittimi con 
l'arcipelago Toscano. 

Dopo un ampio panorama 
della problematica e dopo 
aver riproposto la necessità 
di una migliore utilizatone 
dei vettori nautici, sono stati 
considerati anche i problemi 
del personale navigante ed 
amministrativo, che l'anno ri
solti se si vuole consentire 
una migliore funzionalità di 
tutti i servizi in funzione e 
migliori rapporti sia all'inter
no della società stessa sia tra 
la Toremar e le organizza
zioni sindacali. 

[ Tra l'altro è stato convc-
ì nuto di dar luogo ad incontri 

periodici che consentano mag
giore soddisfazione ed appro
fondimento dei temi in discus 
s:one e l'ottenimento di risul
tati di cui possano beneficia
re le popolazioni interessate. 

Nel colloquio è stato preso 
atto della proposta formulata 
dall'assessore Raugi. ncll'am 
bito del consiglio di ammi
nistrazione della Toremar, per 
ciò che attiene la nave scuola 
« M. A. Colonna > adibita alle 
esercitazioni e alle croc.ere 
dogli allievi degli istituti nau
tici. Tale proposta prevede 
che la gestione venga assun
ta dalla Toremar. Si è anche 
concordato sulla bontà della 
iniziativa, considerata qua
lificante per la stessa Tore-
mar. In attesa di una più 
approfondita disamina, è sta
to auspicato che si possa in
tanto addivenire ad una ra
pida soluzione. 

Un incontro 
per l'albergo 
« Residence » 

di Portoferraio 
FIRENZE. 31 

Si è svolto a Firenze un 
incontro tra le organizzazio
ni sindacali elbane (CGIL • 
CISL - UIL> e la Regione 
Toscana, per discutere la 
questione dell'albergo « Re
sidence » di Portoferraio e 
quella più generale delle ri
strutturazioni alberghiere. Il 
problema è stato attenta
mente analizzato, con ampia 
concordanza di posizioni. 
per quanto Riguarda 1 rifles
si sull'occupazione e sulla 
attività alberghiera. Si sono 
inoltre concordate Azioni ed 
interventi tesi all'approfon
dimento dell* iltUAzlone. 

FIRENZE. 31 
Massimo e tempestivo uti

lizzo dei fondi messi a dispo
sizione dalla CEE: questo 
l'obiettivo della Regione To
scana. Per consentire di be
neficiare dei contributi del 
fondo europeo di orientamen
to a garanzia (Feoga - XIV 
periodo), l'assessore regiona
le Pucci ha fatto pervenire 
le relative disposizioni comu
nitarie agli operatori agrico
li. alle organizzazioni, ai sin
daci. ai presidenti delle pro
vince e delle comunità monti
ne, illustrando, in una apposi
ta riunione al dipartimento 
agricoltura, le procedure di 
applicazione ai competenti uf
fici. 

Si tratta, in sostanza, di 
interventi comunitari diretti a 
finanziare progetti che abbia
no validità sotto il profilo 
tecnico ed economico e che 
possano essere sollecitamente 
realizzati: progetti di questo 
tipo possono essere autoriz
zati fin dalla primavera del 
prossimo anno. 

Potranno fruire del contri
buto del fondo iniziative as
sunte da organismi associa
tivi, che interessano progetti 
per impianti di raccolta, con
servazione, trasformazione, 
commercializzazione e vendi
ta di prodotti agricoli e zoo
tecnici: progetti di infrastrut
ture agricole quali drenag
gio e bonifica, approvvigio
namenti idrici, elettrificazio
ne; progetti di imboschimento 
di seminativi degradati o che 
comunque non hanno prospet
tive circa un economico sfrut
tamento sul piano agricolo: 
progetti collettivi per miglio
ramento delle colture: pro
getti per impianto di vigneti 
specializzati, solo nelle zone 
a D.O.C. Progetti di ristrut
turazione olivicola, volti alte 
riduzione dei costi di produ
zione; progetti per la produ
zione di alimenti per bestia
me; progetti pilota nel set
tore della ricerca e della di
vulgazione. 

Gli operatori agricoli del
la regione sono invitati a pre
sentare le domande di finan
ziamento. corredate dai rela
tivi documenti tecnici e am
ministrativi. ai competenti 
ispettorati provinciali della 
agricoltura, che sono a dispo
sizione per fornire assisten
za nell'impostazione dei pro
getti e ogni necessaria in
formazione. 

Il termine ultimo per la 
presentazione delle pratiche 
agli ispettorati è fissato im
prorogabilmente per il gior
no 15 settembre prossimo. 

Per la polizia ora ha un volto e un nome 

Un estremista di destra provocò 
gli incidenti di via Nazionale ? 

E* un personaggio ricercato dal giorno degli incidenti per il comizio di Alini-
rante - Parente di un caporione missino, si « tinge di rosso » per provocare 
disordini - La notte in cui morì il Boschi fu visto vicino all'auto del Pancliini 

FIRENZE. 31 
Nella tragica sparatoria di 

Via Nazionale che costò !a 
vita al nostro compagno Ro
dolfo Boschi, uccise da un 
colpo di pistola esploso da un 
poliziotto, si è parlato più 
volte della presenza di un ter
zo uomo. Ora lo sconosciuto 
avrebbe un nome e un volto. 
Quale ruolo avrebbe svolto du
rante i tragici fatti di via 
Nazion'ale, ancora non è dato 
sapere, ma considerate le sue 
amicizie, la sua attività di 
provocatore, potrebbe aver 
giocato un ruolo importante 
per scatenare gli incidenti 
culminati con l'uccisione del 
nostro compagno. 

Chi è? Secondo alcune indi
screzioni si tratta di un indi
viduo che la polm'a licerca 
da tempo. Cioè è ricercato 
dal giorno desjli incidenti ac
caduti in occasione del comi
zio di Abiurante in pia/za 
Strozxi durante la c'impaglia 
elettorale del 75. Lo chiame 
remo il «signor x ». Dunque 
questo « signor x » che ha 
svolto nella nostra città di
verse 'attività fra le quali an
che quella di rappresentante 
di una casa editrice, duran
te gli incidenti del giugno 
scorso fu visto più volte ri
fornire i provocatori che agi
vano per le vie del centro di 
bottiglie incendiarie. Come si 
ricorderà in quell'occasione la 
polizia venne attaccata con il 
lancio dei micidiali ordigni. 
Un'unto « 128 » che aveva a 
bordo il dottor Castiglione di
rigente dell'ufficio di polizia 
scientifica regionale, venne in
vestita da un fitto lancio di 
bottiglie incendiarie. 

Fu un caso che l'auto riu
scisse a sfuggire al cerchio di 
fuoco. Gli ordigni secondo le 
testimonianze raccolte dagli 
investigatori venivano scari
cati da un'auto di fabbrica
zione tedesca di colore nero. 

L'auto è risultata di pro
prietà del «signor x» di cui 
la polizia, come abbiamo det
to. conosce ora nome e co
gnome. Il fatto è che egli è 
scomparso dalla circolazione. 
Nessuno lo ha più visto e le 
ricerche per il momento han
no dato esito negativo. 

Il fatto che egli rifornisse di 
bombe incendrare i dimo
stranti che protestavano con
tro il comizio del caporione 
missino farebbe pensare che 
si tratti di un extraparlamen
tare di sinistra. Invece, stan
do alle testimonianze di quan
ti lo hanno conosciuto per 
motivi di lavoro — ha svolto 
attività anche in campo edi
toriale — egli era noto come 
estremista di destro. Fra l'al

tro vanterebbe anche una pa
rentela con un noto dirigente 
del MSI. 

Ma come si lega il suo no
me ai fatti di via Nazionale? 
Il suo nome è saltato fuori 
per una storia di un assegno 
non pagato. E" stata mostra
ta cosi la sua fotografia e una 
testimone lo ha indicato co
me la persona che la sera 
degli incidenti di via Nazio
nale si trovava nei pressi del
l'auto di Francesco Panichi, 
l'extraparlamentare recente
mente prosciolto dal giudice 
istruttore dall'accusa di ten
tato omicidio. 

Francesco Panichi, di « Au
tonomia operala » arrestato e 
poi rimesso in libertà era 
stato accusato di aver esploso 
un colpo di pistola contro lo 
«gente Orazio Basile e Fran
cesco Pulce. Basile estrasae 
la piatola e fece fuoco ucci
dendo il compagno Baschi che 
dì ritorno d'alia manifesta/io
ne antifascista di piazza del
la Signoria faceva ritorno a 
casi in compagnia di alcuni 

amici. Rimase ferito anche 
Panichi. 

L'istruttoria complessa e 
delicata con numerose peri
zie e superperizie sulle armi 
si è conclusa ai primi di lu
glio. 

11 giudice istruttore Santil-
li, sulla scorta delle risultan
ze peritali secondo le quali Pa
nichi avrebbe esploso un col
po che si è andato a confic
care ad una 'altezza di due 
metri e 30, ha scagionato l'ex
traparlamentare di « Auto
nomia operaia » perché non 
aveva la volontà di uccide
re. Sentenza che è stata im
pugnata dalla Procura della 
Repubblica e che attualmen
te si trova all'esame della se
zione istruttoria della corte 
d'appello. Panichi è scompnr- > 
so e le .-,ue tracce si perdono l 
a Roma. * 

Anche nella sentenza del 
pubblico ministero si parla di 
un terzo uomo, cicè di un in 
dividilo che fu visto uggirar-
M armato in via Nazionale e 
poi allontanarsi a bordo dì 

un'auto. Si tratta del « si
gnor x »? Ci sono fondati mo
tivi per ritenere che si tratta 
della stessa persona: il dise
gno di una provocazione pre
ordinata e organizzata pren
de corpo. 

Il « signor x » noto per la 
sua parentela con un caporio
ne missino e conosciuto co
me estremista di destra, si 
sarebbe tinto di rosso per 
provocare i tragici fatti di 
via Nazionale e gli incidenti 
nel corso del comizio di Ai-
mirante. 

Nell'istruttoria il dottor Ca
riti concludeva con l'afferma
re che quella persona, sicura
mente un provocatore, non 
era stato possibile identifi
carlo. 

Ora un importante passo in 
avanti e stato compiuto: l'uo
mo ha un volto e un 
nome. Non rimane che sco
varlo. Ma non e una cosa tan
to facile quando si tratta di 
provocatori neri. 

g. s. 

FIRENZE — Fiori sul luogo dell'uccisione di Rodolfo Boschi 

29 luglio 1956 • 29 luglio 1976 
Nel ventesimo anniversario 

della scomparsa di 

BRUNO VENTURI 
La moglie, l figli, i nipoti 

e 1 cognati lo ricordano al 
compagni e agli amici. 

A l i ELETTROFORNITURE PISANE 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) Tel. 050/879104 
ad 1 Km. dal centro di Pisa 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia con un totale di 2.400 metri cubi. 
Venendo da Noi, anche se a Ghezzano, trovandovi dalla parte opposta della città, rispar

miente tempo e denaro non trovando nessun ostacolo nel parcheggiare la Vs. autovettura, 
a differenza di qualsiasi altra posizione difficile a parcheggiare e quindi perdere tempo, e 
rischiare di trovare la multa. 

All'attenzione delle Ditte: Istallatori, Elettricisti, Artigiani, in genere, Commercialisti, 
Industrie, Studi tecnici, Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti, Commercianti, Aziende agri
cole, Imprese edili: 

Abbiamo a Vs. disposizione, per meglio servirvi in tutti i settori del materiale elettrico 
un vastissimo assortimento di varie ditte, che sotto Vi elenchiamo: 

Ticino, Ave, Vimar, Fracarro, Ronchi, lime, Palazzoli, Telemeccanica Cerna, Carpaneto, 
Mazda, filarelli, Vanossi, Terraneo, Imperia, Mandelli, Valli e Colombo, Ome, Cesana e Bo-
nacina, Breter, Vantaggi e Mauri, Pogliano, Wellform, Zerbetto, Relè, Schiavi, Weber, Elettro
condutture, Scarne, Amplivox, Comelit, Cernir, Deco, Bertoletti, Elios, Elicent, Elettrikar, Fe-
me, Feb, Gewiss, Pratoplast, Hernoldt, Theben, Klingel, La Conchiglia, Ariston, Minnesota 
3M, Olio Api per trasformatori, O.M.B., Ova, Sivi, Atlas, Russo, Rimsa, Reno, Ravioli, Super-
pila, Sace, Stucchi, Sylvania, Trasfostatik, Tetronich, Universalda, Faeber, Filippis, Arno, 
lepa, Zeus, Comet, Cassinelli, Fantini e Cosmi, Eltax, Damiani e Ciappi, Microinterruttori, 
Trapani, Carboncini e Spazzole per utensili, Varom, S.M.I., Minetto, Sirene, Contaore, Av
volgitori con cavo, Fine corsa, Interruttori a pedale, Fit, Fimip, Philips, Narva, Manuli, Ceat, 
Franchini, Corda di rame nuda, Dispositivi per teleselezione, Vetreria, Estintori, Ducati, Var
co, Borse porta utensili, Stabilizzatori, Gemme, Vortice, Oerre, Fere, Modernotecnica, Arteleta, 
Oemme reattori. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d'opera non Vi consigliamo dì 
farVi delle scorte che rimangono invendute e non messe in opera a causa delle diverse ri
chieste non sempre basate sullo stesso materiale, dato i capitolati può esservi richiesto 
materiale di marche diverse a quelle che disponete nelle Vs. giacenze, quindi Vi preghia
mo di utilizzare i Nostri magazzini con i Vs. prelevamenti giornalieri. Eviterete grossi investi
menti, ed è per questo che Noi e il Ns. magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava 
nessuna spesa di gestione ma prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, aggravandovi le spese di trasporto. 

Da Noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera tutte le ore della gior
nata; dal lunedì dalle ore 16 alle ore 20 e tutti i giorni sabato incluso dalle ore 9 alle ore 13, 
e dalle ore 16 alle ore 20. 

Il Nostro personale altamente qualificato è pronto per meglio servirvi e consigliarvi 
nell'impiego dei materiali. 
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TEATRO, MUSICA E CINEMA 
PER L'ESTATE A ROSIGNANO 

«Il principe» di Machiavelli a .Castiglioncello — Attesa per il coro sovie
tico « Iskorka » — Proiezioni di film in tutte le frazioni del territorio comunale 

Terminano stasera le manifestazioni dei festival di Livorno 

Amendola presenta 
il suo ultimo libro 

« Una scelta di vita» 
Lo sforzo dei compagni della provincia pistoiese • Comi
zi, canzoni e dibatiiti all'insegna dell'internazionalismo 

ROSIGNANO. 31 
Nel mese di agosto si ter

ranno a Rosignano tre ma
nifestazioni nel quadro del
le Iniziative culturali estive 
promosse dall'Amministrazio
ne Comunale. 

Verrà messo in scena 11 9 
agosto nella Piazza d^lla Tor
re a Castiglioncello lo spetta
colo di prosa « Il Principe » 
di Machiavelli a cura della 
compagnia Teatro Immagi
ne di Milano. Il testo è sta
to elaborato da Marinoni per 
l 'adattamento e la regia tea
trale di Gian Carlo Valenti. 
Gli attori • Impegnati nell'a
dat tamento del classico testo 
Hel Machiavelli, provengono 
dal teatri più importanti di 
Milano: il Piccolo, 11 Filo
drammatico e 11 Teatro Nuo
vo. 

Per il 14 agosto, program
mato in collaborazione con 
l'Università Popolare, il teatro 
« E. Solvay » di Rosignano o 
fipiterà il complesso ucraino 
di canti e danze « Iskorka ». 

Da Charkov. città dell'Ucrai
na, il complesso folkloristico 
di danze popolari russe por
t a un messaggio di fratellan
za tra 1 popoli con i canti 
e le danze, la suggestione di 
malinconici motivi trat t i dal
le tradizioni popolari russe. 

Il complesso è composto di 
42 artisti, che portano il lo
ro contributo di idee, con le 
ricerche effettuate nel campo 
delle tradizioni popolari e 
del folklore. 

Tutt i fanno teatro, danza. 
musica, canti popolari. E' la 
prima volta che il complesso 
«Iskorka» viene in Italia ed 
ha nel suo programma dan
ze popolari di tutto il mon
do. anche nel repertorio bril
lante e moderno.. Il diretto
re artistico Nikolaj Zukovin 
ha tenuto a precisare che nes
suno degli artisti fa del pro
fessionismo e che «il lavoro 
di gruppo consente loro di 
rafforzare i rapporti umani ». 

In collaborazione con il 
Dipartimento della Cultura 
della Regione Toscana ed i 
Consigli di Quartiere del Co
mune sarà programmato un 
ciclo di proiezioni in tutte le 
frazioni del territorio comu
nale. del documentario dello 
Istituto Luce «L'I tal ia in 

guerra 1940-1943». 
L'iniziativa è stata promos

sa con l'intento di parlare so
prat tut to ai giovani di un pe
riodo importante della nostra 
storia perché ne traggano i 
dovuti insegnamenti, anche al

la luce degli ultimi avveni
menti nei quali i! fascismo 
ha dimostrato di avere rem-
pre lo stesso volto: quello 
della violenza. 

Si terranno, infine concer
ti in tutte le frazioni del Co

mune. eseguiti dalla locale Fi 
larmonica. Attraverso queste 
manifestazioni si vucl valoriz
zare un modo di espressio
ne popolare della musica che 
vanta notevoli tradizioni nel 
nostro territorio. • 

Manca un organico rapporto con le realtà culturale e territoriale 

L'« Opera Barga» non ha 
ancora un volto nuovo 

Un giudizio condiviso dal Comitato di gestione • Un programma vario e 
interessante con le pagine meno frequenti della musica contemporanea 

BARGA. 31 
Ultime battute per il de

cimo festival di « Opera Bar
ga » che con le repliche della 
« Gazzetta » si congeda dal 
pubblico del « Differenti ». Nel 
corso della settimana sono 
stati presentati gli altri pez
zi del cartellone, i concerti 
in omaggio a Manuel de Fal
la e a Pietro Cavalli e. in 
un'unica serata, l'ecceziona
le accoppiata della « Strava
ganza » di William Xalton, 
« L'orso », e 11 « Complainte » 
di Darius Milhaud su testi 
di Jean Cocteau. 

Curate da un 'at tenta e fe
lice regia di Valerio Valoria-
nl, che ha saputo scindersi 
t ra il cupo presagio di trage
dia, che aleggia nella bru
ghiera de «Le pauvre Ma-
teiot », e la scintillante atte
sa di « lieto fine » che invece 
pervade la trasposizione mu
sicale del noto racconto di 
Cechov. le due rappresenta
zioni hanno ingemmato il 
cartellone Barghigiano, alle
stito con sensibilità dal mae
stro Bruno Rigacci. 

Avvalendosi di cantanti af
fermati, come Benedetta Pec-
chioli e Mario Chiappi, i pro
tagonisti de « L'orso » e Ma-
rissa Brumby la moglie fe
dele e appassionata che uc
cide per assicurare al mari
to un ritorno meno infausto 
di quello che lo sconosciuto 
visitatore gli ha prospettato, 
sia « L'orso » come « Le pau

vre Matelot » hanno dato il 
segno di come dal punto di 
vista della realizzazione arti
stica « Opera Barga » ne ab
bia fatta di strada e come 
oggi sia capace di misurarsi 
con le pagine meno frequen
tate della musica contempo
ranea e di offrire, come ha 
fatto con la composizione di 
Walton. festeggiatissimo dal 
pubblico del «Differenti», una 
prima edizione italiana. 

Se. dunque, da questa an
golazione lo spontaneismo di 
« Opera Barga » riesce a ga
rant i re un risultato positivo, 
di cui si giovano senza dub
bio i partecipanti ai corsi di 
studio, che hanno seguito le 
lezioni imparti te da affer
mati insegnanti, t ra i quali 
il maestro Gianfranco Cosmi 
di Lucca, che può a buon di
ritto consideiarsi, per la sua 
ininterrotta presenza decen
nale, uno dei protagonisti 
della stagione lirica di Bar
ga, permangono insoluti e 
per molti versi appesantit i i 
problemi dei rapporti con la 
realtà culturale di Barga e 
del suo territorio. 

Su questo piano i ritardi 
di una giusta e feconda aper
tura al paese, a i suoi ele
menti di aggregazione civile, 
alle forti esigenze di promo
zione culturale cominciano a 
farsi preoccupanti. 

Infatt i , a giudizio condivi
so anche dagli stessi espo
nenti del comitato di gestio

ne. e sottolineato dalla com
ponente comunista, i dieci 
anni trascorsi sembrano qua
si aver ristretto l'area di in
teresse verso l'iniziativa mu
sicale. che pare sollecitata a 
ricercare una sua collocazio
ne ed una sua destinazione in 
ambienti lontani dal conte
sto cittadino, che vi gravano 
senza stabilire legami dura
turi e fecondi. 

Lo stesso esperimento de
gli « incontri del pubblico », 
t an to per l'orarlo adottato. 
quanto per il modo di rea
lizzazione non - coinvolgono 
quello che dal punto di vista 
della partecipazione cultura
le e dell 'attenzione al fatto 
artistico la ci t tadina ed il 
suo territorio possono offrire. 

Su questa problematica, 
che va al cuore delle que
stioni aperte Intorno ad 
« Opera Barga » ed alle sue 
prospettive proprio nella fase 
in cui l'iniziativa barghigia-
na. sotto la spinta della 
regione spinge per trasfor
marsi in « Ente autonomo » è 
necessario che si sviluppi un 
serio e sereno dibattito, nel 
quale intervengano le varie 
componenti della vita citta
dina. della stessa realtà pro
vinciale. per dare, secondo 
l'indirizzo di una diversa col
locazione, un nuovo passo e 
nuovi criteri al festival di 
Barga. 

Umberto Sereni 

D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21,30 

Complesso I SOLITARI 
grande successo ! 

American bar # Pizzeria • Ampio parcheggio 

RISPARMIARE 
senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

T I T I G N A N O (PISA) 

* 

! < * * 

*t* ^ 

Cercasi operaio agricolo possibilità allog
gio 4 stanze riscaldamento - Contorte. 
3 km. dalla Rufina ottima retribuzione. 
Telefonare ore ufficio al 88.77.685-6-7 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntoli, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioto assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Grt» rosso 7'£ x 15 
Klinker rosso 131 «26.2 . . . 
Aiv. 1 5 x 1 5 tinte unite e decorati . . 
P.v. 20 x 20 tinte unite e decorati . . 
Rivestimenti 20 « 20 decorati 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati Serie 

Corindone 
Pav. 153x306 Serie Corindone . 
Pav. formato cassettone Serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . . . 
Pav. 40 x 40 tinte unite • decorati . . . 
Vasche Zoppa. 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppa» 170x70 colorate 22/10 

> Batteria lavabo • bidet, gruppo vasca Ó7d . 
Lavello In tire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco 
Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni il. 80. VW 220 con garanzie . 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . 
Serie sanitari 5 pz. bianchi . . . . . 
Serie sanitari 5 pz. colorati . . . . . 
Moquette* agugliata . . . . . . . 
Moquette! boucle in nylon . . . . . . 

1.650 Riq. I.a te 
2.6 SO m«. • » 
2.400 mq. s • 
3.600 mq. • » 

3.150 mq. s • 

3 4 5 9 mq. » • 
4.850 mq. ai » 
4.950 mq. • » 
5.650 mq. a> • 

17.000 mq. » • 
27.800 cad. » • 
37.400 cad. • • 
48.000 

59.450 • • • 

61350 • • 
25.900 ca«. • • 
57.000 cad. 
40.000 1.» e t 
56.000 • » > 
2.100 mq. • • 
4.000 mq. • • 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 01 QUESTA UNICA OCCASIONE!] 

Ogal acquisto *»r* on «era «teren — Nel Vostro Interew 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! 

Enorme è la partecipazione 
I popolare, dei compagni e dei 
1 simpatizzanti, ai Festival del

la s tampa comunista che an
che quest 'anno si susseguono 
in ogni città e paese della 
Toscana a ritmo serrato. O-
vunque i programmi e le ma
nifestazioni presentano un 
sempre maggiore interesse. 
LIVORNO 

La giornata di oggi per la 
Festa di Livorno si apre con 
una manifestazione sportiva: 
alle 8,30. nella Piscina comu

nale. è in programma una 
rassegna regionale di nuoto. 
Alle 14 part i rà la gara cicli
stica «Coppa Vasco Jacopo-
ni », dalla Rotonda. Nella pic
cola Arena, alle 18,30, verrà 
presentato al pubblico il vo
lume: «Una scelta di vi ta» 
di Giorgio Amendola. Presie
derà la manifestazione la 
compagna Edda Fagni, asses
sore alla cultura del Comune 
di Livorno, alla presenzi! del
lo stesso autore. Alle 21,30. 
nella Grande Arena, il com
plesso di Renato Greco pre
senterà un balletto classico. 

Ricordiamo che al Villag
gio dei ragazzi sono allestite 
mostre permanenti di carat
tere didattico-pedagogico; i 
« Teatrant i di Reggio Emilia » 
daranno vita a due spettacoli 
giornalieri sempre dedicati ai 
bambini; allo s tand della 
FGCI verranno ospitate dele
gazioni di studenti vietnamiti 
e di compagni spagnoli ed 
inoltre, alla Festa di Livorno. 
sarà presente uno stand del 
Comune e della Provincia di 
Livorno. 

A ROSIGNANO oggi alle 
17.30 ballo liscio. Alle 21,30 è 
in programma uno spettacolo 
in vernacolo dal titolo: «So-
cera e nora », presentato dal
la compagnia « I livornesi ». 
Domani, alle 18 sono previste 
at t ivi tà e giochi per ragazzi: 
al le 21,30 . ballo liscio con i 
«Ragazzi di ieri»; alle 22,30 
proiezione cinematografica. 
PISTOIA 

San Mommè apre questa 
giornata del Festival comu
nale alle 10 con una diffusio
ne straordinaria dell'Unità e 
della s tampa comunista; alle 
16 è in programma una gara 
podistica: alle 18 inizierà il 
pomeriggio di giochi per ra
gazzi. Alle • 19 avverrà la pre
miazione delle gare sportive 
ed alle 21.15 sarà proiettato 
un film cui seguirà un dibat
ti to. Domani, sempre a San 
Mommè. alle 21. il «Collettivo 
Firenze-Ovest» presenterà uno 
spettacolo di canzoni dal ti
tolo: « Computer non elet
tronico ». . . -

A TAVIANO, ore 21, ballo 
con l 'orchestra « I Magiaro's », 
miniorchèstra di giovanissimi 
musicisti. Si è concluso con 
successo il Festival comunale 
dell 'Unità a Marliana e si 
apre quello di Maresca. 

Il primo si è chiuso con un 

i bilancio di partecipazione e 
! successo davvero positivo, so 

pra t lu t to grazie alla presen
za, nella zona, di una delle 
due uniche amniiniatunumi 
DC della provincia pistoiese. 
Il successo si deve anche, e 
soprat tut to, all 'impegno del 
nuovo gruppo dirigente del 
PCI ' ed all 'attività dei sin
goli compagni, di coloro che 
formano la nuova cellula co
munista di Momiglio e dagli 
iscritti alla Serra. 

Anche i compagni di Mare
sca, sull'onda dei positivi ri
sultati elettorali e dell'aumen
to del 7,7' e degli iscritti al 
Par t i to rispetto al '72, hanno 
preparato un programma ec
cezionale per il Festival ini
ziato ieri. Oggi è prevista una 
giornata di solidarietà con il 
popolo cileno nel corso della 
quale il compagno Ramirez — 
del CC del PC cileno — terrà 
un comizio e si terrà uno spet
tacolo folkloristico dal titolo 
« Cantacile ». 
SIENA 

A S. Quirico d'Orcia. alle 17 
e 30 si terrà una tombola con 
un premio di 100.000 lire. Alle 
19 l'on. Fernando Di Giulio 
terrà il Comizio conclusivo ed 
alle 21 il «Collettivo Firenze-
Ovest » terrà uno spettacolo 
di cajizoni contro la repres
sione. 

Comizi di chiusura ai Fe
stival di Contlgnano (ore 18, 
Travagl imi : a Montefolloni-
co (ore 18. Bonifazi), ad Ascia
no (ore 18. Boiardi), a Casti-
glion d'Orcia (ore 18, Ciacci). 
a Chiusi scalo (ore 18, Maiat-
tini parlerà sul dirit to di vo
to). Sempre stasera, ma al
le 21, a Vivo d'Orcia è in 
programma uno spettacolo 
musicale con il complesso 
« Piccole Incognite ». 
LUCCA 

A Lammari si chiude oggi 
la Festa della s tampa comu
nista. E' in programma il co
mizio di chiusura dell'oh. 
Francesco Malfatti cui farà 
seguito un ballo popolare. 

A Massarosa-Montramito si 
conclude oggi il Festival con 
il comizio, alle 18, dell'on. De 
Prato, seguirà ballo liscio. 
GROSSETO 

A Puntone, Frassine, Tra va
le, Piloni, Albinia. Pereta, Bac-
cinello e Selvena si conclude 
oggi il Festival dell 'Unità. 
AREZZO 

A Foiano della Chiana, alle 
17, giochi per ragazzi. Alle 19 
è in programma il comizio di 
chiusura ed alle 21,30 serata 
danzant / con Ja partecipazio
ne di un'orchestra romagnola. 

A Faella. alle 10 è prevista 
una « estemporanea » di pit
tori in erba. Alle 17,30 F. Ma-
ciocchi presenta il suo « Tea
tro Toscano di buratt ini ». Al
le 21 comizio del compagno 
Vasco Giannott i . segretario 
provinciale del PCI. Alle 22 
sarà presentato lo spettacolo 
«Nove volte su dieci più uno». 
cabaret con i Giancattivi. 

FINANZIAMENTI um* 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

141 2-a 3.a IPOTECA 
» ' su compromesso 
» por costruirò • ristrutturar* 

, Prestiti fiduciari . Sconto cambiali Impreso edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

Fi NASCO 8.R.L. 
Tal. 055/4891898 I ' Via della Querclola, 79 

50019 Sesto Fiorentino (FI) 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

P-envo au»i|i3 

M O D E L L 1 oa L 7S 000 a L. 120 00C "ESCLUSIVITÀ -

M A N C E S I da L 150000 in più TESSUTI IN ESCLU 
SiVA B IANCHI • COLORATI Prer.ol&rM per 'err.po a 

LA PICCOLA T O R I N O 
- - • . » r w .: z . V - .r. ABITI DA SPOSA, 
a1'~ro\TT ,Ar;\*A\TFNTO K COMI N'ION'E 

VIALE M A R C O N I 32 . T O R R E DEL LAGO 
Aoerto anche il sabato 

Il Banco del Mutuo Soccorso a Volterra 
V O L T E R R A . 31 

Un avvenimento artistico di notevole in
teresse, per tutta la popolazione della Val-
dicecina, è in programma per il 3 agosto a 
Volterra. 

In fa t t i , nel quadro delle iniziative del Fe
stival dell 'Unità nella città etrusca, è in pro
gramma per la serata di martedì 3 agosto. 

alle ore 21,30, nella storica Piazza dei Priori. 
un concerto del Banco Mutuo Soccorso. 

Si t rat ta di un'iniziativa che otterrà si
curamente un largo successo di partecipa
zione, così come è sempre stato a Volterra 
per le manifestazioni della stampa comu 
nista e le iniziative del nostro partito. 

(Nella foto il complesso del Banco dal 
Mutuo Soccorso). 

Ricordi 
LIVORNO, 31 

In ricordo del compagno 
Adastro Biagiotti. iscritto al 
nostro parti to dal lontano 
1926, recentemente scompar
so. i famih'an sottoscrivono 
lire 20 mila per l'Unità. 

* « * 
PISA, 31 

In ricordo del compagno 
Armando Del Pino, di Visi
onano (Navacchio) il nipote, 
Mariano Breschi sottoscrive 
lire 10 mila al nostro gior
nale. 

« * * 
PISA. 31 

Nella ricorrenza della morte 
del compagno Giulio Taolini 
di Navacchio (Pisa), la mo
glie e la figlia offronto al 
.nostro giornale 15 mila lire. 

* * * 
LIVORNO. 31 

Ad un anno dalla morte 
del compagno Alfio Brogi di 
Rosignano Solvay. i fami
liari nel ricordarlo, sottoscri
vono lire 30 mila per l'Unità. 

* * * 
ROSIGNANO. 31 

In memoria del comunista 
Giuseppe Grassi, di Rosigna
no Solvay, il vicinato sotto
scrive lire 30 mila all 'Unità. 

Smarrimento 
PISA. 31 

I! compagno Alessandro 
Aurelio Lorenzini della sezio
ne di San Giusto (Pisa) ha 
smarri to la tessera del PCI 
numero 1935971. Si preua chi 
la ritrovasse di l'aria recapi
tare alla sezione, si d-.ffida a 
farne qualsiasi altro uso. 

I cinema in Toscana 
AREZZO 

CORSO: Il letto in piazza 

ODEON: Frankenstein Iunior 
POLITEANA: (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecar: sessanta 

secondi e vai 
APOLLO (Foiano) i Per un pu

gno di dollari 
DANTE (San Sepolcro): Ballata 

macabra 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiuso per ferie) 
LAZZERI: (chiuso per Urie) 
GRAN GUARDIA: (chiuso per 

ferie) 
METROPOLITAN: (chiuso per 

ferie) 
4 MORI: (chiuso por ferie) 
GRANDE: L'amore difficile 

(VM 18) 
MODERNO: Joe Valacki cose di 

casa nostra 
AURORA: Vernacolo livornese 
JOLLY: C'era una volta Hollywood 
SAN MARCO: Vai con il liscio 
SORGENTI: La battaglia dei gi

ganti 
ARDENZA: L'organizzazione spia 

l'ispettore Tibbs 
ARLECCHINO: Black Kill (VM 18) 

Gatti rossi in un labirinto di 
vetro (VM 18) 

ARENA ASTRA: I cannibali 

GROSSETO 
EUROPA: Giù la testa 
MARRACCINI: L'infermiera 
MODERNO: Intrigo in Svizzera 
ODEON: Il terribile ispettore 

PONTEDERA 
ITALIA: Un gioco estremamente 

pericoloso 
ANDREA: 007 licenza di ucc.dere 
ROMA: Niente è lascialo al caso 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

RISPARMERETE fi 
ALLA (& ALLA 

anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, in materia di: 

COMPONENTI , APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO - Via da Caravaggio 10-20 
EMPOLI - Via G. Masini 32 
FIRENZE • Via G. Milanesi 28'30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
PISA - Via F. Tribolati 4 

ì 

SIENA 
ODEON: Le dolci zie 
MODERNO: Gli uomini falco 
IMPERO: Messe la belva delle M 

PISA 
ARISTON: Il gobbo di Londra 

(VM 14) 
ASTRA: li giorno e la nolte 

(VM 14) 
MIGNON: lo non credo a nessuno 
ODEON: Violenza sull'autostrada 
ITALIA: (chiuso per ferie) 
NUOVO: (chiuso per ferie) 

PISA 
ARISTON: Il terribile ispettore 
ASTRA: Il solco di pesca (VM 18) 
MIGNON; Nuda per Satana 

(VM 18) 
ITALIA: (ferie) 
NUOVO: (foie) 
ODEON: Il professore e la stu

dentessa (VM 18) 

DON BOSCO (Cep): Zanna Bian
ca alla riscossa 

PERSIO PLACCO (Volterra): Una 
volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Vai Go

rilla (VM 18) 
S. AGOSTINO: La polizia indaga 

siamo tutti sospettati 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio sull'Eigsr 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessione carnai* 
ODEON: L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

Comitato per le manifestazioni i 
per il Bicentenario degli Stati 
Uniti 
Associazioni culturali popolari: 
Adi - Aics - Arci - Ends - Mei 

RASSEGNA DEI MAESTRI 

DEL JAZZ AMERICANO 

Martedì 3 agosto 1976 ore 21 
Forte di Belvedere 

CECIL TAYLOR 
(piano solo) 

Biglietti: Interi L. 2.000 
Ridotti Arci. Adi. Endat. Mei 
L. 1.000 
Prevendita biglietti da lunedi 
2 agosto presso Circolo MCL • 
Teatro Oriolo - Via dell'Oriolo, 
31 - Tel. 27.05 55 - presso 
Sede ARCI - Via Ponte alle 
Mosse. 61 - Tel. 35 32.45' 
42 41 43. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

R I U N I O N E D'ESTATE 7 6 - STASERA ORE 21 

CORSE d i 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Indispensabile una svolta entro domani ' per la Regióne 

84 giorni di crisi sono troppi 
Il socialista Porcelli annuncia le dimissioni da presidente del Consiglio - Prese di posizione del PRI, PSDI e PDUP contro la 
paralisi - Il compagno Alinovi sottolinea in una articolata dichiarazione al nostro giornale i punti cardini della questione - L'au
gurio dei comunisti — afferma — è che si torni al tavolo dell'intesa senza arroganze e strumentalismi - Impossibile rinviare ancora 

Il segretario regionale del PCI, Alinovi Il presidente del Consiglio regionale, Porcelli 

L'inopportuno documento della DC, consegnato alla stampa quasi a voler marcare una 
presa di posiz'one ' conclusiva della snervante trattativa per dare uno sbocco positivo alla 
« lunga crisi » della Regione Campania, mentre si trattava del documento con il quale la 
DC si era presentata alla trattativa lascia intravedere — nell'ambito della stessa DC — 
manovre e colpi di coda per impedire una M)luzione avanzata della crisi regionale. A questo 
atteggiamento negativo gli altri partiti democristiani non sono stati indifferenti. Subito 
dopo, intatti, che i socialisti 
avevano per protesta abban
donato la riunione dell'inter
parti t ico si sono svolte riunio
ni tra PCI. PSI, PSDI e PRI 
m cui si è sottolineato che 
martedì prossimo non si po
trà lasciare ancora senza go
verno !a regione. 

Oltre ai socialisti, anche la 
segreteria regionale del PRI 
ha convocato la riunione del
l'esecutivo regionale repubbli

cano per il pomeriggio di lune
di « anche per valutare le vi
cende di queste ultime ore, 
che sembrano non fornire una 
prospettiva chiura alle possi
bili soluzioni della crisi alla 
Regione ». 

Dello stesso segno le pre
se di posizione dei socialde
mocratici, mentre l'avv. Por
celli, socialista e presidente 
del Consiglio regionale, ha 
rassegnato ieri le sue dimis
sioni dalla carica convocan
do per lunedi l'Ufficio di pre
sidenza per darne comunica
zione all'assemblea che si ter
rà martedì. 

« Un fatto 
doveroso » 

«Fin dallo scorso' ahWó1 — 
dice Porcelli — nel sottolinea
re in aula la pienezza delle 
prerogative dell'assemblea, so
stenni che nessun presidente 
interprete della dignità e del 
prestigio dell'assemblea me
desima potesse r imanere in 
carica di fronte al mutamen
to del quadro politico che lo 
aveva espresso. Poiché tale 
mutamento — continua Por
celli — si è determinato an
che a livello regionale col vo
to del 20 giugno le mie dimis
sioni rappresentano un fatto 
doveroso e coerente col risul
ta to elettorale ». 

I! presidente del Consiglio 
regionale aggiunge che « ha 
operato in tal modo anch^ 
per poter dare un suo più li
bero contributo ad un sostan
ziale mutamento del quadro 
politico, che per essere tale 
deve significare essenzial
mente la costituzione di un 
Governo regionale al quale 
siano diret tamente ed orga
nicamente associati tutt i i 
p i r t i t ; dell'arco costituzio-
n i ' e » . 

Un commento articolai*! a 
tu t ta la complessa situazione 
venutasi a creare alla Regio
ne è contenuto anche nella 
seguente dichiarazione del se
gretario regionale e membro 
della direzione del PCI Abdon 
Alinovi. 

La pubblicazione del comu
nicato della delegazione re
gionale delta DC ha intro
dotto — sottolinea Alinovi — 
un elemento gravemente ne
gatilo sul faticoso cammino 
di un'adeguata intesa fra le 
forze democratiche. 

E' dificile immaginare che. 
in casa DC, non ci sia stato 
qualcuno che abbia calcolato 
e voluto quella pubblicazione. 
proprio per suscitare quelle 
reazioni che si sono avute e 
per tentare di compromettere 
il dialogo tra le forze demo
cratiche, in questo momento. 

Non ^i può spiegare diver-

VOCI DELLA 
CITTA' 

I misteri 
del gas 

Un gruppo di cittadini è 
venuto nella nostra redazio
ne per vedere di trovare qual
che spiegazione sui misterio
si aumenti delle bollette del 
gas. dopo essersi inutilmente 
nella sede più competente del
la compagn.a napoletana del 
gas. 

La bolletta del g i s del mar
zo scorso non portava il no
lo. ammontava a 510 lire e 
il prezzo dal gas era di 68 li
re al metro cubo. 

Nelle due bollette succes
sive. sotto la voce « vane » 
appariva inspiegabilmente la 
somma di 1500 lire, il nolo 
era aumentato a 1.200 lire ed 
anche il prezzo del gas era 
aumen ta to a 87 lire. 

Questi aumenti non sono 
s ta t i in alcun modo annun
ciati . spiegati, o giustificati 

n gruppo di utent i venuto 
da noi chiede quindi maggio
ri informazioni e spiegazioni 
d a chi è in grado di farlo. 

samente, dato che, nello stes
so incontro di mercoledì con 
gli altri partiti, sembrava che 
la stessa DC intendesse su
perare una posizione di chiu
sura sul « quadro politico » 
per andare ad una maggiore 
disponibilità e comprensione 
delle novità politiche, solle
vate sia dal PCI che dal PSl, 
come anche da parte delle 
altre forze laiche e di si
nistra. 

Proprio perché si manife
stano manovre e strumenta
lismi — continua Alinovi — 
è augurabile che si interrom
pa la guerra dei comunicati, 
delle botte e risposte, per an
dare alla sostanza delle que
stioni, che ruotano tutte in
torno al fatto che la Cam
pania è priva del governo re
gionale da olire due mesi. 

Noi non abbiamo atteso 
che la messa iti mora del 
Commissario di governo per 
allarmare le forze politiche e 
la pubblica opinione sul fat
to gravissimo che la Regio
ne è priva di un organo fon
damentale — quale il presi
dente della giunta — il che 
complica e quasi vanifica 
ogni funzione della Regione. 
Per parte nostra — sottolinea 
ancora, il segretario regionale 
del PCI — sollevammo que
sto problema quando ancora 
non vi erano state le dimis
sioni dell'onorevole Mancino 
e durante tutto il corso della 
campagna elettorale siamo 
ritornati sulla questione, sot
tolineando la gravità del fat
to « Regione sospesa ». 

La verità è che la DC ha 
atteso il 20 giugno nella con
vinzione di poter rovesciare 
all'indietro il processo aper
tosi dopo le elezioni regiona
li. per ritornare cioè al vec
chio centrosinistra, alla net
ta « separazione dei ruoli » 
tra chi governa (la DC, più 
o meno accompagnata da al
leati riottosi o compiacenti) 
e chi sta all'opposizione, irri
mediabilmente e indefinitiva-
mente. 

Dopo il 20 giugno — so
stiene Alinovi — la DC della 
Campania non vuole pren
dere atto che questa linea è 
stata sconfitta e che ogni 
tentativo, comunque masche
rato, di perseguirla ancora 
non può che accrescere le 
difficoltà della Regione ed 
aggravare lo stato di crisi 
delle istituzioni. La nostra 
pressione politica spinge quin
di — continua Alinovi — 
oggi più che mai al supera-
mento, in positivo, della con
traddizione ed ambiguità che 
vi era nell'intesa dell'agosto 
'75 e che abbiamo caratteriz
zato cosi: da un lato un com
plesso di novità programma
tiche ed istituzionali, tese ad 
allargare gli impegni di dire
zione politica di tutte le for
ze democratiche e popolari, 
dall'altro il persistere della 
vecchia logica di centrosini
stra. cioè del monopolio (non 
la semplice maggioranza) nel
la giunta e nella direzione 
delle Commissioni e, persino. 
ti permanere del vecchio 
schema nella formazione del
l'Ufficia di presidenza della 
Assemblea. 

Il superamento della con
traddizione che soffoca lo 
spinto dell'intesa può avve
nire solo se si adottano mi
sure che traducano m prati
ca legiilatna, amministratt-
va e politica le linee dell'in
tesa programmatica che. a 
distanza di, un anno, sono 
confermate — purtroppo — 
dall'aggravarsi della situazio
ne economico sociale della 
Campania e dal delincarsi di 
un nuovo pericolo di emargi
nazione del Mezzogiorno nel 
quadro europeo e mondiale. 

E' ben chiaro che tali mi
sure saranno impossibili — 
sottolinea Alinovi — se non si 
introducono contestualmente 
sostanziali innovazioni nel me
todo di governo, nella strut
tura e composizione degli or
gani, sia dell'esecutivo che 
dell'assemblea e nel rapporto 
stesso che deve caratterizzare 
i partiti impegnati rell'intesa. 

Abbiamo già detto che una 
risposta piena a tali proble
mi consiste nell'associazione 
a pieno titolo — del nostro 
partito nella giunta e quindi 
nel governo regionale. Abbia
mo anche riconfermato la no
stra disponibilità a parteci
pare con impegno a soluzioni 
intermedie che contengano, 
però, il segno di un passo in 
avanti effettivo in un proces
so, quale quello che il 20 giu
gno ha affermato con tanta 
chiarezza e forza, specialmen

te a Napoli e nel Mezzogior
no. 

Ci auguriamo nell'interesse 
della Campania che domani 
si ritorni al tavolo dell'inte
sa, con realismo di propositi 
e spirito di comprensione, con 
l'abbandono degli strumenta
lismi e delle arroganze. 

Nessuno discute - continua 
il segretario regionale del PCI 
il diritto-dovere della DC di e-
rprimere la guida della Re
gione, oltre tutto per quella 
che è la forza numerica che 
essa esprime nel Consiglio re
gionale, anche se ridotta ri
spetto alla precedente legisla
tura regionale. Un controllo 
troppo esteso delle funzioni 
chiave in tutti gli organi e 
soprattutto in giunta, se ri
solve i complicati meccanismi 
di dosaggio del potere tra le 
diverse correnti della DC, 
mortifica, invece, gli apporti 
degli altri partiti e quindi 
nega la sostanza del plurali
smo, suscita per imitazione u-
na corsa al controllo delle le
ve dì potere, anche dall'inter
no degli altri partiti, inqui
nando tutto il clima politico-
morale nella vita delle istitu
zioni. 

La nostra — sottolinea Ali
novi —r non è una predica a-
stratta. Nel mentre si discute 
alla Regione di questi pro
blemi, si discute al Comune 
ed alla Provincia di Napoli. 
Vi è — osserva il segretario 
regionale del PCI — una dif

ferenza profonda, tuttavia, 
tra le due discussioni: alla 
Regione non vi è un governo 
e si subordina la risoluzione 
di questo problema alla garan
zia di mantenimento del più 
esteso controllo del potere da 
parte del partito di maggioran
za relativa: al Comune ed alla 
Provincia di Napoli vi sono dei 
governi in carica che, pur in 
un quadro di drammatiche dif
ficoltà oggettive, fronteggiano 
la situazione con evidente suc
cesso. E' però, i partiti che 
hanno la responsabilità della 
direzione in queste istituzioni 
aprono, essi, il discorso dell' 
apporto degli altri, offrono 
— essi — l'opportunità ed i 
modi perché questo apporto 
si dispieghi con il massimo di 
potenzialità, perché qui sta la 
chiave dell'arricchimento del
le intese e per sostituire alla 
logica delle lottizzazioni quel
la della responsabilizzazione 
massima delle forze sociali e 
politiche. 

Grandi 
manovre 

Vi è infine — conclude Ali
novi — un problema che su 
tutti gli altri sovrasta: l'ur
genza di risolvere queste que
stioni del governo. Certo, non 
una volta per sempre, perché 
la realtà avanza e degli ade
guamenti saranno necessari in 
futuro. Ma aspettare non si 
può: rinviare non è possibile: 
si e giunti al punto limite. 

Alla Regione comincia a con
figurarsi anche un problema 
costituzionale. In ogni caso sia 
alla Regione die al Comune di 
Napoli ed alla Provincia, sia 
negli altri capoluoahi e pro
vince è indispensabile che si 
abbiano, in questi giorni, go
verni sufficientemente autore
voli, forti, dotati di program
mi a breve e medio lenirne. 
in modo da poter affrontare 
non solo le emergenze, ma i j 
necessari confronti e le ini- i 
ziative in vista di un settem 
bre m cut si affolleranno tut
ti i problemi e gli appunta
menti della ripresa economica 
e delle misure legislative e o-
perative nazionali. 

Il PCI è ben deciso — co
si termina la dichiarazione — 
a portare avanti questa bat
taglia, nella convinzione che 
le grandi masse popolari non 
apprezzano le grandi manovre 
della strategia del rinvio e vo
gliono battersi contro chi 
punta al peggio nella vita 
delle istituzioni. 

Anche « Democrazia Prole-
t a n a » in un c o m u n i c a i dif
fuso in serata prende posizio
ne sulle questioni degli enti 
locai; proponendo «una mag
gioranza costruita a t to rno al
l'egemonia delle forze della 
sinistra e che includa anche 
le forze di democrazia laica ». 

La giornata di domani è, 
intanto, per quel che riguar
d a la Regione decisiva per 
vedere se 84 giorni di crisi sa
r a n n o stati sufficienti a far 
meditare la DC sulle sue scel
te e sulle sue gravi responsa
bilità. 

Drammatica realtà della nostra economia 

Mille miliardi inutilizzati 
mentre l'edilizia ristagna 

Solo le «briciole» impiegale finora • Incontro sindacati-Regione durante lo sciopero 
di giovedì dei lavoratori delle costruzioni - Ciò che gli assessori hanno assicurato 

La crisi del settore in Campania non consente altri rilardi 

L Industria alimentare 
sull'orlo del tracollo 
Maggiormente colpita la zona Nocerino-Sarnese dove più forte è la concentrazione 
Le indicazioni del sindacato per la riconversione di questo comparto produttivo 

La paralisi quasi totale del
l'edilizia e le conseguenze pe
santi che essa provoca sulla 
nostra già troppo compromes
sa economia, creano pioblemi 
estremamente preoccupanti. 
DI fronte a questa dramma
tica realtà e in seguito ad 
una ulteriore sollecitazione 
dei sindacati, la Giunta re
gionale non si è potuta im
pegnare che per la convoca-
cazione del Comitato regio
nale per la spesa pubblica e 
a promuovere una riunione 
degli assessori per individua
re i provvedimenti più ur
genti. Nello stesso tempo la 
Regione invierà un telegram
ma al ministro del Tesoro 
per sollecitare la concessione 
del finanziamenti previsti dal
le leggi 166 e 492 a favore 
dell'edilizia residenziale pub
blica, gestita dall ' Isti tuto case 
popolari e dalle cooperative. 

In sintesi, questo è il con
creto risultato dell' incontro 
che ha avuto luogo igovedi 
scorso alla Regione durante 
lo sciopero di quat tro ore 
degli edili e di cui abbiamo 
già dato notizia l'altro giorno. 
Data l'importanza dell'argo
mento. vi torniamo più dif
fusamente ora. 

Alla riunione, hanno preso 
parte una delegazione della 
federazione lavoratori delle 
costruzioni, il vice presidente 
della Giunta Acocella e gli 
assessori all'Edilizia economi
ca e popolare, Cirillo e ai 
Lavori pubblici, Correale. 

La delegazione sindacale, 
composta da Miraglia, Di Bo
nito. Lettera ed Energico, a-
veva sottolineato l'esigenza di 
un concreto Intervento delta 

Regione, affinchè venissero 
snellite le procedure politi
che e burocratiche che osta
colano l'utilizzazione dei fon
di stanziati per la realizza
zione di opere pubbliche e 
di edilizia residenziale. 

La grave situazione di crisi. 
a aparere dei sindacati, può 
essere superata innanzitutto 
con l'immediato impiego di 
oltre cento miliardi destinati 
all'edilizia economica e po
polare e che at tualmente non 
risultano utilizzati se non in 
minima parte. Le cause: dif
ficoltà da parte della Cassa 
depositi e prestiti e la man
canza dei necessari s t rumenti 
urbanistici in numerosi co
muni. 

In proposito i sindacati han
no suggerito che i fondi de
stinati a questi comuni ven-
agno dirottati a beneficio di 
quegli enti locali che. essendo 
dotati dei piani urbanistici, 
sono in grado di assicurare 
l'impiego dei fondi. Un sugge
rimento questo, che i rappre
sentant i della Regione hanno 
mostrato di ritenere opportu
no. garantendo nel tempo stes
so un'azione di stimolo della 
Regione nei confronti dei co
muni interessati affinchè ven
gano rispettate le norme e, 
quindi, 1* utilizzazione dei 
fondi. 

E* s ta ta anche affrontata 
la questione della manca ta 
inutilizzazione di centinaia di 
miliardi destinati alla costru
zione di opere pubbliche la 
cui gestione è affidata alla 
Regione, ai Comuni e alla 
Cassa per il Mezzogiorno (fo
gne, Impianti idrici, aeropor
to, disinquinamento del golfo, 

porto ecc.). Tutto ciò. com
presi i progetti per impianti 
sportivi e di edilizia ospe
daliera, comporta una dispo
nibilità complessiva di circa 
mille miliardi che attendono 
di essere spesi. 

Dn parte dei rappresentanti 
della Giunta è stata data no
tizia delle «briciole» che si 
cerca di s t rappare: il mini
stero ha sbloccato 34 miliardi 
per la 167 di Secondigliano 
e, intanto, si sta esaminando 
un disegno di legge per l'edi
lizia residenziale pubblica. E" 
stato anche annunciato ai sin
dacati che in questo mese so
no anda te in appalto opere 
pubbliche per alcuni miliardi 
e che entro la fine di agosto 
saranno appaltate opere per 
altri 16 miliardi residui della 
legge 462. 

• BAMBINE AGGREDITE 
NELLA ZONA DEI 
TRIBUNALI 

L'altra sera in via Tribu
nali un individuo di 38 anni . 
Armando La Rotonda, ha ten
ta to di aggredire tre bambi
ne, lasciate sole in casa. La 
aggressione che ha creato vi
vo scalpore fra gli abi tant i 
della zona, non è stata por
tata a termine, perché gli 
agenti del 113. prontamente 
avvertiti di quanto stava ac
cadendo, sono riusciti ad ar
restare l'individuo. 

In questura si è scoperto 
che La Rotonda era s tato ri
coverato più volte in mani
comio, circostanza, questa, 
che forse spiega il tentat ivo 
di aggressione. 

La critica situazione che 
si è creata nell 'agro Noceri
no-Sarnese, dove alcune a-
zjende alimentari hanno an
nunciato il licenziamento di 
buona parte dei lavoratori fis
si e stagionali, è s ta ta ogget
to di un nuovo intervento 
della Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL, dopo le pre
se di posizione dei giorni scor
si negli incontri alla Regione 
e al ministero del Lavoro. 

L'obiettivo immediato rima
ne quello di bloccare i licen
ziamenti e di mantenere i 
livelli di occupazione nella 
zona. A questo, tra l'altro, 
mirava anche l'azione di scio
pero che ha avuto luogo gio
vedì scorso e che ha ottenu
to Il sostegno concreto dell'
intero movimento sindacale, 
delle forze politiche, dei Co
muni e delle stesse popola
zioni locali. 

A questo punto, la Federa
zione sindacale unitaria ritie
ne che si rende indispensabi
le una rapida verifica per at-
frontare la situazione delle 
singole aziende allo r.copo di 
rimuovere le cause che im
pediscono la ripresa produt
tiva. Naturalmente i necessa
ri interventi di emergenza, e 
questa è la preoccupazione 
costante dei sindacati, devono 
essere sempre raccordati con 
gli obbiettivi che tendono al
la eliminazione delle cause 
strut tural i all'origine dello sta
to di precarietà del settore 
per il quale è necessaria una 
profonda riconversione e ri
qualificazione se si vuole ri
metterlo in piedi. Secondo le 
organizzazioni dei lavoratori 
il conseguimento di questo 
scopo richiede l'impegno del
la Regione, del Governo, del
le Partecipazioni statali e de
gli imprenditori privati. 

L'obiettivo che occorre per
seguire, è un vero e pro
prio progetto agro-industria
le per il quale — come si 
ribadisce in un comunicato 
— la Regione si deve impe
gnare nella elaborazione e 
realizzazione di una pro
grammazione per progetti da 
porre alla base del piano 
di sviluppo regionale e di 
assetto del territorio, nonché 
del nuovi compiti che le so
no assegnati dalla legge sul
lo intervento straordinario. 

Queste, in sostanza, le pre
messe in base alle quali la 
Federazione unitaria dei sin

dacati rinnova la richiesta di 
un incontro con le Partecipa
zioni statali, 11 ministro del
l'Agricoltura e della Indu
stria. Da questo incontro, per 
il quale si era già impegna
to nei giorni scorsi 11 ministro 

del Lavoro, ci si attendono pre
cisi impegni, soprat tut to del 
capitale pubblico, per la so
luzione dei gravi problemi del 
settore, 

Il sindacato sottolinea l'esi
genza che al progetto di svi
luppo agro-industriale debba
no essere associati fin dalla 
fase della progettazione, i 
coltivatori, gli industriali, i 
centri di ricerca universitaria 
le rappresentanze dei lavora
tori. le Partecipazioni statali, 
le Camere di commercio di 
Salerno e Napoli.. 

Per sostenere uri program
ma COM importante ed am
bizioso 1 sindacati unitari 
hanno deciso di intensifica
re la lotta dei lavoratori. In 
particolare una azione inci
siva farà condotta contro la 
piaga del sottosalario 

Ancora 
sequestri di 
imbarcazioni 
« fantasma » 

Un altro provocatorio 

sciopero all'ATAN 

Gli « autonomi » : 
per oggi 

vi lasciamo 
senza bus 

Oggi, a partire da mezzogiorno, 
I tranvieri aderenti al cosiddetto 
sindacato autonomo della CISAL, 
sospendevano il servizio dei mezzi 
ATAN. La scelta della giornata 
festiva sembra studiala apposta dai 
personaggi della CISAL che spe
rano in una astensione che vada 
óltre il consenso alle motivazioni 
che sono del tutto inconsistenti. 
Queste inlatti, costituiscono una 
specie di confuso calderone nel 
quale viene allacciata, accanto a 
richieste di pagamenti vari, la pre
tesa di riservare assunzioni per i 
figli del personale. 

Tutto sommato siamo di fronte 
ad un'altra provocazione con cui 
si conta di recare disagio alla cit
tadinanza e di discreditare, cosi i 
lavoraori ai suoi occhi. Di questo 
i tranvieri hanno già latto molte 
esperienze e non metterebbe con
to ripeterlo se non richiamare al
la loro attenzione le dannose con
seguenze che deriverebbero dal 
prestarsi a simili operazioni. 

Continua con successo l'at
tività della Decima temone 
della Guardia di finanza agli 
ordini del colonnello Di Mu
ro contro le imbarcazioni da 
diporto battenti bandiere este
re. Qualche giorno ta lurono 
sequestrate due velocissime 
imbarcazioni immatricolate 
presso lo s tato delle Isole 
Maldive; si segnala ora il 
.sequestro di altre quat t ro im
barca/ioni 

Il comandante della compa
gnia d: Pozzuoli, il c ip i tano 
Sorrentini, ha provveduto a 
sequestrare a Ncliia una M Y 
«Buona Suerte *> battente 
bandiera panamense, nella di
sponibilità di tale Giovanni 
Del Giudice, rimirante come 
capitano di questa imbarca
zione lunga 12 metri, larmi 
3.75 con due motori da 216 
HP ciascuno; o una M Y 
«For tuna V» di bandiera pa
namense priva di qualsiasi 
documentazione, cautelativa-
mente sequestrata su disposi
zioni del sostituto procuratore 
della Repubblica di Napoli. 
dott. Gambardella. 

A Napoli. Invece, il coman
dante della stazione navale. 
tenente Manionc, ha seque
strato un motoscafo in vetro
resina tipo Abbate, lungo m. 
9.90. larsio ni. 3.25 con due 
motori HPM da 4">0 HP o 
gnuno. bat tente bandiera del
lo Stato delle I*oIe Maldive, 
di nominativo sconosciuto; e 
un motoscafo in vetroresina 
tipo Abbate, lungo m. 9.50, 
larg om. 3.25 con due moto
ri Mercruiser da 350 ciascu
no. di nominativo sconosciu
to. bat tente bandiera pana
mense. Questi ultimi due mo
toscafi sono del tipo general
mente usato dai contrabban
dieri per il loro traffico di 
tabacchi lavorati esteri. 

"Come si prepara il festival nazionale dell'Unità 

Cambia volto la Mostra d'Oltremare 
Ogni giorno al lavoro centinaia di compagni — L'impegno degli architetti — Mezzo milione di metri quadrati a disposizione ma non c'è più un centi
metro disponibile — L'imbarazzo della scelta per chi vorrà comprare qualcosa — Una serie di mostre su Irenf'anni di vita e di lotte del Partito comunista 

« Qualcuno aveva det to che 
forse la Mostra d 'Oltremare 
è troppo ampia per il festival. 
Adesso posso dirt i solo che, 
guardando le planimetrie, non 
troviamo più un centimetro 
libero, e che dobbiamo dire 
no a molte nuove richieste 
di utilizzare spazi ». Chi dice 
queste parole è Umberto Sio-
la, docente universitario, che 
coordina l 'attività dell'equipe 
di architetti che soprintendo
no alla nascita del villaggio 
del festival (i loro nomi: Ra-
bitti. Pisciotti. Palomba, Pa
sca. Lauro. Bosogni, Broda, 
Caruso, Cilento e Cristilli). 

L'incontro avviene natural
mente alla Mostra, dove or
mai da molte set t imane gli 
architet t i , e centinaia di com
pagni. di simpatizzanti, di la
voratori, si sono trasferiti ri
nunziando anche a un solo 
giorno di riposo. Del resto. 
i tempi stringono, ed è anzi 
necessario che il numero di 
questi compagni aumenti sen
sibilmente nelle prossime set
t imane. per fare in modo che 
per il giorno 4 di set tembre 
tut to sia a posto. 

Con Siola e con numerosi 
al t r i compagni facciamo un 
pò il punto su quello che sa
r à il festival, dopo le pr ime 
anticipazioni che abbiamo 
pubblicato nei g.orni scorsi e 
prima di alcuni servizi dedi
cati soeclficatamente ai vari 
aspetti di questa manifesta
zione per la quale — non è 
una frase fatta — l'attesa è 
già vivissima, non soio fra 
i comunisti ma in ogni am
b e n t e della ci t tà. 

Dunque: il festival occupe
rà tut ta l'area della Mostra. 
e vi assicuriamo che percor
rerla (anche in macchina, co
me abbiamo fatto noi) non 
è uno scherzo. Si t ra t ta , oer 
la precisione, di mezzo milio
ne di metri quadrati, una me
tà circa dei quali sono padi
glioni coperti, che ospiteran
no le varie mostre. le rappre
sentanze dei Paesi, dei par
titi e dei movimenti stranieri 
(una quarant ina) e le atti
vità commerciali. 

Possiamo anticipare che eli 
s tands dei vari Paesi ospiti 
sono da questi « gestiti <> auto
nomamente In modo da dare 
un'idea, per quanto possibile 
precisa, della realtà delle sin
gole nazioni. Oguno presente
rà un complesso musicale o 
folkloristìco. i suoi più tiraci 
prodotti al imentari e dell'ar
tigianato (dalle pelli buleare 
all'avorio somalo). A titolo 
di curiosità diremo ad esem
pio che la Polonia presenterà 
un vero e proprio istituto di 
bellezza, e che in alcuni 
s tands stranieri s a ranno 
stampati numeri speciali dei 
più famosi giornali locali, in 
omaggio al festival 

Cosa si potrà comprare al 
festival? Ci sarà una gran
de esposizione — mercato del 
libro, cui partecipano 80 edi
tori che presenteranno otto
mila titoli. La sezione uni
versitaria si vedrà affidato 
anche un grande mercato del 
disco e della grafica. Il mo
vimento cooperativo allestirà 
un supermercato al imentare, 
con prodotti di tu t ta l 'Italia. 

Nessuno rischia di rimane
re digiuno o di soffrire la 
sete, percorrendo i viali del
la Mostra. I cinque ristoran
ti, infatti, avranno una ca
pienza di quattromila posti, 
mentre i dieci posti di ristoro 
dispongono all'incirca di t r i -
mila posti a sedere. Ci s i -
ranno. infine, una quindicina 
di bar. 

E veniamo ai padiglioni 
« politici ». Quello sul parti to 
sarà articolato in una serie 
di mostre che riproponrono 
in modo variamente articola
to la proposta complessiva dei 
comunist ' . Un posto partico
lare avrà una mostra sugli 
anni 44-48. con la quale si 
vuole r imarcare la continuità 
di una linea coerentemente 
perseguita nell'arco di un 
trentènnio. Un audiovisivo 
permetterà di ripercorrere le 
vicende urbanistiche napole
tane dal '46 ad oggi, introdu
cendo, in pratica, il discorso 
sulla a Napoli produttiva J> che 
sarà illustrato da una mostra 
con prodotti della ricerca 
scientifica, dell 'industria e 
dell'agricoltura. sull'Universi
tà e sui beni culturali. Am-
p o spazio sarà dedicato an
che a quello che con termine 
ormai usuale si definisce 
l 'Eurocomunismo. 

* Una cosa che teniamo 
particolarmente a sottolinea
re —dice Siola — è il fatto 
che dietro il tipo di lavoro 
che s t iamo facendo per al
lestire il festival c'è un at
teggiamento più complessivo 
nei confronti della cit tà. Il 
lavoro che st iamo facendo. 
cioè, è destinato a r imanere 
a disposizione della cit tà, a 
permettere ai cit tadini di 
"riappropriarsi" di spazi che 
ora gli sono preclusi. In que
l lo at teggiamento c'è anche 
una risposta alle polemiche 
sul carat tere "faraonico" che 
secondo alcuni avrebbero i 
festival nazionali dell 'Unità ». 

In che cosa questo si con
cretizzi è presto det to : il re
stauro dell 'arena Flegrea e 
del teatro dei piccoli, il ri
pristino delle fontane e di 
molti spazi verdi, la ripavi
mentazione delle reti fogna
ria e idrica. Tut to questo sa
rà f a t t a alla Mostra, in pre
visione del festival, ma, chia
ramente, r imarrà anche do
po e potrà essere adeguata
mente «sf ru t ta to» . 

Domani assemblea regionale 

^stivaf/fr^ 
L'assemblea regionale in 

preparazione del festival 
nazionale dell'Unità si ter
rà domani ( inizio alle ore 
19.30) al Teatro Mediter
raneo della Mostra d'Ol
tremare. 

Si tratta di una < veri
fica » del punto a cui è 
giunto il lavoro. 

All'assemblea interverrà 
anche il compagno Renzo 
Trivell i, responsabile della 
commissione di stampa e 
propaganda e membro del
la segreterìa nazionale del 
PCI. 

La par te più « creativa » 
del lavoro degli architetti è 
quella relativa alla realizza
zione del palco centrale (quel
lo che sorgerà davanti al Me
diterraneo. sul quale si svol
geranno numerosi spettacoli e 
da cui prenderà la parola il 
compagno Berlinguer per la 

manifestazione conclusiva) e 
degli ingressi (già l'anno 
scorso, per il festival provin- j 
ciale. furono adot ta te soluzio
ni particolarmente indovina
te) . I 

A che punto si è col lavoro? | 
Manca più di un mese al- i 
l'inizio del festiva!, ma già I 

adesso, se si percorrono i 
viali della Mostra, l'impres
sione è profondamente diver
sa rispetto a poche settima
ne fa. Dappertutto si levano 
castelli di ponteggi tubolari, 
intorno ai quali lavorano 
squadrette di operai. Tutt i i 
viali sono stati accuratamen
te ripuliti, cos ìcome è in 
corso un lavoro di risistema-
zione dei padiglioni interni, 
molti ridotti in condizioni ab
bastanza pietose. Un lavoro 
particolarmente delicato è m 
corso all 'arena Flegrea, co
me si sa da molti anni ina
gibile e non utilizzata. 

« Il massimo possibile di 
collaborazione — ci dicono i 
compagni — è venuto finora 
da enti e organismi pubblici. 
che dimostrano col loro at
teggiamento come il festival 
sia davvero considerato un 
grande fatto cittadino piutto
sto che una manifestazione 
del PCI ». 

E cresce di giorno in gior
no la mobilitazione delle se
zioni e dei singoli compagni. 
a Non è cer tamente un'inven
zione il fatto che osni giorno 
si presentino qui. o nelle se
zioni. decine di compagni, di 
lavoratori non iscritti che d'.-

i cono "da domani sono in fe
rie. voglio lavorare per il fe

stival"» — cosi ci dice il 
compagno Federico Mauriel-
lo, della segreteria provincia
le del PCI, che a sua volta si 
è ormai trasferito alla Mo 
stra. Sotto la responsabilità 
del compagno Peppe Cozzo-
lino. tutt i questi « volontari ». 
man mano che si presentano. 
vengono divisi in squadrette 

j (sulla base delle reciproche 
competenze) ed immessi im
mediatamente nel lavoro. E' 
però indispensabile che 11 nu
mero dei compasni aumenti 
ancora, di qui fino al quat
tro settembre. 

f. P. 

• INIZIO DEI CORSI 
AD INGEGNERIA -

Per intensificare il raccor
do fra gli studenti medi e la 
vita unner.v. tana. il consiglio 
di facoltà di Ingegneria, ha 
stabilito di iniziare i cor*: 
il giorno 5 ottobre, in modo 
che irli studenti, eventualmen
te intonz,onati ad :scr.versi 
nella facoltà p o s a n o pren 
dere conoscenza della vita uni
versitaria. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

I agosto S. Alfonso. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi: 83: nati mort i : 0; 
richieste di pubblicazione: 48; 
matrimoni civili: 4: matrimo
ni religiosi: 13; deceduti: 22. 
LUTTI 

Un gravissimo lutto ha col
pito Antonio Napoli, respon
sabile provinciale degli OSA: 
la morte del padre Giuseppe. 
Al compagno Antonio giun
gano le condoglianze della 
Federazione giovanile comu
nista. e dei compagni di Fuo-
rigrotta e de'.l'« Unità ». 

• • • 
E' morta la mamma della 

compagna Anna Battiniello. 
Le giungano le condoglianze 
dalia sezione di Fuongrot ta e 
de « l'Unità ». 
NOZZE 

Si sposano domani a Pa
lazzo S. Giacomo i compagni 
Susi Scorza e Andrea Furlan. 
A unirli in matrimonio sarà 
l'assessore Vittorio De Ma
rino. Afeli sposi giungano " 1 
migliori auguri dei comuni
sti compagni dell 'Italtrafo e 
della redazione dell 'Unità. 
LAUREA 

Si è laureato in ingegneria 

a e r o n a u t i c a , il compaiano 
Lucio Calandro. GÌ: giungano 
sii auzur; delia sezione di 
Soccavo e de « l'Un.ta ». 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia: v,a F. C o r 

darli 46. p.zza Amedeo 2. via 
Tasso 109; Riviera: via Mer-
geilina 148: S. Ferdinando: 
largo Carolina. 14: S. Giu
seppe: p.tta Nilo 2: Monte-
calvario: c.so Vitt. Emanuele 
245: Avvocata: p.tta Mente-
santo 24; S. Lorenzo: via Pep
sina 88. via Tribunali 130; 
Stela: S. Maria Antesecula 
63. p.zza Cavour 174; S. Car
lo Arena: via Foria 113. via 
Guadagno 33: Colli Aminei: 
Colli Am-nei 74: Vicaria: c.so 
Garibaldi 103. Calata Pen te 
Casanova 30; Mercato: via 
Lavinaio Ifil; Pendino: via G. 
Savarese 75: Poggioreale. via 
N. Pogeiorea'.e 21; Porto: c.so 
Umberto 25: Vomero Arenel-
la: via L. Giordano 144, via 
Simone Martini 37. via D. 
Fontana 37. vta Palizzi 85; 
Fuorigrotta: p.zza Ma re'An
tonio Colonna 21. via Con
salvo 195/D; Posillipo: via 
Posillipo 84, via Posillfpo 307; 
Soccavo: - via - Epomeo 154: 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 726: 
Pianura : via Provinciale 18; 

Ponticelli: via Ottav.ano; 
Barra : v.a Velotti 99; Miano: 
via R. Margher.ta 74; Secon
digliano: c.so Seccnd.g.iano 
174: Chiaiano: c.so Ch:a:ar.o 
28; Marinella Piscinola: 
pzza Municip.o 1: S. Giov. a 
Ted.: e so S. G.ov. a Tcd. 
102: Montecalwario: via Spe
ranze! la 46. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348: Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148, via 
Tasso 109; Avvocata Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no: via Duomo 357, p.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vica
ria: via S. G.ov. a Carbona
ra 83. Staz. Centrale c.so 
Lucci 5. via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via For.a 
201. v.a Materde; 72. c.so 
Garibaldi 218. Vomero Are 

nella: via M. Pisciceli! IVI. 
p.zza Leonardo 28, via i» 
Giordano 144. via Mediani 
33. via D. Fcn tana 37. v.a 
Simone Martin. 80: Fuori-
grot ta: p.zza Marc'Anton.o 
Colonna 21; Soccavo: v a 
Epomeo 154; Miano-Secondl-
gliano: c s o Second.eliano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ottavia
no ; Poggioreale: via N. Peg
g i o r a l e 21; Posillipo: v a 
Posillipo 84; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano. Ma
rinella Piscinola: p.zz.i Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13 44 si ottiene gratti.ta
ngente II servizio ist.tu.to dil-
l'assessorato alla sanità per 
il t rasporto in ambu.anz.* di 
ammalat i esclusivamente in
fettivi dal domicilio ai « Co-
lugno » o alle clm.ohe uni 
ver-iir^rt 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

r l c m p«r mulini* VENEREE • URINARII • SESSUALI 
Consultazior^ sattuologicha • consulenza matrimoniala 

NAPOLI-VIs Roma. 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.38 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tatcf. 22.7S.93 (martedì e giovedì) 
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A colloquio con il segretario della Federazione comunista 

CASERTA: DOPO IL 20 GIUGNO OCCORRE 
DARE MAGGIORE VITALITÀ ALLE INTESE 

Difficoltà a ritessere i rapporti tra le forze politiche - Necessario ricercare una maggiore unità 
con il PSI - Per affrontare i problemi urgenti è indispensabile superare ogni preclusione a sinistra 

SALERNO - Dopo il « voto nero » alla Provincia 

La DC riscopre l'intesa 
Incredibile telegramma di Abbro ai segretari dei partiti - Ignorati 
tutti gli avvenimenti e le prese di posizione di queste settimane 

Fallita la furbesca e rozza 
manovra con la quale 11 se
gretario DC di Salerno ave
va fatto passare attraverso 
le colonne del « Mattino ». 
una presunta disponibilità 
della segreteria^.'el PSDI p3r 
il vecchio e logoro centro si
nistra, Abbro è passato allo 
attacco di nuovo Ha inviato 
ieri un telegramma a tutt i i 
partiti. « Confermo a nome 
Democrazia cristiana — si 
legge nel telegramma — in
tesa programmatica partiti 
orco costituzionale e ribadi
sco disponibilità per sindaco 
Salerno oppure presidente 
Provincia al PSI. al PRI al 
PLI e PSDI ». per questo ar
rogante notabile, che a Ca
va dei Tirreni avalla una 
giunta clerico-fascista. con
dannata non solo dal partiti 
democratici ma anche da 
Russo, De Mita. Virtuoso e 
i morolei. un mese dì t rat ta
tive e il loro fallimento, il 
voto contra t ta to e richiesto 
al fascisti alla provincia non 
fanno storia. 

Non fa storia neanche un 
deliberato di tutti i partiti 
in cui si affermi che il cen-
tro-sin'stra è una formula fal
lita e superata e che la DC 
non può arrogarsi in nessun 
modo il potere di attribuire 
1 ruoli di maggioranza e di 
minoranza a nessun partito. 
Certo, il nostro ritiene che 
gli è possibile operare cosi 
come ha fatto a Cava dei 
Tirreni alla vigilia della pre
sentazione delle liste per il 
Comune, allorché cancellò 
con un colpo di spugna l'ex 
sindaco della città Giannat-
tasia Rispoli. 

Cosi pensa che nonostante 
la vergogna del voto nero al
la Provincia che ha provo
cato l'isolamento più assolu
to dello scudo crociato in 
tut ta la cit tà può permetter
si. promettendo ai parti t i . 
come lui stesso afferma, il 
« sottobosco ». e cancellare 
con un colpo tutto. Né ha 
valore per la segreteria pro
vinciale dello scudo crociato 
un deliberato della segrete
ria del PRI nel quale si af
ferma la disponibilità dei re
pubblicani per amministra
zioni democratiche, senza la 
DC. p^r evitare lo scioglimen
to delle maggiori assemblee 
elettive. Né ha valore la vo
lontà politica del PCI. del 
P3I e del PSDI che. in di
versa occasione, hanno riba
dito la loro assoluta indi
sponibilità psr giunte che ri
propongono il quadro politi
co del centro sinistra. E infi

ne come fa il segretario del
la DC a dimenticare che que
sti partiti Invitati all'» inte
sa » escono da un'esperienza 
catastrofica come è s tata la 
giunta Clarizla al Comune e 
la giunta provinciale, che in 
più di un anno non ha ri
solto neppure uno del proble
mi urgenti? 

Gli ex alleati della DC non 
hanno dimenticato che in un 
anno si sono visti scoppiare 
nelle mani lo scandalo del
lo Psichiatrico, tutt 'ora irri
solto, che non son riusciti a 
nominare i rappresentanti 
nella Commissione ATACS; 
non hanno nemmeno dimen

ticato che la Commissione 
Provinciale dell'IACP sin dal
la sua istituzione non è po
tuta insediarsi per colpa del
la DC e più di tut to non han
no dimenticato che mentre 
1 senza tet to aumentano gior
no non un pietra in 20 anni 
è s ta ta messa in cit tà In di
rezione dell'edilizia economi
ca e popolare. 

Non accorgersene è ripro
porre, contro la metà stessa 
dello scudo crociato, un se
gretario quale il fanfaniano 
Abbro che porta lo scudo cro
ciato al letale connubio con 
l fascisti, come è accaduto a 
Cavo, prima, e a Salerno poi. 

E' giovanissimo 

Scoperto V assassino 
della mondana uccisa 
Era già in carcere per estorsione - Arrestato an
che un altro ragazzo implicato in misura minore 

E' s ta ta fatta piena luce 
sull'omicidio della mondana 
trentaduenne Giuseppina Del
la Corte, assassinata con due 
colpi di pùstola al cuore il 
16 luglio scorso alla perife
ria di Maddaloni, Sono s ta t i 
arrestati il 17 enne France
sco lazzetti, via Dante Ali
ghieri 37 ad Acerra, e Gen
naro Calamita, 18 anni, cor
so Resistenza 100 ad Acerra. 

E" s ta to proprio dall'arr%-
sto di quest'ultimo, avvenu
to nel giorni scorsi, che è 
stato possibile ricostruire la 
vicenda. Calamita, infatti, fu 
arrestato per aver tentato 
una estorsione ai danni di 
un commerciante per la re
stituzione di una motoretta 
che era s tata rubata al fi
glio di questi. Seguendo que
sta pista, na ta dalla consi
derazione che il furto era av
venuto nello stesso giorno e 
nella stessa zona dove era 
avvenuto l'efferato delitto, il 
dottor Della Cioppa. dirigen
te del commissariato di A-
cerra, ha scoperto la verità. 

Calamita e Iazzetta, con al
tri due amici, decisero il gior
no del delitto di « incontrar
si » con una mondana. I due 

amici però, cambiarono idea 
e se ne andarono. 

Incontrata la Della Corte, 
appena saliti nell 'auto di que
sta, dichiararono subito di 
non aver soldi. Alla reazione 
della donna, Iazzetta prima 
la colpi al capo col calcio 
della pistola che aveva con 
sé, poi le sparò due volte al 
cuore, uccidendola. 

Mentre Calamita, impaurito, 
si dava alla fuga con una 
motoretta, l 'altro scaricava il 
corpo della donna in una cu
net ta . in tanto , però, alla mo
toret ta sulla quale scappava 
Calamita fini la benzina; e 
per sviare le indagini, fece 
denunzia di furto ai cara
binieri. Il giorno dopo, Iaz
zetta pensò di estorcere, die
t ro la restituzione della mo
toretta in effetti mai ruba
ta, del denaro al padre adot
tivo di Calamita, Giovanni Ro
mano. Mn il suo tentativo non 
riusci, e fu arrestato e rin
chiuso al Filangieri. Ora si è 
appunto scoperto che ben più 
gravi di un'estorsione erano 
le responsabilità di Iazzetta. 
Di reati minori dovrà rispon
dere Calamita, che pare pe
rò estraneo a responsabilità 
dirette nell'omicidio. 

La ICE S N E I 
VENDE 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni t trattative: 
Uffici dilla Società - Via Cervantes, 35 - NAPOLI 

Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 

ICE SNS 
• • * » - • » % » • * > * 

A Caserta le intese pro
grammatiche realizzate alla 
Amministrazione provincia
le e in alcuni grandi comu
ni, hanno prodotto importanti 
risultati nel mesi scorsi. Og
gi, però, sembra di assistere 
ad una caduta del livello e 
della qualità della iniziativa 
degli enti locali, accompagna
ta da una seria difficoltà nel 
ritessere la t rama dei rap
porti tra le forze politiche de
mocratiche dopo il voto del 
20 giugno. Ne parliamo con 
il compagno Adelchi Scara-
no, segretario della Federa
zione comunista, al quale ab
biamo chiesto di esprimere 
un giudizio sulla situazione 
politica provinciale e sui suoi 
riflessi sull'iniziativa degli en
ti locali. 

«E ' certo che il quadro po
litico stabilito con le intese 
programmatiche nella nostra 
provincia si è dimostrato va
lido e in grado anche di ga
rantire alcune acquisizioni 
importanti , come l'avvio del
la costituzione del Consorzio 
provinciale dei trasport i . Ma 
è pur vero che già prima del 
20 giugno alcuni elementi di 
segno opposto si erano mani
festati. Mi riferisco, ad esem
pio, al dibatti to sulla compo
sizione degli organismi di ge
stione degli enti, nel quale è 
rispuntata la logica lottlzza-
trlce di una vecchia e sorpas
sata visione del potere. La 
incapacità di alcune forze, 
della DC in particolare, di 
cogliere la carica di novitiv e 
di impegno democratico che 
le intese dovevano e devono 
portare con sé. mi pare sia 
la base delle difficoltà del
l'iniziativa degli enti locali 
nella nostra provincia, anche 
dopo lo straordinario r isul tato 
del 20 giugno ». 

Nella valutazione che espri
mi come si colloca II PSI? 

« Non c'è dubbio che a de
terminare la crisi delle vec
chie alleanze e la nascita 
delle intese programmatiche 
il PSI abbia dato, nel 1975, 
un contributo decisivo. 

« A mio avviso, però, an
che tra i compagni socialisti 
vi è un r i tardo nella com
prensione di quel che signifi
ca "nuovo modo di governa
re" e la non completa liqui
dazione delle scorie del cen
t ro sinistra; elementi, que
sti, che determinano l'impac
cio at tuale di questo part i to 
e la mancanza di una inizia
tiva politica autonoma. Il fat
to, poi, che dopo il 20 giu
gno questo vuoto di inizia
tiva si sia reso più evidente 
è particolarmente preoccu
pante, se si pensa al ruolo 
fondamentale che il PSI de
ve giocare nel quadro delle 
intese, e, in generale, nello 
sviluppo del processi uni tar i . 
A tale proposito noi ci sla
mo espressi per un rafforza
mento nei rapporti unitari t ra 
le due Federazioni e t ra le 
sezioni comuniste e socialiste: 
rapporto che salvaguardi la 
autonomia dei due parti t i , ma 
che faccia crescere la capaci
tà di incidenza della sinistra 
e del movimento operaio in 
Terra di Lavoro». 

Quali sono le vostre propo
ste concrete per ridare vita-
lità all'attività della ammini
strazione provinciale • degli 
enti locali? 

«Vi sono alcuni problemi 
di estrema urgenza, in par
ticolare per quello che ri
guarda l 'attività dell'Ammini
strazione provinciale, come 
l'edilizia scolastica, la defi
nizione del Consorzio dei tra
sporti con l 'assorbimento del-
rAPTC, la definizione degli 
organismi di amministrazio
ne degli enti con un metodo 
nuovo, l 'espletamento dei con
corsi che possono dare lavo
ro a diversi giovani disoc
cupati e che sono bloccati 
per le pesanti ipoteche che 
le forze clientelali della DC 
fanno ancora valere. Questi 
quat t ro punti , se affrontati in 
maniera rapida e corretta mi 
paiono di per sé tali da ri
qualificare l 'attività dell'Am
ministrazione provinciale nel
l 'immediato. 

«Tut tavia , si avverte l'esi
genza di un salto di qualità 
complessivo nel lavoro delle 
istituzioni nella nostra provin
cia. che affronti i problemi di 
fondo dello sviluppo economi
co, sociale e democratico di 
Terra di Lavoro e si misuri 
in termini unitari con il dise
gno unitario che il grande 
movimento di lotta di questi 
anni ha espresso. Si t ra t ta di 
un vero e proprio aggiorna
men to culturale, che metta 
l 'Amministrazione provinciale 
e i Comuni maggiori in con
dizione di svolgere un ruolo 
nello sviluppo dell'agricoltura, 
nella riconversione industria
le, nell'uso del territorio, nei 
drammatici problemi delle 
masse giovanili (pensiamo al
la costituzione di una consul
ta provinciale della gioven
tù ) . nell 'allargamento della 

democrazia e della partecipa
zione, con il funzionamento 
reale delle commissioni con
siliari e delle comunità mon
tane, la realizzazione dei con
sigli di quartiere, lo studio 
di una ipotesi di comprenso-
rìalità della provincia ». 

In un recente comunicato 
della Federazione comunista 
è affermato esplicitamente 
che < non ò più possibile go-
gernare Terra di Lavoro 
escludendo I comunisti e che 
un nuovo livello di unità e 
di confronto è necessario tra 
le forze politiche democrati
che ». Esistono le condizioni 
a Caserta per raggiungere 
questo nuovo livello? 

n Noi part iamo per affer
mare questo proprio dalla va
stità e drammatici tà dei pro
blemi di Terra di Lavoro, 
dei quali alcuni ho elencato 
poc'anzi. Mi pare cioè — e 
in questo senso il Comitato 
direttivo si è espresso — che 
un progetto di sviluppo de
mocratico nuovo della provin
cia, nell'ambito di un piano 
regionale di sviluppo, possa 
essere portato avanti solo su 
un terreno più avanzato di 
unità e di confronto tra le 
forze politiche democratiche, 
che decreti la fine totale di 
qualsiasi discriminazione nei 
confronti del PCI. Tu chiedi 
se per questo esistono le con-

{ dizioni. Io ritengo che pro
prio la storia di questi an
ni, la crescita democratica 
delle popolazioni di Terra di 
Lavoro, lo sviluppo di movi
menti unitari di lavoratori. 
di categorie professionali, del
le masse insomma, abbiano 
avuto nel PCI un grande pro
tagonista. 

« Lo stesso r isul tato del 20 
giugno non è che il frutto 
di questa storia e di una pro
posta politica unitaria che i 
comunisti hanno portato avan
ti. Non comprendere questo 
da par te delle a l t re forze po
litiche può significare non co
gliere la domanda di rinno
vamento presente nelle popo
lazioni casertane e riproporre 
una scissione t ra processi rea
li e istituzionali e quindi una 
inadeguatezza di queste ulti
me. Sono questi i punti che 
noi comunisti chiediamo di 
discutere in un incontro t ra 
le forze politiche democrati
che di Terra di Lavoro». 

Ordinato rientro da Ri mini dei 540 
ragazzi di «Estate serena», l'iniziativa 

promossa dairAmministrazione 
comunale - Entusiasmo e riconoscenza 

dei piccoli e dei genitori 

• Sono ritornati Ieri mattina I 540 bambini che. per iniziativa 
del Comune, hanno trascorso un mese di vacanza gratuita 
a Rimini. Ad accoglierli alla stazione c'erano, tra gli .l itri. 
l'assessore allo Sport, turismo e spettacolo Ricciotti Anti-
nolfi e l'assessore all'Assistenza Emma Maida. 

Il treno proveniente da Riminl è arrivato con circa tre ore 
di ritardo, rendendo così più trepidante l'attesa dei circa 
trecento genitori raccoltisi alla stazione centralo per riab
bracciare I propri figli. Per evitare che all'arrivo del treno 
si creasse troppa confusione, il servizio d'oidinc è ricorso a 
un piccolo stratagemma: ai genitori è stato dotto chr il 
treno sarebbe arrivato al binario 24, l'arrivo era previsto 
sul binario 11. 

E' stato così possibile un ordinato svolgimento dello ope 
razioni di - raccolta » dei bimbi Oliando, infatti, il trono è 
arrivato in stazione, non si è creata una pericolosa calca at
torno ai vagoni. I ragazzi sono stati fatti scendere a gruppi: 
per ogni gruppo un accompagnatore teneva bene in vista un 
cartello col nome dell'albergo in cui erano stati ospitati i 
bambini. Cosi è stato possibile per ogni genitore raggiungere 
rapidamente I propri figli. Dappertutto era possibile coglierò 
l'entusiasmo con cui ò stata accolta l'iniziativa: i ragazzini 
non facevano che rispondere, alle domande dei genitori, che 
si era trattato di una vacanza indimenticabile; e contempora
neamente si leggeva sui volti dei genitori la gioia e la rico
noscenza verso l'Amministrazione per la riuscitissima iniziativa. 

La Sicignano-Lagonegro è ancora una volta interrotta a Casalbuono per uno smottamento di terreno 

Una ferrovia da rifare 
Il sindacato CGIL Ferrovieri ha avanzato concrete proposte di ristrutturazione che la direzione aziendale delle F.S. ha lasciato 
cadere nel vuoto - L'impegno delle Amministrazioni comunali interessate - Si preferisce prendere i soliti provvedimenti parziali 

Alla foce del Sele, nel Salernitano 

Molti danni al territorio 
con il prelievo di sabbia 
Una interrogazione dei senatori del PCI 
Sul litorale tirrenico del Co

mune di Eboli (Salerno) da 
molto tempo viene prelevata 
una grande quant i tà di sab
bia per costruzioni. Prelievo 
che ha provocato, e provoca, 
un notevole abbassamento del 
livello dell'arenile e la pene
trazione di acqua marina al
l'interno di una pineta che si 
estende lungo tu t ta la fascia 
costiera del territorio, con 
conseguente distruzione della 
vegetazione. 

La pineta fu messa a dimo
ra su terreno demaniale allo 
scopo di proteggere le coltu
re dei terreni retrostanti . 
Quindi. 1' asportazione della 
sabbia s ta vanificando l'in
tervento a suo tempo opera
to con l'impiego di ingenti 
somme da parte del ministe
ro dell'Agricoltura e foreste 
per l'impianto e la quotidia
na manutenzione della pineta. 

Fra l'altro il prelievo di 
sabbia rende inagibile, ogni 
giorno di più, l'arenile, usa
to come spiaggia libera da 
migliaia di turisti pendolari 
provenienti dalle zone Nord 
della Campania alla ricerca 
di mare non inquinato e di 
aree verdi. Un esempio, in
somma, d i come l'equilibrio 
del territorio viene alterato. 

Questa realtà è stata rap
presentata al ministro della 
Marina Mercantile dal quale. 

Il mare non è inquinato 

con una interrogazione ì com
pagni .senatori Sparano. Di 
Marino e Ciacci chiedono di 
conoscere « chi ha autorizza
to il prelievo d. sabbia, qua
li misure intende adottare per 
accertare d inn i e responsi-
bili tà » e « quali provvedimen
ti ritiene di dover prendere 
per bloccare immediatamente 
il prelievo della sabb.a dal
l'arenile e per invitare le im
prese costruttruci a rifornirsi 
della sabbia in altri t rat t i 
del litorale privi di vegeta
zione oppure dragando il let
to del fiume Sele che periodi
camente .in fase di piena. 
per il sollevamento del suo 
fondale, provoca da tempo. 
per esondazioni. gravi danni 
alle colture delle aziende a-
gricole della piana del Sele 
di Santa Cecilia e delia zona 
di Pcrsano ». 

Potremmo avere anche au
tostrade capaci di competere 
con ie più belle d'Europa ma 
le nostre ferrovie restano cer
to tra le peggiori del mondo. 
E non per caso: le automo
bili della Fiat avevano pure 
bisogno di strade per essere 
vendute. Ed e così che anche 
le già poche linee ferroviarie 
che avevamo sono s ta te ri
dotte ad uno stato di abban
dono tale da renderle quasi 
impraticabili. 

E* il caso della linea fer
roviaria Sicignano-Lagonegro, 
Tunica che passa per il Vallo 
di Diano. Recentemente uno 
.smottamento del terreno ha 
interrotto la linea nel trat to ì 
Casalbuono Lasoncgro che ora ! 
e collegato con mezzi àu 
gomma. 

Poiché non è la prima volta 
che si verificano incidenti del 
genere (in questo t ra t to il ter
reno frana con una certa fre
quenza) la segreteria provin-
oi ile del sindacato ferrovieri 
Czil di Salerno ha fatto una 
proposta concreta alla dire
zione azlenda'c delle Ferro
vie dello Stato. 

Mettiamoci tutti intorno ad 
un tavolo — è il succo della 
propasta dei Sindacati —. ve
diamo quali sono le cause 
di queste frane e prendiamo 
gli opportuni provvedimenti 
capaci di risolvere in modo 
definitivo il problema. Cosi 
facendo si eviterà anche di 

i sprecare danaro pubblico. 

Fino ad oggi, infatti, ci si 
è solo preoccupati di rimuo
vere la terra franata pagando 
ogni volta cifre non indiffe
renti . 

Alla proposta dei sindacati 
avanzata più di una volta. 
non c'è s ta ta ancora iessuna 
risposta da parte della dire
zione aziendale delle FS. 

Hanno immediatamente a-
derito, invece, le amministra
zioni comunali di Casalbuono 
e di Lagonegro che, tra l'al
tro, si sono impegnate con 
le organizzazioni sindacali ad 
organizzare tra breve un con
vegno sul tema « Sviluppo e-
conomico e questione traspor
ti nel Vallo di Diano ». 

Per l'incontro collegiale con 
la direzione aziendale delle 
Ferrovie dello Stato il sindaco 
di Casalbuono ha fatto sa
pere che potrebbe subito met
tere a disposizione i locali 
del Comune. Ma nemmeno 
questo è riuscito a far pro
nunciare la direzione. 

Al di là del problema con
tingente della frana che ha 
interrotto la linea fe r rov ia r i , 
il sindacato e le amministra
zioni comunali chiedono di 
poter mettere sul tappeto li 
problema più generale dei 
trasporti nella zona. Qui, in
fatti, proprio sulla linea fer
roviaria Sicignano Lagonegro, 
sono ancora in funzione vec
chie littorine «che tirano — 
dice Gennaro Giordano, del 
sindacato ferrovieri Cgil — 

avanti solo grazie alla abne 
gazione del personale ferro 
viario, specialmente del mac 
chinisti ». 

« Il tutto — continua 
mentre da anni il sindacato 
rivendica commesse ferrovia 
rie per nuovo materiale e 
mezzi di trazione ». 

Ma c'è poi il problema del 
l'abbandono a cui è stata 
condannata questa linea fer
roviaria. Si pensi che sono 
stati da poco installati nove 
nuovi scambi che non entrano 
in funzione perchè mancano 
i « t i ran t i» (quell'asse d: fer 
ro che collega Io scambio con 
la rotaia). Solo l'uso di que 
sti scambi potrebbe già au 
mentare la vele-età dei treni 
il cui traffico regolato an 
cera oggi solo con telefoni 
interni senza che esista, tra 
le varie stazioni, un co lena 
mento telefonico normale per 
1 casi di emergenza. 

et Sono questi — commenta 
Giordano — solo alcuni esem 
pi di come viene tenuta que 
.-ta linea che potrebbe, se 
ci fosse volontà politica, es 
sere anche collega ta con la 
linea ionica smaltendo, in 
questo modo, tutto il traffico 
merci che at tualmente invade 
la linea tirrenica ». 

Come si vede. le proposte 
da discutere non mancano. 
ma per ora si preferisce igno 
rarle aggravando di giorno in 
giorno i disagi della popola 
zione del Vallo di Diano. 

Ad Ischia, Ponza e alle Iso
le Eolie U mare non è inqui
nato, anzi non è stato mai 
inquinato. Il bagno è saluta
re. le spiagge bellissime e la 
spesa, per raggiungere queste 
isole è veramente economica. 
Per esempio per raggiungere 
Ischia e trascorrere una me
ravigliosa giornata, il costo 
del biglietto con i veloci tra
ghetti (75 minuti) della Navi
gazione Lauro è solamente di 

L. 1.700 andata e ritorno per 
persona. Le prime partenze 
per Ischia dal Molo Beverel-
k> vengono effettuate tutti i 
giorni alle 6,30 • 7,30 (festi
vo) - 8.05 - 9.30 - 11,10 ecc. 
Da Ischia il rientro può esse
re effettuato alle ore 15.25 -
16.20 • 18,05 - 19,35 - 21,30 (fe
stivo). 

Per ulteriori informazioni 
per Ischia, Ponza e Isole Eolie 
telefonare al 313236-323.013. 

LA STAGIONE DEL COUPÉ CON AUTORADIO 
alia 

Calata Ponte di Casanova 4-14 - tei. 267235 - 269727 

Coupé feiiautt 15 (1300 ce). 

due veri posti diètro. 

OFFERTA ECCEZIONALE 
— SUPERVALUTAZIONI 
— 36 MESI 
— SENZA CAMBIALI 
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Il prestigioso « Cocumella » di Sant'Agnello 

Da albergo a condominio 
La società proprietaria vorrebbe « ristrutturarlo » per farne 33 apparta
menti - Si oppongono alla nuova manovra speculativa la minoranza consi
liare e « Italia Nostra » - L'indifferenza dell'Amministrazione democristiana 

L'albergo Cucumella che si vorrebbe trasformare in un 
condominio 

Nelle ultime due sedute del 
Consiglio comunale di San 
Agnello si è lungamente e vi
vacemente dibattuto sulla pro
posta avanzata dalla S.p.A. 
Alberghi del Mezzogiorno di 
Italia, di trasformare l'alber
go Cocumella in un condo
minio costituito da trentatrè 
piccoli appartamenti. 

Il gruppo consiliare di op
posizione, di cui fanno par
te i consiglieri del PCI. han
no condotto in Consiglio co
munale una accanita batta
glia per sottrarre alla specu
lazione questo albergo, un 
convento del XVI secolo. Lo 
Hotel Cocumella, antico ce
nobio dei gesuiti, rappresen
ta, Insieme all'hotel Vittoria 
di Sorrento, un nome presti
gioso nella tradizione alber
ghiera sorrentina. E' collega
to agli avvenimenti cultura
li più importanti del Paese. 
Sono vissuti in questo atter
go grandi personaggi storici e 
letterati: anche Wolfango 
Goethe nel 1786 vi soggiornò 
e vi scrisse importanti opere. 
Dal punto di vista architet
tonico si può dire che ci è 
giunto intatto, malgrado la 
trasformazione in albergo av
venuta nel 1822. 

Nel 1974 una società, allo
ra costituita, « Alberghi nel 
Mezzogiorno d'Italia » acqui
stava il complesso e nell'an
no successivo inoltrava alle 
autorità competenti il pro
getto di ristrutturazione, at
tualmente discusso in consi
glio comunale. Il progetto, re
datto nel più assoluto disprez
zo della normativa vigente, 
prevede l'annientamento del
le importanti ed ancora in
tatte strutture architettoni
che interne, ed anche il mu
tamento di destinazione del 
« Cocumella », con grave dan-

Per l'occupazione e lo sviluppo 

Facciamo un patto comunale 
propone il PCI a Gragnano 
Infanto i problemi si aggravano • Su questo tema il prossimo congresso comunista 

Da parte di alcuni dirigenti 
della Democrazia cristiana di 
Gragnano. la disoccupazione 
dilagante, che affligge la zo
na, è stata definita come «una 
maledizione biblica ». Invecs 
non è che il frutto di una 
non-politica, di una mancanz-
za di serietà amministrativa 
da parte della DC da anni al
la guida della cittadina cam
pana. 

Per verificare che l'affer
mazione della DC sulla disoc
cupazione è solo un misero 
tentativo di celare tantissime 
colpe, basta pensare alle lun
gaggini burocratiche, alle pro
messe elettorali, all'aspra di
fesa di interessi personali con 
una politica clientelare, che 
hanno minato le possibilità di 
impiego e di sviluppo econo
mico del territorio gragna-
nese. 

Le sollecitazioni dei partiti 
della sinistra e dei sindacati 
sono cadute nel vuoto, la po
litica del potere è rimasta 
Inalterata, nonastante le mol
te proteste i lavori di co
struzione della 167 non vedono 
l'inizio, la pianta organica del 
comune non viene ampliata. 
per cui moltissimi giovani si 
domandano se per loro ci fa
rà la possibilità di trovare un 

posto di lavoro. Anche nel
l'ospedale di zona, si preferi
sce la proroga dell'appalto 
con una ditta privata per i vi
gilanti, piuttosto che bandire 
un regolare concorso per la 
assunzione di regolare perso
nale di portineria. 

I comunisti di Gragnano ri
tengono, comunque, che una 
efficace risoluzione del pro
blema della disoccupazione 
passi soprattutto attraverso lo 
sforzo comune di tutte le for
ze politiche democratiche, sin
dacali e produttive per inse
rire Gragnano nel contosto 
di una programmazione eco
nomica atta a salvaguardare 
e a sviluppare la piccola e 
media industria «che nel caso 
in questione sarebbero l'indu
stria di trasformazione del 
prodotto agricolo e l'industria 
della pasta), il turismo e la 
agricoltura. Proprio per tro
vare una soluzione in questa 
dinamica i comunisti intendo
no lanciare un «patto comu
nale» fra tutte le forze poli
tiche e sociali di Gragnano. 
i cui contenuti programmati
ci e la strategia di applica
zione saranno al centro della 
discussione del prossimo con
gresso cittadino del PCI. 

In questo modo, i comunisti 

gragnanesi intendono dare il 
loro contributo alla ormai 
prossima conferenza economi
ca della « zona » che com
prende Castellammare. i 
monti lattari e la penisola 
sorrentina. 

e. n. 

Immatura scomparsa 
del compagno Giannasca 

SI è spento il compagno pro
fessor Peppino Giannasca, di 2 6 
anni. I funerali si svolgeranno lu
nedi a Fontanarosa, suo paese 
natale. 

Scompare, con il compagno Gian
nasca, un infaticabile ed Intelli
gente costruttore del nostro par
tito nella Valle del Calore, « zona 
bianca » fino alie ultime elezioni. 

Grande è la perdita e profondo 
il dolore di tutto il partito della 
nostra provincia: il compagno Gian
nasca, comunque, resta nel ricordo 
dei compagni come uno degli arte
fici della vittoria del 2 0 giugno 
nella sua zona, come esempio di 
dirigente modesto, serio e capace. 

Ai suoi congiunti giungano le 
più vive condoglianze della Fede
razione comunista irpina, della se
zione di Fontanarosa e della reda
zione dell 'Unità. 

no del settore alberghiero, 
perchè il complesso dà lavo
ro a circa cinquanta pesrone. 

La minoranza consiliare (2 
comunisti, un repubblicano e 
tei della lista civica) sì è bat
tuta contro questo attacco al
l'occupazione e contro la di
struzione del complesso ar
chitettonico, di fronte alla. 
colpevole indifferenza dei de
mocristiani, peraltro isolati 
non solo dai gruppi politici 
presenti in Consiglio comu
nale, ma da larghi strati del 
loro stesso partito della pe
nisola sorrentina. Nella sedu
ta del 26 maggio scorso, la 
DC ha respinto, rifiutandosi 
perfino di porlo ai voti, un 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista insie
me al resto dell'opposizione 
col quale si invitava il sin
dacato « ad adottare il mas
simo rigore » nell'esaminare il 
progetto del Cocumella « nel
la ottemperanza alle norme 
vigenti, tenendo nella massi
ma considerazione gli interes
si della cittadinanza ». ed inol
tre si invitava « la Soprinten
denza ai monumenti a tute
lare i valori paesaggistici, am
bientali ed artistici del Co
mune in particolare e della 
penisola sorrentina tutta ». 

Anche l'Associazione Italia 
Nostra ha denunciato i dan
ni che la trasformazione del
l'albergo Cocumella in condo
minio abitativo porterebbe al
l'economia turistica locale, e 
il danno irreversibile ai valo
ri monumentali del comples
so che risulterebbe addirittu
ra cancellati. Diventerebbe un 
altro organismo ricettivo per 
quel « turismo della seconda 
cosa » che incoraggiando la 
speculazione edilizia, con la 
connivenza delle amministra
zioni democristiane, ha pro
vocato i danni urbanistici, eco
logici ed economici oggi sot
to gli occhi di tutti. 

Se la destinazione ad alber
go. in atto fino ad oggi, ha 
dello impianto architettonico 
primitivo e non ha intaccato 
sostanzialmente le antiche 
strutture, la « ristrutturazio
ne » proposta smembrerebbe e 
rovinerebbe l'edificio e il par
co che si estende fino alle 
rocce di tufo a picco sul ma
re. La demolizione delle volte 
del primo piano, l'apertura 
di un triplice ordine di bal
conate come si apprende dal
la richiesta di licenza edilizia 
presentata al Comune, rende
rebbe impossibile tutelare la 
parte storica dell'edificio e 
delle aree circostanti, nonché 
il suo recupero alla colletti
vità, qualora dovesse cessare 
la sua destinazione alberghie
ra. Ma il Comune dimostra 
la più completa indifferenza. 
e il sindaco democristiano 
Bruno De Maio, dopo sette 
mesi dalla domanda di licen
za non si è ancora espresso, 
mentre la legge gli concede 
sessanta giorni. 

Quanto allo atteggiamento 
della Soprintendenza ai mo
numenti è incredibile l'atteg
giamento del soprintendente 
pro-tempore prof. Zampino. 
che prima di lasciare il pro
prio incarico si è affrettato 
ad emettere parere favorevo
le sull'assurdo progetto 

La minoranza consiliare, con 
il suo ordine del giorno, la 
Associazione Italia Nostra con 
interventi presso la Soprin
tendenza ai monumenti e 
gruppi di cittadini intendo
no opporsi alla speculazione 
e richiamare gli organi com
petenti ad un controllo e una 
vigilanza molto più attenta 
su un progetto che è contro 
le leggi regionali e contro il 
regolamento edilizio comuna
le e verrebbe attuato in una 
zona di verde privato vinco
lato. 

taccuino culturale 
MOSTRE 

• ANIELLANTONIO MA-
SCOLO AL VESCOVADO DI 
ISCHIA 

Il comitato Premio Onofrio 
Buonocore. col patrocinio del
l'Ente Provinciale del Turi
smo di Napoli, ha organiz
zato, dal 18 luglio all"8 a?o 
sto una interessante mostra 
antologica dedicata ad An:el-
lantomo Mascolo. 

La mostra, curata da Pao
lo Ricci, comprende alcune 
sculture in legno e in ter
racotta e una notevole rac
colta di incisioni eseeuite di
rettamente dall'artista col suo 
particolare procedimento del
la stampa .su linoleum: ìm 
magmi in cui il candore e 
l'innocenza, espressi col ssn 
timento e l'emozione di ura 
scoperta, rivelano quella com
plessa sintesi che dà alla vita 
interiore dell'uomo, cioè al
l'aspetto interno della sua sto
ria. al modo con cui esso 
sente il proprio vivere nel 
mondo, unità e identità. 

Il penetrante e appassionato 
sageio di Ricci sulla « for
za barbarica del suo lmjru«e-
gio plastico » mira appunto ad 
allontanare ogni equivoco sul
la «naiveté» dell 'artista: 
Mascolo è un primitivo che 
scolpisce con la stessa in
tensità emotiva e la stessa 
estrema semplificazione pla
stica dei grandi maestri del
l'arte romanica. 

Sono costanti, nelle opere 
dell'artista ischitano. i rife
rimenti all' Antelami delle 
«Stagioni » e a Tino da Ca-
wiaino, né mancano agganci, 
per la sobrietà delle lince e 
la contenutezza dei volumi 
con artisti europei come Bar-

i lach. Modigliani e Martini. 
La suggestione dell'antico 

e dell'immediatamente mo
derno. come l'assoluta liber
tà da ogni schematismo for
male. costituiscono il fatto ve
ramente sorprendente per un 
artista che. tranne il breve 
periodo trascorso a Siena stu
diando a fondo Jacopo della 
Quercia, e sempre vissuto 
nella sua isola, fra la sua 
gente umile. 

L'eliminazione di ogni e!e-
; mento superfluo dall'assorta 

compostezza delle sue figure, 
ne accentua il carattere ar
caico; la primordiale poten-
7a magica de'.la parola pro
voca intomo a sé. tuttavia. 
un inatteso riflusso di spa
zio e di silenzio. 

Queìia di Mascolo. infatti. 
è una ininterrotta narrazio
ne. m cui la quotid-.aneità 
fluisce senza lacerazioni e 
senza tensioni, come il lento 
svolgimento di un" esistenza 
scandita dall'ordinato alter
narsi <tel lavoro tic incisioni 
raffiguranti i carpentieri, i 
pescatori, t bottai, i vendito
ri* di ortaggi) e del nposo 
ti giocatori di carte, le pro
cessioni religiose, la - banda 

! del paese, la giostra e tutto 
osservato con arguzia e con 
un'esplosiva gioia di vivere. 
. Il senso dell'ironia e della 
vitalità straripante di quesf 
artista è presente anche nel
le incisioni di carattere re
ligioso. specialmente nelle il
lustrazioni sulla vita di S 
Francesco; • una religiosità 
sentita con spregiudicatezza, 
senza mistero né magia: ter
restre: come nell'infanzia di 
una lingua ritrovata per la 
gioia di raccontare. 

m. r. 

FOTOGRAFIA 

• MOSTRA DI GAMBAR-
DELLA ALL'AZIENDA DI 
AMALFI 

La mostra del fotografo Ni
cola Gambardella. presso l* 
Azienda di Cura e Soggiorno 
di Amalfi, affronta il tema 
della rappresentazione di un 
paesaggio, e specificatamente 
quello della riduzione della 
forma complessiva di quesf 
ultimo a quei segni elemen
tari visivi che ne strutturano 
una immagine a livello di 
massa. 

II paesaggio amalfitano, la 
profondità e compattezza del
le aggregazioni ed.hz.e de'.la 
«città mannara»-, sono af
frontati m questa mostra su 
un particolare impianto cri
tico: quello di rilevare le 
immagini della forma storica 
di un paesaggio, svuotato di 
tutti quegli elementi che ne 
stratificano socialmente > 
forme di una realtà civile 
e produttiva, e ricondotto 
quindi all'essenzialità di una 
zimpalcatura visiva ». quasi 
di attesa. 

I caratteri di cstraneamon-
to dell'immagine sono c.ob 
riportati nell'ambito di una 
lettura critica che penetra 
con chiarezza tutti i moduli 
rappresentativi di una ideo
logia consumistica. Una let
tura che esplicita inoltre an
che 1 livelli figurativi di mas
sa su cui si attesta la sen-
sorialità emotiva di una ri
duzione in immagini della sto
ricità di un paesaggio, cioè 
il rapporto e le tensioni rap
presentative che si sviluppano 
tra quotidianeità e «imma
ginario collettivo». 

E le fotografie di Nicola 
Gambardella percorrono gli 

• 
spazi « vuoti » di questo gran
de «allestimento turistico» 
che è lo scenario amalfitano, 
ne ricuciono i nessi cromatici 
tra la monumentahtà paesag
gistica, la meraviglia deco
rativa di un interno, quello 
della cripta del duomo, i rit
mi chiaroscurali e le scan
sioni improvvise di luce che 
segmentano il percorso urba
no «chiuso» di questa «re
pubblica mannara ». l'illumi
nazione artificiale, che dopo 
un tipico tramonto di costie
ra. ripercorre e stravolge con 
luci viola, rosse e verdi le 
forme del centro storico. 

Questa dell* illuminazione 
del centro storico, è una ini
ziativa «turistica», presa qui 
ad Amalfi, ed è indicativa di 
un metodo mistificatorio d' 
intervenire nei centri storici. 
strumentando il problema di 
una fruizione turistica di que
sti spazi a un livello ìncul-
turale e grottesco, dove in 
effetti la museifieazione d: 
queste forme antiche è «util
mente » disposta su un ruolo 
consumistico, di emarginazio
ne di un qualunque nesso con 
i problemi concreti che oggi 
si ribattono. 

Questa mostra fotografica 
lascia intravedere gli aspet
ti contraddittori e le falsifi
cazioni ideologiche di una 
reaità turistica di massa, ma 
offre lo spunto anche per un 
discorso, oggi, sull'uso nuovo 
che la fotografia sta assu
mendo, lì dove si sottrae al
le esigenze di una profes
sionalità. tecnicamente dispo
nibile ad «illustrare» le esi
genze di una mercificazione 
per immagini del nostro pae
saggio storico 

g. C. 

Denunciati dai sindacati 

Ancora rinvìi per 
insediamento 

FIAT a Flumeri 
L'azienda ora pretende che il CIPE non conceda 
altre autorizzazioni per la costruzione di autobus 

La direzione della FIAT nel 
corso di un incontro con i 
sindacati ha manifestato una 
serie di propositi circa lo òta-
bilimento di autobus nella 
Valle dell'Unta, giudicati in 
modo negativo e preoccupato 
dalla FLM e dalla Federa
zione sindacale unitaria Cgil, 
Cisl. Uil di Avellino. 

Il cosiddetto « nuovo pro
getto » FIAT rischia di far su
bire un ulteriore rinvio alla 
costruzione dello stabilimento 
di Flumeri e alla sua entrata 
in funzione. Difatti, mentre 
nell'accordo deH'8-11'75 si 
prevedeva che entro il 31 lu
glio del 1978 la fabbrica di 
autobus insediata tra Fiume-
ri e Grottaminarda avrebbe 
occupato mille operai e che 
il loro numero sarebbe con
siderevolmente aumentato en
tro la fine dello stesso an
no, ora il « nuovo progetto » 
rinvia al 31 dicembre del 1973 
l'assunzione di mille unità. 
Non è questa cosa da poco, 
se solo si ricorda che è dal 
maggio 1974 che la VIAT di
sattende i suoi impegni per 
l'insediamento nella Valle del-
l'Ufita. servendosi della tecni
ca del rinvio camuffato come 
aggiornamenti peggiorativi 
dei suoi precedenti progetti. 

Ma vi è un altro punto del
le decisioni della FIAT che 
appare più preoccupante. U 
monopolio torinese dell'auto 
afferma che porrà mano al 
suo progetto (fabbrica di au
tobus con una capacità po
tenziale massima di 3.4C0-
4.000 autobus annui) solo nel 

caso che il CIPE non conce
derà ad altre aziende l'auto
rizzazione per la costruzione 
di autobus. Come dire che la 
FIAT pone in forse la realiz
zazione stessa della fabbri
ca, a meno che non ottenga 
una sorta di monopolio nel 
settore degli autotrasporti. 

Inoltre, lo stabilimento di 
Grottaminarda non sarà una 
realtà produttiva (e quindi oc
cupazionale) aggiuntiva a 
quella già esistente a Cameri. 
ma si ridurrà ad una pura 
e semplice concentrazione 
delle strutture produttive di 
questo settore a Grottaminar
da, sempre che, ovviamente, 
il governo accetti il ricatto 
della FIAT. Questo signifea 
che i dirigenti della FIAT 
prevedono — e lo hanno det
to — il trasferimento a Grot
taminarda di tutti gli impian
ti per la costruzione di auto
bus esistenti a Cameri (pro
vocando a Cameri stessa, e 
in altre fabbriche torinesi di 
questo settore, complessi pro
blemi di occupazione e ri
strutturazione). 

A questo punto, .solo la mo
bilitazione e la lotta unita
ria delle nostre popol.i.'.ioni e 
della classe operaia del Nord 
possono far sì che il governo 
costringa la FIAT a rispetta
re i precedenti imperni (quel
li dell'accordo del" 1975) che. 
non si scordi, cos'ituisco'io 
già un rinvio rispetto ad altri 
presi in data ancora prece
dente. 

SALERNO - Sedici persone andranno a lavorare dal 2 agosto 

Per «chiamata diretta» 
le assunzioni all'IACP 
E' solo un « anticipo » delle operazioni clientelar» — Il Consiglio di amministra
zione è scaduto da un pezzo, mentre non esiste la nuova pianta organica 

Gino Anzalone 

Continua la morìa di pesci 

Lago Patria : domani 
Pesito delle analisi 

La moria di pesci al Lago 
Patria continua. L'altro gior
no circa 50 quintali di pesce 
sono morti per asfissia, fa
cendo aumentare le preoccu
pazioni per lo strano fenome
no che c.ta depauperando 11 
patrimonio ittico del lago. 

L'assessore provinciale alla 
agricoltura. Stellato, si è re
cato immediatamente sul po
sto per verificare la situazio
ne e studiare la modalità de
gli interventi da compiere per 
sanare la situazicie. Ha co
munque disposto tutta una se
rie di analisi, compiute ieri, 
i cui risultati si conosceran
no domani. Intanto si stanno 
studiando le modalità della 
rimozione dei pesci, in modo 
da evitare che qualche perso
na di pochi scrupoli possa 
appropriarsene e venderli. 
con grave danno per gli 1-
gnari acquirenti. 

E" stata, anche predisposta 
per domani una disinfestazio
ne completa delle sponde del 
lago 

« Senza conoscere 1* esito 
delle analisi — ha affermato 
Stellato — non si possono 
prendere misure idonee. Nella 
giornata di domani, quando i 

avremo il quadro completo 
della situazione, decideremo, 
immediatamente, gli interven
ti del caso ». 

Il lago Patria una ventina 
di anni fa era fornito di mol
te sorgenti naturali che ali
mentavano il ricambio di ac
qua nel lago. Attualmente ne 
sono rimaste solo due per 
cui la situazione ecologica del 
lago Patria ha subito un re
pentino cambiamento. La ma
reggiata. con l'immissione di 
acqua manna o l'aumento di 
alghe nel lago possono esse
re stata la causa della moria 
di pesci, comunque niente si 
può dire sulle cause del fé 
noraeno fino a domani quan
do. cioè si conosceranno i 
risultati delle analisi in corso. 

• PREMI DI LAUREA 
AD INGEGNERIA 

Per favorire l'attività di ri
cerca presso i laboratori di 
ingegneria, la fondazione po
litecnica ha bandito un con
corso a 10 premi di 500 nula 
lire da assegnare a studenti, 
che completando gli studi nel 
'77, svolgano la tesi di lau
rea con carattere sperimenta
le. 

Andranno a lavorare doma
ni — il due di agosto, cioè 
proprio quando la gran par
te degli impiegati va in fe
rie — all'IACP di Salerno l 
primi sei di un gruppo di 
16 nuovi assunti per « chia
mata diretta ». 

Tra questi vi sarebbe an
che qualcuno che — addirit
tura — lascia un lavoro ben 
pagato pur di andare a rare 
il « precario in prova » all' 
Istituto Autonomo Case Popo
lari. 

Tutto questo accade mentre 
il consiglio di amministrazio
ne dell'lACP è da lungo tem
po scaduto e rimane al suo 
posto soltanto per il disbrigo 
dell'ordinaria amministrazio
ne. nella quale certamente 
non rientrano le nuove ss 
sunzioni. 

Non solo. Ma occorre anche 
tenere ordente che l'IACP 
di Salerr.o è privo di una 
pianta organica, m quanto il 
ministero ha respinto la pro
posta di pianta organica sot
topostagli, per cui i nuovi 
assunti non si sa neppure a 
quale precido compito ven
gano assegnati. Pare. anzi. 
che profittando della crisi del-
l'Amministrazione provinciale 
e della Regione — che do
vrebbero da tempo provvede
re alle nuove nomine nel con
siglio di amministrazione del
l'lACP — si preparino an
che altre assunzioni, ovvia
mente di carattere clientela
re. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 
n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSV (V ia I-. Oe Mura • Te
lefono 3 7 7 0 4 6 ) 
Lo spaventapasseri 

M A X I M U M IM.ait Elen» 19 • Te-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Venga a prendere II celle da noi 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 53 
Tel 41 3 .371 
Chi giace nella culla di zia Ruth? 

N U O V O (V ia Montecalvano. 16 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Per le antiche scale 

SPOT C l N E C i u b (V ia M . Ru 
t» 5. al Verniero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N O P O L I S (V ia 

Mi lano • Ironte ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A 6 A D I R ( V i a Paislallo. 3 5 - Sta

dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (V ia tarant ino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE (Vi? tomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I • ( V i a Cr i ip l . 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(Chiusura estiva) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri 10 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

A U C U S T E O (P. t te Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l bocconcino, con A . Nemour 
SA 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 7 0 0 ) 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
te, con O. Corredine 
DR ( V M 1 8 ) . .. 

SORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
te , con O. Corredine 
DR ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Te l . 4 1 6 . 1 3 4 ) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 1 
(Chiusura estiva) 

F I L A N G I E R I ' V i a Filangieri 4 • Te-
Icfono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
(Chiusura estiva) 

M E T R O P O L I T A N (VI» Chini» • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Anno 2 0 0 0 la corsa della morte, 
con D. Carradine • OR ( V M 1 8 ) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T I T A N U S (Corso Novara 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiuso per ferie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. Ie Augusto. 59 Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

A D R I A N O (V.a Monteoliveto, 12 
Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
C'era una volta II west, con C. 
Cardinale - A 

ALLE G INESTRE (Piazza S Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 5 8 3 ) 
GII esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
La bocca che uccide 

A R I S T O N (Vis Morghcn. 3 7 Te
lefono 3 7 7 1 2 5 ) 
La volpe e la duchessa, con G. 
Sega! - SA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
I l colpaccio 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
(Chiusura estiva) 

E D E N ( V i a G. Santellce - Tele
fono 3 2 3 . 7 7 4 ) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel 293 4 2 3 ) 
Barbagia, con T. Hi l l 
DR ( V M 14) 

GLORIA (Vit> «renacela 1S1 - Te
letono 291 3 0 9 ) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

M I G N O N (Via Armando Olax - Te
lefono 324 S93> 
La bocca che uccide 

PLAZA (V is Kerbsker. 7 
fono 3 7 0 . 5 1 9 » 
(Chiusura estiva) 

Tele 

R O V A I (Via Roma. 
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
(Chiusura estiva) 

3 5 3 • Tele-

Antica Distilleria Liquori 

CERCA 
Rappresentanti 

piazzisti qualificati nel 
settore e referenziati 

Cascrta-Latina 
e zone limitrofe 

Scrivere: DISTILLERIE 
ACHILLE PISANTI S.p.A. 

OTTAVIANO (XA) 

ALTRE VISIONI 
T«-A M E D E O (V ia Marluccl. 6 3 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Un tocco di classe, con G. Yak-
son - S 

A M E R I C A (San Martino Tele 
fono ?48 9 8 2 ) 
Kitty Tippcl , con M . Van De 
Ven - S ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A {Sal i i * Tarsia Telefo
no 343 7 2 2 ) 
Squadra volante, con T . Mi l iam 
G 

ASTRA (V ia Merzocannone. 109 
Tel 321 9 8 4 ) 
La principessa nuda, con T . Au-
ir.ont - DR ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 169 
Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
Totò a Parigi • C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
(Chiusura estiva) 

noleggio filmo 
ginesurt 

VIA MONrtOLIVFTO 

O U A D R I F O G L I O (Via Cavallcggerl 
Aosta. 4 ) Tel G i n . 9 2 5 ) 
I l drago di Hong Kong, con a . 
Lazenby - A 

R O M A (Via Ascanio. 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS I V I . I Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
I 4 dell'apocalisse, con F. Test! 
A ( V M 18) 

TERME (V ia Pozzuoli, I O - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767.85 58) 
Un dollaro bucato, con M . VVoed 
A 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 36 Te 
lelono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Assassinio sull'Eiger, con C. East-
wood - DR I 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tas
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

A Z A L E A (V ia Comune. 3 3 
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

Tele 

Mla-

CENTRO INTERNAZIONALE 

PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 

CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via Giuntai Nuovi, M - Telef. 311 H I 

TELENAPOLI 

2 0 , 0 0 Fi lm: * La morte vestite di 
dollari » con Isa Miranda 

2 1 , 3 0 Programma musicale con 
Roberto Murolo e Marisa 
Solinas 

2 2 , 0 0 Documentario 
2 2 , 3 0 Fi lm: « Marina ragazza sen

za veli » con Brigitte Bardo: 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto 
no Tel 7 4 0 6 0 4 8 ) 
Una magnum special per Tony 
Sait t* . con S. Whitman 
G ( V M 14) 

B E L L I N I (V ia Bellini - Te le f» 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

B O L I V A K ( V i a B. Caracciolo, 3 
Te l . 3 4 2 . S S 2 ) 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L (V ia Manicano • T e l » 
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
Questa volta ti laccio ricco, con 
A . Sabato - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
I 4 del Drago Nero, con T . 
Lung - A ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
I I solco di pesca, con M . Bro-
ehard - SA ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P 1 (V ia del Ch i» 
stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Roma violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 4 ) 

A U G U S T E O 
STREPITOSO SUCCESSO 

Sullo schermo del N ^ } 
« H O R R O R F I L M » 

FESTIVAL DEL MACABRO E DELL'ORRIDO 
Iniziata il 22 luglio. la rassegna si approssima alla con
clusione. coincidente con la chiusura dell'attività stagio
nale. Sono ancora in programma tre film-

OGGI - DOMENICA I AGOSTO 

CHI GIACE NELLA CULLA 
DELLA ZIA RUTH? 
di C U R T I S H A R R I N G T O N 
Gran Bretagna. 1971. colore • prima edizione italiana 1974. 
Firmato da un regista quasi del tutto sconosciuto al pub
blico italiano, cinefili a parte, il film che ha al suo attivo 
un'interpretazione di grande rilievo di Shelley Winters 
nel ruolo della schizofrenica Ruth, oltre a rivelar* In 
Harrington un'interessante personalità di autore, fornisca) 
una ulteriore conferma della tradizionale supremazia del
la scuola inglese, da Terence Fisher in poi. nel genere 
dell'* horror film >. categoria a sé stante • con caratteri 
peculiari nell'ambito del cinema fantastico. 
Dopo una prima parte, in cui il tono della narrazione 
si adegua ai canoni dell'orrore cinematografico, si delinea 
un sostanziale mutamento nel procedere del racconto: 
« con una scioltezza che gli viene da un robusto impianta 
narrativo. Harrington cambia improvvisamente registro. 
abbandona la rappresentazione diretta dell'orrido e del 
raccapricciante per passare ai toni della favola gotica 
dove l'angoscia nasce dall'ambiguità del rapporto tra I 
personaggi e il mistero si fa tanto più opprimente quanto 
più si radica nei gesti e negli oggetti quotidiani >. 

DOMANI - LUNEDI' 2 AGOSTO 

TERRORE E TERRORE 
di G O R D O N HESSLER 
Gran Bretagna. 1970. colore • prima edizione italiana 1971, 
con V I N C E N T PRICE. CHRISTOPHER LEE. PETER CU-
S H I N G 
In < Scream and Scream again >. che è stato giudicato 
uno dei migliori e più insoliti « horror-film • degli ultimi 
anni, l'orrore copre un curioso sottofondo politico: con
f l i t to tra scienza e potere in un regime dittatoriale cor
roso da discordie incestine. La sorpresa riservata dal film 
allo spettatore — attraverso una complessa costruzione 
di storie parallele, apparentemente indipendenti l'una dal
l'altra — sta nella improvvisa rivelazione che tra le due 
correnti in lotta si sono insinuati dei • mutanti » con po
teri fisiologici superiori a quelli degli uomini comuni. 
Dopo una tumultuosa < escalation > di soppressioni vio
lente. lo Stato resta in mano al mutante « che uccide 
con lo sguardo ». Finale non consolatorio, secondo una 
neo-tendenza che appare prevalente nella produzione del 
cinema orrorifico. 

MARTEDÌ" 3 AGOSTO 

LA CASA DELLE OMBRE 
MALEDETTE 
dì DAN C U R T I S 
USA. 1970, colore - prima edizione italiana 1f71. 

La rassegna è sfata curata da Franco Sanfanfcllo | 
aaBBBBBBBBaaBBBBBBBB»BBBBBBBBBBBMeaaaBeHBB>BaBa»eaaBBBaaeaBBaBBBBBBBBBBBBBBB^ 
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PESARO : Il documento unitario 

sulla crisi della finanza locale 

UN IMPEGNO 
SIGNIFICATIVO 
Dichiarazioni all'Unità di Lani del PSI («Positiva 
disponibilità dei partiti»), Patrignani del PSDI 
'(« Collaborare per una democrazia avanzata »), Be-
rardi del PRI (« Si ricomincia a lavorare insieme ») 

Ad Ascoli oggi la giostra medievale della Quintana 

PESARO, 31 
Ha suscitato vasti consen

si la recente presa di posi
zione unitaria delle segrete
rie provinciali del PCI. DC, 
PSI, PSDI. PRI. bui temi de! 
la crisi della finanza locale 
quale elemento rilevante del
la crisi economica e della fi
nanza pubblica nazionale. 

La .significativa svolta nei 
rapporti fra 1 partiti arric
chisce e rafforza il processo 
unitario in a t to fra le forze. 
democratiche della provincn 
di Pesaro e Urbino. Dopo 11 
primo giudizio positivo espres
so dal compagno Giorgio Tor
nati . segretario provinciale 
del PCI. sull'incontro e sul ri
sultati in esse raggiunti — 
che si collocano in stret ta 
coerenza, arricchendola di 
contenuti, con l'intesa politi
co-programmatica a t tua ta al
la Regione Marche — regi
str iamo altre valutazioni sul
l 'avvenimento Sono quelle 
che l segretari provinciali del' 
PSI, PSDI e PRI hanno ri 
lasciato all 'Unità. 

Angelo Lani 
(PSI) 

II PSI. in coerenza con 
quanto affermato al momen
to della crisi del governo Mo
ro-La Malfa, che vide la pro
posta socialista di un governo 
dì emrgenza fondato su am
pia base popolare, ritiene al
tamente positivo il fatto che 
1 parti t i democratici pesaresi 
abbiano unanimamente affer
mato la propria disponibilità 
a confrontarsi sui problemi. 
sempre più gravi, che at tana
gliano gli Enti locali e la so
cietà. 

Tale prassi venne sollecita
ta ed auspicata dal PSI fin 
dagli incontri per la costitu
zione delle Giunte delle Co
muni tà montane in quanto. 
già da allora, si era ri tenuta 
improrogabile la necessità di 
coinvolgere tut te le forze p -o-
litiche democratiche nella ge
stione di tali enti. Occasione 
importante di verifica di 
quanto affermato dai parti
ti sarà il momento della for
mulazione dei bilanci degli 
Enti locali. Occorrerà in que
sta sede avere il coraggio 
delle scelte, individuando i 
settori da privilegiare e quelli 
da contenere. 

Se il dibatti to continuerà 
ad essere franco, aperto e 
centra to sui problemi più ge
nerali, piuttosto che su quel
li particolari, è nostra fon
data impressione che si po
t ranno ottenere cospicui e po
sitivi risultati. 

Gaetano Patrignani 
(PSDI) 

Il comunicato congiunto 
delle organizzazioni provin
ciali del PCI. DC. PSI, PSDI 
e P R I vuole essere un co
sciente impegno ad operare 
perché gli Enti locali parte
cipino at t ivamente alla ripre
sa economica del Paese. E' 
evidente che questo a t to non 
è che un primo passo verso 
una verifica programmatica 
e politica che richiederà buo
na volontà, ma soprat tut to 
onestà e chiarezza di intenti 
da parte di tutt i . 

I punti 1. 2 e 3 del comu
nicato congiunto (contengono 
gli obiettivi e le indicazioni 
operative da realizzare per u-
scire dallo s ta to di crisi, ndr) 
possano nella loro pratica at
tuazione essere testimoni del
le intenzioni di ciascuno, uni
tamente alla ribadita neces
sità di far decollare le Co
muni tà montane e di dare 
pratica attuazione ai Com
prensori. alle Unità Sanitarie 
locali ed ai Distretti scola
stici. 

Se riusciremo, liberandoci 
delle reciproche diffidenze, 
pur nelle diverse impostazio
ni ideologiche, a collaborare. 
potremmo dire di aver fat to 
fare alla democrazia un so
stanziale passo in avanti . Ri
badisco infine la disponibilità 
del PSDI ad un confronto se
reno e costruttivo sui nume
rosi problemi di carattere lo
cale e generale che le forze 
politiche e sindacali si tro
vano ad affrontare in questo 
difficile momento d crisi e-
conomica. politica e morale 
che rivendica, come abbiamo 
già detto in al tra occasione. 
soluzioni tempestive, program
mate e coraggiose. 

Alberto Berardi 
(PRI) 

II documento approvato dal
le segreterie provinciali del 
PCI, DC. PSL PSDI. P R I 
rappresenta il pnmo impor
t an te passo a livello locale di 
u n proceso lungo e diffici'é 
che dovrebbe, nello spazio del
l 'attuale legislatura, modifi
care radicalmente i modi di 
fare politica nel nostro Pae
se. A chi sa e vuole leggere 
corret tamente tale documen
to infatti non può sfuggire 
che si è fatta finalmente giu
stizia di due luoghi comuni. 
apparentemente contrapposti. 
sui quali alcune forze politi
che si sono baloccate in tuj.-
ti questi ann i e secondo cui 
la colpa delle disfunzioni e 
della crisi ere. da attr ibuire 
esclusivamente al Governo. 
ment re per gli altri la causa 
risiedeva S o l t a n t o nelle spe-
m pazze degli Enti locali. 

Voiché noi repubblicani a-

vevamo sempre considerato 
tali analisi approssimative e 
strumentali , abbiamo di buon 
grado accettato un documen
to che. suparando o^ni pre
giudizio i deo logo , sposta sul 
plano del!a realta il confron
to sempre necessario ti i le 
forza politiche. Se poi aggiun
giamo che la presa di coscien
za della grave crisi che stia
mo vivendo e ormai genera
le e che tutte le forze politi
che che hanno dato al Paese 
la Costituzione repubblicana 
si sono ritrovate at torno ad 
un tavolo con perfetta unità 
di intenti , la soddisfazione 
può essere molto ampia, an 
che se è chiaro che dopo le 
parole bisogneià at tendere 
conferma dai fatti 

Quello che va infine sotto 
lineato e che dopo tante pau
se si ricomincia finalmente 
a lavorare insieme par co
struire una società più giunta 
e più libera nella prospettiva 
dell 'un.tà europea. Il cavaliere sta per colpire il «moro». E' Il momento più esaltante della giostra della Quintana 

Ascoli, piazza del Popolo. Qui avrà luogo lo storico carosello 

ASCOLI PICENO. 31. 
Ascoli Piceno rivive doma

ni per la XXII volta uno dei 
suoi momenti più significati
vi di partecipazione e di le
sta popolare, la Quintana. 
una rievocazione storica del 
Medioevo, ripresa integral
mente dagli Statut i comuna
li dell'epoca. ì quali diceva
no come nella prima setti
mana di agosto, in onore del 
Santo protettore della ci t tà 
(Sant 'Emidio), venisse cele
brata questa giostra cavalle
resca. Essa consiste in una 
sfida t ra sei cavalieri, rap-

! presentanti dei sei «sestie
ri » cittadini, S. Emidio, Piaz-
zarola. Porta Maggiore, Bor
go Solestà, Ponte Tufilla, 
Porta Romana. Questi cava
lieri si esibiscono al campo 
dei giochi, lo stadio comuna
le. cercando di colpire più 
volte e nel minor tempo pos
sibile, con un percorso obbli-

j gato. il « Moro », simbolo del
l'oppressione, posto al centro 
del percorso. La scenografia 
di questa festa popolare è di 
una suggestione incredibile. 

Il centro storico di Ascoli 
rivive cosi una giornata di 
vita medioevale: circa 800 
persone, con i costumi del
l'epoca, at t raversano in cor
teo le vie cittadine prima 
di recarsi al campo dei giochi. 

L'affluenza turistica per 
questa manifestazione è no
tevole; nel 1975 sono conve
nute appositamente circa 60 
mila persone. Nei giorni scor
si gli ascolani sono stat i im
pegnati nei preparativi, chi 
a rat toppare i costumi del
l'epoca. chi a cercare affan

nosamente le più belle dame 
e damigelle, gli sbandieratori 
intenti ad allenarsi e a pre
parare i loro drappi (gli sban-
d iera ton di Porta Tufilla si 
sono esibiti l 'anno scorso al 
Festival nazionale de l'Unità 
di Firenze riscuotendo un 
enorme successo). 

Nonostante che la fama 
della Quintana non sia più 
circoscritta nell 'ambito della 
sola c i t tà di Ascoli e nonostan
te che ormai sia conosciuta 

Respinti dal TAR 
i ricorsi sulle 
demolizioni 
a Portonovo 

ANCONA. 31 
Il Tribunalie Amministrati

vo regionale ha riconosciu
to la piena legittimità, sot
to ogni profilo, delle diffi-. 
de a demolire le costruzioni 
abusive di Portonovo respin
gendo i 104 ricorsi proposti 
dai proprietari per l'annulla
mento delle diffide. 

L'amministrazione comuna
le di Ancona, in un comuni
cato in cui si dà notizia del 
provvedimento del TAR, ri
badisce il proprio impegno 
« a proseguire nella defini
tiva eliminazione dell'abusi
vismo a Portonovo ». 

Secondo l 'amministrazione 
comunale, viene confermata 
« la sensibilità del giudice nei 
confronti di questo importan
te problema ». 

anche all'estero, avendo par 
tecipato all'Expo mondiale di 
Montreal nel 1967. al festival 
del Folclore di Ginevra, alle 
Olimpiadi di Roma e di Mo
naco. a serate televisive, si 
deve dire che essa è rimasta 
isolata culturalmente. in 
quanto la manifestazione ri
mane circoscritta alla sola 
fase preparativa e allo spet
tacolo al campo, senza che 
questa grande partecipazio
ne popolare, che è l'asse por
tan te della Quintana, riesca 
a diventare momento di di
bat t i to e di iniziativa cul
turale. 

Infatt i alcuni t ra i comi
ta t i organizzatori che opera
no nei diversi ses t ier i*ento-
no l'esigenza di questo cam
biamento ed hanno tut te le 
buone intenzioni di collegare 
allo spettacolo della Quinta
na una serie di iniziative 
collaterali, quali mostre sul
l 'art igianato locale, at t ività 
preminente dell'epoca che la 
manifestazione rievoca, con 
vegni sul centro storico in 
cui è racchiusa tu t ta la sto
ria artistica ed architettoni
ca di Ascoli, con opere che 
vanno dal periodo preromano 
a quello rinascimentale. Tut
to questo per un diverso in
dirizzo di politica turistica. 
affinchè Ascoli non sia più 
meta saltuaria per turisti di 
passaggio, che debbono inve
ce trovare nella cit tà nume
rose a l t re iniziative ed at t ra t 
tive che non si esplichino 
nella solo, sia pur bella, 
Quintana . 

Franco De Felice 

MACERATA - Approvato il regolamento degli organismi di partecipazione 

Una realtà i consigli di quartiere 
Una vittoria delle forze deniocratiche sui tentativi de di ostacolare una gestione decentrata 

Inaugurato il Festival dell'Unità 

In tanti alla 
festa di Pesaro 

Discorso di Tornati, segretario della federazione, e 
concerto di Gazzelloni e Intra - Una delegazione 
di compagni spagnoli ospite della manifestazione 

PESARO. 31 
Il tempo, che sembra aver messo giud.zio. ha favorito 

la bella manifestazione d 'apertura della festa provmc.a'.e 
dell 'Unità d; Pesaro e Urbino. Nel cuore de1, capoluozo 
— la splendida piazza dei Popolo — sì è avvertito il se
gno di una rinvigorita a t tenz.one di tant i non comunisti 
verso le iniziative del nostro part i to. Dopo la cara podi
stica le centinaia di sed.e poste di fronte al palco, amman
ta to di rosso e tricolore, sono s ta te presto occupate e at
torno si è sempre più infittita una cornice di folla. 

Il compagno Giorgio Tornat i . .cegretano prov.ncia'.e del 
PCI ha porto ai presenti il saluto della Federazione comu
nista e dei 25 000 iscnt t i della provincia. Nel suo discorso 
ha toccato brevemente i temi della situazione politica ge
nerale. ha sottolineato il mutamento dei rapporti t ra i 
parti t i dopo il 20 giugno e la caduta de'.le pregiudizi.*'.'. 
ant icomuniste con l 'assegnazione al compagno Insrao del
la presidenza della Camera e di sette presidenze d: Com
missioni par lamentar i ad a l t re t tant i compagni comunisti . 

I problemi dell'informazione e della srampa quotidiana 
hanno trovato ampio spazio nel discorso dei segretario 
provinciale, che ha indicato la posizione del PCI ed i ri
medi per superare le at tual i difficoltà, respingendo al 
tempo stesso gli a t tacchi dei gruppi editoriali all'occupa
zione e alla libertà di s tampa a t t raverso la concentrazio
ne delle testate. Un saluto part icolarmente ca'.oroso e fra
terno è s ta to indirizzato ai compagni spagnoli, proprio m 
questi giorni riuniti a livello di CC a Roma, che con una 
loro delegazione saranno ospiti del nostro festival ne1. 
corso della giornata internazionalista di venerdì prossimo. 

Un invito a compagni e simpatizzanti per intensificare 
lo sforzo per la sottoscrizione per la s tampa comunista 
ha concluso l ' intervento di Tornat i . La serata è prose
guita con 11 concerto di Gazzelloni e In t ra (musica ba
rocca modernamente a r rangia ta e jazz) applauditi a non 
finire. 

MACERATA. 31 
Con l'approvazione del rego

lamento per gli organismi di 
partecipazione democratica 
e s ta ta sancita la nascita uf
ficiale dei comitati di quar
t iere nel Comune di Mace
ra ta . 

Dopo anni di polemiche e 
discussioni si è giunti final
mente a questa importante 
istituzione che permette e fa
vorisce la partecipazione dei 
cit tadini alla vita politica e 
amminis t ra t iva della comuni
tà comunale. Le cause che 
hanno porta to a questo ritar
do vanno r.cercate sia n*l!a 
mancanza di volontà politica 
da par te della D.C.. che. mo
tivando la sua opposiz.one 
con il fatto che la esigua 
estensione territoriale del Co
mune non richiedeva una ta
le ripartizione, lasciava in 
realta t raspar i re un chiaro 
rifiuto al pur m.n.mo decen
t ramento del suo potere cen
tralizzato. sia, superata que
sta prima fase, nelle obiettive 
difficoltà incontrate per la 
costituzione del regolamento 

Ora e necessario rendere 
questi nuovi organismi subito 
operanti at t raverso la p.ena 
disponibilità de'.le s t rut ture e 
dei mezzi necessari per un 

reale svolgimento di vita de
mocratica. Evitare cioè ulte
riori r i tardi che aggraverebbe
ro inevitabilmente una real
tà pressoché statica, priva di 
partecipazione e con i citta-

! dini disabituati a fare poli
tica in prima persona 

L'approvazione unanime 
del regolamento e tu t to il la
voro preparatorio, portato 
avanti collegialmente dalla 
commissione a t t raverso con
sultazioni e continue verifi
che, esprimono un notevole 
significato politico: quando 
si abbat tono vecchie pregiu
diziali e si t iene conto del 
contr ibuto reale di tu t t i i 
parti t i democratici, si otten
gono risultati moii'I interes
santi . Pur t roppo questi sono 
fatti rarissimi e cer tamente 
casuali per una giunta (DC-
PSDI » debole, a r re t ra ta e che 
si ostina a governare la cit
tà sottraendosi puntualmen
te agli i pegni assunti nelle 
dichiarazioni programmati
che, nei confronti dei part i t i 
dell'opposizione (PCI, PSI , 
PRI) consultati in modo sal
tuar io e puramente formale. 

Dopo l 'ampia e dettagliata 
relazione della commissione 
esposta dall 'assessore Agnet-
ti. che si è soffermato sugli 

aspet t i tecnici e sul signifi
cato sociale delle circoscri
zioni comunali, è s ta ta la vol
ta del compagno Marcello Por-
fin. Il capogruppo comuni
sta sottolineando l ' importan
za dei comitati di quar t iere 
ha espresso la necessità di 
sollecitare una partecipazione 
non solo formale ma effet
tiva così come era nello spi
rito rielle forze che hanno vo
luto questa istituzione ». In 
m e n t o poi si sono espressi 
favorevolmente anche il ca
pogruppo socialista Casale e 
il repubblicano Pambianchi . 

Offerta speciale vacanze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada I V A compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Glollttl 129 • Pataro • Tal. 6825S 
Via Flaminia 1 • Fano • Tal. 137*6 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
A L H A M B R A : Operazione Ozerov 
G O L D O N I ) La principessa nuda 
I T A L l A i Il vangelo secondo Simo-

u t e Matteo 
S U P E R C I N E M A COPPI) Rollembar 
SALOTTO) Non e ptrche non si 

ha nulla da dir* che si dtve 
stare zitti 

SENIGALLIA 
P O L I T E A M A ROSSNI: Colpo da 

da un miliardo d' dollari 
A R E N A R O S S I N I : L'uomo cht cad

d i sulla terra 
V I T T O R I A : Anche gli angeli ti

rano di destro 
L I D O : Patroclo e il soldato Ca-

millon» 
E D E N : Squadra antiscippo 
A R E N A I T A L I A : Gli uomini falco 

JESI 
O L I M P I A : Marlo-ve il 

privato 
P O L I T E A M A : Qui 

ventura 

poliziotto 

comincia l'av-

FANO 
BOCCACCIO: Il secondo tragico 

Fantozzl 
C O R i O : fodo modo 

I «sestieri» contro il «moro» 
I sei cavalieri dei quartieri cittadini, nei costumi dell'epocê  daranno vita all'affascinante carosello con
tro la sagoma del « moro » simboleggiante l'oppressione - Si prevede un'eccezionale affluenza di turisti 

AL 

Metropolitan 
' di Ancona 

ENORME SUCCESSO 

Ritorna il film comico 
grandioso che si può 
realizzare una sola vol
ta, mai la seconda - Un 
grande divert'mento per 
tutta la famiqlia 

HH.MIBA.SON petunia 

JACK LEMMON 
s< TONYCURTIS 
«,* NATALIE WOOD 
$*, untilmdiBLAKEEOWAROS 

SA 

»Vi PETER FALK KEENANWYNN 1 
C ' TECHMCOLOn A 
" * - — &** 

P O L I T E A M A ROSSI: Dai sbirro 

PESARO 
DUSE) Arancia meccanica 
ASTRA: Il gigante 

RECANATI 
P E R S I A N I : Un asso nati* manica 

PORTO POTENZA PICENA 
A R E N A FLORIDA) Qualcuno volò 

lui nido del cuculo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Qualcuno \o ,o sul ni
do del cuculo 

P O M P O N I ) Adate H . una storia 
d'amore 

A R E N A S IRENA: Il tratt i lo p.u 
turbo di Sherlok Holmts 

LE P A L M E : Va con il liscio 

organizza . 
i vostri tours 

UMunfi 
JL 
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COMUNE DI ANCONA 
I! Connine eli Ancona deve procedere al conferimento 

di incarichi a tei mine del seguente personale tecnico ed 
nmminist iat ivo per 11 funzionamento del >< Centro Sto
rico ». 

1) Personale tecnico 
a) n. 2 Architetti 
b) n 3 Ingegneri civil. 
e) n 5 Geometri 
d) n. 2 Disegnatori 

2i Personale amministrativo 
e» n. 1 Laureato in giurisprudenza 
f> n. 4 Applicati d'ordine - dattilografi 
s) n. 1 Ragioniere 

Gli incarichi si intendono conferiti con le seguenti re
ti ìbu/ioni globali mensili lorde: 

— Al e lmet to e Ingegnere civile L. 398 750 
— Laureato in giurisprudenza » 330 250 
— Geometra e Ragioniere » 286 250 
— Disegnatore » 265 420 
— Applicato - dattilografo » 244 595 

REQUISITI 
Età: non superiore ad anni 35 per 1 posti di laureati 

e ad ann i 30 per gli altr i posti, salvo le eccezioni di 
legsje. 

Titoli: diploma specifico per i posti di cui alle let
tere a», b». e), d), e), g). e di scuola media inferiore 
per i posti di cui alle lettere d>, f). 

Gli incarichi saranno conferiti a t t raverso selezione. 
sulla base di prove d'esame iprova scritta e/o prova pra
tica e proca orale) e dei titoli prodotti dagli interessati che 
saranno valutati da apposita Commissione, la quale for
merà distinte graduatorie per ciascuna delle qualifiche 
sopraelencato; l 'Amministrazione di riserva la facoltà 
di procedere ad ulteriori assunzioni utilizzando le gra
duatorie suaccennate e nel termine di validità delle 
stesse, in relazione alle esigenze future del servizio in 
argomento. 

Gli incarichi stessi avranno comunque luogo con d i 
tello di gradualità in relazione allo sviluppo delle opere 
di r i sanamento dei rioni storici; a giudizio insindacabile 
dell 'Amministrazione Comunale salvo e subordinata la 
eventuali tà di utilizzazione di dipendenti di al tre pub
bliche Amministrazioni. 

Gli aspirant i all 'assunzione dovranno presentare do
manda in carta ledale da L. 700 corredata del titolo di 
studio richiesto e ogni a l t ro documento utile per l'accen
nata selezione (altri titoli di studio, professionali, servizi, 
benemerenze di guerra o civili, situazione di famiglia, ecc.) 
entro il giorno 25 agosto 1976. 

AVVERTENZA 
Le Commissioni giudicatrici prenderanno in conside

razione solo le domande riferite al presente avviso e pre
sentate fra la data di pubblicazione e quella di sca
denza del medesimo. 

Per informazioni e copia del modello di domanda. 
rivolgersi alla Sezione Personale del Comune. 

HAI PENSATO DI 
COMPRARE UNA MOTO ????? 

Vai al Festival Provinciale 
«dell'UNITÀ» di PESARO 

Con il biglietto d'ingresso del « Festival del
l'Unità » potrai presentarti presso la 

CONCESSIONARIA di 

g. d. g. i 

GALEAZZO BOATTINI 
VIA JESI, 5 - PESARO 

ed avrai diritto ad uno 

SCONTO del 7% 
su tutti i modelli 

MOTO BENELLI 
La moto di casa nostra!!! 

a FANO Via Roma 90 
TEL 0721 / 82001 

S0LMAR MARKET 
CARAVAN NAUTICA CAMPEGGIO 
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Il PCI e il funzionamento 

della macchina pubblica In Umbria 

Coerenti 
e unitari 
Prendendo spunto dall'andamento del dibattito al 

Consiglio regionale sui problemi della ristrutturazione 
della macchina pubblica « Il Popolo » e « La Nazione » 
hanno messo insieme tutta una serie di falsità a proposito 
delle reazioni che all'interno del nostro partito, quel di
battito avrebbe provocato. 

Il metodo della distorsione dei /atti ha ancora una 
volta lo scopo di montare una campagna anticomunista 
di presentare il nostro partito come ostile ad una rifor
ma delle strutture pubbliche o comunque diviso su Que
sta questione. Particolarmente scorretto appare, poi, il 
tentativo di coinvolgere in questa pratica di bassa pro
paganda la persona del compagno Pietro Conti sia per
ché l'opera da lui svolta come presidente della Giunta 
regionale ha contribuito a creare e ad affermare le 
nuove strutture regionali che tanti elementi nuovi e 
positivi hanno introdotto sul governo della cosa pubblica 
in Umbria; sia perchè avendo egli assunto un incarico 
nazionale, quello della segreteria della Lega nazionale 
delle autonomie locali, non è m grado di partecipare quo-
tidianamente al lavoro operativo nella nostra regione, 
per cui non possono essere a lui attribuiti atti ai quali 
non ha in nessun modo partecipato. 

Per quanto riguarda il merito del dibattito al Con
siglio regionale dobbiamo ricordare che dall'inizio della 
legislatura siamo stati il partito che con più insistenza sul 
terreno delle impostazioni programmatiche e dei fatti 
ha proposto il tema della riforma della macchina pub
blica come una delle condizioni essenziali di risanamento 
della vita nazionale e di sviluppo ulteriore delle espe
rienze positive che m Umbria sono state fatte dopo 'av
vento della regione. 

Noi pensiamo che per affrontare bene e risolvere un 
problema difficile ed estremamente complesso come que
sto non bastino la buona volontà di un partito né tanto 
meno le velleità isolate. Occorre una volontà politica 
chiara ' ed è indispensabile una collaborazione effettiva 
di tutte le forze democratiche se si vuole aprire la strada 
di una riforma. 

Ci slamo mossi coerentemente sulla base di questa 
ispirazione unitaria, abbiamo risposto positivamente an
che alle iniziative di altri partiti quando le hanno prese. 
Le defezioni, e ci sono state, non sono venute dalla nostra 
parte. Abbiamo risposto positivamente anche ad un invi
to del presidente Fioretti, gli abbiamo espresso le nostre 
opinioni sui contenuti e sul metodo. 

Abbiamo particolarmente insistito sulla collegialità, 
sulla necessità che il problema fosse affrontato coinvol
gendo tutti gli organi del Consiglio regionale ed in par
ticolare modo la Giunta oltre che le commissioni e l'uffi
cio di presidenza. 

Abbiamo detto che alla cosa dovevano essere diretta
mente interessati le Provincie, i comuni e tutti i princi
pali enti pubblici locali, regionali e statali. Non abbiamo 
escluso che ad un lavoro di questo genere potessero essere 
chiamati esperti indicati dai partiti. Ci siamo trovati 
davanti a qualcosa di diverso. Non una iniziativa del pre
sidente del Consiglio ma del consigliere Fioretti. Questo 
sdoppiamento non ci appare come una cosa corretta. 
Il presidente del consiglio deve fare il presidente del 
Consiglio. Diversamente fatti di grande rilievo politico 
vengono strumentalizzati al di là delle effettive posizio
ni politiche dei partiti e dei gruppi consiliari. 

Questa è la nostra posizione sul problema della mac
china pubblica. Nessuno può avere dubbi: noi comunisti 
slamo pronti ad incontrarci, a confrontare le nostre posi
zioni o proposte con tutte le altre forze democratiche e 
a ricercare i necessari accordi. Non accettiamo, però, nes
suna strumentalizzazione proprio perché vogliamo ope
rare con serietà e per produrre risultati visibili. 

Gino Galli 

Più di settemila ettari di colture investiti e distrutti 

OLTRE 3 MILIARDI I DANNI 
DEL VIOLENTO NUBIFRAGIO 

A San Giustino si è svolta un'assemblea di coltivatori, produttori, rappresentanti politici e delle Comunità mon
tane dell'Alto Tevere e l'assessore Berardinelli - Chiesti interventi straordinari - Le indicazioni della Regione 

V A L L E D E L T E V E R E — Un contadino osserva i danni subiti dalle colture di tabacco 

Denuncia del Comitato di Terni 

l/INAM sulle medicine: 
troppo care, troppi abusi 

TERNI. 31 
n problema dell'enorme co

sto e dell'abuso del farmaci 
è stato affrontato dal comi
tato provinciale dell'INAM di 
Terni. Si denuncia In un do
cumento l'aggravarsi del fe
nomeno. sia sotto il profilo 
dell'onere che (per l'abuso dei 
farmaci) sostiene l'istituto. 
sia per l'enorme numero di 
prescrizioni mediche, spesso 
superflue. 

L'INAM richiama quindi 
l'attenzione degli organi re
sponsabili del settore e di 
tutti gli interessati sulla gra
vità del problema che può 
portare a rimuovere, se non 
6i prendono provvedimenti, il 

blocco delle convenzioni tra 
enti e medici' generici. Le 
medicine costano, dopo l'en
trata in vigore della conven
zione, il Ì2r> in più. 

A fianco a questo dato pre
occupante l'INAM rileva il 
progressivo aumento delle 
malattie da abuso di far
maci. 

L'istituto raccomanda quin
di agli enti ed ai medici di 
adoperarsi per formare una 
adeguata coscienza sanitaria 
nella popolazione e negli as
sistiti per evitare l'uso indi
scriminato dei farmaci. Esso 
nuoce, oltre alla salute dei 
singoli, alla collettività, che in 
definitiva sopporta l'onere 
dello sperpero. 

Si concludono 
decine 

di feste 
dell'Unità 

Domani si concluderanno 
in provincia di Perugia una 
serie di festivals dell'Unità 

Il compagno Pietro Conti, 
della Direzione del PCI e se
gretario nazionale della Lega 
per le autonomie parlerà al
le ore 19 ad Uncinano di Spo
leto. Gli altri comizi sono i 
seguenti: Ponte San Giovan
ni 19 Innamorati: S. Eraclio 
20 Pepe; Pierantonio 21.30 Ca
poni A.; Due Santi 20 Belil-
lo; Tuoro 18 Scaramucci; Ma-
tiggo 19 Roscini: S. Sabina 
18 Ciuffini; Voscia 21 Corba; 
S. Lorenzo di Bastia 19 Lor-
bardi: Castiglion della Valle 
18 Fanfano; Citerna 17,30 
Pannacci P.: Grutti 20,30 Ra-
maccioni; Massa Martana 20 
Toscano G.; Tavernelle 21 
Bartolini. 

La tradizionale manifestazione pone il problema della salvaguardia dei castelli della zona, 

L7 Agosto di Cordano per valorizzare 
un grosso patrimonio d'arte in rovina 

In quello dì Chiugiana il torrione presenta profonde lesioni mentre per la fortificazione di Cor-
ciano, forse costruita dagli etruschi, si sono verificati dei crolli — Gli ultimi ritrovamenti 

CORCIANO, 31. 
Anche quest'anno a Cor-

ciano si organizzerà l'« agosto 
corcianese» che consisterà in 
una nutrita serie di mostre 
artigianali ed artistiche non
ché in manifestazioni popo
lari e folkloristiche. La più 
importante di queste sarà 
quella del 15 agosto nella ua-
le sfileranno nei caratteri
stici costumi gli abitanti dei 
vari rioni. La Pro Loco e l'Am
ministrazione comunale sono 
impegnate da tempo ad orga
nizzare nel modo migliore lo 
svolgimento dell'« agosto cor
cianese» trovando presso la 
popolazione tutta la collabo
razione necessaria. 

All'approssimarsi di questo 
avvenimento non può passare 
Inosservata la condizione in 
cui versano, oltre quello di 
Corciano. gli altri castelli che 
danno il nome alla frazione 
del comune. Ne prendiamo ad 
esempio i tre che sono perai- | 
tro i meglio conservati ed i 
più caratteristici: quelli cioè 
di Chiugiana. di Pieve del Ve
scovo e di Corciano stesso. 

Il castello di Chiugiana sor
to intomo al 1257 nel punto 
più alto della cinta muraria 
presenta il cosiddetto torrio
ne. una struttura a tre piani 
rettangolare con solo tre iati 
In muratura. Oggi questo tor
rione unico in Umbria e raris
simo in tutta Italia presenta 
preoccupanti lesioni e cadono 
In continuazione calcinacci 
e pietre. E* salvabile solo se 
qualcuno finalmente si muove 
1 sua difesa. 

Dal castello di Pieve del 
Vescovo, di cui non si cono
scono le origini ma che fu 
sicuramente un avamposto di
fensivo del comune di Peru
gia. il Cantu ne parla nel libro 
la « Storia d'Italia ». Dal 1570. 
anno in cui il vescovo di Pe
rugia Fulvio della Corgna lo 
trasformò in villa su disegnò 
di Galeazzo Alessi, si chiama 
appunto « Pieve del Vescovo ». 
Ci troviamo di fronte ad una 
bellissima fortificazione me
dioevale che oggi presenta i 
suoi malanni. Ultimamente 
utilizzato per ospitare ex re
clusi oggi, dimostra di aver 
bisogno della classica mano 
salvatrice e non di un alleva
mento di suini come c'è n'è 
uno a ridosso. 

Per Corciano la storia si ri
pete. Questo centro medioeva
le con ostinazione è stato di
feso dall'assalto della specu
lazione edilizia, presente in 
ogni comune che vive un in
tenso sviluppo industriale. 
Anche in questo caso non è 
possibile stabilire con preci
sione la data di nascita del 
castello che secondo studiasi 
è di origine etnisca. Oggi la 
sua stabilità corre un grave 
pericolo in quanto ad un pri
v o crollo delle mura perime

trali se ne son aggiunti altri: 
il perimetro del castello è in
terrotto da transenne poste 
in difesa dell'incolumità pub
blica; si sa come, ma non si 
sa quando si potranno ini
ziare le opere di risanamento. 

L'Ufficio tecnico comunale 
ha da tempo elaborato un pia
no di intervento che è rima
sto sulla carta perché man
cano i fondi necessari. Fin 
dall'ottobre 73 è stato chiesto 
un mutuo alla direzione gene
rale istituti di previdenza. 
ma nonostante le agevola
zioni che la legge regionale in 
merito ha concesso, oggi an
cora non si dispone di una 
lira in quanto il continuo pre
cipitare della crisi economi
ca che investe i comuni non 
consentirà al Comune di Cor-
ciano di contrarre mutui. Co
si a Corciano non solo non è 
possibile salvare quanto va in 
malora, ma si continua ad 
ignorare quanto c'è ancora 
da portare alla luce, a tutto 
svantaggio della cultura, del
la storia, del turismo. 

Le dominazioni che si sono 
succedute hanno lasciato una 
impronta certa, si presume 
infatti che seguendo le sorti 
di Perugia che sappiamo do
minata da Odoacre. Teodorico 
quindi da Belisario. Narsete 
e Longino poi sotto la domi
nazione longobarda con Clefi 
e Aginulfo portarono proba
bilmente dei cambiamenti nel
la struttura di Corciano. For
se non sarà possibile rile
vare impronte di questo tipo. 

ma ad esempio nel Gonfalone 
dipinto dal Bonfigli nel 1472 
è visibile un arco di notevoli 
dimensioni le cui pietre si 
ritrovano in alcune più anti
che costruzioni di Corciano. 
del complesso e tutto lascia 
intendere che non si tratti di 
una porta delle più antiche 
mura Etrusco-Romane, ma di 
una costruzione sacra: c'è chi 
sostiene che ci si trovi di 
fronte alla leggendaria porta 
di Giano il cui culto era mol
to diffuso nella zona. E* im
possibile stabilire ancora se 
la raffigurazione fatta dal
l'artista sia frutto della sua 
immaginazione, nata da rac-
cnoti o scritti, ma si dice an
che che l'arco sia stato di
strutto dai Baglioni nel 1495. 

Questo è quanto c'è da sal
vare a Corciano e quanto c'è 
da scoprire, un patrimonio 
che non è stato ignorato dalle 
Amministrazioni comunali 
che si sono susseguite nel 
tempo, ma che oggi deve es-

i sere difeso ed ampliato da 
quegli organismi che sono pre
posti allo scopo. Se l'« agosto 
corciano» non si prefiggesse 
di far presente all'opinione 
pubblica ed alle competenti 
altorità la necessità di valo
rizzare e difendere quanto ri
mane di un patrimonio stori
co e culturale cosi importan
te questa manifestazione ad 
altro non servirebbe che a 
creare una occasione di svago 
per pochi turisti estivi. 

M a r i O Sega ricci CORCIANO — Il palazzo del Capitano del popolo 

TERNI - Attivo dei comunisti delle fabbriche Montedison 

Una sezione di fabbrica dedicata a Secci 
TERNI. 31 

Si tenuto l'attivo dei co
munisti dei:e industrie Mo-
tedison di Terni, convocato 
per dibattere i problemi del 
ruolo delle industrie chimiche 
del gruppo, per l'occupazione 
e lo sviluppo dell'economia 
regionale. All'ampia relazione 
introduttiva, svolta dal com
pagno Attilio Urbani, segreta
rio della sezione di fabbrica 
del PCI. ha fatto seguito un 
approfondito dibattito con
cluso dal compagno Mario 
Bartolini. 

Una particolare attenzione 
è stata dedicata alle prospet
tive di sviluppo produttivo ed 
occupazionale del settore chi
mico ternano in relazione all' 
urgenza di dare una risposta 
positiva ai disoccupati ed ai 
giovani in particolare, che a 
migliaia aspirano ad un posto 
di lavoro. 

La relazione introduttiva e 
il dibattito hanno rilevato 1' 
importanza che in questo qua
dro assume la conferenza di 
produzione del settore chimi
co che si svolgerà nel prossi
mo autunno. -

• Nel riscorso conclusiva il 
compagno Bartolini si è am
piamente soffermato sulla ne
cessità di collegare l'iniziativa 
per Io sviluppo della chimica-
ternana a quella più generale 
volta ad indurre Parlamento 
e Governo a risolvere le que
stioni di fondo dell'economia 
aziendale. Tra questi innan
zitutto 1A riforma delle Par
tecipazioni statali, il controllo 
della industria pubblica da 
parte del parlamento, delle 
Regioni e dei sindacati: l'e
laborazione del piano chimico 
nazionale e la costituzione di 
un ent* di gestione del set

tore. Occorrono nuovi rappor
ti con la piccola e med:a im
presa e con i settori dell'agri
coltura, dell'edilizia e dèlia 
sanità. 

Rilevato come la formazio
ne dell'area industriale di Ne
ra Montoro (comprendente. 
com'è noto. le aziende Temi 
Chimica. Iganto. Itres. Pro-
deco) sia il risultato delle lot
te condotte attorno alla vi
cenda dello Jutificio di Papi-
gno, l'onorevole Bartolini ha 
sostenuto la necessità che 
il partito e il movimento de
mocratico nel suo complesso 
dedichino alle problematiche 
dello sviluppo di questa area 
industriale una maggiore at
tenzione. 

Durante l'assemblea si è 
svolta la cerimonia per l'inte
stazione della sezione comuni 
sta di fabbrica del gruppo 

I Montedison al comp.anto 
compagno senatore Emiko 
Secci. I compagni Urbani e 
Bartolini hanno per l'occa
sione ricordato l'inestimabi
le contributo che il compagno 
Secci. nella sua qualità di di
rigente di partito, di espo
nente sindacale alle Acciaie
rie. di sindaco di Terni ed in
fine come senatore della Re
pubblica. ha dato alle lotte ! 
della classe operala ternana 
ed alla crescita della città di 
Terni. Questo contributo, uni 
to alle doti di onestà, di sera
ta e di profondo e disinteres
sato attaccamento agii ideali 
della democrazia e del sociali
smo fanno di Secci una figu
ra esemplare, che costituirà 
un punto di riferimento per
manente per l'iniziativa e la 
lotta del comunisti e del la
voratori della fabbrica Mon
tedison. 

CITTA' DI CASTELLO, 31. 
Riunione a S. Giustino di 

coltivatori, di produttori a-
gricoli. alla presenza dell' 
assesore all'agricoltura del
la Regione Berardinelli . 
del sindaci dell'alta valle 
del Tevere, dei rappresen
tanti sindacali , politici e 
del lavoratori legati al set
tore della produzione del 
tabacco e del pomodoro. Si 
doveva discutere in merito 
alla strada da seguire per 
affrontare 1 disagi causati 
dalla grandine che si è ab
battuta in maniera disa
strosa su quasi tutta la zo
na nord della vallata, il 26 
luglio scorso. 

Da parte di tutti gli In
tervenuti c'è stata una cer
ta identità di vedute: si 
tratta di trovare una stra
da per uscire da questa si
tuazione che non ha ri
scontri negli ultimi anni . 
Sono rimasti colpiti circa 
7.400 ettari dal nubifragio, 
di questi la grande mag
gioranza in maniera irre
parabile. I danni ascendo
no per il comune di Cit
tà di Castello a un miliar
do e 330 milioni, per la 
zona nord e 251 milioni per 
quella sud (Casella. Sas
so, Baucca) . A San Giusti
no un miliardo, a Citerna. 
poco meno, in tutto si ha 
una cifra complessiva di 
circa 3 miliardi e mezzo. 

Troppi, senza dubbio, per 
un settore che. come ha 
puntualizzato la compa
gna on. Papa, si trova in 
una situazione di disagio 
quasi endemico, malgrado 
i migl ioramenti di questi 
ultimi anni . 

Anche il compagno Pe-
corari vice presidente della 
comunità m o n t a n a Alto 
Tevere, e presidente della 
cooperativa tabacco, ha 
puntualizzato nell'apertu
ra dell'assemblea i disagi 
che si ripercuotono sui va
ri settori economici della 
zona, che vanno da quello 
commerciale a quello del 
lavoro, e non si l imita so
lo a quello agricolo. 

Anche Valenti ha affer
mato che il discorso dei 
danni della grandine non 
si ferma al fatto contingen
te. ma si proietta nel fu
turo. nei danni che per o-
ra sono solo latenti . 

intervento anche di Pa-
neni . presidente della fat
toria tabacco di San Giu
st ino. il quale ha afferma
to che avrebbe voluto fos
sero presenti quelli che 
h a n n o fin qui affermato 
che * con il tabacco si gua
dagna t r o p p o . Tutti sono 
stati d'accordo nel ritene
re necessario un interven
to straordinario per un 
fatto che in sé e per sé è 
straordinario. 

Ha dato una risposta a-
gli interventi l'assessore 
regionale all'agrficoltura 
Berardinelli . indicando tre 
vie da seguire: prima. 
quella d! far scattare l'art. 
5 della legge 364. che no- j 
nos tante i suoi limiti può j 
dare qualche frutto, limi
tando cioè in maniera sen
sibile. (del 40 per cento) 
la somma da restituire su 
quella antic ipata. La se
conda via è quella dei pre
stiti di conduzione, che si 
potranno avere subito, s in 
da lunedi — ha affermato 
Berardinelli — tramite 1' 
ente di sviluppo, e infine, 
la remissione delle passivi
tà arretrate secondo quan
to stabil i to dalla legge 364. 

Ricordo 
del compagno 

Potetti 
I compagni di Ftrantillo ricor

darlo, in occasione della « Fatta dt 
l'Unita i la scomparsa dal com
pianto compagno Angalo Potetti, 
par 16 anni diffusore dal nostro 
giornale a fottoscrivono lira die
cimila. 

Questa sera a Perugia l'ultima rappresentazione 

Un bilancio positivo 
per teatro in piazza 
che volge al termine 

Un folto pubblico ha partecipato alle serate di spet
tacolo — Molti autori rivisitati in forme originali 

PERUGIA. 31 
81 avvia alle ultime battute 

la 13a. edizione del teatro in 
piazza, organizzato dall'Azien
da Autonoma Turismo, che 
si avvale del contributo di al
tri enti e della direzione di 
Giuseppe Agozzino per dar vi
ta a un'iniziativa di meritato 
successo. 

Mercoledì 28 al giardino del 
Frontone il pubblico che de
bordava oltre 1 posti a sede
re. in piedi o per terra .se
guiva divertito « la emanci
pata » di Franco Bicinl, pre
sentato dalla Compagnia del 
Traccagnlno per la regia di 
Mariella Chiarini. La piccola 
Filomena di Tricarlco (Basi
licata). che passa tutta la 
giornata In casa per custo
dire 11 figlioletto della sorel
la, lavorante in una parruc-
chleria. ha dato la palma, fra 
tutte le rappresentazioni al
l'aperto, a « La purga del 
Fijolo», rielaborazlone in ver
nacolo dello stesso Bicini dal 
testo di Feydeau, dal « lavag
gio nel fiume umbro » e dalla 
trasposizione nella realtà lo
cale l'originale francese esce ' 
vivacemente rinnovato. 

Di quest'ultimo più che la 
collaborazione con Lucertini 
per l'« Antologia di vita peru
gina », è interessante sottoli
neare il sodalizio artistico con 
la Chiarini, consolidato in die
ci anni di lavoro comune e 
particolarmente indicativo in 
quanto comprende il momento 
della ideazione del soggetto e 
delle problematiche, anche al
lo «sdoppiamento» (pensia
mo ai «deverbia» plautini) 
che egli cerca di effettuare 
tra posizioni e personaggi di
versi. imponendo con 11 finale 
della «Emancipata», ad esem
plo. (finale nel cui confronti 
l'autore è decisamente auto
critico) soluzioni interpreta
tive sulla cui scelta la stessa 
Mariella Chiarini manifesta 
alcune perplessità. 

A cura della Compagnia del 
Teatro in Piazza di Perugia 
sottostati realizzati: «Poveri 
comici, povero Ruzzante » di 
Gerardo Scala, che ha aperto 
il calendario delle rappresen
tazioni nella piazzetta del Ma
gistero n i luglio, «La locan-
diera «di Goldoni (in cui fi 
è distinta la Stefania Corsini 
nella parte sempre stimolan
te di Mirandolina), riduzione 
e regia di Guido Mazzeìla, 

mancata in seconda serata a 
causa della pioggia e varata 
nel cortile dell'Accademia di 
Belle Arti; « I Menecmi» di 
Plauto, traduzione adattamen
to e regia di Mazzetta. Su 
quest'ultimo lavoro sofferma 
la nostra attenzione lo sfesso 
dott. Agozzini, rilevandone il 
vigore stilistico e filologico e 
l'accurata ricerca del costu
mi e delle maschere, desunte 
dagli affreschi e dalle testi
monianze dell'arte antica. 

La commedia plautina, cui 
sì è ispirato in tutti l tempi 
il teatro italiano e ntraniero 
(e giova ricordare, non ca
sualmente, l'origine umbra 
del sarsinate). ha dato luogo & 
numerose imitazioni. 

Altro discorso merita, a no
stro avviso la « rivisitazione » 
del Ruzzante proposta da G. 
Scala. La situazione storica 
risulta proposta di quattro se
coli e ambientata a Napoli 
dopo la liquidazione della re
sistenza di Gaeta, sulla base 
della revisione critica della 
storiografia oleografica e re
torica del Risorgimento italia
no in atto da tempo e stimo 
lata dalle feconde osservazio
ni di Antonio Gramsci. Il re
duce che ha perduto anche 
la sua donna, la quale gli 
preferisce il piemontese per 
che le dà da mangiare e da 
vestire, riassume in se la 
sconfitta storica della cultura 
meridionale, a cui la monar
chia conquistatrice rimaneva 
completamente estranea. 

Un messaggio finemente an-
tl padronale è stato portato 
avanti dal Collettivo Teatrale 
Fontemagglore CUT di Peru
gia. che fa capo com'è noto 
al Teatrino dei Raspanti. So
no stati prodotti: a Porta S. 
Angelo « Come il Drago Bar
tolomeo scacciò il gigante Ca
restia e chi con lui » di Giam
piero Frondini e sulla piaz
zetta di S Spirito « Font evec
chia » di Ragni, che vengono 
riproposti, rispettivamente il 
1. agosto in via del Lavoro. 
a chiusura della rassegna, e 
il 31 luglio al Frontone (li 
rivedremo poi a Castiglione 
del Lago nel corso del primo 
Festival Provinciale della 
Donna, che avrà luogo dal 
16 al 22 agosto). 

Sergio Ragni, ci dice ora
zianamente Agozzino. «casti 
gat ridendo mores». La sua 
elaborazione da « Fuente Ove-

juna » di Lope de Vega (cqe 
offre una consistente struttu
ra teatrale e che il pubblico 
televisivo ha potuto conoscere 
qualche tempo fa) risulta pre
gevole non solo per le Inven
zioni sceniche ma per la se
rietà della ricerca etnografica 
condotta tra l contadini um
bri, nel quadro di quel repe 
rimento non puramente ar
cheologico e fine a se stesso 
delle radici culturali regiona
li cui ha dato impulso Tullio 
Seppilli attraverso l'Istituto di 
Antropologia. 

Manca all'appello la Com
pagnia della Turrenetta, per 
la impossibilità di sostituire 
una attrice Indisposta: questa 
è in effetti una delle difficol
tà dei gruppi teatrali non pro-
esslonistlci, alla cui vitalità 
e alla cui vitalità e alla cui 
passione non sempre corri
spondono adeguati supporti. 
Frondini ad esempio, che è 
attore di non scarso talento, 
a il professore di disegno... 

Un risvolto non trascurabile 
dell'iniziativa promossa dalla 
Azienda Autonoma Turismo ri 
sembra appunto la valorizza 
zione e il riconoscimento del 
lavoro di que*ti gruppi e In 
sieme l'incoraggiamento a 
proseguire e verificare la pro
pria attività. 

A tale scopo sono stati inse 
riti nel cartellone due spetta
coli folkloristici proposti 
(sempre nei giardini del 
Frontone) da Ponte San Gio
vanni e da Castiglion del La
go. La filarmonica « G. V'ar
di » e il coro Pontegglano 
hanno eseguito canzoni popo
lari italiane, mentre il gruppo 
«Agilla e Trasimeno» di Ca
stiglione (una zona vicina al 
folk toscano) presenta stase
ra danze e canti popolari del
l'Umbria: la direzione è di 
Loretta Torello. 

In conclusione il bilancio 
di questa tredicesima nsse-
gna estiva può dirsi senz'al
tro oositivo. Non resta che 
darsi appuntamento per la 
prossima edizione e ringra
ziare anche Agozzino che da 
23 anni ha portato a Perugia 
dalla nativa Agrigento, con 
il fervore della sua fede so 
cialista e antifascista, un con
tributo d'intelligenza e di fan
tasia. 

Asteria Fiore 

E' l'unica fabbrica superstite dell'intera zona 
•. « 

Nella Valnerina è il turno 
dell' Augusta» a chiudere 

Da sei anni si attendono finanziamenti - A darle il colpo mortale è stata una par
tita di merce scadente • Assemblea dei lavoratori * Le incapacità dei dirigenti 

TERNI. 31 
L'Augusta di Montefranco, 

una piccola fabbrica tessile, 
l'unica superstite della «stra
ge delle industrie della Val
nerina » culminata nel '73 
con la chiusura dello sta
bilimento chimico di Papi-
gno. è oggi il sintomo della 
mancata ripresa della valle 

La Valnerina, un tempo 
ricca di attività economiche. 
anche se è rimasta sempre 
prevalentemente una zona 
agricola, ancora verde come 
sono verdi le valli umbre. 
vuole ancora tenere stretta 
a sé questa piccola industria. 
non certo come ultimo ba
luardo o « ultima spiaggia » 
come qualcuno l'ha definita 
ma come un patrimonio da 
proteggere, come una crea
tura da allevare, da far svi
luppare. per la crescita stes
sa della zona. Quindi il pro
blema dell'Augusta — che da 
diversi giorni tiene chiusi 
per l'ennesima volta ì bat
tenti — non è il problema di 
80 operaie «sono quasi tut
te donne) ma di tutta una 
zona che si è vista portare 
via. nel giro di pochi anni 
tre importanti industrie, fon
te di lavoro per centinaia di 
abitanti. 

Si capisce dunque il per
ché di tanti incontri, di tan
te assemblee, di tanti prov
vedimenti della Regione, del
la Sviluppumbria. L'Augusta 
di Montefranco figurava ad
dirittura in testa alla lista 
delle 20 aziende umbre pre
sentate dalla Regione al mi
nistero dell'Industria per ot
tenere i finanziamenti della 
«1740». Naturalmente da 
quella pane niente è ancora 
avvenuto. 

Sembrava comunque. «1740» 
o no, che le cose stessero per 
prendere la strada giusta 
(anche se con l'utilizzo della 
cassa integrazione». Poi. l'in
ghippo. Una partita di merce 
scadente ed avariata ha bloc
cato nuovamente i telai. 

La fabbrica chiude e i cit
tadini della Valnerina. i sin
daci dei Comuni della valle, 
i sindacati, le maestranze, i 
partiti politici (anche se le 
uniche presenze sono state 
sempre quelle del PCI e del 
PSD e la Regione si ritro
vano per l'ennesima volta. 
coinvocati dal sindaco di 
Montefranco. Brillantini. 

Nel piccolo cinema di Ar-
rone c'era molta gente, qua
si tutte operaie. Due o tre 
hanno brevemente preso la 
parola, una ha gridato: «sia
mo stufe di questo stato di 
cose, vogliamo sapere se que
sta fabbrica chiude del tutto. 
oppure se continueranno a 
prenderci in giro ». 

Il compagno senatore Ot
taviano dopo che il sindaco 
di Montefranco . Brillantini. 
aveva illustrato la situazio
ne. ha parlato di incapacità 
del gruppo dirigente dell' 
Augusta: dall'imprenditore 
ai tecnici. 

Il compagno Provantini. as
sessore regionale allo svilup
po economico, ha ulterior
mente approfondito questo 
discorso: « La crisi del set
tore tessile — ha detto — si 
è trasformata a Terni in 
crisi della imprenditorialità. 
Oggi il settore è in netta ri
presa in tutta Italia, nonché 
in Umbria, ma vediamo che 
a Temi alcune aziende inte
ressate non riescono a risol
levarsi. E* la prova del 9 di 
questa incapacità dirigenzia
le e l'associazione degli im
prenditori deve farsi essa 
stessa carico dell'inettitudine 
dei suoi soci ». 

Molti hanno r.cordato co
me l'Augusta e nata od è 
cresciuta. «Madre clientela » 
li ha partoriti e, come tutte 
le madri snaturate, l'ha ab
bandonata a se stessa. Ma. 
dietro le pressioni della popo
lazione e. della forza demo
cratica. si è trovata per un 
momento la madre adotti
va: la Sviluppumbria che. 

secondo il proprietario. 
avrebbe dovuto tirar fuori ì 
soldi che le clientele non 
concedevano più. Interventi 
vennero fatti, ma il prò 
blema si è dimostrato subito 
più complesso: non bastava
no i piccoli sovvenzionamen 
ti, ma occorrevano piuttosto 
interventi massicci. 

Tali interventi poteva darli 
solo la « 1740 » e, quindi, il 
ministro dell'Industria, ma 
nulla e venuto. Sei incontri 
tra Donat Cattin e Provan
tini, telegrammi su telegram
mi. sollecitazioni, telefonate. 
ma ricordiamo purtroppo tut 
ti casa è successo. Delle 20 
aziende umbre in lista per ì 
finanziamenti della «1740» 
nessuna ha ricevuto una lira. 
mentre (tutto questo prima 
del 20 giugno) altre zone — 
forse elettoralmente ritenute 
più redditizie — hanno visto 
finanziate decine di aziende. 

Non era comunque solo per 
rifare la storia della « p:c 
cola grande fabbrica » che c'è 
stato l'incontro ad Arrone. 
Quattro proposte, quattro 
obicttivi, sono stati indicati 
dal dibattito, che ha visto 
il scerctario provinciale del
la CGIL Paci affiancarsi al
le critiche di tutti sul modo 
di gestire l'azienda. 

Innanzi tutto si andrà ad 
un'assemblea in fabbrica. 
quindi ad un incontro dei 
sindacati con l'associazione 
industriali. Altre sollecita
zioni verranno inoltre rivo! 
te ,• Donat Cattin a nome di 
tutte le forze presenti all'in 
contro, sostenute dalle mo 
z.oni dei conv.gli comunali 
dei quattro Comuni della va. 
nerina. Ma. e qursta è l'ul
tima ind.raziono. per la ver
de vallata ternana occorre 
qualcosa di p:ù: un piano 
concreto, una sene di inizia
tive specifiche per ridare 
fiducia alia sua stanca eco
nomia. 

Raimondo Bultrìni 

> i programmi 
di rada UMBRIA 

7,45: Notiziario; «.15: Rasse
gna stampa umbra; 8,45: Almanac
co; »i Miscellanea; 10: Notizia
rio; 11,30: U K Ì O ; 12,45: Noti
ziario) 11,30: Radio Umbria «at
to giorni; 1S: Diecoteca; 17i Po-
moriflfllo sportivo; 18,45: Noti
ziario; 2 1 : Lo faata «alla tfomo-
nicai 32,4Si Notiziario; 23i Super 

ffcRNI 
FIAMMA: Squadra d'bsselto anti

crimine 
LUX: Soldi ad ogni cotto 
PIEMONTE: Canta di rispetto 
MODERNISSIMO: Il rapinatore so

litario 
VERDI: E poi lo chiamarono II 

Magnifico 
POLITEAMA; La conquista dal 

Watt 
MODERNO: (chiuso per ferie) 

PERUGIA 
TURRINOi Un uomo da marcia

piede 
LIU.li Intriso intarniilonate 

MIGNON: La dottoressa sotto H 
lenzuolo (VM 18) 

MODERNISSIMO: Bersaglio di 
notte 

LUX: Operazione Oitroft 
PAVONE: (chiuso per ferie) 

FOLIGNO 
ASTRA: Racconti immorali 

(VM 18) 
VITTORIA: Profumo di donna 

SPOLETO 
MODERNO: Travolti da un Inaofff» 

destino... 

TODI 
COMUNALE: Travolti 4 * a» ! • » • 

llio destino... 

I I 
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SICILIA - Demani le consultazioni per la formazione della Giunta 

Si apre il confronto 
sul governo di unità 

L'on. Bonfiglio, designato dal direttivo della DC, non potrà non te
ner conto della proposta politica lanciata dal compagno Occhetto - En
tro il 9 agosto dovranno essere definiti programma e organigramma 

Riunione triangolare per la Montedison 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 31 

Conclusa la prima fase d'av
vio della Vili Legislatura re
gionale con la definizione de
gli organi, dell'assemblea, si 
apre, a cominciare da lunedi, 
la serie delle consultazioni per 
11 nuovo governo regionale. 

Per quel giorno sono fis
sati i primi incontri tra l'on. 

Angelo Bonfiglio, che è stato 
designato dal direttivo del -
gruppo DC come candidato 
ufficiale alla presidenza del
la Regione, e i partiti e le 
forze sociali per la formazio
ne della nuova giunta di go
verno. 

Il calendario delle riunio
ni bilaterali è già. definito: 1 
primi a «incontrarsi con 11 
presidente della Regione inca-

PALERMO - Al fermine di tre sedute del Consiglio 

Via al risanamento 
del centro storico 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 
Disco verde dopo trenfan-

nl per il risanamento del cen
tro storico di Palermo. Al ter
mine di tre sedute del Consi
glio comunale dedicate al va
ri punti della verifica pro
grammatica richiesta dal PCI 
alla giunta Scoma, la maggio
ranza del Consiglio comunale 
ha votato, infatti, le delibe
re relative alla spesa dei 65 
miliardi finanziati dalla Re
gione e dallo Stato per l'in
tervento del centro storico 
del capoluogo regionale. 

Si è giunti a questo voto 
all'alba di stamane, dopo u-
na lunghissima e defatigante 
schermaglia procedurale in
scenata dai missini, che han
no avuto buon gioco per al
cune incertezze e divisioni 
che permangono all'interno 
della coalizione sulle questio
ni dell'avvenire urbanistico di 
Palermo. 

Le linee esposte dall'assesso
re all'urbanistica, il sociali
sta Anselmo Guarracci, e va
rate dal Consiglio, prevedono 
la spesa di venti miliardi del
la Regione per la costruzione 
di circa settecento alloggi-par
eheggio da destinare agli a-
bitnnti del centro storico che 
verranno fatti , sgomberare 
dalle case da risanare; due 
miliardi per contributi ai pri
vati che intendono rimettere 
a nuovo le loro abitazioni; tra 
gli altri interventi anche par
cheggi sotterranei, in superfi
cie e sopraelevati nella zo
na della Cava, la sistemazio
ne delle reti fognanti e del 
gas, di alcune aree verdi, co
me il Parco dei Dainisinni, 
finanziamenti per il restauro 
di scuole, edifici comunali e 
monumentali da destinare ad 
uso pubblico. 

Intervenendo a nome del 
gruppo consiliare comunista 
11 compagno onorevole Mario 
Barcellona ha espresso la sod
disfazione del PCI per il ri-
sulato raggiunto ed ha ri
percorso tutte le tappe del 
dibattito che ha portato alle 
scelte operative del Consiglio 
comunale sulla base di un ac
cordo programmatico che il 
PCI ha avuto il merito di im
postare su basi di concretez
za. Si deve a ciò se si è po
tuti uscire — ha rilevato Bar
cellona — dalle secche delle 
contrapposizioni sterili e se 
si sono create, alla fine, le 
condizioni per emarginare so
stanzialmente le forze interne 
alla coalizione amministrativa 
del Comune, che hanno re
sponsabilità precise nel sac
co urbanistico di Palermo, 
per aver foraggiato la specu
lazione, facendo esplodere il 
problema della casa in ter
mini drammatici e provocan
do il continuo rinvio del ri
sanamento del centro storico. 

Le note stonate le hanno 
fatte suonare, oltre ai missini, 
che hanno effettuato ripetu
te azioni di boicotaggio, i re
pubblicani e i fanfaniami-
Per questi valga la linea e-
sposta dal repubblicano Gun-
nella che ha propugnato una 
espansione della città che si 
tradurrebbe nella distruzione 
delle aree residue di verde. 

Contrasti sono esplosi a 
proposito di una delibera, che 
era stata già adottata in pre
cedenza dalla giunta per ben 
due volte, con cui si addebi
ta un contributo di mille li
re al metro cubo per le opere 
di urbanizzazione ai costrut
tori privati. La delibera non 
è stata approvata per effetto 
delle resistenze opposte da 
consistenti settori del gruppo 
democristiano. 

Esplode in Consiglio la rissa de 

ÀI Comune di Trapani 
la giunta centrista 

perde la maggioranza 
Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 31 
L'ultima delle Giunte cen

trate. quella del capoluogo, 
costretta una settimana • fa 
alle dimissioni, adesso è tenu
ta in vita da una minaranza 
mentre i tanti, drammatici 
problemi aspettano di essere 
risolti sul serio. Da un anno 
la città di Trapani è ammi
nistrata da una Giunta com
posta dalla Democrazia cri
stiana. dal PRI. dal PSDI. 
un tipo di giunta imposto 
dall'allora segretario provin
ciale della DC. il doroteo 
Grillo, battuto qualche mese 
dopo, in minoranza ' nella 
stessa Democrazia cristiana 
che ha scelto una linea più 
aperta, di confronto con le 
organizzazioni sindacali e con 
11 PCI. 

Alla crisi, prevista da di
versi mesi, si è giunti in 

.pieno Consiglio comunale per 
10 scontro aperto all'interno 

,dcl gruppo della DC. Già da 
tempo i consiglieri della DC. 
quando si trattava di votare 
su questioni politiche Impor-

, tanti, come ad esempio sulla 
.utilizzazione dei fondi regio
nali destinati alle opere pub
bliche di Trapani, non tro

vavano mai l'accordo e spes
so facevano mancare voti de
terminanti per sorreggere la 
sorte dell'Amministrazione. 

Crescente è poi stato 11 di
stacco dalla maggioranza dei 
socialdemocratici, il cui as
sessore non ha più parteci
pato alle giunte, mentre 1 
repubblicani hanno coperto i 
dissensi della DC. 

Clamorosamente, in Consi
glio comunale, una settima
na fa la rissa democristiana 
è esplosa. Un consigliere mo-
roteo. Renzo Vento, pubblica
mente ha denunciato lo scan
dalo dell'igiene al mercato 
ittico al dettaglio: Inviando 
copia dell'interrogazione alla 
Procura della Repubblica di 
Trapani per l'apertura di una 
inchiesta e por l'accertamen
to di tutte le responsabilità. 
11 giorno dopo, l'assessore al
l'igiene, il moroteo La Com-

. mare, ha inferto un altro col-

. pò alla Giunta con la pub
blicazione di un rapporto In 
cui accusa il sindaco df ave
re bloccato tutte le inizia
tive per portare l'igiene In 
città. 

Due esempi del malessere 
A e covava all'interno della 

maggioranza e nella Demo
crazia cristiana in partico
lare, due pretesti per il sin
daco Cesare Colbertaldo di 
dimettersi insieme alla giun
ta, con una dichiarazione in 
cui però è stato costretto ad 
ammettere che il Consiglio 
comunale ha potuto svolgere 
un importante ruolo nella 
vita di Trapani per il respon
sabile comportamento dei co
munisti che. di fronte alla 
fuga dei consiglieri democri
stiani. non hanno mai fatto 
mancare il numero legale per
mettendo cosi l'approvazione 
di provvedimenti urgenti per 
la città. 

L'apertura della crisi pre
supponeva un dibattito poli
tico in Consiglio comunale. 
Di fronte ella proposta del 
PCI e dei socialisti di dare 
a Trapani una Giunta di 
emergenza la Democrazia cri
stiana ha taciuto e gli altri 
gruppi della maggioranza so
no fuggiti. 

Il compagno Giuseppe Mary 
zo. capogruppo del partito co
munista, ha sostenuto in Con
siglio comunale che Trapani 
ha bisogno di una Giunta 
capace di porsi alla testa del
le lotte popolari e soprattutto 
capare di varare un msdo 
nuovo di governare per can
tare dì più a Roma e a Pa
lermo. per pretendere u r a 
politica diversa da parte dei 
governi nazionali e regionali 
verso Trapani. 

«Per noi — ha aggiunto 
Manzo — è necessario instau
rare un rapporto diverso fra 
il comune e la gente». 

Di fronte a queste propo
ste la DC non ha saputo nem
meno motivare il perché il 
Consiglio avrebbe dovuto re
spingere le dimissioni del sin
daco e della Giunti. L'Am-
nVnistrazicne è rimasta in 
carica. aopo7glata da una 
m'noranza: ha infatti rtta-
nuto 18 voti cen to 1 24 di 
cui può discorre l'intera mi?-
g'.oranza. Ma la crisi politica 
resta: a s?ttembrs il sinda
co ri presenterà le dimissio
ni, dopo il bilancio. 

Tutto questo mentre quel
la Trapani che il 20 giugno 
ha squassato ricche posizioni 
di privilegio Incalza e si 
batte per una Giunta diver
sa che lavori per Trapani, 
per risanarla. 

t. r. 

ricato saranno i socialdemo
cratici; li seguiranno le dele
gazioni del PRI e del PLI. 
Nella serata di lunedì Bonfi
glio si Incontrerà infine con 
una delegazione del PCI. Mar
tedì mattina saranno prima i 
socialisti e poi i democristiani 
a recarsi a palazzo d'Orleans, 
sede del governo della Regio
ne. Dopodiché toccherà alle 
forze sociali: Bonfiglio ha 
convocato i sindacati dei la
voratori e i rappresentanti de
gli imprenditori per la stessa 
mattina. 

Seguendo questa scaletta 
di incontri concentrati nell'ar
co di una giornata e mezzo, 
rimane a Bonfiglio quasi una 
settimana per risolvere con
cretamente la crisi e cioè per 
definire entro il 9 agosto — 
data per la quale è convocata 
all'ARS con all'ordine del 
del giorno l'elezione del pre
sidente della Regione e dei 
12 assessori — il programma e 
l'organigramma. 

Come è noto le posizioni dei 
partiti circa 11 nuovo gover
no regionale ruotano attor
no a differenti valutazioni 
sulla «questione comunista». 
E' questo significativamente 
il centro del dibattito politi
co. Si arriva a questa conclu
sione, che evidenzia il ruolo 
determinante ed il peso cre
scente del nostro partito nelle 
scelte politiche siciliane, al 
termine di una lunga catena 
di fatti positivi, a cominciare 
dal processo di convergenze 
di intese intrapreso alla regio
ne nella passata legislatura, 
fino al voto del 20 giugno ed 
alla presidenza De Pasquale. 

Il metodo dell'intesa ha 
contrassegnato, pur tra diffi
coltà e contrasti, questo ini
zio dell'VIII legislatura. E' 
stato attraverso questa me
todologia che si è giunti, in
fatti, all'accordo sugli organi 
di lavoro dell'assemblea. E 
questo clima, che ha avuto 
per altro, il merito di provo
care una decantazione, in sen
so positivo, del dibattito in
terno alla DC siciliana, attra
verso l'isolamento delle com
ponenti più arretrate, non po
trà non influire anche sulla 
seconda e decisiva fase del 
dibattito, /edicato al proble
ma della formazione del go
verno. 

Nella recente intervista all' 
Unità il segretario regio
nale comunista, compagno 
Achille Occhetto, ha posto 

l'accento sulla importanza del
le acquisizioni raggiunte in 
questa prima fase dalla legi
slatura anche in relazione all' 
obiettivo attuale di un «go
verno, che, anche se non pre
vedere la partecipazione dei 
comunisti alla coalizione con 
incarichi assessoriali, si con
figuri come un vero e proprio 
governo di unità». 

Tale soluzione indicata dal 
nostro partito risponde, infat
ti. anche alle esigenze peste 
da un vasto arco di forze poli
tiche, e sociali, di cui Bonfi
glio non potrà non tener con
to in sede di consultazioni. 
C'è da sottolineare, per e-
sempio, il nuovo atteggiamen
to di sempre minore disponi
bilità ad acquiescenze e subor
dinazioni alla DC, che sta ve
nendo fuori dai partiti mi
nori; e c'è l'indicazione pre
cisa e netta fatta dai sociali
sti a favore di un avanzamen-
del quadro politico «che fac
cia finalmente crollare lo 
steccato anticomunista; una 
posizione questa che, certo 
non casualmente, il PSI sta 
maturando nel quadro di 
sempre più stretti rapporti 
unitari con il PCI ». 

» * • 

Una conferenza triangola
re, Regione-sindacati-Montedi-
son, sulla questione dei fer
tilizzanti verrà convocata en
tro venerdì prossimo a Paler
mo. 

Il Presidente della Regio
ne incaricato, l'onorevole Bon
figlio, ha preso questo impe
gno al termine di una riu
nione svoltasi ieri nella sala 
degli Uccelli di Palazzo dei 
Normanni tra una delegazio
ne di operai e dirigenti sin
dacali degli stabilimenti 
SINCAT-Montedison di Prio-
lo e della provincia di Sira
cusa, il presidente dell'Assem
blea regionale siciliana, com
pagno onorevole Pancrazio 
De Pasquale e rappresentanze 
dei gruppi parlamentari. 

Hanno aderito all'iniziati
va del presidente dell'Assem
blea il gruppo comunista (per 
il quale erano presenti i com
pagni onorevoli Michelangelo 
Russo, capogruppo. Tusa e 
Grande) e il gruppo socialista 
(presente il capogruppo Fio
rino). 

Nel corso dell'incontro che 
era stato promosso su ri
chiesta dei sindacati in coin
cidenza con uno sciopero di 
ventiquattro ore effettuato 
ieri nell'area industriale, la 
delegazione sindacale ha po
sto la necessità di adottare 
una iniziativa della regione, 
analoga a quella sperimenta
ta alla fine della scorsa le
gislatura per costringere il 
gruppo chimico a trattative 
concrete per un piano di ri
strutturazione del!» attività 
produttive che preveda am
pie garanzìe circa il mante
nimento dei rapporti dei fer
tilizzanti. Al termine dell'in
contro, Bonfiglio, Interpella
to, ha fatto sapere di essere 
disponibile per l'iniziativa en
tro venerdì. 

Ieri il presidente dell'As
semblea, De Pasquale, ha avu
to anche un cordiale incontro 
con l'arcivescovo di Palermo, 
il cardinale Salvatore Pappa
lardo, e con i giornalisti del-
la RAI-TV. 

> * L'azienda catanese ha inviato lettere minacciose a molti lavoratori 

iL'ATES tenta di far pagare 
la riconversione agli operai 

- • « < 

Non si parla più dei piani di sviluppo concordati con i sindacati - Gli aumenti retributivi senza motivo e i trasferimenti a tempo di record mi
rano a spezzare l'unità del fronte di lotta - In settembre un incontro a Roma con il Ministro delle Partecipazioni Statali e con quello dell'Industria 

Una manifestazione dei lavoratori ATES in difesa dell'occupazione 

Nostro servizio 
CATANIA. 31 

Strana riconversione alla 
SGS ATES di Catania, Indu
stria a partecipazione statale 
che nel suo stabilimento ca
tanese occupa oltre duemila 
persone. 

Nei mesi scorsi l'azienda fu 
al centro di una lunga e com
battiva serie di manifestazio
ni e di battaglie sindacali a 
difesa del posto di lavoro dei 
duemila dipendenti. Ed una 
garanzia in tal senso fu otte
nuta nello scorso febbraio. 
L'azienda si impegnava inol
tre a promuovere un proces
so di riconversione dello sta
bilimento da concordare però 
— cosi stabilivano i patti — 
con le organizzazioni sinda
cali. 

Ora. a sei mesi di distanza 
dall'approvazione di quel piani. 
appare chiara una cosa: la ri-
conversione si sta effettiva
mente facendo in alcuni re
parti, ma ciò che non emer
ge è un progetto complessivo 
di sviluppo dell'azienda se
condo le linee già discusse in 

Tutto questo appare inoltre 
chiaro alla Iure degli ultimi 
episodi verificatisi all'interno 
dello stabilimento catanese 
proprio pochi giorni addietro: 
sono stati infatti decisi au
menti retributivi di merito 
senza neanche specifici moti
vi, trasferimenti a tempo di 
record di dirigenti da un re
parto all'altro e, per ultimo, 
lettere di ammonimento spe
dite a moltissimi operai. 

« L'obiettivo — spiegano al 
consiglio di fabbrica —, è 
chiaro, è quello di spezzare il 
fronte degli operai, quello stes
so fronte che pochi mesi ad
dietro si era dimostrato com
patto nel fronteggiare i ten
tativi dell'azienda di dequali
ficare l'attività produttiva 
dello stabilimento riuscendo 
a mobilitare tutta la città at
torno alla vertenza della 
ATES ». 

L'ultimo episodio, poi, è ve
ramente indicativo di come si 

sta andando avanti In questo 
periodo. Lettere sono state 
mandate a tantissimi operai 
per minacciarli — è questo 
proprio il termine esatto — 
del loro posto di lavoro. « Ab
biamo avuto modo di notare 
— si legge • nella missiva — 
che la sua prestazione di la
voro. commisurata al grado 
di addestramento da lei rag
giunto, lascia molto a deside
rare. La invitiamo pertanto 
ad eliminare la sua Inadem
pienza onde non costringerci 
a prendere nei suoi confi un
ti drastici provvedimenti ». 

Molti hanno visto in queste 
lettere un vero e proprio av
vertimento di licenziamento 
imminente. Del resto non 6i 
potrebbe spiegare in altro mo
do il fatto che queste lettere 
siano giunte a gran parte de
gli ottocento operai che pro
prio una settimana fa aveva
no terminato un corso di qua
lificazione professionale a 
L'Aquila. Essendo tornati so
lo da pochi giorni appare del 
tutto paradossale il richiamo 
al «grado di addestramento» 
di cui si parla nella lettera 
dell'azienda essendo stato que
sto stesso « grado di addestra
mento » raggiunto solo da po
chissimo tempo. 

In questa situazione i lavo
ratori e le organizzazioni sin
dacali vogliono comunque ve
derci chiaro. « A settembre — 
afferma Pippo Pignata.ro. del
la CGIL Chimici — andremo 
di nuovo ad incontrarci col 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali, cori quello dell'Indu
stria e con ila Direzione dell* 
azienda; ed allora ci dovranno 
rendere conto e ragione di che 
fine hanno fatto i piani di 
sviuppo dello stabilimento ca
tanese. E vogliamo sapere pu
re — ha detto ancora Pigna-
taro — che fine farà la S IT-
SIEMENS, ila fabbrica di ap
parecchiature elettrodomesti
che che doveva nascere a Ca
tania parecchio tempo fa. ma 
della quale ancora non si ve
dono tracce ». 

o. ca. 

BASILICATA - Colpo di mano della maggioranza alla Regione 

Miliardi per sanare «bilanci» sospetti? 
Il compagno Montagna: « Prima di erogare i fondi è necessario risolvere il problema della gestione democra
tica della cooperazione agricola » - Il PCI chiede che si ridiscuta la ripartizione dei fondi stanziati con i 
decreti La Malfa - La DC, con l'ausilio dei voti fascisti respinge le proposte dei socialisti e dei comunisti 

Il dibattito di verifica dell'intesa 

Alla Provincia di Matera 
la DC evita di scegliere 

Ribadita l'urgenza della partecipazione dei comunisti all'esecutivo - Lo scudocro-
ciato vuol mantenere bloccalo il quadro politico mentre i problemi si aggravano 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 31 

Il Consiglio provinciale di 
Matera. così come aveva chie
sto il gruppo comunista, ha 
tenuto un dibattito pubblico 
sull'adeguamento e la verifica 
dell'intesa che nell'agosto 
scorso era stata raggiunta 
tra PCI. DC, PSI. PSDI. In 
seguito agli accordi di un 
anno fa. questi quattro par
titi entrarono a far parte 
della maggioranza program
matica mentre la partecipa
zione alla giunta era limitata 
alla DC e al PSI. 

Il nostro partito, già all'at
to del raggiungimento degli 
accordi di agosto aveva espli
citamente affermato che la 
soluzione raggiunta per la 
giunta provinciale non pote
va certo dirsi adeguata pro
prio perché escludeva una 
grande forai popolare come 
il PCI 

Questa posizione è stata ri
badita nella seduta del Con
siglio provinciale dal com
pagno Amedeo Cataldo inter
venuto a nome del gruppo co
munista. Il compagno Catal
do ha posto con chiarezza i 

motivi per i quali il PCI ha 
avanzato la proposta di co
stituire una giunta con la 
partecipazione dei quattro 

j partiti democratici presenti 
I in consiglio, richiesta che, 

ha aggiunto il consigliere co
munista. acquista un preciso 
significato alla luce della 

I mancanza dei presidente del-
! la Provincia, dimessosi per

ché candidato al Senato, dei 
gravi problemi che rendono 
urgente un intervento ade
guato e dello stesso risultato 
elettorale del 20 giugno. 

Su questa richiesta, che non 
significa alternativa di sini
stra. come hanno incauta
mente interpretato alcuni co
municati del Radio Corriere 
della Basilicata, si sono di
chiarati d'accordo PSI e 
PSDI mentre la DC ha so
stanzialmente espresso la vo
lontà di tenere bloccato il 
quadro politico scaturito dal
l'intera di agosto basandosi su 
argomenti pretestuosi 

Il nostro partito, dopo aver 
ribadito la necessità che il 
dibattito sulla verifica esalti 
il ruolo del Consiglio, ha sot

tolineato l'esigenza che non 
vi siano tempi lunghi nella 
soluzione della crisi, evitan
do che i travagli interni alla 
DC pesino negativamente sul 
funzionamento della Provin
cia. Che sia necessario ade
guare al più presto la Giunta 
provinciale è dimostrato dal
lo stesso aggravamento della 
situazione economica, dallo 
scarso sostegno che l'esecutivo 
ha assicurato, specie negli ul
timi mesi, alle lotte dei la
voratori contro il massiccio 
attacco alla occupazione, dal
l'appesantimento burocratico 
che ha spinto verso una ge
stione ordinaria della Provin
cia e dalla mancata realizza
zione di alcuni punti impor
tanti dell'intesa di agosto co
me la conferenza per l'agri
coltura. 

Si tratta quindi di svilup
pare coerentemente questa 
stessa intesa attraverso una 
giunta che veda presenti PCI. 
DC, PSI. P3DI. 

S P -

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 31. 

Il Consiglio regionale di 
Basilicata ha approvato oggi, 
dopo ampia ed approfondita 
discussione, il piano di ri
partizione dei fondi prove
nienti dai decreti anticon
giunturali La Malfa, il cui 
ammontare diretto ed indi
retto raggiunge per la Basi
licata la cifra di circa 100 
miliardi di lire. Con un or
dine del giorno conclusivo 
è stato stracciato lo stanzia
mento e la destinazione di 
tre miliardi e mezzo riguar
danti lo sviluppo e il poten
ziamento della cooperazione 
agricola. 

Il compagno Vincenzo Mon
tagna, presidente della secon
da commissione consiliare, ha 
spiegato i motivi del voto 
contrario della seconda com
missione relativamente alla 
approvazione delle proposte 
dell'assessore al dipartimento 
dell'Agricoltura e Foreste, e 
quindi della Giunta regiona
le. con le quali si destinava
no i suddetti tre miliardi e 
mezzo ai ripiano dei bilanci 
deficitari dei consorzi di coo
perative come la Cometa 
(centrale ortofrutticola di Me
taponto). alla centrale del 
latte di Scanzano, alla Cen-
tralvalli di Potenza. Tale po
sizione — ha spiegato Mon
tagna — si riferisce all'art. 13 
che esprime chiaramente per 
il finanziamento di iniziati
ve di potenziamento e svilup
po della cooperazione agri
cola. 

Quali possono essere i mo
tivi che hanno spinto l'as
sessore all'agricoltura addi
rittura a comunicare anzi
tempo, rompendo ogni for
malità democratica e preva
ricando ì poteri degli organi 
istituziona!; della Regione. le 
proposte alle suddette coo
perative, per cui la Central-

Denuncia dell'Associazione bieticoltori della Capitanata 

Ancora chiusi quattro zuccherifici 
Nostro servizio 

• POTENZA. 31 
Le industrie saccarifere. 

prendendo a pretesto le ver
tenze contrattuali in atto con 
gli operai dipendenti, con gli 
autotrasportaton e con gii 
stessi bieticoltori, (l'accordi) 
interprofessionale 1976 tra le 
le industrie saccarifere e le 
organizzazioni bieticole non 
è stato ancora firmato) ritar
dano l'apertura degli zucche
rifici di Rendina (Potenza), 
Incoronata (Foggia), Rignano 
Garganico (foggia) e Termo
li (Campobasso). Lo denun
cia l'Associazione Bieticolto

ri della Capitanata in una let
tera indirizzata ai presidenti 
delle giunte regionali di Pu
glia. Basilicata e Molise 

Questo ingiustificato com
portamento padronale costi
tuisce un fatto grave, poiché 
i ricevimenti bietole avreb-
o^ni dovuto iniziare, nelle no
stre zone, non più tardi del 
10 luglio. Un eventuale ulte
riore ritardo nell'inizio dei 
ritiri della produzione bieti
cola, recherebbe forti danni al 
prodotto di migliaia di bieti
coltori delle province di Fog
gia, Bari, Campobasso, Poten
za, Avellino e Salerno e ciò 
in quanto il prodotto potrebbe 

subire seri deterioramenti e 
deprezzamenti dopo che il 
grano, l'uva ed altri progni 
agricoli sono stati seriamen
te danneggiati dalla eccessiva 
piovosità verificatasi nel cor
so dell'annata 76 nel'e nostre 
zone. Inoltre, un ritardato ri
tiro delle bietole, la cui produ
zione, allo stato, si presenta 
relativamente abbondante, ob
bligherebbe i coltivatori a ri-
ritardare le successive semi
ne, con conseguenti difficol
tà e danni che si ripercuote
rebbero anche sulla successi
va annata agraria 76-77. La 
Associazione Bieticoltori della 
Capitanata chiede, quindi, che 

le Regioni assumano iniziative 
per ottenere l'immediato ini
zio dei ricevimenti bietole da 
parte dello zuccherificio di 
Rendina (Melfi) della Socie
tà generale dei zuccherifici 
S.p.A. di quello di Termoli 
(Ente di sviluppo Pualie e Mo
lise — a partecipazione pri
vata di Tesi), quello di Inco
ronata (Monti), quello di Ri
gnano Garganico ( di Monte-
si) e la conclusione equa del
le vertenze aperte tra le in
dustrie di trasformazione e gli 
operai saccariferi, i trasporta
tori e i bieticoltori. 

*. g. 

valli di Potenza, per esempio, 
s'è sentita autorizzata a iscri
vere in bilancio la somma In 
entrata dì circa 800 milioni? 
La spiegazione data è quella 
di imminente pericolo di fal-
limento e di un deficit accu
mulatosi sostanzialmente per 
il prezzo politico del latte, 
fra l'altro ulteriormente da 
rivedere. 

Tutto ciò, come ha fatto 
osservare il compagno Mon
tagna, non corrisponde per 
niente al dettato del decreto 
La Malfa. Ed anche quando, 
minimamente ci si affacci a 
dare uno sguardo nel merito 
alla validità produttiva dello 
sviluppo zootecnico e della 
difesa dei nostri contadini 
allevatori, c'è molto da ridire. 

Ci sono problemi di deficit 
di bilancio; bisogna entrare 
nel merito, opponendosi de
cisamente agli sprechi (sono 
noti per esempio stipendi fa
volosi di personale adibito 
non solo alla Cometa di Me
taponto); ma contestualmen
te occorre affrontare anche 
problemi connessi di demo
craticità ed efficienza di ge
stione. nel senso proprio del
lo sviluppo e del potenzia
mento della cooperazione agri
cola innanzitutto come giu
sta remunerazione del lavoro 
dei contadini. Questi proble
mi vanno affrontati, ma in 
parte ricorrendo, eventual
mente all'apposita legge re
gionale sull'aiuto alla coope
razione agricola, impinguan
done lo stanziamento. I fon
di dei decreti La Malfa non 
possono servire a ripianare 
bilanci deficitari di gestione 
cooperative assai discutibili e 
sospette, aventi parecchio 
della natura clientelare e pa
rassitaria. su alcune delle 
quali non sono mancate in
chieste finanche giudiziarie. 

Si deve quindi tornare a 
discutere dei fondi La Malfa 
per lo sviluppo e il poten
ziamento della cooperazione 
agricola. 

Altro punto importante di
scusso ed approvato dal con
siglio regionale è stata la 
legge regionale sugli incenti
vi per opere di miglioramen
to fondiario. E' affermato 
esplìcitamente la sua natura 
In esclusivo favore del colti
vatori diretti. Per il nostro 
gruppo è Intervenuto il com
pagno Lettierl. La DC. con 
il convergere anche dei voti 
fascisti, ha respinto alcuni 
emendamenti presenti da co
munisti e socialisti, tendenti 
a far esperire l'esame delle 
domande — con pareri — da 
commissioni democratiche co
munali. o quanto meno pro
vinciali. 

Il Consiglio ha anche ap
provato una modifica alla 
legge sulle Comunità monta
ne, tendente ad aggregare 
consultivamente nella discus
sione di problemi program
matici i comuni limitrofi non 
montani. 

Francisco Turro 

ABRUZZO 

Un manifesto 

che non dice 

tutta 

la verità 
AVEZZANO. 31 

T^ON sappiamo se ti ma-
** ntfesto fatto affiggere 
dalla DC abruzzese — nel 
quale si valutano positiva
mente le scelte del piano 
di emergenza - costitui
sca uno dei risultati cui 
lianna portato le faticose 
giornate di riflessione di 
« Villa Immacolata ». Se 
cosi è — e ci pare die 
sia proprio cosi — la cosa 
è incoraggiante anctte se. 
per un elementare dovere 
di onestà politica e al di 
là di facili trionfalismi, la 
verità va detta tutta in
tera per assegnare il giu
sto posto alle poche luci 
e alle molte ombre. 

Ci spieghiamo meglio. 
Se oggi si può parlare 

di «ampia mobilitazione 
di risorse finanziarie» e 
di impegni « per sovvenire 
alle più urgenti esigenze 
del&nomento», è perché 
qualcosa di importante è 
maturo nei rapporti tra le 
forze politiche e nel com
portamento delle stesse. E 
tra le modificazioni più 
importanti, vi sono t/uelle 
provocate dal voto del 15 
giugno 1975 e dal voto del 
20 giugno 1976: due date 
che segnano — pur tra ri
serve e resistenze notevo
li — l'inizio, e solo un ti-
ìnido inizio, di un proces
so di avvicinamento della 
DC alla politica del con
fronto costruttivo, della 
graduale caduta della li
nea discriminatoria, del-
l'abbandono dell'arrogan
za, dell'intesa democrati
ca sulle cose concrete da 
farsi. Ecco Qui, dunque, la 
matrice dei « buoni risul
tati» di cui, finalmente, 
può parlare anche la DC; 

• e ne può parlare nell'am
bito di un quadro politico 
completamente diverso da 
quello preesistente alle da
te che hanno indotto la 
DC a misurarsi, senza iat
tanza, con la nuova real
tà politica. 

Ma — ecco su cosa vo
gliamo richiamare l'at
tenzione dell'opinione pub
blica — sono proprio tut
ti « buoni » i risultati? Gli 
atti di cui la Regione è 
depositaria dimostrano 
chiaramente che sì, il pia
no di emergenza è una 
cosa buona, ma che esiste 
uno scarto notevole tra i 
bisogni dell'Abruzzo, la 
volontà politica della DC, 
la capacità di lavoro del
l'esecutivo regionale. Nes
suno ha dimenticato le 
reiterate iniziative del no
stro partito perché, senza 
mutare il quadro politico 
faticosamente composto, 
venissero predisposti, nel
lo spirito dell'accordo pro
grammatico, gli interventi 
di emergenza. E le mozio
ni. le insistenze, le spin
te nostre stanno lì a te
stimoniare quante e quali 
resistenze si opponevano 
(e ancora si oppongono) 
a trovare l'immediata sal
datura tra le scelte e i 
momenti realizzativi. Se 
l'Abruzzo avesse avuto 
una DC più aperta e più 
disponibile, meno lacera
ta nel gruppo dirigente, 
non avremmo avuto lo 
slittamento dei tempi che 
hanno diluito il concetto 
dell'emergenza m rappor
to alle esigenze regionali. 
E il piano che doveva ve
dere la luce entro dicem
bre, fu aggiornato a gen
naio, e poi alla fine di 
aprile, e poi ancora (bat
tendo il disegno della DC 
di rimandare il tutto al 
dopo-elezioni la prima del 
voto del 20 giugno. 

Ricordiamo tutto ciò 
non per astratte esercita
zioni polemiche, ma per 
sottolineare come — ora 
che il piano c'è e ora che 
la Giunta, rispondendo 
sia pure tardivamente al
le nostre sollecitazioni, ha 
indicato una qualche stru
mentazione per realizzar
lo — occorre recuperare. 
sul piano della rapidità e 
della concretezza, il tem
po perduto. E non si trat
ta solo di una rigorosa 
verifica dei tempi attua
tivi delle misure predispo
ste, ma anche di liquida
re le pesanti ombre che 
ostacolano il pieno dispie
garsi dell'azione della Re-
pione. 

Ci riferiamo al program
ma di sviluppo regionale 
e ai piani di settore: ci 
riferiamo alla sollecita no
mina del comitato politi
co-scientifico per la pro
grammazione; ci riferia
mo alla esigenza di un 
contatto meno formale 
con la società civile del
l'Abruzzo perché il dive
nire della Regione non 
sia il * sogno di un lonta
no futuro », ma un proces
so che si costruisce gior
no per giorno risolvendo f 
problemi e rispondendo 
positivamente alla doman
da delle masse. 

r.l . 

http://Pignata.ro
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Duecento persone vivono in '•"-•.. 

condizioni di estremo disagio 

etro le torr i 
Bueeiiti di Ottana 
la desolazione 

del borgo ETFAS 
Un esempio del totale fallimento dell'intervento 
pubblico nelle campagne come lo ha voluto la DC 

Dal nostro corrispondente . •. 
NUORO. 31 

Chi ha avuto modo di visitare gli Impianti petrolchimici 
di Ottana ha potuto scorgere, a fianco delle luccicanti torri 
dell'industria, la desolazione del villaggio dell'ETFAS abitato 
da circa duecento persone: due realtà in stridente contrasto 
che esprimono due fasi diverse, discutibili e contestate della 
politica di rinascita portata avanti dalla Democrazia cristiana 
e dal governo in Sardegna. 
Della industria, con i suoi li
mili e gli effetti squilibran
ti. della nuova classe ope
raia. dei cambiamenti deter
minatisi sul terreno politico, 
sociale e culturale del Nuore-
se, si è parlato e si parla 
spesso. Si parla meno, inve
ce. di quanto è rimasto del
la esperienza dei villaggi 
ETFAS. delle condizioni in 
cui vivono gli assegnatari, 
dell'isolamento in cui si tro
vano. 

Il villaggio ETFAS di Ot
tana copre una superficie di 

Odilo fleir<9 
Come i 

comunisti 
« Orientamenti », l'orga

no della curia di Cagliari, 
è del parere che nella DC 
cittadina e sarda vi siano 
tanti vuoti da riempire e 
molte anime da rieducare. 
Le parole sono troppe, spe
cie dopo lo avvento alla se
greteria dell'on. Zaccagni-
ni, ma sono i fatti concre
ti che tardano ad arriva' 
re. La realtà è che un vero 
rinnovamento del partito, 
specie in Sardegna, non c'è 
stato. Non si può continua
re a « dire » e a « non fa
re ». E non è possibile par
lare sempre di « libertà » 
senza intendere che è ne
cessaria la « giustizia ». 

Dice il giornale della cu
ria cagliaritana che « quel
li del mondo cattolico, dei 
sindacati, le donne, i gio
vani, le persone oneste cre
dono nella libertà solo se 
accompagnata dalla giusti
zia ». Essi perciò « non da
ranno proroghe alla DC», 
e soprattutto « non a* 
vranno indulgenza ». 

In definitiva, cosa chie-
dono questi elettori de? 
« Orientamenti » risponde 
così: « O la DC cambierà 
— essi dicono — e diven
terà un vero partito di 
buon governo e di parteci
pazione sociale, nel senso 
della ispirazione cristiana, 
o sarà destinato a scompa
rire con una meschina e 
colpevole dissoluzione. TI 
comitato di affari no. La 
bottega non potrà che fal
lire, e chiudere». La con
danna degli affaristi e dei 
prevaricatori che domina
no clan e correnti, enti e 
carrozzoni, non è stata mai 
tanto esplicita. 

I fatti che devono se
guire non sono quelli che 
portano nelle stanze del 
bottoni il re degli incene
ritori d'oro, della specula
zione sulle aree fabbricabi
li, delle industrie fallimen
tari foraggiate a suon di 
miliardi pubblici. Il tempo 
dell'arroganza del potere è 
irrimediabilmente finito. 
Gli uomini della chiesa so
stengono che « i farisei de
cono essere cacciati - dal 
tempio». In questo caso, 
chi fa uso personale del po
tere deve essere bandito. 

« Orientamenti » ricono
sce che due forze — quella 
cattolica e quella marxi
sta — « competono e si 
contendono l'egemonia cul
turale ». Ma a cosa porta 
la contrapposizione, se non 
all'immobilismo o, peggio, 
allo scontro? Quindi, «il 
confronto sui programmi 
economici e sulle riforme 
civili in sede politica e 
magari di governo si farà, 
e si dovrà fare: sarà l'at
tuazione di una linea poli
tica più volte enunciata, e 
potrà portare — come è 
stato detto — anche a con
vergenze sostanziali e con
sistenti*. 

1 de sardi hanno capito 
la lezione? Purtroppo, quel
li di Cagliari, legati ad un 
passato duro a morire, e 
quasi del tutto privi di 
ispirilo conciliare», ten
gono duro. Ma non posso
no durare tanto se non 
fanno alto di umiltà. 
Ostinandosi a mantenere 
intatte certe idee preistori
che e sanfediste finiranno 
fuori dxAle correnti della 
storia. Tuttaviu hanno la 
possibilità di ricredersi. 
Non per compiere operazio
ni gattopardesche, si in
tende. 

Anche « Orientamenti » . 
dà un serio e giusto avver
timento: «Soprattutto ci 
vuole, da subito, presenza e 
servizio. Senza guadagno 
Ut soldi, senza invidie, sen
za ambizioni. Come i co
munisti*. 

450 ettari, suddivisi in 35 po
deri di 10-15 ettari ciascuno. 
assegnati ad altrettante fami
glie che abitano nelle case 
coloniche. 

La storia del centro ETFAS 
di Ottana non è diversa da 
quella delle altre decine di 
centri simili sparsi in tutta 
la Sardegna. Esprime anche 
essa il fallimento di un modo 
paternalistico e autoritario di 
concepire l'intervento pubbli
co nelle campagne, che non 
ha saputo né voluto rendere 
protagonisti gli agricoltori e 
gli allevatori sardi del proces
so di rinnovamento delle 
strutture agrarie dell'Isola. 

La constatazione di questo 
fallimento, accettato anche 
dalle forze politiche che ne 
hanno la - responsabilità, non 
ha portato ad un riordino de
gli interventi, al contrario al 
completo abbandono di que
sti centri. 

« Attualmente ci sono alcu
ni allevamenti di polli, bovi
ni e suini — ci dice il com
pagno ingegner Gianni Mu
ra, consigliere di minoranza 
del comune di Ottana — che 
finora hanno rifornito la po
polazione del nostro centro. 
Oggi si trovano in gravi dif
ficoltà, come la produzione di" 
ortaggi e altri prodotti agri
coli in generale, per la man
canza d'acqua a scopo irri
guo ». , . -

Una grossa parte dell'acqua 
prima disponibile è ora as
sorbita dall'industria. Inoltre 
il bestiame non può più ab
beverarsi sul Tirso per il pe
ricolo di inquinamenti. : Lo 
scorso anno, nel mese di ago
sto, a causa di uno scarico 
eccessivo di scorie, si ebbe 
una moria di pesci e di ani
mali. 

« I servizi sociali e civili — 
denuncia il compagno Mura 
— sono sconosciuti: manca 
l'illuminazione, non ci sono 
collegamenti con Ottana (il 
villaggio dista cinque chilo
metri dal comune), spesso 
manca l'acqua potabile (la 
scorsa estate gli abitanti si 
trovarono senza acqua per 
tre mesi). Le scuole materne 
e le scuole elementari, fun
zionanti fino a qualche an
no fa, sono chiuse, senza che 
i bambini abbiano la possi
bilità di recarsi ad Ottana ». 

E* un fatto grave, quest'ul
timo, anche sotto l'aspetto 
formativo, ' poiché impedisce 
ai bambini di « socializzare > 
la loro crescita e li costringe 
a vivere isolati nelle case co
loniche. 

Afferma il compagno Pep-
pino Fenudi, segretario della 
sezione comunista di Ottana: 
« Di recente si è verificato 
un fatto di estrema gravi
tà. La rete fognaria, realiz
zata appena tre anni fa, e 
che avrebbe dovuto allacciar
si al depuratore dell'ANIC. 
scarica invece le acque ne
re in aperta campagna, for
mando un ruscello maleodo
rante e inquinante, pericolo
so soprattutto in estate poi
ché alcune famiglie abitano 
a meno di cinquanta metri di 
distanza. Ciò avviene perché 
il punto di scarico della fo
gna si trova alcuni metri al 
di sotto del punto di ricezio
ne della vasca del depura
tore ». 

e La amministrazione comu
nale democristiana — conclu
de il compagno Fenudi — non 
ha trovato di meglio che far 
scaricare la fogna all'aper
to! ». Quella de è una am
ministrazione del tutto ina* 
deguata alle esigenze del co
mune, e soprattutto rispetto 
alle indicazioni di svolta 
espresse dall'elettorato il 20 
e 21 giugno. A Ottana il PCI 
è passato dal 16,5 per cen
to del 1972 al 49.38 per cen
to del 1976. 

e Per affrontare e riuscire a 
risolvere i gravi problemi del 
paese — afferma infine il 
compagno Fenudi — è neces
saria una giunta che goda 
dell'appoggio popolare e dei 
consensi delle forze sociali 
che sono emersi con la nuo
va realtà industriale. L'era 
dell'arroganza e del dominio 
incontrastato della DC è fi
nito anche ad Ottana »• 

Benedetto Berrenu 

In condizioni ormai disastrose il litorale cagliaritano 

" FACILE capire dove nasce il vibrione 
colerico vedendo questa bambina gioca

re tra i rifiuti sulla spiaggia del Poetto di 
Cagliari. La condizione del litorale caglia
ritano è disastrosa: manca l'acqua, non esi
stono spazi attrezzati per il tempo libero, 1 
pochi servizi igienici sono in uno stato di

sastroso, appena cinque vigili urbani con
trollano (per modo di dire) un territorio di 
decine e decine di chilometri affollato ogni 
domenica da almeno duecentomila bagnan
ti. Il programma di ristrutturazione promes
so da oltre un ventennio dalle amministra
zioni dominate dalla DC non risulta neppure 

elaborato sulla carta. Forse è ancora valido, 
per certi gruppi politici ed economici, il di
segno di far decadere del tutto l'ultima gran
de spiaggia libera dell'isola in modo da of
frirla agli affari (ed alle tangenti) della spe
culazione. Il PCI punta per una legge sul 
turismo sociale. In questo quadro la spiaggia 

dei Poetto può essere ristrutturata e valoriz
zata. Gli interventi finanziari della Regione 
devono essere utilizzati per opere di ìnteres 
se collettivo. Della nuova politica di piano 
nel setore turistico il Poetto può diventare. 
appunto, una zona-pilota in quanto non vin
colata alla proprietà privata. 

vibrione 
Il divieto di transito e bagno per l'arenile di Calamosca - Si sta assistendo a uno scempio progressivo e continuo che 
priva l'isola di importanti risorse economiche, distrugge l'ambiente naturale, cancella importanti e ricche tradi
zioni culturali - Il campeggio del Poetto: bisogna muoversi subito perché le cose migliorino almeno Tanno prossimo 

Bagnanti sulla spiaggia di Cagliari 

Nostro servizio 
CAGLIARI, luglio 

Il sindaco di Cagliari ha 
firmato un'ordinanza con la 
quale si vieta il transito nel
l'arenile di Cajamosca. Con 
la stessa ordinanza si proibi
scono i bagni nel tratto di 
mare prospiciente quella co
sta. A tanto si è giunti per 
l'inquinamento dovuto allo 
scarico delle «acque nere» 
derivanti dall'albergo e dal
la caserme che sorgono nel
la zona. 

Si tratta di un provvedi
mento gravissimo che segue 
una serie di misure prese 
nei mesi passati. Un analo
go divieto aveva di recente 
colpito il tratto di spiaggia 
del Poetto interessato dagli 
scarichi dell'Ospedale Mari
no. Dei giorni scorsi è la no
tizia delle enormi chiazze di 
greggio riversate sull'intera 
spiaggia del golfo, da S. Mar
gherita a Villasimlus, da qual
che petroliera incurante del
le norme che regolano il la
vaggio delle stive. 

Ora siamo al completo. 

*i Dopo la prestigiosa spiag
gia di Poetto, vanto della cit
tà di Cagliari e impareggia
bile richiamo per il turismo 
internazionale, anche la zona 
di Calamosca viene sottrat
ta ai bagnanti che tradizio
nalmente erano soliti affol
larla. * 
• Stiamo assistendo ad uno 
scempio progressivo e con
tinuo che, di giorno in gior
no. priva i cagliaritani e la 
intera Sardegna di importan
ti risorse economiche, distrug
ge l'ambiente naturale, can
cella importanti e ricche tra
dizioni culturali. 

Dopo la grande paura del 
colera fu proibita la pesca 
nello stagno di S. Gilla. An
cora oggi niente si è fatto 
per sollevare dalla crisi nella 
quale sono state gettate le 
decine di famiglie che vive
vano con i proventi di quel
la attività. E' stata stroncata 
o ridotta ad un'esistenza gra
ma e clandestina la raccolta 
e la vendita delle arselle. un 
tempo ricercate con partico
lare predilizione dai buongu
stai, oggi viste con diffiden
za per le condizioni delle ac-

Per la formazione della nuova Giunta comunale a Bari 

INTENSE TRATTATIVE TRA I PARTITI 
Documento delle forze democratiche in vista della seduta del Consiglio fissata per il 5 agosto 

BARI, 31 
Proseguono le trattative 

tra i sei partiti dell'arco co
stituzionale (PCI PCI. PSI. 
PSDI, PRI e PLI) per la for
mazione della nuova Giunta 
comunale di Bari. In attesa 
della prima riunione del Con
siglio decisa per il 5 agosto. 
i sei partiti hanno approvato 
ieri un documento unitario 
che fa il punto sullo stato 
delle trattative. Eccone il 
testo: - . 

« I sei partiti dell'arco co
stituzionale in un ulteriore 
incontro per la trattativa per 
il comune di Bari, confer
mano — di fronte ai gravi 
problemi della città — la vo
lontà di verificare la possi
bilità delle condizioni di un 
accordo di governo, che si 

concretizzi nel punti seguen
ti: costruzione di una unica 
maggioranza capace di con
cordare e definire: contenu
ti programmatici, scelte di 
priorità, metodi e tempi di 
attuazione; metodi e siste
mi di gestione del governo 
della città nei suoi diversi 
momenti istituzionali e am
ministrativi (consiglio, giun
ta. commissioni, consigli di 
quartiere, aziende e stabili
menti ecc. ) ». 

« In questo quadro — con
clude il documento — ogni 
forza politica si riserva di 
decidere la sua autonoma 
collccazione nei diversi livel
li di governo, per favorire 
la realizzazione dell'accordo 
che. se accettato da tutti in 
ogni suo punto, si tradurrà 
in una unica maggioranza ». 

Interrogazione PCI sui gravi 
danni del maltempo nel Barese 

Gravi problemi economici, «odali • produttivi sono stati provocati 
dal violenti nubifragi che ti sono abbattuti nei giorni scorsi sui territori 
agricoli dai comunidi Ruvo di Puglia, Conto, Andria, Bitonto e zone 
circostanti, che hanno causato distruzioni • rilevanti danneggiamenti agli 
impianti • alia produzioni agricole (uva, olive, mandorle, ortaggi)-

I senatori del PCI sono intervenuti presso il governo con una inter-
roiasione di cui « primo firmatario il compagno Gadaleta, con la quale 
di fronte al gravissimo evento, « che ha colpito la gii precaria condi
zione economica e sociale dei coltivatori, quotisti, coloni e mezzadri, 
braccianti e salariati agricoli », si chiede ai ministri dell'Agricoltura, del 
Lavoro, delle Finanze e dei LL.PP. « che sia provveduto tempestiva
mente al completo accertamento di tutti i danni riguardanti la produ
zione e gli impianti anche in ordine alle profonde trasformazioni effet
tuate dai produttori agricoli ». 

Tenato conto della « ampiezza a dell'entità dei danni verificatisi 
— si afferma nell'Interrogazione — sì rendono necessari ed estrema
mente argenti interventi ordinari e straordinari da concordarsi con la 
Regione Puglia, l'Amministrazione Provinciale ed i Comuni colpiti, sentite 
le Organizzazioni contadine e Associative. Sindacali e « Cooperative ». 

Occupati a Nuoro gli uffici del centro di addestramento 

Dipendenti ANAP da due mesi senza salario 
Secondo i dirigenti non arrivano i fondi dal ministero - Senza indennità anche gli studenti 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 31 

Il Centro di addestramen
to professionale (ANAP) di 
IsHl è stato occupato dai di
pendenti in seguito al manca
to pagamento degli stipendi 
degli ultimi due mesi. I la
voratori. riuniti in assem
blea permanente da alcuni 
giorni, sono decisi a mante
nere Io stato di agitazione 
finché non verrà sanata que
sta situazione assurda. 

L'ANAP è un istituto di 
formazione professionale per 
saldatori e meccanici, molto 
frequentato dai giovani del 
Sarcldano essendo l'unico 
centro della zona che forni
sce questa qualifica. 

Come è noto le competen

ze relative al centri professio
nali sono di recente passate, 
in seguito a delega governa
tiva. alla Regione, che do
vrebbe provvedere al loro 
riordino e alla loro gestione. 

L'ANAP si trova però In una 
situazione anomala in quan
to fino al marzo del 1977 sa
rà finanziata dai fondi CEE. 
integrati da quelli del Mini
stero del Lavoro. Per questa 
ragione non si può ancora 
procedere alla sua regionaliz
zazione. 

I dirigenti del Centro di 
Islli sostengono di non po
ter pagare gli stipendi ih 
quanti il ministero del Teso
ro non eroga 1 fondi, perché 
attualmente vi sarebbe in cor-
so una ispezione ammini
strativa. I sindacati di cate

goria ' ritengono che queste 
giustificazioni non siano al
tro che un pretesto per ma
scherare la volontà di chiu
dere il Centro di Isilt «Ab
biamo ' fondati motivi — ci 
dice il compagno Paolo Ser-
reri. segretario regionale del
la CGIL Scuola — per sospet
tare che queste siano le vere 
intenzioni dei dirigenti del-
l'ANAP. Infatti — ha aggiun
to — non si sono verificati 
soltanto i ritardi nel paga
mento degli stipendi al per
sonale, ma da un mese non 
vengono distribuite le inden
nità (2 mila lire al giorno) 
spettanti agli studenti. I gio
vani in questo modo, privi 
di fonti di sostentamento, 
vengono costretti a disertare 
le lezioni». 

« Inoltre — continua il com
pagno Serreri — da mesi i 
fornitori di materiale di la
boratorio non ricevono una 
lira a saldo delle loro fattu
re. Ce il rischio che tra po
chi giorni ci si trovi senza 
le forniture necessarie 

Al termine di un'assemblea 
svoltasi nei locali dell'ANAP. 
alla presenza dei rappresen
tanti sindacali della Federa
zione Cgil Cisl U;l. è stato 
approvato un ordine del gior
no nel quale si chiede una 
immediata soluzione della ver
tenza, con il riconoscimento 
delle giuste rivendicazioni dei 
lavoratori Interessati ed il ri
pristino del regolare • svolgi
mento dei corsi. 

b. b. 

que nelle quali ^ sviluppano. 
In tutto questo tempo, di 

fronte ad avvenimenti di ta
le importanza, gli ammini-
ftratori cagliaritani non nan-
no saputo far altro che fir
mare ordinanze con le qua
li « si proibiva ». Mai è sta
to preso un provvedimento 
per risanare, ricostruire, ri
produrre quelle condizioni 
che costituivano il vanto ed 
il miglior ornamento del Gol
fo degli Angeli. 

Per ironia della sorte (o 
preveggenza democristiana?) 
è toccato al sindaco sociali
sta Ferrara l'ingrato e impo
polare compito di assumere 
questi provvedimenti. Comin
ciò, e non era ancora sinda
co ma semplice sostituto del 
dimissionario Murtas, col cac
ciare via le "roulottes" par
cheggiate nell'arenile di Ma
rina Piccola. Ha continuato, 
e continua àncora oggi, de
cretando la rimozione « for
zata » delle tende che popo
lano, nei mesi estivi, la pine
ta del Poetto. 

Misure dettate da preoccu
pazioni di carattere igienico, 
si dice. E non v'è dubbio 
che, in mancanza d'acqua. 
di scarichi fognari, d'un si
stema per la raccolta dei ri
fiuti, l'esistenza di un cosi 
consistente nucleo abitato 
può e deve essere fonte di 
preoccupazioni. 

11 punto è che gli ammi
nistratori cagliaritani, e quel
li del vicino centro di Quar-
tu. riuniti in un consorzio 
per la gestione della spiaggia 
del Poetto, non possono con
tinuare a risolvere il proble
ma con ordinanze, minacce. 
sgomberi forzati. 

Centinaia e centinaia di 
famiglie scelgono quella pi
neta, ogni estate, come meta 
delle loro vacanze per com
prensibili ragioni economi
che. Molti sono quelli che 
provengono dai sottani mal
sani della città, dai tuguri 
rei quali sono costretti a vi
vere da che le varie Giunte. 
succedutesi al governo di 
Ca gii ari hanno decìso di I-
gnorare la necessità di av
viare un piano per l'edilizia 
popolare. Tutti i risparmi so
no stati concentrati nello 
sforzo teso all'acquisto di una 
tenda che consenta ai bambi
ni di stare all'aria aperta al
meno nei mesi estivi. A que
sto punto gli amministratori 
hanno un'unica scelta: devo
no attrezzare la pineta con 
i servizi indispensabili per 
il campeggio. Non serve trin
cerarsi dietro inconsistenti 
alibi. 

Si è arrivati a sostenere 
che è impossibile operare 
nella pineta. La intera zona 
sarebbe sottoposta ad un ri-
(rido vincolo che non consen
te neppure la sostituzione dei 
pini ormai rinsecchiti. Que
sta argomentazione è stata 
avanzata dagli stessi che 
hanno firmato le licenze edi
lizie per le innumerevoli co
struzioni che deturpano il 
litorale fino a Villasimius, 
ultime, in ordine di tempo, 
Quelle che stanno sorgendo a 
CaDitana. 

Bisocma avviare, da ades
so. le misure necessarie per
chè. fin dalla prossima esta
te. il camoegtrio del Poetto 
possa funzionare con decoro. 
Bisozna provvedere affinchè 
vtoea arrestato il processo 
di inquinamento del litorale 
e vendano risanate le zone 
già colpite. 

Prima che sia tardi. Pri
ma che di troppo aumentino 
1 disagi dei cagliaritani. Pri
ma che il flusso turistico si 
rivolga verso mete più sane 
e meno disorganizzate. 

Giuseppe Marci 

CAGLIARI - Si conclude al quartiere La Palma 

La ja sagra delle pesche 
anche per discutere 

i problemi della città 
- 1 1 ^ - * • . 1— • ^ sfollo h a r r i ^ r a f r a r»lff& A r>a Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 
Una iniziativa di grande si

gnificato politico, sostenuta 
da tute le forze democratiche, 
è stata assunta dal comitato 
di quartiere di La Palma, che 
ha organizzato il « festival 
delle pesche» con .la collabo
razione ed il contributo dei 
produttori di San Sperate. 
Durante la manifestazione po
polare, indetta nella piazza 
Euro iniziata oggi e che si 
concluderà domani, domeni
ca, verranno date in assaggio 
gratuito a tutti I partecipan
ti le pesche prodottte nelle 
campagne del famoso paese-
museo del cagliaritano. Allo 
stesso tempo le pesche saran
no messe in vendita ad un 
prezzo reale, non gonfiato da 
intermediari di sorta: 160-180 
lire al chilogrammo invece 
che 400̂ 600 lire. 

La portata di naUira po-j 
litica e culturale di questa ga
ra, che tende ad avvicinare la 
gente della città quella della 
campagna, sarà illustrata dal 
pittore e scultore compagno 
Pinuccio Sciola. Infatti Scio-
la. con I suoi allievi del liceo 
artistico di Cagliari e di San 
Sperate, realizzerà sulla fac
ciata di un palazzo del quar
tiere un « murale » con cui in
tende documentare la caduta 

w 

delle barriere tra città e cam
pagne, soprattutto per meri
to del grande movimento au
tonomistico degli ultimi anni, 
delle lotte unitarie per la ri
nascita, della importante pre
sa di coscienza di vaste mas
se di operai, contadini, im
piegati, donne, giovani, cul
minata con la forte avanzata 
del PCI e delle sinistre nelle 
tre ultime consultazioni elet
torali. 

« Non intendiamo fare pro
paganda » dice il compagno 
Manca, segretario della sezio
ne comunista, « ma semplice
mente vogliamo ribadire che, 
solo attraverso l'autogoverno, 
realizzato con l'intervento di
retto della popolazione e la 
collaborazione di tutti 1 parti
ti democratici, è possibile mi
gliorare le sorti della città e 
della provincia. 

La nostra, quindi, non è 
soltanto una festa: è un mo 

p di far sentire a quei parti-
i che non vogliono ancora 

sentire, la necessità assoluta 
di smetterla con la guerra tra 
gruppi e correnti, per perve
nire od una concreta intesa e 
ad un serio programma, in 
modo da garantire a Cagliari 
una amministrazione onesta. 
corretta, sana ». 

In questo senso si sono e-
spressi tutti gli altri partiti 
autonomistici 

Una scelta sicura... 
latte 

pastorizzato 
o sterilizzato 

lo apprezzerete 
gustandolo ! 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

U 24 l i IPOTECA 
• tu comprometto 
» par costruire • ristrutturar» 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese Milli 
•conto portafoglio Cestione So stipendia 

ANTICIPAZIONI ENTRO S GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

PI NASCO S.R.L. 
Tel. m / 4 

Via ««Ila Querelala, T 
MOIt Sette Fiorentine (PI) 
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Il dibattito sui festival dell'Unita in Sardegna E' stato costituito in Puglia 

QUINDICI giovani i-a^liaritanit hanno inteso, 
e realizzalo, un nuovo modo di far*- mu

gica iiarteiulo proprio dalle Feste dell'Unità. 
dalle manifestazioni operaie e popolari per il 
lavoro e gli assedi civili, dai concerti e dai 
dibattili stilla Resistenza e l'antifascismo nelle 
•mole medie nell'università. • 

La campagna per la stampa comunista non 
è, dicono questi quindici ragazzi, un modo di 
raccogliere (piatirmi, e non è più, ila qualche 
anno, una sorta di alternativa alla festa patro-
naie. La sottoscrizione è importante, si intende, 
perché, i giornali del partito non hanno i ric
chi padroni alle spalle, i grandi complessi mo
nopolistici, ma hanno bisogno di essere soste
nuti 

Detto questo, occorre chiarire che la festa 
dell'Unità deve diventare sempre più un mo
mento di aggregazione della gente, un impor

tante avvenimento polilico-ricreativo-cultiirale. 
Uomini e donne, cioè, si ritrovano per tra
scorrere il tempo libero sanamente e utilmente, 
seguendo uno spettacolo o partecipando ad un 
ballo o a un gran pranzo conviviale, ed allo 
stesso tempo discutendo e programmando le 
iniziative dirette a restituire una dimensione 
umana e civile alla città, alla provincia, alla 
regione. 

Quindici ragazzi e ragazze spiegano, attra
verso le colonne de « l'Unità », conte sono.per
venuti, dentro l'organizzazione del partito e 
partecipando alle lotte del movimento autono
mistico di rinascila, ad un recupero della mu
sica sarda tradizionale reinventala per una gio
ventù moderna e per un popolo, quello caglia
ritano, che aveva sempre voltato le spalle alla 
vera Sardegna. . ' . 

Cerio è che, con le feste dell'Unità, que

st'anno rivolle alla « riconquista » del centro 
storico di Cagliari, si getta la prima pietra 
per smuovere lo stagno dell'immobilismo de
mocristiano e del centro-sinistra. Sarà un la
voro enorme, ma serio, costruttivo, utile e 
necessario. La partecipazione collettiva a questa 
nostra festa rientra nel concetto della educa
zione permanente, ed è poi un momento della 
mobilitazione generale per « ritrovare la città » 
istaurando un governo amministrativo dal bas
so, nei quartieri, nelle borgate, nelle frazioni, 
per annullare definitivamente il meccanismo 
deleterio del sottogoverno di tipo borbonico. 

La ricerca culturale, l'elaborazione teorica, 
non hanno alcun valore se non sono seguite 
dalla loro concreta messa in opera. La festa 
dell'Unità costituisce, appunto, un termine di 
paragone: nel senso che non si fa « filoso
sia della parola » (scritta sulla sabbia), bensì 

si apre la possibilità di raccogliere numerosi e 
vari elementi per un dibattito talmente ampio 
da coinvolgere anche quelle forze culturali che 
troppo spesso si tengono in disparte. 
• La città, per essere ritrovata, ha bisogno 
della inventiva e del lavoro di tutti i suoi 
abitanti onesti e laboriosi. Le feste dell'Unità 
— dai quartieri di S. Avendrace e Is Mirrionis 
al Centro storico, fino alla borgata di S. Elia 
ed alle frazioni di EInias, Monscrrato, Pirri e 
Quartucciu — si propongono, appunto, di apri
re, come oggi avviene a livello di partiti nel
l'Amministrazione comunale, una « verifica 
generale », per ripristinare la dimensione del 
rapporto umano tra la gente, per cambiare 
Cagliari, per far prevalere sul serio un nuovo 
modo di governare. 

g. p. 

Il prezioso lavoro di ricerca dei 15 giovani che compongono «Nuova generazione» 

Si riscopre un tesoro dimenticato 
Un'opera esemplare di recupero di testi e musiche che si svolge giorno per giorno - Si cercano controprove per il lavoro svolto e 

nuove direzioni d'approfondimento nel giudizio di platee fatte di gente semplice - Difficile trovare appoggi nelle istituzioni esistenti 

MAURO PALMAS, uno dei promo
tori del Gruppo di Nuova Genera
zione, organizzatore culturale del 
Circolo giovanile comunista « Le
nin » di Cagliari, studente di bio
logia: « Il quotidiano del partito 
ha avuto una idea giusta nel pro
muover* un dibattito sulla « qua
nti > delle feste dell'Unita. Stiamo -
uscendo dagli schemi della lesta 
tradizionale.- per impostare un di-' 
•colto culturale • ricreativo' sai*. 
•lamento legato- al nostro passato. 
ad al nostro presente. Lo si evince; 
dai. dibattiti o dalle iniziative che 
hanno provocato un'ampia • Impe
gnata discussione e verifica poli
tici. Per quanto ci riguarda, pro
prio-dallo Feste dell'Unità abbiamo 
Imparato'* chiedere a noi stessi, 
ogni volta, attraverso il contatto. 
diretto • la discussione con la gen
te, qualcosa di più. Questo è Io 
unico mezzo per conquistare e man
tener* dignità non solo musicale, 
m* anche morale « ideate». 

; : Nostro servizio . 
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Goccìus e Muttos, Ballu 
tttndu e -Duru-duro: i' canti-
più antichi della . tradizione, 
musicale isolana, senza di
stinzione di dialetto o di lo
calità d'origine, costituiscono 
Il repertorio del gruppo Nuo
va Generazione. Si tratta di 
una formazione giovane, al
meno per quanto riguarda la 
età media dei componenti 
(che non arriva ai ventan
ni). Non altrettanto si può di
re per l'esperienza musicale 
acquisita che, pur essendo re
cente, appare tuttavia profon
da e seria. Il gruppo ha in
fatti al suo attivo una lunga 
serie di spettacoli preparati 
nell'arco degli ultimi due an
ni. Il primo fu una raccolta 
di canti della resistenza, a 
cui. seguirono poi quelli del 
lavoro, quelli del movimento 
operaio internazionale, quelli 
delle donne italiane, presen
tati tutti nelle piazze, nelle 
•eaioni del PCI, nelle sale ci

nematografiche, ai festiva ldel-
l'Unità dell'isola. 

«E* stato un lavoro — ci 
ha detto Stefano Sanna — 
che ci ha permesso di acqui
sire una notevole esperienza 
sia nell'ambito della conoscen
za tecnica dei nostri strumen
ti. sia in quello, altrettanto 
importante, dei rapporti col 
pubblico sardo ». 

Abbiamo potuto sentire con 
attenzione il loro ultimo la
voro (nel locale in cui sono 
costretti a provare, un sotter
raneo oscuro del fatiscente 
Castello) mentre preparava
no delle registrazioni per 
una delle tante radio priva
te (« la più a sinistra » — ci 
dicono). I risultati che stan
no raggiungendo sono senza 
altro interessanti: la difficol
tà di inserire una struttura 
musicale come quella sarda in 
un organico strumentale com
plesso (quattro - mandolini. 
due chitarre, due flauti, una 
pianola, voci e percussioni) e 
attrezzato ad affrontare altri 
suoni, è stata ormai quasi 

completamente superata, con 
esiti che in alcuni momenti 
accentuano il carattere di po
polarità e di comunicativa. 
delle antiche melodie. . 
• «Abbiamo cercato — spie
ga Giulio Murgia — di viva
cizzare a modo nostro cèr
te musiche, sulla base della 
esperienza fatta affrontando 
sonorità diverse. Ma contem
poraneamente tendiamo al re
cupero di alcune particolari
tà della musica sarda: già u-
siamo « is launeddas » in al
cuni brani. Ci stiamo anche 
ponendo il problema di an
dare a cercare altri strumen
ti della tradizione nostra per 
poterli usare, se non con la 
tecnica dei maestri (per ap
prendere tutto sulle launed-
das ci vorrebbe una vita) 
perlomeno allo scopo di ot
tenere a colori » nuovi che ar
ricchiscano le nostre esecu
zioni». •• 

Nuova Generazione è quin
di al principio di un lavoro 
che unisce strettamente l'ese
cuzione dal vivo allo studio 

STEFANO SANNA e GIULIO MUR
GIA: studènti di medicina, Iscritti al
la FGCI, • Accettato il principio che 
un'operazione politico-culturale, co
me la Festa dell'Unità, è anche 
una operazione crìtica, e come tale 
In tutte le sue fasi di elabora
zione' e di concretizzazione impo
pe un rigore estremo • nessuna 
concessione a facili soluzioni di 
compromesso, ' il nostro gruppo, 

' • Nuova Generazione », ricerca una 
nuova dimensione ' dello spettaco
lo, altra rispetto a quella mistifi
cante della canzonetta d'evasione: 
e - ricerca questa, dimensione at
traverso lo studio'e la ripropo
sizione dei testi e delle musiche 
della tradizione popolare sarda, che 
è ben diversa dalla commercializ
zazione populista de '• Is laùned-
das » o di « trallallera » e di altre 
cose per turisti o per falsi intel
lettuali d'avanguardia. 

e alla ricerca della tradizio
ne. Un lavoro che, condotto 
avanti correttamente, potreb
be portare dei frutti copiosi. 

« La ricerca — spiega Ste
fano Sanna — non è solo 
quella. degli strumenti della 
tradizione isolana, ma anche 
quella delle musiche dei. seco
li passati. A questo proposi
to. stiamo cercando di entra
re in contatto con alcuni Isti
tuti universitari cittadini. Pur
troppo c'è da dire che sono 
stati conservati quasi esclusi
vamente i testi delle canzoni, 
ma non le scritture musicali. 
L'unica nastroteca che abbia 
qualche materiale si trova a 
Sassari, e non è neanche le
gata all'università ». ------

Ancora una volta la fanta
sia, e l'impegno, dei giovani che 
si avvicinano alla cultura si 
scontrano con l'incuria, il di
sinteresse, il pressapochismo 
dei gestori delle istituzioni 
«colte». 

- • Per quanto riguarda i testi 
delle loro canzoni i giovani 
di NG hanno fatto una scelta, 

ancora una volta, precisa e si
gnificativa: « A parte una poe
sia di Romano Ruiu che noi 

Stessi abbiamo musicato — ci 
spiega Giampaolo Turis — ab
biamo cercato di utilizzare te
sti di poeti sardi particolar
mente legati ai movimenti po
polari e alle lotte .dei sardì, 
come l'orgolese Peppino Ma-
rotto. o entrati a far parte uf
ficialmente della tradizione 
orale, come i nuoresi Mura e 
Mureddu». 

Il lavoro svolto nell'ipotesi 
di incontro con la musica sar
da avrà una prima importan
te occasione di verifica col 
pubblico durante i festival del
l'Unità di' questa estate. Lo 
spettacolo che abbiamo senti
to sarà presentato dappertut
to o quasi, almeno per quan
to riguarda la provincia di 
Cagliari. 

«Ma non ci limiteremo a 
uno spettacolo — conclude la 
discussione Enrico Perra — 
e le rappresentazioni pubbli
che non saranno fini a se stes
se: speriamo invece diventi

no il punto in cui il nostro 
lavoro di ricerca e rielabora
zione si incontra con le espe
rienze reali delle popolazioni. 
Da questo incontro non po
tranno che venir fuori indi
cazioni interessanti e nuove 
direzioni di approfondimen
to». 

Una prospettiva di impegno 
duraturo e ' stabile, dunque 
per Giampaolo Turis, Enri
co Perra. Mauro Cesaraccio. 
Sergio Ibba, Pino Onali. Ro
berto Palmas. Enrico Sanna. 
Giulio Murgia, Mauro Pal

mas, Stefano Sanna, Anna Des-
salvi. Daniela Zancudì. Ada 
Sanna, Marcella Porcedda e 
Silvia • Sperandio, i compo
nenti del gruppo. Non pos
siamo che augurargli la buo
na fortuna di rito, sperando 
che altri imbocchino la stes
sa strada con pari impegno 
e serietà nel lavoro. La mu
sica e la cultura isolane non 
potranno che avvantaggiarse
ne. -. 

Sergio Atzeni 

In provincia di Isemia dopo la straordinaria crescita del PCI 

Raddoppiati gli incontri con l'Unità 
Agosto il mese più ricco di iniziative per stabilire un contatto con gli emigrati che rientrano - A settembre il festival provinciale 

Per programmare 
gli spettacoli 

centro Àrci-Ui 
L'iniziativa sorta per offrire un punto di riferimento valido all'In
tero settore - Proteste per la gestione del teatro Piccinni di Bari 

Nostro serrino 
ISERNIA. 31 

Anche quest'anno, come or-
«Mi ogni anno, siamo giunti 
al tradizionale appuntamento 
con i festival dell'Unità. Le 
nostre feste sono diventate un 
momento importante di ini
ziativa e di mobilitazione per 
11 Partito, che si incontra in 
modo autonomo e originale 
eoo 1 cittadini -, 

Quest'anno le « feste » nella 
nostra provincia, rispetto al
l'anno scorso, saranno rad
doppiate e avranno come temi 
conduttori i problemi dell'oc
cupazione e dello sviluppo, 
riprendendo una tematica che 
è stata al centro dell'inizia
tiva politica della federazione 
comunista durante tutto il 
cono dell'anno e che ha avuto 
1 suoi momenti più qualifi
canti e significativi nella 
grande manifestazione per la 
occupazione tenuta a Isemia 
V* febbraio e nelle confe-
lame *H*rie di tona dei me
li ' imi wiatti 

Altro tenta al.centro dal 

festival sarà il voto del 20 
giugno che nella nostra pro
vincia ha fatto segnare una 
eccezionale avanzata del PCI. 
che va ancora analizzata in 
tutto il suo significato dirom
pente e nelle possibilità nuove 
che apre per un allargamento 
reale della democrazia, che 
liberi la nostra Provincia dal
la cappa asfittica impostagli 
per tanti anni dallo strapotere 
democristiano. Queste nostre 
feste daranno l'immagine di 
un partito qualitativamente e 
quantitativamente adeguato e 
pronto ai nuovi compiti, di 
un partito • che è diventato 
anche qui. da noi e, in ma
niera non • più equivocabile, 
un partito di massa capace 
di incidere e di contare po
liticamente e culturalmente, 
capace di raccogliere attorno 
a sé e di interessare mi
gliaia di cittadini. • 

Naturalmente avrà una par
te importante anche il mo
mento ricreativo, che va dalle 
manifestazioni sportive, al 
giochi, agli spettacoli. Anche 
per questo aspetto le feste 

dell'Unità sono diverse, per
chè basate sulla partecipa
zione popolare; esse sono vis
sute dai cittadini come pro
tagonisti e non come semplici 
spettatori: si discute, si gioca, 
si canta, si balla, si mangia 
insieme, cercando di ricreare 
un rapporto e uno spirito uni
tario e solidale che accomuni 
cittadini di ceto sociale di
verso facendoli divertire e di
scutere insieme, rigenerando 
e riformando sane tradizioni 
popolari che si andavano dis
solvendo a causa di uno svi
luppo civile distorto e alie
nante. . . . ' • ' . ' 

Per preparare queste mani
festazioni polltico-cultufàl-ri-
creative, sono, già al lavoro 
decine e decine di compagni, 
che con il loro entusiasmo 
e con la fiducia che viene 
dal 20 giugno, hanno messo 
su delle vere e proprie fucine 
di idee e di proposte che 
cercano ora di concretizzare 
tra difficoltà e sacrifici che 
sicuramente saranno premia
ti. I risultati di questa' mo-
biiltaxione .avremo - modo di 

valutarli insieme già con i 
primi giorni di agosto, quan
do prenderanno il via i primi 
festivals a Conca Casale, Ca
stel del Giudice, San Pietro 
Avellana, Pilignano, Frosolo-
ne, fino ad arrivare alla set
timana tra il 7 e il 12' set
tembre, quando si svolgerà 
a Isemia il settimo Festival 
provinciale. 

Agosto sarà il mese che 
vedrà lo - svolgimento della 
maggior parte delle feste; in 
questo mese, infatti, i nostri 
paesi si ripopolano per il rien
tro degli emigrati, che dal
l'Italia e dall'estero, vengono 
a trascorrere le ferie nei co
muni di origine dando un for
te contributo a queste nostre 
manifestazioni, anche perchè 
vedono nel Partito comuni
sta lo strumento politico e di 
lotta per un possibile ritomo 
definitivo nella loro terra, con 
un lavoro e una prospettiva 
nuova, in mancanza della qua
le sono stati costretti ad emi
grare. . 

G. Di Pilla 

Dal 5 all' 8 agosto 

Quattro giornate di festa 
a S. Martino in 

S. MARTINO IN PENSILIS, 31 
' A partirà «te star***] 5 fino • domenica • sì svolgere a S. Martino 

il Festival «dirimiti.. La manifestazione ha un particolare sanificalo 
' politica) perché viene a cader* dopo i brillanti risaltati del 20 giugno 
- che, «neh* in questo centro, hanno portato una ventata di rinnovamento. 

Il programma k ir seguente: 
Giovedì 5 — Mattina e pomeriggio suonerà la banda. 15,30 inizio 

torneo di calcio; 20: Comizio di apertura; 21: Proiezione film; 22: Spet
tacolo musicale e ' ballo. . 

Venerdì S — Finale del 3. • 4. posto torneo di calcio; 17: tiro al 
piattello; 17,30: gara nei sacelli; IS: gara degli spaghetti; 20: proie
zione cartoni animati; 30,30: « Alta chirurgia », farsa burlesca eseguita 
da» rigatili 22: boli* popolar* • lisci*. 

S*b*t* 7 — 15,30. finale 1. e 2. poeto torneo di caldo; ISj «ara 
podhjtiwj l t .30: con* évi r—occhi; 1».S0t proiezione filmi 20; dibat
tito oa «a roma di politica atto*!*: 22: apertacelo maaical*. 

• B i g Hit* a — f t «Corri, corri per I* solalo»; I t i IMKIO della 
s»*a#afll*r*j I t i »• attualo « pratica • di «lochi vari; 21: comizio di 

22» «mutolo w—Itala eoo- il e stame al ai e latti alaaala o 

Dalla nostra redazione . 
BARI, 31 

L'ARCI-UISP. allo scopo 
di avviare una più razio
nale programmazione delle 
attività dello spettacolo 
nella regione, ha dato vita 
al Centro programmazione 
spettacolo, con uffici a 
Bari (via Sparano 162. 
tei. 212787); a Foggia (via 
Trento 42, tei. 71391) e a 
Lecce (Via Palatini 45, tei. 
22114). 

Tale struttura che at-
tualmeute trova una vasta 
e qualificata domanda nel
le feste della stampa demo
cratica, costituisce un uti
le punto di riferimento per 
l'organizzazione e la pro
grammazione dei vari spet
tacoli teatrali, musicali, ci
nematografici (sia di livel
lo nazionale che locale), 
per i quali è stato appron
tato un ragionato catalo
go. composto da oltre 200 
schede informative, che si 
.può ottenere presso gli uf
fici del CPS. Sono conte
nuti elenchi illustrati di 
film (divisi per cicli, au
tori, nazionalità); di pie-
ces teatrali, cabaret, can
zoni politiche, folk popo
lare, jazz, con relative no
tizie sul reperimento dei 
testi, sui costi e sulle di
sponibilità. Lo scopo è 
quello di fornire una pri
ma, parziale risposta ai bi
sogni di informazione spe
cializzata in questo campo, 
fornendo un quadro mol
to ricco, anche se non esau
stivo. delle possibilità a di
sposizione di amministra
tori di enti locali, di diri
genti sindacali o delle se
zioni, dei consigli di quar
tiere o d'istituto e degli 
operatori culturali in ge
nere. 

Quello che offre l'ARCI 
è insomma uno strumento 
di lavoro indispensabile e 
« in progress > (le schede 
saranno periodicamente ag
giornate e completate, a 
partire dall'autunno): per 
chi pensa che non vi sono 
più luoghi specializzati per 
far cultura (e che quindi 
il cinema, il teatro si fan
no benissimo nella piazza 
del paese) e per chi non 
vuole programmare un'at
tività di spettacoli eterna
mente modellati sulle pro
poste dello «show-business» 
internazionale. 

Alcune associazioni cul
turali democratiche (ARCI-
UISP, ENARS, ACLI. EN-
DAS. AICS). i centri ser
vizi culturali pugliesi, coo
perative teatrali di Bari e 
Foggia (« Abeliano », « Tea
trino di Foggia », « Piccolo 
Teatro », « Puglia-Teatro », 
« Antica e nuova musica », 
«Il teatrino della colon
na» e « I baresi») hanno 
preso posizione sul proble
ma della gestione comuna
le del teatro « Piccinni » di 
Bari. In un loro documen
to queste organizzazioni 
«denunciano il grave ri
tardo con cui si procede 
all'acquisizione a gestione 
comunale diretta del tea
tro *N. Piccinni» di Bari, 
determinato dal grave at
teggiamento di insensibili
tà culturale, nonché di ve
ra e propria prepotenza, da 
parte della passata gestio
ne privata che oggi si op
pone ad una precisa deli
bera del comune in . tal 
senso ». 

«Tale controversa situa
zione — continua 11 docu
mento — che è oggetto di 
viva attenzione da parte 
dell'opinione pubblica e 
delle forze politiche citta
dine è stata esaminata in 
sede di sospensiva il gior
no 27 di questo mese dal 
Tribunale Amministrativo 
Regionale. Intanto è inter
venuta una inopportuna 
decisione della Pretura di 
Bari che. non tenendo con
to di tutti gli aspetti del
la questione, ha impedito 
l'immediato recupero alla 
comunità cittadina della 
importante struttura cultu
rale. Non è più tollerabile 
che interessi privati — del 
resto abbondantemente nu
triti per quasi ventanni — 
facciano marcire la situa
zione fidando sulla conni
venza o sulla complice in
differenza di chicchessia ». 

« Certi di interpretare 
una diffusa aspirazione 
dei democratici baresi, au
spichiamo che le forze po
litiche presenti al Comune, 
e in primo luogo la Giunta 
che si andrà a formare, 
affrontino con la necessa
ria determinazione la que
stione. per non-appannare 
la propria credibilità e per 
rispondere alla esigenza di 
un nuovo modo di gover
nare che emerge dai cit
tadini. La giusta soluzione 
della questione del teatro 
Piccinni dev'essere un 
chiaro segno di questa vo
lontà ». 

Emilio Lussu 
e « Giustizia e Libertà » 

E' uscito in questi giorni, dilluso dalla Edizioni della Torre, Il libro 
« Emilio Lussu e Giustizia e Libertà » di Manlio Brlgaglla. Il volume 
segue di pochi giorni la pubblicazione di un altro volume, curato dallo 
•tesso Brigiglia, che ripropone scritti inediti o ormai introvabili di 
Lussu (« Per l'Italia dall'esilio»). 

I due volumi lanno parte della collana « Memoria e documenti del-
l'antllasclsmo In Sardegna », che le Edizioni della Torre hanno messo 
In cantiere e di cui è uscito anche un terzo tttolo (« Gramsci e la que
stione sarda», di Guido Melis), allo scopo di ollrire un contributo 
alla ricostruzione della lunga, complessa, drammatica, spesso anche eroi
ca vicenda della resistenza al fascismo, dal 1922 al 1945, In una zona 
defilata d'Italia come la Sardegna dove, è stato detto tante volte, « non 
ci lu né iascismo né, dunque, a£ifasctsmo ». 

I testi pubblicati e I titoli programmati dimostrano, come del resto 
si sa, che questo non è che un luogo comune. Il volume di Manlio Bri
gagli è una lucida, puntuale, minuziosa biografia di Emilio Lussu dal 
1929 al 1943, dalla rocambolasca fuga dal conlino di Lipari lino al 
ritorno in Italia. Sullo slondo delle vicende del movimento di « Giusti
zia e Libertà • l'azione clandestina e l'evoluzione del pensiero politico 
del grande leader antifascista sono ricostruiti giorno per giorno sugli 
scritti dell'esilio (spesso Inediti) e sul documenti della pollila di 
Mussolini. 

Pubblicato in volume 
il programma triennale 

Nel panorama dell'editoria sarda una segnalazione merita la pubbli
cazione In volume del « Programma di sviluppo economico e sociale 
por gli anni 1976-78 », a cura del Centro regionale di programmazione. 

Si tratta del documento meglio noto sotto II nome di « piano 
triennale » recentemente approvato dal Consiglio regionale e dal Clpe 
dopo mesi dì elaborazione, di dibattito e di confronto che hanno 
visto protagonisti i nuovi organi e le nuove procedure della program
mazione democratica. Assieme alla novità dei contenuti e delle proce
dure, cui hanno contribuito in maniera determinante i comunisti sardi, 
vale la pena di sottolineare l'elegante veste tipografica nella quale II 
volume si presenta, allo scopo di renderne più agevole la lettura. Il 
documento, che farà registrare nei prossimi anni uno dei più alti indici 
di lettura nell'isola data la sua rilevanza al lini dello sviluppo socio-eco
nomico regionale, è stato inviato a tutti I comuni, alle province, alle 
organizzazioni sindacali, alle associazioni Imprenditoriali, di categorie 
e professionali. Chi intendesse riceverlo può richiederlo, come Informa 
un comunicato del Centro di programmazione, scrivendo al Servizio stam
pa del Centro stesso. 

taccuìno culturale"" H 
Una stagione « al risparmio » 
al Conservatorio di Cagliari 

SI va svolgendo con discreto successo, nel cortile del Conservatorio 
di Cagliari, una domenicale stagione sinfonica condotta « al risparmio » 
per le note difficoltà economiche in cui l'ente lirico si trova. Tali dif
ficoltà sono nate dalla errata politica culturale nazionale che privilegia 
i grossi enti rimandando di anno in anno la riforma del settore; e dal 
malgoverno locale, miope e clientelare, che non ha risparmiato quella 
che passava per la più « pura » delle arti. 

Le recenti dimissioni del sovrintendente Fanti (accettate dal mini
stro) , non sembrano poi avere molto danneggiato l'ente lirico caglia
ritano, se è vero che si sta svolgendo In sua assenza una stagione certo 
« minore », ma con programmi artistici non più scombinati come la 
passato, e tendenti a restituire con discreta approssimazione determinati 
climi culturali cui si riferiscono gli autori eseguiti. 

Il concerto di oggi, domenica primo agosto, include musiche di De 
Falla, Ravel, Rachmaninov. Solista nel celebre Concerto numero 2 del
l'autore russo è 11 giovane pianista cagliaritano, appena ventenne, Ste
fano Figliola, diplomando al Conservatorio di musica di Cagliari, al suo 
debutto in una stagione « ufficiale ». 

Mostra fotografica sul 
centro storico di Sassari 

Il gruppo di studio per II centro storico ha promosso — con la 
partecipazione del Comune, della Biblioteca universitaria e dell'Ente 
provinciale per il turismo —— una mostra fotografica su Sassari. L'espo
sizione è ordinata in via Quadrato Frasso. La mostra rientra nella 
operazione • recupero e rivitalizzazione del centro storico » che si av
vale dell'apporto della nuova amministrazione comunale di sinistra. E' 
un primo passo verso quel « rilancio della città, per la creazione di un 
modello urbanistico che restituisca prima di tutto Sassari ai sassaresi, 
ponendo un treno ed un alt rigoroso alla devastazione edilizia comin
ciata con l'avvento del potere clientelare democristiano collegato a filo 
doppio ai grandi speculatori di aree. Una mostra, come si vede, non 
solo infromativa ma soprattutto formativa, ben definita nel suoi conno
tati operativi e sociali, in quanto ancorata a scelte consapevoli, e non 
casuali: scelte che hanno individuato nella matrice popolare la validità 
culturale e il motivo sostanziale rivitalizzante degli antichi nuclei urbani. 

Il centro storico, insomma, non è storia passata: è presente a fu
turo. Con la valorizzazione dell'antica Sassari, fi comincia a costruire 
una città a dimensiono umana e civile. 

CINFI^ che cosa créda vedere 
, Una maledetta 
piccola squaw 

La maledetta piccola squaw, 
dopo aver seppellito il vec
chio nonno con l'oro e le gal
line accanto al suo tugurio 
sperduto nel Nuovo Messico. 
se ne va a spasso per la 
civiltà. A che cosa va incon
tro? A un giovane commesso 
viaggiatore su un'automobile 
zeppa di moderni gingilli, a 
una foto gigantesca di astro
nauti sulla Luna e ad altri 
sgargianti simboli della no
stra futuribile era a lei sco
nosciuta. Disorientata, la 
squaw attira il piazzista nella 
sua landa desolata, lo con
duce ella baracca del nonno 
e qui lo immobilizza senza 
tanti complimenti. Si sentiva 
sola. Per il bamboccione am
bulante sarà un'esperienza 
più amara che dolce, in un 
carosello di atroci beffe. 

Il regista statunitense Jack 
Starrett proviene dalla scuola 
terroristico - sensazionale di 
Roger Corman e ha al suo 
attivo il curioso e tenebroso 
In corsa con il diavolo. Qui, 
il giovane cineasta tenta di 
unire l'utile al dilettevole in 
un'alquanto detestabile com
mistione di romanticismo e 
suspense, dramma e farsa: 
decisamente, egli non ha al
cun senso dell'equilibrio e ca
pitombola nell'incresciosa con
fusione degli ingredienti su
bito dopo i vacui squilli di 
tromba iniziali. Razzista «con 
tenerezza» (è il peggiore dei 
modi) sia verse la femmina 
sia verso la pellerossa, que
sto film è un maledetto pìc
colo intruglio di ammicca
menti in voga. Gli interpreti 
principali, Bonnie Bedella e 
Ken Howard, poi. sono male
dettamente stucchevoli. 

Zebra killer 
n miglior detective della 

polizia di Los Angeles è l'afro
americano Frank S3vage: un 
ragazzo dal modi bruschi, che 
tuttavia combatte cosi effica
cemente la malavita da ri
durre i criminali a rapirgli la 
ragazza pur di ammansirlo. 
Se poi mettiamo In groppa 
a Savage anche l'odio raz
ziale del colleghi, c'è di che 
piangere per lui. Solo 11 sin
daco lo sostiene, ma è sol
tanto perché vuol racimolare 
•od presso 1 neri. 

Uno sconosciuto tecn.co di 
nome William Girdier ha di
retto questo Zebra killer in 
un tortuoso stalom Ideologico 
(troppo complesso per lui) 
ideato per far rientrare dalla 
finestra e sotto mentite spo
glie il credo della repressione. 
Fallimentare sotto ogni punto 
di vista, pur bieco che sia. 
il film è uno sconquasso e vi 
si agita come una sciocca 
libellula l'interprete Austin 
Stoker, nulla più che un in
dossatore pacchiano: del re
sto, cosi lo vogliono i «bianki» 
e, in questo caso, l'infamia 
va a segno. 

L'uomo sputato 
dall'inferno 

Un mad bomber, cioè un 
« bombardo » pazzo, un ma
niaco sessuale, un poliziotto 
dalla pistola facile oggi a Los 
Angeles. Questi I personaggi 
sui quali ha puntato l'obietti
vo il regista statunitense Bert 
I. Gordon. Il primo dei tre 
mette cariche di dinamite in 
luoghi solo apparentemente 
non legati tra loro: un ospe
dale. una sala di albergo du
rante una riunione di femmi
niste. eccetera; il secondo. 
mentre violentava una donna. 
ha visto in faccia, sia pure 
al buio, il bomber; il terzo 
intuisce che c'è un legame tra 
i due e cerca il secondo per 
prendere il primo. Ci riusci
rà. alla fine, non senza aver 
sparato a destra e a mane*. 

L'intreccio non è nuovo, ma 
Il regista, che è anche sce
neggiatore del film, ha cer
cato di andare un po' più 
a fondo, scavando nelle psi
cologie per trovare i motivi 
di tali aberranti deviazioni. 
Quello che ne viene fuori è. 
soprattutto, al di là di cau3e 
contingenti e di choc, un qua
dro abbastanza drammatico 
e desolante della società a-
mericana attuale, dominata 
dalla violenza, dalla droga, 
dalla repressione sessuale e 
da molte altre frustrazioni. 

Girato con un certo me
stiere, L'uomo sputato dall' 
inferno si avvale di una fe
lice scelta degli Interpreti 
principali, ognuno fisicamen
te «brutto», ma azzeccato 
per il ruolo. Tra di essi Chuck ̂ *> 
Conno», che è il «: bomba
rdo » pazzo. Vince Sdvwrds 
• Nerille Brind. 
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REGIONE - Domani riprende'il dibattito dopo l'iniziativa democristiana di aprire la crisi 

Il Consiglio si riunisce domani in un clima 
di incertezza e con la DC ancora più divisa 

La riunione convocata a Roma presso la direzione nazionale dello scudocrocialo è servila, per ora, a rendere più profondo il solco che 
divide maggioranza e minoranza - Come è nato e si è sviluppalo lo scontro nella DC - Verifica senza ricatti - La «questione comunista» 

Verifica 
e significativi passi avanti . 

Q w i t i nodi , i' i termini nuo
vi di'i rapporti polit ici , sono 
stali ormai da («Miipo chiara
mente individuat i . Si tratta di 
a w i a r e rapidamente la verifica 
per esaminale la portata e la 
natura delle i esistenze clic 
liauiio finora impedito l'attua
zione piena e nei tempi con
cordali dei punti programma
tici (piano tli emergenza, sop-
pre--i()iie defili enti inut i l i . 
( lemocr. i l i / / . i / ione degli ent i , 
tifTici ilei piano, ecc.) . per una 
r i f io r i t ine serena sulla prat i 
ca di goxerno d i e si è andata 
affermando, per l 'aggiorna-
mento delle scelte compiute 
l 'anno scordo e i l loro ade
guamento alle novità della si
tuazione (nuova legge per i l 
Me7/og ionio, regionalizzazio
ne degli enti di sviluppo, com
pletamento. trasferimento pote
ri alle I tcgioni , nuova politica 
iro\crnalivj i . ecc.) . per la de
finizione T l c l l ' a ^ e l l o dipart i 
mentale della giunta e desìi 
npparali onerativi della Re
gione. per r indiv idua7Ìone dei 
contenuti e dei l U e l l i di de
lega agli enti local i , ercetera. 

S I T R A T T A inoltre di 
rare definitivamente 

Massima Incertezza alla vigilia della riunione del Consiglio regionale prevista per doma
ni, nella sua sede di Reggio, Non c'è stato componimento, ma ulteriore lacerazione, al ter
mine di un incontro tenuto a Roma, alla presenza del vice segretario Galloni, del gruppo 
regionale democristiano, dei deputati calabresi, dei membri della direzione nazionale e dei 
consiglieri nazionali della stessa regione, convocato proprio in vista della riunione consi
liare di domani. Che cosa potrà- accadere ora? La DC farà ritirare le dimissioni ai propri 

assessori? E se si dovesse, in
vece, arrivare al voto sulla 
« presa d'atto » delle dimissio
ni si verificherà la temuta 
spaccatura (9 per il si e 8 per 

ì il no, dato che questi sono i 
rapporti di forza all'interno 
del gruppo dei consiglieri re
gionali democristiani)? Che 
valore ha, poi, il fatto che 
giorni addietro il gruppo, ad 
esclusione di Chiriano, abbia 
votato compatto un documen
to con il quale si decide di 
« prendere atto deHe dimissio
ni » alla prossima seduta, 
quella appunto fissata per do
mani? Tutti in ten ta t iv i che. 
probabilmente, potranno ave
re una risposta soltanto do
mani, ammesso che un qual
che componimento la DC rie
sca a trovarlo in queste ore. 

Perché questa lacerazione e 
perché essa si riflette diretta
mente sulla regione? La DC 
— lo abbiamo detto altre vol
te — ha deciso, con un contra
stato voto del suo comitato re
gionale, di aprire la crisi al
la regione per sostituire gli 
uomini nei posti chiave e ren
dere l'organigramma rispon
dente ai numeri che dividono 
maggioranza e minoranza da 
alcuni mesi, da quando, cioè. 
il consrresso regionale di Ca
tanzaro ha sancito questo sta
to di fatto. Lo ha fatto anche 
sulla base di un documento 
che preludeva ad una aper'a 
involuzione del quadro poli
tico. involuzione ricercata al 
fine di dare, in questo modo, 
« soddisfazione » a quei grup
pi e notabili che non avevano 
accettato mai l'intesi pro
grammatica che la DC. dopo 
tante resistenze, era stata co
stretta a firmare lo scorso an
no e sulla base della quale la 
giunta era stata poi eletta. 
Questa decisione della DC — 
traumatica e fulminea, ritenu
ta scorretta sul piano forma
le e su quello sostanziale — ha 
trovato la naturale ooposizio-
ne della minoranza del parti
to (sul terreno del potere ma 
anche su auel'o dell'argomen
tazione politica), ma ha tro
vato anche ferma opposizio
ne da paTte delle altrp forze 
politiche che con la DC han
no sottosoritto gli impegni 
programmatici. 

La settimana scorsa in Con
siglio. durante due lunghe e 
persino drammatiche sedute, 
ouesta condanna al tentativo 
democristiano è emersa con 
nettezza cosi come di conver
so con nettezza è emerso 1* 
Isolamento del partito scudo-
crociato. Non solo: nel dibatti
to — nel corso del auale per 
11 PCI <=ono Intervenuti i com
pagni Rossi e Fittante — è e-
mersa anche l'inderoirabile ne
cessità di andare alla verifi
ca dell'intesa per individuare 
e superare tutti gli ostacoli 
che hanno impedito finora la 
sua piena realizzazione e so
prattutto per decidere aggior
namenti e adeguamenti resi 
indispensabili dall' incalzare 
della crisi e dalla delicatezza 
del momento che la vita e la 
funzione della Regione attra
versa, dato che proprio in que
ste settimane si decidono i 
nuovi Indirizzi di politica eco
nomica con i quali fronteg
giare la crisi e di fronte ai 
quali certo l'atteggiamento 
della Regione Calabria non 
può essere passivo. 

Una verifica, dunque, per 
andare avanti e non per ri
mettere in vita, (come chiede
va la DC. almeno in un pri
mo tempo, dato che poi nel 
corso del dibattito questa po
sizione è stata modificata. 
pur se si è rimasti nel campo 
della genericità e di una vi
sione dell'intesa alquanto sta
tica. senza intenderla cioè co
me suscettibile di ulteriori svi
luppi e quasi accettata, anco
ra una volta, per comodità, sul 
piano verbale) vecchi e supe
rati steccati nel confronti dì 
una grande forza come quel
la del PCI. Un altro dato im
portante, emerso nel corso del 
dibattito, e che ha contribui
to all'isolamento della DC è 
rappresentato dall' atteggia
mento delle forze laiche le 
quali si sono dichiarate favo
revoli ad uno sviluppo dell'in
tesa ed hanno costantemente 
ispirato a questo la loro azio
ne. 

Il loro atteggiamento è sta
to positivo anche su un altro 
punto fondamentale emerso 
nel corso del dibattito e cioè 
la necessità che 11 PCI abbia 
sempre maggiori responsabili
tà nell'attuazione degli impe
gni, cioè nell'esecutivo regio
nale. essendo da individuare 
In questa mancata partecipa
zione dei comunisti alla fase 
esecutiva, uno dei motivi dì 
fondo nella non piena realiz
zazione dell'Intesa. La DC su 
questo non si è pronunciata. 
ma al punto in cui il dibatti
to è giunto dovrà farlo al più 
presto. Dal modo come si pro
nuncerà anche su questo no
do dipende lo sviluppo che la 
crisi alia Regione prenderà 
Franco Martelli. 

Il gruppo regionale del PCI 
ha eletto il compagno Costan
tino Fittante suo capogruppo 
al posto del compagno Tom
maso Rossi eletto vicepresi
dente dell'assemblea. 

Franco Martelli 

DO M A N I r iprende alla Re
gione la ili '-cu^ioiie sulla 

presa d'atto delle dimissioni 
della Giunta regionale. La 
riunione della settimana scor
na si è cliiusa con una signifì-
cnlh. i decisione di r i i n i o del 
\o to a conclusione di un di 
battilo intenso e serrato nel 
C I I I - O del quale, al l ' isolamen
to della Democrazia Cristiana 
lui fatto riscontro una rinno
v i l a con\ergen/a dei partit i 
laici e di sinistra sulla linea 
del consolidamento e sviluppo 
ilcll'iiilcsa polit ico-programma
tica, messa in discussione dal
l ' iniziativa del gruppo dir igen
te calabrese dello scudo cro
ciato. 

La D C ha dovuto incassare 
i l colpo e compiere alcuni pas
si indietro. Kra partita con la 
prele-a ili imporre il suo ter
reno di confronto Ira le for
ze politiche deiiiocratìrlie che 
a \ e \ a u o concordalo sull'esi
genza espressa dal nostro par
ti lo di una verifica dell'intesa 
alla Regione, a disianza or
mai di un anno dalla sua fir
ma . ed è slata costretta in-
M'ie a prendere allo che lun
go la sua linea di restaurazio
ne. ili r ipristino della « distin
zione ilei ruoli » e di e l imi 
nazione • delle u confusioni e 
ambiguità r> che ci sarebbero 
nei raporl i Ira i par l i t i di 
gincrno* e i comunisti, non 
t ro \a consensi e appoggi. A n 
z i . al suo stesso interno si 
sono espressi dissensi e tiro-
dotle lacerazioni i cui effetti 
l imino già positivamente inci
so neiramlainei i to dei lavori 
dell'assemblea. > • 

T ^ Q U A L I condizioni e con 
- I - quali nuove posizioni la D C 
«i presenterà lunedì alla r ipre
sa del dibatt i to, non è dato 
ancora «apere. Mancano noli -
zie ufficiali sulle condizioni 
del l ' iniz ial iva assunta dalla se
greteria nazionale democrati
co-cristiana che ha convocalo 
n Roma i dirigenti regionali e 
i l gruppo consiliare per tenta
re di dir imere i contrasti. I 
dati certi sono comunque il 
permanere dello «lato di isola
mento della D C . i l =uo dibat
tersi nelle contraddizioni in
terne e nelle lolle di potere e 
Ja riconfermata volontà delle 
forze laiche e socialiste di vo
ler affrontare i nodi della si
tuazione calnbre«e. senza ac
cettare Ì r icall i della D C . ma 
onerando in* ere per far com
piere al quadro politico e al 
programma regionale ulteriori 

li supe-
la di-

stinzinne tra forze che concor
dano il programma e forze che 
lo de \ouo attuare e gestire. 
taiilo nell'esecutivo, facendo 
cadere ogni residua pregiudi
ziale verso il P C I , e aprire 
sempre più ampi spaz.i alla 
sua partecipazione al governo 
della Reuione, fino al suo 
ingresso in giunta. 

N o i abbiamo davanti i l 
quadro delle necessità della 
Calabria la drammaticità dei 
problemi e l 'urgenza di inter
venire. Oper iamo coerente
mente per fare uscire la Re
gione dal l 'attuale situazione 
di stallo e di incertezza, per 
metterla in condizione di agi
re operando coraggiosi cam
biament i . Siamo convinti che 
per l 'affermarsi di queste esi
genze non servono la crisi e 
l ' immobi l ismo, ma una chia
ra disponibil ità al confronto 
e al l ' intesa, una adeguala vo
lontà di pervenire a risultati 
va l id i , i più avanzati possibi
l i sul terreno procrammaliro e 
dei rapporti pol i t ici . Ci augu
riamo che lunedì , alla ripresa 
dei lavori del consiglio regio
nale. la D C sappia esprimere 
posizioni convincenti e positi
vi imendimcnt i . 

Costantino Fittante 

Calabria - In relazione alla crisi regionale 

I comunisti discutono 
della riforma Rai-Tv 

Si è svolta mercoledì 28 
una riunione regionale del 
PCI sui problemi connessi 
all'applicazione piena della 
legge di riforma della Rai-Tv 
<n 103 aprile '74). Nel corso 
della riunione è emersa la so
stanziale crisi dell'informa
zione in Italia. 
Diventa quindi Indispensa
bile l'applicazione della leg
ge di riforma della Rai-Tv 
specialmente per quanto ri
guarda la realizzazione del 
decentramento e del diritto 
d'accesso. Le Regioni dovran
no avere In tutto questo un 
peso notevole (come è stato 
richiesto giovedì scorso a Fi
renze nel corso di una as
semblea delle Regioni suda 
riforma Rai-Tv), attraverso 
i a comitati regionali per il 
servizio radio televisivo » 
che dal primo agosto regole
ranno il diritto d'accesso, per 
associazioni, forze di base. 
singoli cittadini al mezzo 
radio televisivo. E* stata pre

sa una netta posizione nel 
cofronti della DC che, con 
la crisi alla Regione impedi
sce, tra l'altro la nomina del 
comitato regionale per la 
Rai e quindi al cittadino ca
labrese di poter esercitare 11 
diritto di accesso quando 
questo Inizierà. Su questo 
terreno dovrà svilupparsi un 
movimento di massa per 
una presa di coscienza sui 
temi dell'informazione in Ca
labria per rivitalizzare la ri
forma della Rai. indispensa
bile per la democratizzazio
ne dell'ente radio televisivo. 
Nel corso della riunione si 
è anche discusso sulla sen
tenza della Corte Costituzio
nale che ha liberalizzato ra
dio e televisioni private. Il 
confronto con queste Iniz'.a-
tive private deve avviarsi sul 
terreno del diritto d'accesso 
proprio per dare respiro al 
bisogno di partecipazione e-
merso con forza in questi ul
timi anni 

La ricetta 
di Lisa Biondi 

Libero Greco, corrispondente del Tempo da Catanzaro, 
ha trovato la «ricetta» per risolvere la «questione 
comunista ». « Bisogna lasciarli cuocere nel loro brodo » 
scrìveva ieri riferendosi alla regione, dove notoriamente, 
eoli appoggia i desideri della nuova maggioranza DC 
(desideri politici, naturalmente), a Se parlano, se propon
gono, bisogna fare finta di niente, tanto si stanche
ranno », aggiungeva. «Servire, quindi, una volta che il 
piatto si sarà raffreddato e accompagnare il tutto con 
ti rosso di Ciro », sembrava dover aggiungere a questo 
punto il nostro, ti quale, tuttavia, ha ritenuto superfluo 
quest'ultimo consiglio. 

Ha dimenticalo una cosa, .tuttavia. Libero Greco. 
I comunisti sono * indigesti* e, quindi, bisogna pensare 
anche al digestivo. Ci sono delle acque che, di solito, 
fanno anche questo effetto. Ad esempio dai rubinetti 
di Catanzaro scorre un'acqua minerale chiamata Pucci 
che ha poteri notevoli in fatto di digestione e Libero 
Greco lo sa. Basta imbottigliarla e venderla in tutta 
la regione: servirà a digerire anche i comunisti Chi 
vivrà, vedrà. 

Una immagine eloquente di Catanzaro: 
lattie infettive 

da sola spiega perché nella città infuriano le ma-

• Oggi, alle 19, alla Villa Comunale 

Il comizio di Trivelli 
conclude a Reggio 

il festival dell'Unità 
Sei giorni ricchi di iniziative — Migliaia di persone ogni giorno al «villag
gio» — Dibattito con il senatore Raniero La Vaile sul voto dei cattolici 

Con il comizio del compa
gno Trivelli, della segreteria 
del partito, si concluderanno 
oggi, alle ore 9, le manifesta
zioni politiche che, da marte
dì scorso, si succedono alla 
villa Comunale nel villaggio 
dell'Unità. Migliaia di giova
ni, di ragazze, di lavoratori, 
di cittadini di ogni ceto so
ciale hanno seguito con inte
resse i dibattiti ed i conve
gni sui temi politici, nazio
nali ed internazionali di mag
giore attualità: particolare in
teresse ha suscitato il dibat
tito sul ruolo dei cattolici do
po il 20 giugno. 

Decine di interventi — tra 
cui. numerosi, quelli dei cri
stiani per il socialismo, di 
giovani cattolici e di compa
gni — hanno dato 11 segno 
di quel profondo fermento 
che è in atto nel mondo cat
tolico tra i suoi rapporti con 
la realtà contemporanea, con 
gli atteggiamenti contraddit
tori e, non di rado retrivi, 
delle autorità ecclesiastiche: 
il senatore Raniero La Valle, 
con una lucida analisi sul vo
to cattolico del 20 giugno, ha 
sviluppato, nell'introduzione e 
nelle risposte agli intervenu
ti, un forte discorso politico, 
realistico sul processo, ora
mai in atto, che i cattolici de
mocratici, dopo 11 20 giugno, 
sono impegnati a portare 
avanti per superare ogni ar
tificiosa discriminazione, per 
ritornare allo spirito della re
sistenza, all'unità tra le mas
se cattoliche, comuniste e so
cialiste. 

Il voto cattolico è andato 
al Partito comunista italiano 
perché l'intuizione fondamen
tale dei cattolici è stata quel
la di aggredire le cause po
litiche e sociali che stanno 
alla base della crisi econo
mica e morale del paese: non 
si è voluto un semplice mu
tamento dello stato confes
sionale in uno stato « laico » 
(non un semplice passaggio 
— per intenderci — dal pri
mo al secondo canale tele
visivo secondo la vecchia lo
gica delle lottizzazioni del po

tere) ma ' determinare una 
reale svolta, un'alternativa 
politica, un confronto con la 
storia del nostro paese, con 
l suol reali protagonisti, con 
le esigenze di profondi muta
menti per garantire la giu
stizia sociale, una politica di 
rinnovamento, di progresso, 
di difesa delle libertà demo
cratiche. 

Si è trattato di un voto 
« geniale » che ha mutato pro
fondamente nelle due Came
re la geografia politica, che 
ha costretto la borghesia ita
liana (quella che si identifi
ca con un ateismo che non 
riconosce, nei fatti. Dio e 
neppure l'uomo) a soccorre
re la Democrazia cristiana 
mutilando gravemente i par
titi laici minori: si è river
sato, dunque, sulla DC un 
voto « laico i> per ipotecate 
la sua politica alla conserva
zione. alla difesa dei « dirit
ti » della proprietà con un an
ticomunismo che non tiene 
conto della nuova realtà. 

La DC deve. oggi, sceglie
re- non è conciliabile una po
litica alla « Montanelli » con 
quella sostenuta dalle ACLI. 
I cattolici hanno scelto il Par
tito Comunista Italiano, rifiu
tando una politica di accele
razione traumatica del con
flitti sociali e politici, l'in
tegralismo democristiano o 

Il programma 
di oggi 

Ore 9 al campo « Principe di 
Piemonte »: triangolare di palla
canestro femminile. Ore 9 al cam
po tiro di Pentimete: gara di tiro 
al piattello. Ore IO alla vili* co
munale: convegno provinciale de
gli Amici dell'Uniti. Ore 11 trian
golare di pallacanestro maschile. 
Ore 17 nel padiglione delle con
ferenze: inizio delle trasmissioni 
Tv a circuito chiuso. Ore 19 co
mizio di Renzo Trivelli della se
greteria nazionale del PCI. Ore 21 
e 30 musiche e canzoni con gli 
Smeng's. Ore 22,30 concerto della 
Equipe '84. 

quello i pseudo - rivoluzionario 
degli ex extra parlamentari 
di sinistra: non hanno vo
tato socialista per creare una 
reale alternativa politica nel 
paese. Si è trattato di un vo
to raziocinato, demistificante, 
di un discorso realistico con
tro quello «dottrinario», a-
stratto, certamente ideologiz
zante della gerarchla eccle
siastica: la proposta politica 
di una continuazione dell'ege
monia democristiana, la pre
giudiziale democristiana del 
« ruoli diversi » hanno subito 
una dura sconfitta. 

Si aprono, spazi nuovi ai 
cattolici per un discorso con
creto che affermi, nei fatti. 
l'esigenza di una politica di 
ampia collaborazione demo 
natica. che dia all'Italia un 
governo sostenuto non da 
astensioni ma da un ampio 
consenso popolare che lo ren
da stabile e folte. che uh dui 
prestigio all'estero, the fac
cia assolvere al nostro pae^e 
una politica autonoma per 
una reale unità europea, per 
la fine dei blocchi militari. 
per la pace e la coesistenza 
tra tutti 1 popoli del mondo. 

Ci troviamo, oggi, dinan7i 
ad una situazione politica ec
cezionale, paradossale, transi
toria: non si può cedere ad 
impazienze — ha concluso 
La Valle — ma occorre fini
re con attenzione la nuova 
realtà che abbiamo detenni 
nato con il voto del 20 spu
gno. Un nuovo processo è ai 
primi passi: abbiamo aperto 
un corso storico che non fi 
nisce. certo, con il fragilissi
mo monocolore Andreottì ma 
che ci deve vedere protaso 
nisti di una battaglia quoti 
diana perché le grandi spe 
ranze aperte con il voto del 
20 giugno si realizzino assi 
curando nel nostro uaese una 
politica di rinnovamento, di 
scelte economiche e sociali, 
di profonda unità tra le mas
se cattoliche, comuniste e so
cialiste. 

Enzo Lacaria 

CATANZARO - La situazione diventa di giorno in giorno più drammatica 

L'acqua è poca ed inquinata 
Preoccupante aumento dei casi di enterocolite - Colpiti soprattutto vecchi e bambini - Le condutture idriche vecchie e collocate v i 
cino alla rete fognante - Inutilizzate le risorse del Catanzarese - Necessaria una ristrutturazione dei servizi igienici e della N.U. 

In agitazione 

i bieticoltori 

del Crotonese 
I bieticoltori del Crotonese sono 

In agitazione per la mancata corre
sponsione da parte dello zuccherifi
cio OVS di Strongoli degli acconti 
settimanali sul quantitativo di bie
tola effettivamente consegnato. Si 
tratta di oltre 270 mila quintali 
di prodotto che, ormai alla terza 
settimana di consegna, attendono 
ancora la dovuta remunerazione. 

La direzione dello zuccherificio 
giustifica questo ri lai do con quelle 
che definisce « Inevitabili forma
lità burocratiche conscguenti al pas
saggio di gestione dell'azienda zuc
cheriera » (da quest'anno, infat
ti . la società è gestita dall'OVS per 
averla rilevata dall'ing. Massara), 
ma ritiene, comunque, che un primo 
acconto potrà corrisponderlo nei 
prossimi giorni. 

Dal canto suo, intanto, il CNB 
di Crotone ha convocato per sa
bato prossimo il proprio consiglio 
di amministrazione per un esame 
della situazione e per le eventuali, 
opportune iniziative da adottare ove 
il ritardo lamentato dovesse pro
trarti ulteriormente. 

Mare inquinato nei pressi 
dei centri urbani più grossi, 
mancanza di acqua potabile 
nelle città, inadeguatezza dei 
servizi, prezzi alle stelle: è 
la carta di identità della Ca
labria turistica in una sta
gione estiva che qui pure i-
nizia a maggio e finisce ad 
ottobre. 800 chilometri di co
sta. montagne a 25-30 chilo
metri dalla spiaggia, colline 
nel mezzo: che cosa manca 
per farne un paradiso turi
stico? Manca l'oculatezza de
gli uom:ni. una saggia am
ministrazione che sconfigga 
l'imprevidenza e con essa 
la rapina delle risorse e la 
speculazione. 

Prendiamo la storia della 
acqua potabile, la più attua
le in questi giorni in cui a 
Catanzaro infuria l'infezio
ne che scorre dai rubinetti 
e provoca enterocolite (at
tualmente gli affetti da que
sto male — con i sintomi clas
sici del vomito, diarrea e feb
bre e con la preoccupazione. 
mai fugata, che si possa pas
sare a qualcosa di peggio — 

sono centinaia e le persone 
colpite sono soprattutto bam
bini ed anziani). 

Catanzaro non è che il ca
so limite di una situazione 
generale esistente net centri 
urbani della regione, dove 
manca l'acqua e quel poco 
che c'è è fonte di infezioni 
perché scorre attraverso con
dutture vecchie e inadatte o 
poste assai vicino alle reti 
fognanti (è il caso di Catan
zaro) e. inrine. addirittura 
perché è essa stessa fonte 
di permanente inquinamento 
in quanto raccolta in sorgen
ti che vengono reperite alla 
meno peggio nei pressi dei 
centri abitati. 

Tutto questo avviene men
tre immense risorse idriche 
restano inutilizzate. Per la 
conformazione stessa della 
regione calabrese, infatti, la 
acqua c'è. ma rimane inu
tilizzata in montagna, o è de
stinata a disperdersi a mare 
(d'inverno anche rovinosa
mente. dal momento che i 
corsi d'acqua provocano da 

sempre nella regione danni 
incalcolabili). Così nelle città 
come Catanzaro — ma anche 
come Cosenza. Crotone. Vino 
Valentia, ecc. — giunge poco 
liquido: a Catanzaro l'acqua 
nelle case arriva soltanto per 
poche ore durante la notte 
e le abitazioni senza autocla
ve, che sono poi la maggior 
parte, rimangono a secco la 
intera giornata. Quel poco 
che arriva, d'altronde, come 
si è visto, è fonte di malan
ni, dato che scorre lungo 
una tubatura che è a sua vol
ta attaccabile e dalle infil
trazioni di liquame prove
nienti dalle fogne e delle cui 
tubature il comune non pos
siede addiritura neanche la 
mappa. 

Che cosa è accaduto in que
st'ultima occasione infatti? 
E' accaduto esattamente ciò 
che era accaduto le altre vol
te: il comune ha faticato non 
poco prima di individuare la 
infiltrazione poiché sa dove 
scorre l'acquedotto ma non 
sa esattamente do\e si tro
vano le fogne. Ora le dichia

razioni ufficiali parlano di 
« episodio circoscritto ». Ma 
sarà così? E perché se si 
tratta di e episodi circoscrit
ti » si ripetono ad ogni esta
te. nella stagione cioè, in cui 
più favorevole è il propagar
si delle epidemie mentre del 
resto la città è perennemen
te « terreno di coltura » per 
le infezioni gastroenteriche, 
per non parlare del tifo e 
delle epatite virale? 

Il problema, ovviamente, è 
di cambiare le condizioni i-
gieniche della città comple
tando, in primo luogo, i lavo
ri di costruzione dell'acque
dotto che dalla Sila deve por
tare l'acqua in città in quan
tità sufficiente e che langue 
da decenni. Si tratta, dunque. 
di rompere la stagnazione bu
rocratica e di affrontare i 
problemi con la necessaria 
decisione. 

Analogo è il discorso per 
quanto riguarda le spiagge e 
la pulizia in generale delle 
città e dei centri abitati mi
nori: finché i problemi non 
si affrontano di petto, ricor

rendo alla ristrutturazione e 
alla modernizzazione dei ser
vizi di nettezza urbana e al
la messa in atto di piani per 
la raccolta e l'incenerimento 
e lo smaltimento dei rifiuti 
solidi e liquidi, non ci pos
sono che essere soluzioni tem 
poranee. precarie, o addirit
tura pericolosi silenzi in luo
go degli allarmismi a volte 
preferibili, oltre che neces
sari. 

In una ragione dove ancora 
non ci sono altre fonti di in
quinamento al di fuori di 
quelle che creano i centri ur
bani non si capisce come ciò 
non sia possibile, se non prò 
prio mettendo in conto l'im
previdenza di chi amministra 
e di chi governa, salvo, poi. 
a riempirsi la bocca, da par
te di costoro, delle « poten
zialità turistiche » della Cala
bria. che ci sono e sono im
mense, ma che sono anche 
sempre più soggette ai guasti 
provocati da chi è preposto 
alla tutela e allo sviluppo di 
queste risorse. 

CROTONE -1 partiti democratici si sono riuniti nuovamente ieri 

Dallo scontro al confronto su che cosa fare insieme 
Per la prima volta dopo una polemica strumentale, PCI, DC, PSI, PSD), PRI e PLI discutono sui problemi della città e sul come affrontarli con un programma di intesa 
amministrativa • Valutazione positiva del primo incontro - Clima nuovo determinato dal voto del 20 giugno • Dichiarazioni del de Gualtieri e del liberale Mafolo 

«I rappresentanti delle for
ze politiche democratiche, e-
spnmendo una comune valu
tazione positiva sull'incontro, 
decidono, di reincontrarsi per 
concretizzare una eventuale 
bozza di programma di inte
sa amministrativa ». 

Questa dichiarazione, emes
sa al termine dell'incontro 
che giovedì scorso, a Crotone, 
ha visto attorno ad un tavo
lo le delegazioni dei 8 partiti 
democratici PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI e PLI. riassume m 
sé tutto il significato della co
mune volontà politica d: in
staurare. nella città e nel Cro
tonese, un clima nuovo, ade
guato al tempi, attraverso 
nuovi rapporti tra i partiti im
prontati allo spinto di colla
borazione nella risoluzione dei 
più gravi ed immediati pro
blemi della popolazione, 

Certo, è ancora troppo pre
sto per panare di un «ac
cordo », ancne perché si tratta 
soltanto del primo incontro 

(il secondo è in corso di svol
gimento nel momento in cui 
telefoniamo), ma è significa
tivo il fatto che al termine 
delle 4 ore di dibattito — tan
to per l'appunto è durato l'in
contro — le sei delegazioni 
hanno parlato della possibili
tà di una intesa su un pro
gramma da concretizzare nel 
prossimo incontro. 

Sul tavolo della discussio
ne i più importanti nodi da 
sciogliere — da quello della 
occupazione e degli investi
menti industriali ed agrico
li. a quello dell'assetto del 
territorio, della scuola, del de
centramento amministrativo. 
de; servizi — sono stati esa
minati con impegno e reali
smo pratico, facendo dimen
ticare i temi, per altro non 
molto lontani, in cui la po
lemica fine a se stessa, lo 
scontro frontale, lo scandali
smo avevano caratterizzato la 
vita politica della città. 

Segno evidente, anche que

sto, che il 20 giugno ha la
sciato un'impronta profonda 
che ha richiamato tutti al 
senso di responsabilità di 
fronte al grave momento che 
attraversa il Paese. E' un par
ticolare che si è potuto co
gliere in ciascuna delegazio
ne subito dopo l'incontro e 
che è stato reso ancora p:ù 
esplicito da alcune dichiara
zioni. 

Il dottor Gualtieri, che fa
ceva parte della delegazione 
democristiana, dopo avere e-
spresso un giudizio positivo 
sia sull'iniziativa dell'incon
tro che sull'andamento del di
battito che ne è seguito, ha 
dichiarato che «è positivo an
che aver riscontrato, nella 
posizione dei singoli partiti, 
un atteggiamento possibilista 
e la predisposizione ad ap
prodare ad una convergenza 
positiva su tutti gli aspetti 
economici, sociali ed ammini
strativi prospettati dalla de
legazione de Nel mio partito, 

c'è la volontà di partecipare : 
attivamente e fattivamente 
all'attività esecutiva dei vari 
assessorati, specie in quello 
dell'urbanistica, di creare nuo
vi settori di lavoro ammini
strativo, in aderenza alla voca
zione del territorio (agricol
tura e industria); di abbando
nare quei settori che risulta
no poco produttivi oppure di 
conglobarli con altri meno 
importanti; di collaborare nel
l'espletamento del lavoro dei 
dipendenti comunali. Ritenia
mo anche necessario ristrut
turare i consigli di quartiere 
rendendoli p:ù efficienti, e 
quindi più rispondenti alle 
reali esigenze della popolazio
ne. Con questo spinto la de
legazione de guarda anche ad 
analoga intesa programmatica 
da estendere a tutti i comuni 
del Crotonese, intesa che si 
vuol raggiungere, affidando. 
intanto, ad un comitato for
mato dai rappresentanti di 
tutti l partiti democratici ti 

compito di studiare modi e 
termini per poter avviare a 
soluzioni i problemi del re
troterra crotonese. La delega-
gazione de — ha concluso l'e
sponente democristiano — 
esce da questo primo incontro, 
con la convinzione che molte 
cose si possono fare insie
me e, ribadendo ti giudizio 
positivo, si riserva di porta
re queste conclusioni agli or
gani direttivi del partito». 

P.ù parco, ma certo, non 
meno realistico il rappresen
tante liberale, ti professor 
Maiolo: « E' stato un incon
tro interlocutorio. — ha di
chiarato l'esponente del PLI 
— utile, comunque, per ve
rificare la disponibilità del
le forze politiche per un col
loquio più approfondito sui 
problemi di Crotone e del 
comprensorio. A che cosa si 
approderà non so. ma è già 
positivo il fatto che si sia 
concordato di incontrarci an
cora sabato. Come liberale, 

guardo all'iniziativa senza 
prevenzioni, ma anche senza 
veli conciliari. Mi auguro che 
si riesca a fare qualcosa di 
veramente utile, nell'interes
se delle popolazioni ammini
strate ». 

Anche l'Incontro odierno si 
è concluso positivamente; in 
particolare si è raggiunto 1* 
accordo per la costituzione di 
una commissione formata da 
quindici membri (5 del PCI, 
4 della DC. 3 del PSI e uno 
ciascuno del PSDI. PRI e 
PLI) e presieduta dal sinda
co. col compito di promuovere 
le iniziative necessar.e per la 
istituz.one dei comprensori. 
La commissione sarà istitu
zionalizzata dal consiglio co
munale che è stato apposita
mente convocato per il 6 ago
sto prossimo. Le delegazioni 
del partiti hanno anche deci
so di incontrarsi dopo ferra
gosto 

rn.Lt. 
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Ancora incertezze sulla Montedisonì REGGIO - La coraggiosa denuncia del professor Scarcella ha rivelato una situazione drammatica 

che vanno 

Si attendono le decisioni del ministro 
dei Beni culturali - Bisogna 

sciogliere questo nodo per non 
compromettere l'intero sviluppo 
industriale e agricolo della città 

Saranno realizzati i nuovi 
investimenti previsti dalla 
Mcntedison per Crotone? Que
sto interrogativo, cne già ve
niva posto negli ultimi tempi 
ma che ora, dopo l'incontro 
di venerdì scorso alla Regione 
e dopo 1*« informale » confe
renza stampa che i dirigenti 
del complesso chimico si sono 
premurati di tenere qui a Cro
tone, diviene più pressante, 
pone in termini drammatici 
tutto lo sviluppo industriale 
della città in conseguenza del
le note e .non risolte vicende 
del vincolo archeologico. 

In realtà, il ministro per i 
Beni Culturali aveva dato, nel 
giugno scorso, via libera alla 
realizzazione dei programmi 
della Montedison, ma aveva 
posto delle condizioni — pre
senza e controllo da parte di 
personale della sovrintenden
za alle antichità — che la di
rezione generale dell'azienda 
ritiene di non potere accet
tare. 

La direzione della Montedi
son sostiene che un control
lo della sovrintendenza nel 
corso dell'esecuzione dei la
vori potrebbe comportare la 
sospensione dei lavori mede
simi ove venissero rinvenuti 
dei reperti archeologici. 

Per stabilire se questi ri
vestano un'importanza prima
ria occorre del tempo, duran
te il quale i cantieri di la
voro dovrebbero rimanere 
fermi, con la conseguente 

perdita di ingenti capitali. Si 
tratta di cantieri che verreb
bero ad occupare un migliaio 
di operai con relativi oneri 
abbastanza pesanti per la so
cietà. 

L'intervento sospensivo da 
parte della sovrintendenza 
non solo è ipotizzabile, sosten
gono i dirigenti aziendali, 
quanto è certo, poiché sul 
suolo destinato agli impianti 
Montedison, cosi come su tut
ta l'area del nucleo industria
le, i reperti archeologici esi
stono realmente. Il punto sta, 
perciò nell'accertarne il va
lore, e ciò richiede del tempo 
(soprattutto per ragioni di or
dine burocratico). La sospen
sione però viene ordinata pri
ma dell'accertamento del va
lore: come è avvenuto per 
i lavori sulla variante della 
statale 106, dove, all'apparire 
dei primi reperti antichi, la 
sovrintendenza ha ordinato 
il fermo dei lavori. 

Il nodo, quindi, ribadiscono 
I dirigenti della Montedison. 
deve essere sciolto in parten
za. e ciò si può ottenere me
diante rilevamenti tecnici ef
fettuati con sistemi moderni 
(fra gli altri è stato indicato 
anche il sistema geomagneti
co). Per effettuare questi ri
levamenti la Montedison cor
risponderebbe tutte le spesa 
relative, ma si pene il pro
blema della sovnntendenza 
alle antichità che non sem
bra disposta ad accettare la 
soluzione indicata. 

Tuttavia — questa, in so
stanza, è stata la conclusione 
dell'incontro di venerdì scor
so, che ha visto anche la 
partecipazione dello stesso 
sovrintendente alle antichità 
— si è ritenuto di tenere, 
nell'entrante settimana, un 
altro incontro, stavolta a Ro
ma, presso il ministero per 
i Beni Culturali. 

Cosa potrà venire fuori dal
l'incontro di Roma è impos
sibile prevedere, stante la for
te distanza che intercorre tra 
la posizione della Montedison 
e quella della Sovrintendenza. 

E' certo, però, che si tratta 
di un grosso nodo che mette 
a rischio gli investimenti del
la Montedison e anche quelli 
della Pertusola e della Cel
lulosa Calabra. In tutto oltre 
trecento miliardi di lire. In 
definitiva, inoltre, sì può af
fermare che il nodo archeolo
gico comprometterà, se non 
sciolto con le opportune cau
tele, ma anche con senso rea
listico, l'intero sviluppo in
dustriale e agricolo della cit
tà e del Crotonese, ove si 
pensi che Crotone è stato 
un'antica colonia greca, oltre 
che la sede delia scuola di 
Pitagora. Trovare qui resti 
di antica civiltà è molto fa
cile, ma non è detto che si 
tratta sempre di resti di par
ticolare significato archeolo
gico. 

m. I. t. 

Negli stabilimenti di Ciro Marina 

Sabotaggio: a chi serve? 
Nel giro di tre anni ben 9 attentati1 contro gli impianti - Tra le altre ipo
tesi si fa strada la matrice mafiosa • Si mira agli appalti e alle assunzioni 

I due gravi episodi — at
tentato e sabotaggio — ve
rificatisi alla Montedison di 
Ciro Marina nei giorni scorsi 
hanno richiamato l'attenzacne 
dell'opinione pubblica croto
nese. preoccupata soprattut
to. per le sorti delio stabili
mento. i cui dirigenti, peral
tro, non fanno mistero sulla 
impossibilità di proseguire la 
attività produttiva perduran
do questo stato di tensione e 
di paura. 

Degli autori di questi due 
ultimi attentati — che. per 
11 momento, sono gli ultimi 
due anelli di una lunga ca
tena di altri non meno gra
vi analoghi episodi — nes
suna trecica e le autorità in
quirenti temono che anche 
le indagini su questi due fat
ti si concludano con risultati 
poco apprezzabili. Forse i ca
rabinieri di Ciro Marina — 
che per l'appunto stanno in
dagando — hanno una loro 
opinione circa i sospetti, m i 
mancano le prove. 

Intanto la catena desìi at
tentati si fa sempre più im
pressionante. In meno di sci 
anni • di vita dello stab.li-
mento (la sua entrata in fun
zione, Infatti, risale all'otto
bre del 1970) ben nove epi
sodi del genere si sono do
vuti registrare. 

Cosa si nasconde dietro 
questa sequela di attentati? 
La risposta, evidentemente, 
non è facile, ma l'impressio
ne generale, qui a Ciro Ma
rina, e. forse è anche questa 
l'opinione degli organi inqui-

Sntì, è che si tratti di atti 
pura marca mafiosa conv 

Siuti da cosche, che nello sta-
illmento vogliono una pro

pria collocazione, con gli ap
palti o le guardia vie o la 

semplice assunzione di mano
dopera. 

Queste impressioni sono 
confortate dalle telefonate 
(numerose quanto anonime) 
che « preavvisano » attenta
ti (anche se, poi. questi 
non sempre si sono verifi
cati): dalle pressioni — di 
politici e sacerdoti — che 
« raccomandano » qualche as
sunzione o qualche preferen
za nell'appalto dei trasporti 
o della gestione della mensn. 

Quel che appare certo, tut
tavia, è che. generalmente. 
tutti gli attentati e gii atti 

.di sabotaggio (e. forse, an
che le numerose telefonate 
anonime) si verificano in 
concomitanza con le voci d: 
assunzioni o con l'espleta
mento di qualche gara d'ap
palto (che, poi. gara vera e 
propria ncn è, riservandosi 
la società il diritto di affi
dare il servizio — dei traspor
ti o della manutenzione de: 
quarantadue chilometri di 
salinodotto, o di gestione 
della stessa mensa — a quel
la ditta che dà maggiori ga
ranzie di «serietà»). 

E" anche certo che il futu
ro dello stabilimento di Ciro 
Marina è promettente, se è 
vero, come è vero, che la prò-

sata dalle 4C0 mila tcnnellate 
iniziali, con 80 diocndenti, 
a1) e 900 mila attuali, con 
150 dipendenti, e che la fu
sione tra Montedison (stabi
limento locale) e 1*EMSAM 
(fusione annunciata proprio 
qualche giorno fa) in una uni
ca società — la « Sali Italia
na SpA » — è stata determi
nata dalle ampie possibilità 
di sviluppo dello stabilimen
to e dalla ampia possibilità 
di aumentare la produzione. 

Questo futuro, però, è com

promesso — in ciò siamo di 
accordo coi dirigenti dello 
stabilimento — da questa se
rie continua di attentati." 
che. oltretutto, rimangono 
anche impuniti. In sede pe
nale. il compito di accertar
ne le cause e di identificarne 
gli autori è degli organi a 
ciò preposti. Quello, però, di 
rimuovere le condizioni di 
clientelismo — respingendo 
le pressioni e le raccomanda
zioni, di natura politica o di 
altra natura — è compito 
della direzione aziendale. 

Davanti ad essa si è già 
presentata una valida occa
sione per tagliar corto con 
quelle pressioni esterne che. 
certo, non favoriscono la 
crescita democratica e la co
scienza sindacale dei lavora
tori. Questa occasione è data 
dalla piattaforma rivendica
tiva presentata dalle organiz
zazioni sindacali, circa l'orga
nico dello stabilimento, e 
sulla quale, peraltro, pro
prio in questi giorni la dire
zione dello stabilimento ha 
dichiarato la propria disponi
bilità per un'apertura delle 
trattative. Ciò è positivo per 
le specifiche rivendicazioni 
dei lavoratori. Soprattutto. 
però, è positivo, se accom
pagnato dalla volontà politi
ca di affrontare tutti I pro
blemi dello stabilimento con 
suirito di fattiva collabora
zione con le organizzazioni 
sindacali e con le maestran
ze — per i riflessi che po
trà produrre nei confronti 
delle indebite ingerenze nel
la vita della fabbrica, riflessi 
che. Indubbiamente, contri
buiranno a recidere le radici 
degli atti mafiosi, compiuti 
sia individualmente che a li
vello di cosche. 

Michele La Torre 

Psichiatrico: situazione insostenibile 
Incomprensibile irritazione e dispetto dell'amministrazione provinciale di fronte al gesto del direttore dell'ospedale - Una nota del 
gruppo comunista sottolinea le responsabilità della Giunta di centrosinistra che ha lasciato sopravvivere strutture fatiscenti e inadeguate 

La situazione assistenziale 
all'ospedale psichiatrico è 
drammatica: la coraggiosa 
denuncia del direttore, profes
sor Mario Scarcella, ha susci
tato, incomprensibilmente, ir
ritazione e dispetto della Giun
ta provinciale diretta dal so
cialista Terranova. In un co
municato, la federazione del 
PCI di Reggio Calabria, de
nuncia che « l'acuirsi delle 
disfunzioni ed il rischio di una 
possibile paralisi delle strut
ture ospedaliere sono il frut
to di disattenzione politica 
delle forze del centro sinistra 
che hanno governato l'Ammi
nistrazione provinciale e del
l'assenza di una linea organi
ca di intervento nella direzio
ne dei problemi dell'assisten
za psichiatrica ». Ciò sta al
la base della « fatiscenza del
ie strutture, dell'inadeguatez
za nella composizione e nella 
qualificazione del personale, 
del mancato sviluppo dei 
nuovi servizi ». 

Il gruppo provinciale comu
nista, clie già da tempo ha 
sollecitato con una mozione. 
la necessità « di un modo di
verso ed alternativo di fare 
psichiatria » ritiene che « sia 
necessario ed urgente inter
venire per l'ammodernamento 
delle strutture dell'ospedale 
psichiatrico e per un indispen
sabile raccordo con le più 
moderne esperienze di assi
stenza psichiatrica. La fede
razione reggina del PCI, nel-
l'esprimere « agli operatori 
sanitari ed ai lavoratori del
l'ospedale psichiatrico il pro
prio apprezzamento per il lo
ro tentativo di trasformare la 
vecchia struttura manicomia
le con una originale esperien
za democratica, giudica po
sitivamente i contributi e le 
presenze unitarie che vengo
no dal mondo cattolico e da 
settori del movimento operaio 
e sindacale, così come testi
monia. la recente e positiva 
esperienza del soggiorno esti
vo di gruppi di malati a Cu
culiare ». 

Il gruppo consiliare comu
nista, dal canto suo. ha chie
sto all'Amministrazione pro
vinciale la convocazioìne « di 
una conferenza tra tutte le 
forze politiche democratiche, 
il movimento sindacale e la 
opinione pubblica per modifi
care i punti di convergenza; 
per affermare una nuova 
politica sanitaria; per uscire 
dalla pratica asfittica e buro
cratica » della amministra
zione provinciale. 

Incapacità ed immobilismo 
caratterizzano, però, l'attuale 
Giunta provinciale di centro 
sinistra; ieri sera, con un at
to di estrema gravità, di scor
rettezza e di malcostume la 
maggioranza (DC, PSI, PSDI, 
PRI) ha mandato deserta la 
seduta del consiglio provin
ciale non presentandosi in 
aula ed « evitando di chiama
re in aula i consiglieri del 
PCI, presenti e riuniti in una 
stanza attigua al salone con
siliare ». La responsabilità del 
presidente della giunta, il so
cialista Terranova, sono sen
za precedenti e testimoniano 
— come denuncia il gruppo 
provinciale comunista — e in
capacità totale dell'attuale 
maggioranza di centro sini
stra di affrontare il dibattito 
sugli argomenti posti all'or
dine del giorno». 

Fatti « di questo genere, che 
seguono recenti atteggiamen
ti polemici e stizzosi nei con
fronti di drammatici proble
mi oggetto di seria denuncia 
verso l'opinione pubblica 
vanno certamente al di là dei 

problemi politici e investono 
il campo dei rapporti, perfi
no. della semplice correttez
za ». La paralisi della vita 
del consiglio provinciale ac
centua il discredito delle isti
tuzioni democratiche tanto più 
che «siamo, ormai, di fronte 
all'instaurarsi di un metodo 
che può richiamare mentali
tà reazionarie da parte di chi, 
in maniera subdola e silen
ziosa. vuole sfuggire al di
battito e mortificare sempre 
di più la vita del consiglio 
provinciale ». 

Il gruppo provinciale comu
nista esprìme, perciò, la sua 
indignazione « per questi com
portamenti. quanto meno, po
co dignitosi, da parte dei par
titi della maggioranza, e de
nuncia all'opinione pubblica 
questa situazione ormai intol
lerabile »: solo con la forma
zione « di una nuova ammi
nistrazione provinciale che, 
nell'ambito di un rapporto di
verso tra tutte le forze demo
cratiche. esprima una nuova 
direzione politica » si può 
uscire da questa crisi. 

Per sollecitare tale proces
so. per affrontare un serio di
battito sui problemi più dram
matici della popolazione e del
la vita amministrativa e poli
tica dell'amministrazione pro
vinciale. il gruppo consiliare 
del PCI ha chiesto l'imme
diata convocazione del consi
glio provinciale. 

Ai lettori 
Per le reiteriti domenP 

e h * di «gotto la pubblica
l i one doli* pagine domani-
cali dedicata alla Calabria 
è sospesa; riprenderà il 5 
settembre. 

Per PAndreae 
primo successo: 
a S. Leo pacata 
parte dei salari 

REGGIO CALABRIA, 31 
Pr imo successo al calzi f ic io di S. Leo: 

sono stat i corr ispost i , I n fa t t i , I salari del 
mese di g iugno e i l 90% di quell i di lugl io 
ed ò stata a l lontanata la minaccia di cas
sa Integrazione. Questo r isu l ta to si deve 
anche al la larga mobi l i tazione creatasi at
torno al la vicenda. 

La situazione permane grave, invoco, 
negli a l t r i due s tab i l iment i del gruppo 
Andreae di Cast rov i l lar l dove per 270 ope
rai sussisto la minaccia di cassa Integra
zione per un anno. 

I l mov imento sindacale si sta muoven
do in modo da dare alla vicenda del l 'An
dreas un carat tere più generalo che coin
volga le forze pol i t iche della regione. In 
part icolare i s indacat i stanno premendo 
per ottenere un incontro con la Regione 
(non appena cost i tu i to i l nuovo governo) 
sui problemi dell 'occupazione In Calabria 
e per esaminare lo stato di attuazione del
le d i f f ico l tà tecniche e burocrat iche che. 
B cinque anni dal la definizione del a pac
chet to Co lombo», impediscono la realiz
zazione dei p rog rammi . 

Nella f o to : un momento del l ' incontro 
t ra ammin i s t r a to r i regional i , comunal i 
e prov inc ia l i e lavorator i del l 'Andreae. 

ENEL DI ROSSANO - Per 1600 lavoratori il rischio della disoccupazione 

Una centrale che nav 
in un mare di promesse 
Avevano lavorato alla costruzione dello stabilimento e speravano in un posto sicuro — La realtà è ben diversa dal decan
tato « decollo dietro l'angolo » — Un'opera inaugurata cinque volte e che è servita soltanto alla propaganda dei notabili de 

La manifestazione degli edi l i a Roma al la quale parteciparono i lavorator i che hanno costruito la centrale di Rossano: i l pericolo dciln d'soccupazione 
incombe ancora su 1600 lavoratori 

La centrale ENEL che han
no costruito non darà loro al
tro lavoro che fra 3, 4 mesi 
al massimo, mentre le lun
ghe ciminiere comincerà ino 
a fumare, nella piana di Si-
bari altri 1600 disoccupati an
dranno ad ingrossare le già 
stracolme liste di collocamen
to della grande falda nasco
sta della disoccupazione gio
vanile. 

« Passeggiate » 
Per molti di questi futuri 

disoccupati la lotta per il la
voro. dunque, sta divenendo la 
ultima occasione per costrin
gere il Governo, la Regione, 
la Cassa del Mezzogiorno a 
intervenire. Ed è per questo 
che dopo due incontri a Ro
ma con i responsabili della 
politica economica ed indu
striale del nostro paese, riu
nioni interlocutorie (« passeg
giate il cui prezzo è una de
lusione che diviene poco a po
co rabbia incontenibile ». de
finisce questi « va e vieni > un 
sindacalista della Camera del 
lavoro di Rossano) i segni 
della esasperazione diventa
no emblematici, significativi 
di tutta la grave crisi in cui 
la Calabria si dibatte in que
sto momento più di ieri. 

Questa centrale, dunque, non 
servirà che in minima parte 
o forse per niente alla Cala
bria e allo sviluppo della zo
na. Eppure attorno a questi 
4 gruppi elettrogeni — che. 
mentre viaggi nella zona, ti 
inseguono dappertutto — non 
furono pochi i discorsi del 
« decollo dietro l'angolo ». 

« Chi non ricorda i discor
si di Accroglianò »? Dice, in
terrogandosi, il compagno Lui
gi Tarsitano. assessore alle fi
nanze nella Giunta di sinistra 

che amministra dal novembre 
scorso Rossano. « Il consi
gliere regionale doroteo. ex 
segretario di Pucci, si può di
re, infatti, che abbia costrui
to le proprie fortune eletto
rali non soltanto amministran
do con rigore scientifico le 
clientele. ma promettendo 
sviluppo ». 

Ma quale sviluppo? L'ideo
logia dei « pacchetti », il mi
raggio del decollo, quella sor
ta di impalcatura dai piedi 
di argilla dalla quale, poi. a-
vrebbe dovuto di li a qualche 
anno, stramazzare a terra il 
centrosinistra, cosi come è av
venuto nelle zone fondamen
tali della Calabria, nel Lame-
tino. a Gioia Tauro, nella Pia
na di Rosarno sono tutte co
se che stanno alla base di 
questa centrale. Una centrale 
che tutta l'Italia ha rifiutato. 
ma che qui in Calabria è 
« passata » per così dire, per 
gentile concessione di un com
missario prefettizio che il gior 
no prima di andarsene dal 
comune di Rossano, per far 
posto ad una Giunta di cen
tro sinistra, ha firmato le li
cenze edilizie per l'insedia
mento ENEL. 

Si può rifiutare il lavoro in 
una zona in cui altissimi so
no i tassi di emigrazione e 
nella- quale i ritorni in que
sti ultimi anni sono stati a li
vello sempre più alto? Gli ope
rai ci hanno lavorato 4 ann:. 
Hanno, si può dire, almeno 
loro, cambiato vita. In una 
Piana in cui il mancato svi
luppo e l'emigrazione hanno 
favorito la concentrazione in 
poche mani delle risorse a-
gricole fondamentali (« la gen
te emigrava e gli agrari com
pravano », dice il segretario 
della Camera del lavoro di 
Rossano, il compagno Gril
lo). Una piana posta accanto 

alla proprietà assenteista (mi
gliaia di ettari di oliveto in
colto che rendono miliardi, 
dei quali non si conosce la 
fine), i mezzi tecnici e un 
po' di scienza sono a dispo
sizione esclusiva dell'azienda 
capitalistica, mentre l'associa
zionismo tra piccoli e medi 
coltivatori non ha base strut
turale su cui reggersi e nes
sun aiuto, nessun incentivo va
lido. 

In questo contesto 4 anni 
di lavoro assicurati sembra
vano « la manna caduta dal 
cielo ». 1.600 operai, poi, se 
non sono la piena occupa zio-
ne. coprono buona parte del
la popolazione attiva: l'emi
grazione subisce, finalmente. 

i un fermo, i giovani non so
no costretti a vivere alla gior
nata. 

Assemblee 
Per capire quanto oggi suc

cede nelle assemblee che a 
gettito continuo si susseguo
no nella centrale assediata da 
maestranze, bisogna partire 
proprio da qui. Da questo mi
raggio che il centrosinistra e 
i notabili locali hanno fatto 
sopravvivere allo stesso centro
sinistra: il miraggio per de
cine. centinaia, di ex contadi
ni, di ex braccianti di poter 
vivere come altri lavoratori. 
con un salario sicuro e lavo 
rando per 8 ore al giorno sol
tanto. Se poi si è trattato d' 
cambiare mestiere a 40 3r.n1. 
non importa. La posta in s v 
co era una prospettiva, ii 
« mestiere » sicuro. Infa'.ti a 
Sibari avrebbe dovuto sorge
re un grosso deposito di car
buranti della Liquigas, un o-
leodotto, e prima, o contem
poraneamente a tutto ciò, il 
porto. 

« Una cosa facilissima da 
fare », hanno insistito per an 
ni. fino a ieri, i soliti nota
bili. Ma poi si scopre che i 
fondali del mare sono bassi 
per un porto industriale, che 
i costi previsti di fronte ad 
una difficoltà del genere do 
vevano raddoppiare e forse 
triplicare. E, come era ovvio. 
quindi, tutto rimase sulla car
ta. E poi l'EGAM. Una gran
de acciaieria che « significa
va lavoro per 4.000 di noi » 
diceva più o meno Accroglia
nò, fra un nugolo di tecnici 
ed alla presenza di un sot
tosegretario. Bova, i quali tut
ti. alla vigilia delle elezioni re
gionali dell'anno scorso, si so
no addirittura recati nella zo
na per « scegliere » il terre
no 

Che cosa in effetti si dimen
tica.' Si dimenticano le \ie 
attraverso le quali effettiva
mente un vero sviluppo si 
può realizzare. « In inverno 
i corsi d'acqua — dice anco
ra il segretario alla Camera 
del lavoro Grillo — sono di 
colore arancione. Perché? Per
ché qui nella Piana di Siba-
ri si mandano al macero ton
nellate e tonnellate di arance. 

In mancanza di un'indu
stria di trasformazione ade
guata i nostri contadini sono 
succubi di due cose: della ra
pina compiuta ai loro danni 
dai grossi intermediari e dal
la inesistenza di strutture a-
datte. come industrie di tra
sformazione e conserviere. 

L'olivicoltura, infatti, è per 
buona parte un settore pa
rassitario che succhia i soldi 
dell'integrazione e non pro
duce trasformazioni, adegua
menti delle colture, né ovvia
mente, lavoro. Alcuni grossi 
proprietari si accontentano di 
fare marcire il frutto sull'al
bero. Tanto prendono l'inte

grazione sul prezzo! « In 
compenso — dice ancora il 
sindacalista — abbiamo da 
anni uno stabilimento e de
gli impianti per la Iavorazio 
ne completa delle olive il qua
le tra l'altro, dovrebbe fun 
/ionare da ammasso dtl prò 
dotto- Ma non funziona ». E" 
però, servito tome opera da 
inaugurare almeno 5 volte. 
per sottolineare i * meriti » 
dei notabili democristiani. La 
ultima volta c'è stato Marco-
ra. il ministro. E' rimasto — 
racconta a questo proposito 
qualcuno — sbigottito dal fat
to che qui. nella Piana, dove 
c'è un tremendo bisogno di 
lavoro, l'attrezzatura di que
sto oleificio sia rimasta imi 
ti lizzata. 

Rabbia 
Mentre vanno in malora !t 

prospettive di sviluppo più 
appropriate alle risorse della 
zona (una fabbrica per la 
coltura e la lavorazione dei 
bachi da seta. la PiccinetU. 
ha chiuso) tutto quello che 
sa fare il governo è regalare 
una centrale che non produce 
ma forse esporterà energia. 
mettendo assieme pezzi di 
industria, delle quali, tra lo 
altro, ancora non c'è traccia. 
Da qui la rabbia di questa 
mano d'opera che ha lavora
to per 4 anni e che ora de
ve ritornare in quel limbo di 
incertezza nel quale ha vissu
to una intera vita e nel qua
le, naturalmente, ora non in
tende ritornare. E così sce
glie la via della lotta. Una lot
ta dura, dai toni sempre più 
accesi, per avere una rispo
sta. subito, per l'oggi e per 
il domani. 

Nuccio Manilio 
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